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DALLO STABILIMENTO TIPOGRAFICO DI FRANCESCO AZZOUNO 
Fico Gerolomini n. 9 e 10. 
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Essendosi adempito a quanto la Legge proscrive , la presente Opera è sotto 
la salvaguardia delle leggi in vigore } e le copie non Grmate dall’ autore saran- 
no considerate contraffatte. 


t '■ n 

Tr. 
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AI LETTORI 


Raccogliere tulle te disposizioni legislative , centralizzandone i principi 
e le teoriche ; concordarle sotto un punto di vista per conseguirne il fine ; 
dedurre dalle leggi del Regno delle due Sicilie , dal Regolamento per la ' 
disciplina delle autorità giudiziarie , *dd Decreti , da' Reati Rescritti , e da 
Ministeriali disposizioni ciò che conduce al suo uopo ; presentare in una 
parola un lavoro , o a dir meglio un sistema complessivo di tutte le di- 
sposizioni e regole legislative riunite , e coordinate alte cariche di Giudice 
Regio , e del suo Cancelliere : sistema in cui tutto e ravvicinato , e dispen- 
sa da grave fatica a riunire tutte le anzidette disposizioni relative atto in- 
dicato scopo , ed esenta da grave spesa per lo acquisto di molti libri in cui 
quelle disposizioni rinvengonsi quà e là sparse sotto differenti rapporti , tal 
si è appunto hs scopo di una opera che si pubblica sotto il titolo: La 
Guida de' Regi Giudici , e de' Cancellieri Circondariali. 

Frutto di lungo esercizio non solo nella nobile Avvocano , esercitala 
dall autore e nei tribunali della Calabria Ulteriore I .* , ed in quei di Na- 
poli , ma eziandio nella carica di Cancelliere che sta con diligenza soste- 
nendo. Opera utilissima pel nuov ordine , o sistema dato dall' autore con 
aver raccolto e ravvicinato ad ogni sanzione legislativa tutf i Reali Decreti, 
i Sovrani Rescritti , e le disposizioni Ministeriali pubblicati fino alt anno 
1851, che avessero abrogato , derogalo o dilucidato le preesistenti scritte nel 
codice (I), non meno che le massime di giurisprudenza contenute negli 
arresti delta Suprema Corte di Giustizia, che interessar potessero i Giudici 
regii e i Cancellieri circondariali tanto in materia di procedura penale , 
quanto in materia di procedura civile : ed ove si tace t autorità della 
legge , o la voce dell interpetre , vi è pure l’opinione dell' autore. 

E poiché colui che studia le sole teoriche senzala pratica segue t om- 
bra senza il corpo , al dir del!' tltuslre Vilruvio Poli ione , così il presente 
lavoro che unisce la pratica alle teoriche tratte dal dritto , riesce di som- 
mo giovamento , e può qual bussola sicura guidare in ogni atto giudiziario 
i Giudici regii , i Cancellieri , i Cancellieri sostituti , i commessi giurati 
presso te regie Giustizie Circondariali ; coloro che a tali cariche desidera- 
no di ascendere -, i supplenti giudiziarii , i cancellieri delle comuni non capo- 
luoghi chiamali dalla legge non solo per assodare gl" ingeneri per reati av- 


( I ) Per ferità è casa ben intuite, e di niun profitto conoscere non legge seni' ae- 
re riir c i cambiamenti intorno alla medesima posteriormente arrenati. La voluminosa 
Collezione delle leggi ti contiene tutti con ordine cronologico , a misura che vengono 
emanati. A frugarla per riaeenirli , si richiede e tempo , ed ardua fatica , e difficoltà 
{specialmente quando ignorasi la precisa data) ed il possesso di tutti i volumi detta in- 
dicata Collezione. Ma arere qui riuniti tutf i cambiamenti sotto un colpo tP occhio 
in piè della stessa legge , è ciò che forma il pregio del presente nostro Incoro , il 
quale insiemcmcnlc è una vera istituzione teoretica pratica sulle leggi di procedura 
nc' giudi èj civili. 


Digitized by Google 


(4 ) 


venati ne' propri comuni , e compilare molti atti civili , e penali} ma ezìan J 
dio a portare in pubblica discussione e giudicare gt imputati di semplice con - 
trabeazione di polizia ; gli avvocali per ben tutelare i dritti de' loro clien- 
ti ; e finalmente ogni proprietario , perchè senza t ajuto e patrocinio del di- 
fensore sappia dedurre le azioni che gli competono, ovvero contro le mede- 
sime difendersi co' mezzi della legge. 

U giovani pregiatissimi , lo studio e possesso di coleste dottrine vi de- 
corano di un titolo prezioso e sublime ; vi autorizzano ad assumere U ca- 
rattere di mediatori e di arbitri fra le debolezze umane, e la legge ; v in- 
troducono in una carriera, ove f uomo, al dir dell'immortale d Aupusseau , 
può farsi nobile senza nascila , ricco senza dignità , felice senza il soccor- 
so della fortuna ! 

Il trattato è diviso in tre volumi. 

Il primo coni iene le leggi di procedura penale , ravvicinale alle leggi 
penali , e civili scritte nel codice , con la più completa possibile raccolta 
di atti Sovrani , e Ministeriali, e di Arresti della Suprema Corte modera- 
trice , riportati nelle materie correlative : tratta del procedimento , e giu- 
dizio straordinario per reali che violano in udienza il rispello dovuto alle 
pubbliche autorità : vi è pure breve confronto delle nostre leggi penali con 
quelle del Lazio iu ordine alla fede da prestarsi a' testimoni ; non che bre- 
ve trattalo suite prudve indiziarie per lo scoprimento della verità : tratta 
deità legge forestale de' 2 1 agosto 1 826 , e del modo di procedere ne' reali 
m materia dì boschi in conformità alta detta legge : enuncia i registri che 
nel ramo penate debbono esistere in ogni cancelleria di Regio Giudicalo del 
Regno delle due Sicilie , il di loro uso, conservazione , e consegna al Can- 
celliere successore : le indennità che per ogni alto penale spettano al Can- 
celliere medesimo : finalmente somministra un formolario generale di tulli 
gli ahi penali. 

Dal secondo volume otliensi I comenlo delle leggi organiche dell' or- 
dine giudiziario per lo Regno di Napoli de' 29 maggio 1 8 1 7 ; e del dii. 
giugno 1819 per la Sicilia ; 2.° regole di civile procedura ( entro la sfera 
delle attribuzioni del Giudice Regio ) , coordinate alle leggi civili , e rav- 
vicinate a' nuovi Reali Decreti , Sovrani Rescritti , Ministeriali , ed arre- 
sti della Suprema Corte di giustizia di Napoli pubblicati fino alt anno 1851, 
che abbiano potuto abrogare , derogare , o dilucidare le leggi preesistenti : 

3. ° un breve trattato in ordine al giudizio di nunciazione ai nuova opera: 

4. ° tratta la quistione del ricorso per ritrattazione avverso le sentenze dei 
Giudici regii risoluta colla scorta delle leggi : 5.° la quistione sull' adozio- 
ne del figlio naturale , risoluta co' principi t della legislazione , e coll auto- 
rità di valenti giureconsulti: 6.° la legge di espropriazione forzala sopra sta- 
bili , applicata, ed eseguita in tutti gt incidenti , non escluso il giudizio 
d' ordine , la distribuzione , ed assegno , innanzi i Giudici regii con tul- 
f i modelli relativi : 7.° uno specchietto , o quadro sinottico di tutti gli 
alti di giustizia , o di giurisdizione , di cui sono competenti i giudici regj: 
8.° contiene pure un formolario generale di tutti gli atti civili si delia con- 
renziosa , che della volontaria giurisdizione : 9.° la descrizione ed uso dei 
tegislri , che il cancelliere dee tenere e conservare nel ramo civile: 10° 
trotta finalmente delle indennità , che per ogni atto civile spettano al can- 
celliere medesimo. 

Il terzo volume , compimento dell opera , discorre intorno alla onore- 
vole ed importante carica di cancelliere, delle attribuzioni e doveri annes- 
si alla carica stessa ; delle pene pecuniarie , personali , e disciplinari , cui 
potrà andar soggetto il cancelliere per mancamenti non preveduti dalie leg- 
gi penali : della corrispondenza del Giudice regio colie diverse autorità 
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della provincia tanto in materia civile , che penale: delle formolo de' diversi 
rapporti , e stati settimanili , decadarj , mensili , trimestrali , in ogni 
quattro mesi , ed in ogni anno , che debbonsi inviare al Procuratore gene- 
rale della gran Corte criminale , ed al Giudice istruttore del distretto per 
le materie penali ; al signor Intendente , e sotto-intendente del distretto 
per gli affari di poliiia ordinaria ; non che al Procuratore del Re presso 
il Tribunale civile per le materie civili , pei detenuti civili , e per la vi - 
sita dello stalo civile da eseguirsi per ogni comune del Circondario in 
ogni 3 mesi. 
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PUKI tZIOi\E 


L uomo stanco di più penare , stanco dalle oppressioni e barbarie 
de! piu forte ( come taluni juspu'>blicisli opinano ) (I) , sente il bisogno sa- 
crificando le sue naturali potenze di unirsi in società per godere , riposan- 
do tranquillamente oli’ ombra dette leggi giorni di pace , e respirare te dot 
ci aure detta civile libertà subordinala sempre atte leggi , e detta indivi- 
duale sicurezza ; sebbene altri juspubblicisli portano contraria opinione (2) . 

Il bisogno di un reggimento , la necessità di reprimere te inique mi- 
re dell' uomo ingiusto , e di forzarlo ad adempiere i doveri che il dritto 
naturale gi imponeva , determinarono gli uomini a cercare un autorità Li - 
eo f origine di un Qipo politico che chiamiamo Ite , Imperatore , re. , n 


(1) Narqner Ir primr genti , e colle pugna 

F. «-olle unghie per ghiande , e per liHutli 
Fare vano come animali orride pugna, 
indi co’ tronchi , c poi co’ ferri , indolii 
Diti’ uro , rumini Iran» fioriti trovato 
Nomi r lingua a spiegar lor sensi , e molli. 

Di pesi lasciar le guerre e inenmtnriaro 
I.nnghi a munir : e acciò non fosse in terra 
L* adultero , e il ladtnn , leggi formaro (*). 

(2) Molli giospubbliristi lian manifestalo delle contrarie opinioni sul!' Ip-Uclico stato 
ili natnm , cioè sull* origine della primitiva aggregatone sociale ; mrolrr se essendo diffi- 
cile dipingere il fatto primordiale di un' associatone , arduo altrettanto sarà il descrivere 
le condizioni , sotto legnali si fosse voluto formarli, e regolarla. 

« Nella storia di qualsivoglia origine , dice un moderno scrittore oltramontano , si 
» snn de’ fatti primordiali de’ quali non si deve più ricercare la cagione , eccettuata qurlla 

» della loro esistema. L* esistenza della società è un fallo che contiene ammettere , scn- 

» za pretendere di spiegarlo. 

» L’ uomo è socievole , ma non a cagion della sua debbolezza ; giacche vi son dc- 
a gli animali più deboli , che non sono socievoli. Egli vive in società , non perche ab- 
» bia calcolalo i vanlaggi , che la società gli avrebbe procurati ; giacche per calcolare 
a questi vantaggi avrebbe dovuto antecedentemente conoscere la società. In tulio ciò vi 
» ha nn circuito vizioso , ed una petizione di principio. L’ uomo è socievole , perché c 

» nomo , come il lupo è insocievole , perché è lupo. Sarebbe lo stesso che volere in- 

» da -a re perché il primo cammina a due piedi , ed il secondo con quattro. Si deve dun- 

» que prendere per base resistenza Arila società , e partire da questo fallo per esaminare 

a quale sia lo scopo , e quale i mezzi per ottenerlo, a 

Il nostro immortale Filangieri ( Sdenta della Legislasinne I.ib. 1. C. I. ) protestò 
• eh' egli non era cosi strano per supporr* uno stalo di natura anteriore alle civili so 

» cictà , cd era egli il primo a credere che la società sia nata coll’ uomo. • Ed al prn- 

» posilo un dotto scrittore moderno con ragione soggiunse a che deve sa|iersi buon grado 
a a Filangieri di avrr purgale le sue ricerche dalle qttislioni relative allo stato primitivi 
a dell'uomo , quislioni insolubili ad un tem|x> e puramente speculative, a 


(I) Ora!. traJuz. ilei Lorfianclli- 


Digitized by Google 



* ( 8 ) 

quale ha in mira la tranquillità , la conservazione , la pace , il ben-essere 
di ogni individuo , e di ogni famiglia riuniti e sotloposti al suo impero e 
governo (I). 

Addivenuti per questa riunione gli uni agli altri più prossimi ; moltipli- 
cate pentì) le scambievoli relazioni , e trovandosi in ogni momento nell'oc- 
casione prossima di urlarsi reciprocamente dovettero stabilirsi le regole per 
custodire tali relazioni ed impedire le dissensioni. Ecco f origine delle leg- 
gi , le quali sono savie e giuste , quando sono modellale su i precetti di 
natura « neminein laniere : suum cuique tribuere. » 

Le leggi riguardate sotto il rapporto delia loro origine , oltre delle na- 
turali , hanvi le positive. Il complesso di coleste regole forma in ogni so- 
cietà il Dritto civile: questo dritto civile regola le relazioni di tuli' i cit- 
tadini tra loro ; in altri termini , regola i drilli e i doveri de' particolari 
gli uni relativamente agli altri. 

Di due parli si compone il Dritto civile : la prima comprende le leggi 
che regolano le relazioni scambievoli fra i cittadiui ; e questa chiamasi il 
Diitto , e nel nostro Regno Leggi civili , ossia Parte prima del Codice per 

10 Resilo delle due Sicilie. 

La seconda parte del Dritto civile racchiude quelle leggi , che fissano 

11 modo come invocare il soccorso delle autorità contro i violatori delle re- 
lazioni medesime , istruirla della verità, decidere e farne eseguire le decisio- 
ni ; questa è la porle che chiamasi procedura civile ; ossia la terra parte 
del Codice per lo Regno delle due Sicilie , o leggi di procedura Ut' giudizi 
civili ; poiché insegna /' arte di procedere sulle domande , e reclami che si 
fanno per ottenere il soccorso della giustiziai. 

La voce procedura ha la sua origine dal latino procedere , che signi- 
fica andare , muoversi , andare innanzi , agire ec. La procedura è /’ azio- 
ne di andare innanzi al giudice per ottenere una cosa, sia che si domandi, 


(I) Le scienze politiche distinguono parecchie specie di governi , cioè la Monarrhia 
M0NAPX1A governo di un Regnante , monarca : 1* Aristocrazia , AP13STOXPATIA go- 
verno degli ottimati: la democrazia AHMOXPATIA governo popolare sei' opposto ad ogni 
forma di governo è l’anarchia , cioè lo alalo infelice di quel paese , in cui ogni genere Ai 
legge è sprezzato , in cui regna il disordine ed il delitto ; e propriamente parlando c la 
fine , e la corruttela del popolare rrgimeulo. Vi sono ancora 1 governi misti. 

Ma di tatti questi reggimenti non è nostro scopo parlare nel presente trattato. 
Solamente diciamo essere una verità certa e costante , che il Governo Monarchico è 
il migliore di tutti i sopraccennati ; e ce lo insegna ed addimostra la retta rag'onc i puri 
principii della filosofia , e della politica , la storia di tuli’ i tempi e luoghi , non che 
la Sacra Scrittura. 

Gli nomini sperimentarono progressivamente fin dal principio del mondo tolte le ac- 
cennate forme di governo, e difettose le trovarono ad un esaline ben ordinato regime ; per 
lo che lo storico politico Tacito ebbe a dire della Repubblica Romana : discordanlis Pu- 
tride non alimi esse remedium fuam si ai uno regeretur (*). Quindi da lunghissimi se- 
coli conobbero col lume della ragiune , che la Monarchia era la vera potestà che emanava 
da DIO , e ad essa furono sempre ubbidienti con loro piena felicità- 

in effetti diasi uno sguardo alla sovraumana Clemenza del nostro AUGUSTISSIMO 
SOVRANO FERDINANDO 11 (D.G-) ; alle sue continuate premure nel procurare a’ suoi 
amali sudditi tutte le prosperità ; alle di lui savie leggi tanto nell' amministrazione della 
giustizia , che in ogni altro ramo di civile regimenlo ; ed alle infinite opere religiose e 
di beneficenza ; per convincersi ciascuno che 1' adorabile nostro Sovrano sia il vero rap- 
preseotante in terra di quell' ONNIPOSSENTE e DIVINO ENTE , di cui l’ ineffabile 
giustizia il tutto perfettamente , c santamente regge e governa. 


(*) Annoi, til. !• 
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sia che ti resala alt altrui dimanda. Questa voce viene ancora adoperata 
per esprimere la riunione , [ insieme degli atti di un processa , e per in- 
dicare la scienza delle forme da osservarsi per tali atti. 

Questa scienza dividesi in procedura ri vile , cioè quella che insegna 
te regole che debbono seguirsi ne' processi , ne' quali trattasi d interessi 
civili valutabili in danaro ; e procedura penale , la quale mira alla puni- 
zione de' reati e forma la quarta parte del Codice per lo regno delle due 
Sicilie. Quindi è agevole il comprendere che la procedura é quella che dà 
vita e movimento al drillo civile : di falli invano sarebbe taluno obbligalo 
dalla legge a restituire ad uh altro ciò che gli si appartiene, se altre leggi 
non gliene additassero la norma onde ricuperarlo , quando si ricusi di re- 
stituirglielo. Co! mezzo dunque delta procedura comunicano te leggi il loro 
soccorso agli oppressi che le invocano , come salvaguardia delle itosi re pro- 
prietà , della nostra vita , del nostro onore , della libertà nostra : essa te 
difende dagli allentati dell' uomo di malafede ; per essa il debbote , co ’ui 
che vive nella capanna ottiene giustizia anche conico il forte , contro il 
patente , contro il ricco ; per essa infine si oppone una barriera alia op- 
pressione , onde I' impero delle leggi rovesciato non sia. 

• Altre leggi drconsi penali , e formano il Drillo penale , ossia la se- 
conda parte del Codice |>cr lo regno delle due Sicilie; queste leggi inflìggo- 
no la pena a colui che osa infrangerle. 

Altre finalmente che riguardano il commercio formatto la quinta parte 
del Codice predetto (I). 

Ma il Sovrana non poteva trovarsi presente ad un tempo in tul( i punti 
del suo regno per attribuire ad un suddito ciò che [alito niega ; o per 
applicar la pena a colui che infrange la legge. Ecco f origine . e la crea- 
zione de' magistrati (2). Costoro investiti del mandato Sovrano fanno te ve- 
ci del Sovrano medesimo e sono come [ organo della legge : essi nel pren- 
der possesso detta carica prestano il giuramento di osservare, e fare osser- 
vare tutte le leggi , e regolamenti pubblicati finora , e che piacerà al Re 
[N. S,) di pubblicare in avvenire. Da ciò si convìnga una volta per sempre 
ogni magistrato , che lo pubblica e privata tranquillità , e la comune sicu- 
rezza dulia di lui condotta e religiosità dipende , non meno che dalla esul- 
ta amministrazione delia giustizia ; e sappia pure che qualunque deferenza , 
corruzione , o errqre lo rende colpevole verso il Re , e verso eli altri sud- 
ditip). r ® 


CO In ogni uri; io Governo , come è it nostro , hanvi più leggi in rigore, oltre quelle 
sopraenunciate , per lo mantenimento dell* ordine pubblico , da cui deriva la prosperità del 
popolo : di (alti si sono pubblicate dette leggi e regolamenti di polizia prevenirle : leggi 
amministrative } leggi delle finanze ; del registro e bollo j leggi de’ daij diretti , ed indi- 
retti : leggi di poliaia ecclesiastica secondo il dritto canonico , e l’ultimo concordalo : leg- 
gi de ponti e strade ; leggi forestali , di caccia , e pesca ; leggi di polizia comunale : 
leggi militari e dello Slatulo penale militare: finalmente leggi di polizia educatrice , ossia di 
pubblica istruzione j delle quali leggi neppure è nostro scopo in questo lavoro trattare. 

(2) 1 magistrali vengono eletti non stilo in vista dello sperimento dello rune ; ma 
eziandio vien prescelto laluro fra gli avvocali che distioguonsi per chiara fama di probi- 
tà . e di dottrina ; ed ecco tome dall' avvocarla , comunque non sia carica , al par dell’u- 
nili che non forma numero , tutte le cariche scaturiscono. 

(3) Il magistr a to per meritare il glorioso nome di giuste, integerrimo, degno rap- 
presentante del Re, investilo del Sovrano potere, dee non solo nell’ esercizio delle proprie fun- 
zioni star lontano dal delitto , e conservare quel carattere di decenza e di dignità eh* esige 
la carica , ma ben anche nella vita privata dee dare luminose prove di probità e di esat- 
tezza ; imperciocché il pubblico severo apprezzalo» del merito non guarda soliamo il 
magisltato assiso sul '.tribunale della giustizia , ma lu segue sino in quei riliii in cui 
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restituito a se medesimo , lascia sovente travedere quei movimenti forse dissimulati con 
destrezza , o con istorio soffocati noli’ esercizio delle sue funzioni ; e da quei tratti sem- 
idio ingenui e naturali , allorché non è più io guardia di se , allorché non e prò 
tribunali sedente , il pubblico quasi sempre forma il suo ritratto. « È vero die* egli, che 
* questo magistrato fa comparire al di fuori una rettitudine inflessibile allorché tiene Ja 
u bilancia della giustizia nelle sue mani ; ma non conserva però al di dentro quello 
» stesso spirito di rettitudine , che forma ia rigorosa prova della sua giustizia. » 

Eletto egli fra tanti uomini per rendere una testimonianja fedele ed incorruttibile 
'alla verità , dovrà egli sapersi innalzare sopra di se medesimo , ed al di là di tutte le 
umane passioni. Un'anima veramente grande non degrada allorché ubbidisce alla giustizia; 
allorché sottomette le sue passioni alla retta ragione : la giustizia allora ottiene il suo 
trionfo , quando comincia dalla rasa del magistero ; o lima egli entra nel pieno possesso 
di una vera gloria ; allora vede la sua dignità ingrandirsi » allora egli potrà inspirare al 
popolo il rispetto della legge , il timor della giustizia , e P amore del magistrato , quan- 
do nella sua condotta vi possi il pubblico scorgere quel vero modello di virtù , che il- 
lustra le sue azioni ; allora adempie il vólo del He , che lo investi del Sovrano poterei 
e che degnamente lo rappresenta : Ilegis ad excmplum totus componiiur urbis. » 

Quando un giudice circondariale di prima, seconda, o di terza classe sia di prima nomina, 
e debba prendere possesso nel Circondario , ove é destinato , vi sarà immesso dai Sindaco 
del Comune Capoluogo , che ne redigerà il corrispondente verbale in carta bollala , di 
rni avtà cura far pervenire la copia al signor procurator generale del He della Provincia: 
riuitemporancamcnte il nuovo Giudice dee aprir I* Udienza civile , ove presterà il giu- 
ramento , giusta il modello qui sotto trascritto (*) e di tale possesso , e giuramento farà 
fare dal Cancelliere la menzione nel primo foglio di Udienza ; infine farà stendere in 
carta libera l'apposito verbale in quadrupla spedizione, una cioè da inviarsi al Procurator 
generale del He , la seconda al Regio Procuratore Civile ; la terza al Giudice istruttore 
del proprio Distretto ; e la quarta da rimanere nella propria Cancelleria- 

Quando poi trattasi di un Giudice di prima classe col grado ed onori di Giudice di 
Tribunale Civile dovrà prestare il giuramento nelle mani del Presidente del Iribunale Ci- 
vile della Provincia in pubblira udienza , stendendosi i corrispondeMi verbali e si farà 
immettere in possesso da! Sindaco , il quale invierà la copia del verbale al Procurator 
Generale del Re. 

Trattandosi finalmente d» traslocatone di un giudice Circondariale di seconda o di terza 
classe da un Circondario in un altro , non dovrà prestar ginramrnlo , ma farà accennare 
nel verbale , che lo prestò nella immessione alla carica nel Circondario ove fu la prima 
volta destinalo : dee però farsi immettere in possesso dal Sindaco del Comune Capo luogo, 
il quale invierà la copia del verbale al Procurator Generale. 

Egualmente un Cancelliere Circondariale di prima nomina in pubblica udienza pre- 
sterà il giuramento nelle mani del Giudice o del supplente del Giudicalo regio , ove 
venne destinato , e si stenderà il verbale in carta libera in quadrupla spedizione pcrTusp 
sopraindicato. 

Quando poi il Cancelliere per traslocazione va in un nuovo Circondario non fa bi- 
sogno prestar di bel nuovo il giuramento r «si stenderà il verbale d’ immissione in 
|M>sscs$o , ove si farà menzione di averlo prestato in quel Circondario , in cui la prima 
volta fu destinato, e delti quattro verbali si farà l'uso come sopra. 


(*) Io JY- .ZV. ... Prometto f c giuro fedeltà , ed ubbidienza al Ile Ferdinando II 
e pronta , ed esatta esecuzione degli ordini suoi. 

Prometto , e giuro di osservare , e di fare osservare le foggi , e Decreti , ed i 
Regolamenti , che per Sovrana disposizione si trovano in osservanza , e quelli che 
piacerà alla Maestà Sua dì pubblicare in avvenire. 

Prometto t e giuro , che nell esercizio delle funzioni che mi sono stalo affidale 
h mi adopererò col maggiore zelo , e con la maggiore probità , ed onoratezza. 

Prometto , e giuro di non appartenere a ninna società segreta di qualsivoglia ti- 
tolo , oggetto , c denominazione e che non sarò ocr appartenervi giammai » Cosi Iddio 
ni ajuti — Firma del Giurante — iV. N. 
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VOLUME SECONDO 

OSSIA 

ATTATO TEORETICO-PRATICO 


LEGGI DI PROCEDURA l' GIl'DIZJ CIVILI 


COXTE.VEXTE 


I.° Un comento sulle leggi organiche dell’ ordine giudiziario del 29 
maggio 1817 per lo Regno di Napoli ; e 7 giugno 1819 per la Sicilia coi 
cambiamenti , e modifiche arrecati alla medesima dalle leggi , e da' decreti 

E esteriori , e colla illustrazione de’ reali rescritti , e circolari ministeriali 
no al 1851 ; 

2.° Tutte le regole di civile procedura ( entro la sfera delle attribu- 
zioni del Giudice regio ) , coordinate alle leggi civili , e ravvicinale a’ nuovi 
reali Decreti, Sovrani Rescritti, Ministeriali, ed Arresti della Supiema 
Corte di giustizia di Napoli , pubblicati fin all' anno 1851 , che abbiano 
potuto abrogare , derogare , o dilucidare le leggi preesistenti ; 

3.° Breve trattato in ordine al giudizio di nunciazione di nuova opera ; 

4.° La quislione del ricorso per ritrattazione avverso le sentenze dei 
Giudici regi , risoluta colla scorta delle leggi ; 

5.° La quistione se il figlio naturale possa adottarsi , risoluta coi prin- 
cipi della legislazione , e coll’ autorità de’ valenti giureconsulti ; 

6.° Un trattato sulla legge di espropriazione forzata sopra stabili , ap- 
plicata ed eseguita in tutti gl' incidenti , non escluso il giudizio d’ ordine , 
la distribuzione ed assegno innanzi i Giudici regi con luti’ i modelli relativi; 

7.° Uno specchietto , o quadro s : nollico di tutti gli atti di giustizia , 
ch'entro la sfera delle sue attribuzioni può il Giudice regio spiegare; 

8.° Un formolario generale di tutti gli atti civili si della contenziosa , 
che della volontaria giurisdizione ; 

9.° La descrizione , ed uso de’ registri che il Cancelliere di regia Giu- 
stizia Circondariale dee tenere , e conservare nel ramo civile ; 

IO. 0 Le indennità che per ogni atto civile spettano al cancelliere me- 
desimo. 
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COMENTO SULLA LEGGE ORGANICA 


DELL’ ORDINE GIUDIZIARIO DE’ 29 MAGGIO 1817 (l). 


TITOLO I. 

db’ conciliatori , db' giudici , db’ TRIBUNALI f 
E DELLE GRAN CORTI IN CENEKALE. 

Ari. 1 . La giustizia civile , e la giustizia punitiva saranno amministra* 
tc nel nostro Reai nome ne’ nostri reali domini al di quà del Faro da’con- 
ciliatori , da'giudici di circondario, da’ Tribunali civili e di commercio , da 
gran Corti criminali , e da gran Corti civili. Sovrasterà a tutti i corpi gindi- 
ziarii una Corte Suprema di giustizia. 

2. Il numero , la residenza , e la giurisdizione delie autorità divisate 
nel precedente articolo , saranno indicate ne’ titoli seguenti. 

3. Ogni tribunale , ogni gran Corte , e la Corte Suprema avrà nn pre- 
sidente. I Tribunali e le gran Corti ebe saranno composte di più camere, 
c la Corte Suprema , avranno ancora de’ vice-presidenti. 

4. Presso ogni Tribunale civile vi sarà un regio proccnratore. 

5. Presso ogni gran Corte criminale , o civile , e presso la Corte Su- 
prema di giustizia vi sarà un regio procuratore generate. I regi procura- 
tori , ed i regj procuratori generali eserciteranno il Ministero pubblico. 

6. I regi procuratori , ed i regi procuratori generali potranno ave- 
re de' sostituti. 


TITOLO n. 

de’ conciliatori» 

7, In ogni Comone vi sarà un conciliatore. Per la cillà di Napoli ve 
nc sarà uno in ogni quartiere. 

8. 1 conciliatori saranno proposti in ogni anno (2) da’ rispettivi de» 


(1) Pe' dominj >1 di là del tiro vi è un’altra legge organica che segna l’epoca 
del dì 7 giugno 1819. 

(2) Non più in ogni anno son proposti i conciliatori , ma in ogni Ire- Questa ca- 
rica è stala dichiariti triennale. Decreto Je' 3 novembre 1823. — Il triennio deve inco- 
minciare nel t. di gennaio e finire nell’ultimo giorno di dicembre. 

Il solo parroco prò tempore delle salina di Barletta forma eccezione a questa regola , 
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curionati tra i proprictarii abitanti nel Comune , più distinti per probità 
nella pubblica opinione , non esclusi i decurioni slessi , e gli ecclesiastici (I). 
Essi saranno nominali da noi sulla proposizione anzidetto de’ decurionati. 

9. I conciliatori saranno considerati come parte de’ rispettivi corpi mu- 
nicipali , c ne avranno le onorificenze , prendendo posto immediatamente 
dopo dei snidaci (2). Nella sola città di Napoli essi avranno lo stesso gra- 
do de’ giudici de’ quartieri , ed sviolino rango fra loro per antichità di 
servizio. 

10. I conciliatori potranno essere confermali. 

11. Ciascun conciliatore avrà un cancelliere. Questi sarà il cancelliere 
cnmnnalé ; e per la città di Napoli il cancelliere della municipalità del 
quartiere. 

12. Le funzioni de’ conciliatori saranno: 

1. di conciliare le controversie Ira gli abitanti del comuno , se ne 
sia richiesto. In questo caso le conciliazioni avranno luogo di arbitramen- 
to , se ne sia richiesto, e ne produrranno tutti gli effetti: 

2. di decidere inappellabilmente con procedimento verbale , c sen- 
za osservanza di rito giudiziario , sino alla somma di sei ducati (3) tutte 
le controversie dipendenti dalle sole azioni personali relative a’ mobili , e 
che non sono garentite da titolo autentico ed esecutorio (-1). 

13. Le funzioni de’ conciliatori saranno puramente onorifiche, c ser- 
viranno di merito per ottenere i pubblici impieghi (5). 

TITOLO HI. 

^ , de’ GIUDICI DI CinCONDAniO. 

y 14. Yi sarà in ogni circondario un giudice , che risederà nel comu- 
ne capoluogo (G), 


poiché, durante sua vita , è rivestilo della qualità di conciliatore. Decreto del di t. ret- 
temòre 1828. 

(1) Un individua però che fosse sindaco o supplente al regio giudice non può esser 
nominalo conciliatore. Ministeriale de' li giugno 1823 diretta al regio procuratore presso 
il Tribunale civile di Polonia. 

(2) tte’ comuni però ove risiedono le amministraiioni diocesane i regi procruralori 

presso le medesime , spiando intervengono nette sacre cerimonie , hanno il privilegio di 
prendere ta dritta in prrferema de* conciliatori. Rescritto de* 20 ottobre 1824. 

(3) Se però la somma che si dimanda quantunque non ecceda i ducati sei , faccia 

parte dì un credito maggiore, è incompetente il conciliatore. Ministeriale de' 13 maggio 1820. 

Per la somma di cumpetenia dei conciliatori non si può procedere a sequestri con- 
servatoti sopra i generi attaccati al suolo. Altra de' 10 gennaio 1810. 

Può pronunciare anche nei giudiij in cui siano interessati dei ininori. Altra deir i- 
slessa data. 

(4) E competente a pronuntiare anche suite azioni per pagamento di censi , cano- 
ni ed altre prestaiioni prediali net possessorio fino a ducali sei. 

In questi casi è sempre competente il conciliatore del domicilio del debitore , c non 

già quello del luogo , ove esiste il fondo soggetto a canone , o a prestazione. Decreto 

do' 0 maggio 1838. 

(ó) I conciliatori possono essere proposti dalle commissioni censorie a giudici di 
circondano. Ministeriale de' 23 noeemòre 1833. In assenza , 0 in cjso d’ impedimento 
del conciliatore saià questi supplito dal sindaco , o dal secondo dello del comune- Ari. 5, 
delie leggi di procedura nei giudizj curii ; cd ove questi due ultimi manchino del pati 
o siano impellili , dal decurione più antico in ordine di nomina , provvisoriamente. Decre- 
to de' 1 noeemòre IS2G. 

(G) l.j legge del di t.“ maggio 1S1G , che divide i reali domini di qua da! faro 
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15. Le funzioni del giudice di circondario saranno biennali. Potrà es- 
ser confermalo da Ire in tre anni. ;• 

16. Ciascun giudice di circondario avrà un supplente (!) scelto o con- 
fermato in ogni triennio tra i proprictarj residenti nel comune ( 2 ). 

17. Ogni giudice terrà presso di se un cancelliere (3). 

18. Nella città di Napoli vi sarà un giudice in ogni quartiere. 

19. I giudici di circondario saranno divisi in tre classi. Apparterran- 
no alla prima classe quelli che risederanno ne' capoluoghi delle provincic. 
Apparterranno alla seconda classe quelli che risederanno nei capoluoghi 
de’ distretti , o che amministreranno giustizia in un circondario , la di cui 
popolazione è maggiore di quindicimila anime (4). La terza classe in fine 
comprenderà tutti que' giudici , che non risedendo ne' capoluoghi delle pro- 
vinole , e de'distretti , avranno un circondario , la di cui popolazione è 
minore di quindicimila anime (5}. 

20. I giudici di circondario eserciteranno le funzioni 

1. di giudici in materia civile : 

2. di giudici in materia correzionale (6): 


in circondari , rettificala col decreto de' 25 gennaio 1820 indica quali questi siano , c*J 
i capoluoghi de' medesimi. 

(!) Que’ di Foggia, Sansevero, Catanzaro, Aquila, Cosenza, Reggio, Salerno, Potenza, 
Olirli c Lucerà ne han due. Decreti dd 13 ottobre 1819, 1 dicembre 1823 , 18 ot- 
tobre 1829 , 11 giugno 1838 e 22 settembre 1840. 

(2) Cioi capoluogo , ed ove quivi mancassero persone idonee , in nno degli altri 
comuni del circondario. Rescritto dd 17 settembre 1817. 

-e 1 supplenti a’ giudici regi non possono essere sindaci , nè conciliatori. Ministe- 
riale dd 14 giugno 1823 diretta al proccnratore del Re presso il tribunal civile di 
Basilicali. 

(3) Più nn sostituto che non potri esser parente nè affine col cancelliere. Decreto 
dd 7 luglio 1818 ed art. 210 detta presente legge organica. 

La carica di cancelliere sostituto è inoltre incompatibile con quella di nolajo. Mi- 
nisteriale dd 2C> luglio 1834 diretta al proccnralor generale del He presso la gran corte 
civile di Napoti : nell' isola di Ponza il Cancelliere può fare da notare. 

(4) Questo numero fu poi ristretto a 10,000 anime. Decreto dd 20 dicembre 1827". 

(5) Al presente sono stati elevati a prima classe , ma ron soli durati 30 al mese , 

anche i giudici che risrdono ne' comuni capoluoghi di distretti ; cosicché 1’ ari. 19 deve 
oggi intendersi nel segnenle modo. * ’ . •• 

« I giudici di circondario saranno divisi in tre classi. Apparterranno alla prima 
* classe quelli che risederanno ne’ capoluoghi delle province e de' distretti ( tranne la sola 
» differenza per lo soldo ) : apparterranno alla seconda classe qnelii che amministreranno 
» giustizia in un circondario ia di cui popolazione c maggiore di 10,000 anime ; la 
» terza classe infine comprenderò tulli que’ giudici , che non risedendo ne' capoluoghi dello 
» province e de' distretti , avranno un circondario , la di cui popolazione c minore di 
s> 10,000 anime. Decreto dd 5 luglio 1838. » 

Subitocbè la popolazione di un circondario di terza classe cresce e giunge a sorpassare 
il numero di 10,000 anime , dietro gli stati suppletori che ai spediranno , sarà dichiaralo 
di seconda classe. Ministeriale dd 16 gennaio 1828. ... - 

1 circondar) di Lucerà , S. Maria, e Trini furon dichiarati di 1, classe, perchè re- 
sidenze de’ tribunali delle rispettive province. Decreto de' 22 luglio 1817. — II giudice 
regio del circondario di Capua è anche di prima elasse, ed ha il grado e gli onori di giu- 
dice di trihnnal civile. Decreto dd 16 febbraio 1823. 

Per privilegio furon dichiarati di seconda classe i circondar) di Monteforle , Montcrai- 
letto e Bagnoli nel Principato Ulteriore ( non che quello di Giulia nel t.° Abruzzo ul- 
teriore. Decreto de' 24 giugno 1828. 

(6) Vedi il primo volume della presente opera. 

Tranne pe’ reati commessi in uffizio da que'funzionar) che godono garentia ai termini 
della legge de' 19 ollobre 1818, e che trovatisi attribuiti a'giudici di circondario ; pc’qnali 
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3. di giudici di polizia (I) : 

4. di ufficiali di polizia giudiziaria, fuorché nella città di Napoli (2) 
nella quale le funzioni della polizia giudiziaria saranno esercitate dagli a- 
gcnti di polizia ordinaria. 

§. I . — Della competenza de' giudici di circondario 
* nella materia civile. 

21. I giudici di circondario conosceranno, giudicheranno tntle le 
cause di azioni reali (3) , o personali (4) , inappellabilmente sino al valore 
di ducati venti (5) , ed appellabilmente sino al valore di ducati tre- 
cento (6). 

22. Essi conosceranno egualmente e giudicheranno inappellabilmente 
sino al valore di ducati venti , ed appellabilmente, qualunque sia il valo- 
re delle cose controverse , sulle azioni ; 

1 . Di danni fatti , o dagli uomini , o dagli animali , a' campi , ai 
frutti ed alle ricolte {7) ; 

2. Di rimozioni ed alterazioni di termini, di usurpazioni di terreno, di 
alberi, di siepi, e di fosse, eseguite infra l'anno antecedente allà istanza: 

3. Di servitù , quando non ne sia interrotto ii possesso, oltre di 
un anno : 


procederanno le gran Corti criminali. Decreto del dì 3 aprile 1830. Vedi detto voi. I. 

(1) Cioè ordinaria. 

(2) E ne’ capoluoghi delle province e de' distretti , non che in tolti quegl’ altri co- 
muni ove esiste per legge un commessalo di poi iris } o un ispettore art, 19 del decreto 
de' 16 giugno 1824. 

(8) Tranne per espropriazione fonata d'immobili. Hescrilto de' 21 ottobre 1818, ed 
art. 21 1 1 leggi chili , ed art. 1 . parte t. della legge de'ì 9 dicembre 1828. 

(4) Tranne per le djmande di pagamento di spese fatte da oacieri e patrocinatori art. 
152 leggi di procedura cirilei e per le dimande di compensi e patinar) dovuti agl’ avvo- 
cati art. SS del decreto de ’ 12 ottobre 1827. 

(5) Anche per le cause di contrabbando. Uinitteriale di 14 giugno 1838 ( Vedi 
la nota 5. alta pag. 17 ). 

Tale inappellabilità peri, a causa dell'arf. 116 delle leggi di procedura civile , ri- 
maneva frustrata quando si appellava della dedotta iucompelenia rigettata dal regio giudice, 
giacché in questo caso ii gravame sulla competenza sospenderà implicitamente la parte delta 
sentenza che riguardava il inerito. 

Intanto ad ovviare a’ cavilli cni ai léceva servire 1' anzidetto ari. 116 fn ordinato 
che i tribunali civili disbrigassero siffatti appelli con organa e colla maggior sollecitudi- 
ne. Circolare di 9 ottobre 1834. 

Il rimedio però non bastò a guarire il male ; cosicché per eliminarlo fu d’oopo ordi- 
nare « che la clausola provvisionale apposta nelle sentenze , sia da' giudici di circondario, 
■ sia da’ tribunali civili , o ritenuta per legge conserva sempre gli effetti che la legge 
» stessa vi atlribnisce ancorché siasi opposta la incompetenza del giudice e siasi rigettala 
» la recezione nella stessa sentenza che provvede sul merito. BescriUo di 25 luglio 
» 1843. . 

(6) Le apposizioni a'quadri formati dalle amministrazioni dioceune prodotte net periodo 
dell’ affissione debbono conoscersi e giudicarsi da’ tribunali civili , qualunque sia l' am- 
montar delle partite che si contrastano colle opposizioni suddellc. Decreto dii maggio 
1823 art. 7. 

(7) I danni ne’ campi e nelle ricotte cagionali in contravvenzione de’ regolamenti 
della polizia rnrale , e le rimozioni ed alterazioni di termini , usurpazioni di terreni , ai 
termini di qoesli due .numeri (lei), danno Ioogo non solo all' ation cirile , ma an- 
cora all’azion penale. E in libertà dell’offeso sperimentarle simultaneamente avanti i giu- 
dici di circondario , che io questo caso procederanno come giudici di polisia art . 1 leggi 
di procedura penale. 
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4. Dì nnnciationi di nuove opere (I), d’innovazioni (2), e di 
allentati egualmente commessi entro l'anno sul corso delle acque inservienti 
all'agricoltura , e su di ogni altra azione possessoriale : 

5. Di riparazioni urgenti , tanto per ragion di affitto , quanto per 
danno che ne possa soffrire il vicino (3) : 

6. Di rifatiraenlo de’ danni pretesi da’ conduttori per impedito oso 
della cosa locata , o pretesi dai locatori per abuso della medesima : 

7. Di denunzia di finita locazione , per lo puro e semplice titolo 
del lasso del termine convenuto nel contratto : 

8. Di pagamento di salarii e di mercedi delle genti di lavoro , e 
de domestici , c per la esecuzione degli obblighi rispettivamente convenuti 
tra i padroni ed i domestici , o lavoratori : 

9. Di pretesa diminuzione di prezzo dipendente da vendila di ani- 
mali : 

10. D’ ingiurie verbali, di risse, e di altri delitti non perseguibili 
con azione pubblica , per le quali le parti* non abbiano promossa istanza 
nella via criminale : 

1 1 . Di deposito necessario , e di controversie fra i viandanti , e 
loro osti , ed albergatori : 

12. Di esazione di censi, o canoni di qualsivoglia natura, di tcrrag- 
gi , di decime , e di altre prestazioni prediali, purché la dimanda sia pog- 
giata sopra titolo autentico , o sopra possesso non interrotto da piti di tre 
anni : 

13. Di riscossione di pigione, e di eslagli di predii rustici, o urbani, 
durante il« godimento dell’ affitto , e pel corso di un'anno dopo il termine: 

14. Di alimenti interini non più che per tre mesi : 

15. Di debito, o di obbligazioni nascenti da cambiali, da polizze di 
carico , da biglietti di deposito, purché non emerga alcuna eccezione dalle 
stesse scritture , o da altre che si esibissero : 

16. Di quistioni su i contratti seguiti nelle fiere, o ne'mercati, du- 
rante il loro corso , e purché versino sopra oggetti trasportati e contratti 
in dette fiere e mercati (4) : 

17. Di violazioni delle leggi concernenti i dazj indiretti (5), ne'casi 


(I) Le attribuzioni del, regio giudice segnile in dello numero sono siile ristrette e 
limitile diti’ art. 103 n. 4 delle leggi di procedura ci ▼ile al aolo oggetto d’impedire ogni 
innovazione che alteraste lo sialo attuale delle cote. Decisioni della Corte Suprema di 
giustizia del 1 ottobre 1825. 

(3) Sono anche di competenti de’ regi gindici le aaioni degli iolestalarj de' benefici 
di regio patronato per la etatione degl* eslagli de’ Tondi nascenti dal titolo di attillo , ed 
in cui non cada qoislione sai titolo stesso. Sono anche di loro competenza le denuncie 
di nunciationc di nuova opera iolorno a tali beni , ma appartengono a’ tribunali civili i 
gindiij sol dritto della nunciaaione e sulle asioni possessorie che ne dipendono. Ne* casi 
di noni-iasione di nuova opera possono i giudici regj verificare lo stato materiale de’ fon- 
di. Decreto de' 29 agosto 1830. Più appresso vedremo in tutta la sua estensione la 
competenza de’ regi giudici. 

(3) Che se questo danno venga cagionalo da qualche opera disposta dalle pubbliche am- 
ministrazioni , ad onta dell* urgenza , non poò conoscerne e darvi riparo , nè il giudica 
regio , nè tutto il potere giuditiario ed amministrativo , senza una preventiva superiore 
autorizzazione ; ma si deve , per via del ricorso , avvaniar reclamo al rcal Trono ed ai 
ministri segretari di stato. Rescritto de ' 30 settembre 1823 avvenuto io orcasion del con- 
flitto tra il tribunal civile ed il consiglio d’ intendenza di Napoli , nella causa tra ia di- 
rezione generale de* ponti e strade , e D. Nicola Scarpa. 

(4) Vedi la nota all' art. 69. 

(5) La giurisdizione accordala a’regj giudici dal dello n- IT dell’art. 22 è stala loro 

lolla dalla legge su’ dazj indiretti dei di 20 dicembre 1826, ed affidata a gindici parti- 

rò/. //., 2 
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e nel modo dalle h>gRÌ in vigore prescrìtto, effettuate quelle per le quali 
vi ba luogo ad arimi penale. 

23. L'appello delie sentenze civili de’ giudici di circondario sari pro- 
dotto innanzi ni tribunale civile della provincia (I). 

24. L’ appello thè sarò prodotto avverso le sentenze profferite da'giu- 
dici di circondario per gli oggetti indicati nell'articolo 22 sarà meramente 
devolutivo. 

2ò. Sarà parimente devolutivo l'appello, allorché il valore della cau- 
sa non meda tento ducati (2). In tutti gli altri rasi i giudici di circon- 
dario potranno ordinare l’ esecuzione provvisotia delle loro sentenze, ma 
data dall' istante un' idonea cauzione. 

2fi. I giudici di circondario rilasceranno per qnalunque Somma gli or- 
dini di sequestro di rose mollili ; di crediti , o di altri effetti, che potes- 
sero deteriorare , perire , essere nascosti , o in qualunque altro modo sot- 
tratti al ereditare. 

27. La competenza del giudizio sulla validità , o liquidazione del se- 
questro , c sulla sussistenza del credilo , e 1' appellabilità , o inappellabi- 
lità della sentenza del giudice di circondario , si regoleranno colle massi- 
me stabilite nell' art. 21 . 

28. Apparterrà «'giudici di circondario di apporre , di riconoscere e 
di levare i snggelli nc casi determinati dalia legge (3). Ma la cognizione 


colari. DI questi ve n' han <!ue io Napoli ( li ili cni competenti territoriale ti estende 
Urli' intera provincia , ad eccrtìuae del distretto di Castellammare ), uno in Palermo, rd 
uno in Messina con un supplente alla iinmediannne di ognuno. Per tulle le altre provin- 
ce e valli procederanno i giudici di eircondario de’ capolunghi de' distretti per le prime , 
come giudici particolari destinali per tale oggetto con ginrisdicinne negl'interi distretti; e 
per le seconde , ossia per le valli , il giudire di circondario del capovalle , tranne Cal- 
tanissrtla , per la quale è competente il gindice regio del circondario di Terranova ; a 
tranne pnranibc il distretto di Teramo ne' dominj di qiaà del faro nel quale soci compe- 
tenti i giudiri di circondario di Giulia e di Nerelo. Decrelu de 31 agosto 1835. — Che 
se poi in tolti i suddetti distretti , o In qualcuno di essi , vi sia una dugana di prima 
classe , il giudice di quel luogo sarà competente per lutto il distretto. Legge de' 20 di- 
temi f e 1826. 

( 1) Innanii al quale si produrranno anche gli appelli per materia di contrabbando. 
Ari. 58 detta legge. 

(2) Purché delta somma non sìa eseguibile coll* arresto personale , e si voglia far 
uso dèi medesimo art. J938 e 1939 leggi civili. — lo materia di contrabbando è sem- 
pre devolutivo 1’ •piarli». Art. 7 1 detta legge. 

{3) Cié hi luogo nel solo comune ra pò lungo del circondario, ove potranno anche 
delegare i supplenti residenti ne* immuni anzidctli - Per gli altri rumimi non capoluoghi di 
circondar) le appostarmi e rimosioni , di che tiatlasi , sono affidate a' rispettivi supplenti 
comunali. Decreto de' 9 aprile 1837. 

In mancami , o altro legale impedimento de* medesimi , saran rimpiattati in dette 
funtioni da quelle autorità comunali, che secondo i regolamenti in vigore, trovami de- 
stinate a fare le lor veci nella islrntione de'giuiliij penali. Decreto de' 13 noiemire 1837. 

Questi supplenti, a' termini dell’ art. 44 delia presente legge, sono i sindaci de' ri- 
spettivi comuni. Col decreto però de* 16 novembre 1819 fu stabilito, che in ogni comnnr 
non capoluogo vi dovesse essere un altru supplente nominalo dal Ministro di gratta e giu- 
ntai co* poteri : 

1. Di ufficiate di politia giuditiaria : 

2. Di giudice delle contravveniioni di pollila : 

3. Di gindice de* delitti in caso di special delegatane del giudice. 

I.e funtioni di cancelliere e di uxiere presso i medesimi si esetcilano dal cancelliere 
e serviente comunale. 

Col decreto organico della politia de' IG giugno 1824 i sindaci de’ comuni non ca- 
poluoghi di circondario furon ridonati della qualità di agenti di politia ordinaria che era 
stata Toro tolta da un altro decreto de’ 19 ottobre 181$. — De aaloriti comunali poi io • 
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delle vertenze che potranno insorgere , o dopo l’ apposizione , o nell’ affo 
della ricognizione de' suggelli, sarà esclusivamente del Tribunale civile della 
provincia. 

29. I giudici di circondario eserciteranno ancora quella parte di già* 
risdizione volontaria ed onoraria , che sarà loro determinatamente attri- 
buita dal codice civile (i). 

30. Nelle cause di commercio , benché minime , cesserà la compe- 
tenza del giudice di circondario , se siavi un Tribunale di commercio che 
abbia giurisdizione nel circondario (2) , o da alcuna delle parti si alleghi 
la incompetenza del giudice di circondario. 

31. Apparterrà ancora a'giudici di circondario la esecuzione delle pro- 
prie sentenze (3). 

§. II. — Della competenza de' giudici di circondario nelle materie 
di semplice polizia , e correzionale. 

32. II giudice di circondario proccnrerà di sopire le risse , le inimi- 
cizie , e di prevenire ogni sorta di delitti e di misfatti. A tal ciTetto farà 
uso di tutti qué’ mezzi preventivi , o coattivi , che saranno in di lui pote- 
re , e che verranno determinati dalle leggi, o da’ particolari regolamenti. 

33. Il giudice di circondario sarà giudice di polizia rie! suo circonda- 
rio. Come rivestito di questo carattere, egli conoscerà e giudicherà le tra 
sgressioni punibili con una detenzione di cinque giorni, o con una multa 
non maggiore di ducati sci , salve le disposizioni contenute nella nostra 
légge sul contenzioso amministrativo de’ 2 di marzo dei corrente anno. 

34. Allorché la condanna non importerà detenzione, la sentenza del 
giudice di circondario sarà inappellabile. 

35. Se la condanna importerà detenzione , potrà aver luogo l' appello 
innanzi alla gran Curie criminale. Ciò non ostante la sentenza si eseguirà 
provvisoriamente , salvo il caso in cui il condannato dia idonea cauzione 
di presentarsi alla gran Corte criminale. Potrà parimente aver luogo l'ap- 
pello , se il giudice di circondario , condannando l'imputato alla reazione 
de’ danni ed interessi , F avrà fissata in una somma maggiore di ducati 
veliti. L’ appello ntm sospenderà il pagamento della multa (i). 

36. Anthe ne’giudizj di polizia interverrà il Ministero pubblico. Nella 
città di Napoli (5) i commessarii di polizia (6) , ed in tutti gli altri Co- 


dicele dal decreto de* 13 norembre 1837 sono i primi etelli. Art. 15 Jet regolamento 
di disciplina , ed in mancanza i secondi eletti. Art. 59 legge de' 13 dicemire 1816 , e 
ministeriale de' 19 settembre 1818. 

(I) Questa giorisdixione rien fissala dagl’ art. 133, 169, 314 , 337, 338 , 331 
333 , 334 , 335, 336 , 337 , 3C9 , 376 , 400 , 401 , 403 , 738 delle leggi citili, 
a* quali si può aggiungere anche l'art. 109 delle leggi di procedura ne'giodiij citili. 

Fuori di questi rasi , non è tecilo a’ giudici di circordario immischiarsi in altre fon- 
aloni , né ricetere atti , anche di tolontaria giurisdixione , dotendo scrupolosamente ed 
intariabilmente attenersi alla allribnxioni loro concesse dalla legge. Circolare degni la- 
ilio 1837. 

(3) Per Napoli , Palermo e Messina che son ditisi in piè circondar) l sempre in- 
competente il regio giudice. Decreto de' 32 giugno 1819. 

(3) Anche nelle materie eorrexionali e di polixia. Circolare de' 2 1 gennaio 1818, 
td ari. 879 leggi di procedura penate. 

' (4) Vedi la nota alt* art. 30. 

(5) Non solamente nella città di Napoli , ma anche ne’ capolunghi di protìure e di 
distretti , e dote esiste uo agente di polixia ordinaria. Decreto de' 16 giugno 1834. 

’ (6) In oggi per Napoli non piò i commessati di polixia esercitano le fnnxioni di mi- 
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munì (I) i primi eletti (2) ne esen iteranno le funzioni. 

, 37. 1 giudici di circondario giudicheranno in oltre tutte le trasgres- 

sioni , e tulli i delitti , che la legge punisce con pena correzionale, e che 
non sono di competenza del giudice di polizia. 

38. L' appello avverso le sentenze profferite da’ giudici di circondario 
sugli oggetti indicati nel precedente articolo, sarà prodotto innanzi la gran 
Corte criminale della provincia. 

39. Saranno inappellabili quelle sentenze, nelle quali la pena pronun- 
ziata non ecceda una prigionia di Ire giorni ; o la reazione del danno , 
cumulandosi colla multa , non ecceda i ducati venti (3). 

40. Ne' casi , ne’ quali è permesso I’ appello, I’ imputato dovrà dare 
cauzione di presentarsi alla gran Corte criminale (4). 

41. Le disposizioni dell’ articolo 36 saranno applicabili a’giudizii cor- 
rezionali. 

§. III. — Delia competenza de' giudici di circondario , come ufficiali 
della polizia giudiziaria. 

42. II giudice di circondario sarà inoltre uflìziale della polizia giudi- 
ziaria nelle materie di alto criminale, sotto la dipendenza del giudice istrut- 
tore del distretto , e del regio proccuralore generale presso la gran Corte 
criminale della provincia. Come tale eserciterà le seguenti funzioni : 

1 . Prenderà notizia , ed aodrà in traccia di qualunque delitto pub- 
blico. 

2. Riceverà le arcnse e le denunzie relative ai misfalti ed a’ delit- 
ti , ne’ rasi e net modo prescritto dalla legge. 

3. Receverà le tracce de’ delitti , e dei misfatti. 

4- Raccoglierà gl* indizii , e le pruove contro gli imputati. 

5. Faià arrestare i colpevoli colti in flagranti , o inseguiti dalle 
grida del popolo , come autori di delitto , o colti in tempo , o luogo vi- 
cino al misfatto , o con armi , istrumenti , o effetti valevoli ad indicarne 
la reità , ed in quegli altri casi che saranno fìssati dalla legge. Nel caso 
che il reo fugga , potrà spedire ordini di arresto ; e le altre autorità sa- 
ranno tenute di prestare mano forte alla esecuzione. 

6. Sentirà gl'imputati , e li spedirà , una cogli atti compilali a loro 
danno , fra le 24 ore , ed anche più sollecitamente , quando la gravezza 
del caso Io esiga , al giudice istruttore , o al regio procuratore generale 
presso la gran Corte criminale , quando li abbia richiesti. 

7. Eseguirà tutti gli ordini che gli potranno essere spediti sopra 


siitelo pubblico , ma tono stali destinali gl’ ispettori di polizia. Decreto di 2 sellerà « 
tre 1817. 

(1) Ose . cioè , non esiste un agente di polizia ordinaria. 

(2) In mancanza , o in caso d’ impedimento , de’ primi eletti , le foniioni , di che 

trattasi , saranno esercitale da' secondi eletti. Art. 59 , Ugge de' 12 dicemire 1816 , e 
ministeriale de' 19 selle mire 1818. . . 

(3) Il rescritto de’ IO settembre 1817 chiarendo il senso dell’ art. 39 presenze : 

1. Che a r verso le sentenze de' giudici di circondario , tanto in materia di polizia 
semplice , quanto in materia di polizia rorreiionale , possa aver luogo 1’ appello allorché 
importino condanne a detenzione , qualunque sia la durata di esse. 

2. Che possa egualmente aver luogo l’appello avverso le sentenze degli stessi giu- 
dici , allorché la multa , o la reazione de' danni interessi in esse pronunziale, prese in- 
sieme , o isolatamente , oltrepassino la somma di ducali venti. 

(4) Nell'Ipotesi l'imputalo non dia cauzione, si eseguirà provvisoriamente la condanna 
nel modo che c disposto nell’alt. 35. Ministeriale di 24 gennaio 1818. Vedi il 1. volume. 
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oggetti di polizia giudiziaria , sia dalla gran Corte criminale , sia dal re* 
gio procuratore generale , o dal giudice instrnltore del distretto. 

43. Il giudice di circondario farà in ogni settimana rapporto al giudice 
istruttore del distretto di tutt’ i misfatti e di tull’i delitti commessi nel 
suo circondario , e dello stato del medesimo : farà ancora il rapporto ne- 
gativo , se alcuno avvenimento non vi fosse seguito (I). 

44. Ne’ luoghi del circondario , ne' quali non risiede il giudice (2) , 
le facoltà attribuitegli nell’ articolo 42 per assicurare la pruova generica o 
speciale , si eserciteranno dal sindaco del luogo , il quale ne informerà 
all' istante il giudice del circondario. Questi dovrà supplire le mancanze 
che potranno esservi negli atti formati dal sindaco. 

4ò. I giudici di circondario potranno commettere a’ loro supplenti la 
cognizione e la decisione delle cause civili, delle correzionali , e di sem- 
plice polizia di loro competenza , e potranno richiamarle al loro giudizio 
prima della sentenza (3). 

46. I giudici di circondario dovranno visitare almeno in ogni trime- 
stre tati* i comuni del loro circondario, per esaminar da vicino, e pren- 
der conto , se i sindaci adempiano con esattezza a’ loro doveri di nffiziali 
di polizia giudiziaria ; per indagare , e far cessare le cause de’ disordini, 
e per dare in generale tntte quelle disposizioni che son permesse dalle leggi 
per la prevenzione de’ reati , e per ia persecuzione de 1 rei (4). 

it» 

TITOLO IV. 

de' tribunali emù. 


47. In ogni provincia ri sarà nn tribunale civile: le residenze saran- 
no le seguenti : .... 


Provincie 

Napoli 

Terra di lavoro 


Residenze 

Napoli 

S. Maria di Capoo 


(t) Un altro consimile dece fune al praccnraloc generale presso la gran Corte criminale 
della provincia. Art. 83 del rigatamente di disciplina. 

(2) Nè nn agente di poliiia ordinaria. AH. 19 del Decreto de' 16 giugno 1824. 

(3) In caso di mancanza , o assenza de’ giudici medesimi , i supplenti dei comuni 
tapotuogfai ne sosterranno le veci. Che se poi anche i supplenti mancassero , fossero as- 
senti , o impediti saranno allora suppliti da' giudici di circondario più vicini. Decreto dei 
16 dicembre 1823 , e circolare de' 28 gennaio 1824. 

(4) Intervengono inoltre s regp giudici nette vendite alt* incanto di merranzie per !e 
quali , al termine dell’ anno , non si presenta il pvoprietario , come ancora nell’ asporta- 
zione di nna quantità di generi minore di quella dichiarata. Articoli 20, 54 e 57 delta 
legge de' 19 giugno 1826. 

Appongono la vidimazione a’ registri degl’ atti di que’funtionari pubblici che non han- 
no obbligo di tener repertori». Articoli 13 , 42 t 72 della legge de' 1 1 giugno 1819 
sul registro e bollo. 

Intervengono nell’atto della vendita all’incanto degli alberi di delitto. 

Innanzi ad essi si debbono trasportare i delinquenti pe’ reati in materia di boschi , 
cacce , pesa ee. , 

Procedono per tali reali come in affari correzionali. Articoli 227 , 240 , 243 dello 
legge de' 18 ottobre 1819 sull' amministrazione deir acque e foreste , cd urtieoli Ut, 
J30 , 135 , 137 , 138 , 144 e 150 della legge forestale de' 21 agosto 1826. 

Son’ inoltre incaricali di visitare i processi verbali pe’ qnadri de’ debita» del t’ ammi- 
nistrazioni diocesane pubblicati da' sindaci. Decreto de' 2 maggio 1823. — Fanno parto 
delle commissioni destinale a supplire i registi! dello stato a-*ile assolutamente- mancanti. 
Decreto de' 16 agosto 1815 ecc- et e. 
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Principato citeriore v 4 * 
Principato ulteriore . . 

Contado di Molise • • • 

Primo Abruito ulteriore « 
Secondo Abruzzo ulteriore . 
Abruzzo citeriore. . . . 

Capitanata «••••« 

Basilicata ...... 

Calabria citeriore- .. . . 
Prima Calabria ulteriore . 
Seconda Calabria ulteriore . 
Terra di Bari.* . ... 
Terra di Otranto. . . . 
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Salerno > 
Avellino 
Campobasso 
Teramo 
Aquila 
Chicli 
Lucerà 
Potenza 
Cosenza 
Reggio 
Catanzaro 
, Troni 

. Lecce (1). 


Le valli di Sicilia , ove riseggono i tribunali civili , sono 
Palermo — Girgenli— Siracusa — Trapani — Caltanissetta — Messina — Catania. 

48. Ogni tribunale civile sarà composto di un presidente e di tre giu- 
dici (2} ; avrà un procuratore regio , e un cancelliere , salvo il disposto 
nell’ articolo seguente. 

49. 1 tribunali civili delle provincie di Napoli « di Terra di lavora 
saranno composti nel seguente modo: 

1. Il tribunale civile della provincia di Napoli sarà composto di un 

presidente , di tre vice-presidenti , e di dodici giudici , di un regio proc- 
uratore , di Ire sostituti , di un cancelliere , e di tre vice-cancellieri. 11 
tribunale sarà diviso in quattro camere. , , 

2. Il tribunale civile di Terra di lavoro sarà composto di un pre- 
sidente , di un vice-presidente , e di sei giudici , di un regio procuratore, 
di un sostituto , di un cancelliere , e di un vice-cancelliere. 11 tribunale 
sarà diviso in due camere (3). 

50. So fa mole degli affari farà conoscere il bisogno di aumentare di 
una camera il tribunale civile di qualche provincia , e di un sostitu'o al 
regio proccuratore , ci riserbiamo di provvedervi sulla proposizione del no- 
stro segretario di Stato Ministro di grazia e giustizia. 

51. Nel caso di assenza , di mancanza, o di altro legittimo impedi- 
mento di qualche giudice del tribunale civile, così che manchi il numero 
legale per deliberare , le funzioni ne saranno adempite dal giudice di cir- 
condario , che risiede nel capoluogo della provincia , o , questo impedito , 
dal suo supplente. Nella città di Napoli nella quale vi sono piii giudici di 


(1) Le residenze de* tribunali civili designati in qurel'art. 47 son anche la residenze 
delle primarie autorità provinciali degl’ ordini amministrativo , finanziera e militare, tran- 
ne te province di Terra di lavoro, Capitanala e Terra di Bari , per le quali la residenza 
di queste autorità è fissata in Caserta , in Foggia , ed in Bari. 

(2) Il tribunal civile di Salerno e quello di Lecce hanno avuto un altro giudice. 
Decreti de' 22 giugno 1819 e 15 nopemire 1826 ) e quasi presso ogni tribunale civit* 
vi è qualche giudice soprannumerario. Decreto de' 3 mareo 1827- 

Detto decreto permette a’ tribunali civili delle cennate due province di averne dire. 

1 suddivisati giudici soprannuraerarj , che vengono scelti dall' alunnato di giurispru- 
denza pratica , a’ termini dell' indicato reai decreto , possono anche funzionare da mini- 
itero pubblico. Decreto de' 29 dictmlre 1828. 

(3) Quest’ art. sembra essere stalo modificato dal 170 della presente legge. — Infatti 
le occupazioni de’ regj proecoratori e de’ cancellieri presso i t tribunali civili essendo gravi « 
moltiplici toro non permettono di sedere in udienza — È perciò che ne! tribunal civile 
di Napoli , invece di tre , vi son quattro sostituti prneruratori del tic ebe seggono uno 
per camera e quattro vice-cancellieri ; • due li de’ primi che de' «.•condì nel tribunal ci- 
vile di Santamaria. 
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circondario, il nostro Segretario di Stato Ministro di grazia e giustizia de- 
stinerà tra essi quelli che dovranno prestare il servizio in qualità di sup- 
plenti nelle camere del tribunale civile. 

52. Nel tribunale civile di Napoli , non ostante che vi sieno dodici 
giudici di circondario , nella stessa sentenza non potrà votare più di un 
giudice di circondario (I). 

53. I tribunali civili pronunzieranno le loro sentenze col numero , per 
Io meno , di tre giudici votanti (2). 

54. 1 tribunali civili giudicheranno in prima istanza tutte le cause per- 
sonali , reali e miste , eccettuate quelle che sono particolarmente attribuite 
a’ giudici di circondario , o ad altri tribunali (3). 

55. L' appellazione delle sentenze de' giudizi di circondario in materia 
civile si apparterrà a' tribunali civili in ultima istanza (4). 

56. 1 tribunali civili giudicheranno in oltre della competenza tra i 
giudici di circondario compresi nella di loro giurisdizione, e delle ricuse 
prodotte avverso i medesimi (5). 

57. Avverso le sentenze profferite dal tribunale civile in prima istan- 
za potrà prodursi I* appello innanzi a quella gran Corte civile, nella di cui 
giurisdizione è compreso il tribunale suddetto (6). Per tutte le altre sen- 
tenze de' tribunali civili non competerà che il ricorso nella Corte Suprema 
di giustizia. 


(1) Il supplimento de* giudici di circondario, a’ termini degl’ articoli Gt e 52 della 
presente legge , è ben difficile tbe possa avvenire , atteso i giudici soprannumerari acrili 
dati' alunnato di giurisprudenza pratica menzionali nella nota alt' art. 48 , i quali , co- 
so' ivi si è dello , seggono quasi in tuli' i tribunali civili delle province. 

(2) Il numero di Ire giudici nella votazione in oggi non è facoltativo, ma bensì pre- 
cettivo. Decreta de' 12 settembre 1828. 

Questi sono i tribunati di commerci» , il consiglio delle prede marittime Istituii» 
colla legge de' 2 settembre 1817, i giudici del contenzioso amministrativo indicati dalla 
legge de' 21 marzo 1817, a' termini delle rispettive competenze , ed altri. 

(3) Giudicheranno anche le cause di regio patronato e qualsivoglia altro dritto di re- 
galia , qualunque ne sia la somma , come anche delle servitù che si volessero introdurre 
su' fondi di regio uso e fondazione , come del pari delle case religiose anche nel posses- 
sorio. Decreto de' 29 agosto 1830. 

Non possono però, similmente che ogni altra autorità giodiaiaria o amministrativa, pren- 
der parte , nè giudicare degl' affari relativi agl’ aggiusti di rate delle ammistrazioni dio- 
cesane che rimangono della competenza esclusiva di dalle amministrazioni costituite a. te- 
nore dell’ art. XVII del concordalo. Decreto de' 14 marzo 1836. 

(4) Ed anche le appellazioni dalle sentenze pronunziale dai giudici del contenzioso 
de' dazj indiretti in materie di contrabbando saran portale alla conoscenza de’ tribunali ci- 
vili nelle di cui province esercitano giurisdizione i giudici rhe han pronunziato. Art. 58 
della legge de' 20 dicembre 1826. Vedi la nota all’ art. 23 , num. 17. 

(5) in materia civile , mentre per le ricuse in materia penale ne giudicano le gran 
Corti criminali. Rescritto de' 24 ottobre 1818, ed art. 500 leggi di procedura penale. 

(6) Contro questa chiara disposizione crasi stabilita pelle Ire camere della gran Corte 
civile di Napali una giurisprudenza per quanto costante altrettanto erronea, che vi era , 
cioè , luogo ad appello purché il valor della causa trattala io primo esame non fosse mi- 
nore di due. 300. Infra questa somma 1' appello veniva dichiarato inammessihilv. — In 
Oggi , non ha più luogo e per conseguenza « le sentenze pronunziale in prima istanza 
» da' Tribunali civili., ancorché sopra valori minori di due. 300 sono appellabili intuisci 
» alle gran Corti civili. » Rescritto de' 29 novembre 1840. » 

Sono del pari appellabili per regola quelle sentenze de’ tribunali civili rhe si pro- 
nunziano dietro invio de’ giudiei regi per motivo di bis» incidente o per verificazione di 
scrittura , a’ termini dell' art. 118 delle EL. di procedura civile , quali sentenze sorw di- 
chiarate di prima istanza , e per conseguenza appellabili tante per la parte rhe Iran de- 
ciso della querela di falso o della verificazione , quanto pii la marito. Rescritto de' tt 
febbraio 1844. 
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58. Nelle provincie, nelle quali non sarà stabilito alcun tribunale .di 
commercio, il tribunale civile ne eserciterà le funzioni, colle regole e colle 
forme , che saranno prescritte pe’ tribunali commerciali. 

59. 1 notai , e le camere notariali , per quanto concerne le loro fun- 
zioni , saranno sottoposti a’ tribunali civili (I). 

TITOLO V. 

de' tribunali m commercio. ' 

60 . Vi sarà un tribunale di commercio in ciascun de' luoghi , che sa- 
ranno da noi designati (21. 

61. Ogni tribunale di commercio sarà composto di un presidente, e 
di quattro giudici : di tre supplenti (3) , e di un cancelliere. 

62. Il presidente , i giudici , cd i supplenti saranno eletti da noi dal 
ceto de’ negozianti. 

63. 1 giudici cd i supplenti saranno biennali. Il presidente sarà an- 
nuale : ma potrà essere confermato (4). 

64. Nelle canse di competenza de’ tribunali commerciali , nelle quali 
la legge richiede l’ intervento del Ministero pubblico , le funzioni ne saran- 
no adempiute dall' ultimo de' giudici in ordine di nomina (5). 

65. Tutti gli affari dipendenti da atti di commercio , così di terra , 
che di mare , saranno di competenza de' tribunali di commercio. 

6G. I tribunali di commercio giudicheranno in prima , ed in ultima 
istanza : 


(1) È sorbe nelle attribuzioni de'tri banali rifili di rilasciare alle curie reclesiaslirhe 
i documenti della pertinenza e della liberti de’ fondi che debbono restituire il patrimonio 
sacro dei preti. Ari. 21 del concordalo. Il modo poi come ciò debba esrguirsi rien de- 
terminalo dal rescritto de' 27 giugno 1818. 

(2) Questi sono Napoli, Monleleone , Foggia e Reggio (*). Decreti dd 20 giugno , 

29 luglio 1817, 6 aprile e 15 giugno 1819. . . 

(3) Il numero di tre supplenti è stalo aumentalo a cinque ne* tribunali di commer- 
cio di Napoli, Foggia e Monleleone. Decreti de' 6 agallo 1817, 4 agosto 1818 e 13 
settembre 1828. In ciascuna sentenza non potranno intervenire a rotare più di due sup- 
plenti. Ministeriale de' 9 maggio 1831 diretta al presidente del tribunale di commercio 
di Moolelrnne. 

Nel tribunale di commercio di Napoli poi , ore non potesse formarsi il numero le- 
gale de* rotanti co' componenti ordinar), siano giudici . o supplenti , saranno all'uopo chia- 
mati que’ negozianti che altrarolta furon giudici o supplrnli nel tribunale anzidetto , co- 
minciando dall’ anno scorso ; ed in roocorrcnaa , da colui che era I' ultima in ordine di 
nomina. Decreto de' 27 agosto 1829. 

(4) 1 giudici ed i supplenti de' tribanali di commercio saranno rlnnorati per meli 
in ciascun anno. Quelli di nomina più antica nsciranoo i primi. Fra que’ rhe hanno no- 
mina contcm poranea arri luogo il sorteggio- I nuovi eletti entreranno in funzione il di 
1. gennaio. Alia stesi’ epoca entreranno in esercizi* i novelli presidenti. Art. I. del de- 
creto de' VI alaggio 1819. Che se poi i nuovi eletti, compreso il presidente , non possa- 
no intraprendere 1’ esercizio della carica nel I. gennaio, gli antichi esercenti conlinue- 
aannu nelle loro funzioni Gnu alla istallazione de' nuovi successori. Decreto del dì 8 giu- 
gno 183 1. 

(3) E ne’ tribunali aitili funzionanti da commerci* da* procenratnrì del Re o loro so- 
stituti presso i medesimi. Art. 429 del regolamento di disciplina in rigore. 


(*) In Peggio non fu istnlloto ancora il tribunale di commercio mentre ne fa le 
/arnioni il tribunale citile di gueìla Prorineia. 
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1 . tutte le diraande , il di coi oggetto non eccedei à il valore di du- 
gento ducati (I). 

2. tutte quelle , in cui le parti , prevalendosi de’ loro dritti, avran- 
no dichiarato per iscritto di voler essere giudicate definitivamente , e sema 
appellazione. 

67. - Le altre sentenze de’ tribunati di commercio saranno appellabili. 
L’appello si produrrà presso quella gran Corte civile , nella di cui giuris- 
dizione si trova if tribunale di commercio , che ha profferita la sentenza. 

68. Ogni sentenza profferita in prima istanza da un tribunale di com- 
mercio sarà messa in esecuzione, anche in raso di appello, purché sia data 
cauzione. Sarà nelle facoltà del tribunale di farla eseguire provvisoriamen- 
te , anche senza cauzione , qualora siavi documento non impugnato, o pre- 
cedente sentenza di condanna non appellata. 

69. I tribunali di commercio giudicheranno parimenti , a’ termini dei 
tre precedenti articoli, le cause che insorgeranno per contratti seguili nelle 
pubbliche fiere, e mercati , salvo le disposizioni contenute nel numero 16 
dell’ articolo 22 della presente legge (2). 

70. I giudici ne' tribunali di commercio pronunzieranno almeno al nu- 
mero di cinque (3). 

7 1 . Le funzioni de’ giudici di commercio saranno meramente onori- 
fiche (4). 

TITOLO Yl. 

DELLE GRAN CORTI CRIMINALI. 

72. Vi sarà una gran Corte criminale in ogni provincia : avrà la stes- 
sa residenza del tribunale civile. 

73. Ogni gran Corte criminale sarà composta ( salvo ciò che sarà det- 
to ne' due articoli seguenti ) di un presidente , di sei giudici , di un regio 
proccuratore generale , e di un cancelliere. 

74. Nelle provincie di Napoli , e di Terra di lavoro ogni gran Corte 
criminale sarà composta di un presidente , di un vice-presidente , di dodici 
giudici , di un regio proccurator generale , di due sostituti , di un cancel- 


(1) La somma per la quale i tribunali di commercio giudicano inappellabilmente fu 
estesa posteriormente fino a due. 300. Art. 654 delle leggi di eccezione per gii affari di 
commercio. 

(2) Ore sta disposto che la conoscenza delle cause di questa natura é attribuita a’ giu- 
dici di circondario , quando però le medesime riguardano contralti arguiti nelle fiere e ne* 
mercati , ed insorgono durante il corso delle medesime. 

(8) Nelle province , ore non esiste un trihunal di commercio , l tribunali clriR 
che ne sostengono le veci , a' termini deir art. 58 , dorran pronunziare le loro sen- 
tenze anche co I numero di 5 rotanti ? 

Se ne dubitò pria delta fui arnione del regolamento di disciplina in rigore. In oggi 
non è più dubbia la negatira , poiché I' art. 428 del rrgolamenlo amidello prescrive che 
i tribunali cirili giudicheranno le cause commerciali collo slcsso numera di rotanti , che 
é stabilita per le cause di toro ordinaria competenza. 

Ed era indispensabile uoa tale disposizione , poiché, dirersamenle, non essendo pres- 
to i tribunali ririli funzionanti da commercio i supplenti indicati dati’ art. 61, e da' de- 
creti posteriori ( Vedi la nota al detto art. ) mancherebbe il numero desolanti , o almeno 
$i dovrebbe ricurrer quasi sempre a chiamare i giudici di circondario, che terrebbero poi 
distraili dalle loro occupazioni ordinarie. 

(4) Hanno solo un gelloae per ogni udienza , il quale pe' giudici é di ducali due, 
e per lo prrsidente di ducali Ire , che si paga mese per mrse dalla rcal tesoreria in riaU 
deilo stato delle udienze medesime- Decreto de' 30 giugno 1818, 
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Itera , e di un vice-cancelliere. Ciascuna delle indicale gran Corti criminali 
sarà divisa in due camere (I). 

75. Nelle gran Corti criminali delle provinole di Salerno , Avellino, e 

Lucerà vi sarà un sostituto del procuratore generale. . r 

76. Il nostro Segretario distato Ministro di grazia e giustizia , se co- 
noscerà esservi bisogno di un sostituto al regio procuratore generale nelle 
gran Corti criminali delle altre provincie non indicale ne’ due articoli pre- 
cedenti , ce ne farà la proposizione , o vi spedirà egli stesso un sostituto, 
di una di quelle provincie , ove possa farsene a meno. 

77. Le gran Corti criminali giudicheranno in prima ed unica istanza 
tulle le cause di alto criminale (2). 

78. Apparterrà ancora alle medesime la decisione deli' appello , che 
ne’ casi stabiliti dalla legge potrà essere prodotto avverso le sentenze prof- 
ferite da’ giudici di circondario nc' giudizi correzionali, o di semplice polizia. 

79. Ne’ reali correzionali, o di semplice polizia, le gran Corti crimi- 
nali pronunzieranno le loro decisioni con quattro giudici. 

80. In tutte le altre cause di loro competenza , esse pronunzieranno 
le decisioni col numero di sei giudici (3), astenendosi, ove sieno tutti pre- 
senti, T ultimo Ira essi in ordine di nomina. 

81. In parità di voli sarà seguila l'opinione più favorevole al reo. 

82. Se nel corso della procedura una gran Corlé criminale conoscerà 
che 1’ accusato sia colpevole di un delitto punibile con pena di semplice 
polizia, o correzionale, senza ridursi al numero di quattro dovrà pronun- 
ziarla. 

83. I votanti che mancheranno presso una gran Corte criminale , sa- 
ranno suppliti da' giudici del tribunale civile, i primi nell' ordine di nomina. 

84. In una decisione della gran Corte criminale non potranno in al- 
cun caso intervenire da votanti più di due giudici del tribunale civile, 

85. Avverso le decisioni delle gran Corti eliminali non competerà al- 
tro rimedio , che il solo ricorso nella Corte Suprema di giustizia. 

‘ TITOLO VII. 

“*< DILLE GRAN COIITI SPECIALI. 

86. Le gran Corti criminali assumeranno ne' casi stabiliti dalla legge il 
tìtolo di gran Corti speciali, e procederanno nel modo dalia logge medesi- 
ma prescritto. 

87. Nelle decisioni , che dovranno essere pronunziate in tempo della 
pubblica discussione ne' giudizi di rito speciale , interverranno otto giudici 
votanti. Questo numero si formerà aggiungendo a' giudici criminali il pre- 


(1) Osserratione. — Con decreto del di 19 mino 1834 fu ordinilo che 11 gran Corte 
civile di Salerno per un anno rimanesse dirisa in due camere. Lo stesso fu ordinalo col 
decreta de' 5 ottoire 1839. 

(2) Non solo , ma benanche quelle che quantunque non siann di alto criminale , 
pure per dispositione delle leggi penali e de’ decreti posteriori vengono comprese nelle at- 
irihotioni delle medesime, come p. e. i casi indicati nella nota 1 pag. 8, il caso prcc 
visto dall* art, 82 de li presente legge. 

(3) Tranne le deliberazioni di solloposiainne ad accusa , e le altre relative a' meni 
d* incnmpetcnaa ed eccezioni perentorie , che son prese col numero dispari di volanti non 
maggiore di cinque , nè minore di tre. Tutte le altre deliberazioni , rbe ne’ medesimi 
giudizi precedono la pubblica diKUSsioue , son prete col numero di be solanti. Decreto 
dtfV 8 morto 1820. 
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«idrate (t) , ed ove occorra , ano , o due g odici del triliuaale civile della 
provincia. 

88. AI procedimento straordinario dovrà sempre precedere la dichia- 

razione di competenza speciale da farsi con sei voli. Questa dichiarazione 
non potrà spiegarsi , thè contro un imputato presente , a danno del quale 
sia stata ammessa 1' accusa , a' termini <fi ciò che sarà stabilito nel codice 
di procedura criminale. > 

89. Le dichiarazioni di competenza speciale potranno impugnarsi col 
ricorso presso la Corte Suprema di giustizia. 

90. L'articolo 81 del titolo precedente saià applicabile ancora alle 
gran Corti speciali. 

91. Le decisioni delle gran Corti speciali non saranno soggette nè ad 
appello, nè a ricorso alla Corte Suprema di giustizia. Le condanne però 
alla morte , o a pene perpetue profferite senza I' uniformità di sei voti , 
saranno sottoposte alla revisione , che di officio la Corte Suprema di giu- 
stizia dovrà farne sugli atti stessi delle cause (2). 

92. Se dopo di essersi proceduto ad un giudizio col rito speciale, sva- 

nisse in seguito del dibattimento il reato speciale , o la circostanza che area 
fallo procedere con questo rito , e ciò non ostante rimanesse luogo a pena 
per altro reato cumolalo nel giudizio speciale . o per lo stesso reato, ben- 
ché spogliato di quella circostanza , la gran Corte speciale assumerà il ca- 
rattere di gran Corte criminale, ed applicherà la corrispondente pena. A 
tal effetto farà ritirare dal suo consesso quelli tra' giudici, che i' erano stati 
aggiunti per formare il numero di otto votanti (3). , 

93. Le gran Corti speciali , dopo di aver profferita la condanna, po- 
tranno raccomandare per motivi gravi , i condannali alta nostra Sovrana 
clemenza per mezzo del nostro Segretario di Stato Ministro di grazia e giu- 
stizia (4). 

TITOLO Vili. \ 

db’ giudici d’ istruzione. • - 

64. In. ogni distretto vi sarà un giudice d' istruzione. Risederà nel C*r 


(t) Questa ditpositlone non a applicabile alle gran Corti speciali delle province di Ita- 
poli e di Terra di Lavoro, ove ie graD Corti erimioali son composte di due camere, men- 
tre nelle gran Corti apeeiali di queste due province il numero de’ votanti si completa col 
chiamarsi da una camera all’altra i giudici che occorrono. Decreto de' 22 loglio 1817, 
td art. 568 del regolamento di discipiioa del 1828. Vedi il 1. Voi. sol proposito. 

(2) La revisione di uffitio sarà fatta quantrvolle non concorrono sei voti nell' appli- 
cation della pena | che se non vi è uniformità di voti iteli’ assodare la quistione del fati* 
non vi è luogo a revisione. Rescritto de' 14 febbraio 1818, ed art. 434 leggi di pro- 
cedura penate.— Del pari non vi è luogo a revisione quando il condannalo a pena per- 
petua non vi acconsenta. Rescritto suddetto, 

(3) Quest’ ultima parte è stata derogata dall’ art. 433 delle leggi di procedura penale 
il quale anche nel raso che avanisca il misfatto di compelenta speciale o la circostaasa 
rhe area fallo procedere con questo rito vnol che la causa si decida da lutti gli otto giu- 
dici che hanno assistilo alla discussione. 

(4) Quanlevolle avviene la grazia questa at accorda con decreto che si rinvia in co- 
pia dai ministro di gratia e giustìzia alia gran Corte criminale di quella provincia dov* 
il condannalo si trova in arresto. La gran Corte criminale in pubblica udienza ne da let- 
tura all’ aggrazialo , cui ai consegna il decreto di grasia. Di tal decreto se ne prende re- 
gistro nella cancelleria e nel processo ) e dell’atto della lettura se ne stende processo ver- 
tale io doppio originale per. restarne gj)o nrgi’archiv) della gran Corte criminale, e 1* al- 
tro, per inviarsi al ministro di grasia e giustizia. 
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poi aogo del distretto , ed avrà alla sua immediazione un cancelliere (I) , 
ed un usciere. 

Nel distretto capoluogo delle province le funzioni di giudice d* istru- 
zione verranno disimpegnate da uno de’ giudici del tribunale civile , che 
sarà disegnato dal nostro Segretario di Stato Ministro di grazia e giustizia. 

Nella città di Napoli vi sarà un giudice d’ istruzione per ogni quar- 
tiere. La carica di commessario di polizia sarà annessa a quella di giudice 
d’ istruzione , seeondochè è stalo enunciato nel n. 4. dell' articolo 20 della 
presente legge (2). Gl'ispettori commessar) residenti ne' distretti della prò-* 
vincia di Napoli eserciteranno ne'loro distretti le funzioni di giudici istrut- 
tori (3). 

95. I giudici d' istruzione saranno ìtffiziali della polizia giudiziale : in 
questa qualità raccoglieranno le pruove de' reali , e proccureranno la sco- 
verta , e 1' arresto de' rei , istruendo i processi , e perseguitando i colpe- 
voli nel modo permesso dalla legge (4). 

9t>. 1 giudici d’ istruzione dipenderanno dalle gran Corti criminali , e 
da’ regj proccuratori generali presso le medesime. 

97. 1 giudici d' istruzione , previo il permesso del regio procreatore 
generale (5) , potranno commettere a' giudici di circondario I’ istruzione 
de’ processi. Il regio proccuratore generale, sempre che lo rredeià conve- 
niente , potrà fare richiamare questa commessa. Negli affari più urgenti 
riserberanno per loro medesimi l’ istruzione , e si porteranno di persona 
ne’ luoghi del distretto , ove giudicheranno necessaria la loro presenza. 

98. Le gran Corti criminali potranno , sulla istanza del regio proc- 
rnratore generale , disporre , tbe uno, o più all i d'istruzione sieno sup- 
pliti , o dal giudice istruttore , o da un giudice di circondario, o dal giu- 
dice commessario , ed anche in presenza della gran Corte (6). 

99. In caso di assenza , o di altro legittimo impedimento , il giudica 
d' istruzione verrà supplito dal giudice di circondario rcsidenlc nel capo- 
luogo del distretto (7). 


(1) In minorili di cancelliere, nel distretto di residenza del tribanale sarà rim- 
jnanato da uno degl* impiegati della cancelleria della gran Corte criminale , in altri di- 
stretti dal caocalliere del giudice del circondario. Rescritto de' 25 febbraio 1818. 

(2) Non più i commessati di poliiia son giudici istruttori. In oggi si l aggiunto un 
giudice dippiù per ogni camera del tribunal creile delle provincia di Napoli , e questi di- 
simpegnano le funiioni di giudici istruttori per la città di Napoli , ed il primo diatrcUo 
che ba Napoli per capoluogo. Decreto de' 3 dicembre 1817. 

In Napoli i giudici istruttori son presidenti della commisaione incaricala delle disfido 
c delle pugne a pietre. Reicrilto de' 17 giugno 1818. 

(3) Quest’ ultima park dell’ art. 94 c stala anche abolita; e le funaioni di giudice 
istruttore ne’ distretti della provincia di Napoli sono disimprgnali da gindici del tribunale 
civile destinati dal ministro di grasia e giusliiia. Decreto de' 7 gennaio 1818. 

Se in Napoli manca , o è impedito un giudice istruttore sarà rimpiattato dall’ altre 
Immediatamente seguente. Decreto de’ 17 agosto 1818. 

(4) Il regolamento del di 18 novembre 1817 stabilisce i particolari, con che i giu- 
dici istruttori disìmpcgRsr debbono le loro funaioni , ed il regolamento di disciplina del 
1828 purani'bc. Art. 470 fino all' euri. 486. 

(5) Questo permesso noo è più richiesto. Circolare de' 2 moggio 1818. 

(6) L’ aniidelta circolare de’ 2 maggio 1818 restringe le facoltà concesse in questo 
articolo alle grau Coiti criminali e proccuratori generali unicamente al caso in cui la istru- 
itone sia già rimessa dal giudica istruttore , ed il proccuralor generale trovi doversi an- 
cora seguire qualch’ alita traccia per lo scovrimento della verità , ma non mai mentre la 
■struttone ancor dura , ed il giudice istruttore non ha rinviato il processo. 

(7) Ed in S, Maria , Lucci* e Tuoi da' giudici di que’ circondari. Decreto de' 22 
luglio 1817. 
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TITOLO IX. 

> 

DELLE GRAN COMI CIVILI. 

100. Vi saranno ne' nostri reali domini al di qui del Faro quattro gran 
Corti civili per le appellazioni de* tribunali civili e di commercio residenti 
nelle circoscrizioni territoriali delle dette gran Coiti nel modo seguente. 

Provincie. Residenze. 


Napoli ....... 


Terra di lavoro 


Principato citeriore . . -. > 

.. 

Principato ulteriore. . ... . 

i Napoli 

Contado di Molise .... 


- Capitanata. ...... 

- „ 

Basilicata . . . , . . . 

, 1 (re Abruzzi 

Terra di Bari 

Aquila 

| Trani 

Terra di Otranto .... 

Le tre Calabrie ..... 

Catanzaro 


Le residenze delle gran Corti civili ne’ domini al di là del faro sono 
Palermo — Messina — Catania. 

101. Le gran Corti civili residenti in Aquila, in Trani ed in Calao- 
varo saranno rispettivamente composte di un presidente , e di sei giudici, 
di un regio proccuratore generale , e di un cancelliere. 

102. La gran Corte civile residente in Napoli sarà composta di un 
presidente , di due vice-presidenti < di ventouo giudici, di un regio proc- 
curatore generale , di due sostituti, di un cancelliere, e di due vice-can- 
cellieri (I). Sarà divisa in tre camere (2). 

103. Ciascun» gran Corte civile, o camera, giudicherà col numera 
di sette votanti (3). 

tot . Nel caso di assenza , o di altro legittimo impedimento de’ gui- 
dici della gran Corte civile saranno i medesimi suppliti da quelli fra i giudici 
della gran Corte criminale residente nel luogo medesimo , che sono i primi 
nell' ordine di nomina. In niun caso però potranno votare in una decisio- 
ne della gran Corte civile più di tre giudici della gran Corte criminale. 

103. Le gran Corti civili giudicheranno sulle sentenze appellabili prof- 
ferite dagli arbitri, da' tribunali civili, e da’ tribunali di commercio. 

106. Essi giudicheranno ancora de'confliUi tra i tribunali civili sotto- 
posti alla di loro giurisdizione, come ancora dell'azione civile, o sia presa a 
parte contro i giudici di circondario, contro i tribunali di commercio, contro 


I giudici istruttori nelle pubbliche cerimonie hanno la precedenza a fronte de’ co», 
mestar) di politi» ed ispettori commetter). Rescritto de' 37 settemire 1838. 

Ì l ) I vice-cancellieri san Ire , l' art. 170 delta prestale legge. 

3) Con decreto de’ 9 aprile IS34 si stabili nella gran Corte civile di Napoli una 
guari» camera. Fo della provvisoria poiché la so» durala fa liailaU ad nn mese. 

Con decreto da’ 18 maggio 1835 la tua durala fu prorogala per allei mesi sei. In 
oggi non più esiste. 

(3) Questo nomero i di rigore. Che se più di selle giudici sian presenti atl’adien- 
sa , si asterranno dal votare coloro che trovami gli aitimi in ordine di mago , tranne te 
gualcano di questi sia commrtsario o relatore . poiché io questo taso si asterrà ano dei 
giudici che k> precede nell’ ordine medesimo, Rescritto dj 30 taglio 181T ed tri. 468 
del regolamento di disciplina . 
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i tribunali civili , o contro «no o piti componenti de* tribunali anzidilli. 

IO?. Arteria le decisioni delle gran Corti civili non competerà altro 
rimedio legale, die il ricorso alla Corte Suprema di giustizia ne’casi e nel 
modo determinalo dalla legge. 

. TI.TOLO X. 

SELLA CORTE SUPREMA Di GIUSTIZIA. 

108. Vi sarà in Napoli una Corte Suprema di giustizia, che com- 
prenderà nella sua" giurisdizione tutti i tribunali, c tutte le gran Corti dei 
nostri reali domimi al di qua del Faro. 

109. Sarà composta di un presidente , di due vice presidenti , di se- 
dici giudici (I) , che assumeranno il titolo di consiglieri, di nn regio proc- 
enratore generate, di due sostituti coi titolo di Avvocati generali (2) , di 
nn cancelliere (3) , e di due Vice-cancellieri. 

Sarà divisa in due camere (i), delle quali una verrà destinata a giu- 
dicare sulle materie civili, e l'altra sulle materie criminali. 

110. Ciascuna camera avrà un vice-presidente , ed otto consiglieri, e 
deciderà col numero di nove votanti (5). 

Iti. Se in una camera della Suprema Cede di giustizia manca il 
numero di votanti prefisso nell’articolo precedente, sarà completato co'con- 
juglieri dell’ altra camera. , 

112. La Corte Suprema di giustizia è istituita per mantenere la esatta 
osservanza delle leggi, e per richiamare alla loro esecuzione le gran Corti, 

I tribunali , ed i giudici che se ne fossero allontanati. 

113. La Corte Suprema di giustizia giudicherà non dell'interesse dei 
litiganti , ma di quello della legge ; ed in conseguenza non conoscerà del 
merito delle cause , ma delle decisioni , e delle sentenze delle gran Corti, 
e de’ tribunali (6) , col solo oggetto se sieno , o no', conformi alla legge. 

114. Annullerà tutte le decisioni, e tutte le sentenze- inappellibili , 
nelle quali sieno state violate le forme essenziali del rito, o siasi manife- 
stamente contravvenuto al testo delle leggi e de’ decreti (7). 

IJ5. Le sentenze, e le decisioni preparatorie ed interlocutorie non sa- 

Z- — : 

(1) Vi lono stali pure destinati dite supplenti. Decreto de 9 dicembre 1825. 

(2) Si è stabilii* 1» terza pinza di arrotato generale presso la Corte Suprema ; ro- 
sicchi in oggi dii avvocali «t nrt jl, s„n tre e non piè due. Decreto de' 2t maggio 1832. 

(3) li quale ha il grado di gradire di gran Corie citile. Decreto di 2 sede ae- 
gre 1817. 

(4) S' istallò un’altra camera delta provvisoria, perchè durar dovéa a tutto jl 1839 
e non oltre , salve le proroghe. La medesima a’ incaricava esclusivamente delle materie 
pi vili ed «a composta nella maggior parie di giudici di gran Corte civile. Decreto di li 
giugno 1838. 

..(5) Il Damerò di nove consiglieri è di rigore; e le piò consiglieri assistono in udì e re- 
sa si asterranno dai votare gli ultimi in ordine di rango, tranne ae qualcuno di essi fosse 
relatore , poiché allora si asterrò 1' altro che lo precede nell’ ordine medesimo. Descritto 
dd 13 luglio 1817 ed articoli 633 e 634 dd regolamento. 

(6) E de* giudici di circondario a’ termini degl' artìcoli 57, 116 e 128 della pre- 
mute legge. 

(7) E non già de' reali rescritti , poiché mancando questi della pubblicazione , uno 
de’ requisiti essenziali della legge , non potrebbero esser* per tutti obbligatori- ari- I leg- 
gi cititi , ed il giudice del fatto, cui non vengono direttamente comunicati può ignorarli* 
Anche perchè co’ reali rescritti non si distrugge mai atta, disposizione qualunque di legge 
ma ai danno d' ordinario delle norme intérprlrative per té retta intelligenza della medesi- 
ma, Decreto di 25 agosto 1817 , ed art. 198 della prestate legge. 
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Tanno lusccllibili del ricorso presso la Corle Suprema di g'nslizta , se non 
dopo la semenza , o decisione definitiva. Sono pelò eccettuate da questa re- 
gola le sentenze e le decisioni riguardanti le competenze, contro delle qua- 
li , avtà luogo il ricorso nella Corte Suprema, prima della sentenza o de- 
cisione sul merito. 

I Iti. Avverso le sentenze inappellabili de’ giudici di circondario non 
avrò luogo il ricorso nella Coite Suprema, che pel solo motivo d’ incom- 
petenza , o di eccesso di potere. 

117. Nelle materie civili, il ricorso presso la Corte Suprema non so- 
spenderli la esecuzione della sentenza o della derisione impugnata , eccet- 
tuati i casi, ne' quali sia diversamente prescritto dalla legge (I). 

118. In qualunque caso la Corte Suprema annullerà una sentenza, 
o decisione di un tribunale, o di una gran Corte, sia in materia civile, 
sia in materia penale, dovrà inviare la cognizione delle cause ad un tribu- 
nale , o ad una gran Corte di egual grado , salvo ciò che sarà detto nel- 
I’ articolo seguente. Nelle cause di competenza rinvierà le cause al tribu- 
nale , che la stessa Corte Suprema giudicherà competente (2). 

119. Le cause delle gran Corti civili residenti in Aquila , in Trani, 
cd in Catanzaro , le di cui decisioni saranno state annullate dalla Corte Su- 
prema di giustizia , saranno inviate alla gran Corte civile di Napoli. Se una 
decisione di quest' ultima sarà annullata , la causa sarà inviata da una ca- 
mera all' altra della medesima gran Corte. 

1 20. Saranno rimesse al tribunale civile di Napoli le cause di Indi gli altri 
tribunali civili, le di cui sentenze saranno state annullate dalla Corte Suprema 
di giustizia. Se una sentenza del tribunale civile di Napoli sarà annullata, 
la causa saràrinviata da una camera ali' altra dello stesso tribunale civile. 

121. Le decisioni annullale delle gran Corti criminali saranno rimesse 
ad una delle gran Corti criminali, eh’ è più vicina a quella che ha fatta 
la decisione (3). 

122. Non vi sarà luogo ad alcuna remissione nelle materie civili : 

1 . quando 1' annullamento sarà stato pronynziato per contrarietà di 
giudicati. In questo raso la Coite Suprema di giustizia annullerà la secon- 
da decisione , ed ordinerà la esecuzione della prima. 

2. quando la decisione , o sentenza annullata avesse rivocato in gra- 
do di appello una sentenza inappellabile. In questo caso la Corte Suprema 
disporla f esecuzione della sentenza , contro della quale si era prodotto in- 
debitamente I* appello./ 


(1) Questi son due. 1. Nelle opposizioni al matrimonio. Ancorché queste siano stala 
dichiarale inammessibili o rigettale, I’ nflìriale dello stalo citile non può ricevere da’ con- 
traenti la solenne promessa , se prima non sia spiralo il termine per produrre il ricorso 
per annullamento. Rescritto de' 19 novembre 1816. 2. Nel caso previsto dsIP ari. 336 
delle leggi di procedura civile, il quale stabilisce, che se siasi pronunziala la soppressio- 
ne o la laceratiooe di tutto o parte di un ducumcuto dichiarala falso si deve sospendere IV- 
serutione di questo capo della senlcnsa fintantoché non sia spirato] il termine ad appella- 
re , a produrre il ricorso civile , n a ricorrere per annullamento. 

(2) E se la sentenza annullala c di un giudice di circondario, a’ termini dell* art, 
1 16 detta presènte legge, ad un altro giodice di circondario, 

la quest' ultimo raso il giudice 0 tribunale mi per competenza è stala rinviala la cau- 
si , dovrà discender nel merito, senza poter più interloquire sulla compclenia. Rescritto 
de' 20 giugno 1818. 

(3) Si noti I' espressione dell’ ari. il quale non limila i poteri della Corle Suprema 
di rinviare alia K'>n Curie criminale eh’ é assolutamente , e strettamente parlando, la più 
vicina a quella I* di cui decisióne é stala annullala , ma ad una delle più vicine , aven- 
do specialmente in mira il minor possibile incommodo de’lrslimoni che debbono decorre , 
«d altre particolari vedute. 
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123. Non vi satà parimente luogo ad alcuna rimessane nelle male* 
rie criminali , correzionali , e di polizia ; e la Curie Suprema di giustizia 
vieterà ogni procedimento , quando la sentenza , o decisione si annulli per 
aver dato luogo a condanna per un fallo non qualificato dalla legge per 
delitto , o per misfatto , o quando I' azione penale fosse o prescritta , o 
abolita , e questa eccezione fosse stala dedotta prima della decisione ; salvo 
però in lutti questi rasi il diritto della parte civile, se le compete, da spe- 
rimentarlo innanzi al tribunale civile (I). 

124. Non saranno soggette ad annullamento le sentenze, c le deci- 
sioni mal motivale , quando la parte dispositiva non contravvenga espres- 
samente alla legge. In questo caso la Corte Suprema di giustizia si limi- 
terò a disapprovare i motivi. 

1 25. Se il regio proci urator generale presso la Corte Suprema avrà 
notizia , che sia stala profferita una sentenza , o decisione , la quale im- 
porti infrazione delle leggi , o de' decreti , o racchiuda violazione di forme 
essenziali del rito , o eccesso di potere , senza che alcuna delle parli ab- 
bia reclamato nel tempo stabilito , dovrà portarla alla cognizione della Corte 
medesima, la quale ne faià l'esame, o trovando sussistente la contrav- 
venzione , o la violazione , o f eccesso di potere , ne pronunzierà 1' an- 
nullamento. 

I2G. La Corte Suprema pronunzierà ancora sulle dimande di annul- 
lamento , thè il regio procuratore generale potrà chiedere di officio per 
interesse della legge , in seguito di rimessione , che gliene sarà fatta dal 
nostro Segretario di Stato Ministro di grazia e giustizia. 

127. Per ciò che riguarda l'interesse delle parti , ne’ casi preveduti 
ne’ due precedenti articoli , se trattasi di cause civili, la sentenza, ojde- 
cisionc , benché annullata, si considererà come una tacita transazione, e 
non potrà essere impugnata. 

128. Se verrà annullata una sentenza correzionale , o una decisione 
criminale , ad istanza del regio procuratore generale, per violazione alla 
legge , il cnndinnato avrà dritto ad un nuovo giudizio , quando la pena 
erroneamente applicata eccede I' altra , che doveva applicarsi. 

Se la pena applicabile è maggiore della inflitta , I' annullamento non 
pregiudicherà al condannalo , e la decisione della Corte Suprema si con- 
sidererà emanata per lo solo oggetto di ricondurre i giudici all'osservanza 
della legge. 

129. Se 1’ annullamento sarà pronunzialo ad istanza del regio proc- 
enratore generale per mera violazione di forme essenziali del rito , sarà 
nelle facoltà del condannato di scieglierc tra lo sperimento di un nuovo 
giudizio , e I* esecuzione del primo , benché annullato. 

130. I.c decisioni della Corte Suprema di giustizia saranno trascritte 
sn i registri degli efGtj de' giudici di circondario , de tribunali , o delle 
gran Corti , le di cui sentenze , o decisioni saranno state annullale : esse 
verranno ancora stampate , c trasmesse a luti' i tribunali , e a tutte le 
gran Corti de' nostri reati dotninj al di quà del Faro (2). 

131. Vi sarà luogo ad interpetrazione di legge, allorché la Corte Su- 
prema di giustizia annullerà due decisioni , o sentenze in ultima istanza 
pronunziate sul medesimo afTare , tra le parti medesime, e che siano state 
impugnate co' medesimi motivi. 


(1) Qoesta disposinone è applicabile soltanto nel raso in eoi si traili di nna deci- 
alone o sententi annullata nell* interesse della legge a* termini drgl' art. 125 e segnrnti 
della presente legge organica B cscrillo de ' 26 giugno 1818. 

(2) Il Decreto de’25 agosto 1817 ne ordinàli raccolta, li quale fa eseguila fino al 1820. 


Digitized by Google 


. ( 33 ) 

Questa interpetrazione saxà data nelle forme prescrìtte dall’ articola o 
della nostra legge de’ 24 di marzo 1817, 

Questa interp^traziono potrà essere dimandata dalla Corte Suprema di 
giustizia prima di profferire la seconda decisione. Allorché la Corte Supre- 
ma non (' avrà dimandata, essa dovrà rendere la seconda decisione a ca- 
mere riunite. In questo caso sarà nella facoltà del nostro Segretario di Stato 
Ministro di grazia e giustizia di presedere alla mentovata Corte Suprema. 
Se ciò non ostante, una terza decisione, o sentenza in ultima istanza , 
uniforme alle due annullate , fosse impugnata con ricorso presso la Corte 
Suprema , {’ interpetrazione della legge sarà di pieno drillo. LaCorte Su- 
prema di giustizia a Camere riunite (1^ dichiarerà esservi luogo ad inter- 
pclrazione , e ne farà un rapporto ragionato al nostro Segretario di Stato 
Ministro di grazia e giustizia. 

132. La Corte Suprema di giustizia, tanto nel caso in cui il ricor- 
so per annullamento sia stato presentato dalla parte interessala, quanto sulla 
requisitoria del regio procuratore generale, potrà elevare di officio i mezzi 
di nullità non dedotti. 

133. La Corte Suprema pronunzierà ancora sulle dimande di rimes- 
sione di cause da uno ad altro tribunale, o gran Corte per motivo di si- 
curezza pubblica , o di legittima sospezione. 

134. Pronunzierà egualmente sulle quistioni di competenza di giurisdi- 
zione , ove il conflitto insorga fra più gran Corti criminali o civili, o fra 
più Tribunali civili indipendenti 1’ uno dall’ altro e non soggetti alla giu- 
risdizione della stessa gran Corte civile. 

135. Le disposizioni dell’articolo precedente avranno luogo ancora nel 
caso , che il conflitto di competenza si elevi fra i tribunali militari di terra 
e di mare , e le gran Corti criminali. 

136. Giudicherà finalmente sull’azione civile contro le gran Corti cri- 
minali , o civili , o contra uno o più membri delle medesime. 

137. La Corte Suprema di giustizia rivederà di officio e sugli atti stes- 
si le decisioni per condanne a morte , o a pene perpetue profferite dalle 
gran Corti speciali a sola maggioranza , e senza il concorso di sei fra gli 
otto voti. Potrà in oltre raccomandare i condannati alla nostra Sovrana 
demenza per mezzo del Segretario di Stato Ministro di grazia e* giustizia. 

138. Avverso le sentenze profferite da’ tribunali militari di terra e di 
mare non avrà luogo alcun ricorso presso la Corte Suprema , eccettuata 
il caso , in cui si reclami per titolo d’ incompetenza , o di eccesso di po- 
tere (2). 

139. La Corte Suprema di giustizia veglierà su tutt’ i Tribunali , e su 
tutte le gran Corti : avrà diritto di farsi rendere conto della loro condot- 
ta, e di censurarli : giudicherà come Tribunale delegato , dei delitti in of- 
ficio de’ giudici (3) , dietro la rimessione , che gliene sarà fatta da noi sul 
rapporto del nostro Segretario di Stato Ministro di grazia e giustizia. 


(I) Ne’ casi in coi la Corte Suprema pronunzia a camere riunile il numero deso- 
lanti sarà sempre dispari , e di 15 per In meno. Decreto de' 30 aprite 1835. 

(3) In questo caso però la facoltà di produrre ricorso per annullamento i limitala 
a’ soli individui non militari contro de’ quali tali sentente siano stale profferite. Descritto 
de' 30 scttcmlrc 1818. 

Coloro che sono assimilati a’militari anche sono inibiti a produrre ricorso. Rescritto 
anzidetto. 

(3) Sotto la parola giudici si comprendono anche gli ufficiali del ministero pubblico 
presso i tribunali e le gran Corti , ma si escludono i giudici di circondario , e gli agenti 
del ministero pubblico presso i medesimi. Decreto de' 23 Maire 1817. 

Quali poi siano i itati in officio de’ magistiati e degli uffiiiali sopraddetti , e coma 
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MO. Ne' casi preveduti nell’articolo precedente sarà paiimcnte nelle 
facoltà del nostro Segretario di Stato Ministro di grazia e giustizia di prc- 
sedere la Corte Suprema di giustizia. 

141. Nel mese di gonna jn di tiasuin anno la Corte Suprema rimet- 
terà al nostro Segretario di Stato di grazia e giustizia tutte le osservazio- 
ni , che avrà fatte nel decorso dell’ anno pel miglioramento della legisla- 
zione. Queste osservazioni ci saranno presentale nel nostro consiglio di Stato. 

142. La comunicazione Ira la Corte Suprema di giustizia , e gli altri 
Tribunali inferiori per gli ailari che riguardano sia la giustizia civile , sia 
la giustizia penale , sia la sorveglianza su i medesimi , dovrà necessaria- 
mente aver luogo per mezzo della nostra reai Segreteria e Ministero di 
Stato di grazia e giustizia. 

TITOLO XI. 

de’ PRESIDENTI , DE’ REGJ mOCCURATORI , E de’ REGJ PROCCURATOM 

GENERALI. 

143. I presidenti della Corte Suprema di giustizia, delle gran Corti, e 
di tulf i Tribunali avranno cura di mantenere il buon ordine , e la poli- 
zia interna delle medesime : distribuiranno gli affari tra i giudici : for- 
meranno il ruolo delle cause , intesi i regi procuratori generali , ed i regi 
proccuiatori. 

144. Il presidente delia Corte Suprema di giustizia , o di queTribn- 
nali , o di quelle gran Corti , che sono divise in più Camere , presederà 
quella , nella quale crederà più conducente alla giustizia il suo intervento. 

145. 1 presidenti annunzieranno alla pubblica udienza le decisioni prese 
da’ rispettivi tribunali , e dalle rispettive gran Corti (I). 

I4G. In lutti que' casi , ne’ quali il presidente presederà un Tribuna- 
le ; una gran Corte , o Camera , che non può giudicare , che con un nu- 
mero determinato di giudici , il giudice meno antico sarà tenuto di ritirar- 
si , il presidente della gran Corte , del Tribunale , o della Camera sederà 
come primo giudice. 

147. I presidenti della Corte Snprema di giustizia , delle gran Corti, 
e de’ Tribunali saranno rimpiazzati, in caso di assenza , o di altro legitti- 
mo impedimento dai vice-presidenti , o dal più antico de’ consiglieri, o giu- 
dici in ordine di nomina. 

148. I magistrati incaricati del Ministero pubblico saranno nostri agenti 
presso i giudici, i Tribunali, le gran Corti, e la Corte Suprema di giustizia. 

149. Invigileranno per l’osservanza delle leggi, ed alia regolare ese- 
cuzione de' giudicati. 

1 50. I regi proccuratori, o i regi procuratori generali presso i Tri- 
bunali , le gran Corti , e la Corte Suprema di giustizia , eserciteranno il 
loro ministero , non in via di azioni , ma in via di rimostranze , salv’ i 
casi ne’ quali sia diversamente prescritto dalle leggi. 

151. Saranno intesi necessariamente in tulle le cause, ed in tutte le 
quistioni concernenti: 

I. L'ordine pubblico; l’interesse dello Stato, delia Corona, dei 
cornimi , e degli stabilimenti pubblici ; 


ilclilìi procedersi si vegga la legge de' 19 ottobre 1818. Vedi il volume 1. della presente 
opera. 

(I) I.a omissione di pubblicare a norma dell'arl. 303 drlle leggi di procedura pe- 
ra» le decisioni diflTinihve porla a nullità. Legge di 9 dicembre 1823. 
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2. Le donazioni , cd i legati fatti a beneficio de’ poTeri di uno, 
0 pii» comuni ; 

3. Lo stato delle persone ; 

4. La dcclinatoria di foro per incompetenza : 

5. La ricusa de' giudici per parentela , od affinità^ c la rimessione 
delle cause ad altri giudici (I) : 

6. 1 minori, gl’ inlerdelti, le donne non autorizzate da’ loro mariti 
di stare in giudizio , ed in generale tutti coloro , che vengono rappresen- 
tati da un curatore ; 

7. Gli assenti ; 

8. 1 militari in attività delle armate di terra e di mare fuori del 
regno , e gl’ incaricati di negoziazione all’ estero , se non abbiano lascialo 
legittimo procuratore, e se la di loro qualità sia riconosciuta dal Tribunale. 

152. I regi procruratori (2), ed i regi proccnratori geneiali potranno 
ancora interporre il di loro ministero in tutte le cause , nelle quali lo ce- 
deranno necessario. 11 Tribunale , o la gran Corte potrà interpellarli di 
officio. 

153. Nelle materie correzionali, di polizia, e di alto criminale, i regi 
proccuratori ed i regi procuratori generali presso i giudici di circondario, 
e le gran Corti criminali , oltre le funzioni , che sono loro affidate dalla 
presente legge , e dal codice di procedura criminale , insisteranno per la 
regolarità delle forme prima del giudizio , per I’ applicazione della legge. 

154. Essi eserciteranno l’azione penale per la punizione de' rei in 
conformità delle leggi. 

155. I regi proccuratori generali presso le gran Corti criminali, coma 
agenti primari della polizia giudiziaria, avranno sotto i di loro ordini gli altri 
funzionari di polizia giudiziaria , e spediranno i mandati di deposito ne* casi 
permessi dalla legge. 

156. I regi proccuratori ed i regi proccuratori generali, ne’ casi in 
cui le parti non abbiano reclamato , faran rapporto al nostro Ségrelario 
di Stato Ministro di grazia e giustizia per eccesso de’ loro poteri, e de’ de- 
litti commessi nell’ esercizio delle loro funzioni. 11 nostro Segretario di Stata 
Ministro di grazia e giustizia , credendolo conveniente , rimetterà nel no* 
stro reai nome alla Corte Suprema di giustizia , per mezzo del suo proc- 
curator generale , il rapporto anzidetto , e gli alti che I’ accompagnano. La 
Curie Suprema annullerà gli atti , se vi sarà luogo , ed in quanto a’ giu- 
dici, a’ Tribunali , ed alle gran Corti, contra dette quali emergessero dellq 
imputazioni , vi provvederà a norma della legge. 

157. 1 regi proccuratori ed i regi proccuratori generali saranno ìncar 
rirati di vegliare alla esecuzione del giudicali : per quanto concerne i giu- 
dicali , che interessano l’ ordine pubblico , agiranno di officio ; e per quanta 
agli altri , che interessano i privati , agiranno sulla istanza delle parti. In 
tutti i casi ordineranno a chi occorre di prestarsi agli alti opportuni, e fa- 
ranno somministrare il braccio forte , allorché sia necessario. 

158. Ne’ comuni, ove non risiede il regio proccuratore, leparti s’ in- 
dirizzeranno al giudice del circondario , il quale supplirà al regio proccu- 
ratore . per 1’ esecuzione di ciò che dispone 1’ articolo precedente. 

159. 1 regi proccuratori , ed i regi proccuratori generali jnvigileran- 


(t) Nonché le aiioni cèrili conira i giudici medesimi. Art. 377 irose. 5 Uggì di 
procedura civile. 

(3) 1 proccnratori del Re di ufiuio debbono provocare presso i Tribunali civili 
la rettifica degl’ alti dello stato civile di persone povere , quali gradii) vanno esenti da 
carta bollata e drilli di registro. Circolare di 21 settembri 7833, 
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no anrora sulla osservanza della disciplina , c sulla regolarità del semaio 
de' Tribunali , delle gran Corti, c della Corte Suprema di giustizia. 

ICO. Essi non prenderanno parte ; nè potranno essere presenti alle de- 
liberazioni de' Tribunali , e delle gran Corti. 

Questa disjiosizionc non sarà applicabile al regio proccuratore generale 
presso la Corte Suprema di giustizia (I). 

tei. Permetteranno 1' ammessione delle carte estere , esulta di loro 
negativa , le parli potranno adire la gran Corte , o il Tribunale, presso il 
quale essi esercitano il loro ministero > perché risolva inappallabilmenle 
ciò ebe sarà di ragione (2). 

1C2. La corrispondenza tra le gran Corti, i Tribunali, c le altre au- 
torità costituite avrà luogo esclusivamente per 1’ ergano de' rispettivi regi 
procruratori , e regj proccuratori generali (3). 

103. Tutte le [unzioni del Miuistcro pubblico di sopra indicale, sa- 
ranno sperialmcnte e personalmente confidate a' nostri regi proccuratori e 
r«gi procuratori generali. 1 sostituti non parteciperanno all’ esercizio di 
cjinste funzioni , che sotto la di loro direzione. 

IG1. I regi proccuratori presso i Tribunali civili , ed i regi procrura- 
lori presso le gran Corti criminali veglieranno sulla condotta de’ giudici di 
circondario. Nell’ ultimo mese del triennio di ciascun giudice di circonda- 
rio , il ngio proccuratore presso il Tribunale civile avvertirà con una cir- 
colare gl’ individui del circondario di rimettergli le notizie delle trasgres- 
sioni in officio de’ giudici di circondario , per inviarle al nostro Segretario 
di Stato Ministro di grazia e giustizia. 

1G5. I regi proccuratori generali presso le gran Corti civili veglieran- 
no sulla condotta de’ giudici dei Tribunati civili, o di commercio , compresi 
nella giurisdizione delle rispettive gran Corti, e saran tenuti di riferire alla 
Coite Suprema di giustizia tutto ciò che scopriranno contrario ali' onore, ed 
ai bene della giustizia. ; ■■ _ • . 

I6G. Il regio proccuratore generale presso la Corte Suprema di giu- 
stizia invigilerà sulla condotta dei giudici delle gran Corti criminali , e ci- 
vili ■, c degli abusi , che mai scoprisse, farà rapporto al nostro Segretario 
di Stato Ministro di grazia e giustizia. 

1G7. In caso di assenza, o di altro legittimo impedimento de’ regi 
proccuratori generali, de' regi proccuratori, e de’ loro sostituti , il giudice 
che si troverà 1’ ultimo in ordine di nomina , ne eserciterà le funzioni. 

TITOLO XII. 

be’ cauceluebi. 

IG8. Presso tolti i giudici di circondario , presso i Tribunali civili , e 


fi) Il regio proccuralore generale presso la Suprema Corte di giusliiia c incaricalo, 
previa superiore auloritraiione > della islrutione delle dinrande per majuraschi a termini del 
regolamento de’ 5 agosto 1818, polendo delegare ancora uno degli avvocali generali. De- 
creto de' 9 agosto 1824. . „ 

(2) Colla circolare de’ 29 loglio 1818 si statuti thè al rectft, dar da apporsi alle 

ralle eslere debba precedere la formalità del bollo. 1 prolesti che vengono dall’eslero sono 
esenti dal reeipiatur. Bescritto de' 14 morto 1818. . 

Le norme poi per la inlerpositione del regio exeqoalar per le bolle , brevi, od altre 
speditioni pontificie vengono stabilite dal decreto de’ 0 aprile 1810. 

(3) Ad ccceiione de’ Tribunali di commercio , ne’ i|uali , non essendovi per legge 
minisìeri) pubblico, ari. 91 della legge, la corrispondensa si esercita da’iispellivi jresidenU. 
A/l. 455 del regolamento di disciplino io rigore . 
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di commercio, presso le gran Coiti criminali, c civili, c presso la Coite 
Suprema di giustizia vi saranno de' cancellieri da noi nominati. > 

169. 1 cancellieri assisteranno i giudici nelle loro udienze, c nell’e- 
sercizio delle loro funzioni , c ne contrassegneranno le firme , registreran- 
no gli atti , e li conserveranno in deposito ; rilasceranno le copie , c da- 
ranno corso agli affari giudiziari (1). 

170. Ogni cancelliere presenterà al Tribunale, o alla gran Corte, alla 
quale sarà addetto, un vice-rancelliere , c la pianta degl’impiegati occor- 
renti. Se la gran Corte, il Tribunale si dividerà in Camere , il cancelliere 
presenterà un vice-cancelliere per ogni camera. 

171. La pianta della cancelleria , e de' soldi rispettivi degl' impiegati, 
c la loro nomina verrà sottoposta dal Tribunale, o dalla gran Corte all'ap- 
provazionc del nostro Segretario di Stato Ministro di grazia e giustizia (2). 

TITOLO XIII. 

de’ PATROCINATORI , E DEGLI AVVOCATI. 

172. Presso ciascuna gran Corte , o tribunale vi sarà un determinato 
numero di patrocinatori da nominarsi da noi , sul parere della gran (iur- 
te , o del Tribunale , cui dovranno essere addetti (3}. Quelli fra di essi , 
che saranno addetti ad una Corte superiore , potranno esercitare le funzio- 
ni del di loro ministero presso tutte le altre Corti, e Tribunali inferiori (i). 

173. I patrocinatori avranno il diritto esclusivo di fare tulli gli atti 
occorrenti alta instruzionc del processo , alla pronuneiazionc , ed esecuzio- 
ne delle sentenze , e delle decisioni presso i tribunali , e le gran Corti cui 
saranno addetti (à). 


(1) I cancellieri de’ giudicali di circondario sono anche segretari delle commcssinni 
stabilite colla legge de’ 3 settembre 1817 per giudicare della legittimità delle prtde ma- 
rittime , tranne per quelle stabilite nel distretto della provincia di Napoli. 

Circa il modo poi come i cancellieri disimpegnar debbono i pmprj doveri si veggano 
le leggi de’ 25 dicembre 1816 e 30 gennaro 1817 , il regolamento de' 27 gennaro anno 
suddetto , ed il regolamento giudiziario del 1828 ; leggi c regolamenti che trascriveremo 
nei terso volume , allorché discorreremo de’ doveri de’ cancellieri. 

(2) La classe ed il soldo degl’ impiegati nelle cancellerie e nelle officine dei P. 1M 
presso t diversi collegi giudiziari verranno fissati con approvaxionc di S- E. il Ministro 
di graiia e giustizia , art. 840 a 856 del regolamento per la disciplina delle autorità 
giudisiirie. 

(3) In oggi i patrocinatori sono nominali dai ministro di grasia e giustizia provvi- 
soriamente , poiché non ancora si son formali gli albi diffinitivi. 

Per massima non è impedito a* sudditi di S. M. di una parte de’ reali dominj di 
potere esercitare presso i Tribunali dell’ altra 1’ uffizio di patrocioalore. Rescritto de' 23 
settembre 1831. 

(4) la carica di funzionario di polizia non è incompatibile colla qualità di patroci- 
natore. Rescritto de' 23 settembre 1834. 

(5) Né presso i Tribunali di commerrio, né presso i giudici di circondario vi è mi 
nislcro di patrocinatori , nvc le parti potranno difendersi da loro stesse , n per mezzo di 
proccuralnri. Articoli 626 leggi di ecc elione e III leggi di proced. citile- 

Gli emolumenti e le vacazioni che spettano a’ patrocinatori sono stabiliti dalla tariffi» 
giudiziaria de’ 31 agosto 1819. Quelli poi che son dovuti a costoro quando agiscono da 
procuratori vengono definiti da’ seguenti decreti. t 

Art. unico « I patrocinatori i quali agiscono rolla qualità di procuratori presso i Tri- 
» bunali di commercio * presso i Tribunali civili foniionaiti da Tribunali di commercio 
» percepiranno i medesimi dritti di vacazioni che la tariffa de’ 31 di agosto 1819 accorda 
« a’ patrocinatori presto i Tribunali civili. » Decreto de' 18 loglio 1827. 

Art. 1. « 1 patrocinatori i qaali agiscono rulla qualità di pr» oratori sparlati presto 
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174. Ninno potrà comparire in giudisio avanti i Tribunali, eie gran 
Corti senta tl mirftslero di un patrocinatore. 

175. I patrocinatol i saranno responsabili de' pregiudizi , che per loro 
fatto , od omissione , derivassero alle parti , come pure de’ depositi, e delle 
carte, che verranno loro affidate (I). 

176. Presso tutti i Tribunali, eie gran Corti dei nostri reali domini 
al di quà del Faro vi saià un albo, nel quale verranno iscritti tutti gli 
avvocati. 

177. Un decreto particolare determinerà la formazione degli albi enun- 
ciati nel precedente articolo* come ancora i doveri degli avvocati , ed il 
modo, secondo il quale saranno nominati (2). 


* i giudici di circondario percepiranno la mela de’ drilli di vacazioni che la tariffa de' Si 

* di agosto 1810 accorda a’ patrocinatori presso ì Tribunali citili. 

Art. 3. « Qualora ti sia luogo a condanna di spese l’ importo delle tacsiioni del 
» procuratore speciale sarà liquidalo dal giudice e compreso nella condanna a carico della 
» parte soccombente. » Decreto dd li ottobre 1837. 

Art. unico. « 1 procuratori speciali delle parti presso i giudici di circondario allor- 

* cbè non Siano patrocinatori percepiranno la metà di quello che è stabilito per costoro 
» col riferito art. I. del decreto del 13 di ottobre 1837. » Dee. de I I novembre \ 829. 

(1) Veggaosi sull’oggetto i regolamenti de’ 15 novembre 1838 r de’ 3 dicembre 1829; 
non che quello che più d'ogni altra disposinone ha raffuriali questi doveri dc’palrocinatori, 
il Decreto ultimo de' 13 febbraio 1843 del Iroor seguente. 

« Veduti gli articoli 198 a 303 , e 625 a 634 leggi di procedura ne’ giudizi ci- 
vili. — Veduto il Capitolo li , titolo 15 del regolamento per la disciplina delle auto- 
rità giudiziarie de' nostri Reali domini *1 di quà del faro. 

Poiché la sperienza ha mostrato la necessità di u» provvedimento speciale che coi», 
forme alla regola del rito nuda agevole lo sperimento dcVispetlivi dritti nelle relazioni par- 
ticolari tra i difensori , e clienti. 

Sulla proposizioue «e. Udito ce. 

Art. 1. Le misure disciplinari determinale da’ regolamenti per la disciplina della 
autorità al di quà , ed al di là del faro de’ 15 novembre 1828 , e de’ 3 dicembre 1829 
saranno all’ uopo applicali contro i defensori renitenti alla restilusione degli atti , e del- 
le produzioni giudiziarie de’ propri clienti. Alle misure disciplinar; sarà anche aggiunta 
la condanna all’arresto personale. 

2. fili agenti del Ministero Pubblico presse i rispettivi collegi giudiziari sulla sem- 
plice denuncia delle parti interessate agiranno di ufficio , in caso di reclamo , cosi per 
la punizione della cohtravvensione , che per la restilusione delle carte. 

3. Le disposizioni enunciale nel Capitolo 11 del titolo 15 degl’ indicati regolamenti 
saranno applicabili nella specie pel correlativo procedimento disciplinare. 

4. Il difensore che abbia drillo a chiedere il rimborso delle spese , o delle vaca- 
zioni senza ritardare la consegua delle carte potrà presentare la specificazione di esse al 
Cancelliere , ed ottenere dallo stesso un esecutorio a norma delle leggi di procedura nei 
giudizj civili. Potrà anche formare lo elenco delle carte stesse per ritenerlo in suo disca- 
rico firmalo dalla parte , o dal di lei procuratore. 

(2) Questo decreto non ancora ha avuto effetto J ecco perchè per gli avvocali egual- 
mente , che pc’ patrocinatori vi e T albo provvisorio. Il Ddfreto de’ 3 marzo 1827 iodica 
le cariche di magistratura alle quali sou riservali gli avvocati. 11 compenso dovuto alle 
loro fatiche vico determinalo dal decreto che trascriviamo. 

Portici 12 ottobre 1827. — Francesco 1. er. 

Considerimi!, che per la variasioue de' tempi occorre oggi dar luogo a dichiarazioni 
lui modo col quale abbia a seguire la compensazione dovuta all’ opera degli Avvorati. 

Volendo cosi conciliare ne* nostri domini di quà del Faro l’ interesse generale pel 
nobile ministero degli Avvocati coll’ interesse particolare de’ litiganti. 

Veduto il parere delia Grnsulta generale nel rrgno. 

Sulla proposizione et. Udito ec. Abbiamo ec. 

Art. 1. Tulle le fatiche dell’ Avvocato , per ciascun collegio in cui la causa sari 
trattata , avranno una ricompensa , qualunque sia I’ esito del giudizio in quel collegio. 
Avranno similmente una r icumprusu nel caso di dubbio di legge , qualunque sia la So- 
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178- Alcuno non potrà essere patrocinatore , se non è licenziato in 

«rana risoluzione : avranno dippiù un palmario , nel caso che siasi vinta irrevocabilmente 
la lite nel lutto , o nella maggior parte. 

2. J.c fatiche per ciascun collegio cominciano dalla introduzione in esso della cau- 
sa , e della preparasene necessaria a tale oggetto , e comprendono non solo le fatiche 
fatte per la diffioitiva conlradiitoria, aia sentenza , o decisione, o arresto della Corte Su- 
prema , ma eiiandio le fatte per tutte le preparatorie , le interlocutorie , c le contuma- 
ciali , che possono precederla. 

Le fatiche pel dubbio di Legge cominciano dall’ ultimo ricorso in Corte Suprema , 
c comprendono tutte quelle rke sieusi falle amo alla risoluzione Sovrana. 

3. Per la ricompensa delle fatiche e pel palmario è fissato un massimo, ed un minimo 
grado , thè non potranno essere oltrepassati. La differenza tra 1' uno è P altro estremo 
sari soggetta al prudente arbitrio de* giudici. 

4. Nelle cause civili presso ■ Tribunali di prima istanza , se il valore della cosa 
litigiosa non ecceda i ducali 3000 , il massimo della ricompensa sari il due per cento, 
rd il minimo la quarta parte , purché non eia infra i ducati dicci. Se il valore della 
cosa litigiosa ecceda i ducali tremila , e fino a ducati 35000 si prenderà sull’ recesso 
1' uno per cento , e questo , aggiunto al due per cento su’ primi ducali 3000 , darà il 
massimo della ricompensa , formandosi il minimo della quarta parte di questo massimo. 
Da’ dorali 25000 sino a 50000 si prenderà il mezzo per cento sull’ erresso | e dai du- 
cati 50000 siuo a' ducati dugenloraila il quarto per 100 sull’ eccesso : le quali somme 
rispettive, aggiunte alle precedenti , formeranno il massimo, e la quarta piarle di questo sarà 
il minimo. Non si terrà conto olirei ducati 200000 di valore ulteriore in ordine alle fatiche. 

In appello il massimo sarà il doppio della prima istanza , e per conseguenza la 
quarta parte di questo sarà il minimo. 

Nel primo ricorso per annullamento innanzi la Corte Suprema , il massimo , ed il 
minimo saranno una quarta parte di meno dell’ appello. 

Ne* giudizi per effetto di rinvio si terrà I’ rgual misura deila prima istanza , ed 
anche l’ eguale della prima istanza avrà luogo nel secondo ricorso presso la Suprema Corte. 

Nel dubbio di Legge, la misura sarà eguale a quella del primo ricorso in Corte Suprema, 

5- La ricompensa non arriverà mai al massimo , se non vi concorrono unite t 

1. La complicazione e difficoltà della causa ; 

2. La vittoria in tutto, o nella massima , piarle ottenuta in quel collegio in cui si 
è trattata la causa ; 

3. Il grado primario dell’avvocato; 

4. 11 merito intrinseco delle opere prestate ; 

5. La loro moltiplicità ; . 

C. Altre circostanze che meritano piarticolar considerazione. 

Il difetto di uno , o più degli enunciati requisiti porterà diminuzione dal massimo 
sino ad arrivare al minimo. Il primo requisito sarà tenuto in principale considerazione ; 
cosici' lie in una causa semplice o facile si scenderà di molto dal massimo; rd all'incontro , 
se alla causa complicala e difficile si unirà la vittoria riportata in lutto , o nella maggior 
piarle, cessa là il bisogno di provare il concorso degli altri requisiti, bastando i due primi 
per giuogere al massimo la ricompensa- 
ti. Il massimo del palmario non eccederà il dne per 100 sul valore ottenuto o ri- 
sparmialo per la vittoria che appresta dritto al palmario : oltre però i ducati 500000 non 
si terrà conto di valore ulteriore. 11 minimo sarà la quarta parte del massimo corrispon- 
dente , purché non sia al di sotto di ducati quindici. 

7. Il palmario non sarà mai tassato al massimo , senza la circostanza della com- 
plicazione , e difficoltà grave della causa. Quanto meno complicata, o diffide sarà stata 
la causa , tanto più si scenderà dal massimo al minimo. Non competerà palmario nelle 
materie di sommaria esposizione , di cui si paria nel titolo XVI del VI libro delle leggi di 
procedura ne' giudisj civili. 

8. Nel determinare il valore della cosa veramente letigiosa per la norma de’ giudici di 
tassa , bisogna separarla da lutto quello ebe non è controverso , depurarla da tutti i pesi 
intrinseci ; ma prudenzialmente , e senza giudizio separalo , tenendo presente i principali 
elcmeuti opportuni. 

9. li palmario non entrerà mai netta tessa dette spese alte quali è condannate la 
parte surcumbcDle. Vi entreranno però Sempra le ricompense par le fatiche dell* Avvo- 
cato contrario , nella forma , clic risulta dal pucs'nte decreto» 
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diritto , nè potrà essere affocalo , se non i laureato in diritto in una delie 
“ 

10. Per le materie citili non soggette ad ratiaaaiona pecunia ri a , ai fari la estU 
■nazione della liti ad arbitri aia boni riri ; in modo però eba ne'caai più atraordinarj non 
ai estimi la lite al di ii de’ ducati 20040. 

11. 1 giudizi incidentali , se decisi assorbiscono la cairn principale , terranno sti- 
mati come causa principale , a solo oggetto di fissare il massimo , ed il minimo della 
ricompensa o del palmario. 

12. Se nello stesso stadio della causa sieno inlerteonli più Attoeafi , o simulta- 
neamente , o con distribuirsi le materie , serri divisa (ira loro la ricompensa delle fati- 
che a misura della parte avutati da ciascune. 

Il palmario toccherà solo a chi atri portato il carico principale , il quale , volendo 
evitare le controversie , potrà assumere tale qualità nel soscrivere co’ colleghi le allegaiior- 
ni , o altre carte che si facciano a nome comune. Se niuno de’ più si potrà dire prin- 
cipale nella causa , anche ii palmario verrà diviso tra loro. 

13. L’Avvocato dismesso nel corso del gindisio, a non più adibito per desistenza di 
procedimento , avrà una porzione della ricompensa a proporzione delle fatiche da lui pre- 
atate. Nel primo raso , se l'avvocato abbia portalo il carico principale , potranno pure i 
giudici assegnargli una parte del pelmario dopo ia vittoria irrevocabile , a proporzione della 
influenza che vi abbiano avute le sue {etiche. 

14. Se più decisioni abbiano formata 1’ irrevocabilità della vittoria , e ne' giudizi 
che 1’ hanno prodotta sieno intervenuti diversi avvocati , il palmario sarà diviso in eguali 
rate , secondo il numero delle decisioni favorevoli ; e ciascuna rata verrà attribuita a’ ri- 
spettivi avvocati, serbala la dlsposiainne dell* art. 12 , ove vi sia l’Avvocato principale. 

15. Non vi è lassa per 1' Avvocato ne’ giudizi di competenza ordinaria de’ giudici 

di Circondario. In quelli di competenza per eccezione , i dati per la ricompensa delle 
lotiche così nella prima istanza , come negli stadj ulteriori saranno in metà di quelli 
(issali ncli’ art. 4. .a MtM r ‘ r' - p f -* 

1G. Se la stessa persona riunisca la qualità di patrocinatore a quella di Avvocato , 
le fatiche delia medesima saranno soddisfatte giusta la tariffi approvata col decreto dei 
dì 31 agosto t819. Ma però evtà dritto al pelmario secondo le norme del presente de- 
creto ; ed il dippiù delle fatiche prestate colla qualità di avvocato , sarà in particolar 
considerazione tenuto nella tassa del palmario. 

17. Le transazioni ,ik conciliazioni daranno all’ Avvocato che le avrà fatte , la 
metà della ricompensa che gli sarebbe toccala per la stessa causa se fosse terminala giu- 
ridicamente nel collegio in cui era pendente , o se Irovavasi decisa , nel collegio imme- 
diato in cui poteva introdursi. Gli daranno inoltre per palmario ia metà di quanto gii 
sarebbe toccato , te con vittoria irrevocabile si fosse ottenuto o risparmiato ciò che si ebbe 
colla transazione , o colla conciliazione. Sarà sempre osservala la latitudine data a' giudici 
tra ’I massimo , ed il minimo. 

18. Ne' giudizi arbitrali avrà I’ Avvocato due tene parli della ricompensa e del pal- 

mario che gli sarebbero torcale per la stessa causa , se si fosse deci» dalla giurisdizione 
di quel grado ael . quale il giudizio arbitrale si è fatto. L'arbitro o gli arbitri tulli in- 
sieme avranno da' contendenti per dritto del laudo la metà di quello ch« percipiranno per 
ricompensa gli avvocali delle due parli. a - 

19. I consulti a Voce , che ii cliente abbia presi da altri avvocati , «ranno da lui 
anticipatamente pagati , nè vanno soggetti a tassa , presumendosi il pagamento preventivo 
con presunzione di drillo che non ammette pruova in contrario. Lo stesso per te funtioni 
isolate c distaccale. 

I eonsulti in iscritto «ranno attribuiti all' Avvocato ordinario della causa , se sono 
stati da lui richiesti. Si avrà perciò a' medesimi particolare riguardo nella tassa che si 
farà delta di lui rirompensa e del palmario , ed una parte della somma lassala , corri- 
spondente al merito del consulto , ed alla influenza che abbia avuta sulla vittoria , verrà 
aggiudicata in favore di quello, o di coloro che ne sono stali gli autori , tranne se l’av- 
vocato i' abbia già soddisfatto. Pe 'consulti in iscritto voluti dal cliente , sarà convenuta di 
accordo la somma da soddisfarsi, e colla consegna de’medesimi si presumerà la soddisfazione. 

20. Le convcuzloni portanti compre o acquisto di beni daranno ali* Avvocato , coma 
massimo, per le trattative, cautele, e composizione di scritture l’uno per cento sulla som- 
ma impiegala fino a ducati 25000 ; ii iftelzn per croio sull' eccesso di delta somma fino 
a rimali 50000 ; ed un quarto per cento fino a ducati 500000 : olire ii qual termine 
non si terrà conto di sunnqp ulteriore. 
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Le cenvenzioni portanti stabilimenti di società , o altri Intra prendimeli di aiail 
naturi , daranno all’ Avvocalo , come mata imo , per le trattative , cautele, e composi rio- 
ne di (ciillure , I* uno per cento tal lucro premuto fino a ducati 100000 ; il metro 
per cento aulì* eccesso di detta somma fino a ducati 500000 ; ed no quarto per cento 
aulì' eccesso ulteriore. 11 minimo in queste convention! e nelle precedenti è la quarta 
parte del massima. 

Per le donationi , le dotazioni , i testamenti , e simili , competerà all’ Avvocato che 
pii avrà formati , l' uno per cento come massimo eoi valore ranteaulovi , e la quarta 
parte come minimo; purché non ecceda il massimo docati 450; ed il minimo non sia 
infra i ducati sci. Le circostante che regoleranno la tassa nella segnala latitudine , sono 
rimesse al prudente arbitrio de' giudici. 

Iti. Delle materie di conteniioso amministrativo pe’ giudisj ne’ consigli delle inten- 
dente , si eseguiranno le stesse norme come ne' Tribunali civili , quando la causa abbia 
valore della competenza di questi ultimi : per quelli nella gran Corte de’ conti , come 
nelle gran Corti civili , e per lotto il reato , come negli affari civili ordinar) , secondo 
le competenze analoghe. 

22. Nelle materie correzionali , il massimo della ricompensa per le fatiche dell’ av- 
vi ir, ito dalla introdutione del giudixio sino alla sente nsa , non eccederà i ducali 60 ; ed 
il minimo non sarà mai al di sotto di ducati dieci. 

La stessa misura ai terrà in grado di appello , la stessa nei ricorso alla Corta 
Suprema. 

Le circostante notabili , rimesse alla frodanti di chi dorrà giudicare , sono : 

I. La grarilà del delitto ; 

3. La ncollà della persona impalata ; 

II. La difficoltà ed il valore della difésa ) 

4. La molliplicilà della, fatiche ; 

fi. La qualità distinta dell' Avvocato ; 

6. Il buon successo dell’ affare , ed altre simili. 

33. Le malarie criminali di competente tanto ordinaria , che spedale , quando me- 
nino alle pene maggiori , cioè alla morte , all’ergastolo , ed al quarto grado de’fi-rri , da- 
ranno di ricompensa ali’ Avvocato per le fatiche dell’ intero corso drlln difesa in gran 

c Gole, o Commestione speciale , ducali 600 come massimo t e duciti 50 come minimo. 
Le stesse materie , quando menino a pena minore , daranno di ricompensa ducati 800 
come massimo , e ducali 35 come minimo. 

Eguale misura ai terrà cosi nel ricorso alla Corte Suprema , come in grado di rinvio. 

Le cirrostante notabili , rimesse alla prudenza di chi dovrà giudicare per la grada- 
zione del minimo al masaimo , sono quelle designate nello articolo precedente. 

34. L’alto di accusa del Pubblico Ministero ammesso o rettificato dalla gran Corte, 
o Commestione , determinerà il grado di pena che dee qualificare la causa per la ricom- 
pensa maggiore, o minore delP Avvocato. 

35. Oltre la ricompensa per le fatiche , toccherà all’ Avvocato dell’ Imputato un 
palmario par la vittoria nelle materie criminali , sino di competente delle gran Corti 
ordinarie , alene di competente speciale. Il massimo del palmario nelle rause di morte 
sarà ducati 3000 , ed il minimo durati 200. Nelle cause portanti alti pena dell’erga- 
stolo o al quarto grado de' ferri, il massimo sarà ducati 000, ed il minimo ducati 100. 
Nelle altre pene minori , il massimo ducati 300 , ed il minimo ducati 50. In qnesla 
latitudine si avrà riguardo alle circostanze notabili desigoate nello articolo 33 , e prin- 
cipalmente alla seconda. S' intenderà riportata villoria tempre che in segnilo della pub- 
blica discussione si sia ottenuta libertà assolata, ovvero, nel caso di libertà provvisoria , 
Se dopo scorai i due anni , siasi coavertila in libertà assoluta. Di quilunque diminuito- 
ne di pena , sia col passaggio da un genere superiore all’ inferiore , sia col passaggio di 
nn maggiore ad un minor grado dello stessa genere , si avrà riguardo nella lassa della 
ricompensa. 

SC. Qualora la ibrlnia dello impalalo sia tale , che le tasse minime degli articoli 
23, 33 e 25 gli tolgano i mrtsi di sussiste tua, i giudici si adatteranno rolla loro equità 
alle circostante della persona. 

37. Per 1’ avvocalo della parte civile sì starà alle norme della stessa per le casse 
civili. 

88. La disposizione dell’ articolo 10 vale ancora per le fonxioni isolale , e distac- 
cale , e pe’ consulti in materia criminale. 
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Università del nostro regno delle due Sicilie (I). 

TITOLO XIV. 

DEGLI USCIEM. 

1 79. Presso ogni giudice di circondario (2); Tribunale , o gran Corte 
vi sarà un numero determinato di uscieri da noi nominati (3). 

180. Gli uscieri presteranno il loro servizio personale agli uffici dei 
giudi i di circondario , a’ Tribunali , cd alle gran Corti. 

181. Nelle pubbliche sedute de'Tribunali. e delle gran Corti, gli uscieri 
dovranno mantenere 1’ ordine f e la regolarità. 


29. Negli accessi ad un dato luogo che faranno gli avvocati, o civili, o criminali , 
assistendo ut un giudice , avranno te stesse indennità che il giudice. 

30. le difese officiose sono gratuite. 

31. L’avvocalo abituale, cui è corrisposto un’onorario fisso per ragion di anno, non 
avrà drillo a ricompensa per Je fatiche prestate nel corso dell’ anno : se però tali fatiche, 
tassale ai trrmini del presente decreto diano per ricompensa una somma maggiore di un 
annata di onorario , in tal caso l'avvocato abituale potrà solamente domandarne 1’ eccesso. 
11 palmario non va soggetto a questa limitazione. 

32. Il cliente che abbia pagalo somma maggiore di quella a mi sarà giunta la tassa 
giuridica chiesta dall’avvocato, avrà dritto di ripetere l’eccesso come indebito. 

33. Il giuditio di tassa , ove si faccia in Napoli, sarà preparalo dalia camera di di- 
ariptina degli avvocali, considerala in ciò come collegio di periti. Il presidente della stessa 
avrà intanto il dovere di procurare la conciliatinne fra l’avvocato ed il cliente, cd in 
ogni mise darà conto al Ministro Segretario di Stalo di grazia, e giusti aia delle concilia- 
zioni che avrà ottenute, e de’ professori che vi saranno condiscesi. Se la conciliaiione non 
sarà viusrila , la Camera emetterà il suo avviso motivato sulle disposizioni del presente 
decreto , e sulle circostanze in questo designate calcolabile nella latitudine. Dovrà la ca- 
mera particolarmente invigilare a promuovere le crusure di officio che possono nascere dai- 
I’ esame concernente la tassa. 

34. Se il giudizio di tassa dovrà farsi Deile Provincie , avrà solamente luogo I’ obbliga- 
zione della preventiva conciliazione , la quale sarà procurata dal presidente del Tribunale 
civile competente pel giudizio di lassa. Spetta allo stesso presidente di promuovere le ccn- 
sotre di officio, e di dar conto in ogni anuo delle conciliazioni oltcnute al Ministro Se- 
gniate di Stalo di grazia e giustizia. 

35. II giudizio di tassa potrà essere provocato cosi dall* avvocato come dal cliente. 
Correrà gli stadi giurisdizionali, secondo le procedura comune; ma sarà portalo sempre die 
si possa in quei Tribunali, o in quelle camere di giurisdizione civili, ove siastata giu- 
dirata la causa ebe dà occasione alla tassa, in conformità dell’ art. 152 delle leggi di pro- 
cedura ne’ giudizi civili. 

3G. Il nostro Ginsigliera cc. ee. 

(1} Queste università son tre , Napoli , Palermo c Catania. Decreto ite' 22 gennaro 
1817. 

Oltre il disposto nel presente articolo , ■ patrocinatori non possono esercitare le loro 
funzioni senza un altro esame innanzi al P. M. di quei Tribunale o Corte, ove vogliono 
essere incardinali. Dopo questo esame vengono proposti a' termini dell’articolo 172 ed 
hanno la ministeriale di nomina provvisoria. £ ciò in liciti di ministeriale disposizione. 

Presso ciascuna gran Corte civile vi deve esser pure un albo per gli architetti da no- 
minarsi negli affari giudiziari. Decreto de' 2 noce mire 1835. 

(2) Anche presso ciascun conciliatore v: è un usciere , il quale è appunto il ser- 
viente comunale. Art. 13 leggi di procedura girile, e Ministeriale de' 2 gennaro 1833. 
Questi in raso di mancanza , o d’ impedimento di cognazione stabilito dall' art. 40G delle 
leggi di procedura civile vico rimpiazzato dal serviente del comune più vicino. Ministe- 
riale anzidetto. 

(3) Si veggano il decreto e la circolale de’ 18 ottobre 1817, non che l'altro decreto 
de’ 10 dicembre anno suddetto^ 
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182. Intimeranno le citazioni, gli alti, le sentenze, e le decisioni: 
pubblicheranno , ed affiseranno gli avvisi , e gli editti , eseguiranno le 
perquisizioni , i sequestri , e gl’ inventari giudiziali : proclameranno le of. 
ferie, che verranno falle nelle vendite a pubblico incanto, c faranno tolti 
gli atti , che saranno necessari , per costringere le parti alla esecuzione 
de’ giudicati (1). 

183. In caso di opposizione alla esecuzione degli ordini giudiziali, gli 
nscieri potranno chiamare in loro soccorso la forza armata. 

TITOLO XV. 

DEL GRADO , B DEL SOLDO DE’ COMPONENTI. 

DELL’ ORDINE GIUDIZIARIO. 

184. I giudici d’istruzione criminale saranno giudici di Tribunali ci- 
vili in commissione. 

1 presidenti , ed i regi procuratori de' Tribunali civili avranno giudici 
delle gran Corti criminali in commissione. 

I presidenti , ed i regi proccuratori generali delle gran Corti criminali 
saranno giudici delle gran Corti civili in commissione. 

E finalmente i presidenti , ed i regi proccuratori generali delle gran 
Corti civili saranno consiglieri della Corte Suprema di giustizia in com- 
missione (2). 

1 85. Tutti i componenti dell’ ordine giudiziario saranno pagati dal pub- 
blico tesoro , all’ infuori de* giudici di circondario , i quali saranno pagati 
da' rispettivi comuni , secondo la quota che sarà fìssala per mezzo del Mini- 
stro degli aliati interni. 

180. Il soldo dell’ordine giudiziario è fissato nel seguente modo, e 


sarà pagato a rate mensili. 

Giudici di circondario. 

Anno Mese 

Di prima classe (3). > » . ». i .... : 480 40 

Di seconda classe. 300 25 

Di terza classe 240 20 

Tribunali civili. i 

Vice-presidente. 900 80 

Sostituto al regio procuratore. ....... 960 80 . 

Giudice 900 75 

11 giudice civile esercente le funzioni di giudice istrut- 
tore nel distretto capoiuogo della provincia . . 9C0 80 

Cancelliere. 400 33:33 

Vice-cancelliere 300 30 


(1) Quali di queste oprraiioni possano farsi in concorrtnu-da tulli gli uscirti , t 
quali da taluni di rssi esclusivamente , vico (issalo dal Decreto de* 17 agosto 1819. 

(2) Il presidente della gran Corte civile di Napuli è vice-presidente della Corte Su- 
prema di giustiaia in missione presidente della delta gran Corte ernie. Decreto de' 28 
giugno 1824. 

(3) Residenti cioè ne* capotuoghi di province , poiché que’ di prima classe residenti 
ne’ ca|<oluoghi di distretti hanno due. 3CO annui , due. 30 al mese. Si vegga ia noia 
5 dell’ art. 19 , pag. 15 (*). 


(*) Il calcolo de' soldi onde a arse macca nella legge. Si è credalo cosa utile 
aggiungerlo per facilitarne la inlclligcnia. 
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Gran Corti criminali. 


Vice-presidente . . 

Sostituto al regio procuratore generale . , . 

Giudice. . i ......... . 

Cancelliere 3 .... t 

Vice-cancelliere < » j 

Gran Corti civili. 

Vice-presidente. , » 3 

Sostituto al regio procuratore generale, i < 

Giudice. . v . s • : • • « » < t 
Cancelliere. 

Vice-cancelliere 


1381 115:33 
1384 11533 
1300 108:33 
600 50 
450 37:50 

1600 133:33 
1G00 133:33 
1500 125 
720 CO 
G00 50 


Corte Suprema di giustizia. 
Presidente , e regio procuratore generale > • • • 

Vice-presidente j 

Avvocato generale. »*•.,. , » , . . 
Consigliere. 

Cancelliere. 

Vice-cancelliere. 


4000 333:33 
2600 216: 60 
2600 216:66 
2500 208:33 
1800 150 
800 66:66 


187. i giudici d’ istruzione , ed i loro cancellieri residenti ne' distretti 
avranno il medesimo soldo assegnato rispettivamente a’ giudici , e cancel- 
lieri de' Tribunali civili. 


188. 1 giudici delle gran Corti criminali destinati alle Funzioni di pre- 

sidenti, e di regi procuratori de' Tribunali civili , godranno , durante I' e- 
eerzio di una tal commissione, oltre del soldo loro assegnato, di un sopras- 
soldo di annui ducati cento (I). '• 

1 giudici delle gran Corti civili , ed i consiglieri della Corte Suprema 
di giustizia destinali rispettivamente alle funzioni di presidenti , e di regi 
proccuratori generali delle gran Corti criminali, e civili , godranno, du- 
rante I' esercizio di una tal commissione , oltre del soldo loro assegnato , 
di un soprassoldo di annui ducati dugento (2). 

189. Sarà annessa alla piazza di presidente della Suprema Corte di 
giustizia un’ annua pensione di ducali duemila , pagabile parimente dalla 
nostra rcal tesoreria. Sarà similmente annessa alla piazza di presidente della 
gran Corte civile residente in Napoli un annua pensione di ducali trecento (3). 

190. 1 giudici del Tribunale civile , della gran Corte criminale, e della 
gran Corte civile di Napoli , riceveranno , oltre del soldo, ed a titolo d’ in- 
dennità , I* annua somma di ducati trecento (4). 

191. Il presidente, ed il regio proccurature del Tribunale civile di Na- 
poli saranno considerati come giudici della gran Cgrlc criminale residente 
nella medesima città. Il presidente, ed il regio procuratore generale della 
gran Corte criminale saranno considerati come giudici della gran Corte ci- 
vile parimente residente in Napoli. 

192. I componenti dell' ordine giudiziario non potranno , sotto pena di 
essere accusali come prevaricatori , ricevere , o esigere dalle parti regali , 
o somma alcuna , solto qualsivoglia litoio , o prcleslo , salvo ciò eh' c di- 
sposto dalle leggi per l' indennità loro dovute per motivo di vacazioni (5). 


(1,2, 3(4)1 soprassoldi cd indennità stabiliti negli articoli 1S8 , (89 e 190 sono 
stati aboliti col decreto degli II gennaio 1831. 

(5) Questi diritti d’ indennità sono itali fusali dalla tariffa approvala rem dicroto 
dei 31 agosto 1819. 
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TITOLO XVI. 

DISFOS1ZIONI GENEIUU. 

193. L' esercizio del potere giudiziario sarà affidalo alle sole giurisdi- 
zioni autorizzate colla presente legge, e tra i limiti delle rispettive altri' 
buzioni. 

194. L’ ordine giudiziario sarà subordinalo solamente alle autorità della 
propria gerarchia. Nittn altra autorità potrà frapporre ostacolo , o ritardo 
all' esercizio delle funzioni giudiziarie , o alla esecuzione de' giudicati. 

193. Tutti, senza distinzione, o privilegio di persona, sarannno sot- 
toposti alle medesime giurisdizioni , cd alle stesse forme de’ giudici , salvo 
ciò che è disposto dalle leggi per io contenzioso amministrativo , o per la 
repressione de’ delitti militari. 

196. Niuno potrà essere privato di nna proprietà , o di alcuno dei 
dritti, che per effetto di una sentenza ,^o di una uccisione passata in giu- 
dicato. 

197. I giudici non potranno pronunziare per via di disposizioni gene- 
rali , o di regolamento. 

198. I giudici, i Tribunali, e le gran Corti non potranno nè impe- 
dire, nè sospendere, la esecuzione delle leggi , c de’ decreti. 

199. Non potranno in alcun caso immischiarsi nelle funzioni ammi- 
nistrative , nè citare direttamente , ed avanti a loro gli amministratori per 
oggetti retativi alle loro funzioni , nè conoscere i conflitti tra le autorità 
giudiziarie , e le amministrative. 

200. I giudici non potranno ricusarsi di giudicare nelle materie civili 
sotto pretesto di silenzio, di oscurità, o insufficienza della legge. Nelle ma- 
terie criminali , correzionali , e di semplice polizia , essi non potranno pro- 
nunziare altre pene all' infuori di quelle determinate dalle leggi, e ne’ soli 
casi dalle medesime stabiliti. 

201. I’cr ritardata, odenegata giustizia, si ricorrerà al Tribunale, o 
alla gran Corte immediatamente superiore. 

202. I giudici non potranno ordinare 1’ arresto di alcun cittadino, nè 
farlo ritenere in carcere, che ne’ soli casi, c nel modo dalla leggo prescritti. 

203. 1 giudici non saranno inamovibili , che dopo tre anni di lode- 
vole esercizio in uno de’ collegi giudiziari , a contare dalla presente leg- 
ge (I). Essi dopo questa epoca riceveranno il decreto di nomina a vita, 
e quindi non potranno essere privati delle loro funzioni, che dietro un for- 
male giudizio. 

204. I giudici anche nominati a vita potranno essere traslocati. 

205. I giudici di circondario potranno essere rinnovati in ogni trien- 
nio , a’ termini dell’ articolo 15 della presente legge. 


(I) Questo triennio di «sperimento «enne prorogalo per un allro tono. Decreto dei 
13 marzo 1820. 

Durante il tempo di esperimento sopradelto ogni dimanda ette i magistrati avantas- 
sero tanto per semplice traslorasione quanto per prnmotione virn riguardata come rinoiuia, 
e come tale accettata ed eseguita immediatamente. Beseritto de 21 mano 1835. 

Non è permesso a’ magistrati di appartarsi dalla residenza anche ne’ giorni Testivi « 
di doppio precetto, in caso di contravvcnaione essi incontrono nelle misure di rigore com- 
minale col decreto de’ IO giugno 1813. 

I procuratori regj sono incaricati della osservano di queste disposizioni. HinisUridt 
de' 6 sedemire 1815. 
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30G. I presidenti , ed i giudici de' Tribunali di commercio saranno no- 
minati sopra liste triple formale da' rispettivi consigli provinciali. Le liste 
saranno composte di negozianti , banchieri , c manifatturieri , che da cin- 

2 i ic anni almeno sicno domiciliati , ed esercitino il commercio nel luogo 
i residenza del Tribunale. 

207. Niuno potrà essere consigliere nella Corte Suprema di giustizia, 
o procuratore generale presso la medesima , se non avrà I* età di qua- 
ranta anni compiti. Basterà I’ età di anni trenta per essere avvocato gene- 
rale , o cancelliere. 

20S. Niuno potrà essere giudice nelle gran Corti civili , se non avrà 
compiuta l’età di trenta anni. Questa disposizione sarà comune ancora alle 
gran Corti criminali. 

Basterà l’età di anni venticinque per essere giudice di un Tribunale ci- 
vile , giudice di circondario , membro o supplente de’ Tribunali di commer- 
cio , giudice d’istruzione, cancelliere de’lnbunali civili, delle gran Corti 
criminali , e civili , de’ giudici d’ istruzione , e de’ giudici di circondario. 

209. Alcuno non potrà essere giudice, consigliere, regio procuratore 
generale , o regio procuratore se non abbia ottenuto la laurea in giuri- 
spiudenza in una delle università del nostro regno delle due Sicilie (I). 

210. L’ascendente, il discendente, il fratello , lo zio, ed il nipote, 
cd i cugini in primo grado , non potranno essere simultaneamente addetti 
ad un Tribunale, o ad una gran (iurte, nc come regi procuratori, o regi 
prorcuralori generali , nè come sostituii , cancellieri , o vice-cancellieri (2). 

211. Saranno proibite a’ giudici, a’ regi procuratori , a’ regi prot cu- 
ratori generali , ed a’ cancellieri e rispedivi sostituti le funzioni di sinda- 
co, di piimo, o secondo eletto, di Intendente, di sotto-intendente, di consi- 
gliere , o di segretario generale d’ intendenza , di notajo, di giudice di com- 
mercio , di ricevitore di dazi , di cancelliere , di usciere , di patrocinato- 
re , o di avvocato, anche fuori del loro Tribunale (3). 

212. I giudici inoltre , i regi procuratori generali , ed i regi proc- 
reatori non potranno essere arbitri , nè accettare amministrazioni , o tu- 
tele , se non quelle deferite dalla legge. 

21 3. 1 giudici, i supplenti, i regi proccuratori , i regi procuratori 
generali , i sostituii , i cancellieri e i vice-cancellieri saranno obbligati a 
dimorare nel luogo ove risiede il Tribunale, o la gran Corte, cui sono addetti. 

Non potranno esentarsi , se non sotto le condizioni prescritte da un 
regolamento ebe verrà stabilito dal nostro segretario di Stato ministro di 
grazia e giustizia. 

214. Ogni Tribunale, o gran Corte invigilerà sopra gli avvocati, i pa- 
trocinatori , e gli uscieri , ebe vi saranno addetti. 

215. Un codice di procedura civile, cd un'altro di procedura crimi- 
nale determineranno le mime e l’ordine da osservarsi ne giudizi avanti i 
giudici , i Tribunali , e gran Corti (4). 

216. Tutte Icspese relative all’ amministrazione delle giustizie crimi- 
nali , e correzionali saranno a carico della nostra reai tesoreria , salvo il 
diritto di rimborso contro i delinquenti , a' termini di ragione , e le dispo- 
sizioni contenute nella nostra legge de' 12 di febbraio 1817. 


(1) Vedi la onta all' ari. 178. 

(2) Q liuto divieto è sialo esteso anche a’ magistrali affini ne' gradi medesimi. De- 
creto de' 7 taglio 1818. 

(3) Non i vietalo peri a’ magistrati di esercitare le fuoiioni di consiglieri prò» 
vinriali , distrettuali e di ducurioni. Decreto de' 10 agosto 1819. 

(4) Costituiscono ifutsli le leggi in vigore pubblicate nel 1819. 
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217. Tulli i funzionari deli' ordine giudiziario fino a’ cancellieri, e vi* 
cc-rancellieri delle diverse gran Corti e Tribunali, e giudici di sopra men- 
lovali , i patrocinatori (I), e gli uscieri saranno nominati da noi sulla pro- 
posizione del nostro Segretario di Stato ministro di grazia e giustizia. 

218. Tutti i giudici , e tutti i consiglieri della Corte Suprema di giu- 
stizia , delle gran Corti civili , o criminali , e de Tribunali sopra enunciati 
vestiranno la toga (2) , tanto nel disimpegno delle proprie funzioni , che 
nelle pubbliche cerimonie. 

Quest’ onore è accordato ancora al solo cancelliere della Corte Supre- 
ma di giustizia. 

Tutti gli altri giudici inferiori (3), i cancellieri, e vice-cancellieri di 
Tribunali , e delle gran Corti avranno l'onore dilla mezza toga (4j. 

Un decreto particolare determinerà il modo di vestire de’ cancellieri, 
c vice-cancellieri de' giudici di circondario , degli avvocati , de' patrocina- 
tori , e degli uscieri (5). 

219. Tutte le sentenze, e tutti gli atti de 1 giudici, de’ Tribunali , e 
delle gran Corti saranno scritti in italiano. Le sentenze saranno motivate 
nel fallo , e nel dritto. 

220. Alcuno non potrà essere nominato giudice di una gran Corte cri- 
minale, se prima non abbia esercitate le funzioni di giudice presso qualche 
Tribunale civile. Niuno potrà essere nominato giudice di una gran Corte 
civile , se prima non avrà esercitate le funzioni di giudice presso una gran 
Corte criminale; e finalmente niuno potrà essere nominato consigliere della 
Corte Suprema di giustizia, se prima non abbia esercitate le funzioni di 
giudice presso una gran Corte civile. 

221. Ci riserbiamo di dispensare alle condizioni prescritte negli arti- 
coli 207 , 208 e 220 nel solo caso , in cui concorre un merito somma- 
mente distinto nell’ individuo , che verrà da noi promosso. Gli esami che 
debbono subire colore che aspirano a cariche giudiziarie sono definiti dai 
decreti de’ 17 settembre 1817 , 6 agosto 1832 , e 15 settembre 1838. 

222. Fino a che non saranno pubblicati i nuovi codici , le autorità 
giudiziarie faranno osservare , ed osserveranno le leggi , che sono provvi- 
soriamente in vigore. 

223. L’ organizzazione deli’ ordine giudiziario , secondo il modo de- 
terminalo nella presente legge , avrà la sua esecuzione net giorno 20 di 
giugno del corrente anno. A contare dal di della pubblicazione della pre- 
sente legge rimarranno aboliti , e soppressi tutti i corpi giudiziari da noi 
provvisoi iamente conservati in vigore. 

Vogliamo ec. 


! t) In ordine a’ patrocinatori ai vegga la nota 2 pag. 38. 

2) L' onore della Ioga è concesso anche a' supplenti de* Tribunali di commercio. Dei 
creta degP tl gennaro 1820. 

(3) Ad eccezione de’ soli roneilialori. 

(4) 1 giudici di circondario nella città di Napoli hanno pare P onore della toga in- 
tera. Decreto de' 22 dicemòre 1818. 

(5) Il decreto che ha determinato il modo di vestire de’ cancellieri e vice-cancellieri 
de’ giudici di circondario , non che degl’ uscieri , segna la data de’ 6 agosto 1817, e con- 
siste tal vestimento nell’abito nero completo. Si prescrive inoltre agli uscieri di tenere in 
mino una bacchetta nera. 

I patrocinatori e gli avvocati vestono la metta toga nel prcsenlarsi in udienza; 

La sua forma è indicata dal decreto de’ 29 aprile 1820, 
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DELLA LEGGE , DELLE AZIONI E DE’ MEZZI 
ONDE PREVENIRE LE LITI. 


TITOLO PRIMO 

DELLA LECCE 

La parola legge nel suo più ampio significato dinoia una regola di 
condona , una norma , cui 1' uomo è tenuto conformare le sue azioni. 

Le leggi si possono considerare sotto il rapporto della for' origine , e 
possono essere naturali , ili* emanando direttamente da Dio si fan note al- 
¥ uomo col solo aiuto della retta ragione : esse sono immutabili come fon- 
dale sopra principi di equità , c di ragione : o possono essere scritte , o 
altrimenti dette positive , le quali provenendo da nomotcli variano a secon- 
da delle circostanze de’ tempi , de’ luoghi , de' costumi, dell’indole de'sud- 
diti , che debbono governare , e sono come modificazioni apportate alle 
leggi naturali. 

Le leggi considerate in quanto al lor’ oggetto possono esser leggi del 
dritto delle genti , le quali regolano i rapporti , e gl’interessi delle diverse 
nazioni tra Toro : quod naturalis ratio inter homines costituii vocalur jus 
gentìum L. 9 ff. de just. A questa specie di dritto sono relativi i trattati 
di pace e di guerra , di commercio ec. ec. 

Possono essere leggi di dritto pubblico : « jus publicum est quod ad 
slalom raeipublicae pertinet L. 1. §. 2. ff. eod. » A questo dritto si ri- 
feriscono le leggi sul culto, quelle dell' amministrazione civile, criminale, 
finanziera ec. ec. 

Possono essere leggi del dritto privalo , o dritto civile : « privatum 
jus ad singulorum utilitatem special. » L. 1 . ff. eod. Di questa specie so- 
no In leggi relative ai contratti , alle successioni ec. ec. 

Da qui la parola dritto generalmente presa dinota il complesso , o la 
collezione delle leggi di un medesimo genere. 

Abbiamo già detto nella prefazione del presente secondo volume che 
la collezione delle leggi positive civili forma la prima parte del Codice 
per lo regno delle due Sicilie : la collezione delle leggi penali , che tratta 
de’ reati , e delle pene forma la seconda parte dello stesso codice: le al- 
tre due collezioni di leggi che versano sulla pubblicità , e costante forma 
de' giudizi si civili che penali formano la terza , e quarta parte dello 
stesso codice ; e finalmente la collezione delle leggi relative al commercio 
forma la quinta parte del Codice. 

Ma lo scopo propostoci si è quello di spiegare con novcll’ ordine , e 
con una chiara e facile disposizione tutte le leggi di procedura ne’ giudizi 
civili , che si agitano avanti i Giudici regi Circondariali tanto nel riguar- 
do del’ attore che sperimentar dee un dritto , un' azione che gli compete, 
quanto in rapporto al convenuto che dee respingerla per via di eccezioni 
che le leggi stesse gli somministrano. 

Ciò che intcndesi per azione sarà oggetto del titolo seguente. 
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TITOLO II. 

DELL* AZIONB , E DELLE SUE DIFFERENTI SPECIE. 

L' uomo riunito in società , o secondo altri nato in società , spesso 
Tiene in contrasto e in collisione con gli altri uomini , perchè i precetti 
« nominem lattiere , suum cuique tribuere » : o in altri termini « vivere 
onestamente , non far male a chicchesia , scolpiti nel cuor di ciascuno 
dalla stessa legge di natura , colla quale Iddio parla intimamente al cuor 
dell’ uomo retto scevro da passioni , tacciono e non si fanno sentire ; per- 
lochè I' uomo spesso animato da vile interesse , o acriccalo da altre pas- 
sioni da cui continuamente viene agitato , contravviene a' menzionati 
precedi , e niega a torlo ed ingiustamente ciò che ad altrui è dovuto : in 
questo caso quegli cui spelta un dritto deve adire il magistrato compe- 
tente per obbligarvi I' altro all' adempimento , non essendo lecito ad al- 
cuno farsi giustizia colle sue mani. 

L' azione , nel senso che qui è in proposito , fu definita da Giusti- 
niano « jus persequendi in judicio quod nobis debelur ». Trine, lnstit. de act. 

L' egregio scrittore Giovanni Einnecio ha dato la seguente definizio- 
ne « Actio est medium legitimum persequendi in judicio jura quae tum in 
re , tum ad rem nobis competunt. 

Secondo i scrittori moderni francesi 1’ azione è il dritto di chiedere 
in giudizio ciò che ci è dovuto, o ciò che ci appartiene; ovvero come si 
definisce da Berriat-Sainl-Prix 1’ azione è un mezzo legittimo per recla- 
mare in giudizio i dritti che ci competono. 

Le azioni sono pubbliche o criminali ; e private o civili : delle pri- 
me ci siamo occupati nel primo volume del nostro lavoro legale ; le seconde 
formano oggetto del presente secondo volume. 

Le azioni private o civili si suddividono in personali , reali , e miste 
secondo i principi del dritto romano ritenuti dalle nostre leggi. 

L' azione personale è quando quegli contro cui essa diretta, è obbli- 
gato personalmente : dicesi reale , allorché la persona , contro cui si di- 
rige , c obbligata nel tempo stesso personalmente e realmente. 

Vi sono delle obbligazioni , che partecipano dell’una, e dell' altra na- 
tura , che perciò diconsi miste. Così le azioni le quali , al dir di Giusti- 
niano , habent miitam causam , sono la petizione di eredità , la domanda 
di divisione , di successione , quella di uno o più oggetti appartenenti 
in comune a molli individui , I' azione de’ confini ; mentre che la revin- 
dica , la restituzione in intero , le azioni rescissorie , e la maggior parte 
degl' interdetti , ancorché comprendano la personale e la reale vanno 
classificate , cioè la prima tra le reali , e le altre Ire fra le personali. 

Le azioni reali si distinguono in mobiliari ed immobiliari : le prime 
consistono nel dritto di rivendicare un oggetto mobile che ci appartiene , 
o che ci è dovuto : le seconde , cioè le immobiliari consistono in quel 
dritto di reclamare , o rivendicare in giudizio un immobile che ci ap- 
partiene. 

Si sa per le leggi civili ( art. 450 ) che i mobili sono tali o per loro 
natura, come sono i corpi mobili, o semoventi: o pur sono mobili per deter- 
minazione della legge , quando cioè trattasi di obbligazioni che ànno per 
oggetto somme esigibili , interessi cc. ; e sotto questo punto di vista i 
primi si dicono corporali, i secondi incorporali. Art. 440 dette leg. cir. 

I beni immobili possono essere tali o per loro natura , o per la loro 
destinazione , o per l' oggetto cui si riferiscono : così per esempio i fondi 

Fol. II. 4 


Digitized by Google 



{ 50 ) 

rustici , i casamenti sono immollili per loro natura , tutti gli effetti mo* 
Itili che il proprietario ha annesso ai fondi per restarvi perpetuamente , 
sono immobili per destinazione : le servitù , o dritti prediali soqo immo- 
bili per 1’ oggetto al quale si riferiscono. 

E di vantaggio le azioni si distinguono in possessorie , e pelilorie. 
Coll'azione pctitoria il proprietario di un fondo, o colui che à un dritto 
reale su di esso, agisce contro la persona che lo possiede per ricuperare 
la sua proprietà : colf azione possessoria si agisre o per essere ronservate 
uri possesso sia di un fondo , sia di un dritto reale , e ditesi azione pos- 
sessoria conservatoria , o turbativa di possesso : o pure si agisce per ricu- 
perare il possesso , e dicesi azione ricuperaloria , o per reintegrazione. 

Ma per lo esercizio di un drillo , o per la difesa di un dritto ( quan- 
do le parti contendenti bonariamente non si convengano ) nasce ima lite 
la quale , come 1' esperienza ci addimostra , è quasi sempre interminabile, 
e reca dc'notabilissiiui danni in quella famiglia in cui è sorta tanto se sia 
attiva , che passiva ; tanto se si ottenga , o pur nò la vittoria : e i mal 
che la lite stessa produce possono essere anti-economici, ossia contro le fi- 
nanze e contro 1’ economia delle famiglie , rendendole povere e tapine : 
possono essere mali morali, che fanno scomparire filiamo l’ ombra delti 
pace c della religione in quella famiglia , in cui regna la discordia e 1; 
lite : e finalmente mali politici , mentre spesso accade che le parti colli- 
tiganti acciccatc dalle passioni che la lite da giorno in giorno fa ingi- 
gantire , incorrano in reali , e così da una causa civile si può passare ai 
una criminale , il cui risultato sarà quello di addivenire servo di pena t 
1' uno , o F altro de’ contendenti , o amhidue ancora. 

Quindi è che I' uomo saggio e prudente , qual capo e buon direttore 
della sua famiglia, per renderla scropreppiii florida cd agiata , di v’ essere 
continuamente animato dallo spirito di conciliazione , e dal desiderio di 
una onorevole pace , onde prevenire e spegnere qualunque lite pria di na- 
scere , o appena nata- 

TITOLO III» 

be' mezzi onde prevenire le liti. 

À prevenire nn litigio vi sono quattro mezzi , cioè F offerta reale , 
la transazione , il compromesso , e la conciliazione. 

§. I. — Delf offerta , sue formalità , e suoi effetti. 

L’ offerta reale è un atto legale contenuto in un processo verbale , da 
cui consta che una persona ha presentato ed offerto realmente ciò che crede 
competere ad un'altra, acconsentendo ancora che l'oggetto realmente offerto 
venghi rilasciato , e consegnato a quello cui si offre. Quando I’ ofierta è 
accettata produce nn doppio effetto legale , di liberare cioè il debitore , e 
dì porre termine alla lite : ma quando 1' ofierta viene rifiutata , lungi di 
spegnere la controversia , divien per F opposto il segnale e il principio 
delia lite ; perciò si dee por mente , che I' offerta reale sia fatta legal- 
mente e validamente , e che sia susseguila dal deposito , poiché in que- 
sti casi il debitore vicn liberato stando l'offerta in luogo di pagamento, 
e la cosa depositata rimane a rischio del creditore. 

Le leggi civili danno le regole perchè F offerta e il deposito sieno le- 
gali e validi. Art. 1211 , c 1212 leg. civ. 
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§. II. — Della transazione , suoi effetti , c forma. 

La transazione è un contratto ridotto in iscritto , col quale le parti 
pongono fine ad una lite già incominciata, e prevengono'quclla che sia per 
nascere , sacrificandosi o da ambe le parti , o da una sola tutte o parte 
delle pretenzioni su di un oggetto , di cui possono liberamente disporre ; 
quindi i minori, gl'interdetti possono transigere , ed affinchè la transazione 
abbia la forza e 1' autorità della cosa giudicata come quella fatta da mag- 
giori , fa d’ uopo che il tutore sia stato autorizzato dal consiglio di fami- 
glia , e dal parere di tre giureconsulti nominati dal proccuratore del He 
presso il Tribunale civile , e che la transazione istessa sia stata dal Tri- 
bunale civile omologata , udito il proccuratore del He (I). 

Le comuni possono transigere quando sono espressamente autorizzate 
dal He. 

Se la transazione non è rivestita delle formalità e caratteri dalla 
legge richiesti può annullarsi ritornando ogni cosa ad pristinum , cioè in 
quello stato in cui era prima ; c la lite può essere intentata , o continua- 
ta , s' era cominciata. Si possono consultare sull’oggetto gli articoli 1916 
a 1930 log. civ. 

§• III. — Del compromesso , sue specie , suoi effetti , e forma. 

Il compromesso è un contratto , con cui le parli che sono in lite , 
o in procinto di esservi rimettono la decisione ad una , o più persone che 
si chiamano arbitri per essere giudirata in prima od ultima istanza , se- 
condo le facoltà che a costoro si accordano intorno a taluni dritti , di cui 
hanno la libera disposizione. Il compromesso è volontario , o forzoso. Il 
primo si fa mediante processo verbale avanti gli arbitri eletti, o con atto 
avanti notajo , o con privata scrittura. Il compromesso non può aver luogo 
quando vi è interessato un incapace, un minore, un interdetto .perchè co- 
storo non hanno la libera disposizione de'loro dritti: non può aver luogo il 
compromesso circa i doni , legati , alimenti, abitazione, e vestimenti, rirca 
le separazioni personali tra marito e moglie , circa le quistioni di Stato , 
circa le controversie nelle quali è interessato il pubblico Ministero; e quan- 
tunque nel ricorso per ritrattazione prende parte il pubblico ministero , 
pure può intorno a quello compromettersi quando non vi sia interessato 
nè 1’ ordine pubblico , nè uno incapace — Per le altre regole circa il com- 
promesso volontario , suoi effetti , modi come finisce , c come rendesi ese- 
cutivo il laudo , o sentenza arbitramentale che gli arbitri profferiscono , 
si possono riscontrare gli art. 1079 a 1104 leggi di proc. civile. Il secon- 
do , cioè il compromesso necessario o forzoso vien ordinato con sentenza 
del Tribunale di Commercio in tutte le contestazioni trasori, e per ragion 
di società ; e colla stessa sentenza vengono nominati gli arbitri, i quali dopo 


(I) Per le transazioni che interessano le persone , o le corporazioni ecclesiastiche 
non occorre il parere de’ tre giureconsulti , secondo eh’ è prescritto per le transazioni dei 
minori. Il decreto del I. dicembre 1833 ha stabilito con la maggior precisione le forme 
che debbono praticarsi per le transazioni delle persone o delle corporazioni ecclesiastiche , 
ove non vi è ricordato il requisito del parere de’giureconsulli. Cotesto decreto costituisce un 
drillo speciale, e quindi nulla vi può essere aggiunto senz* alterare i precetti della vo- 
lontà Sovrana. D'altronde le formalità che drbbonsi adempiere per siffatte transazioni 
nulla lasciano a decidere per la garantia de' dritti che alla chiesa appartengono "od a ti- 
tolari della medesima. Rescritto de' 27 giugno 1S3S. . sir aM 
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d’aver udite le deduzioni delle parti , o dopo esaminati i loro conti ed altro , 
emetteranno il loro parere su del quale io stesso tribunale di commercio 
profferirà la sentenza , art. 60 delle leggi di eccezione per gli affari di 
commercio. 

§. IV. — Della conciliazione , sue specie, in quali casi i permessa, 

e suoi effetti. 

La conciliazione distingue»! in volontaria, e necessaria: la prima ba 
luogo avanti i conciliatori , innanzi ai quali le parti che àn liti insorte, o 
temute spontaneamente si presentano per essere conciliate ed aggiustate so- 
pra oggetti di cui han la libera disposizione e capacità : la seconda , cioè 
la necessaria è quella che la legge richiede come preliminare in taluni giu- 
dizi , come ne* giudizi di separazione personale tra conjugi, art. 953 LL. 
di proc. ne' giudizi civili , ne' giudizi contro i comuni , contra i pubblici 
stabilimenti, cantra i corpi morali, art. 16 e 17 L. sul contenzioso am- 
ministrativo de' 21 marzo 1817. — Non può aver luogo la conciliazione 
presso i conciliatori sopra diinande che interessano lo Stato , il demanio , 
i comuni, i pubblici stabilimenti, le corporazioni religiose, i minori non 
emancipali , gl' interdetti , le eredità vacanti , i presunti assenti , o altri 

f 'ravveduti di curatori , art. 28 LL. di proc. ne’ giudizi civili. Sono vietale 
e conciliazioni in ordine a giudizi per azioni civili contra i giudici , e per 
ricusazione de' medesimi , o per disapprovazione de' patrocinatori , o per lo 
stato delle persone , e per le tutele , art. 30 dette leggi di proc. civ. — 
Sono vietate le conciliazioni circa le separazioni personali tra marito e mo- 
glie , circa le separazioni de' beni , e intorno a cose che riguardano , o in- 
teressano 1’ ordine pubblico , e che trovansi dalla legge affidale al pubblico 
ministero, art. 21 e 22 dette leg. di proc. civ. Le conciliazioni poi ese- 

f uile presso i conciliatori sul falso incidente civile , sulla proprietà dei 
eni dotali , o sulle donazioni o legati di alimenti non avranno meno- 
mo vigore , se non siano prima omologate dal tribunale civile , art. 27 
delle leg. di proc. civ. — E pure conciliazione necessaria quella che si eser- 
cita da’ conciliatori stabiliti dalla legge in ogni comune. La loro competenza 
e giurisdizione , la forma de' loro giudizi , la esecuzione de' loro dettami 
viene con apposite regole determinata e dalle leggi organiche de' 29 mag- 
gio 1817 , e 7 giugno 1 8l 9 (I), e dalle leggi di proc. civ.— La conci- 
liazione produce due effetti : quello d' interrompere la prescrizione ; e quel- 
lo di far correre gl’ interessi legali , purché la domanda a comparire in 
giudizio sia fatta nel corso di un mese dalla non seguita conciliazione , 
art. 40 dette leg. di proc. civ. 


(t) Vedi psg. 15 • Mg.; Ved. pur* l’opera deU’ornitiuiiro Consigliere D. Domrnite 
Mocci». 
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LIBRO ZZL 

DELLA GIURISDIZIONE IN GENERE; DE’ MAGISTRATI DELL’OR- 
DINE GIUDIZIARIO PER LE MATERIE CIVILI; QUALI PROPRIA- 
MENTE DICONSI MAGISTRATI , E LORO PREROGATIVE. 


Non è degno di rimproveri il capo di famiglia che ( sebbene con 
prudenza ma infruttuosamente esaurii’ i sopraesposti mezzi onde prevenire 
ogni liligio sia che 1’ offerta reale sia stata rifiutata , sia che la transa- 
zione , il compromesso , e la conciliazione non abbiano avuto luogo fra 
i contendenti ) è costretto adire il magistrato competente per lo sperimen- 
to ed esercizio di quell' azione che dcbbe intentare contro colui che noti 
voglia cedere a quel dritto che a lui compete : ed ecco dichiarata ed aper- 
ta una lite giudiziaria civile.— A questo fine il savio legislatore ha creato 
e stabilito i magistrati , e le regole certe , invariabili per le cause e giu- 
dizi civili , quali regole diconsi leggi di procedura uè' giudizi civili , c for- 
mano 1' oggetto del presente volume secondo. 

TITOLO I. 

DELLA GIURISDIZIONE IN GENERE 

La facoltà attribuita alle autorità per lo adempimento del mandato del 
Sovrano di amministrare la giustizia nel suo reai nome dicesi in dritto 
giurisdizione o drillo giurisdizionale. Questo vocabolo deriva dal Ialino 
jurisdictio composto e derivato da jus et dicere, frase la quale significa co- 
noscere il fatto , e dichiarare ciò che è conforme alla legge sopra il fatto 
stesso. — I giureconsulti definiscono la giurisdizione « pubblica cognoscendi 
Or. causis civilibus potestas ; seu notio et drfinitio caussarum quam ex or- 
dinario affidi sui jure alque munere habel. ff'es. de furisd. lurisdiclio est 
potestas in caussa civili jurisdicundi pubblice data. Vinnius Istituì. — Iu- 
risdictio est notio jure magistrale competens. Cujacius Parali!, de juris- 
dict. — La facoltà di giudicare appellasi in dritto giurisdizione-, considerata 
positivamente si traduce in linguagio legale col nome di competenza : e 
riguardata negativamente chiamasi incompetenza : queste due voci sono due 
idee correlative in modo che includendo I’ una si esclude l'altra. — Vi sono 
differenti specie di giurisdizioni : la contenziosa , la quale distinguasi in or- 
dinaria o privilegiata , propria o delegata, in prima istanza , ed in ultima 
istanza ; e finalmente in giurisdizione volontaria detta pure onoraria. — 
Il magistrato esercita la giurisdizione contenziosa sempre che giudica sopra 
interessi opposti , e conlradetti di due n più parti contendenti , delle quali 
lina ha chiamato I' altra in giudizio. Questa specie di giurisdizione si eser- 
cita sempre fra litiganti, ed anche contro voglia di uno di essi. Conten- 
tiosa jurisdictio dicitur ea , quae inter invitos , et litigonles cum eaussae 
cognitione explicatur. Hcinecius in pandect. §. 249. — Della giurisdizione 
volontaria, od onoraria daiemo la definizione uonsulo, ma Uatiareioo ex. 
professo nel libro VI del presento volume secondo. 
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TITOLO II. 


de’ MAGISTRATI DELL’ ORDINE CIUDUIAIUO FBI1 LE MATERIE CIVILI ; 
QUALI PROPRIAMENTE DICONSI MAGISTRATI, E LORO PREROGATIVE. 

Dividere la giurisdizione ne' vari poteri che la compongono ; fare 

S [neste divisioni in modo distinte , che i confini deli* una non possono con- 
nndersi co’ limiti dell’ altra ; renderle proporzionate allo scopo nella esten- 
zione territoriale , nella varietà , intensità e forma delle attribuzioni ; ed 
ottenerne in risultamento che ciascun potere , ciascun magistrato ristretto 
fia i cancelli di sua giurisdizione cospiri cogli altri armonicamente al bene 
pubblico è ciò che propriamente forma il dritto giurisdizionale. — Noi chia- 
meremo dritto giurisdizionale-giudiziario quella parte di esso, che si riporta 
a vari poteri dell’ ordine giudiziario. — La legge org. de’ 29 maggio 1817 
rei domini al di quà del raro, e quella de’ 7 giugno 1819 pe'doraini al di 
là del Faro han fissato il dritto giurisdizionale giudiziario del regno delle 
due Sicilie : esse ànno classificate le autorità giudiziarie , hanno segnato i 
confini delle loro rispettive giurisdizioni cominciando dall’ ultimo e risalen- 
do al primo anello di questa catena , ed àn dato le norme onde risolvere 
tutte le quistioni giurisdizionali (I). La magistratura dell’ordine giudizia- 
rio nel regno delle due Sicilie, avuto riguardo alle materie civili, si com- 
pone per virtù delle citate leggi organiche , e fondamentali de’ 29 maggio 
J8I7, c 7 giugno 1810, come segue; 

1° Di conciliatori : 2.° di giudici regi di circondario; 3.° di tribu- 
nali civili, e dì commercio: 4.° di gran Corti civili ; ò.°e della Suprema 
Corte di giustizia , che sovrasta a tutt’ i corpi giudiziali, art. 1 detta leg. 
org. de’ 29 maggio 1817. i 

§. I. — De' conciliatori. 

In ogni comune vi è un conciliatore , le cui attribuzioni sono le se- 
guenti. I.° di conciliare le controversie tra gli abitanti del comune quan- 
do vien richiesto : 2.° di decidere inappellabilmente con procedimento som- 
mario e spedito sino alla somma di ducati sci tutte le controversie dipen- 
denti dalle sole azioni personali relative a mobili , e che non sono garan- 
tite da titolo autentico cd esecutivo , art. 12 L. org. sud. (2). 


(1) Veti. pag. 13 e seguenti. 

(2) Sono ancora competenti i conciliatori nelle cinse relative a mobili infra i dorati 
sci anco quando sorgono quistioni sopra titolo autentico ed esecutivo. Vegliante fot. 176. 
Cav. Agresti. 

Con reai decreto de’ 9 maggio 1838 fu sanzionato che i conciliatori sono competenti 
a procedere sopra dimanda di pagamento di canoni , ed altre prestazioni prediali iti pos- 
sessorio fino a ducati sei, seguendo il foeo.dcl domicilio del debitore. 

Per danni minori a ducali sei la citazione avanti ai conciliatori dee sempre seguire 
il foro de’ danneggiami. 

È stato promusso il dubbio se i conciliatori nelle cause di toro competenza possono 
pronunciare I’ arresto personale. Ila S. E. opinalo per la negativa per te seguenti ragioni. 

le leggi civili anno stabilito forme spedali per la esecuzione delle sentenze de’ con- 
ciliatori. Nulla vi c dello di arresto prrsonatc. Questo modo dì esecuzione eh’ è del mag- 
gior rigore , non pare fosse poi in armonia col procedimento semplice de’ conciliatori so- 
pralullo r,"lla facoltà loro conceduta di pronunziare in alcuni casi come amichevoli com- 
positori. E d’ uopo pure aver riguardo agli art. 863 , e SG9 LL. di proc. civ. Il prima 
di questi indica ie autorità che possono , o debbono destinare V usciere per la intiumio- 
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Da del precetto cho deve precedere la esecutione dell* arresto. VI è mentovato II giudice di 
Circondario per le cause di sua compctenxa. Niuna parola del coniciliatorc. L' ari. 8G9 
vuole che se V arresto sia eseguito per sentenza del giudice di Circondario appartenga a 
costui pronunziare in linea sommaria so i reclami del debitore. Nulla vi è delio del con- 
ciliatore, comunque nelle leggi di proc. civ. si fosse regolata la campetenza ed il loro 
procedimento. In Ime P arresto personale è di somma importanza , ed i conciliatori ^juo 
dilaniati a decidere affari di poco momento. Ministeriale de 30 dicembre 1837. 

Con ministeriale circolare di G. e G. de* 10 giugno 1838 fu disposto che i conci- 
liatori possono adottare gli stessi mezzi coattivi contra i testimoni che ricusino presentarsi, 
ma il massimo della multa non può eccedere i ducati sei. 

I conciliatori sono competenti a procedere nelle azioni di sfratto da immobile locato 
per pigione non maggiore di ducati sei. Arresto della S. Corte di giustizia del 9 gennaio 
1836 comunicato con ministeriale de* 13 febbrajo 1836. 

Alcuno investito della carica di conciliatore , essendo condannato nel corso del suo 
esercizio al secondo grado di prigionia t al confino , od all' esilio correzionale , non può , 
espiata la pena , riassumere le funzioni di conciliatore senza preventiva autorizzazione 
della reai segreteria e Ministero di Stalo di grazia e giustizia. E perciò che la reai Se- 
greteria medesima dovrà essere informata di ufficio di ciaschedun giudizio penale che sia stato 
promosso contro i conciliatori. Ministeriale dd 14 giugno 1837. 

Nel fine di assicurare viemeglio la buona scelta degl' individui da proporsi all* im- 
portante uffìzio di conciliatore e di rendere il metodo uniforme a quello che praticasi per 
la conferma di coloro che sono in attuale esercizio dell’uffìzio medesimo. S. M. nel con- 
siglio ordinario di Stato de' 17 giugno 1840 si è degnata comandare che anche per la 
proposta de* novelli conciliatori gl* intendenti si mettano di accordo co* procuratori del Ho 
presso i tribunali civili, ciascuno nella rispettiva provincia , come praticasi per la confor- 
ma degli attuali esercenti. R. 17 giugno 1840. 

Fu stabilito un metodo uniforme ed in pari tempo semplice per la proposta de*nuovì 
candidati all’ uffìzio stesso da farsi ora di accordo tra gl’intendenti e i procuratori del He, 
con Reai rescritto de* 17 giugno 1840 (*). 

II memorandum , di cui è parola nella Circolare Ministeriale del 12 novembre 
1834 , deve contenere secondo che trattasi di sentenze definitive c di processi verbali di 
conciliazioni eccedenti i ducati sei , il tenore letterale delle corrispondenti dispositive , o 
de* patti stabiliti fra le parti. Fu istituito tale memorandum nel fine di agevolare ai 
cancellieri 1’ adempimento delle loro obbligazioni dispensandoli dalla necessità della du- 
plice trascrizione intera della sentenza , e de* verbali su i fogli volanti , e su i registri 
secondo il regolamento di disciplina. Si volle però ritenere il mezzo come prevenire i 
disguidi della possibile dispersione degli originali ed avere gli elementi di supplirsi. 
Ministeriale de' 30 aprile 1836. 

Si è dubitato se i conciliatori avessero facoltà di ordinare sequestri conservator j sopra 
mobili per pigione di case locate senza set iti ora. Su questo dubbio fc stato considerato ; 
che le regole di competenza sono di ordine pubblico : che in fatto di sequestri conscr- 
vatorj da* conciliatori occorre tra 1* altro che la ragione creditoria derivi da privata scrit- 
tura : che 1* art. 18 leg. di proc. civ. riguarda esclusivamente le forme di procedura : 
che negli art. 902 e segu. delle leggi medesime sulla materia di che trattasi non soo» 
affatto mentovati i conciliatori. Per tali considerazioni S. M. , cui è stato rassegnati» 
l 1 enunciato dubbio , nel consiglio ordinario di Stalo del primo del corrente mese si c 


(*) te leggi in rigore permettono che coloro i quali sono inrestiti dell'ufficio di con- 
ciliatori vi possono esser confermati di triennio in triennio. E poiché i conciliatori nell' e - 
screma delle loro funzioni sono nella continua vigilanza de' prò curato ri del Re è sembrato 
opportuno che questi magistrati fossero particolarmente richiesti del loro avviso ad oc- 
casione della conferma de' medesimi . Per effetto di questa vigilanza i procuratori del 
Re anno la opportunità di riunire gli elementi di buona o cattiva condotta dei concilia- 
tori , ed altronde la condotta precedente offre la miglior paranlia di quella che possa 
attendersi in progresso* Ministeriale de * 30 settembre 1835. 

/ conciliatori allorché compiono il perìodo triennale delle loro funzioni deb Bone 
continuare nelle medesime /indie non vengono rimpiattali dai loro successori,. Riamilo . 
de' 25 geouajo 1842. 


J. II. — Da' Giudici di Circondario. 

Vi è in ogni circondario on giudice regio , cbe risiede nel comuni 
capo luogo (i). Questo magistrato nelle materie civili esentila due specie 
di attribuzioni (2) : la prima consiste in giudicare di certe materie altri, 
buitegli dalle leggi organiche dell' ordine giudiziario ; cib cbe diresi giu- 
risdizione coniemiosa : I’ altra consiste a fare alcuni atti di volontaria ed 
onoraria giurisdizione . Noi spiegheremo 1' una e l’altra giurisdizione nel 
presente secondo volume. Il Giudice di Circondario colle attribuzioni di 
giudice civile ed in linea di giurisdizione contenziosa conosce, e giudica di 


degnato dichiarare che nella specie debba ritenersi la incoro petrosa de' conciliatori di per- 
mettere sequestri conserralorj. Rescritto de' IO febbraio 1839. 

la molta che i conciliatori possono infligere nel caso di rigetto del reclamo di 
proprietà di mobili sequestrali non potrà essere minore di grana cinquanta , ni maggiora 
di dopali tre. 'Decreto de' 6 maggio 1844. 

E slato dimandalo se per e fletto di sentenza di conciliatori possa procedersi a se- 
questro di messi pendenti , o frutti attaccati al suolo. Ila S. E. osservato che le leggi 
di proc. civile hanno determinato una forma speciale per la esecoiione delle sentente e- 
messe da' conciliatori : che questa forma è affatto incompatibile con quella che dev’ este- 
te serbata nel sequestro de' frutti , e delle messi pendenti : che di fatto le leggi stessa 
di proced. civile , allorché discorrono delle autorità che debbono giudicare augi* incidenti 
possono occorrere nella esecuzione anzidetto , non fanno parola che dei giudici di Circon- 
dario o del Tribunale. In conseguenza di queste osservazioni il proposto dubbio va risoluto 
negativamente. Ministeriale de' 26 agosto 1838. 

Il dritto per la registrazione delle minute de' verbali di conciliazione sopra oggetto 
o aommn che ecceda quella di sei ducati c di grana venti. Ministeriale de' 19 gennara 
1839. 

I cancellieri Comunali debbono iscrivere nel repertorio che sono obbligali ad avera 
per I* uffizio delle conciliazioni gli atti che compiono nelle materie civili presso i Sup- 
plenti ne' comuni non capo-luoghi. I dritti di registrazione che ànn» a pagarsi per que- 
sti alti sono quelli medesimi , ebe nella legge de’ 31 giugno 1819 , sono determinati 
quando sono spedili presso i giudicati di Circondario. Ministeriale de' 20 luglio 1839. 

I cancellieri Comunali , nel caso che destinano con la dovuta autorizzazione altri 
sella qualità de’ loro sostituti per lo servizio della cancelleria del conciliatore ; in man- 
canza di convenzione speciale di un compenso mensile proporzionato al lavoro , drbbuno 
corrispondere due terze parti degli emolumenti , ritenendo per lui la terza parte. Mini- 
steriale de' 27 novembre 1839. 

I verbali originali per lo sperimento di conciliazione tra privati e privali , e tra 
privati e qualche amminis'razione pubblica o comunale , di cui sono per ordine di S. M. 
incaricali magistrati o altri funzionar) , non che te copie de’ detti verbali debbono essere 
su carta bollata. Queste copie o spedizioni non possono essere rilasciate alle parti se pri- 
ma i verbali originali non sieno registrati , giusta 1' art. 46 della legge de’ 21 giogne 
1849 sul registri). Ministeriale de' 18 febbrojo 1836. 

Vanno soggette a registro le copie de' verbali di conciliazione che possono aver luogo 
presso magistrali destinati a conciliatori tra privati e privati , o tra privali e qualche am- 
ministrazione pubblica o comunale. Ministeriale de' 12 oprile 1837. 

(1) Vi é pure uno o più supplenti del regio Giudicalo Circondariale ; e in ogni 
comune non capo-luogo vi è un supplente giudiziario comunale : i loro poteri, < le ri- 
apcltive attribuzioni loro roncesse dalle leggi in vigore tonto in materia civile che penala 
ai riscontrano nel corso della presente opera. 

(2) Il giudice di circondario esercita le seguenti funzioni: 1. di giudice civile; 2. 
di giudice commerciale , rive non é istallato nn tribunale di commercio, o un tribunale 
civile colle funzioni di commercio ; 3. di giudice correzionale ; 4. di giodice di politi* 
ordinaria , ove non risiede nn ispellurc, o commissario di polizia; 5. di uffiziale di po- 
lizia giudiziaria , art. 20 L. Org. Vedi pure più appresso lo specchietto di tnlti gli 
atta di giuslisia che pud fare uU regio giudice. 
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folte le cause relative ad azioni reali, o personali inappellabilmente sino al 
valore di due. 20, ed appellabilmente sino al valore di due. 300, art. 22 
detta legge org. Similmente conosce per giurisdizione privilegiata sulle infra- 
scritte materie inappellabilmente sino al valore di due. 20 , ed appellabil- 
mente per qualunque siasi valore anche al di la di due. 300 nelle seguenti 
azioni : 1. per danni fatti o dagli uomini , o dagli animali a' campi , ai 
frutti , ed alle ricolte ; 2. per rimozioni ed alterazioni di termini , usur- 
pazioni di terreno , di alberi, di siepi , e di fosse eseguite infra I' anno 
antecedentemente all' istanza ; 3. per servitù quando non ne sia interrotto 
il possesso oltre di un anno ; 4. per nunziazioni di nuove opere , d' in- 
novazioni ; e di attentati egualmente commessi entro 1’ anno sul corso 
delle aique inservienti all'agricoltura , e per ogni altra azione possesso- 
riale ; 5. per riparazioni urgenti tanto per ragion di affìtto , quanto per 
danno che ne possa soffrire il vicino ; 6. per rifacimento de' danni pre- 
tesi dai conduttori per impedito uso della cosa locata , o pretesi da' loca- 
tori per abuso della medesima ; 7. per denunzia di finita locazione es- 
sendo scorso il termine convenuto nel contratto ; 8. per pagamento di sa- 
lai) , e di mercedi delle genti di lavori , e de' domestici , e per la ese- 
cuzione degli obblighi rispettivamente convenuti tra i padroni cd i dome- 
stici , e lavoratori ; 9. per pretesa diminuzione di prezzo dipendente da 
vendita di animali ; IO. per ingiurie verbali, risse , ed altri delitti non 
perseguibili con azione pubblica, per le quali le parti non abbiano promossa 
istanza nella via criminale; II. per deposito necessario (I), e di contro- 
versie fra i viandanti , loro osti , cd albergatori; 12. per esazione di cen- 
si , di canoni di qualsivoglia natura , di lei-raggi , di decima , e di altre 
prestazioni prediali , purché la dimanda sia poggiata sopra titolo autentico 

0 possesso non interrotto da più di tre anni ; 13. per riscossione di pi- 
gione, di estagli di predj rustici , o urbani, durante il godimento dell'af- 
fiilo , e pel corso di un anno dopo il suo termine , 14. per alimenti in- 
terini non più che per Ire mesi ; 15. per debito , od obbligazioni nascen- 
ti da cambiali , da polizze di carico , da biglietti di deposito , purché non 
emerga alcuna eccezione dalle stesse scritture , o da altre che si esibis- 
sero ; 16. per quistioni su contratti seguiti nelle fiere , o ne’ mercati du- 
rante il loro corso , e purché versino sopra oggetti trasportali e contral- 
ti in dette fiere, e mercati ; 17. per violazioni delle leggi concernenti 

1 da7j indiretti ne’ casi e nel modo dalle leggi in vigore prescritto , ec- 
cettuate quelle per le quali vi ha luogo ad azione penale , art. 22 detta 
leg. organ. Il giudice di circondario conosce ancora delle cause di com- 
mercio fino a durati trerenlo , quando nel proprio circondario non vi è 
stabilito il Tribunale di Commercio , o il Tribunale Civile funzionante 
da commercio. Cessa questa giurisdizione commerciale , se siavi un tri- 
bunale di commercio nello stesso Circondario del giudice , allegandosi da 
alcuna delle parli la incompetenza del giudice circondariale. 

Il Giudice di Circondario spiega tutti gli alti di volontaria , ed ono- 
raria giurisdizione , de’ quali tratteremo in seguilo (2). 


(1) It deposito necessario virn definito dall’ art. 1S2I delle leggi civili. « Il deposito 
necessario è quello che si è dovuto fare per qualche accidente , come per un incendio, 
una rovina , un saccheggio , o altro avvenimento non preveduto. 

(2) Con decreto de' 29 novembre 1840. I giudici di circondario ne* capo-tuoghf 
di provincia o di distretto prendono nelle cerimonie pubbliche il rango che accordasi dal 
decreto de' 18 maggio 1819 ai giudici istruttori. 

Con circolare del 12 giugno 1841 emessa dal ministero degli affari interni si 
dtlermina che non pad disponi pagamento di soldo ai giudici regi! , se non io vista dei 
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§. III. — De Tribunali civili. 

In ciascuna Provincia, o Valle vi è un tribunale civile colle seguenti 
attribuzioni : 1 ,° giudica in prima istanza tutte le cause personali , reali 
e miste; 2.° giudica in ultima istanza sull'appello delle sentenze de’ giu* 
dici di circondario in materia civile ; 3 ° giudica infine della competenza 
Ira i giudici di circondario compresi nella rispettiva giurisdizione per le 
materie civili , e commerciali , c delle ricuse prodotte avverso i medesi- 
mi. — Nelle provincie , o valli dove non si trova stabilito un tribunale 
di commercio le funzioni di questo sono esercitale dal tribunale civile colle 
regole c forme stabilite pei tribunali commerciali. — Le residenze desti- 
nate pei tribunali civili sono state indicate superiormente pag. 21. 

§. IV. — Delle gran Corti civili. 

Le circoscrizioni territoriali delle gran Corti civili abbracciano c com- 
prendono le enunciate venlidue provincie e valli del regno delle due Si- 
cilie c le residenze di dette gran Corti sono state enunciate alla pag. 29. 

Le alti ibuzioni delle gran Corti civili consistono a giudicare : l.° snl- 
I’ appello dalle sentenze degli arbitri, e de'tribunali civili, e di commer- 
cio t 2.° su i conflitti di giurisdizione elevati fra più tribunali civili , o 
di commercio della rispettiva dipendenza, o fra più giudici di circondario 

K asti nella giurisdizione di dette gran Corti, e non soggetti allo stesso tri- 
tinole civile: 3.° finalmente sull'azione civile, o sia presa a parte con- 
tro i giudici di circondario , e contro i tribunali civili , e commerciali , 
o contro uno o più componenti de’tribunali medesimi. 


§. V. — Delle Corti Supreme di giustizia. 

Due sono in tutto il regno delle due Sicilie le Supreme Corti di giu- 
stizia , una residente in Napoli , la quale sovrasta a tutte le autorità giu- 
diziarie del regno di Napoli ; e l'altra residente in Palermo ebe sovrasta 
quelle della Sicilia. Esse hanno un eguale potere senza che I' una dipen- 
da in verun conto dall’ altra. Ognuna di esse è divisa in due camere , 
civile I' una, criminale I* altra: la prima ramerà giudica su i ricorsi per 
annullamento in materia civile ; la seconda sii i ricorsi per annullamento 
in materia penale. Ciascuna camera ba un vice presidente e otto consi- 
glieri , e decide col numero di otto votanti ; ha un presidente , un pro- 
curatore generale , e due avvocati generali , eh’ esercitano le funzioni di 
sostituti procuratori generali — Lo scopo principale , per lo quale è isti- 
tuta la suprema Corte di giustizia è quello di mantenere l'esatta osser- 
vanza delle leggi ; per cui può appellarsi Supremo Senato conservatore 
delle leggi: di fatti giudica non dell’ interesse de' litiganti , ma di quello 
della legge ; non conosce del merito delle cause , ina delle decisioni , e 
delle sentenze delie gran Corti civili , de’ tribunali civili , ed anche dei 
regi giudici di circondario , quando queste ullime sono inappellabili , a 
sol’ oggello se sieno , o no conformi alla legge ■ judical de jure con - 
slilutionis , non de jure litigaloris « , uniformemente agli articoli 112, 
113, e 114 della legge organica de’ 29 maggio 13| 7. 


certificali di esistenti, e di effetti™ servizio prestato, ed iu «gai alleo caso consultarsi 
prima il Ministero degli affari interni , 
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Tutti ! pubblici funzionari di sopra enunciati amministrano \a giusti- 
zia delegata , mentre il Sovrano à voluto spogliarsi dell’ attributo di am- 
ministrar egli stesso la giustizia a' suoi sudditi , affidando con mandato so- 
vrano alla coscienza, prudenza, e dottrina di taluni pubblici funzionali 
la cognizione , c decisione di taluni oggetti contenziosi : non pertanto ri- 
serbo a se come Sovrano , supremo regolatore , e tutore dell’ ordine pub- 
blico la superiore sua decisone ne* casi di conflitto di giurisdizione fra le 
autorità dei regno delle due S cilie ; di conflitto di attribuzioni tra le au- 
torità giudiziarie , e le amministrative ; di collisione di poteri fra le auto- 
rità giudiziarie, e le ecclesiastiche ; di scioglimento di garanlia de' pubblici 
funzionari , ec. ec. er. 

L’ amministrazione della giustizia è nel nostro regno fra tre distinti 
corpi ripartita, cioè I .° autorità giudiziarie, che I’ ordine giudiziario corn- 

F ongono : 2.° autorità del contenzioso amministrativo , che fan parte del- 
ordine amministrativo: 3.° autorità del contenzioso ecclesiastico, le quali 
all' ordine ecclesiastico appartengono : il potere di giudicare che a cia- 
scuno di questi tre ordini è affidato costituisce ciò che si dice propriamente 
attribuzione. De tre corpi suenunciati quello in cui I' autorità giudiziaria 
eminentemente e per titolo universale risiede è I’ ordine giudiziario. L’ at- 
tribuzione degli altri due corpi non sono che una distrazione del potere 
giudiziario per eccezione afiidata loro unicamente sopra determinati oggetti. 

La distinzione del potere c la preminenza dell' autorità giudiziaria 
risulta dalle seguenti disposizioni di legge fondamentali dal nostro drillo 
pubblico « Saranno essenzialmente distinte e separate tra loro le materie 
» del contenzioso amministrativo da quelle del contenzioso giudiziario. Sa- 
zi ranno egualmente separale, c distinte le autorità ed i corpi incaricali di 
» pronunziare sulle prime, dalle autorità , e dai corpi , cui appaiterrà la 
» decisione delle seconde. La esecuzione delle decisioni pronunziate da’ giu- 
z> dici del contenzioso amministrativo apparterrà alle autorità giudiziarie , 
» L. de' 25 marzo 1817, art. I e2; e decreto degli II ottobre 1817, 
» art. 27. Appartiene all' amministrazione civile la facoltà di fare, e pub- 
» blicare i regolamenti locali di polizia amministrativa, ossia di polizia nr- 
j» bana e rurale. La esecuzione giudiziaria di tali regolamenti è dell’ ufficio 
» de’ giudici di Circondario; eccetto per le contravvenzioni relative alle 
» acque, e alle strade. Legge de’ 12 dicembre 18IG , art. 227 ; Legge 
zi de’ 25 marzo 1817 , art. I e seg. Gli Arcivescovi ed i Vescovi eo~ 
» nosceranno nel loro foro delle cause etclesiaslk he; Concordalo del 1818, 
» art. 20. 

Occupandoci qui in particolare dell’ ordine giudiziario , non discorre- 
remo degli altri due corpi , perchè malerie estranee al nostro trattalo teo- 
retico pratico. Le autorità deli' ordine giudiziario si chiamano con no- 
me proprio magistrati quali regolatori delle azioni morali degli uomi- 
ni. Diconsi propriamente magistrati quei pubblici funzionari , i quali sono 
rivestili della facoltà di comandare con giurisdizione. ILdino rep. li b. 3 , 
cap. 3. 1 veri magistrati sono i soli che anno potere ordinario , giurisdi- 
zione intiera , distretto o territorio , il quale distingue la giurisdizione , 
e la magistratura, Luascan degli offiii. Conscguentemente le autorità del 
contenzioso amministrativo non possono dirsi magistrali. Lo stesso deve dirsi 
delle autorità del foro ecclesiastico. Le unc e le altre ànno soltanto la fa- 
coltà di applicare la legge al fatto per diffinire le contestazioni loro special- 
mente attribuite. Poiché sono destinati i magistrati ad esercitare l' eminente 
mandato Sovrano di amministrare la giustizia da parte del Sovrano, e nel 
suo augusto nome , la legge à dovuto circondarli di prerogative , di cui è 
interessante ricordare qui le principali ; 1 . Inviolabilità nell' esercizio delle 
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loro funzioni rispello a' loro otti, come emanali dalla stessa persona del 
Sovrano. Conseguenza di questo principio è che in caso di preteso manca- 
mento da parte del magistrato per ragion di uffizio non può questo de pia- 
no da chiunque esser citato in giudizio sia civile, sia penale, senza pre- 
cedente permissione dell' autorità superiore nella medesima gerarchia. Ciò 
costituisce la garanlia di cui sono ricoperti i funzionari giudiziari. Legge 
dc'19 ottobre 1818; leggi di proc. penale art. 520 e seg.; leggi di proced. nei 
giudizi civili art. 596 e 574: 2. Drillo di comandare in nome del Sovra- 
no ; imperciocché i magistrati che amministrano la giustizia in nome , e 
da parte del Sovrano comandano improntando il nome del loro augusto 
mandante , ed è per questa ragione che le sentenze de’ magistrati da met- 
tersi in esecuzione , portano la intestazione stessa delle leggi, cioè il nome 
del Sovrano Regnante , e si chiudono ool comando in suo nome a' depo- 
sitari della forza pubblica per garantire la esecuzione. Legge org. de' 29 
maggio 1817 art. 193 e 195, e leg. org. de' 7 giugno 1819, art. 224 
e 236. 3. La inamovibilità , ossia la certezza che adempiendo i magistrati 
conscienziosamenle i doveri della carica non possono essi esserne rimossi , 
se non in seguito di regolare giudizio: non potrebbero esser liberi ne' loro 
giudizi , se per poco potessero temere di vedersi tolti ad ogni momento in 
cui potesse non andar a genio di alcun litigante la loro pronunziazione. 

• 1 giudici saranno inamovibili dopo Ire anni di lodevole esercizio in uno 

» de’ collegi giudiziari. Essi dopo questa epoca riceveranno il decreto di 
» nomina a vita ; e quindi non potranno essere privati delle loro funzioni 

■ che dietro un formale giudizio. I giudici anche nominati a vita potran- 

■ no essere traslocati. « Legge org. de’ 29 maggio 1817, art. 203 e 204: 

c leg. org. de’ 7 giugno 1819 art. 234 e 235. 4. Il dritto d imprimere 

f autenticità agli alti del loro ministero : imperocché i magistrati essendo 
autorità costituite è chiaro che i loro alti sono essenzialmente autentici. 
Art. 123 leg. civ. K un principio di dritto riconosciuto dalle nostre leggi 
nell' art. I.° della leg. de' 23 novembre 1819 sul notariato, ove è dichia- 
rato essere l'autenticità inerente agli alti della pubblica autorità: 5. la pre- 
minenza su i giustiziabUi : anche questa prerogativa è una conseguenza 
del mandalo eh' esercitano i magistrati in nome del Sovrano « ut enim 
mngistratibus trges , ita populo praesunt magistratus : vereque dici potesti 
magistratum esse loquentem ; legem autem mulum magistratum ; Cic. de 
legibus : art. 4 , 112 , 184 proc civ. ; art. 173 e segu. leggi penali. , 
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&EBRO rv. 


DELLA DIVISIONE GENERALE DELLA PROCEDURA CIVILE. 


Noi non ci proponghiamo di analizzare in (ulta la loro esenzione la 
legge organica , e le leggi di procedura ne' giudiz) civili ; essendo nostro 
proponimento di limitarci ad esporre quella parte soltanto , che regola le 
attribuzioni de’ giudici di circondario nelle materie civili — Partiremo quin- 
di a prima giunta la procedura civile in cinque parti principali , e sono 
l.° La domanda ; 2.° la istruzione ; 3.° la sentenza ; 4 ° i rimedi con- 
tro la sentenza ; 5.° e la esecuzione della medesima sentenza. Ciascuna 
di queste parti sarà trattata in titoli particolari. 

TITOLO I. 

PATITE PIUMA DELLA PROCEDURA , OSSIA DELLA DIMANDA GIUDIZIALE, 

O CITAZIONE. 

Pria di parlare della domanda giudiziale, ossia della citazione fa d’uo- 
po intrattenere il lettore sulla comparsa volontaria , la quale può aver luo- 
go prima della citazione giudiziale , o nel corso dell'istanza; perciò divi- 
deremo questo titolo in due capitoli ; nel primo tratteremo della comparsa 
volontaria : nel secondo della domanda , o citazione. 


CAPITOLO I. 

DELLA COMPARSA VOLONTARIA DAVANTI IL GIUDICE DI CIRCONDARIO- 

Accade talvolta , che le parti non avendo potuto amichevolmente con- 
ciliarsi ne' loro interessi , risolvono di comun consenso portare la contro- 
versia al giudizio del giudice di circondario , quantunque non sia compe- 
tente riguardo al domicilio di esse parti , ma che sia però competente ri- 
spetto al valore della controversia fino a due. 300 — In questo raso non 
fa bisogno nè di citazione per allo di usciere , nè di citazione con ordi- 
nanza del giudice per abbreviarsi i termini ; bastando la sola comparsa 
volontaria con una dichiarazione, che riceverà il giudice nel mudo qui 
sotto espresso. 

Questa comparsa volontaria si appella ancora prorogazione volontaria 
della giurisdizione de' giudici di circondario, perchè il consenso delle parti 
comparenti proroga e concede la giurisdizione a giudicarle : viene rego- 
lata dall'art. 109 delle leggi di proced. ne' giudizi civili « le parti potranno 
» sempre presentarsi volontariamente davanti un giudice di circondario ; 
» ed in tal caso egli giudicherà delle loro differenze o inappellabilmente, 
? se le leggi • le parti ve lo autorizzano , o con riserva di appello , 
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» quantunque avuto riguardo al domicilio del reo , ed alla situazione della 
» cosa litigiosa egli non sia il Giudice competente delle peli ; purché pc- 
» rò si tratti sempre di materia , o di somme , che sono delle sue atlri- 
» biuioni. La dichiarazione delle parti , che domandano di essere giudi- 
» cale , sarà sottoscritta dalle medesime , e non polendo sottoscriverla , 
» ne sarà fatta menzione. » — Quindi è che la delta dichiarazione , 
quando le parti sanno scrivere , de v' essere firmata dalle medesime ; se 
poi sono illetterate , si farà menzione nella stessa dichiarazione. — E da 
notarsi , che qualunque giudice di Circondario , sebbene incompetente per 
ragion di domicilio delle parti, o per situazione della rosa litigiosa , è sempre 
auloiizzato a pronunziare nel caso di comparsa volontaria , quando peto il 
valore dell' azione controversa sia entro i limiti della sua competenza , cioè 
infia i due. 300. — Finalmente la legge permette alle parli di farsi giu- 
dicare inappellabilmente , quantunque la causa sia di sua natura soggetta 
ad appellazione : ma se cotesta dichiarazione è omessa nel verbale di com- 
parsa, l’appellazione può aver luogo, qualora la cosa controversa ecce- 
desse il valore di due. 20. — Ecco le formalità , che deve contenere il 
verbale della volontaria comparsa , che si distende in carta di bollo di 
grana sei ; I. il giorno, mese, ed anno; 2. il nome del giudice, c del 
regio giudicato Circondariale , innanzi al quale le parti si presentano vo- 
lontariamente assistito dal Cancelliere ; 3. il nome , il cognome , profes- 
sione , c domicilio delle parti ; 4. I' oggetto sommario della dimanda , e 
le deduzioni rispettive delle parti ; 5. La intenzione delle parti volonta- 
riamente comparenti , clic si rimettono alla decisione del detto giudice , 
quantunque non sia il loro giudice competente ; 6. la facoltà che le parti 
accordano al giudice di decidere inappellabilmente , mentre a questo ri- 
medio espressamente rinunciano ; 7. la sottoscrizione del giudice , del 
Cancelliere , c delle parli comparenti , se sanno scrivere , e qualora non 
sanno scrivere si deve far menzione. — In seguito il giudice eleverà le 
quislioni di drillo , e le risolverà coi motivi e considerandi , ed in fine 
si distende la dispositiva , firmata dal giudice , e cancelliere. Vedi la 
forinola I . Questa s' inserirà , come minuta di sentenza , nel minutario 
delle sentenze ; di essa si rilascerà , a richiesta delle parti interessate , la 
spedizione informa esecutiva , come tutte le altre sentenze ; della spedi- 
zione delle sentenze si parlerà in seguito. 

CAPITOLO IL 

DELLA DIMANDA GIUDIZIALE , O CITAZIONE. 

La dimanda giudiziale o libello istitutivo del giudizio oggi è Io stesso 
che il libello convenzionale , conosciuto prima nel foro ; libello eh’ era 
d finito da’ dottori : coussa instrurncnlalis qua actio in judicium deducitur, 
il liacovio. Essa dunque c I' atto , con cui si va ad esercitare in giudi- 
zio I’ azione , che compete. — La dimanda in una parola è I’ esercizio 
dell' azione , è lo sperimento di un dritto , che uno pretende di avere 
contro di un altro : essa può essere principale , o accessoria , ossia inci- 
dente : la prima introduce una causa : la seconda si produce durante 
il corso di una causa «he alle volte la interrompe, o la sospende. — La 
dimanda principale si produce , e si avanza ordinariamente con citazione; 
e qualche volta con istanza , o petizione , come ne'casi di sequestri pres- 
so terzi , o per rivendicazioni ec. — Venghiamo ora in questo Capitolo 
ad esporre le regole della citazione , e si vedrà : I. davanti qual giudice 
il convenuto debb' essere citato ; 2. le condizioni che l' usciere dee riu- 
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nlrc per poter notificare la dimanda ed eseguire tulli gli alti del suo mi- 
nistero ; 3. i termini accordati dalla legge al convenuto per presentarsi , 
ed i casi, in cui possono gli stessi esser abbreviati ; 4. le formalità del- 
la citazione; 5. dove , ed a chi l'atto debb’ esser consegnato ; 6- infine 
gli eliciti della dimanda. Lo che iarcrno in tanti paragrafi. 

§. I. — Davanti a qual giudice il convenuto debb' esser citato. 

Il convenuto debb' esser citato: 1. in materia personale davanti il 
giudice del suo domicilio: actor sequilur forum rei; e s’ egli non à do- 
micilio, davanti quello della sua dimora. Questa regola dinanzi ai giudici 
di circondario, e di commercio, soiire le seguenti modificazioni : I. le 
dimande tutte prr danni ai campi , riparazioni locative, ed altre azioni 
personali della competenza de' giudici di Circondario saranno sempre fatte 
davanti il giudice del luogo, ov’ è sita la cosa litigiosa ; art. 103 dette 
leg. di proc. civ. 2. ; in materia di commercio I’ attore può citare a sua 
scelta , od avanti il giudice del domicilio del convenuto ; o davanti quel- 
lo , ove la promessa è stala fatta , e la mercanzia consegnata ; o davanti 
quello , ove il pagamento doveva effettuarsi , art. G2G leg. di eccezioni : 
se poi più correi solidali si debbono convenire in giudizio , saranno essi 
citati davanti il giudice di uno di essi , a scelta dell' attore ; articoli 52 , 
102 e 151 leg. di proc. civ. : questa disposizione à per iscopo d' impe- 
dire , che intervengono più sentenze contrarie nella medesima causa : ces- 
sa peto nel caso , in cui uno de’ convenuti abbia un interesse secondario 
nella causa , c che sia stato chiamato nella semplice mira di allontanare 
dal giudice del suo domicilio il convenuto principale , in tal caso devesi 
sempre citare questo ultimo davanti il giudice del suo domicilio. 2. in 
materia reale , presso il giudice , dove è sita la cosa litigiosa; 3. in ma- 
teria mista , davanti il giudice dove è sita la casa litigiosa , o davanti 
quello del domicilio del convenuto. Eppcrocché le azioni possessorie, quan- 
tunque sieno miste , pure esse non possono essere prodotte , se non da- 
vanti il giudice di circondario , dov'esita la cosa litigiosa ; art. 103 dette 
leg. proc. civ. ; 4- le azioni reali , personali e miste derivanti da alti di 
commercio sono della conoscenza de’ giudici di circondario , dove non ri- 
siede un tribunale di commercio ; quali regi giudici giudicano inappella- 
bilmente sino a due. 20 , ed appellabilmente sino a due. 300 ; ed inol- 
tre fino a qualunque somma nel caso di quistioni su contralti seguiti nelle 
fieri , o ne mercati durante il loro corso , e purché versino sopra oggetti 
trasportali , e contrattati in dette fiere, o mercati , art. G09 n.° 2. delle 
leg. di eccez. Vedi pure gli art. 3, e G09 leg. org. ; 5. le azioni reali, 
o personali , dipendenti da alti meramente civili : che non eccedono i du- 
cati 300 , devono portarsi dinanzi a’ giudici di circondario , che conosco- 
no e giudicano inappellabilmente sino al valore di due. 20 , ed appella- 
bilmente sino a due. 300; G. gli stessi giudici di Circondario conoscono , e 
giudicano inappellabilmente fino al valore di due. 20 ; ed appellabilmen- 
te , qualunque sia il valore delle azioni enunciale tassativamente negli 
art. 22, e 25 dette leg. organiche, per giurisdizione privilegiata. — Il va- 
lore dell’ azione è regolato da quello , che si contiene nella dimanda , e 
non da ciò che si aggiudica colla sentenza , art. 100 delle leg. di proc. 
civ. La nflova giurisprudenza ha conservalo il principio del dritto Ilomo- 
no « Quoties de quantitale ad jurisdilionnn pertinente quaeritur , semper 
quantum pclalur quaerendum est, non quanlum debeatur. L. 19, §- I. de 
jurisdictione : e ciò con ragione ; imperocché se le parti avessero potuto 
unicamente a loro talento ridurre la propria domanda , la giurisdizione 
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non avrebbe avuto più regole certe , o sarebbe dipesa dal di loro capric* 
ciò. Avvertasi peto che per I' appellabilità della sentenza de' regi giudici, 
onde determinarsi se la sentenza del giudice sia in ultimo grado di giu- 
risdizione , non bisogna guardare la somma aggiudicata , ma bensì la 
domandata. Così se taluno domanda due. 40, ed il giudice condanna per 
due. 20 , rigettando I' altra parte della dimanda, la sentenza sarà appel- 
labile ; imperocché i due. 40 formano la controversia, ed il valore del- 
la sentenza si compone tanto della parte aggiudicala , quanto deh’ altra 
negata Si è superiormente ossei vaio , che la domanda non può eccedere il 
valore di due. 300, art. 98 prue, civ.: questa regola pelò , come si è detto, 
soffre eccezione ne’ casi preveduti dall' art. 22 della leg. org. per le ma- 
terie civili ; e nel caso pieveduto dall' art. 009 leg. di eccez. per gli af- 
fari di commercio. 

Il cennalo valore di due. 300 si considera oltrepassato ne' seguenti 
casi : I. Quando alla dimanda del capitale si unisce anco quella degl'in- 
teressi maturati , che unii i insieme al rapitale eccedono la somma di due. 
300 ; 2. Quando la somma dimandala , ancorché minore di due. 300 , 
faccia parie , o è residuo di un credilo maggiore ; 3. Quando I' attore 
coll’atto stesso avanza più dimande , che congiunte insieme eccedono il 
valore di due. 300 , ancorché pervenissero da diverse cause , e da di- 
verse epoche ; eccettuato il caso che simili drilli derivassero da diverse 
persone , art. 99 proc. civ. — L'enunciato valore di due. 300 debb' es- 
sere determinato , o determinabile prontamente, e senza estrinseche pruo- 
ve , od altre indagini ; altrimenti si ha come indeterminato : in quest' ul- 
timo caso , quando il Valore de' dritti , o delle azioni è incerto ed inde- 
terminato la legge dà delle regole per determinarlo nei seguente modoj 
Nelle azioni reali sopra immobili , il valor della causa si determina dal- 
1' annua rendita imponibile riportala nella matrice de' ruoli fondiari , quale 
rend.la si moltiplica per quindici volte se i fondi sieno rustici ; e per die- 
ci volte se sieno cdili/j , art. 92 proc. civ. (I). — Ne’ giudizi per esa- 
zioni annue di canoni di rendile fondiarie , o di altre prestazioni annuali 
perpetue , il valote si desume dall'annua rendita , dal canone, o dalla 
prestazione moltiplicata nel modo detto di sopra , art. 93 procedura ci- 
vile. In questi giudizi per esazioni annue di canoni ec. bisogna por men- 
te se la dimanda sia possessoria/e , o petiloriale ; poiché la valutazio- 
ne è necessaria nc'soli giudi/j pelitoriali, essendo illimitata la competenza 
de' giudici di ciicondario in quelli possessoriali, come si vedrà da qui a poco. 
Alcuni credono che bastasse domandare l' esazione in forza di un titolo 
per dirsi l’azione petiloriale; errore, che viene smentito dal n.° 8 dell' art. 
J03 delle leg. di prue. civ. ivi si parla delle azioni possessoriali di simil fatta, 
e se ne assegnano due classi , I' una di quelle poggiate sopra titolo autentico, 
l'altra di quelle poggiate sul solo possesso non interrotto da più di tre anni; 
dunque anche quando l'azione è poggiata sopra un titolo può essere possesso - 
riale, dichiarando, ch'essa è tale quando il possesso di esigere non sia stato 
inlei rotto da più di tre anni , e quando non del capitale si disputa , ma 
de la prestazione maturala. Così se si domandassero cinque annualità, l’a- 
aione non potrebbe essere possessorie ; se si domandasse la restii uzione 
del capitale, l'azione sarebbe petiloriale. Per lo più è avvenuto rbe l'at- 
tore il quale pretendeva esigere il canone , o la prestazione in linea pos- 
sessorie , ancorché ne fosse stato interrotto il pagamento da più di tre 


(t) Il valor» Belle atioai reali sopra immobili dee’ essere depurilo dal peto fon- 
diario per fissare la competente. Vedi Agresti voi. fi , pag. 180. 
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anni , per eludere la legge , anziccbè domandare il pagamento delle auaN 
Irò annualità', limitava I azione a sole Ire , e parecchi fra i giudici di 
circondario si lasciarono in tal modo ingannare. Il fatto del possesso deb- 
b essere provato con tutti gli estremi voluti dalla legge: nel modo stesso 
che per gl immolili, deve provarsi di aver cessato di possedere tra l’anno 
per darsi luogo all azione possessoria: pei canoni dev’essere provato che 
siasi cessalo di esigere nel triennio : tal fatto . ove venisse contrastato , 
dovrebbe formar materia di pruova. Una prestazione annua in generi col 
solo moll.pl, co , a norma dell’ art. 92 . e 93 delle leggi di procedura ri- 
sile, è sufficiente a dare il valore delle prestazioni? Questa regola fissala 
dalla legge non può dare rhe un’approssimativa valutazione nelle presta- 
*iom in genere • poiché il moltiplico non darà altro risultato che il valore 
in generi , i quali han bisogno di altra valutazione per essere ridotti a 
valore monetano. Quindi è che in questi casi , dopo di essersi ottenuto 
co mo tipico ! vafore ,n generi della prestazione, debbe con le regole 
• j 3r j n* “ li ,. C8e ' dl .P roce ^ ur a civile ridursi a valore monetario : il 
giudice dalla pubblica opinione o dalle mercuriali prontamente producibili 

0 prodotte desumerà il valore de’ generi senza ricorrere ad albe indagini! 

1 remesse queste idee s, può fissare la competenza de’ giudici di circonda- 
rio in simili azioni. li aitasi di giudizio peliloriale ? Bisogna determinare 
il valore dell annuo canone, o della prestazione annua nel modo indicato di 
sopra. Se si avrà un valore infra la somma di due. 20, pronunzierà inapnel- 
iabilmenle; se oltre tal somma, ma infra i due. 300, deciderà appellabilmente: 
se maggiore, in questo caso il giudice dichiarar deve la sua incompetenza. 
I. alias, di giudizio possessor.ale , sia qualunque il valore della prestazio- 
ne annua in capitale , il giudice di circondario è competente a procedere 
per la esazione delle annualità. Se poi in uno de’ modi di sopra indicati 
non consti del valor della cosa , si ha l’ azione come di un valore inde- 
terminato : e con ciò di non competenza del giudice di circondario; men- 
tre il valor de ducati 300 debb essere determinato, o determinabile pron- 
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Nelle cause di affitto ove il Attuario sia espulso prima della finita 
orazione per le indenmzzazioni dovute al conduttore dal locatore . il va- 
lore viene regolato secondo gli articoli 1590, 1591 , 1592 leggi civili. 

Dal principio di sopra stabilito f che il valore dell’ azione si definisce 

da quel che si contiene nella domanda, seguono parecchie conseguenze 

La prima si è che nel valor dell’azione debbono calcolarsi le domande ac- 
cessorie di danno o interesse, art. 46 procedura civile. È accessoria la do- 
manda del danno . o interesse , allocando non forma lo scopo princi- 
pale dell azione, ma coslituisce un' altra domanda subalterna , e dipen- 
dente dalla prima. La seconda conseguenza è che le somme richieste dal- 
1 a More per titoli d, ferenti nel valutar r azione , si debbono calcolare 
unite , art. 47 procedura civile. Premesso qncslo principio legale , ne 
engono due quesiti : I. Se nella stessa domanda sieno più gli allori , e 
distinti gl interessi ? Si risponde , che allora si risguarda ciascun’ azione 
come nn separato giudizio : 2.° se nella slessa d.manda sieno compresi 
piu debitori per diversi oggetti , o per diverse somme ? Vale lo stesso 
poiché allora questa domanda conterrebbe similmente diverse azioni , cia- 
sc una delle quali offrirebbe un giudizio separato (I). Laterza conseguenza 
si e che il salore della compensazione, della chiamata in garantia , e delle 


(I) Ministeriale Je' 16 etnnaro 1819. 

Voi. II. 
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domande riconvenzionali non si calcola nella valutazione dell' azione sino 
alla concorrenza della somma determinante la giurisdizione , art. 48 p. c. 
Imperciocché nel raso della compensazione, il reo (he la domanda, non esten- 
de la domanda dell' attore , ma ne forma egli un’ altra separata ed oppo- 
sta : colla chiamata in garantia , il reo non accresce il valor dell'azione, 
ma soltanto ne diverge il peso sopra di un terzo: finalmente la riconven- 
zione non serve ad altro , che a cangiare il reo in attore , e I’ attore in 
reo , sena alterare per nulla la quantità dell’ azione. Or quando queste 
azioni non ànno per oggetto una somma rhc oltrepassi la giurisdizione del 
giudiee, non vi ha ragione, onde calcolarle insieme con l’azione principale, 
da cui sono essenzialmente disgiunte. 

Abbiamo già superiormente osservato la diversità , che passa tra l’a- 
zione possessoria , e lo pel boria. 

Abbiamo inoltre osservato , che l’ azione possessoria vien intentata in- 
nanzi il giudice di circondario. 

£ necessario ora dar le regole de' giudizi sulle azioni possessorie. Le 
azioni possessorie non sono ammessibili , se non intentate infra l’anno dal 
turbato possesso , da colui che da un anno almeno possedeva a titolo non 
precario. Giova a costui il possesso tanto del suo autore, quanto quello di 
coloro , che nel di lui nome posseggono, art. 127 procedura civile. Se vien 
negato il possesso , o f attentato, si ordina un esame, che debbe versare 
semplicemente sul fatto , e non sul dritto , art. 128 procedura civile. 

I,’ azione possessoria non può colla pctitoria cumularsi, art. 129 pro- 
cedura civile. Chiba intentata l’azione petitoriale, non può intentare quella 
del possessorio art. 130 procedura civile; perciocché escluso dal drillo di 
possedere come proprietario, non può sostenere il suo possesso. Se avviene 
poi , che il convenuto nel possessorio non ottenga di essere conservato nel 
suo possesso , ossia se succnmbe ; egli può intentare l'azione in petitorio; 
deve però pria di tutto soddisfare pienamente a tutte le condanne contro 
di lui pronunziate. Nulladimcno se la parte vittoriosa fosse in mora di far 
liquidare le condanne di spese, o de'danni ed interessi, od altro contenuto 
nella sentenza.il giudice del petitorio può fissare un termine per la liquida- 
zione. spirato il quale viene ammessa l’azione nel petitorio, art. 1 3 1 pr. civ. 

Or proseguendo le regole onde sapersi innanzi a qual giudice deve 
citarsi il convenuto diciamo in 7.° luogo che in materia di garantia deve 
esser citato davanti il giudice dove il giudizio principaleè pendente:. 8. In 
«•nso di elezione di domicilio per l’esecuzione di un alto, innanzi al giudice 
del domicilio eletto, luogo diverso da quello del domicilio reale; quindi le cita- 
zioni , le domande e i procedimenti relativi a questo atto si potranno fare 
al domicilio convenuto ed eletto , art. 116 leggi civili. La legge si serve 
della voce potranno, perché con permettere che le citazioni, e procedi- 
menti si possono fare al domicilio , non deroga alla regola generale di so- 
praetnmeiafa « odor sequitur forum rei « vale a dire che quanlunquo fu 
convenuto un domicilio diverso dal reale , pure le dimande e le citazioni 
si possono fare ancora al domicilio reale. Fa d’ uopo al proposito distin- 
guere tre casi , cioè che al domicilio elettivo possono intimarsi le citazioni 
ed atti ordinatori del giudizio egualmente che al domicilio reale; la sen- 
* lenza definitiva però debbesi notificare al domicilio reale : quando poi l'e- 
secuzione è personale , cioè quando devesi procedere all'ariesto personale 
del condannato ; in tal caso fa sentenza di condanna quantunque profferita 
dal giudice del domicilio eletto devesi notificare con precetto a pagare e 
con la minaccia dell' arresto da un usciere specialmente destinato dal giu- 
dice del luogo ove il debitore ba il suo domicilio reale : in questo domi- 
cilio dee farsi il cennato precetto a pagare , art. 163 proced. civ. ; e 6= 
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nalmente quando 1' esecuzione c immobiliare devesi intimare dall' usciere 
del domicilio del debitore , o dall'usciere del tribunale civile della provin- 
cia, o della gran Corte civile, o della suprema Coite di giustizia un precetto 
a pagare con minaccia della espropriazione forzata , poi tante in lesta del 
rennato alto di precetto la sentenza di condanna o titolo sopra trascritto , 
qualora con altro alto separalo non fosse stato precedentemente notificato, 
lasciandosi copia alla persona del debitore, o al suo domicilio reale, art. 1 
leg. de’ 29 dicembre I82&, ed art. 1123 leg. civ. : 9.° Circa le dimande 
intentate per le spese dovute agli ufficiali ministeriali , procuratori ec. , 
davanti il giudice dove le spese sono stale fatte , art. 262 prue, civile : 
10.° in materia di sequestri presso terzi , dinanzi al giudice di circonda- 
rio del domicilio del debitore sequestrato , art. Gó7 prue. civ. : ll.° circa 
le dimande per rivendicazione di oggetti mobili sequestrati , dinanzi al giu- 
dice del luogo del sequestrato , art. 698 proc. civ. : 12° sulle dimande 
di validità di sequestri per rivendicazione, davanti il giudice del domicilio 
di colui , contro cui si procede ; e se la predetta dimanda è connessa ad 
altra Istanza già pendente, vieti portata al giudice di < ircondario che deve 
conoscere delle altre istanze, art. 914 proc. civ. :03.° sulle dimande di 
nullità di arresto eseguito per virtù di sentenza proferita dal giudice di 
circondario , e per le dimande di rilascio , presso il giudice di circonda- 
rio del luogo della detenzione ; e se la dimanda riguarda il merito , da- 
vanti il giudice del circondario , rhe ha proferito la sentenza , cui spelta 
I’ esecuzione , art. 877 , 644 , 869 , c 888 proc. civ. : 14.* Sulle qui- 
siioni riguardanti f esecuzione di una sentenza degli arbitri ; davanti il giu- 
dice del ciicondario , che secondo la sua competenza ha rilasciata la or- 
dinanza , art. 1096, e 1097 proc. civile, 15. ° Circa le contestazioni e 
difficoltà insorte intorno alla esecuzione delle sentenze, o degli atti, in caso 
di urgenza , davanti il giudice del circondario che in affari di sua com- 
petenza , delibera provvisoriamente , e rimette la discussione del mèrito 
al giudice competente per 1' esecuzione . ai I. 644 proc. civ.: 16. 0 Sulle 
controversie promosse nella esecuzione delle sentenze , rese dal regio giu- 
dice di circondario in materia di commercio , presso quel giudice, che ha 
proferita la sentenza , art. 31 legge organica, ed art. 97 , e 644 proced. 
civile. Beninteso pelò, che nelle canse di rommerrio , benché minime , 
cesserò la competenza del giudice di circondario , se siavi un tribunale di 
commercio , che abbia giurisdizione nel circondano, articoli 609, e 618. 
I.eggi di eccezioni per gli affari di commercio ; ed art. 4 del rcal de- 
creto de 22 giugno 1819 (I). 


(1) Con mi decreto de’ 32 giugno 1819 fn sanzionalo quanto segue: 
l.° 1 giudici regii di Circondario conosceranno e giudicheranno inappellabilmente 
sino a dnc. 300 lotte le cause dipendenti da atti di Commerrio cosi di terra che di ma- 
re : 2. la competenza de' regii giudici di Circondario relativamente alle azioni di debito 
e di obbligazioni nascenti da cambiali , da polizze di carico , e da biglietti di deposito 
sari regolata a norma dell’ art. precedente : 3. i giudici regii di Circondario giudicheran- 
no ancora inappellabilmente sino a dnc. 20; ed appellabilmente qualunque ne sia il ta- 
tare le quiationi tu contralti seguili nelle fiere, e ne' mercati durante il loro corso, e pur- 
ché versino sopri oggetti trasportati ; o contratti in dette fiere e mercati : 4. I.a dispo- 
sizione dell’ art. I. non é applicabile a regii gindici del Circondario , in coi risiede un 
tribunale di commercio stabilito a termine delle indicate leggi : 6." La competenza dèi 
giudici di circondario nella esecuzione delle proprie sentenze si estende ancora glie canse 
commerciali: T. Coppellazione delle sentente de'giudici di circondario in materie commerciali 
apparlrrrà ai tribunali di .commercio delle rispedire prorincir, o valli, o tribunali civili 
ebe ne fanno le veci: 8. E rivocata qualunque disposizione contraria al presente .decreto. 
E. Rescritto de* 18 luglio 1849. S. E. 4 sommesso alla Sovrana intelligenza la pra- 
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§. il — Delle condizioni che dece riunire un usciere per poter notificare 
la dimanda , ed eseguire gli alti del suo ministero. 

Un usri«re per poter Tare la citazione , e tutti gli alti del suo mini- 
stero , fa d' uopo che riunisca le tre condizioni seguenti: l.° Che ahltia 
il dritto d' istruinrntare nel luogo, ove esegue la notifica : quindi un uscie- 
re di un circondario non può far atti in diverso circondario (I), mentre 
T usciere di circondario à il dritto di far atti relativi al suo ministero nella 
ritenzione del circondario al quale appartiene (2) : 2.° che sia capace di 


lira «ertala dalla Corte Suprema di giustizia di rimrttere ad allro tribunale di commercia 
di questi reali domimi il norello giudizio delle cause per le quali arerà annullate le 
sentenze pronunsiale dal tribunale di rnmmercio di Napoli. E la M. S. tu considerato 
non essere tate pratica conforme ai principi! delle leggi organiche del 1817 e 1810 del- 
J* ordine giudiziario nelle due parti del regno, ntl consiglio ordinario di Stato de' 7 an- 
dante, spiegando la disposiilone dell' art. ISO della legge de’ 29 maggio 1817, li è de- 
gnala dichiarare che secondo lo spirilo di tali leggi appartenga al tribunale cirile di 
Napoli ogni giudùio di riorio dietro annullamento di senlmta di tribunale di commercio 
di questa parte del Regno , come pei dominò oltre il faro li appartiene al tribunale ci- 
vile di Palermo. — Nel reai nome ec. 

I giudici di circoudario sono competenti a procedere sopra sequestri per somma non 
maggiore di due. 300 in rirtù di condanna pronunsiata da gran Corte cirile : ogni altra 
domanda però del giudicato , la quale non tratti del procedimento sopra i beni del debi- 
tore per rendita , o per soddisfasione de’ creditori appartiene al.' autorità islessa che à 
giudicalo dell' atioite principale, giusta la legge. Rescritto de' 3 giugno 1837. 

II giudice regio è sempre iorompeleole per le cause in cui -i i quiatione di qualità 
ereditaria , quantunque il debito ala infra i due. 300. Vaselli rei, 4 n. 250 J e 
eoi. I n. 169. 

Per le cause di regio patronato , delle regie fon da rioni ecclesiastiche e di ogni allro 
dritto di rrgalia , qualunque sia la somma e la natura dell' atione sono iacomprtrnti i giu- 
dici regii , fcensi sono competenti i tribunali creili. Decreto de' 29 agosto 1830. 

Il giudice regio è sempre competente quando trattasi di esecutiooe infra i due. 300, 
nomunqur di sentenxa del tribunale risile. Agresti voi. 5. 

Il giudice regio è competente per le opposiiioni agli atti di esecuzione io virtù di 
muli esecutori contro i debitori morosi del patrimonio , se la somma è infra i due. 300, 
non ostante il decreto de' 30 gennajo 1817 , perchè questo fu scritto sotto l'antico codi- 
ce. Min- di G. e G. de' 27 novembre 1830. 

Se taluno comprenda nel libello più dimande ebe tolte unite insieme recedono la 
rnm |'rteo sa dèi regio giudice , questo non può separandole ritenerne alenar , e rinviare le 
altre al giudice competente , perrhè la competensa si misura da ciò che si domanda j c 
non già da quello che si aggiudica nella sentrnu. 

Quando le parli hanno volontariamente adilo in affari commerciali i giudici civiK 
s’ intende di arac di comun consenso dichiaralo 1’ alto meramente civile. Agresti voi. 6 
pag. 190. 

Se una rausa commerciale è poetala innanzi al giudice civile deve domandarsi la de- 
clinataria del foro in limine litis , ossia il rinvio a’ termini dell’ art. 263 leggi di proc. 
civile ; in contrario non è più ammessa, perchè oon è incompetenza assoluta. Delvincourl 
v. 3. pag. 135. 

Allorché 1* oggetto della domanda è inferiore a due. 20 la sentenza dee essere io 
ultima istanza , abocnrhè questa somma sia resta di credito maggiore; mentre non si può 
prendere per base dell* altro grado di giurisditiooe che 1’ ammontare della somma diman- 
dala : essa sola forma P oggetto della lite , nè ai potrebbe rimontare all' origine del cre- 
dito. I giudici di appello possono di ufficio dichiarare la inammissibilità dell’appello 
medesimo. 

(1) Ved. i reali decreti de' 22 maggio 1809 , 20 luglio 1818 , 24 gennaio 1811, 
« 13 gennaio 1814 g cotesti decreti basano i limiti territoriali , ne' quali gli nscieti pos- 
sono esercitare le loro funzioni. 

(2) Gli uscieri debbono esercitele pcitcnalmenle il Iota ministero , giusta il decreto 
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eseguire alti perla persona che gli fece mhicsla ; quindi non può far aiti 
del suo ministero pei suoi parenti ed affini , e per quelli della sua moglie 
in linea retta all’ infin lo j nè pei suoi parenli ed affini collaterali sino a 
cugini di quarto grado inclusivamente : il Indo sotto pena di nullità ; ar- 
ticolo 160 proc. civ. e gli uscieri di regio giudicato non possono esercitare 
atto alcuno del loro ministero pei propri congiunti in linea retta , pei 
fratelli, per le sorelle, e per gli affini in questo grado , art. 106 proc. 
civ. ; per la ragione che si rendcrebl* sospetta la testimonianza che fa- 
rebbero in favore de' medesimi contro il di loro avversario: 3.° che abbia 
il carattere per significare l’ atto di citazione. 


de' 27 luglio 1842 , eh' è del tenor seguente. — Veduto I' irt. 12 del decreto de' 17 ago- 
sto 1819 , organico degli uscieri presso le suturili giuiliiiarie cosi concepito : gli ostini 
debbono esercitare persooalmeole il loro ministero. Coloro che non consegneranno essi stessi 
a persona , o a domicilio le intimazioni, ed i documenti della cui significazioni sassoni 
incaricali , verranno condannati con giudizio rorrrtionalc alla sospensione di tre mesi, e 
ad un’ ammenda non minore di due. 48 , ossiano ont. 16 , nè maggiore di due. 180 . 
ossiano ons. 60 , ed al ristoro de' danni . ed interessi. Se però dalla islrusione del pro- 
cesso risulti cb'essi abbiano operato con dolo , si procederà contro di loro secondo le leggi 
pena ls come falsar j. — Volendo provvedere in un modo più convenevole all' indole del man 
cameoto per la punisione degli uscieri , ed alla spedisioue celere de'giuditi per le enn- 
travveusioiii al sopralrascritlo articolo.— Veduto il parere , ec- art. I. apparterrà ai tribu- 
nali civili il pronunziare in via disciplinare salta islanta degli agenti del pubblico mi- 
nistero per le azioni contro degli uscieri contravventori all' obbligo loro imposto di adem- 
piere personalmente gli atti del proprio ufficio. Per cotesti giudi tj sarà serbato il procedi- 
mento prescritto col nostro decreto de' 13 grnnajo 1832 pe’ giudizi disciplinari contrn i 
notai , e gli ufficiali dello stato civile. — Art. 2. La contravvenzione preveduta nel cen- 
nato art. 12 sarà punita secondo la gravena del caso con la sospensione temporanea da 
tre mesi ad uno. In caso di recidiva sarà punito con la destituitone : alla pena princi- 
pale di sospensione sarà sempre aggiunta la multa stabilita nell’ art. 12 sopralrascritlo. 
Biman salva la dispositiooe dell’ articolo stesso per lo procediincoto in via criminale nt'casi 
di falsità. — Art. 3. Il nostro ministro re. 

Decreto de' 13 gennaio 1812 sopra corniciato : vedati gli articoli 52, 55 , 56 , 70 , 
170 . 171 , v 172 delle leggi civili. — Veduti gli articoli 119 e 120 della legge del di 
23 di novembre 1819 sol notariato. — Sulla proposisione re. ec. Art. I. ne'giudiij presso 
i magistrati civili ad istanza del pubblico ministero per contravvenzioni alle leggi Salto stato 
civile , o alla legge sul notariato saranno osservale le prcsarrziooi delle leggi di procedura ci- 
vile , salve le modificazioni comprese ne'segueoli articoli.— Art. 2 Le citazioni saraono sem- 
pre fatte per giorno fisso. — Ari. 3. Il termine a comparire sarà di IO giorni in prima islan - 
sa , e di 15 giorni in grado di appello.— Art. 4. Saranno comunicale per via della can- 
celleria le carte a documenti else potessero essere rispeltiramenle prodotte dalle parli hi 
appoggio dell' azione, o della ecresione. — Art. 5. I giudiij ansidetti non sono soggetti allo 
iscrizione nel molo generale Jelle cause — Art. 6, Gli ufficiali Hello stalo civile, ed i uoUf 
non abbisogneranno del ministero de' patrocinatori. — Art. 7. Bel giorno designato per l'u- 
dienza della citazione eglino potranno prescolare al magistrato le loro giuslifiraiinni per- 
sonalmente , o per mezzo di speciale procuratore.— Art. 8. la designazione del procura- 
tore speciale potrà praticarsi in piè dell'atto di citasione. — Art. 9. Ne' mentovali giodisi 
presso i tribunali ordinari non vi sarà luogo a contumacia, o a riunione di contumacia. — 
Art. IO. Il termine ad appellare e quello per produrre il ricorso per annullamento alla 
Suprema Corte di giusliaia è fissalo ad uo mese.— Art. 11. L.' atto di appello dovrà con- 
tenere i molivi del gravame — Art. 12. Il ricorso per anonilamenlo alla Suprema Corte 
di giuzlisia ad istanza degli affiliali dello stato civile, o de’notai potrà essere sottoscritti 
anche da avvocali , o patrocinatori addetti al collegio che abbia pronunziata la sentenza , 
o derisione che vuoisi impugnare. — Art. 13 Pei ricorsi ansidetti non occorrerà il deposito 
della multa — art. 14. Il termine a comparire in Corte Suprema sarà di 20 giorni. — 
Art. 15. 1 giudi!) de' quali è parola saranno spedili come urgenti presso lull’i collegi.— 
Art. 16. Trattandosi di estrusione per arresto personale, come nel caso dell' art. l70deHe 
leggi rivili , vi si dovrà procedere nel modo stesso cb'è stabilito pvr la estrusione di at- 
tcsti disposti eoa sentenze corredili culi.— Alt, 17, Il nostro ministro ec. 
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§. 3 .— Le termini accordali dalla legge al convenuto per pr e tentarsi , 
ossia de termini fissali dalla Ugge per la comparsa. 

Il termine accordato al convenuto per presentarsi avanti il giudice di 
Circondario è di un giorno intero , senza computarsi il giorno della cita- 
zione , uè quello della comparsa (I), ma ove non sieno stati osservati i 
termini sudelli ed il reo non comparisca , il giudice ordinerà cbe quello 
sia nuovamcule citato, e le spese della pi ima citazione restino a peso del- 
l'attore, art. 107 prue. civ. Anche presso il giudice di circondario fun- 
zionante in linea di commercio il termine della comparsa è di un giorno 
intero ; coll' aggiunta di on giorno per ogni 15 miglia. 

Il termine accordato al convenuto per presentarsi innanzi il tribunale 
civile è di otto giorni interi per coloro rhe dimorano Pel regno : dimoran- 
do fuori il regno si debbono osservare le diverse regole prescritte dall' art. 
167 proc. civ. J 

Vi sono de' casi di urgenza pressantissima, in cui è necessaria la ce- 
lere spedizione di qnaUhe provvidenza di giustizia, cioè quando l’attore 
può risentire qualche pregiudizio nell' intei valle del termine ordinario -, il 
giudice di circondario sulla dimanda dell’attore rilascierà un ordine in piè 
dell’ alto di citazione per abbreviare il termine anzidetto , e può permet- 
tere di citare anche per lo giorno ed ora che lo stesso giudice indicherà; 
art. 108 proc. civ.: è da osservarsi però che il giudice non può mai ab- 
breviar i giorni accordati dalla ieggqal convennto di un giorno per ogni 15 
miglia per ragion della distanza (2). 

Allorché trattasi di casi urgenti sopradetli o di circostanze nelle quali 
sia necessario di pronunziare in modo provvisorio sulle controversie rela- 
tive all’esecuzione di un titolo esecutivo , o di una sentenza , si procede 
come seghe; art. 889 proc. civ. I.° la dimanda sarà presentata ad una 
udienza tenuta a lai uopo dal regio giudice di circondario nelle cause di 
sua competenza nel giorno cd ora dallo stesso destinala. Queste udienze 
son dette udienze de' rapporti , art. 890 pr. civ. Non dimeno se l'affare 


(1) Nel caso però che la parie citata abbia il son domicilio entro la distanza di 16 
miglia: qualora poi aia domiciliala a disfasia maggiore, sari aggiusto on giorno per 
ogni spaiio di 15 miglia. 

(2) Le ordinaste de' regii giudici di circondario stese in piè degli alti di citazione 
per abbreviare i termini, ginsli l'art. 108 pr. civ. non debbono scriverti in separato 
foglio di carta bollata ; e tati ordinante saranno registrate contemporaneamente agli atti 
di eiezione a' termini del decreto de’ 5 ottobre 1835. Mimare, da’ SS gemi r. 1887. 

Ecco il tenore del menzionato decreto de'S ottobre 1839.— Art. 1 Le ordinante delle 
autorità giudiziarie sopra dimande delle parti o de’ loro patrocinatori, sema che per l'og- 
getto oe aia alata falla citazione all' altra parte, saranno scritte sei medesimo foglio di carta 
bollata rhe contiene la dimanda stessa, e saranno porr rilasciate in minuta, meno nei esci 
nei quali -la legge abbia altrimenti disposto. In questa categoria saranno qn indi considerate 
Je ordinante riguardanti il permesso per citare, o assegnare innanzi all* autorità giudizia- 
ria Iq parti , i periti , i testimoni , v pubblici depositarli di scrittura , di far sequestri , 
nd opposizioni , per aperlora di contributo, e di graduazione tra creditori per destinazio- 
ne di usciere , per designazione di giudice relatore , per comunicazione al pubblico mini- 
stero , e per altre cose simili — Art. 3. Le accettazioni de’ giadicati per parte de’ rcntea- 
d euli, e le riaerbe de* medesimi potranno essere distese in piedi delle spedi sioni delle sen- 
tenze , e derisioni cbe contengono i giudicati stessi — Art. 3. I certificati delle ve rità del 
carattere delle sottoscrizioni in iscrillore private , che tono rilasc iste da' notai , ai termini 
dell' ari. 35 della legge de’ 33 novembre 1819 ani notariato , saranno scritti sul medesi- 
mo faglio di carta bollata , in cui sono le aotloscrisio ni che si vogliono certificare. 

1 nostri ministri et, ... — . _ 
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richiede somma celerità , il giudice regio può permettere di citare tante 
all' udienza , quanto alla sua particolare abitazione per un'ora indicata an- 
che nei giorni festivi : ma in questo caso non può la citazione esser falla 
che in vista di sua ordinanza , in cui verrà ancora destinato l' usciere per 
la notificazione^ art. 891 pioc. ci v . : 2.° le ordinanze ne' giudizi per via 
di sommaria esposizione non possono pregiudicare in alcun modo alla causa 
principale ; cioè che le medesime non decidono il merito della causa; esse 
sono esecutive provvisoriamente senza bisogno di cauzione , se pur il giu- 
dice non I' ordini. Può il giudice ne' casi di assoluta necessità oidinate 
l'esecuzione della sua ordinanza sull’originale, art. 894 proc. civ. (I). 
Dette ordinanze Bon sono snscetlive di opposizione , ma si può solamente 
appellare , nel caso i» cui la legge autorizza I' appello questo può inter- 
porsi avanti lo spirar del termine di otto giorni dalla data della otdinan-- 
za , o della sentenza; ma detto appello dev'essere notificato fra i là-giot- 
ni dalla significazione falla alla persona; o nel di lui domicilio. Il giudi- 
zio sull' appello è sommario e senza procedura alcuna, art. 892 proc. civ 
Gli originali di delle ordinanze ne' giudizi per via di soinuiaiia esposizio- 
ne restano depositate nella cancelleria , art. 893 p. c. 

§. IV. — Delie formalità della citazione. 

La citazione deve contenere le seguenti formalità: I ° la data del gior- 
no , del mese, e dell’anno; la mancanza ditale formalità non interrom- 
pe la prescrizione fa' fatali , nè fa decorrere gl'interessi , 2.* il nome, co- 
gnome , la professione , e il domicilio dell' attore ; la mancanza dei nome 
e cognome dell'attore produce la nullità dell'atto; art. Iò4 proc. civ. ; 
3.° il nome , cognome , e il domicilio doli' usciere colla indicazione del 
regio giudicato cui è addetto : la mancanza della professione, e del domicilio 
dell'attore, e la mancanza del nome , cognome, e del domicilio deH’ustiere 
producono la nullità dcU'allo, quante volte il citalo abbia sofferto per tale 
mancanza un pregiudizio effettivo , non avendo potuto in tempo utile in 
limare qualche atto all’attore, ovvero che dovesse intimarsi all’ usciere 
sia in piima istanza, sia in appello sia in linea di esecuzione; art. 154 
num 5 proc. civ.; 4.° deve indicare l'oggetto della dimanda : la mancan- 
za di tate oggetto rende nulla- la citazione, art. 1-54 num 4, proc. civ ; 
5." deve contenere la enunciazione sommaria delle ragioni SHlle qnali è 
fondata la dimanda ; 6.° il nome cognome e domicilio del reo convenuto; 
7.° la indicazione del giudice che dee impartire de' provvedimenti di giu- 


(I) Con Ministeri»!» de'29 dicembre 1828 Ai subitilo rhc t» ordinanze di sommi 
ei» esposi non» debbono estere rilasciate in spedinone. ,. « . 

Beale rescritto de’ 24 novembre 1847. — Si « dubitile , te vi fossero de’frasi 
in cui per considerai ioni di urgenza , aia dato a' tribunali di ordinare la ewcniione delle 
loro sentenze su la semplice minuta , e nell' affermativa , q„al dovesse essere la torma 
abbreviata del titolo in virtù di citi I’ u fluii le polene procedere alla esernaione delle aen- 
Icnte medesime. —Bel rassegnarsi a S. M. cotesto dubbio, ai t considerato, rh» comunque la 
esecuzione su la minuta delle sentente de' tribunali non sia espressamente contemplala nelle 
leggi del rito . pure nell' andamento delle cose giudiziarie non aia diffìcile avvenire dei 
eaai in eoi , benché minima ranri pel compimento delle provvidente emesse dal tribuna- 
le , può pregiudicare i diritti delle parti • nuocere alla giotlisia. — F. perciò volendo le 
Maritò Sua provvidero a quest’ uopo, nel Consiglio ordinario di Stato del 6 andante ai è 
degnala prescrivere, che ne' casi ne' qnali, per particolari urgentissime circostante , il tri- 
bunale provvegga di eseguirsi U semema su la minuta , i cancellieri lascino alle parli la 
spedizione in forma esecstiva del primo o del secondo foglio di udienti , gioita che sari 
indirato dal tribunale medesimo ; la qnale spedizione costituirà it titolo per li eiecuiion» 
del giudicalo, — Nel rtal nome n. 
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stitia sulla dimanda ; 8.° la designazione del giorno ed ora della compar* 
sa , art. IUI proc. civ. ; 9.° la menzione della persona alla quale verrà 
lasciata la copia della citazione. V. formoli II. 

In materia reale o mista I' atto di citazione debbe inoltre enunciare 
la natura dell' immobile , il comune e la contrada ove è sito , e due al- 
meno de'confini : se si traiti di una tenuta, fattoria, o corpo qualunque 
di tieni afittati , o dati a colonia parziaria , basta indicare il nome , e la 
situazione , sotto pena di non entrar in tassa dette spese-, ari. 158 pr. civ. 
L' usciere è obbligalo di porre in piè dell' originale, e della copia dell' atto 
di citazione la specifica dell’ atto stesso, sotto pena di carlini dodici di mul- 
ta da pagarsi al momento della registrazione dell' atto , art. 1 6 1 pr. civ. 
Finalmente 1’ atto originale dev' essere registrato (i) fra Ire giorni dalla 
sua data inclusiva, sotto pena di una multa contro dell'usciere: il giorno 
però della data non è compreso nel termine suddetto; cosi se I* atto sia 
datato a 20 gennaio , la formalità del registro dee aver luogo nel 22 detto 
al più tardi ; se poi il giorno 22 sarà feriale , il registro potrà farsi net 
seguente giorno ; art. 45 della legge de’ 21 giugno 1819 sul registro. 

§ V. — Dove ed a chi t alto di citazione debbe esser consegnato. 

La copia della citazione dev’ esser consegnata dall’ usciere alla perso- 


fi) Il r «fillio 1 odi iscrizione (tilt* ilio cb« li fa mediente estratto ne’ registri te- 
mili da un pulì litico funiionario che chiamasi ricevitore del registro e bollo. Questa for- 
matili ba per isenpo d’ impedire le antidate , e le falaili. 

Con ministeriale degli 8 febbri)» 1836 fu prescritto : t. eh« le copie degli alti di 
uscieri , le quali ai presentano ia gisdiaio dima* da quello per lo quale sono state inti- 
male , debhoiie considerarsi relativamente alla legge del registro come documenti : 2. e che 
j.erò debbono sottoponi all» «idimasiooc indkala nell' art. 1S della legge de' 21 giugno 
1819 , ed al pagamento del drillo di grana 20 stabilito coll’art. 86 aura. 6 detta legge: 
le indette rafie poi Boa urna soggette a registro quando ai esibiscono dalla parte , alta 
quale sono stile Urinate per formare II doppio processo prescritto dalla legge , giusta là 
ministeriale de' 2T sgotto 1825 , di cui fai parola la ministeriale degli 8 febbraio 1826. 
Decreta de* 26 ma reo 1837 anlla tenuta de' repertori di taluni uffizioli pubblici cioè: 
Considerando di esser necessario ebe i repertori prescritti dalla legge de' 21 di giu- 
gno 1819 tal eegiatro siano redatti in un modo chiaro , intelligibile , e non confuso , 
affinché non riesca difficile agli agenti dcll’amminulrasione del registra di esercitare quella 
vigilatila , coi l’uso di tali riperlotj è destinalo. Art. 1. Gli ufficiali pubblici indicali 
seti* art. 33 dalla legge de’ 21 giugno 1819, a'quali è imposto l'obbligo delta tenuta del 
repertorio , non potranno scrivere in ciascuna facciata di esso piè di 6 articoli, nè piò di 
35 linee sotto pena del pagamento dì una malta di due. tee per ogni contras «emione | 
Art. 2. agni articola del repertorio dorrà essere scritto per esteso con carattere chiaro, in- 
telligibile e distinto , • sensa cifre o abbreviasiooi. 1 contravventori a questo disporitionc 
pagheranno una molla di doc. tre. Art. 3. Sotto ciascuna rubrica del repertorio uno potranno 
gli uffisiali pubblici insciire ciò che v'è estranea , a che ad altra rubrica del repertorio 
apparlcaga. Art. 4. Rimangono ferme le molte comminate dagli art. 35 « 36 della citato 
legge de’ 21 giugno 1819 per la altre coaUavveniioni previste cogli articoli medesimi. 

Decreto de* 27 aarso 1828 ; art. 1. Le copie de' repertori che gli nffisiali pubblici 
debbono a' termini dell' art. 37 della legge de* 31 giugno 1819 consegnare ai ricevitori 
del registro , dovranno essere formate nel modo atrsso ebe col reai decreto de’ 26 di mano 
1827 è stato prescritto pei reperloij originali. Art. 2. Laddove nn ufficiale pubblico contrav- 
venisse alla disposisionc dell' articolo precedente , non potrà ottenere dal ricevitore del re- 
gistro la vidimasinnc del repertori» , e pagherà una multa di doc. 3 io pena delia cott- 
tiavveosioua. 

Decreto de’ 12 settembre 1828. Art. 1. Ne’ nostri domini al di qua del fero i no- 
tai, > cancellieri, < gli uscieri presto tutte lo giurisditioni esigeranno delle patti per com- 
penso della aria di bollo impiegata per iscrivere gli atti nel rispettivo repertorio ii dritto 
fesso di grana -4 per nasi un atto. _ 
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na , o lasciarla nel domicilio del convenuto (I) Se I' usciere non troverà 
nel domicilio nè la parte, nè alcuno de' suoi parenti, domestici, o addetti 
al servizio rilascerà la copia dell' alto di citazione ad un vicino che fir- 
merà l'originale : se il vicino non vuole riceversi la copia , questa verrà 
dall' usciere rilasciala al sindaco del comune , o a chi ne fa le veci , i 
quali devono apporre il loro visto sull’ originale senza spese : essi riceve- 
ranno le copie per consegnarle ai citati , quando le ruhieggono; art. 106 

f iroced. civ. — Gli uscieri debbono firmare le copie delle intimazioni che 
asciano all’ intimato , e debbono far menzione sull’ originale di aver la- 
sciala copia coìlationala e firmata: il tutto sotto pena di falso, e dc'dan- 
ni ed interessi contro dell'usciere, se vi à luogo.— La omessione di essersi 
lasciata all' intimato la detta copia produce la nullità dell'atto, art. 163 
proced. civ.— La sovraesposta regola che ogni citazione dev’ esser fatta a 
persona , o a domicilio soffre diverse eccezioni indicate nell’ art. 164 pr. 
civile, cioè quando trattasi di citare lo Stato , il tesoro pubblico, le am- 
ministrazioni r e gli stabilimenti pubblici , i comuni, il He pei beni della 
reai casa , le società di commercio , le unioni e direzioni de' creditori , 
coloro che non anno domicilio conosciuto nel regno , coloro che sono sta- 
biliti in paese straniero ; ed ove le citazioni si faranno diversamente di 
quanto è prescritto nell’ invocato art. 164 proc. civ., desse saranno nulle, 
art. 1 65 proc. civ.— Da ultimo se un alto di citazione sarà dichiarato nullo 
o inattendibile per fatto dell' usciere potrà costui esser condannato alle 
spese dell' atto stesso e della procedura annullala senza pregiudizio de' dan- 
ni-interessi dovuti alla parte , a misura delle circostanze, art. 165 pro- 
cedura civile. 

§. VI . — Degli effetti della domanda. 

La dimanda giudiziale , o la citazione produce due principali eifctli: 
il primo è d' interrompere la prescrizione : si ha come non interrotta la 
prescrizione , se la citazione a comparire sia nulla per difetto di forma -, 
se I’ attore abbia desistito dalla sua dimanda ; se lascia periraere I' istan- 
za (2) ; se venga rigettata la sua dimanda ; art- 2153 leggi civili. Il se- 
condo effetto è di far decorrere i frutti , c gl’ interessi legali , art. 1 107 
dette leggi civili. 

THATTATO 

Sulle azioni possessorie , e sulla nunciazione di nuova opera. 

Pria di chiudere il presente titolo I. relativo alle dimande giudizia- 
rie , è utile in questo luogo interloquire sopra taluni casi della giurisdi- 
sione contenziosa privilegiala accordata ai regi giudici, casi contemplali ed 
enumerali nell' art. 22 della legge organica de' 29 maggio 1817 , che con- 


fi) Gli uscieri dovendo accedere per atti giudiiiarj ne’ padiglioni destinati ad alloggi 
militari e delle loro famiglie vedove, debbono rbirdere presentivameute il permesso dalle 
autorità militari. Rescritto dc'28 settembre 1836— Nelle azioni possessoria! i per rsationi di 
lerragi , decimo , cd altre prrslaaioni prediali k ammessa la citaaione per editto. Decreto 
de' 4 febbraio 1828 , e de' 24 giugno 1828. 

(2) Qualsivoglia istanza aarà perenta , se la procedura non sarà proseguita nel corso 
di tre anni , art. 490 proc. civ. ta perenzione non a vii luogo i : pso /'are, ma resterà 
sanala dagli atti legittimi falli dall’ una , o dall’ altra parte , prima -della domanda di 
perenzione ; art. 492 proc. civ. come a suo luogo vcdiemo. 
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cede loro un mandalo speciale e di eccezione a giudicare di alcune ma- 
terie , e somme di un valore cb'eccede i due. 300, e le loro sentenze sono 
inappellabili sino a due. 20 ; e soggette ad appello quando oltrepassano i 
dot. 20 fino a qualunque somma. — Questi casi di privilegio c di eccezione 
sono molli : noi però ci occuperemo de' seguenti come più frequenti , e 
più interessanti, cioè 1. delle azioni possessoriali , o di turbativa : 2. della 
numiazione delta nuova opera. Di esse tratteremo ne'scguenli due capitoli. 

CAPITOLO I. 

t \ •• • * : ’ .»• 

V DILLE AZIONI POSSESSORIE , OSSIA DELLA TURBATIVA DI POSSESSO i 
* 1 * 

Le azioni possessorie sono dirette a farci mantenere nel possesso di 
nn immobile , o di un dritto reale che possa prescriversi , o di una uni- 
versalità di mobili in ogni, caso di molestia ( e di turbativa : oa farci re- 
integrare nel possesso quando ne fossimo spogliati per altrui usurpazione 
sia semplice , sia qualificata. Il fondamento delle azioni possessorie nel ca- 
so di semplice molestia e di turbativa sta su due fatti : I. sul possesso 
pacifico e continuato per un anno almeno con animo di padrone , ed a 
titolo non precario di una cosa di sua natura prescrivibile; 2. sulla mo- 
lestia , e sul turbamento sofferto dentro I' anno per via di fatto. Nel caso 
di usurpazione poi sia semplice , sia qualificato il fondamento dell’ azione 
possessoria ricade unicamente nel fatto dello spoglio a danno del possesso- 
re, qualunque sia jl suo possesso , anche violento , momentaneo , a titolo 
precario, e senza animo di padrone. — L' oggetto delle azioni possessorie è 
quello di far cessare gli atti molesti e turbativi di far correggere le ingiu- 
ste usurpazioni , e di far repristinare le cose nello stato in cui erano pri- 
ma della molestia e del turbamento arrecato , o pria che lo spoglio fosse, 
avvenuto; non che di far ottenere al possessore la piena rifazione dc'danni 
a lui cagionati , e delle spese solTerte. — Queste azioni si deducono innanzi 
ai regi giudici circondariali del luogo , dove la cosa è sita , e si speri- 
mentano contra i molesti perturbatori , e contra i loro eredi ; e nel 
caso di spoglio sono esperibili eziandio contra i terzi possessori , quando 
essi fossero conscij del fatto del loro autore.— Le azioni possessorie si pre- 
sentano in opposizione alle azioni petitorie , per quanto sta scritto nelle no- 
stre leggi civili , e di procedura civile. In queste seconde si distingue il 
possessorio dal petitorio (I); e vengono riconosciate amendue le azioni 
possessoriali e petitoriali ; con la preferenza però nel giudizio delle prime 
sulle seconde. Questo già va ora inteso per le sole azioni possessorie immo- 
biliari , mentre in quanto a’ mobili , il possesso oggi vale per titolo (2); e 
quindi nelle azioni mobiliari non si può ora distaccare la causa del pos- 
sesso da quello della proprietà ; nè presso di noi ha più luogo T interdetto 
Ut r obi ; come è stato già bene avvertilo dal presidente Henrion (3). Però 
quando si tratta di universalità de' mobili la cosa va diversamente. Anche 
per dritto romano la cansa del possesso, dovea precedere quella della pro- 
prietà , quando del possesso si fosse fatta quistione. Eiilus controversine 
poxsessionis hlc est tantum , ut prius pronuncici judex uter possideal , ita 
enim fiet , ut is qui v ictus est de possessione , pelitoris porlibus fnngatur , 
et lune de dominio quaeratur Ulpiano (4) Lo stesso per la log. 13 D de 


(1) Art. 129, 130, 131 pr. ci». 

(2) Ari. 2lRi Irg. ci*. 

f3) Hrnrion. Competente drs jug. de pire. Chip. 4ó §■ 3. 
(4) Leg. 33 D. de idipiirend. posi. 
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rei vind. e per la leg. 10 Cud. de judic.; nella quale ultima la cansa della 
proprietà si chiama causa principale , ai contrappone alla causa del pos- 
sesso. Giacomo Cujacio dimostrò la necessità di spedirsi prima la causa del 
possessorio , quando del possesso vi fosse contesa , e poi quella del petito- 
rio ; ed insegnò che entrambi i giudizi dovessero farsi innanzi lo stesso 
giudice (I). Oggi però in queste cause il giudizio non è costantemente lo 
stesso. Nel possessorio procede sempre il regio giudice del circondario, do- 
ve è sita la cosa , tanto esigendo 1' indole straordinaria del giudizio , e la 
procedura spedita , e sommaria , che in esso dee aver luogo. Nel peliloiio 
allora può procedere il regio giudice, quando il valor della causa la mette 
sotto la sua competenza , altrimcnte si va sempre e per regola al Tribu- 
nale civile , a cui tutta la giurisdizione è interamente attribuita nel pieno 
suo esercizio —Le nostre leggi civili poi dopo aver distinto il possessore di 
buona fede da quello che ‘non è tale , con disegnarne i diversi effetti (2), 
passano a definire che cosa sia il possesso, ed a quali conseguenze di leg- 
ge esso conduca. Si dire che il possesso è la detenzione , o il godimento 
di una cosa (3). Non vi è dunque possesso se non di fatto ; e questo non 
si stabilisce, senza la materiale detenzione della cosa. Ciò è uniforme alle 
leggi romane , secondo le quali il possesso non pelea acquistarsi , se non 
con 1* animo , e col corpo insieme : Nulla possessio adquiri , nifi animo et 
torpore potest (4). Si potea poi ritenere il possesso col solo animo, quan- 
do già si trovasse acquistato con I' animo , e col corpo : lice! possessio nu- 
do animo adquiri non possi ! , tornea solo animo retineri potest (à). Ora se 
questo possesso già acquistato , venga oggi turbato per via di fatto , o in 
esso si arrechi la menoma molestia , nasce il dritto a colui , che da un 
anno almeno possedea pacificamente , ed a titolo non precario ad intentare 
I' azione , per essere sostenuto e rimesso nel modo stesso , come prima 
possedea (C). Si distingue oggi a buon conto possesso semplice , osia natu- 
rale , e possesso civile , che è il possesso annale , pacifico , a titolo non 
precario: opinione domini, cogilatione domini ; come era detto ancora per 
dritto romano (7). L’ uno e I' altro di questi possessi contiene un quid fa- 
eli ; ma il solo possesso civile in caso di molestia e di turbativa dà il 
diritto a reclamare. Più: si distingue anche oggi il possesso, che sempre è 
quid facti dal dritto a possedere , che è quid juris. Il primo si può tur- 
bare per la via del fatto , ed allora , se trattasi di possesso civile , esso 
non si perde , ma vien riparato e rimesso per mezzo dell' azione che na- 
sce dal dritto a possedere , come avviene nell' esercizio di ogni altro dritto, 
per esempio , di servitù , di usufrutto , e cose simili. 

Si rende al proposito ben rimarchevole la dottrina del Tullier (8) a 
questo senso va inteso oggi il possesso civile, ed il dritto a possedere, che 
assiste al possesso civile , ed il dritto a possedere , che assiste ai posses- 
sore pacifico , annale , ed a titolo non precario. Qui però vuoisi sempre 
intendere , che la cosa posseduta sia fra quelle , la cui proprietà per legge 
può acquistarsi con la prescrizione. — i romani conoscevano un'altra specie 
di possesso cioè il possesso juris , che è ben diverso dal jus possessionis. 


(1) Cnjacio oWrvil. lib. 2, cip. Có. 

(2) Ari. 474 e Mg. Irg. ci». 

(3) Ari. 2134 Irg. ri». 

(4) !.. 153 D. de reg. jor. L. 3 , §. I , 2 , 3. D. de adquir. posjcjs. 

(5) L. 4 C. de adqnir. et relinend. jossess. 

(6) Art. 127 pror. ri». 

(7) Leg. 22 §. 1. D. dr box. ad. Lrg. 21 Cod. de furt. 

(8) Tullier tom. 3, tit. 2, cap. 1. n. 79. 


1 ?6 * ^ 

II ju s possessioni s suppone un preesistente possesso di fallo, dopo il turba- 
mento del quale , o dopo lo spoglio , sorge il dritto ; e quindi non può 
esservi diritto a possesso , se non siavi stato reale ed effettivo possesso di 
fatto. Il possesso juris de' romani non solo non ammetteva il preesistente 
possesso di fatto , ma lo escludeva perchè avea luogo sine detentione e 
naturali adprehensione rei. Il testo di Ulpiano nella nota leg- I . § 3. D. 
de bonor posscss. dà la idea del possesso juris. Ivi : est enim magis juris 
quam corporis possessio. E questo si verificava nella cosi detta possessione 
de' beni , la quale era definita : jus persequendi , relinendique patrimoni !' , 
sive rei quae cujusqut curri moritur fuit (I). Il possessore qui de’ beni era 
un successore universale, che avea il possesso juris tantum de' beni eredi- 
tari, sine detentione (2). Onde questo tal possesso detto bonorum era del 
tutto diverso dalle regole generali fissate per tutti gli altri possessori di 
cose. Bonorum possessio , qua de hic agilur, tfffert a re rum possessione , 
de qua agilur lib. 41 D. tit. 2. il Gutofredo (3). 

Ed Ulrico Ubero , mettendo appunto in confronto il possesso , di cui 
parlasi al titolo de adquirenda possess., dice: nam illic possessio nihil est aliud 
quam de te ni io rei et hic (cioè il titolo de bonor possess . ,) e turni qui res non 
possidet , acque habet bonorum possessionem, ac is, qui rebus incumbit (4) 
e questo è quel possesso juris , che oggi più non si riconosce presso di noi, 
come vedremo in appresso mentre nelle nostre leggi civili abbiamo noi se- 
guita la massima adottata già da gran tempo in Francia , che il signor 
Tiraqucau chiamava la consuetudine del mondo , cioè che nelle successio- 
ni di qualunque natura il morto impossessa il vivo : massima che poi nel 
codice civile de' francesi , il quale per qualche tempo fu provvisoriamente 
da noi osservato , venne pienamente adottata (»). 

Ma torniamo là donde partimmo. Il dritto oggi a possedere suppone 
sempre il preesistente possesso di fatto , che per ribattere la molestia, c la 
turbativa , dee essere annate , pacifico , ed a titolo non precario ; come c 
letteralmente disposto nelle nostre leggi sulla procedura civile (6). Queste 
leggi però non parlano nel tempo stesso del caso in cui, non già una tur- 
bativa al possessore si arrechi , ma per una ingiusta usurpazione venga 
egli interamente smontato dal possesso , soffrendo uno spoglio, o semplice, 
o qualificato. Sappiamo tutti che nel caso della semplice molestia , c 
della turbativa è data I' azione civile possessoria : nel caso della usurpa- 
zione e dello spoglio è data I' azione civile insieme, ed anche la penale (7). 
Ma nello esperimento dell’ azione civile nascente dallo speglio , non si ren- 
dono certamente adattabili le massime dall’ art. 127 della proced. civile , 
sulle qualità del possesso richieste nel possessorio. Nel caso dello spoglio, 
sia semplice , sia qualificato , qualunque sia il possesso che s’ invade , 
ha sempre avuto luogo la regola : spotiatus ante omnia reslituendus ; che 
aorhe oggi dee valere per le ragioni fissate nella giurisprudenza uni- 
versale. « Pour la complainte , il faul avoir la saiune ; pour la rein- 
tégrande , il suffi de la possession effettive au moment de la spoliation (8). » 


(t) Lib. 3. §. 3. I). de Bonor- posses. 

(2) H fiore, ad pand. de bon. pone*. §■ 2. io not. 

(3) Golofr. ad L. I. §• 3. D. de bonor. posses. 

(4) Hub. ad pand. til. de bonor. possess. 

(5) Art. 724 Codiee citile } ed art. 645 leg. citili. 

(6) Art- 127 proc. cit. 

(7) Vedi gli art. 426 a 429 leg. penali. 

(R) Ved. Bertiat-Saint-Pn* prored. rie. idi» I, set. II, tap. Ili, a. S. Ved. anche 
Hcniion de la competente de j'ig de paia Chip 32. 
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Del resto , per intendere la Torta di queste azioni possessorie , e di tutto 
ciò «.tic sul conto del possesso oggi si osserva , è necessario di risalire pec 
poco agli antichi interdetti I’rctorii, de’ quali Giustiniano volle lasciar per 
intiero le memorie nelle sue collezioni , come che a'tempi suoi si ritrovas- 
sero già aboliti. 


Dirillo odierno sulle azioni possessorie. 

Oggi dì tutte le azioni possessorie, nascenti dagli interdetti adip/scen- 
àae , niente più è in uso , e resta anche inutilizzato il rimedio uniforme 
che dava la leg. ultima cod. de cdict. divo Iladr. toll. — In quanto alla pri- 
ma specie di questi interdetti , cioè all'interdetto quor. bonor, ed alla detta 
legge ultima egli è ben chiaro , che ora gli eredi legittimi ed i legatari 
universali non ànno punto bisogno di ricorrervi. Le nostre leggi civili , 
secondando 1’ ordine della natura , che abhorret a vacuo, non ammettono 
alcuu vóto nelle successioni , e conservano la regola che il morto impos- 
sessa il vivo .— Per gli eredi legittimi certamente sta 1' art. 645, in cui è 
detto , eh' essi acquistano ipso jure il possesso de beni , de' dritti , e delle 
azioni del defunto. Se poi essi siano eredi irregolari , anche acquistano 
un tal possesso , ma col peso di adempiere a ciò eh’ è prescritto negli ar- 
ticoli 685, 686, 687 ; e nel caso d’inadempimento, restano risponsabili dei 
danni , e degl' interessi verso gli eredi , che inseguito si presentassero , ai 
termini dell'altro art. 688. In quanto agli eredi testamentari , o sia a* le- 
gatari universali , è detto altrettanto nell’ art. 932. Quando a morte del 
testatore non vi sieno eredi a' quali la legge riservi una quota de' beni , 
questi passeranno ipso jure dal giorno delta morte di quello all'erede scritto 
o tal legatario universale , senza obbligo di domandarne il rilascio. Il re- 
quisito della inesistenza degli eredi legittimari onde possa passare il pos- 
sesso de’ beni all' erede scritto , è necessario , poiché quando esistono tali 
eredi , non vi è propriamente parlando , erede universale scritto : l'erede 
universale in tal caso è l’erede legittimario chiamato dalla legge, al quale 
1' erede scritto dee chiedere il possesso de' beni -, mentre il primo à il dritto 
di ritenere la sua porzione legittima. Nè fa ostacolo ciò che è stabilito nel- 
1’ art. 938 leggi civ. sul conto de’ testamenti olografi , e mistici , dicen- 
dosi che I’ erede in essi istituito , o il legatario universale sarà tenuto 
di farsi immettere nel possesso con un ordinanza de! giudice del circonda- 
rio , stesa a pii dell' istanza , cui sarà unito ( alto di deposito. L'ordinan- 
za qui del regio giudice che accorda la immissione nel possesso , non at- 
tribuisce dritto al possesso , ma è di semplice formalità , per darsi al te- 
stamento olografo , o mistico la forza stessa che ànno i testamenti per atto 
pubblico , cioè la via esecutiva. Il testamento olografo non è che una carta 
privata , e quindi si rende passibile di tutte le eccezioni, che in faccia alle 
private carte possono dedursi. Si può dire che non sia scritto di carattere 
del testatore , che pecchi di qualche vizio , o di data , o di firma , o di 
cancellazioni , di rasure od altro. Ed è perciò che la legge destina il re- 
gio giudice , il qual’ esamina la materialità della carta , e trovandola re- 
golare , la riveste di forinola esecutiva. La dottrina in questi termini , è 
già ben espressa, e ragionata dal sig. Toullier (I). Dunque l’interdillo 
quor. bonor. è andato oggi in disuso. E veramente reca meraviglia come 
1' illustre pratico francese sig. Demieaux Crouzilkac abbia potuto su di ciò 
persuadersi in contrario, sostenendo costantemente nel parlare delle azio- 


(t) Toullier tom. 5 p»|. 600 , 502, 
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ni possessorie, che anche oggi può aver luogo l' interdetto quor . bonor — 
l’er le stesse ragioni non à più luogo oggi I' azione nascente dall' inter- 
detto quod legai. Egli è vero che per I' art. 968 leggi civili il legatario 
particolare non può mettersi nel possesso della cosa legata, nè prenderne 
i frutti , o gl' interessi , se non dal giorno della dimanda falla secondo 
1’ ordine stabilito nell' art. 965 ; vai quanto dire dal giorno della diman- 
da fattane agli eredi , a' quali la legge riserva una quota ed in mancan- 
za , agli credi testamentali , o ai legatali universali. 

L' interdetto poi Saiviano , ed il quasi Sul fi a no anche oggi sono sva- 
niti , e con essi la prammatica unica de assislentia. Per le nostre leggi 
civili i mobili servono a guarnire le case , il bestiame , e gl' istrumenli , 
che tendono a fornire i fondi rustici dati in affitto: come anche ciò che ser- 
ve alla coltivazione di tali fondi ; ed i frulli raccolti nel corso dell' anno 
formano il pegno legale del proprietario , a segno che viene egli ad avere 
su questi oggetti un esteso privilegio (I). E se i mobili introdotti da' Si- 
tuali fossero trasportati altrove, senza il consenso del locatore ; può egli farli 
raggiungere , e sequestrare ne' modi , e sotto le condizioni espresse nel- 
1’ art. i 791 — Piu: il creditore esercita il privilegio, ed à la prelazione 
su tutto ciò, che à ricevuto in pegno, giusta I' art. 1943, ec. Queste 
cose però appartengono a privilegi , e danno ragione a’ sequestri (2) ; 
io che è ben diverso dal dritto ad adipiscendam possessionem. Il seque- 
stro qui è un principio di esecuzione , diretto ad assicurare il credito 
privilegiato , e non importa mai acquisto di possesso. Che anzi i se- 

J uestri giudiziali di questa falla ne' quali o procede , o sussiegue I' uffizio 
el giudice , per essere proficui , non tolgono giammai il possesso al se- 
questrato , secondo la noia teorica di Bartolo sulla leg. 39, n. 4, D. de ad- 
quirenda posse ss. che si è sempre rispettata nel foro (3).— Fin qui del pri- 
mo interdetto possessorio adipiscendae. Segue ora T interdetto retinendae , 
che si divideva in due presso i romani , cioè in quello uli possideiis per 
gl' immobili , e nell' altro utrobi per le cose mobili. In quanto all' inter- 
detto uli possideiis , egli è chiaro che per le nostre leggi civili esso è in 
piena osservanza presso di noi. Vi è un titolo a parte nella procedura ci- 
vile , che tratta de ’ giudizii sulle azioni possessorie, e in questo titolo 
si parla appunto della molestia , e della turbativa recata dentro I' anno al 
possessore pacifico , ed a titolo non precario ; nel che sta l' indole dell' in- 
terdetto uli possideiis. Se non che , non abbiamo noi sul conto di questo 
interdetto , e sulle diverse specie quel dettaglio minuto , in che diffonde- 
vansi le leggi romane. Egli è ciò vero : ma non può negarsi che mentre 
il nostro legislatore à creduto nella sua saggezza di parlare in gene- 
rale delle azioni possessorie , e del turbato possesso , ha poi detto nel 
corpo delle leggi tanto , quanto è bastante per adattare I' interdetto 
i iti possideiis a tuli’ i casi , dove si rende utile e necessario. Risulta 
ciò dalle stesse leggi della procedura civile , dalla legge organica del- 
r ordine giudiziario , e dalle leggi civili.— Si parla in questi luoghi delle 
servitù nel possessorio: di innovazioni , e di attentati commessi entro l'an- 
no sul corso delle acque inservienti all' agricoltura ; e di ogni altra azione 
possessorie (4). Si parla delle sorgenti, e dell' uso che debba farsene, sal- 
vandosi il dritto al proprietario dei fondo inferiore , e della prescrizione 
che possa favorire questo proprietario ; dal che può nascere a favor di co- 


ll) Art. 1598, 1619. 1791 leggi fi». 

(2) Il detto art. 1971 leggi ci». , ed ari. 902 proctd. ri». 

(Z) Vedi Fabro ad rod. de proib. r-queatr. perno, dee. 2. 

(4) All. 22 oum. 3, 4 Leg. organica j ad. 103. nuiu. 3, 4 proc. ei». 
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slui una ragione di servili) adiva. Più : parlasi del proprietario della sor- 
gente , che non può deviarne il corso in pregiudizio degli abitanti di un 
comune, villaggio e borgo; nel che vedesi fissato un dritto capace a pro- 
durre azione possessoria in ogni caso di turbativa (I). Si dà il diritto al 
padrone del fondo , lungo il quale scorre una corrente , a potersene ser- 
vire per la irrigazione de’ suoi fondi (2) , ed altro. Il tutto viene a rifon- 
dersi nell' interdetto retinendae. È marcatole soltanto che per queste azio- 
ni possessorie corre ora la regola in generale , che debbano essere propo- 
ste fra I’ anno dal turbato possesso (3) ; la qual cosa è ben diversa dal- 
la regola che custodivano le leggi romane dall’ intei detto Uti possidetis. 
Alibiam veduto di sopra che in questo interdetto era riguardato il possesso 
al tempo della turbativa; ed in taluni casi particolari si riguardava I' anno 
del possesso. Ma noi abbiamo segnilo nelle azioni possessorie il sistema 
francese , perciò che è scritto nell' abolito Codice di procedura art. 23 , 
dove anche è fissato f anno del turbato possesso, ed assicura il presidente 
Henrion , che questo termine nelle azioni possessorie trae origine dalle 
leggi soliebe sotto il titolo 47 ; dove è scritto : De eo qui vi/lam alienata 
occupaverit, vel si duodecim mensibus eam tenuerit (4) —Vi è I’ altra spe- 
cie delti’ interdetto retinendae , che era presso i Romani l’interdetto Utro- 
bi , destinato per le cose mobili , abbiamo già di sopra avvertito , che 
questo interdetto non à più luogo presso di noi , per la ragione che al 
presente il possesso per ì mobili vale per titolo , e quindi non si distin- 
gue più la causa nel possessorio da auello nel petilorio. Ma è uopo qui 
avvertire che ciò và inteso per i mobili , e per gli effetti mobiliari (5) 
particolarmente presi , e non già per quelli posti in cottetliva per modo . 
che presentino una totalità ed un quid universum, come accade nelle suc- 
cessioni. Per li mobili presi nel senso primiero , mende oggi non si rico- 
sce azione in possessorio , si dà peto I' azione a chiederne il sequestro ad 
oggetto di revindicazione (6). E cosi per altra strada si supplisce a salvare 
il dritto del proprietario , pria che sperimenti egli il giudizio di revindi- 
cazione. Allorché poi trattasi di mobili presi in collettiva , e che presen- 
tano una totalità , ed un quid universum , 1’ affare và inteso diversamente. 
Noi oggi conosciamo i legati a titolo universale, art. 964 leggi civili, che 
sono di novella introduzione , ne’ quali espressamente è detto , che posso- 
* no comprendersi la metà , il terzo , ovvero tult’ i mobili , o una quota di 
essi. Il legato dunque de' mollili fatto a questo modo è un legalo di 
quota , che abbracciando una universalità di beni , offre la idea di 
una specie d' immobile. Non può negarsi , che questi legati a titolo 
i quali ora si leggono nelle leggi civili si sono attinti dal Codice civile 
universale, de’ francesi , che, per qualche tempo fu provvisoriamente 
in vigore nel nostro regno. E stato sempre sicuro in Francia , che i 
legatari a questo seuso de’ beni mobili avessero diritto all’ azione 
possessoria , come se si trattasse di un immobile. Si senta il Bourjon : 
« Benché t azione possessoria non abbia luogo per i mobili , non di me - 
» no essa à luogo per una universalità di mobili , come in materia di 
» successione mobiliare, perchè tale universalità sembra rappresentare una 
» specie d' immobile » eri a costui fa eco il sig. du Plcssis : sopii quid 


(t) Ari. 563, 564, 566 leggi civili. 

(2) Art. 566 delle leggi. 

(8) Ari. 127 proc. cir. 

} 4 ) Vedi Henrion eom|ieltn. drs joges de paix Chip. 35. 
5) Art. 450 e seguenti leggi eie, 

(6) Art, 909 proc. civ. 
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immobile. Vi è anrhe l'avviso del sig. Laurierc sull’art. 97 della conine- 
tudine di Parigi , e vi sono altre autorità , già raccolte dal sig. Henrion 
de Panscy nell'opera da noi qui spesso .citala.— Egli è perciò che noi in 
questo trattato abbiamo scritto: « Le azioni possessorie son dirette a (arci 
» mantenere nel possesso di un immobile, o di un diritto reale, ebe possa 
» prescriversi, o di una universalità di mobili in ogni caso di molestia ec. » 
Ma nella teoria delle azioni possessorie per lo interdetto reiinendae tut- 
t’ i pratici ammettono , che oltre alla Inrbativa di fatto vi sia anche una 
così della turbativa di dritto (I), non già perchè in questa seconda non 
vi sia ben anche il fatto molesto che inquieti il possessore; ma perchè desso 
consiste nell' arbitrario ed abusivo esercizio di un diritto, come nel caso di 
colui , il quale volendo reclamare una cosa , senz' aspettare che questa gli 
sia accordata , e senza averne ancora il possesso , si arbitri di fare atti le- 
gali conservatori , con i quali turbi la pace del possessore attuale. Ciò ac- 
cade se egli si creda autorizzalo a far opposizione fra le mani del terzo 
che tiene la cosa ; ad impedire che ne percepisca i fruiti , o le rendite per 
via di sequestri Ira le roani de' conduttori , o de' rendenti della cosa stes- 
sa ; o infine ad emettere altri atti simili capricciosi , ed abusivi. Egli allora 
tnrba sicuramente la quiete del pacifico possessore , e dà diritto a costui 
di agire in azione possessoria per turbativa. Turbai autem quisque etiam 
per semplicem oppositionem. Ideo in foro dicere solenl: oposition vaut tru- 
ble ; etiam si fructibus manum nunquam admoverit. Il Bourjon. Più : an- 
che nel caso di forti , e spaventose minacce , le quali atterriscono , ed 
arrestano gli uomini pacifici , che si credono sicuri sotto l' ombra del- 
la legge , vi è luogo a ricorrere per turbativa : comminati s nam minar , 
et jactaliones etiam verborum turbant . quia scilicet obsint possidenti , 
ne commode uli re sua possit. Il sig. d'Argenté (2). — Noi intanto non ab- 
biamo creduto necessario di venire a questi ultimi dettagli sul conto della 
turbativa. Le teorie qui fanno parte della giurisprudenza ed entrano nei 
calcoli della ragione interpetrativa della legge. Ci è sembrato dunque ba- 
stante 1’ esprimere soltanto il fatto molesto del perturbatore , che sempre è 
in causa , e nel quale il tutto si racchiude. — In quanto poi all’ ultimo in- 
terdetto possessorio recuperandae possessioni le nostre leggi di procedura 
serbano silenzio. Ma le leggi civili , art. 1934 , lo suppongono sicuramen- 
te, poiché nel detto articolo al num. 3. si accorda l'azione, • pel rilascio 
» giudizialmente ordinato di un fondo , il cui proprietario fu spogliato per 
» via di fatto ; per la restituzione de' frulli raccolti durante t indebito pos- 
» sesso , e per lo pagamento de' danni, ed interessi aggiudicati al proprie- 
tario. Ed in quest' azione si permette anche l’ arresto personale, ordinan- 
dosi che il gindice non può dispensarsi dal pronunciarlo (3). Dunque si ri- 
conosce lo spoglio violento, e vi si provvede ; locchè era anche per I' abo- 
lito codice civile, e si trova sanzionato in Francia sotto l'art. 20G0 num. 2. 
codice civile , nel quale parlandosi di colui che è stato spogliato per via 
di fatto , si accorda a lui la reintegrazione ; voce propria , e legalmente 
adattata per esprimere la materia in proposito. Noi dunque non fuor di 
ragione ci siamo creduti abilitati qui in questo trattato a fissare le teorie, 
che possono riguardare I' azione possessoria nel raso di reintegra per ca- 
gion di usurpazione; ossia di spoglio rosi semplice, che qualificato ; aven- 
do anche presenti gli art. 42(i , e 427 leggi pen. Abbiamo cosi opinato 
sulle tracce di ciò che per dritto civile e per dritto canonico era disposto , 


(1) Vedi fra gli altri Iieorion della rompetene» de’ giudici di pace cap. 37. 

(2) Vedi Bmirjnn e d’ Argentei presso Henrion nel luogo sitalo. 

(a) Art. 1934 leggi ci*, nel principiti. 
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che nel caso dello spoglio si dovesse riguardare non già il possesso annate * 
ma il possesso del momento di qualunque natura esso fosse ; per modo 
che dovesse esser garantito anche il possesso nascente dalla violenza , il 
possesso clandestino, ed il possesso a titolo precario. L’ art. '127 proc. 
tiv. che rii hiede il possesso annate, suppone il caso della semplice turbati- 
va ; esso non è riferibile alle azioni di reintegra per causa di spoglio. Più 
abbiamo opinato ifbn senza ragione , che l'azione competesse ambe ronlra 
il terzo possessore , a condizione però che egli fosse conscio dello spoglio 
avvenuto e con ciò costituito in mala fede. 

CAPITOLO II. 

1 ■ > *1 « • # a • 

DELLA NUNCIAZIONÈ DELLA NUOVA Or ERA. 

La nunciazionè della nuova opera è una specie di azione possessoria, 
che s’ intenta contra colui che va a fare una qualche novità nel suo fondo 
sia educando , sia demolendo contro l'antica disposizione de’ luoghi ; lie- 
vità che reca pregiudizio al vicino turbandolo nell’ esercizio de'suoi dritti 
dominicali. La nunciazionè cuna |trecauzione protetta per impedire il male 
fulure , e non un rimedio contro il mal fatto : nunciarc est prohibere, Cu- 
jacio pag. 291. 

La nunciazionè di nuova opera è Fazione con la quale taluno si op- 
pone in giudizio alla continuazione di qualche nuova intrapresa che vede 
essergli pregiudizievole , Merlin. 

Sezioxe I. — Della nunciazionè di nuova opera secondo le leggi romane 
e secondo il drillo antico del nostro regno. 

\ • • v ^ * v • 4 

In tutte le azioni possessorie si cerca espellere la turbativa , o di far 
emendare lo spoglio sofferto ; si riguarda a buon conto il fatto di colui , 
che s’ introduce nelle cose nostre , c turba , o usurpa il possesso rhe ab- 
biamo. Ma può accadere altresì , che noi siamo parimente lui bali nel 
possesso , anche quando le cose nostre non s’ invadono ; bensì il nostro 
vicino nel fondo suo proprio fa delle innovazioni tali , che ci recano pre- 
giudizio , ed offendono il possesso in cui siamo dell’ esercizio de’ nostri 
dritti dominicali. Queslo è il caso della nunciazionè della nuova opera , 
che anche appartiene ai giudizi possessori, ma ne presenta una specie di- 
versa. Essa à luogo quando il vicino minaccia di fare in allo; o comin- 
cia a fare nel suo fondo un' opera di costruzione , o di demolizione-, che 
altera in pregiudizio nostro lo stato attuale , o F attuale disposizione dei 
luoghi. Le leggi romane aveano questa economia intorno alle opere dei 
Vicini; se F opera non erasi ancora falla, ma cominciata, o pure prossi- 
mamente minacciata , davano essi luogo all’ azione di nunciazionè. Se por 
F opera Irovavasi già di lutto punto compiuta, e potea far temere di qual- 
che danno al vicino , davano F azione de damno infecto. Ed è perciò che 
nel Digesto si riattaccavano i due titoli . — De nov. oper.nunciat. — De damno 
infect. Dig. tit. II. lib. XXXIX. — La nunciazionè della nuova opera 
apparteneva all’ interdetto relinendae , perchè a buon conio impediva 
che per via di fatto venisse arrecata molestia al vicino. La sola differen- 
za consisteva in rio, che nelle altre azioni possessorie il fallo della tur- 
bativa era riguardato nel fondo di colui che veniva molestato dal suo pos- 
sesso ; e nell’ azione di nunciazionè un tal fatto si ravvisava nel fondo 
proprio del molesto dislui Latore. — Ulpiano riferendosi alla nuntiazio- 
Vol. II. G 
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ne di nuova opera chiama Udine quello die la proteggerà: IIoc edi- 
ctoec. (I). Ed in ver itti I’ editto era quello , che provvedea generalmente a 
tutl'icasi, ne'quali i privalfaveano bisogno di ricorrere al Pretore. Dall’Edilto 
nasceva l' interdetto , che avea luogo quando si verificava il caso partico- 
lare , preveduto dall' editto. L’ editto proteggeva l' interdetto : 1' interdetto 
sosteneva I' azione (2) — Per diritto romano due erano gl' interdetti ,'rhc 
riguardavano i giudizi di nuncìazionc di nuova opera.' 11. primo era proibi- 
torio , mentre impediva il prosieguo della nuova opera denunciala ; e dive- 
niva anche restitutorio per quella parte (he ordinava la demolizione dell'ope- 
rato , e la riduzione della cosa allo stato primiero : Qucm in locum nun- 
ciatum est , ne quod novum opus furti , qua de re agitur: quod in eo loco 
ante quam nuncialio mista fieret, aut in ea causa esse l ut remilti dolerci 
J aduni est : id rcstiluas. Il secondo interdetto era sempre proibitorio-, poi- 
ché vietava che p zi si impedisse il prosieguo dell' opera , dopo che crasi 
data , o almeno si era validamente offerta la cauzione di demolirla in raso 
che risultasse nociva e pregiudizievole. Quem in locum minciatum est , 
ne quid novi operis fieret : qua de re agitur , si de ea re satisdalum est : 
quod cjus caulum sii , aut per te slet , quominus satisdetur : quominus illi 
in et» loco opus facere liceat,vim fieri veto (3) E dal disposto in questi due 
interdetti si vede bene, che I’ dggetto allora della ntimiazionc era d’impe- 
dirsi la continuazione della nuova opera , fino a che min si giudicasse la 
causa in merito , o non si dassc idonea malleveria. 

Che se si fosse trattato di opera giti fatta c perfettamente compiuta , 
allora non vi era più luogo all’ azione di nunciazionc* e dovrasi ricorrere 
agl’ interdetti reslilutorii : nam si quid operis fuerit quod Jieri non debuit , 
cessai ediclum de noi’i operis nunciatione : et erit transeundum ad interdi- 
ctum quod vi aut clam , quod olim factum erit ut restiluetur , et quod in 
loco sacro , religlosove , et quod in fumine publico , ripave publica factum 
erit. Nam hit interdictis restiluetur , si quid illicite, factum crìi (i). 

Faccvasi poi opera nuova, allori liò aut aedficando aut delràhcndo aliquid, 
pristina facies mutalur. L. I. §. 11. D. de nov. oper. nuncìal. E ciò : opere 
nondum perfecto, sed vel incollalo demum. L. 5. §. 2. D. eod., vel incollando 
L.2I.§. i.D.cod. 11 Hoemcro (5). In fatti l’opera potea essere prossimamente 
minacciala nel pronto e sollecito apparecchio de’ materiali, e con le dispo- 
sizioni atte a farla temere inevitabilmente vicina. Ed allora questo timore 
ben fondato dava luogo all'azione, in cui si manifestava se non l’opera 
nociva giti cominciata, almeno il disegno già palesato di volersi prossimamen- 
te mandare ad effetto ; lo che si credeva che rimontasse alla stessa cosa. 

Nel senso iti opere nuove intendevansi quelle solamente, ihc solo con- 
fonda sunt (6); per lo che non era l'azione ammessihilc « si quis uiessem 
faciat , arborem succida! vineam pulci (7). Ed ani h'c non si sosteneva I' a- 
jzionc , quando » mera pericuium aliquod oliatura est : si quis rivos , vel 
tloacas veli! rcficcre , vel purgare , operis novi nuncialio prohibdur , cum 
publicac salutis et servitulis inlersil et cloacas et rivos purgari (8j. 


(1) Uh. 1. Di*. de oper. nov. none. 

(2) Duarrn ad til. D. De nov. np. nunc. Cap.VI. Et in cund. til. oli. comm. Cip. I. 

(3) Vtd. Oldcndorp. class. HI. ad. 7. n. I. 

(4) L. 1. §. I. D. de nov. oper. none. ' • 

(5) Rnrlim. Scel. Il, cap. IT, §. 43. . 

(G) I.. I. §. J D. de nov. oper, nunciat. 

(7) Dici. !.. 2. §. 13. 

(8) L-. 5.-$, 11,' 12 t. tud. 
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Il diritto a quest’azione di nunciazione si dava a colui che avea il 
jus in re ; e se vi erano più condomini, tutti doveano proporla (I). Si da- 
va anihe all' usufruttuario non a nome suo proprio, ma qual procuratore 
ilei proprietario (2): più a colui che avea il dritto di servitù hai et novum 
opus nunciare qui aul dominium, aut servilulem /label (3). Intorno a ciò si 
possono consultare il l’erezio , e il Bocmcro. ' , 

L’ attore in questi giudizi, chiunque si fosse, giurar dovea de calum- 
nttt * jnrarr debel non culumniae causa opus novum nunciare. Hoc jusjur an- 
diti n auclore proelore defertur (4). E l'azione era definita in factum, e com- 
peteva non lanlum contra ipsum aedìficantem , sed eliom conira illuni, qui 
opus factum , ratum Label (ò). Aon enim in personam , sed in rem cense- 
tur f ac la nunciatio. Unde et si vendilor voluerìl domani aedificai i coeptam post 
opus novum jam nunciatum et empi or aedificare pergat , contra hunc ad demo- 
titionem agi palesi non lanlum in quanluin ipse , sed in quanlum vendilor. 
adirne post nunciationem aedificaveral (6). 

È uopo intanto avverare che dopo la Z. I. Cod. de nov. opcris min- 
dal. dc'due interdetti sopramenzionati restò in vigore il primo che porta- 
va la proibizione , e la restituzione insieme di tutto l’ innovato pria della 
nunciazione : al secondo interdetto che abilitava a proseguirsi l'opera pre- 
stila caulinne , venne poscia derogato, cioè Giustiniano autore della legge 
prescrisse che fra tre mesi dovessero improrogabilmente finire le cause di 
nunciazione dì nuova opera , e venne a proibire ihe fra questo termine 
si potesse edificare praestita caul/one : classo questo termine venne pcr messo 
il proseguimento dell’opera con prestarsi cauzione. Al proposito si senta il 
liiuncmanno : « Mane auleta causarli judex intra Ires menses decidere de- 
bet , quibus elapsis,- denunciato , scu ptchibilo concedilur aedificandi lircn- 
tia , praestita caulione de demolìendo opere, sumpìibus acdifiCanlis , si ap- 
parueril ipsum injuria aedificasse , et anliquum errorem , quasi anno sìm- 
plìciler expìrarct nunciatio. Irnperator tallii : ante lapsurn aut ah il/orum 
t riunì mensium denuncìalus non polest aed ficare , quo ipso haec lei dero- 
gai juri digesto rum L. 5 §. 17: L. 2tt §. ull. L. 21 I D. de nov. oper. 

nuncial (7). 

Queste erano le regole stabilite dalle leggi Romane per le nuncia- 
zioni delle nuove opere. — Nel nostro Regno per lo tempo che precedette 
la prammatica del 1738 con le regole stesse venivano guidati i giudizi di 
tal fatta ; intendendosi giù che presso di noi valeva la L. unte. Cod de 
nov. oper. nuncial. , la quale vietava al nunzialo dopo l’inibizione il pro- 
sieguo dell’ opera nuova : ancorché prestasse la cauzione, e metteva a ca- 
rico del nunciante l'obbligo di far terminare il giudizio ira i tre mesi fis- 
sati da Guisliniano (8). 

Dopo pubblicala la prammatica anzidelta , che diede delle provvide, 
ed energiche disposizioni sull’ oggetto la G. G. della Vicaria , nel dare 
adito al giudizio di nunciazione avea prescritta la seguente formola di de- 
creto che era di norma a lui te le Coiti, e a luti' i tribunali del regno : — 


(1) L. 1. §. 9. L. 3. 3. L. 5. S. C. I). 

(2) l. t. §. uli. D. did. (il. 

(3) t. 6. 1). de servii. * 

< ») L. 3. §. 14. D. end. • 

(5) L. 20. §. 7. D. de nOv. oper. nuncut. 

(0) I.. fin. D. end., Slrjrk de ad. Sed. I. mcm. X. §. 43. 

(7) Brunom. ad tit. Cod. de no», op. nunr. s. 2 8 4. 

(8) Vedi Léonard. Ricc. de nov. op. numial. 
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V Per subscriplum judicem M. C. V. , vlsa Subscripta comparinone, pro- 
« visura et decretum est , quod praesens pelitio intimetnr parti , ad finem 
» providendi. Et interim , stante deposito ducatorum derem ; farla per 
» romparentem servala forma regalie e orni il ut ionie. N. N. (cioè la parie 
» che venira inibita ) nihil innovet , nec innovare fariat in domo in arlis 
» dedurla sub porno unciarum auri 25 , Fisco Regio ec. Et fabricalorcs 
» aliique operarii stalim desislant; et si reperiantar in flagranti post noti- 
» ficationem preesentis decreti, carrerentur. Et committàtur uni ex ma- 
» gniftris tabutariis S. R. C. , par libus non suspeclo , qui se conferai su- 
» per faciem loci, recognoscat , et in script is referat, ad finem ec. Quatti 
y> relationem intra mensem comparens procuret, alios , diclo termino elapso, 

» tollatur inhibi/io' ». — Dagli ordinativi espressi in questa forinola di 
Decreto , e tratti per la maggior parie dalla prammatica del 1738 , si 
Tede bene -qual'-era lo stato de' giudizi di nondazione di nuova opera ne- 
gli ultimi tempi del nostro antico foro. Prinieramente 1’ attore in questi 
giudizi non era inteso , se non ficea un deposito, che nella Cititi di Na- 
poli era di dogali dieci , e nelle regie udienze, e nelle corti inferiori era 
di docaii sei , più o meno, giusta il prudente arbitrio del giudice. E 
questo deposito slava in ludgo dell’ antico giuramento di calunnia , che 
prescriveano le leggi romane. In secondo luogo vi era l’ordine diretto, 
cosi alla parte innovatrice <■ nihil innovet, nec innovare faciat , come pure' 
ai fabbricatoli, ed agli operai »; con la minaccia a' primi di una pena pe- 
cuniaria , ed a' secondi d’ immediata carcerazione. — E ciò era ben ordi- 
nato , per non rendere elusorio il giudizio, e perchè ogni magistrato per 
sostenere la sua giurisdizione! può usare del misto impero. In terzo luogo 
vi era la commessa al perito , per riconoscere e riferire I’ occorrente , con 
la limitazione che il suo rapporto dovesse essere procurato e presentato fra 
un mese , con la minaccia che in caso contrario si sarebbe tolta l'inibizio- 
ne. Ed in questa ultima parte del decreto , mentre si, escludeva ogni fa- 
coltà alla parte denunciata di poter proseguire I’ opera praestito cautione, 
lo che era lecito per I' antico interdetto pretorio , c con ciò si ubbidiva 
alla Legge prima Cod. de nov. oper. nunc. ed alla enunciata prammatica 
del 1738; e questa ultima avea ristretto il tempo del giudizio ad un solo 
mese. Ed anche in ubbidienza di queste leggi stava bene la minaccia di 
togliersi la inibizione , se il mese fosse trascorso , avuto riguardo all’ in- 
dole di questi giudizi di nunciazione , nc' quali alle volte , o per cause 
frivole , ed affettate , o per fine di calunniare, l’ altere viene ad iniziare 
giudizi siffatti. : 

Sezione ii. — Detta nunciazione della nuova opera , 
secondo le attuali nostre leggi civili f 

Così si regolava il nostro foro allorché , dopo abolito il diritto roma- 
no , e le antiche nostre leggi patrie fra le quali la più volte citata legge 
del 1738 ; venne da noi per qualche tempo osservato provvisoriamente i|- 
Codice di procedura Francese. In questo codice sebbene non si parlava 
appositamente del giudizio di nunciazione di nuova opera, pure in esso 
tacitamente veniva incluso, ritenendosi mine un prosieguo, ed un’appen- 
dice de' giudizi possessorii. Certamente gli autori francesi erano e sono 
in questa opinione, e- basta riscontrare il presidente Ilenriun (I). 


(I) Henrion, Cvinp. dr» ju|. de paix Clup. XXXVIII. 
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Sopravvenuta poi la legga organica deir ordina giudiziario , in essi 
tolto il aura. 4 dell' art. 22, parlandosi della competenza de’ regii giu- 
dici di circondario fu dello che poteano conoscere e giudicare a le causa 
» di nunciazione di nuova opera , di innovazioni , e di attentati eguale 

• mente commessi dentro f anno sul corso delle acque , inservienti all' a- 
» gricollura , e su di ogni olirà azione possessoriale. » Ecco dunque per 
la prima volta fatta parola, delia nunciazione della nuova opera , desti- 
nandosi per tali cause , insieme con le altre già espresse, i regii giudici 
circondariali ; i quali peiò erano competenti nel corso dell’ anno e pote- 
vano procedere inappellabilmente fino ai valore di ducali venti , ed 
appellabilmente qualunque sia il valore della causa , come si vede espresso 
nello stesso art. 22 sul principio. — Dopo questa disposizione della legge 
organica furono pubblicate le leggi sulla procedura civile , nelle quali , 
col disegno di darsi una spiega maggiore alla legge organica, e di deter- 
minarsi più. chiaramente la competenza de’ giudici regii nello cause di nun- 
ciazionc , si venne a dire nell’ art. 103 princ- e num. 4. « La citazione 
m sarà sempre fatta davanti il giudice del luogo dov é situata la cosa li- 
» tigiosa , ove si tratti di nunciazione di nuova opera , a sol' oggetto di 

• impedire ogni innovazione , che alterasse lo stato attuale detto cosa. » 

Tenendosi dunque innanzi gli occhi così la Legge Organica, come 
le leggi di procedura civile negl’ indicati loro ordinativi, pare che pos- 
sono' fissarsi sulla materia in proposito le teorie , che han dato motivo 
a noi. di stabilire in questo luogo. le lesi seguenti: l.° Le cause di 
nunciazione di nuova opera debbono essere sempre trattate davanti il 
Regio Giudice , dove è situala la cosa litigiosa , art. 103 proc. civ. : 
2.° I Regi Giudici non sono mai competenti a conoscere e giudicare nel 
inerito le cause di nunciazione di nuova opera , qualunque sia il va- 
lore a cui esse si abbassino. Egli è vero, che la Legge Organica , la quale 
fissa le competenze de’ magistrati per queste cause e per altre espresse 
nell' art. 22 dichiara competenti i Regji Giudici a procedere inappella- 
bilmente sino al valore di ducati venti ; ed appellabilmente , qualunque 
sia il valore ma si venne poi a derogare a ciò. con le leggi della pro- 
cedura civile , nelle quali mentre si riconobbe questo diverso valore delle 
cause sotto il rapporto della competenza de' Regii Giudici , si fece ecce- 
zione peto espressamente delle cause di nunciazione di nuova opera . per 
le quali si disse che i Regii Giudici erano competenti a solo oggetto d' im- 
pedire ogni innovazione , che alterasse lo stato attuale della cosa. Si vede 
dunque una delegazione speciale e tassativa , limitatamente dettagliata a 

1 uesto solo oggetto: 3.° Le attribuzioni de’ Regii Giudici in queste cause 
i nunciazione di nuova opera restano limitate soltanto ad impedire ogni 
innovazione , che alterasse io stalo attuale della cosa: 4.° Quindi sono 
abilitati i Regii Giudici non solo a rilasciare ordinanze , che facciano ar- 
restare le ppere incominciate , e ne impediscono il prosieguo ( le quali 
ordinanze debbano essere dirette coti alle pai ti innovatrici, che agli opr- 
rai destinali al lavoro ), : à.° Per la stessa ragione sono abilitati i Regii 
Giudici a far demolire , e distruggere lutto ciò che contro la forma della 
loro inibizione vengasi in seguito ad operare dopo l’ interdetto ; altrimenti 
col fatto si riusui ebbe ad alterare lo sialo della cosa : G.° Dovendo ogni, 
magistrato sostenere la sua giurisdizione osando dei misto impero (I) , ed. 


(t) L. D. i ite jnrisillrl. orni», indir. Cui inrijdìelici tsf , ti ijyofjnc ceurr»!*. 
«sic viikhir , line ijuibiti juiiididio rigirati ncn poìtsl. 
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essendo lclicralmcnlc sci ilto nell' ari. 1113 della proc. civile che i tribu- 
nali secondo la gravila delle circostanze , potranno nelle cause portale in- 
nanzi a loro pronunziare precetti penali , anche di proprio ujjizio , sono 
abilitati i Regii Giudici in queste cause di nuncia'/ione a pronunziare pre- 
cetti penali , ed imporre multe : diversamente sarebbe clusorio il giudizio 
che la legge permette innanzi ad essi ; impunemente si verrebbe a con- 
travvenire alla legge stessa , mentre col fallo r e senza timore di ricever* 
si alcun freno , si permetterebbe di alterarsi lo stalo attuale delle cose : 
7*° Sono anche facoltati i Regii Giudici ad istruire il procedimento per 
modo che resti documentalo ed assodato lo stato attuale delle cose durante 
il tempo della inibizione, e ciò per conoscersi se i loro ordini si eseguono; 
non che per lasciarsi negli atti il documento legale descrittivo dcjlo stato 
attuale della cosa controversa , che serve di fondamento in queste azioni: 
b.° Resta vietato ai Regii Giudici di poter permettere il proseguimento 
delle opere cominciale sotto qualunque cauzione , che venisse offerta da- 
gl' innovatori. Le loro attribuzioni sono limitate soltanto ad impedire le 
novità , od a sostenere lo stato attuale della cosa. — Potrebbe conoscere 
il Tribunale competente, che giudica dell' azione nel merito se fosse o nò 
ammessibilc 1' oliata cauzione , mentre ora le leggi serbano silenzio su 
di ciò ; la giurisprudenza romana nell’ ultimo suo stato , ed il nostro dritto 
patrio preesistente , questa cauzione non più permettevano : 9." Essendo 
la nunciazione di nuova opera una specie delle azioni possessorie , potran- 
no i Regii Giudici emanare quelle provvidenze , che al momento si ren- 
dono necessarie in caso di urgenza , o di assoluta necessità , e far sì che 
niuna delle parli sia pregiudicala nel possessorio durante il corso della 
induzione : come quando bisogneranno forse delle rifazioni necessarie nel 
luogo controverso; dovrà darsi un sostegno alle fabbriche; dovranno rifarsi , 
o purgarsi i rivi , le cloache ; e farsi altro che non ammette dilazione : 
IO. 0 Uopo compiuta del lutto un’ opera , quantunque essa sia denunciata 
infra l'anno, pure i Regii Giudici non possono rilasciare ordinanze di inibi- 
zione ; nè sono abilitati a procedere in linea di nunciazione di nuova ope- 
ra.; essi in tal caso spiegheranno la loro competenza secondo le regole 
stabilite pei giudizi posscssoriali fi): ll.° Il giudizio di nunciazione di 
nuova opera può farsi in via di sommaria esposizione con citazione a bre- 
vissimo termine, ed il giudice regio anche in contumacia del nunciato , 
mercé la ispezione locale a verificare le deduzioni dell’attore , c per la 
urgenza durante i mezzi di veriCcazionc , può emettere provvedimenti 
provvisionali , cd eseguibili prontamente. « Et adversus absentes etiam , 
et invito» , .et ignorante f operis novi nunciatio procedil. L- I , §■ 5. De 
oper. nov. nunciat : 12.° l’uò il giudice accedere con le parli sopra luo- 
go in forza -dell’ ordinanza contemporanea al permesso di citare a breve 
termine per procedere alla verifica delle deduzioni avvanzalc dal num ian- 
te senza il soccorso de periti redigendosi verbale dello stàio dell’opera 
nunciata , c bastando per base della decisione la sola ispezione del 
giudice medesimo (2) , ed ove con ciò non si creda bastantemente istrui- 
to ed illuminato, può durante i mezz' istruttori pronunziar sentenza 
provvisionale d' inibizione anche in contumacia del nunciato ; articoli 


(1) At giudizio di nunciazione punte unirsi innanzi il Regio Giudice del Circonda- 
li» I' azione possessoria per inlczdello zrslilulorio. Vaselli voi. 8 , fot, 3SM. 

(!) Si per insptetianem Lei , el per risilaiioncm fac'.am , rei per ciideiUiam fa- 
ci' appare aU J tir il nui.ciattlis , 
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135 , 225 , 515, e 880 proccd. civile c !3.° Può il giudice commina- 
re precetti penali nello emettere la sentenza d'inibizione, onde assicurarne 
la effettiva osservanza, mentre nella sentenza di numiazione non essendo 
altra condanna clie quella del divieto al prosieguo de' lavori , la forza 
pubblica dovrebbe star continuamente sopra luogo per impedire che si pro- 
seguine ; ma se si trovassero di g à fatti , a nulla coopererebbe la forza, 
ed è necessità di ricorrersi alla multa , alla cui idèa si raffrena il propo- 
nimento di sprezzar la inibizione: H.° hi utile e legale che il giudice 
disponga contemporaneamcnle alla inibizione che un usciere formi un ver- 
bale descrittivo dello stato del luogo , onde assicurare quel che posterior- 
mente si costruisca in disprezzo dell’ ordine del magistrato : un tal pre- 
cetto ad evidenza emerge dal Digesto sotto la L. 8 , §. 1 , e 5. De nov. • 
oper. nunciat : « qui Opus novum minciat , si quid operis jam faclum erit, 
in iestatiunem referre debel , ut appareal quid posteti factum sit , et ut 
probari possit quid postea aedificatum sit , modutos sumere debet is qui 
nunciat : qui ut sumanlur , confcranturque decernere solfi praelor : 15. ° 
Un sistema contrario , c massime quello di accordare la inibizione sulla 
semplice dimanda dell’ attore , senza citarsi la controparte è illegale , ir- 
regolare , abusivo ; e contraddittorio , pel principio dominante nelle leg- 
gi di procedura ne’ giudizi civili, uniformemente a quelle del dritto ru- 
marti) , cioè , che ove trattasi di spiegare giurisdizióne contenziosa , vai 

3 uanlo dire inter invilo* caussae cognilìone intercedente , il magistrato vi 
ebbe provvedere audita' vcl citata porte, verificato pria il pregiudizio che 
le nuove opere arrecano al nunciantc , che deve esporle nella dimanda 
di ntinciaziohe , perchè tal sorta di giudizi si debbono spiegare quando 
si risenta un danno. Nunciatio sfl aul juris nostri conservandi caussa, aul 
damili depeìlendi. L. I , §. II». D. de nuov. oper. nunciat. Su questo 
principio la sayia imperante legislazione, provvedendo a lutto, rigettò 
il giuramento , la cauziunc , ed il depositp posti a carico del nunciantc 
dalle leggi romane, c da quelle dell'antico nostro rito: 16.° Compelea 
l’azione della nunciazione per dritto romano a coloro c cantra coloro che 
Sono noverati nella L. IO , D. nov. oper. nrinc. : operis novi nunciatio 
in rem sit non in personam , e la L. 5 , §. 3. cod. nunciari auteih non 
utique domino oporlel : sufficit enim in re prue senti nunciari ei , qui in 
re praesehli fuerit , usqùe adeo ut etiam fabris , vel opifieibus , qui eo 
loco operanlur opus novum nunciari possit : et gencraliler ei nunciari 
opus novum palesi, qui in re praesenti fuit domini operìsve nomine. Ncque 
refert quis sit iste , vel cujus condilionis , qui in re praesenti fuit. Nam 
et si servo nuncielur , vel mulieri , vel puere , vel puel/ae lenet nunciatio : 
Sufficit enim in re praesenti operis novi nunciplionem factam sic , ut do- 
mino possit renunciari. — Nella ritologia deli' antico nostro patrio dritto 
per la prammatica del 1738 lo sperimento dell’ azione in esame spet- 
tava a chiunque , a qual siasi titolo , et in qualunque- modo possedera 
tanto contro la parte innovatrice « nihil innovet , vel innovare fucini *> che 
agli operai ed ai fabbricatori. Oggidì può agire in questo giudizio , co- 
me in tutti g|i altri , colui il quale à interesse, colui che crede venirgli 
avverato un danno , un pregiudizio , una servitù ec. ec. e non potendo 
comparire può farsi rappresentare da un procuratore , quindi si può ret- 
tamente secondo le leggi romane ritenere che possono nunciare l.° i pa- 
droni fj), c quelli che stanno in luogo di padroni, cioè i possessori di 


(t) Lcg. unir, § 4 . D. de renò». 
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buona fede (I) , i superficiali , c gli cnfilcuti (2), quelli a favore de’ quali 
si è costituita una servitù (3), i creditori che hnno un dritto di pegno (ì); 
essendo più condomini tutti dehltono proporre I’ azione (5 } , f usufruttua- 
rio in nome del proprietario (C) ; con la morte del nunciante, o con l'a- 
lienazione del fondo passa 1’ azione agli credi ed al compratore (7) ; al 
socio e condomino per le cose comuni (ri): 17.° Il giudice di circon- 
dario può ordinare la demolizione di ciò che si è fatto dopo il divie- 
to (9) ; f art. 22 della L. Org. giud. de’ 20 maggio 1817 , attesa 1' ur- 
genza , commette per eccezione la nunciazione delle nuove opere a' giu- 
dici regi circondariali : or se costoro sono chiamati a conoscere della ese- 
cuzione delle loro sentenze , se 1' urgenza ed un pregiudizio da evitare 
fa inibire il prosieguo de’ lavori , ragionevolmente debbono conoscere 
pure delle opere posteriormente falle, ed ordinarne la demolizione; 
poiché e contrario alla cognizione delle proprie sentenze , e de' lavori fatti 
dopo il divieto resterebbe priva di effetto , quando verificatasi la conti- 
nuazietoe de' lavori non se ne potesse ordinare la demolizione , e tor- 
nerebbe inutile il principio che lece commettere ad esso loro le cause 
di nunciaziònc , se per I' urgenza e pel danno evitando sollecitamen- 
te si emanasse I’ ordine del divieto al prosieguo , e poi si preseguissero i 
lavori senza la facoltà di farlo mantenere saldo con la distruzione : 18.° 
L’ inibito a proseguire i lavori , ossia emanato I’ ordine dal regio Giu- 
dice che. il nunciato sospenda i lavori , finché non si conosca nel giudi- 
zio di propria sede se l' innovatore abbia o no dritto d’ innovare , qual 
magistrato deve costui adire per provocare la remissione f In ordine al 
giudizio di remissione , e per conseguenza anche della riduzione dell’ in- 
novato ad prislinum non puossi determinare la competenza del giudice re- 
gio senza prima indagare quale specie di azione cade nell'esame di tale 
giudizio. Accuratamente ponderando le cose , egli c facile rilevare che in 
causa di remissione', può venir in esame I' azione semplicemente possesso- 
ria , o f azione possessoria c petitoria ad un tempo. Nel primo caso la 
competenza è del regio Giudice, nel secondo è del tribunale. A questi 
oggetti , a queste norme par che si riduca la competenza de' regi giudici 
in causa di nunciazione di nuova opera. Per tuli' altro c per ogni inci- 
dente in nidine a' giudizi medesimi, come in qualunque altro, non è 
malagevole , anzi utilissima cosa , rimontare al fonte della Sapienza Ro- 
mana , a quella universale giurisprudenza , a quelle leggi del Lazio , che 
trovano il loro appoggio nella retta ragione (IO). 

r — * — 

(t) I.og. 13C ite reg. jur. • 

(2) L. 3 , §. 3 , boc lit. 

(3) l.eg. unir. §. 3. D. de reroissi > . . 

i (4) I.. 9 liog lit. ' • ’ f 

(5) L. 5 §. 6 id, . , 

(C) 1.. 20 S. 6 id. 

CO I- 3 §. 1 ; id. 

(8) !.. I §. 20 id 

(9) I.. 21, §. I. 0. de operi» nnv. nuocisi. 

(10) Pria di dar termine al presente traila l«», et onoriimo per utilità de’ginvani stu- 
diosi della legislazione , e della giurisprudenza del nosleo regno , piante della nobile e 
cospicua magistratura napolitana , trascrivere le seguenti circolari., reali rescritti v e de- 
creti ihe possono servir di norma nc' giudizi 3' nunciazione di nuova ojM*ra.— Circolare 
del di 14 tiuvrmbre I83(i del procuratore del re presso del tribunale civile del 2. Q A- 
lo u zzo Ulteriore , diretta ai giudici regi ri ì quella provincia. — Signori — Ilo avul’uc- 
razione rii rilevale rbc il includo col quale suno spediti i giudizi per nuntiaziunc di duo- 
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TITOLO III. 

PARTE SECONDA DELLA PROCEDURA , OSSIA DELLA ISTRUZIONE. 

Allorché >1 convenuto non creda dover annuire alla dimanda , c si 


«t Optra è presso thè difforme quasi io loti* i giudicali di circondario di questa provin- 
cia. — Affinchè le prescrizioni legislativa al riguardo sitno da ludi nello slesso metodo 
osservale, trov’ opportuno in linea di semplice istroiione , e consiglio, e ne’ stralli ter- 
mini dell’ art. 7SC del regnlamrnto di disciplina di osservar loro quanto segue. t.° 
Poiché la speditela de’ giudisj spesso dipende dalla precisione de* termini , co' quali si 
■piega I’ aiione che si è istituita ( precisione divenuta indispensabile dupo le salutari no- 
velle dispositioni ministeriali sulla ststislica ) , così analogamente a quanto osservai pure 
nel parag. 43 , e nel correlativo modello num. 7 delle istruzioni del 13 maggio 1834 
approvate dallo Eccellentissima ministro di graiia e giuslfsia con ministeriale de’ 29 aprile 
2835 , debbono gli uscieri essere espressamente avvertiti a premettere, specialmente nelle 
citationi per 1’ oggetto iti parola , la enunciativa de' fatti asseriti dallo attore , ed indi- 
carvi altresì per quanto è possibile 1' aiione che si va ad intentare, se cioè sia in linea 
petitoria , o semplicemente possessoria : e nel secondo caso se si tratta di allentalo o 
spoglio sofferto , di querela per turbato possesso civile annale , orvero di nunciazinne di 
nuova opera , roncbiudendn in termini proprj a determinare con accerto ciA che lettore 
domanda dal magistrato : 2." Nei casi quindi di urgcnia lungi di emettersi in piè di 
petisione delie parli , e significarsi questa con citazione , come spesso si pratica, dal che 
talvolta oltre del ritardamento sorgono pure delle contraddixioni tra il contenuto nell’a- 
na , e nell’altra , devesi in piè dell’originale atto di detta citaiione, giusta I' art. tOS 
proc. civ. segnare dal giudice il giorno', l’ora, ed il luogo destinato per la comparsa; 
cd è perciò che 1’ usciere nel corpo della citaiione ( quella che prima d’intimare presenta 
egli al giudice per I’ abbreviaiione de’ termini ) dopo l'esposizione del fallo , e della sua 
domanda aggiungerò » ho quindi citato detto N. N. a comparire innansi ni giudica 
di questo circondario nel giorno , luogo , cd ora dal medesimo staili ilo in piè della 
presente » ). In seguilo dell’ ordine , ossia permesso del giudice in piè della stessa riia- 
sione originale ( giova ripeierlo ) , e che I' usciere trascrive sulla copia , passa questi ad 
intimarla , notando la persona , cui l’abbia consegnata , e l'imporlo. Ove la comparsa 
sia fissata nel corso della stessa giornata , incumbe all’. usciere di aggiungervi anche l’ora 
precisa in cui effettivamente ha consegnalo tale copia, affinché quando si chiama la cau- 
sa , ove il convenuto non si presenti , possa il giudice ravvisare se il medesimo abbia, 
o pur nò il tempo di necessità occorrente per comparire avuto riguardo alia disfama tra 
il luogo ove fu intimato , e quello ove dovea comparire : 3.° Il mrlpdo di rilasciare 
pei giudizj di nunciaiione contemporaneamente al permesso di citare a breve termine gli 
ordini inibitori , è in manifesta opposisione eoa l'attuale rito giudiziario che riprova di 
potersi ad alcuno interdire una data azione , o di emettere condanna prima di essere in- 
teso ne’ mezzi di sua difesa : nè potrebbe un tal metodo esser garenlito dalla urgroza su- 
bito che al brevissimo termine ordinario , che non è al di là di un giorno può anche di- 
spensarsi dal giudice riducendolo allo intervallo appena di poche ore : 4.° Comunque 
ordinariamente la udienza si tenga nel locale del giudicato, pure non essendo al giudice 
vietalo di tenerla in silo diverso , art. 110 proc. civ. , e specialmente io quello su cui 
cade quistione , art. 142 , e 145 proc. civ. ; così quando si scorgesse evidente pericolo 
per ogni breve ritardo e siavi espressa dimanda del richiedente sarebbe bene a proposito 
che nello accordarsi l’ abbreviazione de’ termini anche ad ora fissa indicasse che la udien- 
za e il contradditorio avvenir debba nel luogo in controversia senza però vertm’ aggiunta 
di portar periti o testimoni, mentre in tale ipotesi si emetterebbe una mera interlocuto- 
ria , ciò che formerebbe un assurdo maggiore del primo profferendosi inaudita parte 
5.° Il giudice assistilo dal cancelliere nel luogo , giorno , ed ora fissata nella citazione, 
chiamata regolarmente la causa, intese le parli, come in ogni altro giudizio, e registrale 
le di loro dichiarazioni con le norme indicale nelle cennate mie istruzioni può talvolta 
essere a portala di pronunziare la sua sentenza diffiniliva , ma ove la contestazione non 
si offra abbastanza rischiarala per non trovarsi le parli di accordo sopra gli .estremi ne- 
cessari ad acciaiarsi , cd egli sia nella necessità di emettere una interlocutoria , o pre- 
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propone d' impugnarla , ti presenterà di persona , o per mezzo di speda- 


paraloria , è allora che può moli* opportunamente dar fuori una disposinone provvisoria 
ron la quale inibisca in Ijrtlo o in parte in pendenza del giudizio la conti nuatione det- 
I’ opera denunciata : G,° E specialmente sotto ({uesto rapporto che olila ai rinviene il 
snggcrimcnlo dato nel num. 4 di fissare per simili vertente talvolta straord inarie odiente 
per la comparsa delle parti sul luogo stesso in cui la opera si sta facendo: in tal modo 
il giudice conosce meglio la natura , qualità, e stalo dtU'opera denunciala tosto che que- 
sta forma il soggetto materiale di soa ispeaioue oculare ; spesso con saggia economia di 
tempo e di spesa , riconoscendosi superflua la opera de* periti , si evita una interlocuto- 
ria; ed ove mai fosse indispensabile il di loro parere, o I* esame, de’lestimonj, non 4 più 
necessario che il giudice si porti di nuovo sopra luogo per assistere alla operatone de* 
primi , e per ricevere ivi le deposizioni de’secondi, potendo i periti acredervi isolatamente, 
t sentirsi i testimoni in udicnta , d'onde altra economia per i litiganti sul numero delle 
vacazioni : 7 “ Il giudice trovando regolare di accordare la inibizione sia diffiniliva , 
aia provvisoria può pronunciarla immantinente , ed autorizzare la csecotione della sua 
scotenna anche sulla minuta c prima della registratone , detto art. 145 prue. civ. , ed 
art. 61i del regolamento: 8'.° Con l’ indicato metto venendo a conoscersi dal giudice 
in atto della prima comparsa delle parti , lo stato non solo de* siti in disputa , ma bea 
anche sino a quale stadia sia giunta la opera denunciala , può ben egli rimarcarlo nella 
enunciativa delle loro dedutioni , e precisamente ne’ punti di fatto della sentenza che va 
egli a profferire , in goisa che ove inibisca sia diffinilivamente sia provvisoriamente, 
è ben difficile che i convenuti ed i suoi operai in spretavi delle di lui autorità ardisco- 
no d* incominciare la opera islessa , ed ove pare il facessero , potrebbe pure ravvisarsi ia 
thè consistono tali recenti innovationi. Gal. metodo della inibizione in p»4 di una sem- 
plice istanza spesso si eleva in caso di contravvenzione alla inibizione on seconda pialo 
anche più complicalo di quello che diede causa alla inibizione medesima onde acclararc 
quella che mai si fosse fatto posteriormente allo interdetto, è da qui nuovi esami, nuo- 
ve perizie , e per conseguenza considerevoli dispendi! : 9-° Nella sentenza diffiniliva 
non è mvi da omettersi la espressa dichiarazione di essere la stessa in simili materie per 
effetto dell’ art. 24 L. org. de> 29 maggio (817 soggetto all’appello meramente devolu- 
tivo t dichiarazione che può a cautela aggiungersi anche nelle interlocutorie , comunque 
I’ appello da queste in generale non prodace mai effetto sospensiva per argomenta detl'ar- 
tieolo 521 prue, civile. Ove siavi pericolo nel riltrdatnrnlo può II giudice , pronuncian- 
do in contumacia , accordare la esecuzione malgrado la opposizione , art. 24!) procedura 
civile : IO.® Sempreccbè sorga dubbio sulla cnmpetcnia ( quella che per ragione di ma- 
teria 4 rilevabile anche di officio ) non si debbono obbliare le sanzioni legislative che 
ove la eccezione si creda insussistente obbligano a farne un articola distinto nel disposi- 
tivo , e quantunque la dichiarazioni! di competenza sia sempre appellabile , ciò non im- 
pedisce di munire intanto la sentenza della clausola provvisionale ; altrimenti basterebbe 
eccepire la incompetenza per ligare del tutto le mani al giudice e rendere elusocia qua- 
lunque inibizione contro le provvide mire del legislatore : 11.® La competenza de' giu- 
dici di circondario è fissata soltanto dalla delta !.. Org.. de' 20 maggio 1817", cd in 
conseguenza si abberra ogni qualvolta voglia definirsi Senza ricorrere a questo unico fon- 
te , da cui emauo i principi : Le posteriori leggi di proo. civ come si ha dall’arl. 90 , 
danno solo delle norme per l'applicazione di quanto' in detta Irg. Org. trovasi stabilito g 
cd in conseguenza hanno a ritenersi come dirette a spiegare , non già ad alterare le san- 
zioni : 12.® Tra le attribuzioni straordinarie date ai giudici di circondario dall’ art. 
22 della citala legge in linea di eccezione vi è quella « di conoscere e giudicare qua- 
» lunque sia il valore della cosa controversa di npaciazirtne di nuova opera. » Questu- 
atone si verifica nel solo caso in cui 1’ attore senza contraddire al convenuto 1’ attuale 
legittimo possesso dello immobile , in cui si 4 intrapresa la opera novella si duole sqIo 
di questa come nociva al libero esercizio de’ suoi dritti: 13.® Si apre l’adito a quest’a- 
zione , come si ha nella L. I , parag. 16, Hb. I de noni operis nunciat. « aut 
juris nostri c immondi causa, aat darmi depcltendi ; nnntiamus autem quia jas ali- 
quid proibendi habemus nel ut danni infecti care citar nobis ab eo fui forte in publicxs 
rei in prirato quid molilnr. Scopo dell’azione medesima 4 di proibire la contiouazione 
della opera « hoc edicto permittitur ut sire jure , sire tnjuria opus fierct per nun- 
t iati onera inkihere'ur » cititi (,. — Vi ‘ c luogo ad intentarla subito rhe lo stato attua- 
le dilla cosa viene a soffrire un’ alterazione con lo slabilimcn'u di opera nuuvclla , 



le procuratore innanzi il giudice regio del Circondario indicato nella cita- 


li con la distruzione di allra preesistente « Opus noeum f aceri riJelur fui aut aedifi- 
cando , aut detraendo àlifuid , pristinam faciem operis mutata , citala L. parag. II. 
E sebbene siffalt’ atione sia di una specie particolare entra oia nella classe delle posses- 
sorie , come sotto lo impero del dritto romano era inclusa tra gl’ interdetti « ialerdicla 
ni!, il aliud sunt guani actiones , quihus de possessione disccptatur. Vm- L. 1 de in- 
teri ic. : 14.° Il meno dell* interdenti inibitorio fu introdotto solo per arrestare il cor- 
so delle opere nocelle • hoc autem remedium operis noci nunciationis adeersus futura 
opera introductum est non adeersus procurila . Oh. 1. ff. d. tit. , ossia adeersus ea 
quae non dum facla sunt , ne fiant, come si desume dalla legge t. d. tit.; e rendendo- 
si lo stesso inapplicabile in quanto alla distroiirme delle opere già eseguile al momento 
della inibizione: dovea per simil oggetto ricórrersi ali’inlerdello guod ei aut ciam, quello 
rome reslilutorio era diretto a riparare la ingiuria fatta edificando ei aut ctam ; ed in virtù 
del medesimo colui che avea edificato , poteva obbligarsi alla demolizione sdì perche l’a- 
vca fatto ei aut ciam. Or non estendendosi di, lor natura gli effetti del giudizio di nun- 
ciazione alle opere eseguile antecedentemente col n. w 4 dell’ art. 103 p. c. , lungi dallo 
scemarsi le attribuzioni de' giudici circondariali , altro non si fece che ricordar le cpn- 
seguen'ze alle parole « di nunciaeione di nuota opera » le seguenti n a so V oggetto 
d' impedire ogni innpeaiione che atlerapse lo stato attuale delle cose . » Per’ effetto di 
tutto ciò il Giudice di circondario , essendo esclusivamente competente nello esame di 
tali giudizi non solo può aceordare le inibizioni provvisorie ( chiamate però le parli an- 
che ad horas ) , ma può egualmente dopo gli analoghi mezzi. d' istruzione a seconda de* 
casi negarla , o accordarla definitivamente con rantione , o senza : 15. c E poi nelle 
snr attribuzioni in prosieguo dello stesso giudizio in vista di semplici domande inciden- 
tali di ordinare la demolizione , o riduzione ad prisliaum delle opere eseguite dopo della 
sua inibizione provvisoria , o diviniti va , per le quali davasi luogo al rrnnato interdet- 
to restitutorio fuod ei aut ciam , e Ciò in virtù delle espressióni generali racchiuse nel 
finale del n.° 4 cosi dell’alt. 21 della L. org. , che deli’ art. 103 p. c. Per la stessa 
ragione potrà praticare altrettanto per le opere escguito-antcccdcnlrmente all’ istanza quan- 
do vi concorrono le indicate circostanze del ei aut ciam , le quali costituiscono I’ allen- 
tato , lo spoglio che dev'essere preliminarmente purgalo: IG.° Le indicate attribu- 
zioni straordinarie date ai giudici di circondario sono sempre in linea possessorialc come 
ben si raccoglie dai citali articoli così della L. Org. come delle leggi di p. c. , e quin- 
di nulla hanno di comune col giudizio peliloriale , il quale non può mai col medesimo 
cumularsi , art. 129 p. c. ; e quindi gii estremi d’ assodarsi a sensi dall' art. 128 p. c. 
debbono raggirarsi sul possesso, e sulla novità medesima commessa con violenza, n rii na- 
scosto , o sul pregiudizio anche eventuale che possa dal compimento della medesima allo 
Messo attore avverarsi. Se la opera fosse compiuta , sé ancorché incompiuta, fosse trascorso 
1’ anno da che erasi incominciata , se I’ alture non avrsSe interesse legittimo a contrad- 
dirla il giudice nnu è* già che diviene incompetente , ma dichiarar deve inammissibile , 
o rigettare la dimanda. Siffatta di' hiarjzione non altera ponto i diritti che potessero com- 
petere alle parti in separato giudizio in linea peliloriale nella stessa guisa che accordan- 
dosi la inibizione può il convenuto sperimentare le sue ragioni per farla rivocare ncll'an- 
zidetta linea : 17.° Le osservazioni medesime sono del tutta applicabili , ove senza 
esser chiesta la inibizione per alcuna nuova opera incominciata si conlrovcrtissp esclusiva- 
mente sull’esercizio di servitù, dapoichè a giudicare su di questo fu ancor data la facoltà 
straordinaria ai giudici di rimondano col n.° 3 del detto art. 21 della L. Org. quando 
non ne sia interrotto il possesso oltre di un anno , ed al riguardo opportunamente nelle 
leggi di p. c , art. 103 n.° 3 si aggiunge nel possessorio , lo die pruova che simil 
giudizio non ha per iscopo determinato se la servitù si trovi legalmente costituita, o pos- 
sa costituirsi, ma solo se siavi possesso annate , o turbativa: 18.” In quanto a tali 
servitù siccome quelle discontinue e non apparenti non possono ora acquistarsi col posses- 
so , cosi ove trattasi di queste , non e già che il giudice di circondario sia incompetente 
rome talvolta Impropriamente dicesi , ma egli medesimo che avendo la facoltà di con- 
dannare , ha pure quella di assolvere , dichiarar deve inammissibile la intentala azione 
possessnriale quando il possesso invocalo nop sia guarentito dal titolo : 19.° È véro 
che simili servitù possono talvolta truvarsi legalmente acquistale con la prescrizione veri- 
ficatasi sotto 1’ impero della antica legislazione , tri ambe in questa ipotesi neppure po- 
trebbe ciò formare oggetto del giudizio possessorio , nel quale I' attore provar deve sol- 
tanto il possesso civile , ossia il possesso annate animo domini , cd altro non ottiene 
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zìonc nel giorno ivi designato. Il mandalo di procura può essere per lei' 

clic la manutenzione in (ale possesso. Quindi come osserva Henrion de Pansey « tutta 
la pruora per la natura di tale ariane i circoscritta nel Ire re sparlo di un anno. » 
Or se nel giudi»» possessorio si ammettesse 1' attore a prosare con testimoni eh' egli eia 
in possesso ne* trenta anni precedenti alia pubblicazione del Codice e che non ba cessato 
di possedere nel tempo posteriore, non rimarrebbe più circoscritto lo esame dell' ai Ione 
intentata al solo possesso citile ancate , e quel eh’* peggio come ridette lo stesso auto- 
re « quando la sentenza pronunciata sulla islanta di turbatila atesse dichiarato e giu- 
dicalo che I* autore ha posseduto non solo nell’ anno che ha preceduto la molestia , ma 
che il suo possesso comprende un periodo diupiù di trenta anni , nulla ti resterebbe a 
giudicare nel petitorio : 90.° La inammessibilitì dell* asionè possessoria anche in que- 
sta ipotesi porla seeo La riseria de* drilli deli' attore esperibili nel giudizio petitonale in 
coi questi «irebbe doluto introdurre direttamente la dimanda per fare dichiarare la est- 
stenta detta serriti, giusta che ha pur ritenuto una giurisprudenza costante e Special- 
mente la Corte Suprema nell' arresto de' 23 agosto 1325 tra Le Piane e Bianchi. Nulla 
di meno il giudice di Circondario dei' essere per esse uso ad impedire ogni attentato con 
tic di fallo a danno del |»saessorc aanale ; ed in conseguenza a non esitare ed ammet- 
tere I' atione possesaoriale irnienti a lui intentala , oie si trattasse d' impedimento frap- 
posto dal .convenuto al transito (p. es.) di cui I’ attore godcia il possesso citile per una 
strsdella vicinale , giacche la esisterne di questa rende la seriitù apparente ; arresto del- 
la Corte di Cassatone di Francia de’ 29 novembre 18Ì4 ; come del pari à garenliré il 
possossor; eoo la inibiti onp della auoia opera , specialmente quando questa tenda i di- 
sturbarlo con le lie di fatto , nel quale caso 1’ atione non è ristretta nella categoria nel- 
le nunciationi di nuota opera , per le quali gioia sommamente alla esatta impartiiione 
della ginstitia nel successivo giudizio petitorìale , che non si alteri punto lo stalo de* 
luoghi In controversia , ed a quest'oggetto sarebbe mollo utile di consultare sovente » 
principi salutari racchiusi nell’ altra decisione della Corte Suprema del 22 dicembre tra. 
Spagnoletli , e Porno : 21 . 9 In ordine poi al giudizi^ petitorio deve non confondersi 
sotto alcun rapporto col possessoriale , lauto se questo siasi convenientemente esaurito ai 
termini degli art. 128 e seg. p. c. , quinto se la parte eh’ è stata turbala , nel dubbio 
di poterli rinscire vittoriosa , abbia creduto d’ .incominciare il giudizio in merito , la 
competenza vien determinata diti' art. 29 delU L. Org. ; per cui non eccede le ajtribu- 
aioni ordinarie de’ giudici di circondario , ove il valore non ecceda i due. 300. E vero- 
che le servitù sono spesso di un valore indeterminabile , ma è vero pure che il legisla- 
tore nell’ art. 95 proc. civ. ha determinalo di essere lo esercizio di simili dritti capace 
di una certa valutazione in ordine alla competenza riportandosi anche per essi alla rego- 
la p tf tutte le azioni reati sancita nell’ art. 9t p. c. : ivi è detto di riputarsi indeter- 
minato il valore della cosa lifigiosa : ma a facilitare tale valutazione il legislatore stesso, 
ha dato la norma nel seg. art. 92 facendola discendere dal moltiplico della rendita ca- 
tastale. Or se il' fondo snl quale pretende. I’ attore di esercitare una servitù non è ripu- 
tato superiore ai due. 300 , sarebbe bene assurdo il sopporte che per la. riiindicaaione 
di esso fusse competente it giu lice di circondario , e non avesse poi la giurisdizione per 
dichiararlo soggetto ad irai servitù di passaggio , o di altra natura la di cui esistenza, 
lungi di accrescere ne diminuisce il valore : 22.° Da attimo è d’ avvertirsi che spesso, 
nello stesso libello in linea possessoriale prodotto innanzi al giudice di circondario per. 
denuncia di nuova opera incominciala dal vicino sul fondo medesimo , o per turbativa 
di servitù , vi si cumula dall' altare K altra di querela di turbato possesso sulla siepe * 
sul muro , snl corso delle acque inservienti all’ agricoltura , o sul fondo di cui egli as- 
sume di trovarsi nell’ aitaste parifico possesso. Io tale ipotesi non bisogna confónderà 
I’ una azione con I’ altra , benché entrambe possessoriali : io quanto atta denuncia della 
nuova opera il giadioe pronunziando In tale lìnea deve limitarsi , . come dissi , nei ter- 
mini che g'i ha assegnati la legge . e specialmente il citai# n.° 4 dell’ art. 103 , cioè 
ad inibire solimi» , non polendo far distruggere la opera che Jl vicino prima dello im- 
pedimento con buona fede non ri aut clan ha incominciata snl proprio -fóndo , ma per 
quello si attiene alla querela di turbativa , ossia allo spoglio che lo stesso vieino avesse 
commesso , estendendo la sua operazione ad alterare i tèrmini , ad abbattere le siepi } o 
il muro dell* attore posseduto o esclusivamente , o in di Ini unione , non vi è .alcuna 
limitazione , e verrinati gli estremi del possesso annate e della turbativa fra F anno , 
è il giudice stesso in linea possessoriale Limitato ad otdinare la manutenzione ia posses- 
so , e la purgazione dell’ attentato. Dietro una cosi minuta analisi nella quale mi 
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(era , o scrittura privata munita della formalijà del registro, o per atto 

«ino trattenuto per prevenire clic dalla inesperlezza de* causidici , cd «scirri rimangono i 
giudizi di lai falla intralciali ne* lóro primordj in modo da non potersi in seguilo con 
facilità riordinare ,' mi auguro di vedere io questa provincia migliorare l'adempimento 
in una maniera uniforme , e regolare. , 

Decreto del 15 gcnnajo 1831. — Veduta la legge del 25 gingno 1820 sul divido 
dell’ introspetlo degli edificii vicino a quelli dei monasteri , c da cousrrvalorii di tutela, 
e di educazione delle donne. — Art. 1. Non potrà aversi introspetlo nelle rase di pub- 
blica educazione ove gli alunni stanno permanentemente, e vi pernottano, come pure 
nelle rase religiose fissamente destinate per abitazione , e per uso de' novizii , e nelle 
altre dette studentali,ont dimorano i giovani permanenlrmente per fare gli sludj monastici 
secondo le costituzioni d* ogni ordine. — 2. Le disposizioni contenute nel precedente ar- 
ticolo non riguardano l'introspetto di misi abbia avuto l'esercizio non ronlradrflo da pen- 
denza di lite , dovendo questo esser regolalo dagli anteriori stabilimenti. — 3. E pure 
escluso dalla disposizione dell* art. 1,® I’ introspetlo derivato da nuove aperture nelle 
rase di pubblica educazione , e di noviziati , e di sludentali , e da costruzione delle me- 
desime in sili dove non ve ne sono al presente. 

Decreto de’ 29 agosto 1830. — Vedute le leggi soli’ ordinamento giudiziario deidi 
29 maggi? 1817 pei nostri reali domimi di qui del Faro, e del dì 7 giugno 1819 
pei nostri reali domini! di là del Faro. — Veduto il reai decreto del di 18 novembre 
1823 ppr lo divieto di fabricare , o fare innovazioni ne' fondi e ne’ luoghi- privati in 
quella distanza donde possa esservi introspetlo ne’ palazzi , e negli altri edificii di regio 
uso. — Veduto il rral decreto del di 27 ottobre 1825 , rol quale i nostri prornratori 
presso i collegi giudiziali! sono incaricali di soslrnrrr , e difendere in giudizio i dritti di 
regalia e di regio patronato. — Veduta la legge del 21 giugno 1826 sul divieto degl’in- 
trospetlo degli edificii vicini a quelli de' monasteri e dcYonservatorii di Ititelo , e di edu- 
cazione di donne. — Veduto il reai drcrrlo del di 27 di agosto 1829 rhe ha rapporto 
al decreto di sopra eennato del di 18 di novembre 1823.— Art. ì, Le cause d’interrsse 
di regio patronato ,' delle regìe fondazioni ecclesiastiche, e di ogni altro dritto di regalia 
appartengono esclusivamente a' tribunali civili , qualunque sia la somma thè si doman- 
da , o la natura dell’ azione. — 2. Appartengono altresì ai tribunali civili le cause delle 
servitù che si volessero indurre- sopra edificii di regio uso , dì regio patronato, di regia 
fondazione ecclesiastica , e sopra rose religiose anche in possessorio. — 3. Non pertanto 
sono della competenza de' giudici di circondario le azioni degl’ intrslatarii, de’ bencficj di 
regio patronato per la esazione degli eslagli de' fondi nascenti da titoli di affitto , ed in 
cui non rada qnistione sul titolo stesso. — 4. te denunzie di nonciszione di nuova opera 
intorno a tati beni debbono farsi innanzi ai giudici di circondario; ma Appartengono ai 
tribunati civili r giudizii sol drillo della nunciazione , e sulle azioni possessorie rhe na 
dipendono. — 5. Nei casi di nunciazione di nuova opera , o di attentati qnalsivogliano, 
possono i giudici di circondario^ a dimanda delle parli , veri Cure lo stato materiale dei 
fendi sopra cui si pretende di essere avvenute le innovazioni , de’ quali atti potranno va- 
lersi le parti nel giudizio innanzi ai tribunali civili. — 6. Le disposizioni del presente 
decreto non derogano alle disposizioni della legge de’ 12 dicembre 1816 , alle Irggi del 
contenzioso amministrativo de’ 21 di marzo , e degli 11 di ottobre 1817 , ed a’ privilegi 
per la esazione conressi ai corpi morali. — 7. Dichiariamo di non esistere servitù di ogni 
specie sopra gli edifici! di regio uso senza una espressa nostra concessione. 

I comandanti delle piazze allorché domandano che i giudici di circondario prevegga- 
no per la nunciazione di nuove opere a' termini del reai decreto de’ 6 gingno 1822 (*) 


(*) Feto il tener del decerlo de' G giugno 1832. — Art. 1. Il comandante di 
qualunque piana di guerra , forte , o castello , renato che sarà in cognizione che in- 
fra la distanza stabilita di 500 tese dai sopraclg/io de'paropetli dc'camini coperti più 
aeanzati nella campagna si cogliono aprire canali ■ fossi , o edificare cdfiaj proibiti 
datr ordinanca di pi acca da noi approdata nei 26 gcnnojo 1830 potrà impedire que- 
ste opere restando all' autorità giudiziaria il defi aire , preda V effetti ra misura , col- 
l' assistenza dell' uffizi aie del genio , e dorè questi mancasse coir intervento di altro 
militare delia piazza di guerra , forte o castello , se debbano tali opere continuarsi , 
o demolirsi. JSel caso poi i sudali edificii a altre opere si trotino grà compite dorrà 
il comandante della, piatta di guerra , forte o castello passarne arriso all' aulorilà 
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pubblico , o a brevetto (I). L'attore farà iscrivere la causa a ruolo , e 
I ‘ 

debbono dirigersi loro con uflitio, il quale cale come domanda giudiziale per l’alio solo della 
nunziationc. Nel rimanente debbono essere osservati lull'i provvedimenti dati sulla materia. 

Rescritto de’ 15 ottobre 1836. — S. M. in data de’ 5 andante mese si degnò co- 
man lare che sia contrassegnalo con limili il raggio difensivo di 5Q0 lese dalle reali .piane 
di goerra , infra il quale giusta I’ art. 272 della vigente ordinante di piatta è vietalo 
dalla parte della campagna di aprirsi strade , fossi , o canali , e di costruirsi edifizii di 
qualunque sorta : che la maniera come siffatti limiti dovranno costruirsi sia con pilastri- 
ni sia con colonnelle di piperno , e la distonia che dovrò frapporsi fra l'uno, e fra Pat- 
irò , formino oggetto 'di sollecita preposizione della dipendenza del grnio : che nella tona 
di terreno circoscritto da' sudetli limiti rimangono in linea provvisoria di tolleranza que- 
gli edifiij in atto esistenti, pei quali non vi sieno pruove fondale di conlravventionc alle 
reali ordinante , g iterile essendovene si dovrà procedere colle norme stabilite ne’ conve- 
nevoli passi legali per ottenersene giuridicamente la demolizione : che de’ sodetti edifitii 
da rimanere sia falla esatta dcsrriiions con circostanziato verbale , nel quale debbano 
essenzialmente intervenire il roroandante locale del genio , il sindaco o chi ne fa le veci 
ed un uffuialc di piatta , e dippiù che si appongano agli edifizj delle piccofe lapidi con 
lettere iniziali. Finalmente à comandato la M. S. che i comandanti delle reali piatte 
e gli uflitiali de' corpi facoltativi badino che agli edifuj da rimanere come sopra non sia 
fatta innovazione n aumento veruno di costruzione, e che nella sudctla, tona di terreno 
esterno racchiuso da' limili non si costruissero nuove fabbriche , nè si praticassero altre 
operazioni pregiudizievoli alla difesa, ed io caso di trasgressione di tal fatto essi coman- 
danti inibiscano la continuazione de' lavori esercitando la polizia militare attribuita loro 
dall’ art. 63 dell' amidella ordinanza di piazza. Min. de' 13 maggio 1837. 

In causa di nunciazione di nuova opera un giudice di circondario avea inibito la 
continuazione de' lavori. Posteriormente 1’ attore querelò il convenuto perchè in disprezzo 
dal divieto del magistrato crasi permesso di continuare i, lavori. Il giudire in contumacia 
del convenuto condannò In stesso ad una multa di ducali cinquanta in favor del maggior 
tesoro per penale della contravvenzione. In grado di opposizione iftlerloculoriamenlc di- 
spose una perìzia senza interloquire per la multa con la precedente sentenza pronunziala. 
In seguito a semplice dimanda del condannato con apposita ordinanza sospesa la riscos- 
sione della multa. Denunziata la ccnnala ordinanza alla Corte suprema' di giustizia , la 
medesima nell’ interesse della legge l’ha annullala per eccesso di potere. Ragione dcll'an- 
nullamrnto è stala non essere nella farollà dal giudice fuori i limili deLgiuditio conte- 
stato , e senza citarsi la controparte rivenire in alcun modo sopra la pronunziazione sua 
emessa in conseguenza di dimanda ; c nell’interesse di mia delle parli, romunqne in 
favore del fisco radesse fa multa Inflitta. Si aggiunge a ciò che per lo decreto del 7 no- 
vembre 1826. 10. 1 gravami, contro le sentenze o decisioni , le quali contengono con- 
danna o multa non ne sospendano ia riscossione. Min. de’ 25 ottobre 1837. 

(I) Anche l’attore può farsi assislere , e rappresentare da un proccuralore : se la 
procura è privala rimaner dee depositata in cancelleria in un volume ad hoc : se sari 
per alto pubblico si pub «lai cancelliere restituire alla parte cui appartiene dopo la deci- 
sione della causa. Con circolare de’ 2 1 maggio 1843 fu disposto quanto segue: L’ uso 
invalso da più tempo , presso i regi giudicati specialmente , di farsi accettare da’ man- 
datari con apposita loro sosrrizione messa in piè dell’ alto stesso le procure ad essi di- 
vette formò oggetto di quistionc se tali accettazioni dovevano considerarsi come più atli , 
e quindi passibili della mnlla comminala dall' ari. 38 della vigente legge. Sommessa 
tale quistionc alla decisione di S. E. il ministro delie finanze con analitiche osservazio- 
ni espresse nrlla venerata 'ministeriale del 29 marzo ultimo num. 332 è stalo determinato 
di non costituire tali acrellazioni contravvenzione , e quindi essere permesse, li ragiona- 
mento nel rinrontro adottalo è stalo il seguente. la quistionc elevata và risoluta dall’ar- 
lieolo 1856 delle leggi civili , ove trattandosi del mandalo si soggiugne che il contratto 
non è perfetto , se non accettalo dal mandatario. Se dunque I' acccttazione completa il 
contrailo , ne viene la conseguenza che dessa forma una parte integrale dello stesso , c 
perciò non può riguardarsi come atto distinto che porli duplicità e multa. 


giudiziaria , la quale eoi!' anticipala relazione de' periti tanto militari, guanto chili , 
e colf assistenza sua personale deciderà sulla i/uistione , con dorarsi fcr uso in tate 
n, et etto Olili, misura itale di lese 500. — 2. 1 nostri ministri re. 



dichiarata dal. giudice aperta l’ udienza presenterà la sua produzione con 
le conclusioni scritte in carta comune ; detta produzione dee contenere 
l'atto di citazione, ed i documenti in appoggio alla sua dimanda (I): il 
convenuto esibirà al giudice medesimo la copia della citazione ricevuta (2), 
le conclusioni contenenti le sue difese , e documenti in appoggio , se ne 
ha ; qual volume forma la produzione del convenuto; ed ambedue queste 
produzioni (3) vengono rilasciate al giudice , dopo arringata la causa , 
per decidervi all' istante , o alla prossima udienza. 


(1) II" decreto de' 16 settembre 1831 prescrive che le ricelte mediche potranno es- 
sere presentate in giudizio in carta libera da registro e da bollo. 

(2) La copia di una citazione va esente- di registro quando è doppia nella produ- 
tione ; non gii quando serve per titolo, o documento. 

(3) Le carte ed i documenti compresi nelle produiioni debbono essere disposti e 
uniti in modo che sia facile la lettura : i fogli delle produzioni saranno numerati dal 
primo all'ultimo , ed in piè di questo devesi disegnare il numero de’ fogli, de’quali le 
produzioni sono composte. Ciascun volume di pinduzioni , cioè tanto quella dell’attore, 
quanto quella del convenuto dev'essere corredala di una sopraveste , su della quale verrà 
scritto : 1.° il nome, cognome e la qualità della parte, cui la produzione appartenga : 
2. se sia attore , reo convenuto , interveniente in causa ec.* ec. 3. il nomr, cognome a 
qualità della controparte : 4. se la stessa sia in giudiaio nella qualità di attore , o reo 
convenuto ec. ec. S. il giudice ebe dre pronunziare : 6. finalmente le produzioni deb- 
bono essere corredate di un distinto indire di tutte le carte che in esse sono comprese. 

Ministrriale de’ 15 gennaio 1847. Un vario metodo ravvisato nella esecuzione de- 
gli articoli 207 , 208 , e 209 del regolamento disciplinare riguardante la iscrizione pri- 
trlitiva nel ruo'o generale , e la riproduzione dell* raose , mi ha mostrata la necessità 
nel fine di assicurare la esalta ossetvanza dei citali articoli di determinare con precisione 
i casi in cui debbe aver lungo la novella iscrizione di una causa clic sia conseguenza , 
dipendenza, o derivazione di altra precrdenfemcnle trattala , e didinilivamcnle derisa dallo 
stesso collegio, fra le parli slesse. Ritenuto il principio stabilito nell' art. 207 , che 
unica per ogni causa debba essere la iscritione nel ruolo generale , e che sotto al nu- 
mero di essa debbano riportarsi tutte le fasi e gf incidenti della stessa , qualunque sia 
il numero degl’ interessali principali o arcetsorj , e non esclusi i nnvj in seguito di an- 
nullamento , infino a che non venga diffinitivamcnlc decisa su 1' azioqc prinripale ; vi 
sarà lungo a novella iscrizione della causa sul molo generale ancorché rrsgoardi le parli 
medesime allorché si tratti. 1. l)i azione di convalida , di nullità , od altro ineidenta 
che venga alla discussione* del collegio nel corso dello stesso allo di esecuzione per se- 
questro , pegnoramenlo o contributi, dal precetto in poi , ancorché fosse per rompimento 
di precedente sentenza, o decisione del collegio stesso, serbata perù sempre la regola dat- 
1’ art. 207 per la unicità della iscrizione. 2. Le opposizioni di terzo in via di azirne 

principale ancorché fra le parli medesime ( L. di proced. art. 339 ). 3. Le azioni di 

nullità per arresto personale ( L. di proerd. art. 8G4 , e seguenti ), 4. Il ricorso di 

ritrattazione contro scntenra o decisione didìniliva ( L. di proced. art. 744 , e seg- ): 

5. Le azioni che ai riproducono in conseguenza di perenzione dichiarata di precedenti 
istanza ( I.. di proerd. art. 496 ). G. Le azioni di nullità contro sentenze arbitrali néi 
rasi di arbitramene ordinato dal collegio stesso ( L. di proced. art. 1 104 ). 7. Le istan. 
le novelle che anche in segnilo di precedente giudizio diffinitivamenle deriso si istitui- 
scono sia per riserva fatta- espressamente dal collegio in preredente pronunziamone , sia 
emergente da dritti preesistenti delle parli comunque connessi eoi precedente giudicalo. 
8. Da n liimo in generale ogni* istanza diversa da altra precedentemente dedotta ed iscritta 
al molo , ancorché connessa con questa , e gli alti introduttivi di giudizio per contesta- 
zioni novelle su precedente giudicato. Ed a maggior chiarimento trovo utile in quanto 
agli appelli di notare che portala in appello e segnala nel ruolo generale , una causa di 
incidente di cnmpclcnta , o altra dimanda provvisionale pregiudiziale , o infine per gra- 
vame da interlocutoria che potesse aflfligtre 11 merito, non vi sarà luogo a novella iscri- 
zione della causa stessa per posteriore gravame avverso successive pronunziazioni inlino 
alla didiniliva. Nel fine poi di assicurare da parte dei patrocinatori l’adempimento della 
disposizione dell' art. 207 , e 208 del regolamento specialmente nei collegi composti di 
più camere sarà loro obbligo di indicare con apposita memoria al coocclliere , quando 
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Questa seronda parte della procedura civile, chiamata istruzione con- 
siste nella serie defili atti , clic precedono la sentenza , e sono destinati 
ad illuminare' il giudice, e metterlo in istalo di pronunziare sulla conte- 
stazione. Questo titolo sarà divisò in guatilo capitoli : parlcrcmó nel pri- 
mo de mezzi di difesa thè la parte ctlal^ può adoperare avverso la do- 
manda , cioè il convenuto per Tarla rigettare, e l'attore per dimostrarla 
sussistente c ben fondala : . nel secondo capitolo del modo di produrre e 
p itisi ifi rare tali mezzi di difesa: nel terzo defili espedienti d' istruzione , 
che può il giudice adottare per rischiarare la sua religione : nel quarto 
in line degli incidenti che possono sopravvenire durante T istruzione. 

CAPITOLO I. 

de' mezzi di difesa che IL CONVENUTO PUÒ ADDUnnE 
CONTHO LA DIMANDA. 

Si distinguono due specie di mezzi di difesa, quelli in meritò o difese 
propriamente dette , e le eccezioni. Noi T esamineremo in due sezioni : 
nella prima tratteremo delle eccezioni-, ncITaltra de mezzi di difesa in merito. 

Sezione i. — Delle eccezioni. - 

Le eccezioni sono mezzi che senza toccare il merito , cioè senza esa- 
minare se la domanda principale è legittima , stabiliscono che l’attore 
non deliba essere ammesso a produrre la sua dimanda. Le eccezioni di- 
vidonsi in perentorie, c dilatorie ; le perentorie si dilaniano ani he per- 
petue , e le dilatorie temporanee: le prime allontanano per sempre la di- 
mandarle seconde allontanano la dimanda solamente per un certo tem- 
po. La ptcsenle sezione verri) divisa in Ire paragrafi : il primo tratterà 
delle eccezioni perentorie : il secondo delle eccezioni dilatorie; nel terzo 
si dirà in (piai epoca della causa , e con qual ordine le eccezioni debbo- 
no essere propóste. 


dimandano la iscritione di un atto nel ruolo generale, «e la causa sia o nò stala iscritta 
aul ruolo generale. . 

Nel caso si trovasse erronea questa dichiarazione, potrà il collegio sottoporre a mi- 
sura disciplinare il patrocinatore , a cui carico rimarrà sempre ii nuovo diritto di messa 
a moto irregolarmente pagalo. 

Ministeriale de' 3 maggio 1848. Signori— I.’ ari. 373 del regolamento disciplinare 
dispone « che la rimessione al ruoto di udienra per una causa che vi è decaduta avrà 
» luogo in -vigore di una ordinaoia del presidente o vice-presidente della camera cui ap- 
v pari iene enn la quale viene ciò presc/itlo ». Netta esecuzione di questo articolo si t 
dubitato , se la ordinanza -del presidente per rimettersi sul ruolo di udienta una causa 
deraduta andasse soggetta alla formalità di bollo e registro-; sul che un vario metodo 
vedesi seibaio nei diversi collegi giudiziari. Nel fine di ricondurre questa parte di scr- 
viaio al suo vero scopo, trovo utile di far osservare, che secondo le vigenti prescrizioni 
regolamenta rie la riproduaione delle cause sul ruolo di udienza non ha bisogno di veru- 
na ordinanza , bastando a ciò la sola domanda che se ne facci» in carta libera; che nel 
senso dell' ait. 273 del regolamento la ordinanza per esso richiesta mira solo ad assegnare 
ie parli a giorno determinalo , e debbi perciò essere notifirata alia controparte net fine 
di evitarsi ogni sorpresa ; che questa ordinanza di assegnazione non può altrimenti darsi 
se non con le formalità del bollo c del registro. Conseguentemente è chiaro non occor- 
rere veruna ordinanza speciale e distinta per la riproduzione sul ruolo di una causa de- 
caduta ; ma doversi soltanto rilasciare al richiedente unica ordinanza per I assegninone 
delle parti alla udienza, in virtù delia quale si adempirà ancora la inscrittone sul ruolo 
dopo la notificazione seguitane. 
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§. I. — Delle eccezioni perentorie. 

Vi sono due specie di eccezioni perentorie ; cioè quelle che riguar- 
dano il rito , o la procedura ; e quelle che riguardano il merito , ed il 
dritto. Le eccezioni perentorie di rito si desumono dalle irregolarità delle 
forme , cioè dalle nullità degli atti di procedura : quindi allorché una ci- 
tazione è mancante delle formalità prescritte dalle leggi di proced. civile, 
il convenuto può produrre una eccezione perentoria tendente a far pro- 
nunciare dal giudice di circondario la nullità dell’ atto , cioè a far riget- 
tare la dimanda , salvo a reiterarla colla osservanza delle regole. Bisogna 
però osservare che la formalità omessa sia prescritta dalle leggi sotto pena di 
nullità ; poiché c massima che niun alto di procedura può esser dichiarato 
nullo, se la legge non ne pronunzia formalmente la nullità ( art. 1106 
proc. civ. ) Le eccezioni perentorie nel merito che chiamansi ancora mez- 
zi d' irrcccttibilità , sono quelle che tendono a far rigettare non sola- 
mente la domanda , ma anche 1’ azione in modo da non potersi di nuovo 
intentare : si produce , per esempio , una eccezione di tal sorte , allorché 
si oppone all’ attore sia la sua incapacità , sia la sua mancanza d’ inte- 
resse , o di qualità ec. 

§. II. — Delle eccezioni dilatorie. 

Le eccezioni dilatorie sono di due specie ; cioè dilatorie propriamen- 
te dette , e declinatone. — Le declinatone sono quelle con cui dimandasi 
che la cansa venga rinviata ad un altro giudice , o tribunale per motivo 
<T incompetenza , connessione di causa , o litispendenza. Avvi incompeten- 
za I ° quando il giudice non à ricevuto dal re i poteri di giudicare sulla 
materia che forma il soggetto della dimanda dinanzi a lui prodotta ; per 
esempio , allorché si porla una causa civile innanzi a’ giudici di circon- 
dario , o viceversa : 2 ° quando il giudice è competente a conoscere del- 
la materia dedotta in lite , ma il valore della dimanda eccede i due. 300, 
ne' casi di giurisdizione non privilegiata , di cui sopra abbiamo fatto pa- 
rola : in questi due casi la incompetenza dicesi ratione materiae: 3.° quan- 
do il giudice è competente a conoscere della materia considerata in se 
stessa , ma il convenuto abbia dritto di farsi giudicare da un altro giu- 
dice , o tribunale , sia perchè domiciliato nella giurisdizione di quest’ ul- 
timo ; nel qual raso la incompetenza dicesi relativa , o ratione personac : 
o quando 1* oggetto litigioso ( se trattasi di un'azione reale ) è sito nel 
territorio di un giudice diverso di quello , ove fu portala la contestazio- 
ne ; art. 2C2 , e 263 pr. c. Avvi connessila , quando avuto riguardo al 
suo oggetto , la causa à talmente rapporto ad un’ altra sottoposta ad un 
giudice , o tribunale diverso , che la sentenza dell’uno influirebbe su quel- 
la dell’ altro , e che la medesima istruzione può quindi bastare ad ambe- 
due ( art. 263 pr. c. ). Esempio. Io vi ò venduto per due. 2,000 una casa 
sita in Salerno del valore di due. 6,000 senza darvene il possesso. Voi 
mi citate in Salcrnn pel rilascio della casa e consegna de' titoli. Io posso 
chiedere in Salerno la rescissióne del contratto per lesione più della metà, 
e far rigettare per tal motivo la vostra dimanda. In luogo di opporvi una 
tale lesione in Salerno , io vi cito in Napoli , ove voi siete domiciliato , 
onde sentir dichiarare la rescissione per lesione enorme. Voi potete chie- 
dere in Napoli il rinvio della dimanda di rescissione in Salerno , come 
connessa a quella , che voi avete ivi introdotta per la esecuzione del con- 
tratto e per essere unita a questa, à motivo dell' influenza che ha l’una 
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•uir altra ; poiché se la lesione esiste , il contratto è annullato , e non tì 
è luogo a chiederne I’ esecuzione. Avvi lite-pendenza , allorché al mo- 
mento dell' atto introduttivo d' istanza esiste in un altro tribunale una di- 
manda per lo stess' oggetto , per la stessa causa ,e tra le medesime parli. 
Come, se dopo di avervi dimandato in Cosenza il pagamento di un bi- 
glietto , io Ve In dimandassi una seconda volta in Napoli. In questi due 
ultimi casi il rinvio debb'essere dimandalo dinanzi al giudice, o tribunale 
che Ire vasi adito culla seconda citazione ; se poi le due dimande connesse 
sono prodotte presso lo slesso tribunale , o giudice non vi à luogo a de- 
» linaloi ia di Imo , ma alla riunione delle cause ; e se il tribunale è com- 
posto di più camere , presso le quali si trovano incardinale le due diman- 
de , si farà il rinvio della causa la più recente alla camera che à il nu- 
mero del ruolo più antico (I). Se il rinvio dimandato fosse rigettato, la 
parte potrebbe interporre 1’ appello. 

Le eccezioni dilatorie propriamente delle sono talune dimande , 
colle quali il rilato chiede al giudice , che gli sia accordato un termi- 
ne per rispondere alla citazione , attesoceli egli non può risponder- 
vi al momento. Le principali di queste eccezioni sono : l.° la cauzione 
da prestarsi dallo straniero ; 2.° il beneficio dell' inventario ed il drit- 
to a deliberare; 3.° la garanlia ; e 4.° la comunicazione de' documenti. 
La prima di queste eccezioni è quella che lo straniero attore in princi- 
pale , o intcrventore è tenuto a dar cauzione per lo pagamento delle 
spese , c de' danni interessi , a' quali può esser condannato ( alt. 260 
prod. riv. ) ed art. 17 leg. ci v - Questa regola soffre le seguenti eccezio- 
ni : l.° quando l’oggetto della contestazione è commerciale: 2.° quando 
lo straniero sia convenuto in giudizio ; 3.° quando esso dia idonea cauzio- 
ne judicatum solvi: 4.° quando abbia nel regno beni sufficienti a caute- 
lare gli effetti del giudicalo. La seconda eccezione dilatoria è una diman- 
da colla quale si chiede di non procedersi oltre sulla istanza sino allo 
spirare del termine per fare I' inventario , e per deliberare , quando il 
convenuto sia stato citalo rolla qualità di eiede , o di altre qualità , che 
non ancora ha assunto ; c che tuttavia trovasi nel termine per fare inven- 
tario e deliberare , o solamente nel termine per deliberare ( art. 268 pr. 
c. ) (2). Questi termini si accordano all’ erede presuntivo onde possa pren- 
dere la determinazione relativamente alla successione a lui deferita se deb- 
ba accettarla , o repudiarla come pure alla moglie in comunione dc'be- 
ni con suo marito per deliberare , se deliba accettare , o pure rinunciare 
alla comunione quando viene a sciogliersi per la molle naturale , o per 
condanna pollante privazione de' dritti civili, o per separazione de’ beni, 
o per Separazione personale. Il primo di questi termini ( quello cioè per 
far inventario ) è fissalo a tre mesi ; il secondo ( quello cioè per delibe- 
rare ) è fissalo a 40 giorni ; questi termini decorrono dal giorno dell’ a- 
pertura della successione , c dallo scioglimento della comunione c se l’in- 
ventario è compito prima de' Ire mesi , il lei mine per deliberare decorre 
dal giorno della sua chiusura ( art. 268 pr. c. , ed art. leg. civ. ). 
L’inventario è uno sialo che contiene le diverse specie de' mobili, degli 
effetti , delle mercanzie , de' danari contanti , biglietti , c titoli , che si 
rinvengono nella successione per la morte di una persona : in una parola 
è il quadro descrittivo della sua eredità (3) , del quale si farà parola nel 


(1) V. Pari. 257 a 234 regolamento del 15 noeembre 1828. 

(2) Vedi ari. 712 e 7 14 leg. ci». _ _ 

(?,) Poicbr le leggi Romane itefinieano ta successione « Universum jus , yaoi «V- 
/-«eia; hjèuil- » L. 2t ff. de V. 5 , t. 82 de ieg. jur. 
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li)>. 5 , cap. 6 , sez. 2 ). La terza eccezione , cioè I' eccezione di garan- 
tia , è una eccezione dilatoria riguardo all' attore principale ; in quanto che 
il convenuto à il dritto di chiedere di sospendersi la procedura, finché il suo 
garante non sia stato messo in causa. Vi sono due specie di garantia , 
cioè la garantia semplice , e la garantia formale. La prima è quella che 
à luogo contro coloro , i quali sono obbligati di soddisfare una persona 
di qualche debito , od azione personale al garante. Per esempio : Giovanni 
essendosi rendulo mio garante verso di voi , voi lo convenite in giudizio: 
egli à garantia contro di me " ' gare , ed esser reso in- 


lungo rontro coloro i quali sono tenuti di soddisfare una persona di qual- 
che debito , od azione non personale alla medesima , ma puramente reale: 
per esempio, quella che à lungo a favore di un aiquirente per obbligar 
colui che à alienato , a difenderlo dall' azione contro di lui diretta t 
c che tende a spogliarlo in tutto , o in parte della sua proprietà, o pure 
indennizzarlo, se a questa azione venà fatto drillo. Dinanzi a' giudici di 
circondario il reo convenuto deve proporre questa eccezione alla p ima 
comparsa , ed il giudice , senza esaminare se tale dimanda sia ammessi- 
bile e sussistente deve accordargli un termine proporzionalo a|!a distanza 
dal domicilio del chiamato in garantia, il quale dee essere citalo fra dello ter- 
mine accordato a cura dell'attore: la citazione che si faià al garante sarà 
motivala, senza esservi bisogno di notificargli la sentenza che ordina la sua 
chiamata in causatali. I3G pr. c ). Se la dimanda di voler chiamare in ga- 
ranlia non viene fatta alla prima comparsa, o se la citazione non è eseguita 
nel teiminc (Usalo, si procedei à senza alcun ritardo alla sentenza sulla causa 
principale con riserva di pronunziare separatamente sulla dimanda in garantia 
(ait. 1 37 pr. c. ). In materia di garantia formale per le azioni reali di compe- 
tenza del regio giudice, il garante può sempre assumere la causa del reo 
principale, e questi è messo fuori giudizio, qualoia ne faccia istanza avan- 
ti la prima sentenza ( ait. 276 pr. c. ) ; per la ragione , che la garantia 
formale mette il garante in luogo del convenuto. In fatti quando un' azio- 
ne reale si sperimenta non è che a motivo della sua qualità di detentore , 
(he il convenuto vien chiamato in giudizio, e non perchè à de' dritti a 
discutere coll’attore, spelta al garante il discuterli. Cosi per esempio, 
Giuseppe rita Paolo per rivendicazione del fondo luscolano , che à com- 
prato da Abele , e di cui Giuseppe pretendersi proprietario , spelta ad Abele 
soltanto discutere con Giuseppe la quistione di proprietà ; l' intervento di 
Paolo ( convenuto e garentilo ) , di cui Abele e il garante , è inutile in 
questa discussione. In materia poi di garantia semplice il garante può sola- 
mente intervenire senz' assumere il fallo e la causa del garantito; poiché 
questo ultimo è obbligato personalmente verso dell'attore ( art. 277 pr. c- ). 
Intanto il garantito , benché messo fuori rausa , può assistervi per la con- 
servazione dc’prop'j dritti ; vai quanto dire per invigilare unicamente, 
onde il garante si difenda in modo regolare, e non colluda coll' attore per 
farsi condannare; poiché può essere uli'e al garantito di conservate la 
proprietà rlie tiene, ed impedire che sia gravala. L'attore principale può 
ancor esso chiedere eh’ egli vi resti per la conservazione de’ suoi dritti ; 
per esempio per farlo condannare a restituirgli i fruiti dall' epoca della 
dimanda , ed indennizzarlo de' danni falli dal convenuto dopo tale diman- 
da. Se la dimanda principale e quella in garantia sono nello stato di es- 
sere decise , il giudice giudica al tempo stesso sulle medesime : in caso 
diverso I' attore principale può far deliberare sulla dimanda separatamente. 
La stessa sentenza nel caso che le due istanze sono state unite , decide 
sulla sua separazione con riserva di giudicare sulla garantia , se vi à 
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luogo , dopo la sentenza profferita nel merito principale ( art. 278 pr. c. ). 
Le sentenze profferite contro i garanti formali sono esecutive contro il reo 
principale, al quale trasta notificarle, sia ch'egli sia staiomesso fuori cau- 
sa , sia ebe vi abbia assistito , senza esservi bisogno di altra domanda , o 
procedura ( art. 276 pr. c. ) , per ciò che riguarda il principale della 
condanna , rome sarebbe la restituzione della rosa, o dell' azione; poiché 
il garentilo , essendo in possesso della cosa reclamala , spella a lui di re- 
stituirla al reclamante , se la restituzione vien ordinata. Riguardo poi alle 
spese , ed a - danni interessi la liquidazione , c gli atti esecutivi non pos- 
sono essere fatti se non contro i garanti. Nulla di meno in caso d’ insol- 
vibilità del garante , il garentilo è sottoposto alle spese , a meno che non 
sia stato messo fuori causa ; egli può essere anche tenuto pei danni ed 
interessi , se il giudice lo crede di ragione ; se per esempio vi ha appor- 
tato deterioramenti. La quarta ed ultima eccezione per la comunicazione 
de* documenti è una dimanda che tanto il convenuto , che I’ attore pos- 
sono fare al giudbe di circondario in limine lilis alla stessa udienza. Tale 
comunicazione sarà ordinata dal giudice con sentenza preparatoria ; e la 
comunicazione si esegue per mezzo della cancelleiia , dove i documenti resta- 
no depositati per tre giorni: spirati i quali, è in libeità della parte diligente 
portar di nuovo la causa all udienza con un semplice alto di avviso, che 
si notifica a’ termini dell’ art. 106 pr. c. ( art. 117 pr. c. ). Ad evitare 
però lungheria , spese , ed una sentenza preparatoria , l’ attore accorto nel 
giorno stesso che notifica la citazione al convenuto farà legale deposito di 
tnlt'i documenti, quando ve ne sono, nella cancelleria della regia giustizia 
ove è portata la contestazione, pagando i dritti al cancelliere; quindi 
nella citazione farà menzione del detto deposito in cancelleria , trascri- 
vendo la data , c la notata del registro , invitando la contro parte a 
prendere legale comunicazione nel termine di legge, ch’è di Ire giorni inte- 
ri; spirati i quali con lo stesso atto di citazione inviterà il convenuto a com- 
parire avanti il giudice di circondario nel giorno ed ora che stabilirà , 
accordando al convenuto il termine di tre giorni per tale comunica- 
zione non compreso quello della citazione e quello della comparsa « dies 
termini non computantur in termino ». I documenti non possono traspor- 
tarsi fuori della cancelleria , qualora sieno originali ; a menochè la parte 
a cui appartengono , non vi acconsenta ( att. 243 pr. c. ). 

§. III. — In qual epoca della causa, e con qunl ordine tutte le sudette 
eccezioni debbono essere prodotte. 

Per regola generale le enunciate eccezioni dildrono essere prodotte 
prima della difesa in merito e nell’ordine che segue: I .° Le declinatone. 
La parte di' è stala citata davanti un giudice di circondario diverso da 
quello elio dee conoscere dalla contestazione , è tenuta di proporre la sua 
dimanda di rinvio prima di tulle le altre eccezioni c difese (art. 262, e 

263 pr. c. , ed art. 630 leg. di eccez. ). Nondimeno se il Itihunale fosse 

incompetente per ragion di materia , il rinvio può esser dimandato in ogni 
stato di causa c se non fosse dimandato, il giudice o il tribunale sareb- 
be obbligato di rinviare la causa davanti a chi di drillo ( art. 264 pr. e. ). 
Inoltre il convenuto deve fare istanza per la chiamata in garantia prima 
di qualsivoglia eccezione, l'art. 2C0 pr. c. ; ma combinando le espressioni 
degli art. 263, c 267 pr. r. si osserva <he la prima eccezione da prodursi 
t la dcclinaloria; la seconda c la nullità o eccezione di procedura, in modo 

che quella della cauzione deve precedile tulle le eccezioni all' infuori 

d) queste due : 2.° Le perentorie di rito , mentre qualsivoglia nullità di 



( 101 ) 

citazione , o di ogni altro alto di procedura resta sanala se non viene op- 
posta prima di qualunque eccezione, salvo per altro tutte le eccezioni 
d’ incompetenza ( art. 2G7 pr. c. ). Talune eccezioni perentorie possono 
essere supplite dal giudice , c per conseguenza opposte in ogni stato di 
causa. Desse sono quelle che riguarduno l’ordine ; per esempio , quella 
che risultasse da che una citazione fosse stala fatta da un uomo senza 
carattere , come da un particolare , o da un usciere che non avea il 
dritto d' istrumentare nel luogo dov’ egli 1’ ha fatto. 3.° Le dilatorie pro- 
priamente dette: queste eccezioni si debbono dedurre unitamente, e prima 
di ogni difesa in merito ( art. 280 pr. c. ); nondimeno l’erede, la vedova 
e la moglie separata non possono produrre le loro eccezioni dilatorie , se 
non dopo il termine per fare inventario o deliberare ( art. 271 , e 281 
pr. c. ). In quanto poi all’ eccezione della garantia , ed a quella della co- 
municazione de* documenti si è abbastanza detto di sopra : 4.° In fine le 
perentorie di merito. È naturale che tali eccezioni vengano proposte cd 
esaminate pria del merito ; poiché se le medesime saranno ammesse , di- 
spensano dall’ esaminare il merito della causa : ma da ciò non bisogna 
conchiudere , eh' esse debbono esser dedotte in limine litis sotto pena di 
decadenza : anzi è al contrailo massima consacrata dalla giurisprudenza 
di tuli’ i tempi potersi tali eccezioni produrre in ogni stato di causa , a 
meno che non si fosse rinunciato a quelle thè riguardassero il solo inte- 
resse privato. Quindi , se il convenuto ha una , o più eccezioni in favor 
suo , debb’ egli produrle prima di difendersi sul merito , e se incomincia 
a difendersi contro della dimanda , non potrebbe più ritornare indietro , 
nè per conseguenza opporre questa ultima eccezione. Se dunque in luogo 
di produrre la dee) natoria relativa , egli opponesse un mezzo di nullità , 
non potrebbe più ritornare alla declinaloria sudelta ; perchè avvalendosi 
delle nullità , egli à acconsentito che il giudice conosca della causa , rd 
in tal modo a rinuncialo alla declinaloria relativa ; non così per la incom- 
petenza assoluta , o ratione matcriae , la quale si può eccepire , come so- 
pra osservammo , in qualunque sfato di causa. 

Sezione ii . — De messi di difesa in merito. 

Tali difese altro non sono che i mezzi che impiega il convenuto |<er 
dimostrare essere la dimanda contro di lui diretta mal fondala in tutto , 
o in parte ; in una parola sono que’ mezzi che attaccano il merito della 
domanda. Esempio. Luisa è citata da Paolo per esser condannata al pa- 
gamento di cento ducati , che costai asserisce di averle dato a prestito. 
Luisa si difende sostenendo di essere la dimanda mal fondata ; poiché (pian- 
do un tal prestito le fu fatto, Irovavasi maritala e in poter di suo marito, 
dal quale non avendo ricevuto la debita autorizzazione, il prestito è nullo. 
Ecco de’ mezzi di difesa in merito , che tendono a provare esser la di- 
manda in se stessa mal fondata. Tai mezzi di difesa in merito sono de- 
sunti o dalle leggi , o dalla giurisprudenza , o dalla ragione e dall’ equità. 
Si desumono dalle leggi , allorché le medesime ànno risoluta la quislione, 
che si presenta : dalla giurisprudenza , quando la quislione essendo sfug- 
gila alla previdenza delle leggi trovasi risoluta da molli arresti della su- 
prema corte di giustizia ; infine dalla ragione , o dall’ equità , quando la 
controversia non è risoluta nè dalle leggi, nè dalla giurisptudeuza. 
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CAPITOLO li. 

IH CHE MODO LE PARTI DEBBOHO PRODURRE , E PROVARE I DI LORO 
MEZZI DI DIFESA 

Sezione i. — Del modo con cui si producono le difese. 

Tal modo varia secondo che la causa è semplice , o composta , cioè 
sommaria , od ordinaria. S’ intendono per cause sommarie le contestazioni, 
che a motivo della picciolezza del di lur’ oggetto , della poca difficoltà che 
presentano , o della loro urgenza sono istruite e giudicate con più celeri- 
tà , e minori spese delle altre. Le leggi di procedura civile ( ait. 497 ) 
enumerano le cause sommarie; esse sono l.° Gli appelli dalle sentenze 
de' giudici di circondai! ; 2.° Le azioni puramente personali ( cioè quelle 
colle quali l'azione reale non è mischiata) qualunque sia la loro importan- 
za , purché sieno appoggiale ad un documento scritto non controverso : 
un titolo è conti overso o in quanto alla sua esistenza se è arguito in fal- 
so , o non riconosciuto ; o pure in quanto alta sua validità , allorché gli 
si oppone il dolo, la frode, l'inesistenza della causa, una nullità, ec.,3.°Le 
domande prodotte senza titolo, allorché non eccedono la somma di due. 300; 
4.° Le domande provvisorie, o quelle che richiedono pronta spedizione ; à.° 
In (ine le dimande di pagamento di pigioni di case , e di Pstaglio di fondi 
rustici , non che di arretrati di rendite. Tulle le altre cause , che non 
rapportami alle suindicate , chiamansi ordinarie. Quindi la dimanda, per 
esempio , di revindicazione di un immobile è causa ordinaria , nascente 
da azione reale ; poiché la legge non reputa materie sommarie , se non 
le dimande puramente personali. 

§. I. — Del modo con cui si producono i mezzi di difesa nelle cause 

sommarie. 

Le parti possono nelle cause sommarie produrre e presentare i loro 
mezzi di difesa coll' arringa , o conclusioni all' udienza flessa nel giorno 
della comparsa e della discussione della causa. Ne’ Irìhiinuli di commer- 
cio , e presso i giudici di circondario , le cause essendo essenzialmente 
sommarie , le parli o i loro procuratori sono intesi all' udienza , e la cau- 
sa è giudicala all'istante sena' altra procedura che l’ atto di citazione ( art. 
627 tcg. di eccezione , ed art. 1 15 pr. c. ). 

§. II. — Del modo con cui si producono i mezzi di difesa nelle cause 

ordinarie. 

Non essendo nostro scopo qui trattare che delle cause avanti il rpgio 
giudice di circondano le quali sono di lor natura sommarie, non possiamo 
occuparci delle cause ordinarie di competenza de’ tribunali civili. 

Sezione n. — Della maniera di provare i mezzi di difesa. 

Non basta che si abbiano i mezzi di difesa per conservare i propij 
dritti , bisogna ancora giustificarli presentando a’ giudici le prove che sta- 
biliscono la verità e il fondamento di ciò che si pretende. Ogni contesta- 
zione offerisce per lo meno una quistione di fatto , ed un’ altra di dritto. 
Se i fatti non sono controversi , vi ha soltanto nna quistione di dritto. 
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Chiamasi quislione di (allo quella in cui (radasi fra le parli di sapere se 
un fatto alligato da una di loro , c non confessato dall' altra , sia vero. 
Esempio : Pietro dimanda a Paolo una somma di due. 100 , che asseri- 
sce di avergli prestati : Paolo nega un tal fatto. Ecco una quistione di 
fallo. Chiamasi poi quistione di drillo quella in cui le parli si accordano 
su i fatti , ma non convengono sulle conseguenze che ne desumono ; in 
guisa che 1' una conchiude di doversi decidere in un modo , e 1' altra di- 
versamente. La pruova del fatto debb' essere la prima a farsi , poiché 
sul fatto appunto poggia la quistione del dritto. Essa risulta da' titoli ; 
dalle confessioni ; dalle verificazioni di scritture ; dalle pruove testimonia- 
li ; dagli accessi sopra luogo -, da’ rapporti de' periti ; dagl' interrogatori 
ec. ec. La pruova del dritto si desume dalla legge , quando essa dcdd« 
la quistione ; dalla giurisprudenza ; o dalla ragione o dall' equità quando 
la legge si tace. 

CAPITOLO III. 

DE' MEZZI D' ISTRUZIONE. 

Allorché le conclusioni e le arringhe non bastano ad illuminare il 
giudice e porlo in islalo di pronunziare difiinilivamente sulla contestazio- 
ne , egli impiega d' ufiiiio , o pur sulle dimande delle parti i mezzi op- 
portuni a scoprire la verità. Tali mezzi sono : l.° la comparsa delle parti 
in persona : 2.° 1' interrogatorio su i falli c loro circostanze : 3." il giu- 
ramento : 4.° la messa in causa : la pruova testimoniale : G.° la perizia: 
7.° la verificazione di sentirne : 8.* il falso incidente: 9.° l'accesso del 
giudice sopra luogo: 10° la deliberazione: ll.° l'istruzione per iscritto. 

Sezione i. — Della comparsa delle parli in persona. 

Le leggi di procedura ne' giudizi civili autoiizzano il magistrato an- 
che di ufficio ad ordinare che le parli comparissero in persona , ad og- 
getto di dargli i lumi e rischiariraenti sovente indispensabili nelle cause che 
presentano quistione di fatti: I ° La semenza indicar debbe il giorno della 
comparsa (art. 213 pr. c. ) : 2.° Le parti sono interrogate sia unitamen- 
te , sia 1' una dopo I' altra , secondo che il giudice lo stima conveniente : 
3.° Se colui del quale si è ordinata la comparsa in persona , rcndesi con- 
tumace , o ricusa di rispondere , il giudice può ritenere i falli per veri- 
ficati ( art. 424 pr. c. ). 

Sezione ii ■ — Dell' interrogatorio su i falli , e loro circostanze. 

Allorché una parte non à pruove sufficienti , o pure non ne ha al- 
cuna , di un fatto controverso, le resta un sol mezzo per {stabilirlo, quello 
cioè di far interrogare il suo avversario su di tal fatto , o su di alcuni 
fatti correlativi , poiché è possibile desumersi dalle risposte talune induzio- 
ni sulla velila del fatto islcsso : questo è ciò che chiamasi interrogatorio 
su fatti e loro circostanze. Tale interrogatorio vien definito' un mezzo 
con cui una parte fa interpellare il suo avversario , che te nega un fat- 
to , sullo stesso c sulle sue circostanze per ottenerne la confessione sia 
dire!taincnte , sia inJ rettamente. Spiegheremo qui appresso: I .° quando à 
luogo I’ in!crrogalorio ; 2," quali sono lo formalità a praticarsi per far- 
l' ordinare; 3." in che nudo vi si procede : 4.® in fine come termina il 
procedimento. 
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§. I. — In quali casi, e quando si pub chiedere l' interrogatorio. 

Le parli possono in ogni materia , cd in ogni stato di causa chiedere 
di farsi interrogare rispettivamente o vero una sola parte su di fatti e loro 
circostanze che riguardano soltanto la materia di cui è quistione , senza 
ritardo nè della istruzione, nè della sentenza ( art. 4l8 pr. c. ). Da tali 
espressioni risulta che la legge deferisce alla dimanda dell' interrogatorio 
contro colui che in suo favore produce un atto pubblico , durante il cor- 
so dell’ istruzione e sino alla sentenza sia in prima istanza , sia in grado 
di appello , per fatti pertinenti , cioè che abbiano un rapporto diretto alla 
contestazione , e per fatti concludenti , cioè tali che tanto se la parte li 
confessa , quanto se ricusa di rispondervi dopo comparsa , la sua 
confessione , od il suo silenzio somministrano pruove conti o della mede- 
sima , senza ritardo della istruzione , vale a dire che si può continuare 
1’ istruzione , ed anche giudicare la causa seuz' arrestarsi ad una dimanda 
d' interrogatorio che sembrasse aver per oggetto il prender tempo. 

§. II. — Delle formalità a praticarsi per ordinare t interrogatorio. 

L' interrogatorio non può ordinarsi che con una sentenza in seguito 
di una istanza contenente 1 fatti. Dovrà procedersi negli affari di compe- 
tenza del tribunale avanti il presidente o giudice da lui delegato ; e 
per gli affari di competenza del giudice di circondario davanti il giudice 
dello stesso circondario , che deve conoscere sulla dimanda assistilo dal 
suo cancelliere il quale stenderà il corrispondente verbale. In caso di lon- 
tananza della parte da interrogarsi , il giudice potrà delegare quello dove 
la parte dimora ( art. 420 pr. c. ). In caso di legittimo impedimento 
della parte , il giudice si trasferirà nel luogo , ove la medesima si trova, 
assistito dal cancelliere ( art. 422 e 1116 pr. c. ). Il giudice che deve in- 
terrogare la parte dovrà indicare con sua ordinanza a pie della domanda , 
che all'uopo si presenterà , il luogo, il giorno , e l' ora dell' interrogatorio 
( art- 421 pr. c. ). Per lo meno 24 ore prima dell’ intcrragatorio la di- 
manda , la sentenza , e la ordinanza dovranno significarsi con un mede- 
simo atto alla controparte , o nel domicilio , c con citazione a comparire 
da un usciere a tale effetto destinato ( art. 423 pr. c- ). 

§. HI. — In che modo si procede alt interrogatorio. 

La parte debbe rispondere in persona , senza poter leggere alcuna 
risposta in iscritto , e senza assistenza di consulente o difensore , relati- 
vamente a* fatti contenuti nella dimanda , non che a quelli , su de' quali 
può il giudice interrogare di ufficio : le risposte debbono essere precise e 
pertinenti su di ciascun fatto , c senz’ alcun termine calunnioso , od in- 
giurioso. La parte ihc à chiesto l’ interrogatorio non può assistervi ad 
evitare ogni alterazione Ira le parti ,e lasciare all’ interrogando la calma, 
e la libertà di spirito , che gli sono necessari per rispondere. Termina- 
to I’ interrogetorio vien letto alla parte con inlerpellazione di dichiarare 
se abbia detto la verità , e se vi persiste. Se vi fa aggiunzioni , vengono 
esse scritte in margine , ed in fine dell’ interregaloiio , ed indi si darà 
lettura di tali aggiunzioni colla medesima interpcllazione. Dietro di ciò es- 
sa firmerà l'interrogatorio e le aggiunzioni: e se non può, o non vuol flr- 
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mare, se ne fa menzione (art. 243 pr. c. )(l). Se la parte da interro- 
garsi non comparisce, o ricusa di rispondere, se ne distende anche il 
processo verbale sommario , cd i fatti possono aversi per verificali ; men- 
tre il giudice debbe calcolare nella sua saviezza, in vista delle circostanze 
che dimostrano la buona , o la catiiva fede dcll inlcrrogato, se i falli deli- 
hono, o pur nò ritenersi per verificati ; ed anche nel caso rispondesse di 
non ricordarsi ( art. 424 pr. c. ). Se l’ interrogando si presenterà avanti 
di pronunziarsi la sentenza , sarà ammesso all’ interrogatorio , pagando pe- 
rò le spese del primo processo , e della notificazione , senza poterle ripe- 
tere ( art. 425 pr. c. ). Se nel giorno dell' interrogatorio la parie g u- 
stificherà un legittimo impedimento qualunque , il giudice sulla isianza 
della parte destinerà un altro giorno senza nuova citazione , art. 42G pr. 
c. Le amministrazioni de’ pubblici stabilimenti son obbligati nominare un 
amministratore , od agente per rispondere ai fatti articolati e comunicali 
dalla contro parte, e tali risposte debbono essere espressale nel mandalo 
speciale , ed affermate con giuramento per vere ; altrimenti i fatti stessi 
possono ritenersi per verificati senza pregiudizio di far interrogare gli am- 
ministratori su quelli che son luro personali , per tenersene dal giudice 
quel conto che sarà di ragione , art. 430 pr. c. 


§. IV. — Come si' da termine alla lite , eseguito [ interrogatorio. 

La parte che vuol far uso dell' interrogatorio ne farà significare copia 
legale , ottenuta dal cancelliere , senza che 1’ interrogatorio possa sommi- 
nistrare materia di nuove scritture ad una parte , ed all’altra , art. 429 
pr. c. ; e collo stesso atto di noi, fica chiamerà all' udienza la controparte 
per gli ulteriori provvedimenti di giustizia : le parti , o loro difensori di- 
scuteranno in uJicnza le deduzioni che dall’interrogatorio si desumeranno. 

Sezione iii. — Del giuramento. 

II giuramento è un' afTermazione, chiamando Iddio in testimone e giu- 
dice della verità , di ciò che si asserisce con sottoporsi alla sua vendetta 
nel caso che si dichiarerà il falso. Vi son due specie di giuramento giu- 
diziale : l.° quello che una parte deferisce all’ altra per farne dipendere 
la decisione della causa , c chiamasi decisorio , perchè decide all' istante 
la contestazione, in modo che il giudice non può ricorrere ad altri mezzi 
d' istruzione , mentre colui che lo deferisce rinuncia all’ uso , ed utilità 
de’ medesimi , per veder più prontamente terminata la contestazione (2) : 
2.° quello che vien deferito d' ufficio dal giudice ad una delle parti , e 
chiamasi suppletorio , perchè si ha ricorso a questo mezzo istruttorio af- 
fin di supplire , per quanto è possibile , alle pruove che mancano per de- 
cidersi la causa , art. 1311 , 1312 a 1323 LL. LC. La sentenza che or- 
dinerà il giuramento, deve enunciare i fatti, i quali debbono essere per- 
tinenti sui quali avrà luogo, art. 214 pr. c. Lo stesso deve sempre pre- 
starsi all' udienza , citata la controparte in persona , o nel suo domicilio. 


(t) Di lutto il cancelliere distenderà il corrispondente processo feriale , vedi for- 
inola Iti. 

(2) La gran C. civile di Napoli decise che non può arrestarsi 1’ esecuiiona di un 
alto che ha pronta esecuzione sull’ appoggio unico di essersi deferito il giuramento dal 
reo ali' attore , ed ha ammessa la dimanda del giuramento , ordinando la esecusione del 
titolo. Cav. Agresti voi. C pag. 100. 
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c ui 'a indicazione del giorno , luogo , ed ora in cui dorrà pretiarsi , ar- 
ticolo 215 pr. c. (I). 

Sezione ir. — Della messa in causa. 

La messa in causa consiste nel far intervenire un terzo in una con- 
testazione , nella quale egli non à interesse alcuno, ma può dare de' lumi 
per la conoscenza che ha de' fatti retativi alla stessa : Pietro incaricalo di 
affari di Paolo ha ordinato talune opere per esso-lui ; I’ artefice ne di- 
manda il pagamento a Paolo ; costui sostiene in faccia all’ artefice di es- 
sere stati fatti ed eseguiti non nel modo a lui prescritto , o di aver ec- 
ceduti gli ordini. Il giudice potrò ordinare la messa in causa di Pietro , 
come quello che ha fallo eseguire tali opere, per rischiarare il fatto colle 
sue dichiarazioni , e deduzioni , c cosi il giudice potrà scovrir la verità. 
Per esser posto questo terzo in causa deve la parte più diligente notificar- 
gli la sentenza con citazione a comparire davanti il giudice stesso per dare 
quei rischiaramenti prescritti , e contemporaneamente citerà I' altra parte 
per le provvidenze definitive sul merito della contestazione. Il messo in 
causa potrà personalmente in udienza mediante conclusione fare le sue di- 
chiarazioni e schiarimenti di fatto. La messa in causa spesso può avere 
oggetto che il convenuto venisse garantito da questo terzo messo in cau- 
sa , in tal caso la messa in causa prende il nome di chiamala in garan - 
tia , o rilievo : esempio , un artefice chiama in giudizio Cajo per essere 
soddisfatto di taluni lavori fatti per di costui ordine nella casa di Sempro- 
nio : Cijo alla prima comparsa dimanda al giudice un termine per met- 
tere in causa Sempronio perchè lo garantisse , dovendo questo risentire la 
condanna , e tutte le conseguenze della lite , mentre esso Cajo per inca- 
rico di Sempronio fece fare quei lavori, il giudice con sentenza prepara- 
toria ordinerà in un breve termine la messa in causa di Sempronio: l’attore 
( messo detto Sempronio in causa nel termine utile a norma di rito come 


(I) Il giuramento debb'essue prestito dilli pirle all' odienti destinati netti serv- 
ienti che I* hi ordinilo debitamente notificati alla controparte per assisterei, se gli piac- 
ele nel giorno subitilo ; nel qual giorno la parte che dee prestare il giuramento esibirli 
>1 giudice la sententi che l'ha ordinalo ; ed nn tal giuramento atri luogo tanto se la 
controparte si presenterà , quanto se sarà contumace su i felli articolati io detta senten- 
te ; e la prestaiiane avrà luogo alla pubblica udieota nelle mani del giudice regio assi- 
alito dal cancelliere , che distenderà apposito verbale della diebiaratione , facendovi iti 
esso menzione che il giodice avverti il dichiarante della santità del giuramento pria di 
prestarlo. Della contumacia della controparte , o della sua comparsa , e delle costei de- 
d utioni , o cernii. ni ; i delti della persona che rende la dichiaratiooe giurata si preci- 
seranno con la possibile chiarella , ed infine detto verbale sarà sottoscritto dalle parli 
presenti , o facendosi menatone del motivo per cui alcuna non sottoscrive , dal giudice e 
dal cancelliere. Se poi colui che dee prestare il giuramento fosse Icgillimameute impedito 
o ammalato, il giudice in vista del legale documenta sulla istanta della parte dilìgente 
emetterà apposita sentenza disponendo di trasferirsi in casa della slessa parte legittima- 
mente impedita nel giorno ed ora che verrà destinata , quale sentenza verrà intimata alla 
controparte per assistervi , se gli piaccia ; e quindi si distenderà il verbale nel modo , 
• forma anzidella. Mei caso ebe la parte che dee prestare il giuramento dimori mollo 
lontano , il giudice sulla istanza della parte pnò delegare con apposita sentenza quello 
del luogo ove dimora la parte legittimamente impedita per ricevere la di costui dichiarazione 
giurala ; ed il verbale disteso come sopri verrà rimesso a quel giudice ove pende la lite. 
Infine se la parte ebe dee prestare il giuramento non si presenti nel giorno drstinalo , 
senza giustificare I* impedimento , puà il giudice nel deridere definitivamente la canta 
sul merito ritenere ciò come un rifiu'o , ordinando che quella soccomba sia nella saa 
dimanda, sia nella ccceiione , ari. 1315 leg. civ. 
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sopra si è dello ) citerà tanto il convenuto in origine che il messo in c n<a 
in una udienza per le provvidenze di giustizia : se alcuno di questi due 
citati non comparisca in udienza , il giudice dichiarando la di lui contu- 
macia con altra sentenza preparatoria ordinerà la riunione di contumacia 
per quindi venir decisa la causa con una sola & medesima sentenza: no- 
tificata tale sentenza al contumace , verranno c tali nuovamente entrambi 
Cajo , e Sempronio innanzi lo stesso giudice per sentir emettere le ulte- 
riori provvidenze di giustizia sul merito e sulle spese in grado di contu- 
macia riunita. Comparsi entrambi i citati , se Sempronio confesserà il de- 
dotto di Cajo , quel giudice metterà fuori causa quest’ ultimo , e condan- 
nerà il primo di pagare all'artefice lo impoilo de’ lavori una colle spese: 
se poi Sempronio negherà l'assunto dell’ attore, il giudice potrà ordinare 
una pruova per testimoni ( essendo quest’ammessibile ), pruina che verse- 
rà a giustificarsi e la dimanda dell* attore , e la eccezione del convenuto 
in origine- In esito di (ile adempimento , il giudice sulla istanza dell’at- 
tore darà quelle provvidenze di giustizia sul merito e sulle spese anche in 
ordine al ihiamato in garantia , come di ragione. Ma se la dimanda prin- 
cipale si troverà in istato di esser decisa , e quella in garenlia à bisogno 
di mezzi istrutto!) , in tal caso il g udite scindendo le due dimando prot- 
vedeià definitivamente sulla prima , e preparatoriamente, o inlerlocutoria- 
menle sull'altra, colla riserva degli ulteriori provvedimenti sul inerito, 
e sulle spese , in esito degli ordinati adempimenti : di quale pruova tesli- 
maniale discorreremo or ora. 

/ 

Sezione r. — Deir esame testimoniale , ossia pruova per leslìmonj. 

La pruova testimoniale consiste nella udizione di talune persone , che 
hanno scienza di un fatto controverso: questo mezzo istruttorio si ordi- 
nerà dal giudice quando la pruova per testimoni è ammessibile (I). Desta 


(I) La pruova testimoniale è ammrssibile quando il valore della dimanda non ec- 
cede i durati cinquanta , art. 1295 leg. civ. Chi dunque avanza una domanda ch’ec- 
ceda i due. 50, ancorché poscia la reali iugesse , non può essere ammesso a provarla 
per meuo di Irslimouj : s’ inlendc per legge che la dimanda eccede i ducali cinquan- 
ta , quando alla dimanda principale si unisce quella degli interessi , o altre dimande , 
che unite insieme oltrepassano lai cifra , o è residuo di un credilo maggiore eccederne 
della somma . il quale non sia provalo per meuo di scrittura sia pubblica , sia pri- 
vala , ari. 1296, 1297 , 1398 , e 1299 leg. eiv. Da ciò ne discende per legittima 
conseguenza , che se taluno net portare una dimanda minore di due. 50 ionaoti un 
regio giudice per sorprendere la di lui religione , taccia che la della somma faccia 
palle di credilo maggiore per ottenere la propri testimoniale , il magistrato medesimo 
deve rigettare codesta dimanda , quando dalie pruove compilale risultasse che la som- 
ma sia residuale di credilo maggiore di due. 50 , perchè la pruova testimoniale non 
era ammrssibile; art. 1298 leg. civ.; perché la somma reclamata faceva parte di un 
credilo maggiore; ovvero perchè la somma dimostrata rolla pruova testimoniale non 
è quella stessa dimandala , ina bensì una diversa espressa nella cilaiione. Per ammet- 
tersi , o rigettarsi la pruova testimoniale non si deve avere riguardo al valore che 
fa 1' attore della cosa litigiosa eolia sua dimanda , ma al valore effettivo ; in contra- 
rio una cosa che vale cento , si potrebbe facilmente avere per cinquanta ; ed anche 
verrebbe ad eludersi la giosliaia a piace/e delle parli per ottenere la pruova teslima* 
niale vietala dalla legge in taluni casi. E ammissibile a provarsi con testimoni nn pa- 
gamento per somma che non eccede i due. 50 in conto di on credilo maggiore na- 
scente da nn atto ? Comunque Polhier decide la quistione per I* affermativa , pure 
osserva che i’ uso è contrario ; e quest' uso è raffermala ancora da una decisione del 
parlamento di Grenoble profferita dalla gran Corte a 10 dicembre 1783 riportata da 
Merlin voi. 16, pig. 31 voce — pruova. La nostra Saprema Corte di Giustizia de- 
cise che tale pruova non sia ammessibile , vedi il cav. Vaselli voi. 5 , n. c 772 , 
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non si esegue sempre nello stesso modo , essendo le formalità che riguar- 
dano più estese nella linea ordinaria , che nella sommaria. Noi quindi ci 
occuperemo dell' esame testimoniale in due distinti capitoli: nel primo parle- 
remo delle norme a tenersi per quello sommario innanzi ai regj giudici ; 
esporremo nell'altro le regole a praticarsi per compilare l'esame ordinario 
che da' giudici regj si raccoglie per delegazione del magistrato superiore. 

CAPITOLO IV. 

dell'esame SOMMARIO INNALZI AI REGJ GIUDICI. 

Quando la causa portala alla conoscenza del giudice di circondario , 
dietro le conclusioni delle parti contendenti , non trovasi in istalo di es- 
ser decisa , sia perchè la dimanda dell* attore , sia perchè la eccezione 
del convenuto non è giustificata , può il giudice o di ufficio , o a ri- 
chiesta delle parti , ordinare una pruova per testimoni , come superior- 
mente abbiamo osservato. L' esame testimoniale sarà compilato a seconda 
il valore della causa ; mentre le leggi di procedura civile nel distinguere 
cause appellabili da inappellabili prescrivono che le formalità per la com- 
pilazione dell’ esame siano più o meno estese , a seconda che la causa è 
o nò soggetta ad appello : perciò in quelle al di sotto di ducati venti l’e- 
same sarà molto più abbreviato di quello , che ha luogo nelle cause di 
valore maggiore. In due sezioni noi esporremo ciò che riguarda atnendue 
le specie di tal esame sommario. 

Sezionb i. ■— Dell esame sommario in causa inappellabile. 

Qualora il giudice crederà necessario il mezzo istruttorio della pruo- 
va testimoniale per la giustificazione de' fatti relativi alla contestazione , 
ordinerà un tal mezzo istruttorio con apposita sentenza , articolandone i 
fatti , o le eccezioni , su cui dee precisamente versare I’ esame : se la sen- 
tenza verrà pronunziata nella stessa udienza in contraddizione delle parti , 
dovrà fissare un termine a decorrere dalla prelazione di essa , per la 
compilazione della pruova. Nel corso del termine colui che deve esple- 
tare la pruova , presenterà dimanda al giudice che I' ha ordinata , chie- 
dendo di fissare il giorno c l’ ora per la udizione de' testimoni che sono 


pag. 404. Può «sere ammessa la |>ruoTa testimoniale per una somma eccedente i due. 
60 , quando esiste un principio di pruova per iscritto. Si ha per tale qualunque 
scrittura che derivi da colui , conira il quale si propone la domanda , o da quello 
ch'egli rappresenta, e che rende vcrisimile il fatto allegalo , art. 1301 leg. civ. An- 
cor si ammette la prnova testimoniale per una somma maggiore di due. 50 nei se- 
guenti casi : l.° ogni qualvolta non sia stato possibile al creditore di procurarsi una 
pruova testimoniale della obhligaiiooe contratta verso di lui , come nelle obbligatomi 
che nascono da delitti , o quasi delitti , o dai quasi-contralli , art. 1302 , n.° I , leg. civ. 
Per le obbligationi che nascono da delitti , o quasi delitti , si può riscontrare I' art. 
1336 e seguenti dette leg. civ. : 3.° quando trattasi di obbligationi nascenti da de- 
positi necessari falli in caso d'iocenlio, rovina, tumulto, o naufragio ; o da quelli 
fatti dai viaggiatori nelle osterie dove alloggiano , e ciò secondo la qualità delle per- 
sone , e le circostante del fallo : 3. ® quando trattasi di obbligationi contralte in cato 
di accidenti non provveduti che non permettessero di fare atti per iscritto: 4.° Quando 
trattasi di obbligationi scritte in un titolo che serviva di pruova per iscritto , perduto 
in conseguente di un caso fortuito non preveduto , e provegncnle da una furia irre- 
sistibile , art. 1295 a 1303 leg. civ. : 6.° quinto trattasi di obbligatioai nascenti 
da contralti di compra vendita in alTiri commerciali , ari. 103 ultimo comma delle 
leggi di commercio. 
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indicali per nome , cognome , patria, professione, e domicilio nella con- 
nata dimanda : il giudice rilascerà la corrispondente ordinanza a giorno 
fisso , nel quale si osserverà quanto segue. Un tal esame sommario verrà 
trascritto nel l.° foglio di udienza, e quindi trasfuso nella minuta della 
sentenza a pronunziarsi : c iascun testimone sarà indicato per nome , co- 
gnome, padre, età , professione e domicilio; giurerà di dire la verità , e 
dichiarerà se sia consanguineo, affine, domestico, o at servizio delle parti: ri- 
sponderà ai motivi di ripulsa contro di lui se ve ne siano stati allegati , c sarà 
istruito della dispositiva della sentenza, ossia dell’oggetto della sua deposizione 
che dee rendere; colla menzione della indennità ricevuta o ricusata da ciascun 
testimone. Infine sarà letta ad ognun di essi la sua deposizione. Usauiito 
1' esame tanto in linea di pruova che di ripruova , se questa abbia avuto 
luogo, il giudice pronunzierà la sentenza sulle pruove raccolte o all’istan- 
te , o alla prossima udienza , se pur nell’ atto di citazione fosse stata av- 
vanzala la dimanda rhe il giudice , compilato P esame , spiegasse ancora 
le provvidenze di giustizia sul merito della contestazione e sulle spese (I): 
altrimenti la parte diligente con atto separato citerà la controparte per le 
provvidenze di giustizia in merito. 

Sezione ii. — Delt esame sommario in causa appellabile. 

Qualora il valore della causa ecceda quello di ducali venti , dovrà 
distendersi in caria di bollo apposito verbale per la compilazione dell' c- 
same , che la riguarda. Desso conterrà la data del giorno, mese cd anno; 
la indicazione della sentenza che prescrive P esame ; la menzione della 
ordinanza rilasciata dal giudice che à fissato il giorno per talè operazione, 
la notifica a’ testimoni , cd alla controparte (2); la comparsa della contro- 


fi) Non vi c luogo ad emione di multa contro i cancellieri di regio giudicalo nel 
raso in coi- il giudice di circondario , usando di sua facoltà a’ termini dell’arl. 1-10 Li- 
di proc. eie. pronumiasse sua scnlcnu nel luogo medesimo dello accesso sul luogo con- 
trovertilo ; mentre il giudice di circondario poò giudicare nella specie prima della regi- 
stratone del processo verbale dell’ accesso , purché la registratone di questo processo ver- 
bale segua nel tempo stesso che si registri la sentenza del giudice. M. de’ 5 maggio 1823. 
Con altra Min. de’ IO febbraio 1827 fu estesa la precedente disposizione al caso in cui 
per 1" art. 143 proe> civ. il giudice di circondario è autorizzalo a pronunziare là sua sen- 
tenza immediatamente dopo la redazione dei processo verbale di esame. 

(2) Si avverta che i testimoni a deporre debbono essere citali 24 ore prima «Iella 
comparsa innanzi al giudice per la compilazione dell’ esame , trascrivendo in testa della 
ceduta la dispositiva della sentenza che à ordinalo la pruova; e ciò sotto pena di nullità: 
alla controparte poi , che si dee citare per assistervi se lo creda convenevole , si dee dar 

notizia cinque giorni prima della adizione , de’ nomi , cognomi , padre , patria , e prò. 

fessione di ciascun testimone , affinché sappia quali persone vengono a deporre : la legge 
accorda il snddrllo termine per aver l’agio di acquistar lami se centra i testimoni adibiti vi 
concorrano de’ motivi di ripulsa per proporli nel giorno dell’esame, secondo le forme di riio, 
cioè prima che il testimone comincia la deposizione. Se i testimoni che una delle parli dee lare 
udite dimorino fuori il cirrondario o provincia di quel regio giudice innanzi a cui fu portala 
la contestazione, si deve chiedere a questo giudice, perché colla slessa sentenza che ordinerà 
la pruova per teclinonii si compiaccia delegare quel giudice del luogo ove sono domici- 
liati i testimoni a compilare l’esame in parola ; argomento deli* art. 350 pr. c. 

Diversi reclami vennero presentali nel Kcal Ministero per abusi introdotti nell’ am- 
ministrazione della giustizia presso alcuni giudicali regi- Presa dal ministro esalta infor- 
mazione sii di essi ebbe luogo a rilevare l.° che nell’esame de’lcstimonii in materia civile 
alcuni cancellieri permcllonsi sia l’esazione di un carlino per ogni deposizione, sia quello 
di uno o di due per ogni verbale , o altre esazioni diverse : 2.° Che per le cause ap- 
pellabili presso i delti giudicali regj , se esame per testimoni abbia luogo , non si diven- 
ga altrimenti alla pronunxiazione del giudice che dopo la Spedizione alla parte avversa 
della copia dei correlativo processo verbale di esame : 3.° Chi per la comunicazione dei 
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patir, o la stia contumacia con le mrnxinni delle deduzioni rispettive delle 
patii , le qualità civili del testimone per nome , cognome , elò , profes- 
sione , patria e domicilio ; il giuramento da lui prestato di dire la veri- 
tà ; la dichiarazione di lui se sia ronsanguinro , affine , domestico , o al 
servizio delle pai li : ed i molivi di ricusa contro di lui , qualora f„ssero 
stali allegali , non che le risposte date su ta'c ricusa ; la istruzione sul— 
I’ oggetto della sua deposizione , ed il risultamene di questa ; colla men- 
zione della indennità ricevuta , o rifiutata da ciasrun testimone. In fine 
saià letta ad ognuno di essi la sua deposizione, <hc satà firmata se sap- 
pia scrivere , o la menzione perché non vien sottoscritta : sarà ancora 
firmata dal giudice e cancel iere. l'esaurito I* esame verrà chiuso il verbale, 
e tale chiusura sarà pure sottoscritta dalle parti intervenute o dai loro 


dnrumrnli per zia della cancelleria de* giudicali sleali diasi anche tango alla speditione , 
ni atta inliir-atinne del correlai vo celiale di deposito. Avendo rii richiamala f attenzio- 
ne del ministro ha S. E. pure osservalo sol num. l.° che per la tariffa delle spese 
giudiziarie in materia civile non sia ne'la specie arenrdalo emolomenlo ai cancellieri dei 
giudicali regj rlie nel so'o raso dell' art. 142 pr. eiv. , quando essendo valile la ispe- 
jione locale per la intelligenza delle deposizioni vi sia trasferimento sopra luogo. Che art- 
rite in lai caso nel qnale si è voluto dar compenso ad nn incomodo maggiore occorra in- 
disprnsalii'mrnle per I' emione del drillo la dimanda della parie, e la memlnnr di que- 
sta dimanda nel verbale ( ari. 5 num. S , e 14 della tariffa de'3t agosl» 1819 : che 
pei pubblici funzionar) sla la regola di esser loro zirlalo ciò che loro la legge non per- 
meile : rhe sia ciò ne’ prineipii roslilnlivi delle società civili : che così incontrisi pei 
pubblici fiintionarii aulico divieto di astenersi dalla esazione di ogni drillo che non sin 
Imo testualmente conceduto dalla legge : che le spese giudiziarie anzirehè come dazj sieno 
invece da riguardarsi come mezzi da prevenire ingiuste liti r da reprimere gli abusi della 
mala fede , e della corruzione del foro : rhe sotto tal rapporto la esazione in parola sa- 
rrbbe anche meno giustificala riguardando esse leggi punitive , o di prevenzione , l'ep- 
plieationr delle quali non può estendersi da uno ad altro caso : sul num. 2.° che per 
1' art. 143 pr. eiv. chiuso il processo dell'esame dee procedersi dal giudirr alla pronun- 
siazione della srnlrnta all’ istante , o nella prossima udienza al più lardi : che questo 
preretlo assiste anzi generalmente i (giudici regii in tulle le loro prnnnnziavinnì ( art. 35 
del regolamento di disciplina delle auloriti giudiziarie ) : rhe non sarebbe certamente ne- 
ressario se la prnnunziazione seguisse all' istante appena chiuso il verbale farsene la spe- 
dizione ed intimarsi alla parte avversa con citazione a compatire : rhe in lai caso è fa- 
cile il vedere come I' allo mancherebbe di scopo e di utilità , renderebbe intralciato il 
proeedimento , molliplirarebbe le spese del giudizio : che nella specie le parli non . po- 
trebbero ignorare il contenuto nel verbale esse stesse avendo assistite alle deposizioni dei 
testimoni , o essendo legalmente citate ad assistervi : che concorrono le medesime ragioni 
se la pronuntiazione del giudice abbia luogo alla prossima udienza ; rhe nell'uno e nel- 
1’ altro caso si avrrhbe quasi una specie di unicità di rontrsln che non darebbe lungo ad 
altri intermedi , perciò il metodo invalso inrontri un positivo divieto della legge , per 
la quale gli alti di speditione e di notificazione debbono escludersi come alti inutili dalla 
liquidaxione delle spese : sul num. 3.° che la stessa norma sia a ritenersi per le romq- 
nicaiioni de’ documenti non dovendo aver luogo la spedizione e la intimazione del rnrre- 
lativu verbale di deposito : che questa spedizione ed intimazione non è richiesta dall'ar- 
tic. 117 pr. eiv. , e per la quale basta, il semplice allo di avviso per riportarsi la causa 
all’ sidienta • che d' ordinario la comunicazione de’ documenti non avviene che per virtù 
di sentenza preparatoria reta in contraddizione delle parti : rhe di tale sentenza per lo 
art. 132 pr. eiv. non accolse l'intimazione, e però neppure la spedizione: rhe le me- 
desime ragioni concorrono nella sperie per escludere la speditone e la intimazione del 
verbale di deposito : e che i giudizi presso i giudici regj essendo consideriti dalla legge 
come sommar) drLba da essi eliminarsi ogni allo che senta utile scopo ne ritardi il rnrso 
o ne moltiplichi le spese. Eccitando quindi S. E. lo telo e la vigilanza de’ procuratoti 
del He sulla esatta amministrazione della giustizia presso i giudicati regi iocarira costoro 
a dare le eonvenientt istruzioni ai giudici regj di loro dipendenza, rd a disporre rhe da 
ora innanzi sia anrhe piò severamente inibita la esazione di ngui dritto , che non sia 
dalla legge testualmente conceduto. Ministeriale 16 ottobre 1811. 
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procuratori, dal giudice e cancelliere. Vedi forinola IV. Essendovi contro* 
pruova , avrà luogo colle stesse formalità , e colle stesse regole della prue* 
va , come sopra si è detto. Compilali i rispedivi esami , o decorsi inutil- 
mente i termini , entro cui era fissata la compilazione , la parie più di- 
ligente riprodurrà la causa all' udienza per ottenere le definitive provvi- 
denze di giustizia sul risultalo delle pruove raccolte notificando copia legale 
de' delti verbali. Il giudice quindi , valutato il peso degli esami e tenuta 
presente la qualilà e la fede de' testimoni, se si ronvinreià della giustizia 
della dimanda , o della eccezione , dovrà giudicare secundum jus , et 
juititiam la controversia agitata fra i contendenti (I). 

CAPITOLO II. 

DELI,' ESAME ORDINARIO , OSSIA TER DELEGAZIONE. 

Questo esame ha luogo per le rausc di nn valore oltre due. 300 isti- 
tuite innanzi i tribunali , da' quali vengono delegati per In più i giudici 
locali per compilarlo. Desso avrà principio fra otto giorni da quello della 
notifica della sentenza fatta al patrocinatore , o alla parte in persona , o 
al di loro domicilio : se la sentenza è opponibile , tali termini decorre- 
ranno dal di della scadenza del termine fissalo per la opposizione : tutto 
rio, qualora la sentenza che ha ordinato l'esame non avesse fissato un 
termine più lungo per la compilazione in ragione della distanza. Si repu- 
ta cominciato l'esame dal momento, in cui il giudice delegato rilascia 
I' ordinanza per citare i testimoni in persona , o al di loro domicilio : ta- 
le citazione verrà loro falla , a meno un giomo intero pria dello esami (2): 


(1) Il mbalc di esame debb’ essere registralo pria di proounxiarsi la sentente , qualora 
non sia stala citala la controparte per sentir decidere anche in merito la causa nello stes- 
so giorno dell’ esame da raccogliersi. 

(2) Decreto de’ 20 agosto 1829. — Veduti gli articoli 215 , 247 a 388 , 418 a 
330 delle leggi di pr. ne’ giudizi citili. — Vedali gli art. 553 e 553 delle leggi di 
pr. ne’ giuditj penali. — Vedili’ i nostri decreti de’ 22 di agosto, e de* 12 di ottobre 
1827 che stabiliscono Torme particolari per le testimoniarne da darsi nelle materie penali 
di altane persone costituite in dignità. — Vedute le nostre risolutioni de’ 20 di giugno 
1827 , relative alle forme da sribarsi ne’ ginditj civili pei giuramenti da prestarsi da’ 
ministri segrrlarj di stato , e per le Irstimoniantr da darsi da’ consiglieri di stalo. — Veduto 
il nostro decreto de’ 17 di luglio 1828 cui metodo di ricevere le dichiarazioni giudiziarie nel- 
le materie civili , de’ diplomatici esteri residenti presso la nostra reai corte. — Volendo per 
identità di ragione adottare Torme particolari anrhe per giuramenti , interrogalo!) , te- 
stimonianze , ed altri atti, in cui sia nrnrssario di udire parsonalmenle ne’ giudi» 
civili le persone rivestiti di cariche distinte. — Art. 1. Il giuramento che Tosse deferito 
rd ordinalo nelle materie civili , sarà preslato nella stessa ferma di eccezione stabilita 
nell’ a ri. 215 delle leg. di pr. ne’ giuditj civili pei casi di legittimo impedimento da* 
consiglieri ministri di stato, e da’ consiglieri di stato ; da’ ministri srgrrlarii di stalo , 
e dai nostro luogotenente generale in Sicilia , o da colui il quale uè Taccia le veti , ancorché 
non fusae ministro segretario di stalo ; dai dirrtlori de’ ministri , e reali sagrclerie di 
stato; dai rapi di rorte della nostra rral casa , e da quelli dilla Regina nostra angu- 
sta Consolle , del Dura , e della Durhrssa di Calabria ; dai cavalieri gran-croce del 
nostro rral ordine di S. Ferdinando r dal merito , e da’ cavalieri del nostro reai or- 
dine di S. Gennaro ; dai Cardinali , dagli arcivescovi c da’ vescovi ; da’ Tenenti gene- 
rali , Marescialli di campo, e Brigadieri del nostro rral esrrcito ; da’ Vice-presideoli, 
e da’ Consu lori della Consulta generale del rrgno ; dai Presidenti , dai nostri Procu- 
ratori generali ; da’ Vice-presidenti , dagli Avvocati genrrali ; e da’ Consiglieri delle due 
Coiti supreme di giustisia , comprese quelli in missioni di presideuti e procuratori ge- 
nerali presso le gran Coiti civili , dai Presidenti , e dai nostri procuratori generali 
presso le gnu Colli de’ conli de’ nostri reali dominj di quà c di là dal Faro ; dal 


( 112 ) 

A riasrun testimone si darà copia della dispositiva della sentenza che or- 
dinò l’esame : la controparte poi dee avere tale citazione tre giorni interi 
prima della udizione de'lrstimmii, con darle conoscenza del nome, cognome, 
professione e domicilio di ciascun trslimone da esaminarsi: il tulio sotto pena 
di nullità. I testimoni debbono essere esaminati separatamente l'un dall’altro 
tanto in presenza , che in assenza di alcun de’ contendenti, art. 145 pr. c. 
Il verbale si aprirà come il precedente , vedi forinola V. Ciascun testimone 
deve, sotto pena di nullità della sua deposizione, dichiarare il sno nome , 
cognome , età e domo ilio ; se sìa ronsanguineo , od affine di ima delle 
parli , cd in qual grado ; se sia domestico , o al servizio di esse , e deve 
nel tempo stesso giurare di dire la verità , art. 357 pr. c. Dovrà depor- 
re a voce , senza essergli permrsso di leggere alcuna deposizione prepa- 
rata in iscritto innanzi al giudice . assistito dal cancelliere. La deposizio- 
ne deve inserirsi nel processo verbale , e leggersi al testimone , il quale 
sarà interrogalo se vi persiste : se vi saranno delle mutazioni , od aggiun- 
zioni , verranno scritte in seguito, o in margine della sua deposizione ; di 
quale mutazione si deve parimente dar lettura al testimone : in line deb- 
ite questi rispondere se pretende indennità . facendosi di tutto espressa 
menzione nel verbale , sotto pena di nullità , art. 346 e seg. pr. c. Il 
giudice può fare al testimone tutte le dimande che crederà opportu- 
ne allo scovrimento della verità , sia di ufficio , sia ad istanza di una del- 


Prefetto «li polirla di Napoli , dal Dirrtlore di polizia di Sicilia, e da' Direttori ge- 
nerali ; dagl'intendenti, e da' Comandanti delle provincie o valli nell'ambito de! ri- 
spettivo territorio. — Art. 2. A’Iorchc i funzionar) des gnali nell' articolo precedente do- 
vranno essere intesi personalmente in giudizio civi'e , sia come parte , sia come testimo- 
ni , saranno intesi , secondo la diversità de' casi , ne’ morii s'abiliti negli art. 553 , e 
554 delle leggi di pr. ne* giudizj civili ; osservandosi per tutl* altro le forme prescritte 
dalle leggi di pr. ne* giudizi civili. — Art. 3. Le disposizioni de* due precedenti arti- 
coli si osserveranno anebe pei nostri ambasciatori , ministri plenipotenziari , ed inviati 
straordinatj presso i Governi esteri , allorché si troveranno nel regno. — Art. 4. I detti 
agenti diplomatici , drl pari che gl'incaricati di affari , ed i segretari di legazioni, 
quando dimorino fuori del regno , adempiranno al giuramento e risponderanno ai que- 
siti nel modo stabilito col nostro decreto de' 17 di luglio 1828 pei diplomatici esteri 
residenti presso la nostra reai Corte. In questo caso le loro risposte saranno giurale, 
sempre che questa formalità sia dalla Irgge prescritta ; ed ove si tratti di giurammio 

deferito la risposta giurala , dopo il deposito fattone in cancelleria a cura della parte 

diligente , sarà letta all* udienza pubblica dal Cancelliere , presenti o chiamate le altre 
parli ed i patrocinatori in rausa. — Art. 5. Il nostro ministro ec. 

Decreto de* 27 agosto 1829. — Veduti g'i articoli delle leggi di proc. civile e 
penale , relativi al giuramento ed alle dichiarazioni di parti f e di testimoni ne' giudizj 
civili c penali; volendo adorare su tal proposito alcun provvedimento che concili i l'os- 
servanza delle forme essenziali del rito co* riguardi dovuti allo stato ed alla condizione 
delle claustrali che dovessero essere intese in giudizio; Art. 1. Ir deposizioni comprese 

nelle leggi di proc. civile c penale relativamente alle dichiarazioni di parli n di testi- 

moni nelle materie civili, saranno osservate per le claustrali colle seguenti modificazioni: 
Art. 2. L'autorità giudiziaria competente accederà sopra luogo per ricevere il giurammio o 
la dichiarazione delle claustrali; Art. 3. Le dichiarazioni delle claustrali, allorché queste 
non simo minori di anni quattordici, saranno ricevute con giuramento , c saranno lette ed 
esaminale nella pubblica discussione a norma della legge: Art. 4. L'autorità giudiziaria sem- 
pre che accederà sopra luogo dovrà anticipatamente avvertirne 1* autorità ecclesiastica del 
luogo ove c clausura. La notizia sarà data con lettera di uffìzio, in cui si esprimerà in 
generale l'accesso del Magistrato per affari di giustizia nel tale giorno ed ora: Art. 5. ì.’au- 
lorilà ecclesiastica potrà, se il crede conveniente, accedere anch'essa sopra luogo nel tempo 
indicatole, o delegare a qursl'uopo altro ecclesiastico che la rappresenti. Essa però non potrà 
in alcun caso prendere ingerenza negli atti giudiziari, il mi adempimento non sarà né sospeso, 
né ritardato per la di lei assmia , o impedimento: Art. 6. Negli affari civili I* autorilà ec- 
clesiastica o il suo rappresentante potrà starsi presente alle dirhiararzioni delle claustrali. 
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le parti, art, 863 pr. c. Possono essere iotesi come testimoni i minori 
di aooi 15 , ma il giudice dee dare alle loro deposizioni quel calcolo' 
che sarà di ragione ; art. 379 pr. c. Le parti non possono interrompere 
il testimone , nè farvi alcuna dimanda direttamente , ma debbono intiriz- 
zarsi al giudice , sotto pena di una multa di carlini 15 a 30 , non che 
di venir espulse di assistere ali’ esame in caso di recidiva : tali pene sono 
pronunziate dal giudice che riceve f esame , la cui ordinanza è esecutiva 
non ostante opposizione od appello , art. 371 pr. c. (I). La parte che à 
fatto esaminare più di cinque testimoni su di un medesimo fatto non può 
chiedere le spese delle altre deposizioni , art. 376 pr. c. il testimone sotto- 
scriverà , unitamente al giudice , la sua deposizione , le aggiunte , modi- 
fiche , e variazioni , facendosi menzione se il testimone non voglia o non 
possa scrivere, a pena di nullità. Se I' esame non può completarsi nello 
stesso giorno, verrà sospeso , rinviandone il prosieguo ad altro giorno ed 
ora , senza bisogno di nuova citazione a' testimoni , nè alle parti presen- 
ti , art. 362 pr. c. 11 testimone che si renderà contumace , sarà condan- 
nato dal giudice con ordinanza presa nel corpo del verbale , esecutiva non 
ostante opposizione o appello a pagare a titolo di multa una somma da do- 
tati 3 a oO a favore della parte producente, e di essere nuovamente citato a 
sue spese : ma se dietro questa nuova citazione si renderà tuttavia con- 
tumace , può essere condannato anche coll’ arresto personale alla indicata 
multa , ed in fine sarà spedito contro di lui un mandato di accompa- 
gnamento , art. 359 pr. c. Allorché il testimone giustifichi che non ab- 
bia potuto presentarsi nel giorno indicato , il giudice lo assolverà dietro 
la sua deposizione dalla multa e dalle spese della seconda citazione , art. 
360 pr. c. Se poi giustifichi di essere stato nella impossibilità di presen- 
tarsi, perchè ammalato, o lontano, il giudice gli accorderà una competente 
dilazione , ovvero sulla istanza della parte diligente si porterà esso giudice 
a ricevere la deposizione: nel caso poi che detto testimone impedito Nove- 
rassi molto lontano , il giudice rimetterà I’ esame compilato al tribunale il 
quale disporrà l’occorrente per la delegazione del giudice del domicilio del te- 
stimone ad esaminarsi. Non tutte le persone possono essere intese come testi- 
moni mentre la legge ha proposti vari motivi di ricusa per quei testimoni ec- 
cezionabiii , o che non sono indifferenti- Possono essere ricusati : h u i con- 
sanguinei , o affini dell’una, o dell’altra parte fino a cugini di 5.° grado inclusi- 
vo: 2.° i consanguinei, e gli affini de’ coniugi nel grado medesimo, purché il 
conjuge sia vivo o la parte, o il testimone abbia figli viventi; nel caso che 
il conjuge sia morto senza discendenti possono soffrire delle eccezioni i con- 
sanguinei , e gli affini in linea reità , i fratelli , le sorelle , e le cognate ; 
3.° il testimone erede presuntino , ed il donatario : 4.° colui che à man- 
giato e bevuto colla parte a di lei spese dopo la sentenza che ordina l'e- 
same : 5.° colui che à rilasciato attestati sopra fatti relativi alla causa : 
6.° i domeslici o addetti al servizio : 7.° i testimoni in istato di accusa : 
8.° i condannati a pene afflittive , o infamanti , od anche a pene corre- 
zionali per causa di furto , art. 378 pr. c. Le ricuse debbono essere cir- 
costanziate e pertinenti, e non concepute in termini vaghi e generali , cioè 
che le medesime debbono indicare precisamente il fatto che dà luogo alla 
ricusa da poter autorizzare il giudice ad escludere il testimone dal depor- 
re. Le ricuse vengono proposte dalla parie o dal suo difensore pria della 
deposizione del testimone , il quale è tenuto rispondere sulle allegate ec- 
cezioni : le ricuse , e le spieghe del testimone verranno inserite nel ver- 


(I) Cioè Uli condanne possono essere impugnale coll’ opposiaione e coll’ appello; ma 
questo appello è devolutivo , e non sospensivo. 

Voi. II. 
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La le , ari. 365 pr. è. Se le ricuse Tengono giustificate per iscritta , pos- 
sono in tal caso essere proposte anche dopo terminata la sna deposizione, 
art. 377 pr. c. Se le ricuse proposte pria della deposizione non siano 
giustificale per iscritto, la parie ne debbe offrire la pruova , ed indicare 
i testimoni sotto pena di decadenza , e senza pregiudizio de' dann’ inte- 
ressi , rhe potrebbero essere dovuti al testimone eccezionale , art. 383 
pr. c. Se la pruova della ricusa venga ordinata dal tribunale , verrà fat- 
ta nelle forme stabilite per l’esame sommario ; e non potrà proporsi altro 
rootivu di ri< usa, se non giustificato per iscritto , art. 384 pr. c. Il testimo- 
ne ricusato non pertanto può sentirsi , riserbando al magistrato il calcolo 
morale della deposizione del testimone eccezionato, art. 379 pr. c. II tribu- 
nale pronunzierà sommariamente sulla ricusa, Bit. 381 pr. c. Separò la 
causa è in istalo di esser decisa nel merito può il tribunale pronunziare su 
tutto con una sola sentenza, art. 382 pr. c. Rigettala la ricusa proposta 
contro il testimone perché non giustificate , ove il testimone eccezionato 
si creda offeso nell' onore , potrà chiedere contro la parte ricusante i 
danni ed interessi. Se sarà ammessa la ricusa , non sarà letta la depo- 
sizione del testimone ricusato , art. 385 pr. riv. Raccolti gli esami , si 
chiuderà il verbale , fermandosi di essersi osservate le formalità con- 
tenute negli articoli 336 , 357 , 364 a 369 pr. civ. apponendosi la 
firma del giudice, del cancelliere, del testimone in ogni deposizione, se 
sa scrivere c delle parti o loro difensori : il tutto sotto pena di nullità 
art. 370 pr. c. Vedi formala VI. (I). Se questo esame verrà dichiarato nullo 
dal tribunale per colpa del giudice delegato , sarà rinnovalo a sue spese, 
all. 396 pr. civ. 


(I) II cancelliere del giudice di circondario dee far pervenire l'originale del pro- 
cesso verbale di esame testimoniale compilato per detegasione del tribunale civile al can- 
celliere del tribunale medesimo dove è pendente la causa. Ministeriale de’15 giugno 1833. 

Si è (atta qnislinne , se la parte la quale non à fatto citare tuli' i suoi testimoni • 
possa dopo I’ esame di quelli che essa ha chiamali domandar la proroga del termine, ad 
effetto di far sentire gli altri. Le corti di Francia decisero oca per la negativa , ed ora per 
l'affermativa. Per la negativa si è detto che nel voto della legge la domanda di proroga 
del termine non è auloriuata se non pel caso in cui la parte prevede che gli otto gior- 
ni fissati dall’ art. 378 codice di proc. abolito saranno insufficienti per sentirsi tutt' i te- 
stimoni ; che questa ipotesi non esiste allorché tult' i testimoni citati sono comparsi ed 
hanno tutti de posto : che allora l'esame ai reputa terminalo , e che per conseguente colle 
sudelte dienaode di proroga, non si tratterebbe più di prorogare l'esame, ma di far pint- 
toslo un nuovo esame. Per I' affermativa ai sostiene rhe nrssnna disposinone del codice 
obbliga la parte a citare nello stesso tempo e per lo stesso giorno tali’ i testimoni rhe ai 
propone di far esaminare ; che l'ert. 378 detto cod. suppone al contrario che dopo l’e- 
same de’ primi teslitneni citati , si pud citarne , e farne sentire altri ; poiché vuole che 
]' esame sia terminato negli otto giorni dell' esame de’ primi testimoni ; che questa fa- 
coltà non ha altra limitatione fuorché 1' obbligo di citare la parte d' intervenire all* esa- 
me , e di notificarle i nomi di questi testimoni. Si aggiunge inoltre che l'art. 379 detto 
cod. autorizundo una parte • domandar la proroga nel termine di otto giorni fissati dal- 
P art. 378 per la cornpilaekme dell* rasine , non fa veruna distineione tra i testimoni i 
quali sono stali citali, e quelli che non lo sono stali: che per consrguensaè sufficiente che 
la dimanda di proroga sia fatta in questo termite tanto per essere ammessa, quanto perché 
il tribunale l’accordi, se d’altronde aia poggiata su giusti molivi. V. Carré pr. civ. 
Iradusinae della 3. edisione di Cirillo e Liberatore tom. IV. pag. 119. 1 traduttori pen- 
dono il partilo di non potarsi accordare la proroga , di cui é parola, per la ragione eh» 
■1 medesimo art. -374 pei casi di proroga non distingue testimoni citati t non citali. Vot. 
sud. pag. 209. 


Digitized by C »OO^lc 



( 115 ) 

Suzione ri. ^ Della perirla. 

La perizia è quella operazione , che affidasi ad una , o più persone 
chiamate periti : essa à per iscopo di dilucidare le quistioni o difficolti, o 
fatti che il giudice non può conoscere da se medesimo , perchè esigono o 
nozioni di alcuna arte o professione, o esigono la necessità di trasportarsi 
altrove : quali cose non permette sempre la carica dé magistrato. Chia- 
masi relazione Tatto con cui si espone la eseguita operazione. Noi in tanti 
particolari paragrafi parleremo : l.° della sentenza che ordina la perizia, 
e della nomina de’ periti : 2.° della ricusa de’ periti: 3.° del loro giura- 
mento : 4.° del caso in cui il perito non accettò la nomina , o non si 
presentò a dare il giuramento di bene e fedelmente eseguire lo incarico , 
o prestato il giuramento , non sa presenti poi per eseguire la operazione: 
5 ° delle regole da osservarsi nel redigere la relazione : 6.° del rapporto, 
o relazione de’ periti , e de’ modi di procedere in seguito: 7.° in fine dei 
risultamene delia perizia. 

§. I. — Della sentenza che ordina la perizia , e delta nomina de' periti. 

Allorché occorre una relazione de’ periti , viene questa ordinata con 
sentenza resa dal giudice di circondario, o dal tribunale, nella quale ven- 
gono espressi con chiarezza e precisione gli oggetti della perizia, art. 145 
c 396 pr. c. Desta per eseguirsi abbisogna necessariamente di tre periti, 
a meno che le parti non auonsentano di eseguirsi da un solo , art. 397 
pr. c. Se prima della sentenza le parti si mettono di accordo per nomi- 
nare i tre periti , la sentenza deve dichiarare la loro nomina , art. 398 
pr. c. ; in caso contrario la sentenza ordinerà di essere le medesime te- 
nute di nominarli ne’ tre giorni consecutivi ; altrimenti si procederà alla 
operazione dai periti nominati di ufficio nella medesima sentenza : ne’ tre 
giorni a contare da quello della prolazione della sentenza resa alla pre- 
senza delle parti, o da quello della notifica per le sentenze che si debbono 
notificare alla controparte , i contendenti che si son posti di accordo per 
la nomina de’ periti faranno la dichiarazione nella cancelleria ; di questa 
dichiarazione il cancelliere distenderà il corrispondente alto in cui vengo- 
no nominali dalle parti i tre periti , o pur un solo , art. 400 pr. c- Ve- 
di formula VII. 

§. — li. Della ricusa de' periti. 

I periti nominati di comun consenso dalle parli non possono essere 
ricusati , se non per motivi sopravvenuti dopo la loro nomina , e prima 
del loro giuramento , art. 402 pr. c. 1 periti nominati di ufficio possono 
essere ricusati per quei motivi stessi , pei quali i testimoni vengono alle- 
gali come sospetti , art. 404 pr. c. La parte che ha motivi di ricusa a 
produrre contro i periti nominati di ufficio è nell’ obbligo di farlo fi a i 
tre giorni dalla nomina con un semplice alto sottoscritto da essa , o da 
un suo procuratore speciale. Tale atto conterrà i motivi di ricusa , le 
pruove se ne abbia ; o la offerta di verificarli per mezzo di testimonj. 
Spirato 'cosiffatto termine , la ricusa non sarà più ammessa , ed il perito 
presterà nelle mani del giudice il giuramento nel giorno ed ora indicati 
nella citazione , art. 403 pr. c. (I). 


(1) Reai decreto del dì 8 dicembre 1833 art, 1.* negli alti di giuramento e ne'rap- 

« 
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La ricusa contraddetta sarà giudicata sommariamente all' udienza , 
intese te parti nelle loro conclusioni : il giudice però potrà ordinare la 
pruova per mezzo di testimoni; e sarà la stessa espletata secondo le rego- 
le supei tormente ccnnate per gli esami sommar} , art. 405 pr. c. Se la 
ricusa sarà ammessa , il giudice nominerà di ufficio colta stessa sentenza 
un nuovo perito , o nuovi periti in luogo di quello , o di quelli ricusati, 
art. 407 pr. c. La legge in questo caso non accorda più alle parti un 
nuovo termine, onde mettersi di accordo circa la nomina di altri periti. 
Se poi sarà rigettata, la parte che l'ha prodotta saià condannata ai danni 
ed interessi in proporzione del ritardo che 1* incidente della ricusa avrà 
apportato alla decisione della causa tanto in favor dell' altra parte , quan- 
to in favor del perito a torto ricusato , se pur ne fanno istanza : ed in 
questo caso il perito che faccia simile istanza non può far più da perito 


porli de' periti agrimensori , architetti , o ingegneti dorrà farsi mentione della cedola o 
laurei che loro trovasi conceduta giusta i regolamenti in rigore. La omissione di questa 
mentitine sarà punita con una multa di ducati sei. 

Ministeriale de’ 26 febbrajo 1834. 11 decreto segnato nel giorno 8 dicembre 1833 
dello scorso anno à stabilito che nrgli atti di giuramento , e ne’ rapporti de* periti agri- 
mensori , architetti , ed ingegneri fosse fatta mensione della «dola , o laurea che loro 
trovasi conceduta. Per lo deerrlo stesso fa saniioaalo che la omissione di questa memio- 
ni sia punita con una multa di ducali sci da pagarsi da’ periti , agrimensori <c. ec, 
nell’ allo delia registraaione de* loro rapporti , u perisia ; e da’ cancellieri net registrar* 
i verbali di giuramento stesi da’ sudetli cancellieri. 

I periti da nominarsi debbono essere auloriuati all* esercirò» , stermini del reai fa- 
scritto de’ 10 agosto 1833 , e ministeriale de’ 56 febbraio 1834 sopra riportala. 

Con ministeriale de’ 30 diambre 1835 fu stabilito quanto segue : il reai decreto del 
di 8 dicembre 1833 che stabili una multa di ducati sei per la omissione della menxiona 
delia radula o laurea ««ceduta ai periti agrimensori , architetti, o ingegneri ne’ loro atti 
di giuramento e ne’ rapporti , non è applicabile ai periti di arti meccaniche , ed agii 
esperti di campagna , non essendo costoro obbligali a munirsi di alcuna carta della regia 
Università. Quindi i verbali di loro giuramento , ed i loro rapporti debbono essere re- 
gistrali sena* il pagamento di alcuna multa per U omissione della cedui* o laurea di eh* 
tratuai.i** 

Con circolare del 13 dicembre 1845 fu stabilito quanto segue : col resi decreto de’2T 
dicembre 1841 pubblicalo a 29 gennajo 1842 è prescrìtto che anche i periti esperti a 
Misuratori di campagna dovessero essere provveduti di cedola della regia Università degli 
Sludj , onde puler esercitare la loro arte , e che allo stesso modo e sotto la commina- 
xione della slessa multa che negli atti di giuramento e rapporti giusta i’art. I.® dei de- 
creto degli 8 dicembre 1833 , si era tenuto ali* menatone della laurea , o cedola degli 
architetti , agrimensori , e ingegneri , ti dovesse mentionare ne’ medesimi atti la cedola 
de’ periti esperti e misuratori di campagna. Conformemente a tali dispositioni non poten- 
do più valere in quanto alla annata mensione ed alla corrispondente multa , la distia- 
siane fallasi tra gli eseranli la professione scientifica e pratica , ed essendo richiesta per 
amendue le classi la mentione della cedola o laurea ; ella istruirà gli agenti di questa 
amministratiune da lor dipendenti perchè in ogni caso in cui gli alti di giuramento , o 
ne’ rapporti la menaione delia cedola , o laurea nou si* fatta , eia per gli agrimensori , 
architetti , o ingegneri , sia per i periti esperti e misuratori di campagna , la multa di 
ducali sei sia rilevata , per gli atti di giuramento a danno dei canallierc , t per i rap- 
porti a danno degli autori di essi. È rimontando questa disposisione medesima al 1842 
da aver luogo dal 1.* di luglio di dello anno , svanisce ogni quistiooe di essere appli- 
cabile a tuli’ i casi dalla detta epoca avvenuti , e pei quali siano in pendente le molte. 

Con reai decreto de’ 27 dicembre 1841 fu santionalo quanto segue ! art. 1. Dal 
primo di luglio 1842 sarà osservata pei domini a l tr< il faro la disposisione contenuta nel 
sopratrascrilto art. del decreto degli 8 di dicembre 1833 pei periti agrimensuri , archi- 
tetti , o ingegneri, E dall’ epoca medesima sarà pare messa in esecutione la prescrittone 
dell’ articolo stesso pei perizi esperii , e misuratori di campagna in futi’ i nostri reali do- 
mini , restando cosi modificata la disposizione contenuta nell’ art. 5.° del sopì * trascritto 
regolamento de’ 31 ottobre 1840. 
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nella tausa , perchè la legge lo crede sospetto per essersi costituito ar- 
versarlo della parte ricusaste , art. 408 pr. c. La sentenza sulla rii usa 
è esecutiva non ostante appello , art. 40G pr. c. La legge provvidamente 
ha ciò sanzionato , affinchè coll'andare a lungo la causa per l’appello pro- 
dotto non si disperdano le tracce de' Liti a veriGcarsi eolia pernia. 

§. Ili- — Della prestazione del giuramento de' periti. 

Spirato il termine de' tre giorni accordati per la nomina de' periti 
da Tarsi di comun consenso , la parte più diligente otterrò l'ordinanza drl 
giudice per la citazione de' periti a comparire innanzi allo stesso giudice 
nel giorno ed ora designali in detta ordinanza , nella quale verrò tra- 
scritto. il dispositivo della sentenza che Ira ordinata la perizia , art. 401 
pr. c. Comparsi i periti presteranno nelle mani del giudice , tanto se sie- 
ro presenti le parti contendenti , quanto in di loro contumacia , il giu- 
ramento di bene e fedelmente eseguire la operazione ad essi periti affidata: 
il cancelliere del regio giudicato ne distenderò il corrispondente verbale , 
nel quale verrà indicato il giorno , luogo rd ora , in mi essi periti an- 
deranno ad eseguire la perizia in parola. Vedi furinola Vili. E poiiliè la 
legge concede la facoltà ai periti di designare essi quel giorno in cui sono 
commodi di eseguire la perizia , designazione che dovrò farsi nel verbale 
della prestazione del giuramento , cosa se le parti snno stati presenti a 
tale prestazione ( hanno già avuto scienza del giorno in cui i periti an- 
dranno ad eseguire la perizia ed in tal caso non vi è bisogno di altra 
citazione alle parli medesime per significarle la designazione anzidetta : non 
così quando o le parli stesse , o alcuna di esse non si fosse presentato 
alla prestazione dei giuramento de' periti , in tal caso devesi notificare alle 
parti contendenti la designazione del giorno , luogo ed ora in cui i periti 
andranno ad eseguire la perizia , per assistervi , se lo credano convenien- 
te a' loro interessi , e fare quel rilievi che nascono dalla contestazione 
medesima ; art. 409 pr. c. 

§. IV. — Del caso in cui un perito non si presenti a prestare il giura- 
mento , ovvero te non si presenti ad eseguire la perizia. 

Se qualche perito non accetterò la nomina , e non si presenterò sia 
per prestare il giuramento , sia per eseguire la perizia nel giorno ed ora 
indicali , le parli si metteranno subito di accordo per nominare un altro 
in vece sua ; in caso contrario la nomina può essere fatta di ufficio dal 
giudice circondariale, art. 401 pr. c. Se il perito, dopo prestalo il giura- 
mento , non si presenterà sul luogo , ove neve eseguire la perizia , può 
essere condannato , mentre colla prestazione del giuramento accettò l’ inca- 
rico , dal giudice a tutte le spese divenute inutili , ed anche ai danni ed 
interessi , se vi è luogo , art- 410 pr- c. 

§. V. — Delie regole thè debbonsi osservare nella relazione. 

La sentenza che ha ordinato la perizia di unita ai documenti neces- 
sari sarà dalla parte interessata consegnala ai periti , ai quali le parti 
potranno fare quelle dimande , osservazioni e rilievi che stimeranno op- 
portuni , facendosene menzione nella relazione da compilarsi o sol luogo 
controverso , o nel luogo , giorno ed ora che i periti stabiliranno , arti 
4.1 1 pr. c. I.a relazione sarò compilata da uno de' periti , e sottoscritta 
da lutti : se poi tutti , od alcuno non sappiano scrivere » saia scritta » 
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firmala dal cancelliere circondariale del luogo , ore la perizia «ari siala 
eseguita ; sarà inoltre sottoscritta -da quelli , o da qnel perito che sappia 
scrivere , art. 411 pr. c. Vedi forinola IX. I periti stenaeranno una sola 
relazione t e firmeranno a pluralità di voti un sol parere : indicheranno 
nondimeno , in caso di opinioni differenti , i motivi di esse senza far co- 
noscere quale sia stata quella di ciascun perito , art. 412 pr. c. La legge 
con ciò mette i periti al coverto del risentimento della parte , alla quale 
essi non sono stati favorevoli. 

§.VL— * Dei deposito dello relazione, e degli atti di procedura che seguono. 

V originale della relazione sarà depositalo nella cancelleria del giu- 
dice di circondario che ha ordinato la perizia , senza nuovo giuramento 
per parie de' periti ; il cancelliere stenderà il corrispondente verbale di 
deposito. Vedi formola X. Gli onorari de' periti vengono tassati dal giu- 
gice stesso in piè nell' originale , e vien loro rilascialo il mandato esecu- 
tivo contro la parte che ha chiesto la perizia , o che l' ha fatta eseguire, 
se sia stata ordinata di ufficio, art. 413 pr. c. Avverso l'anzidella ordinanza 
di tassa la parte cui verrà intimata può rendersi opponente per mo- 
tivi legali , chiamando l' altra parte innanzi lo stesso giudice , che detta 
ordinanza ha emesso. 11 giudice intese le parti , può o rigettare le oppo- 
sizioni , o ammetterle restringendo la tassa (I). In caso di ritardo, o di 
rifiuto per parte de' periti a depositare la loro relazione , saranno citati 
tra il termine di tre giorni davanti il giudice che li ha incaricati , per 
essere condannati anche con arresto personale se occorre a farne H depo- 
sito : sopra tale incidente verrà giudicato sommariamente e senza istru- 
zione , art. 414 pr. c. Quantunque questo articolo non prescriva potersi 
domandare contro i periti renitenti a presentare la relazione i danni ed 
interessi ; pure , se il ritardo abbia apportato del pregiudizio alle parti , 
potranno dimandare il ristoro di fai danni per analogia dell' art. 410 pr. 
c. ; poiché i periti non depositando la perizia non adempiono alla loro 
commcssione che si reputa completata col deposito della redalla perizia. 
Depositata la relazione in cancelleria , la parte diligente si farà estrarre 
copia legale dal cancelliere , che farà notificare alla controparte , e col- 
1' atto stesso di notifica chiamerà nuovamente la causa all' udienza per la 
decisione in merito, art. 415 pr. c. 

§. VII. — De' risull amenti detta perizia. 

11 magistrato non è obbligato di seguire il parere de' periti contro 
la propria convinzione , art. 418 pr. c. Se il giudice non troverà nella 
relazione i lumi sufficienti, può di ufficio ordinare una seconda perizia 


(I) Resi rescritto de’ 26 maggio 1847. Sol dubbio se alcun gnome e quale com- 
petesse alle parti interessale contro le ordinante de' presidenti per la tassa di onorar) ai 
periti nei termini dell’ ari. 413 leg. di pr. cit. e dell' art. 137 della tariffa giuditiaria 
de* 31 agosto 1819 ; S. M. ba considerato che la procedura per la lassa degli onorar) 
fa parte di quella per la liquidatione delle spese giudiziarie cui prossedono gli articoli 
628 e seguenti delle dette leggi ; e nal consiglio ordinario di stalo de’ 14 andante uni- 
furmemrnle all* assiso della consulta generale ha risoluto <-he contro le sopracennale or. 
dinante competa il rimedio della oppositione innanti al collegio coi appartiene il presi- 
dente che à emesso 1* ordinante. Nel reai nome ec. 

Con arresto della S. Corte di giostiiia di Palermo de'29 mano 1845 fa deciso ebe 
gli atti giuditiari debboosi lassare e pagate secondo le tariffe s (genti . e quel perito ebe 
stipola anlicipatameote no onorario maggiore incorre in concuasiooe ebe il rende sospetto 
di partialilà , c quindi il perito stesso può essere ricusato. 
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per mezzo di «Uri periti ch< nomimi ambe di uflhio , i quali potranno 
tbiedere quelli (chiarimenti > notizie che crederanno opportune a' primi 
periti , i quali interverranno pure alla nuova perizia , *e cosi avrà ordi- 
nato il giudice, art. 416 pr. r. Ancor le parli hanno il di ilio di chie- 
dere al giudice una seconda perizia , o revisione, tutte le volle <hc co- 
nosceranno i he i periti sieno raduti nell" errore , e parzialilh a favore di 
alcuna delie parli. 

S 1210 KB ru , K Tilt. — De l fall» inciderti* civile , e iella werificaiiotte 

delle scrinare. 

Nel presente trattato-teoretico pratico noi non ri occupiamo ad esporre 
le regole relative ai menzionati due mezzi d'i.itrnr.ione in ordine alla verifica- 
zione delle scritture, ed in ordine al falso incidente civile , poiché queste 
procedure ed istruzioni giammai hanno Incgn presso i giudici di circondario 
nelle cause di loro competenza. Tanto vero tbe se una delle parti in 
causa di competenza del gindii e di circondario dichiarerà di voler tentare 
proredura di falso contro una scrittura prodotta, o la negherà, o proteste- 
rà di non riconoscerla , il gindire le darà alto di queste dichiarazioni , 
apporrà il suo visto alla scrittura arguita di falso , e rinvierà la causa al 
tribunale civile competente per esser decisa tanto nell' incidente , che sul 
merito , art. H3 pr. c. (t). 


fi) Urli decreto del 4 Ottobri IRSI circa la querela Hi falso principale contro la 
■crilture private , art. I. Coloro che vorranno produrre querela di ftlsn io principale per 
tenitura privala dovranno preventivamente garestvre il pagamento drll' ammontare del de- 
bito del peri rhe delle speae de' danni , ed intere»» nei quali potessero essere condannali, 
art. 2. Alla querela di falso principale per scrittura privata dovrà essere unito il doni- 
mtnln legala della seguita assi, uratione, altrimenti sarà esclusa la querela soiidetts, art. 3. 
I j disposisiooe per l' assk unitone del débito appartiene al magistrato civile , e sarà 
nel suo prudente arbitrio stabilire che eia la medesima effettuila per via di caulinne , 
di deposito della sommo contesa, di pegno corrispondente , o di altro mesto efficace rico- 
nosciuto dalla legge. 

Con reai rescritto del 14 febbraio 1844 fn dichiarato essere di prima Istansa la sen- 
lenta de’ tribunali civili sopra falso incidenla , o verifioatioot da scrittura e sul merito 
della dimanda , e qnindi soggetto all’ appello mine di regola. 

Beai rescritto da' 9 dicembre 18S1 , ai è disputalo presso fo autorità gioditisrie, le 
qnali sono andata in varia scalcina , se quando ne' giudisj di competente del giudice di 
circondario , una delle parti protesti di non riconoscere , o di voler dire di falso alcuna 
scrinare prodotti , il rhe a' termini dell'atf. 1 1S leg. di pr. eie. trasporta tutta la causa 
alla rognisione del tribunal civile , rimangano validi , ovvero si circoscrivano di diritto 
tatti gli atti di procedura compinti o sentente pronunciate già pel giudisio di merito, ta- 
rlanti di prodursi la enunciala protesta. Rassegnala a S. 31. la esposta varia fiarepro- 
drnu ed i parere rispettivamente su di essa emrsai dalle mosnlle delle due parti del re. 
gno , si è consideralo : che per regole generala , allorché sorge un'incidente di simil na- 
tura ne’ giudisj ordinar), non solo gli alti precedenti all' incidente rimangano validi, mn 
dopo deciso lo incideole la elusa ritorna al gindire prima adito t. rhe rosi vieti letteral- 
mente disposto negli articoli (33, e >33 di commercio ì che rosi anche avviene nei tri- 
bunali giodisiarj ed amministrativi allorché sorga un' incidente estraneo alla giurisditiona 
del tribunale adito t che per l’incidente di falso, o di ricogniiione di scrittura promosso 
nelle giualiiie di pace , il codice di procedura del 1809 nell’ ari. 14 prescriveva di do- 
vere il giudice locale rimettere la causa al tribunale cieile senta indicare se là rimessio- 
ne dovrà riguardare il solo intidenle , od aneba il merito : ohe qneslo sileniio del eodtca 

in vigore produrrva spesso , eba ioterprtrandosi a volontà , sebbene dottrinalmente , 
alcune volle i tribunali civili >' impossessavano- e dell’ incidente e del merito , ed alcune 
volle si limitavano al solo incidente rinviando la cassa in merito- allo stesso giudice ta- 
rale : rbe il legislatore nel rietdeee il rodict del de reno io volle spiegarsi „ e co» motto 
savieita ordini ebr al tribunal* civile «i rinviasse la decisione tonto dell’ intidenle eba 
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Sxziovx ix. m- Degli accessi. 

L’ accesso è un mezzo istruttorio , che il giudice assistito dal suo 
cancelliere pratica, portandosi su i luoghi controversi , per avere da' pe- 
riti e testimoni citati all’ uopo una perfetta ed esatta conoscenza , senza 
della quale il giudice medesimo non sarebbe nello stato di emettere de* 
provvedimenti di giustizia sulla contestazione vertente fra le parti. Que- 
sto mezzo d' istruzione può adottarsi , allorché non si può avere una 
idea adeguala del punto controverso , nè decidersi senza vedere ad esa- 
minare I oggetto eoe ne forma la materia , e quando si creda che la 
semplice relazione de' periti non sia sufficiente a rischiarare il magistra- 
to , e metterlo in istato dì pronunziarvi , art. 389 pr. c. Per esempio , 
quando trattasi di servitù il giudice di circondario allorché fa d' uopo di 
contestare lo stato de' luoghi , o di valutare i danni domandati , può or- 


èri merito , art. 118 Icg. di pr. eie. : che il legislatore ti mosse a cosi disporre nel 
fine di evitare per cause per lo più di limitalo interesse , che fossero 1 litiganti obbli- 
gali a due giuditj separati , soggiacendo ed a spese duplicale , ed a lunghe*» di tem- 
po : che questa disposizione economica dettata per abbreviare i giudiij non può produrre 
1’ effetto d’ inutiliaaare tutti gli alti falli competentemente , e rigpardarli come invalidi 
sol per nno incidente sorto posteriormente : che non sembra plausibile la opinione di co- 
toro , ebe slimano , che diventando il giudice circondariale incapace a conoscere 1' inci- 
dente di falso debba riputarsi di avere incompetenleraente proceduto anche per gli alti 
precedenti d’ istruitone , poiché la incapacità del giudice sorge soltanto dall’ incidente di 
falso in poi , ma prima dell’ incidente ha egli bene istruita la causa, perchè di sua com- 
petenza : che un' argomento ineluttabile ai desume dalle flesse leg. di proc. nel caso di 
competerne giurisdiiionali tra tribunali , e nelle rimessioni da un tribunale all' altro per 
motivo di parentela. Poroechè negli arlicoii 458 , e 467 di delle leggi espressamente è 
ordinato di riassumersi avanti il nuovo tribanale la procedura degli alti talli avanti it 
giudice adito da prima : che motto meno regga una seconda osservatone in contrario , 
cioè , che se avanti il giudice circondariale vi sia stala una sentenza che abbia riuniti gli 
effetti della contumacia . 6 abbia pronunciato in contumacia, il tribunale civile dovrebbe 
prononiiare , senta dar lungo , o a nuora riunione di contumacia , n ad oppositione se 
il couvcnuto non sia comparso : che su ciò fa d* uopo di riflettere che dovendo il tribunal 
civile procedere nel modo ordinario su 1* incidente di falso, e quindi pronunsiare in con- 
tumacia se luti' i convenuti non compariscono , o ordinare la riunione della contumacia 
ae alcuni soltanto compariscono ; ed essendo in tal caso la causa in merito riunita all'in- 
cidente , anche il inerirò è soggetto alle stesse fasi dell’ incidente : per siffatte considera- 
zioni S- M. nel consiglio ordinario di stato del di 9 dicembre 1851 si è degnala dichia- 
rare , che rinviata una cauta dal giudice del circondario al tribanale civile , per pronun- 
ziarsi da .questo su I’ incideste di falso , o di ricogniiiooe di scrittura , e sul merito, nel 
caso dell’ art. 118 leg. di pr. civ. , gli atti d’ istruitone eseguili avanti il giudice del 
circondario , in causa di sua compelenia precedentemente allo incidente di falso, rimangono 
validi, e non circoscritti avanti il tribunale civile. Net reai nome comunico alle SS- LL. 
tale Sovrana risoluzione per intelligpnsa di colesto collegio, e perchè ne curino I' adempi- 
mento. — R. Longobardi. 

Quando il reo convenuto in grado di opposizione nieghi la sua firma avverso una 
condanna resa dal giudice regio, e non comparendo poi innansi it tribanale, qncsto do- 
vrà giudicare in contumacia del reo, e bon sulle opposizioni precedenti e pendenti avanti 
il detto giudice regio , perchè inuanii il tribunale la causa si agita sull' incidente per la 
prima volta. Se il fa Ivo fu promosso innansi al giudice regio , il tribunale civile decide 
appellabilmente : ma se è dedotto in grado di appello nel tribunale civile , si può an- 
dare innansi alla gran Corte civile ? La corte di appello di Napoli decise per la negativa, 
Agresti voi. 1. pag. 28. La ragione riportata dal prelodatn cav. Agresti si è , che nei 
primo caso , cioè quando il documento fu minaccialo di falso avanti il giudice regio, in- 
nanzi allo stesso magistrato non troraai esaurito il primo grado di giurisdizione, come deve 
dirsi pel secondo caso. 
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dinare il sno accesso sul luogo nel giorno cd ora designala in presenza 
delle parti , e de' periti nominati nella stessa sentenza , o de' testimoni 
che si faranno trovare sul luogo controverso , art. 145 pr. c. Ne' casi pciò 
in cui sia sufficiente la relazione de’ periti , il giudice regio non può or- 
dinare il suo accesso , se non ne verrà fatta istanza dall’ una , o dall'al- 
tra parte , art. 145 , e 389 pr. c. La sentenza che prescrive I' accesso 
del giudice regio nominerà ancora i periti : questa sentenza , se fu prof- 
ferita alla presenza delle parli , non è necessario che vcnghi spedita e no- 
tificala : se poi fu profferita non in presenza delle parti bisognerà spedir- 
si , ed intimarsi, lutto le volte che il regio giudice si trasferirà sui luo- 
go controverso , sia per esaminarlo co' periti , sia per sentire i testimoni, 
verrà egli accompagnato dal cancelliere che porterà seco lui la minuta della 
sentenza interlocutoria : il cancelliere stenderà sul luogo stesso il processo 
verbale tanto della perizia, che della udizione de’ testimoni colle formalità 
di sopra indicate , ed il giudice può sul luogo medesimo profferire la sen- 
tenza , ovvero potrà riservar la decisione alla prossima udienza. Il giudi- 
ce giunto sul luogo controverso, assistito dal cancelliere, farà prestare il 
giuramento nelle sue mani da’ periti pria d' incominciare la loro operazio- 
ne ; dopo di ciò essi eseguiranno la perizia alla presenza del giudice. Il 
processo verbale dell' accesso sarà disteso dal cancelliere nelle cause sog- 
gette ad appello , attestandovi il giuramento prestato dai periti : il giudi- 
ce , cancelliere, e periti firmeranno il detto verbale, e se i periti non sa- 
pranno o non potranno scrivere, se ne farà menzione nello stesso verbale: 
Vedi formola XI : nelle cause però non soggette ad ap|«llonon sarà disteso 
il processo verbale, mentre la sentenza definitiva conterrà il nome de' pe- 
riti , il giuramento da essi prestato , ed il risullammto del loro giudizio , 
art. 145 , e 14G pr. c. 

Sezione x. — Della deliberazione. 

La deliberazione è un atto di giustizia che si rende dal magistrato , 
dopo le conclusioni , e le arringhe delle parli contendenti date in udien- 
za : nelle regie giustizie circondariali le parti , o i loro procuratori sono 
intesi in contradizione , quando ambidue compariscono. 1 giudici regi a- 
vranno cura di dee. dere le cause , per quanto è possibile , ali' istante cd 
alla stessa udienza ; potranno però ove il crederanno necessario , farsi la- 
sciare dalle parti le produzioni , e quindi pronunziare la sentenza nella 
medesima udienza, o al più lardi nella seguente, art. 115 pr. c.; art. 35 
del regolamento per la disciplina delle autorità giudiziarie de'15 novembre 
1828 : i giudici di circondario in quest'ultimo caso dovranno far menzio- 
ne di tulio ciò nel primo foglio di udienza , art. 3G detto regolamento. 

CAPITOLO IV. 

degl' incidenti che possono aver luogo nel conso 

DI una CONTESTAZIONE. 

Chiamasi incidente una contestazione accessoria, che sorge su di un'al- 
tra principale , o pure un avvenimento che ha luogo in una causa c ne 
interrompe il corso per qualche tempo. Il numero degl’ incidenti è inde- 
finito , per cui il legislatore non potendo tulli prevederli , si è limitato a 
stabilire alcune regole speciali pei più importanti e comuni, cd a prescri- 
verne parecchie generali per lutti gli altri , confondendoli sotto il nome 
particolare di domande incidenti. 
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Sezioni x. — Dr&f incidenti che sospendono t istanza. 

Gl’ inrìdenti che appartengono a questa prima classe sono : l.° le di- 
nande incidenti propriamente dette : 2.° 1' intervento : 3° la dichiarazio- 
ne di sentenza comune : 4.° la ricusa : 5.° il regolamento de' giudici : 
6.° la chiamala in rilievo o garenlia : 7.° la comparsa delle parti in per- 
sona : 8.° l' interrogatorio su i fatti e circostanze : 9.° il giuramento : 
IO. 0 la messa in causa: 1 1 .” la pruova testimoniale: 12 ° la perizia : 13.° 
gli accessi: 14.” la verificazione di scritture: 15.” il falso incidente civile: 
16. le rimessioni. Noi ci limiteremo a trattar semplicemente del primo ; 
secondo ; terzo; quarto , e quinto incidente; mentre della garantia , della 
comparsa delle parti in persona , dell' interrogatorio su i fatti , e circo- 
stanze ; del giuramento ; della messa in causa ; della pruova testimoniale; 
della perizia; e degli accessi abbiamo superiormente esposte le regole (I): delle 
verificazioni di scritture poi , del falso incidente civile , e delle rimessioni 
non ci occupiamo a trattare in questo volume perchè non ànno luogo da- 
vanti i regj giudici di circondario nelle cause di loro competenza. 

§. I. — Delle dimonde incidenti propriamente dette . 

Chiamasi dimanda incidente quella prodotta nel corso di una conte- 
stazione tanto dall’ attore in principale , quanto dal convenuto. L* attore 
in principale puh produrre una dimanda di questa specie , affin di aggiun- 
gere alla sua istanza un oggetto omesso , come sarebbero gl* interessi sca- 
duti, o di reclamare un dritto acquistalo dopo della detta istanza; come per 
esempio le pigioni maturate dopo d' essersi introdotta l' istanza. Il conve- 
nuto può inoltre dedurre una dimanda incidente , affin di respingere la 
dimanda primitiva con una riconvenzione , che produce la compensazione. 
Esempio: formata una dimanda controdi un terzo pel pagamento di duemila 
durali per prestilo, siccome questo terzo è creditore di una simile somma per 
mercanzie vendute al richiedente, così può opporre la compensazione del cre- 
dito con una dimanda riconvenzionale , o incidente. Nelle cause ordina- 
rie (2) le dimando incidenti sono prodotte con un semplice alto contenente 
i motivi, e le conclusioni con offerta di dar comunicazione de' documenti 
giustificativi con ricevuta , o deposito in cancelleria : il convenuto rispon- 
de all’ incidente con un semplice atto, art. 431 pr. civ.: nelle cause som- 
marie tali domande sono prodotte con atto di patrocinatore contenente 
semplici conclusioni motivate , art. 499 nr. civ. : Presso i giudici di cir- 
condario cd i tribunali di commercio , le dimande incidenti si producono 
verbalmente ed all’udienza ; ma stimiamo meglio che si spieghino con 
apposito atto contenente le conclusioni cd i motivi , come sopra. Tutte le 
dimande incidenti debbono essere prodotte nello stesso tempo , in modo 
che le spese di quelle prodotte posteriormente , e delle quali le cagioni 
fossero esistite all'epoca delle prime , non potrebbero ripetersi , quando 
anche siffatte dimande militassero, art. 432 pr. civ. Le dimande inci- 
denti sono giudicate preliminarmente , quando la sentenza sull' incidente 
debba influire sulla istruzione, e sentenza della causa principale ; in una 
|<aro!a se tali domande sono quislioni pregiudiziali, la cui decisione possa 
rendere inutile la quislione principale. Per esempio , Giuseppe dimanda 
la porzione dell' ercd.là di Luigi di cui si dichiara figlio ; gli altri eredi 


(I) Vrdì |»g. 103 t *eg. 

(}}Al>biiv>o mff lioimtnlf pedalo delle cause ordinerii e delle jommerit.X edi p 10?. 
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sostengono di non esser tale : questo incidente dà luogo sd una quittk>ne 
pregiudiziale ; perchè se » decide che Giuseppe non è tiglio di Luigi , di- 
verrà inutile di pronunziare sulla dimanda di divisione. 

§. II. — Delf intervento. 

Chiamasi intervento l'azione di voler volontariamente far parte in 
una causa , in cui era da principio estraneo ( affine di sostenere dei 
dritti che potrebbero essere compromessi ; e in cui I* interventore si pone 
in contraddizione coll'attore, o col convenuto, o con entrambi (I). In ma- 
teria ordinaria l’ intervento si produce con istanza contenente i molivi , e 
le conclusioni , di cui si notifica copia una coi documenti giustificativi ; 
art. 433 pr. civ. In materia sommaria , esso ha luogo mediante doman- 
da , che contiene semplici conclusioni motivate , art. 499 pr. c. L' inter- 
vento non pub ritardare la sentenza della causa principale , allorché tro- 
vasi essa in istato di essere decisa , art. 434 pr. c. 

§. III. — Della dichiaratone di sentenza comune. 

Nel precedente paragrafo si è trattato dell’ intervento volontario ; nel 
presente si faià parola del passivo , o forzalo , prodotto dalla dimanda 
per dichiarazione di sentenza comune. Questa dimanda è un' azione inten- 
tata a danno di un terzo per far pronunziare contro di lui le stesse con- 
danne che si chiedono , o che sono state di già pronunziate contro di u- 
n altra parte. Essa ha luogo per conseguenza riguardo ad una sentenza 
da intervenire , o pure di già pronunziata. Nel primo caso ha per oggetto 
di forzare un terzo a farsi parte nella causa ; nell' altro tende a far pro- 
nunziare che una sentenza reudula tra due persone avrà effetto contro di 
un terzo nello stesso modo che se questi vi fosse già intervenuto. Una tale 
azione si pub esercitare ogni qual volta un particolare avesse dritto di pro- 
durre opposizione di terzo contro una sentenza pronunziata, oda pronunziar- 
si (vedi qui appresso la sezione del mezzo straordinario delf opposizione di 
terzo ). In amnidue i casi la dimanda debb* essere prodotta a norma delle 
regole ordinarie , vai quanto dire con citazione a persona , o nel domicilio. 

§. ÌV. — Delta ricusa. 

La ricusa è 1' azione di rifiutare por giudicare di una causa il magi- 
strato , a cui la legge ne à attribuita la conoscenza , a motivo che egli 
ritrovasi in qualcuno d«‘ rasi , in cui la legge stessa lo dichiara sospetto 
di parzialità. Da questa definizione ne sorge che anche il 1’. M. può es- 
sere ricusato al pari dei giudice ; ma non pub esserlo , se non quando è 
parte aggiunta j mentre egli non è ricusabile , allorché è parte principale- 
Il P. M. è parte principale se realmente è parte 0 come attore , o come 
convenuto , per esempio nel caso in cui agisce per una persona presunta 
assente, art. 120 leg. civ. È parte oggiunta quando non fa ebe dare le 
sue conclusioni dopo di essere state intese le parti. Noi esamineremo l.° i 
motivi di ricusazione : 2.° quelli che possono ricusare , e quando la ri- 
cusa debb' essere prodotta ; 3.° in che modo debbesi procedere in questa 
circostanza ; 4.° la sentenza di ricusazione. 


(I) Esempio: eoi itole molestia al mio acquirente, egli potrebbe chiamarmi io garantir. 
Io dimando l'intervento netta vostra cauta per contraddire, e respingere la vostra pretensione 
e far conservare il dritto al medesimo. Io vi ò interesse , poiché se egli resta evitlo , 
debbo restituirgli il presso, ed indennittarla de’ danni-interessi , e spese : ovvero quando 
fattore e il convenuto contrastano in giudisio di un diritto che spella a me, io posso inter- 
venir* nel giudisio fi* essi pendente per far dichiarare che quel diritto a me si appartiene. 
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l.o De molivi di ricusa contro il giudici regio. 

Siccome noi ci slam* occnpati tratiare della procedura civile nelle ma- 
terie di competenza de giudici di circondano ; cosi in questo luogo trat- 
teremo de ruotivi di ricusa e della procedura relativa a delti giudici di 
circondario. Ogni giudice di circondario o il suo supplente può essere ri- 
cusato rei motivi seguenti: l.° quando ha un interesse personale ne a 
causa , che deve giudicare : 2.° quando e congiunto o affine di una delle 
radi sino al grado di cugino inclusivamenle : 3.° quando nell anno pre- 
cedente alla ricusazione , vi sia stalo giudizio criminale fra esso ed una 
delle parti , od un coniuge di una delle parli, o alcuno de loro congiunti o 
affini in linea retta: 4 ° quando penda una causa civile fra esso , ed una 
delle parli; od un conjuge di una delle parti; 5.° finalmente quando avrà 
dato un parere in iscritto sulla causa, che dee giudicare, art. 14/ pr. c. (I). 

2.° Delle persone che possono ricusore e del termine per proporre la ricusa. 

La ricusazione per parentela pub prodursi sì dall’ una , che dall al- 
tra delle parli ; anche da quella eh' è parerne ; ma non e lo *‘ e “ 9 dc * 
ricusazione per altri motivi ; siccome dessa sembra stabilita in * aV ° r “ 
ciascuna delle parti considerata in particolare , è naturale che questa so- 

(t) Resi decreto de* 1S maggio 1845 sul dubbio re i 
S T' Ì - b^df !Td7^°l'r«in»to 1 |f ’ "ne Ita'oS « c“ direbbe jl “gì"- 



Ae U id«n^Tr»g"'n e q ^rU I, identità di dritto. Soli. propomione ec. Abbi.mo ri- 
Ì.to «f Art. f. U riportata regol. dell* art. 470 num. 9 delle legg, dell, procedura 

6 Vedi de’°29 LlEmbre ISsTmt m^o da <**«U*« '» 

M ì% giognT IMI. Vodl" Ì1‘ titolo TX del libro HI di leggi di pr. 
M .,Sd,S od il filoio VII del libro 111 delle leggi d. P r. ne giudi», pen.tire- 
r;„r.iu neurone d,' giudici. Vedut. I. nostra delerminwion. de 3 d. aprile 1837 
che pei domini oltre il faro prescrUse di doeersi le ricuse totloscneere da patrocinatori 
rostimiti in ciascuna «un. 1/ esperiem. consigliando nuoti procedimenti intorno .Ila 
a ' ..Iti diri Art t Ogni ricusa sarà sottoscritta dall iT.ocato in causa , o dal pa- 

a 11 . r i caM ; Art. 4. Quante eolie nello stesso guidino sia prodotta I. seconda ri- 
fusa di tutto il co'legio 0 del maggior numero de' componenti del collegio, il Ui una e 
_ |, ' n " of fe ricusata .tra 1. facoltà di procedere .gli alti proteisien.I. penante.»- 
a la rifusa Non di meno quando la ricusa sia ammessa, rimane salro a co cri 
rnm^Tiieuu dirUornarl su i medesimi .«li provvisionali per prorreereeome di 
drillo. Ari. 5. He' giodi.j di ricusa saranno «uerv.le “ P".' ' h ^«8*. T f" ^ di^O' 
tolo XX libro 111 delle leggi di pr. eie. . e del titolo V . * ‘‘ kr \ 1 1 no ff r0 
eedura penale, come le presc/ixioo» aggiunte nel presente decreto. Ai . 
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[amente , la quale à interesse., possa esercitarla. Colui il quale vuole ri* 
cusare , dekbe farlo prima che cominciano le arringhe : queste si repu- 
tano incominciate quando le conclusioni sono state date all' udienza , ar- 
tìc. 437 pr. cir. Coll' arringarsi senza ricusare , si sceglie il giudice per 
arbitro della sua sorte , e si rinuncia tacitamente a ricusarlo. E poiché 
la ricusazione reca onta alla dignità del magistrato , così la legge impone 
al magistrato , quando in lui vi concorra qualche motivo di ricusa , di 
astenersi da se a giudicare della causa , art. 4/3 pr. c. 

3. ° Della procedura della ricusazione. 

La parte che vuol ricusare un giudico di circondario debbe produrre 
la ricusa , ed esporre i molivi con un atto , che da un usciere del giudi- 
cato medesimo farà notificare al cancelliere delta giustizia di circondario, 
il quale apporrà il suo visto sull’ originale. Questo atto è sottoscritto sul- 
1’ originale e sulla copia dalla parte , o da un suo procuratore speciale ; 
la copia vien depositata in cancelleria e dal cancelliere deve immediata- 
mente comunicarsi al giudice ; art. 148 pr- c. Vedi formula XII. 11 giu- 
dice di circondario fra due giorni che riceve 1* atto di ricusa dal cancel- 
liere deve scrivere in piè dell’ atto stesso la sua dichiarazione , la quale 
esprimerà se egli vi acconsente alla ricusa , o se dissente di astenersi , 
dando una congrua risposta ad ogni motivo di ricusa proposto dalla parte 
ricusante ; art. 149 pr. c. 

4. ° Della sentenza sulla ricusazione. 

Nel corso di tre altri giorni dopo il termine sudelto tanto se il giu- 
dice abbia acconsentito ( I ), o non abbia dato alcuna risposta, o dopo averla 
data con dichiarazione che non vuole astenersi , la parte diligente farà 
spedire e trasmettere dal cancelliere copia legale dell* atto di ricusa , e 
della dichiarazione del giudice se 1’ abbia fatta, al procuratore del re del 
tribunale civile nella cui giurisdizione è situata la legia giustizia del cir- 
condario il cui giudice fu ricusato. 11 procuratore del re proporrà I' affare 
in camera di consiglio del tribunale suddetto; il collegio udito il P. M. 
nelle sue conclusioni giudicherà sulla ricusa , senza bisogno di citarsi nè 
la parte ricusante , nè la controparte : questa sentenza è inappellabile , 
art. 150 pr. c. , ed art. 17 del regolamento per la disciplina. Tanto se 
la ricusa sarà ammassa , quanto se sarà rigettala (2), si proseguirà il giu- 
dizio innanzi o il giùdice supplente della stessa regia giustizia , o innanzi 
il giudice regio del circondario più vicino , che verrà destinato dal tribu- 
nale con la stessa sentenza che giudica sulla ricusa, la cui spedizione dee 
procurarsi dalla parte diligente (3). 


(1) L* acconsenlimenlo del giudice regio alla ricusa contro di lui aeramelo non di- 
spensa il tiibooale da esaminare la salutiti de’ moliti di ricusa , mentre un tal giudi- 
aio interessa 1* ordine pubblico. 

(2) Con reai decreto degli 8 febbrajo 1835 fa prescritto che la ricosa contro il 
giudice sarà rigettata come non sostenuta da legittime ragioni , o sfornila di pruora , o 
dichiarala inammessibilc , la parte che I' atri proposta sarà condannala ad un' ammenda 
non minore di ducali sei, né maggiore di ducali dodici. 

(3) Decreto de’ 16 dicembre 1823 art. 1. Allorché manchino contemporaneamente 
il giudice ed il supplente del capoluogo di ua circondario , le loro fumioni durante sif- 
fatta mancanza saranno esercitate dal giudice o dal supplente del circondario più Ticino 
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§. V - — Dei regolamento di giudici, onta della competenza glurhdiztonoU 

fra giudici. 

Il regolamento de’ giudici è la decisione con cui una autorità giudi- 
ziaria superiore dichiara quale di due o di più autorità a quella subordi- 
nate debba conoscere di una contestazione portata simultaneamente innanzi 
le medesime. Si dirà I .° quando vi à luogo a regolamento ed a chi deb- 
b' essere sottoposto : 2.° quale è la procedura da seguirsi davanti ai giu- 
dici che ne prendono conoscenza. 

l.° In quali casi si può ricorrere per regolamento , ed a qual tribunale 

debba procedersi. 

Vi à luogo a regolamento quando la medesima causa è stata intro- 
duca in due differenti tribunali , o in altri termini quando ri ha conflitto 
giurisdizionale. I a dimanda debba essere prodotta presso i tribunali , co- 
me segue : allorché una contestazione è portata davanti a due, o più giu- 
dici di circondario che sono nella giurisdizione del medesimo tribunale 
civile , la decisione del regolamento de’ giudici deve portarsi avanti que- 
sto tribunale : ma se i giudici di circondario dipendono da tribunali di- 
versi , la quislione è portata presso la gran corte civ. ; e nel caso i detti 
regi giudici non si trovino sotto la giurisdizione della stessa gran corte 
civile , la quislione è portata alla suprema corte di giustizia. Se la lite 
viene introdotta presso due o più tribunali civili appartenenti alla giuris- 
dizione della stessa gran corte civile , spella a questa il decidere sulla 
competenza giurisdizionale ; ma spelta alla suprema corte di giustizia , se 
i tribunali non dipendono tutti dalla medesima gran corte , o se il con- 
flitto esiste tra due o più gran corti civili , art. 465 pr. civ. 

2.° Della procedura pel regolamento de' giudici. 

In vista delle dimande prodotte in diversi tribunali sarà profferita ad 
istanza della parte diligente una sentenza contenente permesso di citare 
pel giudizio della competenza , ed i giudici potranno ordinare che i su- 
delti tribunali sospendono il corso de’ giudizi ; art. 456 pr. civ. L’attore 
significa la sentenza e cita le parli nel domicilio de' loro patrocinatori : il 
termine per significare la sentenza e per citare è di 13 giorni a contare 
da quello della sentenza medesima : il termine a comparire è quello delle 
citazioni con I' aumento delle distanze , regolato però secondo le distanze 
dei rispettivo domicilio de' patrocinatori : se i convenuti per regolamento 
di giudici non ànno patrocinatori , come avviene in materia di commer- 
cio , e presso i giudici di circondario , la citazione vien loro consegnata 


della (lessa provincia ; eccetto le foosiooi della polizia giudiziaria nel cornane rapoluo- 
go , le quali Del dello cornane saranno esercitale da colui clic vi è incaricalo delle ftro- 
stooi di primo eletto. Ari. 2. In ciascuna provincia sari formala una tavola di disianze 
Ira i Circondari , onde serva di norma nel casa indicalo nell' ari. precedente. Ne resterà 
affissa una copia nelle case comunali , ne* giudicali di circondario , ne’ giudicati d’istru- 
sione , e ne' tribunali delle corrispondenti pruvineic. Ari. 3. Per la esalta formazione 
delle tavole di cui parla l’articolo precedente , i ministri segretari di stato di grazia e 
giustizia , e degli affari interni daranno di accordo le istruzioni opportune agl* intenden- 
ti , ed ai regj procuratori presso le gran corti Viminali , cd i tribunali civili. All. 4. 
I nostri consiglieri ec. 
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gel domicilio ^ ed il termine per comparire ti regola fecondo te distanze 
della gran corte civ. e del tribunale civile adito per regolamento. L'at- 
tore che succumbe pub essere condannato ai danni ed interessi verso della 
altre parti , art. 459 pr. civ. (I). 

Seziohb U. — Degt incidenti che interrompono t istanza a la procedura, 
ossia della interruzione , e della riassunzione i istanza. 

Nel paragrafo i. si farà parola degli avvenimenti che interrompono 
la procedura : nel 2.° della riassunzione d* istanza. 

§. I. — Degli avvenimenti , od incidenti che interrompono f istanza. 

Due possono essere gli avvenimenti che interrompono la procedura , 
e sono la morte di una delle parti contendenti , e il cambiamento di 
stato (2). 

§. II. — Della riassunzione d' istanza. 

Se la morte, o il cambiamento di stato avvenga per parte dell'attore 
pria che la causa fosse in grado di esser decisa (3) , cioè prima di pre- 
sentare le sue conclusioni al giudice di circondario nel giorno destinato 
per la discussione della causa , i suoi eredi faranno al convenuto novella 
citazione , riassumendo l'istanza del loro autore : se poi avviene dopo della 
sentenza, gli eredi riassumeranno volontariamente la procedura della causa. 


(1) Decreto de’ 50 maggio 1844.— Vedati gli articoli 4, 6 , 7 del decreto de’16 di 
settembre 1810 tuttora in rigore, concernente la procedura per la elcratiooe de’ conflitti 
ne’ giuditj in cui tengonsi competenti le autorità dell’ordine giudiiiario , e di quello del 
contenzioso amminiatraliro. Volendo prorredere at più celere compimento di quell’ aUo, 
nel caso la quitlionc di eompelcota sorga fra on’ autorità giudiaiaria ed una gran Cotte 
de’ conti. Art. 1. Allorché in un giudizio l'autorità giudiaiaria ai ritenga competente 
contro 1’ «rotazione e la dichiaraxione di propria competenza fatta da tana gran Corte de’ 
conti , a' intenderà di pieno dritto esistere conflitto di attribuzioni , e rimanere sospeso 
ogni ulteriore procedimento presso ciascuna delle doe aotorità dal di in coi , pei meno 
degli agenti del pubblico minuterò presso le medesime , sicnsì comunicale di ufficio la 
dichiarazioni della rispedirà competenza. Art. 3. 1 delti agenti del pubblico ministero 
conlem poraneamente alla reciproca comunicazione dorranno rimettere al Ministro di grazia 
« giustizia le copie della deliberazione del collegio , e del libello istitutivo deli’ azione „ 
« del grasame innanzi a ciascuna autorità. Art. 3. L'agente del pubblico ministero presso 
la gran Corte de' conti dorrà pure arrertirne il ministro dal cui dipartimento dipenda 
I* amministrazione pubblica che fosse in lite. Art. 4 . Il nostro Ministro ec. 

(2) Per camitamento di sialo intcodesi quello che può soprarrenire nello stalo 
delle persone relatirameate alla rapacità dalla legge accordata, o rifiutata di amministra- 
re da esse medesime i proprj affari , e conseguentemente di staee in giudixio sia a eso- 
tico della loro età , sia secondo te loro facoltà intellettuali , sia infine per la dipcnden- 
sa , in ni il matrimonio le aresse situate : cosi per esempio il minore che dirieae mag- 
giore , il maggiore che rerrà interdetto pronao nel di loro stalo un cambiamento , che 
accorda al primo il dritto di continuare da se medesimo l'istanza , nella quale egli non 
poterà stare in giudizio ze non per meato del suo tutore , e nel serondo lo rende inca- 
pace. Per cessailone di j arnioni inlendesi la cessazione delle funzioni che danno ad un 
iodiriduo la qualità di stare in giudizio : un tutore , per esempio , perde il dritto di 
sostenere una causa in nome del suo minore direnutu maggiore , poiché le tue funaioni 
cessano per la maggior età di costui. 

(S) Trorasi in islato di esser decisa quando le qualità sono siate dichiarate e sta- 
bilite , per stabilir le quali inlendesi designare le parti , enunciare le qualità , quell* 
di attori , di appellanti , et. , in cui te medesime agiscono, e dare verbalmente le con- 
clusioni in odjenza. 
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o la esecuzione: se la morte, o il cambiamento di stalo sia dal lato del con» 
venuto tanto prima che dopo della discussione della causa, l’ attore citerà 
gli eredi di quello a riassumere l'istanza introdotta contro il di loro autore. 

Sezione iii. — Degl' incidenti che annullano /’ istanza. 

Tali incidenti sono : t .° la disapprovazione : 2.° la perenzione : 3.° 
I' acquiescenza : 4.° 1' abbandono , ossia la rinunzia alla lite : 5.° il com- 
promesso : 6° la tranzazione : 7.° l'estinzione dell'azione, o del dritto. 

Noi tratteremo di questi diversi incidenti , ad eccezione della disap- 
provazione dell' operato de' patrocinatori , perchè presso i giudici di cir- 
condario il loro ministero non è per legge ammesso ; neppure tratteremo 
del compromesso , e della transazione , perchè de' medesimi superiormenie 
ci siam’ occupati (I). 

§. I. — Della perenzione. 

La perenzione è l’annullamento della istanza a motivo della sospen- 
zione delle procedure durante il tempo determinato dalla legge. La pre- 
sunzione che I' attore specialmente interessato ad ottenere una senten- 
za abbia abbandonato la dimanda , che non ha curato per si lungo 
tempo spingere innanzi ; e di vantaggio la necessità di stabilire un ter- 
mine alle liti , sono i motivi pei quali il legislatore ha stabilito la perenzio- 
ne : quindi tratteremo I. 4 quando si dà luogo alla perenzione; 2.° quali 
atti possono sanarla, ed in che modo se ne produce la dimanda ; 3.° in- 
fine quali sono gli effetti. 

|.° Quando si dà luogo alla perenzione. 

Ogni istanza resta estinta mediante una sospensione di procedura per 
Io periodo di tre anni , art. 490 pr. civ. L’ istanza può egualmente pre- 
scriversi coll' elasso di trenta anni , art. 2168 leg. civ. Il suddetto ter- 
mine di tre anni vien accresciuto di sei mesi in Lult' i casi in cui vi à 
luogo la dimanda per riassunzione d'istanza. Per darsi luogo all'aumento 
de' sei mesi , fa d' uopo che gli avvenimenti che inducono una riassun- 
zione d' istanza siano sopravvenuti durante il primo termine di tre anni ; 
poiché la perenzione non avendo luogo , non si acquista col solo classo 
«li tre anni , ma bisogna dimandarla ; altrimenti l' istanza continua ad esi- 
stere. Se dunque in questa continuazione tali avvenimenti hanno luogo , 
non potrà chiedersi la perenzione , se non dopo i sei mesi accordati. La 
perenzione corre contro lo stalo , contro gli stabilimenti pubblici, e contro 
lotte le persone anche minori; salvo il loro ricorso contro gli amministra- 
tori , e tutori , art. 491 pr. civ. 

2.° Degli atti che sanano la perenzione ; in che modo debb' essere 
„ domandata. 

La perenzione non à luogo di pieno dritto , quantunque scorso il pe- 
riodo de' tre anni. Essa resta sanata dagli atti validi fatti da uno o dal- 
I' altra parte prima della dimanda , art. 492 pr. civ. (2). La perenzione 
si domanda con alto di citazione nelle cause presso i giudici di circondario. 


(1) Vedi pag. 51. .. i . 

( 3 ) L’ atto «alido è ua alto non suscettivo di esser annullato ; quindi tutti quelli 
atti , di cui la legge non pronunzia la nullità , debbono sanare la perenzione. 
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3.® Degli effetti della perenzione . 

La perenzione non estingue I’ azione , ma produce solamente l'estin* 
rione della procedura , senza che si possa in verun caso opporre alcun 
atto della estinta procedura , nè avvalersene , art. 494 pr. c. Da cib segua 
che le pruove testimoniali, le relazioni de’ periti , le confessioni delle 
stesse parti sono interamente cadute nel nulla sia come alti di procedura, 
sia come una pruova qualunque : ne segue ancora che se 1’ azione non è 
prescritta perchè non sono ancora classi gli anni trenta , non ostante che 
si fosse fatto dritto alla perenzione, pub in seguito rinnovarsi l'istanza. 
L' attore principale vien condannato a tutte le spese della procedura pe- 
renta. La perenzione in causa di appello produce I’ effetto di dare alla 
prima sentenza 1' autorità della cosa giudicata , art. 533 pr. c. La ra- 
gione si è che al momento in cui la perenzione pub aiquistarsi, coll’e- 
lasso di tre anni , i termini dell' appello che sono tre mesi , si trovano 
di già spirati da lungo tempo (I). 

§. II. — DeW acquiescenza. 

Chiamasi acquiescenza l’ aderire che fa una parte ad un atto , o ad 
una procedura del suo avversario , o pure ad una sentenza. Vi sono due 
specie di acquiescenza, l'espressa , e la tacita. L' arquiescienza espressa ri- 
sulta da una dichiarazione positiva della parte , tale sarebbe una dichia- 
razione data anche con una semplice lettera ; o del suo procuratore spe- 
ciale : la tacita poi risulta dal suo silenzio , come sarebbe se si difende in 
merito in vece di produrre una dc< linatoria o altra ecrezione ; ovvero da 
un atto della parie , come se s' intimi una sentenza senza riserva del 


(l) Il reo convenuto non è soggetto alla perenzione aia in prima istanza , aia in ap- 
pello , quando anche sia egli appellante. Agresti tot. 7 , pag. 40. 

Il termine di sei mesi è comune a tutte le due perii , quando otta parte può invocarlo 
utilmente , ancorché appartenesse all'altra di riassumere l' istanza , Carré t. 5 , quest. 1425. 

La gran Corte civile di Napoli decise che una opposizione al quadro oon si pe- 
rirne i Agresti voi. S , pag. 118. 

La gran Cotte vivile di Napoli decise che la perenzione delle opposizioni à lu'go av- 
verso una sentenza di congedo : Agresti fu per la negativa voi. 8 , pag. 272. Circa 
la citazione per edictum. Vedi i decreti de'4 febbraio 1828 , e 12 novembre 1838. 

La Suprema Corte di giustizia decite di nò: rat. Vaselli, voi. 7 , pag. 418* 

La citazione per ediclam non si perirne , Vegliarne , voi. 3 , fol. 138. 

La iscrizione della causa a ruolo é allo bastevole a sanare la perenzione , o ad 
interrompere il rorso , Dallot : si é ambe giudicato in senso opposto, Dalloi pag. 727. 

La denunzia del pegnoramento non interrompe la perenzione riguardo al debitor 
principale , Dalloz. 

La perenzione non può rolpire una seolenra , la qtrale del corso di una istanza 
pronunzia definitivamente sudi una controversia , dichiarando di farlo provvisionalmente. 

È ritenuta la massima che avendo la sentenza deciso sulla cctetione d' incompeten- 
za definitivamente, comunque nel merito interloculoriameotc , una tal sentenza non é sog- 
getta a perenzione , Dalloz. 

11 precetto é un atto di esecuzione ; quindi impedisce rhe 11 sentenza contumaciale 
si consideri come non pronunziata. Se però scorra un anno dopo il precetto , siccome que- 
sto resta annullalo per l’arresto, cosi segue la stessa sorte la contumaciale , Don polen- 
do on alto nullo servire di sostegao alla sentenza , Agresti voi. I , pag. 59. 

La perenzione della sentenza non trae seco la nullità di una iscrizione presa in vir- 
tù di essa , Vaselli tuoi. 2 , pag. 469 j e tom. 4 , pag. 586. 

La perenzione non à luogo avverso le sentenze rese da'regj giudici in materia civile: 
ì luogo però avverso le sentenze rese dalli stessi regj giudici in linea commerciale. Le op- 
posizioni a quadri da' defittoli delle ama, pub. non vanno soggetto a perenzione . 

Voi. II. 9 
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drillo di appellare , art. 507 pr. e. L’ acquiescenza non è valida se non 
in quanto vien data da persone libere di disporre de' loro drilli ; quindi 
i minori , e le donne maritate non autorizzale non possono validamente 
prestare acquiescenza , art. 204 e seg. , e 387 leg. c. ed inoltre l' acquie- 
scenza deve risultare da atti in cui la violenza, il dolo, I’ errore , ec. non 
hanno avuto influenza alcuna , art. 1062 , e 1063 leg. c. Non h essa 
Insogno di essere accettata ; poiché il consenso della parte avversa si re- 
puta dato mediante la produzione degli atti , o mediante la pronuRciazione 
della sentenza , cui l'acquiescenza ha rapporto, art. 1164 leg. c. L’effetto 
dell'acquiescenza consiste nell’ impedire d'impugnare gli alti e le sentenze 
alle quali essa ha relazione ; poiché I' accordo di due parti litiganti , pen- 
dente un litigio giudiziario, contiene un' adesione che forma una specie di 
(ontralto giudiziario , ait. 1202, e 1294 leg. c. 

§. HI. — Della rinunzia alla lite. 

La rinunzia alla lite è 1' azione di desistere da una procedura inco- 
minciala : si può desistere non solo da un atto , o da una procedura ; 
ma anche da una azione, l’er potersi rinunziare alla lite bisogna godere 
del libero esercizio de’proptj drilli ; in conseguenza un minore od una 
donna maritata non autorizzati non possono validamente desistere da una 
istanza. La rinunzia alle lite può farsi , ed accettarsi con semplici atti sot- 
toscritti dalle parti : 1' espressione pub dimostra di potersi rinunciare alla 
lite validamente in qualunque modo bastevole a provare la volontà delle 
parti; o pure può farsi da' loro mandatari muniti di procura speciale (I) ; 


(t) la rinunzia di cui c parola è fondala salta massima di dritto, rhe ciascuno 
può rinunziare a’ proprj drilli a sol* oggetto di nuocere a ae stesso I.. 46 io fine ff. de 
paclis ; e oon mai per arrecare pregiudizio a’ dritti acquistati da altri. L. 74 ibidem dt 
rtg juris. Quindi nessuno può rinunziare alla lite quando la parta contraria vi ha acqui, 
stalo drillo. 

’ Per le rionniie alla lite de* corpi morali vedi il seguente Resi Decreto de* 37 agosto 
1859. — Art. 1. Pei corpi morali la rinunzia cosi al dritto di cui è lite innanzi atte 
autorità del contenzioso giudiziario o amministrativo , come ai gravami di ogni specie 
prodotti per essi , dovrà seguire coite medesime forme , secondo le quali i corpi morali 
possono stare in gindizio da attore , srmpreccbè la lite versi sopra proprietà o altro og- 
getto , l'alienazione della quale è vietata senza il concorso di particolari solennità. Art. 
3. In conseguenza del precedente articolo , la rinunzia zi dritto di cui à lite , o ai gra- 
vami , dovrà risolversi : I. pei comuni, dai decurioni e da' consigli d'intendenza; 3, 
per gli stabilimenti di beneficenza , da’ consigli degli ospizi * da’ consigli d’ intendenza ; 
3. per te chiese capitolari o collegiate , o di ordine religioso , dal consenso dei capitolo , 
preso secondo gli statuti di ciascnn collegio : l'ordinario rispettivo prenderà parte in que- 
sto atto , secondo i casi della sua ordinaria giurisdizione ; 4. per le fondazioni senza col- 
legio , dall'assenso del beneficialo o dal Vescovo , o di altro prcaso il qoate aia la giuri- 
sdisione spirituale e temporale. Nella esistenza del dritto di padronato occorrerà l'assenso 
de’ patroni ; Ari. 3. Il nostro ministro re. 

Decreto de' 13 agosto 1844. — Veduti gli articoli 495 t 496 delle leggi di pro- 
cedura civile: volendo provvedere piò specialmente ai rasi di rinonzia del ricorso per 
ennnsllamenlo prodotto in corte suprema di giustizia , rd a’ casi delle dichiaraziooi di non 
riceversi o di ammettersi i! ricorso medesimo. Abbiamo risoluto di decretare e decretia- 
mo quanto segue. I. Le disposizioni degli articoli 495 e 496 delle leg. di pr. ne* giudizi 
civili per la riounzis alle liti saranno applicabili s rasi in coi il ricorso per annullamen- 
to sia rinunziato dal ricorrente , ed a' casi nei quali il ricorso sia dichiarato inammessi- 
brlc , e ricettrbilv. 3. La rinunzia al ricorso , e l’ accettazione sarà rispettivamente notifi- 
nt» alle parli nel domicilio deli’ arrotalo co-tiUnto in corte suprema, ed in mancanza 
alla parte nel suo domicilio leale. _ 


Digitized by Google 




( 131 ) 

questi atti debbono notificarsi da parie a parie con allo di usciere nella 
cause presso i giudici di circondario, art. 495 pr. c. Finché està bob 
vien accettata , chi l' à fatta può ritrattarla , e riprendere la procedura : 
se il convenuto rifiuta di dare la sua accettazione , I* attore può chiedere 
1' udienza per esser giudicato sulla sua rinunzia , v. ariesto della Cassa- 
zione di Francia del 12 diirmbre 1820, Sirey , Uro. 21 , pag. 137. 
La rinunzia alla lite può rifiutarsi , se non è regolare, se viene fatta 
sotto condizioni da non potersi accettare , se si fa da persona che non à 
libero l'esercizio de’ suoi dritti , ec. v. arresto d'Àngers degli 8 dicembre 1818, 
Sirey tom. 20 . pag. 16G. Quando vien essa acceltata produce i seguen- 
ti effetti : l.° Le cose sono rimesse di pieno dritto nel medesimo stato , 
in cui erano prima della dimanda ; in modo che 1’ azione può di bel nuo- 
vo intentarsi , se non trovasi prescritta. Intanto se nell' alto di rinunzia 
si facesse espressamente menzione dell' azione medesima , o pure se ciò 
risultasse da' termini , in cui fosse la stessa conceputa , non vi è dubbio 
che darebbe luogo ad irrecettibilità contro di una nuova dimanda, v. Car- 
ré, tom. 1 , pag. 755 e 75G : che anzi dire Sirey , tom. 14 , 2. parte, 
pag. 344 che l'attore, il quale à desistito dalla sua dimanda senza ri- 
serva alcuna , è riputato di aver ciò fatto non solo in riguardo alla pro- 
cedura , ma anche alt’ azione. 2. Acceltata la rinunzia produce l' obbligo 
al pagamento delle spese ; in modo che se colui il quale à fatta la rinun- 
zia alla lite , si ricusi al pagamento delle spese , può esservi costretto in 
conseguenza di una semplice ordinanza del giudice distesa in piè della 
nota specifica , portandosi la contestazione avanti lo stesso giudice , citate 
le parti. Siffatta ordinanza è esecutiva non ostante opposizione ed appello. 

§. IV. — Della estinzione dell' azione. ^ 

L’ azione esercitata giuridicamente può estinguersi mediante luti' ì 
mezzi , eh’ estinguono le azioni prima di essere intentate : quindi il pa- 
gamento , la novazione , la remissione , la compensazione , la confessione, 
la perdita della rosa dimandata , la prescrizione sono tanti mezzi , eh' e- 
stinguono 1’ azione , o piuttosto il dritto , donde risulta la stessa , e pec 
conseguente ancor l’istanza, o la procedura, art. 1188 a 1257 , ed ar- 
tic- 2124 e seguenti leg. civ. Questa regola generale , che I’ estinzione 
dell'azione mette nel nulla la procedura subisce modificazione, allorché l’a- 
zione trovasi estinta per una parte soltanto , sussistendo per l'altra; così 
per esempio, il soggetto della contestazione era il rilascio di una casa, e 
questa vien incendiala , 1’ istanza continua pei materiali, che ne sono ri- 
masti , pel suolo , pei frulli scaduti , e per le spese. Vedi Bcrriat-Sainl- 
Prix , p. 340 nota 6. Sulla prescrizione si possono riscontrare le regole, 
ed i canoni negli aiticoli 1225 , e segu. delle leg. civ. (1). 


(I) Fino a Sovrana determinatone i tribanali debbono astenersi dì pronunziare sul- 
la eteetione, ebe si opponga alle dimande dette Chiese: Rescritto de’ 29 dicembre 1839. 

Con altro Reale rescritto de’ 19 maggio 1841 fu sanzionato quanto segue: Sua Manli 
informata che da parte delle autoriti giudiziarie per esecutorie del rescritto de’ 29 dicem- 
bre 1839 si sospende di pronontiare su le domande della chiesa appena si opponga ad 
esse la eccezione di prescrizione senza far esame se questa sia sussistente e pertinente. 
Considerato essere tale intelligenza data al eennalo rescritto contraria allo spirilo deltp 
stesso ed alle regole comuni d’ interpetraaione , nel consiglio di stalo de’ 19 andante uoi- 
formemente al parere della consulta generate del regno , ai è degnala dichiarare che do- 
vunque le autorità giudiziarie non trovino elementi veri dì prescrizione debbono andar 
oltre nella discussione delia causa seni’ arrestarsi alla eccezione da parte de' convenuti. 
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TÌTOLO hi. 

% * ' 

TARTK TERZA BELLA PROCEDURA , O EIA DELLA SENTENZA. 

Allorché la causa portata alla conoscenza del regio giudice di circon- 
dario fu arringala , discussa , ed è ben istruita co' mezzi d' istruzione so- 
pra enunciali , il giudice istcsso pronunzierà la sua sentenza , secundum 
jus , et jusliliam. Colla parola sentenza intendesi in generale qualun- 
que pronunziazione emanala da un'autorità giudiziaria. Sotto un tal rap- 
porto essa è un termine generico , il quale comprende tutte le specie di 
decisioni , che si rendono nelle cause. Chiamansi poi particolarmente sen- 
tenze le pronunziazioni de’giudici inferiori, cioè de’conciliatori , de' giudici 
di circondario , e de' tribunali civili e di commercio , dietro cognizione di 
causa : quelle poi delle gran corti civili ritengono il nome di decisioni, e 
quelle della corte suprema di giustizia sono qualificati arresti. L'ordinanza 
è la decisione di un giudice solo, emessa su di una dimanda , od in se- 
guito di un processo verbale er. , art. 166, 891 , e 893 pr. c. Le 
sentenze , prese nel loro senso generale, ricevono differenti qualificazioni 
secondo il loro oggetto , e le circostanze in cui sono pronunziale. Sotto 
tal riguardo vengono esse distinte in sentenze : preparatorie ; interlocuto- 
rie ; protvisionali ; dijfinitke ; di espediente ; contradittorie ; coni limai iati 
per mancanza di comparsa del commuto ; contumaciali per mancanza di 
comparsa dell' attore ; contumaciali per difetto di produrre ; riunione di 
contumacia : sentenza di prima istanza ; sentenza di ultima istanza. La 
sentenza preparatoria vien definita : una sentenza renduta per I’ istruzio- 
ne della causa , la quale tende a mettere la stessa in istato di essere de- 
finitivamente giudicata , e che non pregiudica il merito , art. 516 pr. c. 
Esempio , una sentenza che ordina la comunicazione de* documenti ; la 
comparsa delle parti , ec. v. Pigeau, Carré , Lois , Berriat-Saint-Prix. La 
interlocutoria è una sentenza , con cui il giudice , prima di pronunziare 
in merito , ordina una pruova , una perizia , una verificazione ; od una 
istruzione , che pregiudica il merito. La provvisionale è quella , con cui il 
giudice , osservando che la contestazione non può decidersi al momento , 
e che la sua durata potrà produrre inconvenienti , cerca di ripararli , or- 
dinando ciò che le circostanze richieggono : esempio , se una parte ha 
Insogno di alimenti , il giudice in pendenza delia causa ordina una libe- 
ronza preivisionole ; se un predio reclamato passa pericolo di essere de- 
preziato dal detentore ; se un creditore possessore di un titolo ha bisogno 
pressante di un acconto, ec. La sentenza definitiva dicesi quella , che pone 
termine alla contestazione , sia adottando le pretenzioni delle parti -, sia 
modificandole ; sia rigettandole. Allonhè le pretenzioni sono eliminate pei 
un mezzo d’ irricettibilità , I’ attore vien dichiarato non ammessibile nella 
sua pretensione ; o per mancanza di fondamento , e vien rigettata la sua 


S. M. nel consiglio di listo , ritmala la inapplicabilità idi’ ari. 3169 leg. ci», a! 
titoli de’ canoni enfileutici , si è degnala dichiarar* che la non rinnoTaiinnt di che trattasi 
de' titoli di rendila non induce prescrittone per tale circostanti soltanto laiche , anche amia 
questo atto , rimanga integra I’ asione del creditore secondo la legge ; Rescritto de’ IT feb- 
braio 1836. 

Sono applicabili per le derimr , e prestazioni su i terreni n fendali le regole compre!* 
net rescritto sciar» no de’ 17 libbra jo 1838 su la rinnomione de' titoli di rendite per l’ert. 
3169 Jeg ci». Rescritto de' 29 agosto 1838. 
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dimanda ituli contestazioni rispettiva sono insussistenti , vengono Te 
parti metti fuori causa. Se poi vi è uno , o piò capi fondati , ed altri 
pei quali le parti sono fuori causa , il giudice dopo di aver accordato tutto 
ciò che è fondato, pronunzierà così « sul resto delle domande, de' motivi , 
e delle contestazioni mette le parli fuori causa , o pur non vi i luogo a 
deliberare. » in fine è da osservarsi che una sentenza è definitiva ogni 
qual volta pone termine alla contestazione sia principale , sia incidente : 
quindi per esempio nna sentenza , che rigetta un motivo di nullità , la 
riunione della contestazione , od altra eccezione prodotta dal convenuta 
è definitiva , poiché delibera sulla contestazione incidente , e la termina: 
V. Carri, Loia. La sentenza di espediente interviene sut consenso dato 
dalle parti per terminare la causa. £ dessa una specie d» transazione sor- 
toscritta dalle parti , o da loro procuratori muniti di mandato speciale ; 
presentata al giudice , che la omologa, v. Pigeau La sentenza contraddi' 
torio è quella profferita sulle difese delle parti in giudizio. La sen- 
tenza contumaciale per mancanza di comparsa è quella pronunziata 
dal giudice dopo di avere inteso nna soia parte ; se non comparisce ■( 
convenuto ritiene il nome di contumaciale ; e se non comparisce I’ at- 
tore si appella congedo. Della sentenza di riunione si parlerà qui appres- 
so. La sentenza per difelio di produrre vien pronunziata contro di una 
parte, che à trascurato di esibire i suoi documenti in nna causa giodi - 
cala su deliberazione , o istruzione per iscritto ; sentenza che può aver 
luogo presso i tribunati civili. La sentenza in prima istama è quella che 
può impugnarsi col mezzo dell’appello; e finalmente la sentenza in ultima 
istama è quella che non può essere appellata. Nel presente titolo si trat- 
terà l.° delle regole comuni a tutte le sentenze ; 2.** di queHe che sono 
particolari alle seutenze contumaciali ; 3.° delle regole relative alle con- 
danne accessorie pronunziate colle sentenze , come sarebbero i danni ed" 
interessi , le spese , ec. ; 4.° in fine degli effetti della sentenza. 

Tratlaremo di tutte queste cose in quattro Capitoli separati. 


CAPITOLO L 

* 4 

DELLE REGOLE COMUN} A TUTTE LB SENTENZE. 

Questo Capitolo verrà diviso- in tre paragrafi : nel primo si parlerà 
della deliberazione , ossia della pronunziasene delle sentenze : nel secondo 
della loro redazione : e nel paragrafo terzo della loro spedizione. 

§. f. — Della pronunziazione delle sentenze. 

Le sentenze debbono essere pronunziate da’ regi giudici di circonda- 
rio ali’ istante nella stessa udienza , dietro le rispettive conclusioni o de- 
duzioni delle parti , o de'loro procuratori : potranno però i giudici stessi,, 
ore il credono necessario , farsi rilasciare dalle parti le rispettive loro pro- 
duzioni , e quindi pronunzieranno la loro sentenza o nella prossima udien- 
za , o al più tardi nella seguente , art. 35 del regolamento per la disci» 
piina delle autorità giudiziarie de' t5 novembre 1828. Nel caso che i giu-» 
dici si faranno rilasciare le produzioni per pronunziarvi alla prossima n-, 
dienza , debbono farne espressa menzione nel primo foglio di udienza , 
art. 115 pr. c. e 36 detto regolamento. Il giudice regio personalmente „ 
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• per mezzo del cancelliere pubblicherà la dispositiva della sentenza , ri. 
portato che sarà il tenore sul primo foglio di udienza. La pubhlicazione 
delle dispositive , avrà luogo mediante lettura che il giudice , o il can- 
celliere ne farà alla pubblica udienza , art. 46 , 47 , 49 , 50 , e 52 detto 
regolamento. Il solo cancelliere , o quegli che regolarmente lo rimpiama 
può scrivere in detto primo foglio di udienza le determinazioni del giu- 
dice : coleste dispositive , o determinazioni devono scriversi immediata- 
mente 1' una dopo 1* altra senz’ alcuno spazio in bianco , lacuna , o po- 
stilla : non potrà passarsi al secondo alto o dispositiva , se non sia scritta 
la precedente in ciascuna udienza : ed in fine chiusa I’ udienza , il giu- 
dice ed il cancelliere vi apporranno le loro sottoscrizioni , art. 43 , 44 , 
45 , e 48 detto regolamento (I). 

§. IL — Delle minule originali . . . . 

La minuta originale deve contenere i nomi , i cognomi, la professio- 
ne , e doniti ilio delle parti contendenti , la loro qualità dì attore , o di 
convenuto , la menzione della comparsa in persona , o per mezzo di pro- 
curatore , o della loro non comparsa ; le rispettive conclusioni o deduzioni 
delle parti ; il fatto della contestazione : i motivi o considerazioni di legge : 
ed in fine la dispositiva, cioè tutto quello che il giudice delibera e dispone 
precisamente su di ogni quislione della lite: i motivi servono ad interpetrare 
Ja parte dispositiva della sentenza; ma questa dispositiva soltanto forma la 
parte essenziale ; in modo che se è giusta in se stessa , debb’ esser con- 
fermata , quantunque i motivi o considerando non sieno soddisfacenti e per- 
tinenti : deve in line contenere , quando è diIGnitiva , la condanna alle 
spese a carico del soccombente. La minuta di ciascuna sentenza debb'es- 
sere sottoscritta dal Giudice , e dal cancelliere ; deve stendersi su carta 
di bollo , separata l' una minuta dall’ altra , onde su ciascuna di esse 
possa essere apposta la formalità del registro , allorché è necessaria , 
art. 46 e 47 detto regolamento. La raccolta , o 1' unione di tali minute 
chiamasi secondo foglio di udienza , ossìa minutario (2). Questo è de- 
stinato a contenere le minale originali di tutti gli atti , e di tutte le 
sentenze , delle quali le parti possono far seguire la registrazione , e pos- 
sono ottenerne la spedizione. 1 cancellieri de' regi giudici sono obbligati , 
sotto l’ immediata sorveglianza de' regi giudici medesimi , di riportare e 
trascrivere nel secondo foglio di udienza le sentenze, e gli altri atti ema- 
nati , e scritti nel primo foglio di udienza , al più tardi nel quarto giorno 
successivo a quello in cui sarà stala decisa la causa, art. 51 detto rego- 
lamento. Nel caso in cui il cancelliere si trovi impedito assente r traslo- 
cato , o morto a sottoscrivere la minuta originale per inserirsi nel 2.° 
foglio dì udienza , si farà sottoscrivere dal cancelliere sostituto , o dal 
commesso giurato , enunciandosi il motivo di tale supplenza , art. 63 , 
360 e 361 dello regolamento. Ogni minuta avrà ancora un numero d'or- 
dine progressivo , cioè lo stesso numero corrispondente a quello piazzato 
sul primo foglio di udienza in ogni causa , art. 41 detto regolamento. 
Tutte le minute delle sentenze, e degli atti appartenenti al secondo foglio 


(t) Non inno drillo le parti di leggere il registro del primo foglio di udienti , 
del pari che ogni altro registro di cancelleria. Ciò però non importa che il detto regi- 
stro debba rimaner segreto , potendo te parli stesse , sempre che il vogliano , richiedere 
ad ottenere gli estratti legali del medesimo. Ministeriale de’ 9 agosto 1837. 

. (2) Non k vietato ai cancellieri di rilasciare de' certificati per inesislenta di atti o 
dichiaraiiont nt' registri di cancelleria. Ministeriale de' SO dicembre 1835, 
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di odierni , nomerate dal primo ali' ultimo foglio saranno dal cancellieri 
Tinnite e consertate , formandosi due volumi in ogni anno , diviso per »e- 
mestre. Questo volume o registro detto minutario delle sentente , sarà an. 
che corredato di un esatto indice alfabetico , sotto il rapporto degl» attori, 
C de’ rei convenuti , onde rendere più facile lo rinvenimento di qualsiasi 
minuta o sentenza , art. 37 e 57 detto regolamento (I). 


(I) Il cancelliere dee arre rara nello «tendere la minala della srnteiua di riporta- 
re e mentionare le refiltrate di ogni alto «oggetto a registro , ebe nel latto della - cium . 
«erri enaneialo , 0 tolto pesa di sna multa a cariro del cancelliere di due. 11. o ili 
due. 6 a aocanda i casi pregiati nell’ ari. 47 leg. del rrgiatro a bollo da’ Il giugno 

1819 , e decreto do’ 18 genoajo 1818. E da notarai I. nelle mirrale della irniente * 

decisioni del «rondo foglio di ndienxa pei tribunali , o gran corti civili e per ia supre- 
ma corte di giaslisit non »i i luogo elle mensione della registraaiune per te copie di 
queste minute. 3. Tale mensione deve però succedere nelle spedisioni sirno ri laicista 
•elle lenitole o decisioni ansidelte , deve essere eseguila in fine delle medesime con uu 
periodo distinto , in coi per sia di corrispondenti chiamale è trascritto il registro di ogni 
atto mcatocato in dette ipedisioni , o copie autentiche. Le mentiunr di ebe trattali deb- 
k' esser segnila dalle berne del presidente , t del cancelliere. 3. Quello cb' è stalo dello 

di sopra al n. 1 non è applicatile alla minuta compresa nel secondo foglio di udirota 

ne' tribunali di commercio , e nei giudicati di circondario. Per la indicasione della rrgi- 
etrasione degli alti in tali minale dekb’ eseguirsi la prcstrisiooe dell* ari. 18 Leg. sul 
registro. 4. Nelle spedisioni delle se ole ose de' tribunali di commercio , e de* giudicati dà 
circondario può ritenersi il metodo qui aopra indicato al n. 3 , < nella forma qoivi addi- 
tala. Ministeriale de’ 1 maggio 1837- 

Nelle spedisioni di se oleose o decisioni ri periodo , che contiene la serie dette rt- 
gistrasioni , giusta l’ari. 3 della circolare Ministeriale del 3 maggio 1837 dee' essere 
sottoscritto dal sole cancelliere , esclusa la brina del presidente. Ministeriale 13 agosto 1837. 

Con ministeriale de' 7 settembre 1831 S- E. richiamò alla stretta ossrrvanta U 
dispositioni della circolare ministeriale del 38 gennaio 1835 sulla tenuta del primo , a 
dal secondo foglio di odierna , interessando i procuratori del re a portare sull’ oggetto la 
loro continuata e speciale atleniione , e mettendo ad obbligo de’ giudici di circondario di 
far mensione ne’ loro nppotfi mensili che debbono rimettersi ai procuratori del re , giu- 
sta gli articoli 920 , e 921 del regolamento , se la sementa e gli alti che precedente- 
mente hanno avuto luogo sieoo stati culla donila esaurita ■ sportati ne'fogli di udienta. Al 
riguardo riportiamo la seguente circolare diramala dal proeurator del re della provincia di 
Terra di Lavoro nel 12 aprile 1845 a luH’i regi giudici della provincia iitcsaa , avendo 
osservalo sulla tenuta del primo, e secondo foglio di udiente gl' inconvenienti ebe seguo- 
no : 1. La irregolare tenuta dei due fogli d' udienta a rinnoverà la quale non poche su- 
periori islruitoni trovanti diramale e specialmente la circolare ministeriale del 7 settem- 
bre 1836 che impone 1’ obbligo ai giudici di circondario di far mensione nei lorn rap- 
porti mensili se le sentente e gli atti che anno avuto luogo in ogni udienta sirno stati 
con la dovala esallessa riportati nel primo foglio. Ma in questa parte un metodo ripro- 
vevole sembra radicalo , quasi in tulli i giudicati di circondario , ed k quello delta inos- 
servante perfetta della compilasiont del verbale di udirnsa , passandosi in esso la diapo- 
sitive di ogni scote ota a comodo del cancelliere t quando la minuta sia stata già redatto 
per far parte del secondo foglio. Coletta praliea produce rbe aia il secondo foglio formato 
prima del verbale di udienta , distruggendosi cosile disposizioni regolamenlarie dirette ad 
assirnrare nei modi legali la santità dei giudicati e di qualunque altro alto giodiiiario . 
ed a rendere etili e sicuri i diritti dille parti Istiganti. 3. La mane.» osa nel primo foglio 
della sottoserisioae del giudice o supplente ebe à funzionalo, e del rancellicre talvolta 
necessario sella chiusura di ciascuna udienta- La quale verificatasi ambe nel secondo fo- 
glio per alcuna seolenta pubblicata e trascritta nel primo , senta ebe il verbale fosse stato 
firmalo , ha dato luogo all’ inconvenlenie di aver dovuto le patii produrre all'udienta no- 
vellamente la causa p«r le provvide»»» di giuslisia , riguardala come inesistente la seo- 
lenta preeedeatemente emessa t non sottoserilla. 3. L' essersi talvolta rilasciala speditinne 
di sementa tenta rbe la minala originale si trovasse firmata , ciò che costituisce una fal- 
lita nel senso degli arliroli 331 leg. di pr. ». , e 66 del regolamento ansidrtto. 4. ia 
«tistcnsa di mure , cancellalo» , veni ialirpusti , sggiunaieni a putii la non soltotccills. 
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§. III. — Della spedizione delle sentenze rese dai regj giudici. 

La spedizione di una sentenza è la copia legale della redazione di 
una minuta esistente in cancelleria : ma questa copia deve contenere altre 


cose lotte che vanno eliminale dai pubblici registri , e specialmente poi dai due fogli di 
odierna i quali debbono presentare tutta la nilidexia nella scrittura lungi quilsivoglia al- 
te raaione. S. La mancanaa in taluni circondar) dell'indice che serve di manodotione ai 
due fogli di udienaa. 6. Il registro degli alti sottoposti a diritti di cancelleria si conser- 
va dai cancellieri mal tenuto ed in promiscuità delle due competerne delle eivili cioè, c 
delle penali : in qualche circondario è pure mancante della verifica giornaliera del giu- 
dice. 7. Il repertorio degli atti soggetti alla registrasene offre benanche delle irregolari- 
tà , poiché per l’ordinario vi aon passali gli atti giornalieri su la copia ed a comodo 
|ioi del cancelliere dalla copia stessasi completa l'originale. 8. Il registro delle rinuncia 
ed accettazioni di eredità non contiene le originali dichiaratinni delle parli o dei loro pro- 
curatori , comunque vi andassero inscritte nei sensi degli art. 701 ,710 e 1422 leg. 
civ. Invece vi sono riportate le semplici note per sunto delle dichiarazioni , le quali poi 
compilate in tanti fogli di carta da bollo conservansi separate in altro volume a collezio- 
ne. 9. Il registro delle circolari del P. M. per affari generali in materia civile o non 
esiste o mal si tiene , poiché nella maggior parte dei giudicati le delle circolari si con- 
servano in collezione per ordine cronologico di date e sema indice- 10. Il registro della 
corrispondenza attiva per gli affari civili é confuso con 1' altra per gli affari penali, am- 
ministrativi c di polizia. 1 1. Il registro degli estratti delle sentenze per condanne di multe 
che s'inviano al direttore del registro non si tiene al corrente. 12. 11 registro d’inven- 
tario presi-ritto dallo art. 933 del regolamento di disciplina per le autorità giudiziarie è 
mancante in qnasi tolti i giudicati. 13. La mancanza di molti libri cioè di parte del 
codice del nostro regno e della collezione delle leggi e decreti dal 1806 sin oggi , e la 
mala tenuta di quelli esistenti. 14. Gli atti degli uscieri soggetti alla registrazione si ri- 
portano su le copie dei repertori e quindi dalie copie si passano su gli originali, serban- 
dosi cosi lo stesso vilioso sistema dei cancellieri. 15. La mancanza negli uscieri del li- 
bretto delle commessioni giornaliere prescritto con io art. 957 dal citalo regolamento. E 
poiché sonori date con auforiiiazione superiore delle disposizioni parziali in quei circon- 
dari pei quali vi é stala la opportunità della visita, giova ora con istruzioni generali por- 
tare un sistema uniforme in tutti i giudicati regj della provincia , affinché cessando da 
oggi innanzi qualsivoglia abuso, si eseguano eoo la dovuta esattezza le prescrizioni delle 
leggi e dei regolamenti in vigore in ordine al modo di formare e tenere i registri dell* 
cancellerie. Principal cura di ogni giudice di circondario debbe essere quella di vigilar* 
perché siano esattamente e rigorosamente osservate le disposizioni degli articoli 23 , 38, 
43 , 44 , 46 , 47 a 53 , 57 , 62 , 63 , 64 e 66 del regolamento di disciplina del 15 
novembre 1828 e delle circolari ministeriali del 5 marzo 1834 , 28 gennaro 1835 e 7 
settembre 1836 relative alla tenuta del primo e secondo foglio d’ udienza , al metodo a 
serbarsi nella compilazicne delle sentenze , ed al tempo della di loro pronunzi ationo. E 
certamente la Osservane! di prescrizioni si fatte vuol esser rigorosa , massime perciò che 
tiene al primo foglio di udienza , assicurando la regolare tenuta di questo registro la inal- 
terabilità propria degli alti delia giustizia. Ed a meglio assicurare la esecuzione di que- 
sta interessantissima parte di servisio su la formazione e tenuta dei detti due fogli di 
udienza , ciascun giudice di circondario in ogni quindici giorni facendo la prima spedi- 
zione il 15 imminente maggio, dovrà rimettere certificato rol qnale assicuri. 1. Di tro- 
varsi giorno per giorno compilato e sottoscritto il verbale di udienza in ratta semplice net 
libro desliualo a tale uso e sema postille, rasure, viziature od altre alterazioni , e passati 
gli alti tulli all’ indice. 2. Se sieno siale redatte le minute tutte in corrispondenza del 
primo foglio; in difetto indicare le mancanti rd i molivi dell’ inadempimento. 3. Se il 
secondo foglio sia drl pari scritto con nettrzza e sema alterazione. 4. Se tulle le minute 
originali trovimi sottoscritte o se qualche firma vi manchi. Se infine sicnsi latte le sen- 
tenze riportale nell’indice. Son certo che le SS. LI., non useranno riguardi nella forma- 
zione di detti certificali , e mi attendo dalla loro delicatezza rbc faranno in questa parte 
prevalere l’interesse del servisio pubblico a qualunque particolare considerazione. Né debbo 
aggiogane rbe il vero occultato mi metterebbe nella posizione di provocare da S. E. il 
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forme , cioè debbono essere precedute , e terminate da talune forma- 
lità che sono le stesse per tutte le spedizioni di sentenze di qualunque 


Ministro di grazia e giustizia 1* più energiche misure di rigore ; oltre di che nei casi di 
risile slraordinsrie non saprei come potessero trovarsi , laddove cose lontaoe dal cero si 
verificassero. E fin qui della tennla dei due fogli d' udienza. Passando poi a’ registri di 
cancelleria è necessario che io mi trattenga in preferenza sn la misura dei diritti, rhe si 
riscuotono , poiché degli abasi per indebite rssiioni nnn mancano per aggravare semprep- 
pin la condizione dei litiganti e rendere cosi sconfidala la classe dei bisognosi ad adire 
la giustizia. E veramente ò avuto occasione di osservare con dispiacere delle spedizioni 
di atti o sentenze rilasciate dai cancellieri , nelle quali non si è serbala la regola circa 
la continenza dei ruoli tanto per lo numero dei versi che debbono comporre on ruolo , 
quanto pel numero delle sillabe che vao comprese in cisscun verso. Ho pnre scorto delle 
spedizioni di ordinanze che possono e debbono essere rilascine in minuta. E lungi dalla 
impedirsi spedizioni di simil falla , si veggono ansi con marsviglis ritenute da alcuni gin* 
dici di circondario ed approvate col visto di loro. Cosi si manca ad uno dei più impor- 
tanti doveri qual è quello di vigilare su la regolarità delle spedizioni. E perchè siano da 
oggi innanzi eliminati simili abusi ed agni percezione di dizitti indoverosa , le SS- LI. 
cureranno, t. rhe ogni cancelliere sia provveduto nel suo particolare della tariffa giudi- 
ziaria del 31 agosto 1819 e su di rasa regoli la esazione dei dritti di cancelleria. 3. 
che copia manoscritta di detta tariffa nella parte almeno che riguarda le competenze dei 
giudici , cancellieri cd uscieri di circondario aia subito affìssa nei rispettivi giudicati, ove 
ciò non si trovasse già praticalo giusta il disposto nella circolare ministeriale del 25 set- 
tembre 1819. 3. che i diritti esalti nella misura della tariffa, dopo notali sai piede de- 
gli alti , sieno verificati e registrati giorno per giorno nel libro destinato a tale oso. 4. 
che ove abuso si scorga , sieno le SS. LL. sollecite a farne rapporto immediatamente per 
non rendersi colpevoli di complicità nel misfatto di concussione. 5. che nel registro di 
tali diritti serva unicamente per le sportole civili rimanendo affatto separalo da quello del 
ramo penale. 6. che lo slesso registro contenga, secondo le ministeriali istruzioni, le se- 
guenti indicizioni i I. numero d'ordine, 2. data deli’ atto, 3. natura dell’atto e della 
spedizione, 4. numero dei ruoli della copia o spedizione, 5. cognome nome e domicilia 
della parte cui I’ atto si rilsscia , 6. articolo della tariffa che stabilisce il diritto di can- 
celleria , 7. ammontare del dritto, 8. osservazioni. Da ultimo che l’ anzidetto registro 
venga sollecitamente istallalo su le norme additate , badando che sia cifrato e numerato 
in ogni pagina da ciascun giudice di circondario cui incornila 1' obbligo di verificarne lo 
stesso giorno per giorno e farne la chiusura giornaliera. Gli alti soggetti alla registra- 
zione per mandarsi allo ufizio del registro drbbono inscriversi pria sul repertorio origi- 
nale e quindi passarsi sn la copia. Facendo l'inverso ne seguirebbero d ne inconvenienti; 
I’ ano che si darebbe fuori una copia senza che I’ originale esistesse , il rhe costituisce 
falsità ; 1* altro che il repertorio originale rimarrebbe scorcilo degli alti di una o piò 
giornale , e questo darebbe luogo a comminazione di multa. Elleno però faranno rhe i 
cancellieri si penetrino di tali doveri , ed invigileranno da parte loro pel necessario adem- 
pimento. Le dichiarazioni delle parti per rinunzia od accettazioni d'eredità, rimosso l'a- 
buso di farsi in fogli separali , debbono essere trascritte in apposito registro in carta da 
hello non minore di fogli dieci, giusta il disposto negli art. 701, 710 e 1422 II. tc. 
E questo registro, numeralo e cifralo in ogni pagina da ciascun giudice , e corredalo di 
indire alfabetico sotto i cognomi delle patii dùhiaranli e di coloro ia di cui eredità si 
vinunij o si accetti, sarà pure sollecitamente formato. Le circolari del pubblico ministero 

J tr oggetti generali in materia civile debbono conservarsi in nn cartolaio tenuto in forma 
i volume con ordine progredivo dei nnmeri coi quali sono segnali, e vanno inscritte in 
apposito registro ] cr ordine cronologico e munito di tavola alfabetica, per la quale può 
servire di norma quelle della collezione delle leggi. Il registro della corrispondenza at- 
tiva per gli affari civili va segregato da quello degli affari penali e di polizia. Quindi 
faranno che istallato in tal mudo sia firmalo e numeralo in ogni pagina dai rispettivi 
giudici ed abbia le seguenti indicazioni. 1. numero di ordine. 2. epura della spedizione. 
3. oggetto delle lettere. 4. autorità cui si son diretti gli ufizj. ó. epoca del riscontro. 
6. osservazioni. L* invio degli estratti di lle sentenze per condanna di multe al direttore 
del registro e bollo , debite eseguirsi (sanamente nei termini del reai decreto del 7 no- 
vembre 1826 ; nel che mi è d' uopo eccitare benanche la vigilanza delle SS. LL. E poi- 
ché il registro di delti estratti sia tenuto io modo uniforme in tulle le iiocetlerir, prò- 
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siasi natura , e da qualunque autorità emanano. Le spedizioni delle sen- 
tenze de’ regj giudici di circondarlo saranno redatte in conformità di quanto 
prescrive l' art. 239 delle leggi di proc. ne’ giudizi civili : esse saranno 
intitolate col nome del Sovrano Imperante cc. ec. chiuse e terminate col 
comandiamo , ed ordiniamo ec. ec. Parimente ogni spedizione di sentenza 


cureranno clic abbia le seguenti indicationi. t. numero di ordine. 3. cognome, nome, pa- 
tria e domicilio dei multati. 3. epoca della aeotcnea che à profferita la condanna. 4. 
quantità della multa. S. epoca della speditione dell* estratto al direttore del regialro a 
bollo. 6. data del riscootro ricevuto. 7. numero di ordine del fascicolo in coi si con- 
serva il riscontro. 8- osservaaioni. Siano poi esatti i cancellieri all'adempimento dei loro 
obblighi in questa parte di servitio nel doppio fioe di sottrarsi alle multe comminate dal 
detto decreto ed alfe tnisare disciplinari cui potrebbero soggiacere. A bue di non poterai 
smarrire i verbali di contegni delle carte e dei libri che ciascun cancelliere à in obbligo 
di (are al successore nei casi di promoiiooe n di traslocasene da un circondario all' al- 
tro , à con saggeau il regolamento prescritto nell' art. 933 un registro d'inventario. Ora 
essendo questo registro mancante qaasi in tuli' ì circondar] , faranno che aia subito Istal- 
lalo dai cancellieri. Tale registro numeralo è cifrato in ogni pagina dai giudici stessi a 
corredalo del proprio indice avrà le seguenti indicaaioni. 1. numera d’ordine. 3. nomi 
e cognomi delle parli cui le carte àn rapporto. 8. oggetto. 4. numero dei fogli di eia- 
seno incartamento. S. iodieatione della colletione , del fascicolo , dell' incartamento. 8 . 
osservaiioni. Si badi a separare gli oggetti del ramo civile dal penale pel quale dipen- 
deranno dal procuratore generale del Re presso la gran corte criminale- Da! verbali di 
consegna tenuti in regola potranno le SS. LL. conoscere a chi sia da addebitarli la di- 
spersione dei numeri dei bollettini o della colletione delle leggi nonché degli altri libri 
« che si trovassero anaciati nel giudicato, ed avendo cose a notare nella gestione degli at- 
tuali cancellieri, prescriveranno loro in mio nome di supplirvi a proprie spese. Mei tempo 
stesso si occuperanno a disporre che i volumi di delta colletione delle leggi rimaste sciolti 
tuttavia, aitoi ligati a spese del comune giusta le ministeriali preserhioni. Della est- 
rusione ne faranno rapporto non tralasciando di manifestarmi in prosieguo il risultalo delle 
di loro operatioai. Per ciò che riguardi il ministero degli uscieri ingiungeranno loro In 
mio nome che cessino da oggi innanti dall' abuso di passare gli atti soggetti al registro 
pria sulla copia del repertorio, lasciando in bianco l’originale quasi fino all’epoca io 
cui la copia stessa va consegnata al ricevitore del registro in fine del mese. Potrebbero 
essi , ai par dei cancellieri, essere accusati di falsità, oltre le multe alle quali andereb- 
bero soggetti per la noa trsseriaiooe degli alti nel repertorio originale- Prescriveranno an- 
che loro la pronta iatallaiione del libretto delle commestioni giornalieri giusta il disposto 
nell’ art. 9j7 del regolamento medesimo; e questo libretto, cifrato e numerato in ogni 
pagina dai rispettivi giudici, avrà le seguenti indieationi, t. numero d’ordiae. 3. nome 
cognome e domicilio della parte richiedente- 3. commessioni ricevale coi titoli affidali ed 
io quale giorno. 4. aoticipaiioui riscosse. 5. quando eseguito l’ incarico. 6. importo det- 
I’ atto. 7. resta a ricevere o a dare. 8. restiluiione delle carte, ed tu quale giorno. 9. 
osservaiioni. Ciascuno usciere dovrà chiudere e firmare il suo libretto in ogni giorno. Da 
questo registro avranno le SS. LL. la opportunità di verifi-are Dalle occorrente se ti esi- 
gano diritti esorbitanti , se le distante tieno alterate e se per la copia si riscuota non 
quanto la tariffi acconta, ma in ragion dei ruoli , come ò ravvisalo in (aloni alti. Im- 
pegno infine le SS. LL. perché in esecutione del resi decreto del 14 settembre 1819 et- 
imo imprendano con la massima esattezza e diligenza, le periodiche vìsite nei varj tifisi 
dello stato civile del circondzrio, rimettendomi snbilo gli appositi verbali. Desidero perciò 
ebe non solo verifichino le mnllipliei mancante incorse ne' doppi registri degli ami cor- 
renti, ma si versino ancora sulla tenuta de' registri meJesimi dal 1809 in poi, pe’ co- 
muni principali, e pe’ riuniti dall'epoca in cui si sono iororainciali a compilarle separa- 
tamente dal rispettivo capolnogo- Mi faranno iofioe conoscere al piò presto i risultamenti 
della ispezione che porteranno aopra questo interessantissimo ramo di pubb'ico servitio , 
onde nei miei rapporti a S- E. il Ministro potessi distinguere coloro che si mostreranno 
degni di particolare consideratane a tal riguardo. Voglio augurarmi che In SS. LL. ese- 
guano e farciano eseguire so'lrcilamenle e con la dovuta esattezza queste mie istruzioni. 
I mancamenti saranno verificati anche con visite straordinarie , restando elleno responsa- 
bili per la incanna trasgressione, oltre le misure che saranno adottate contro i cancellieri. 
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dee contenere la specifica delle spese, c de’ dritti esatti , art- 692 detto 
regolamento. Vedi formola XIII. Si ricordino i cancellieri de'tegj giu- 
dici di circondario di m>n rilasciare alcuna spedizione di sentenza, priachè 
la minuta di essa sia siala sottoscritta dal giudice , altrimenti potranno es- 
sere processati come falsar) , art. 60 detto regolamento , e 23 1 pr. p. Le 
copie , o estratti , o le spedizioni delle sentenze saranno sottoscritte dal 
cancelliere , o da chi legalmente lo rimpiazza, il quale ri appone il sigillo, 
art. 61 detto regolamento. In fine deve ogni spedizione, o estratto legale 
contenere il risto dei regio g udite , o del supplente colla sua firma (!}. 


(1) Con Rral Rescritto de’ 18 agosto 1826 fa sanzionalo che non trovandosi re- 
datte le sentente, ossia minate, le di rni dispositive sono state riportate net primo foglio 
di udienza, e dai giudici stessi pubblicate e sottoscritte, può rilasciarsi alle parli in for- 
ma esecutiva la dispositiva di ciascuna delle aenlenze anzidelle estratte dal primo foglio 
di udienza, ancorché non contengono i molivi da valere come spedizione legittima, non 
ostante il prescritto nell' art. 233 leggi di pr. c. 

Coo Ministeriale de’ SI agosto 1836 S. E. ioleressa i procuratori del Re a far 
cessare gli abusi ebe si commettono da’ eenreltieri di regio giudicato colla soverchia pro- 
Irsaità nella redazione delle sentenze ed atti per Io fine di aumentare i drilli di spedi- 
zione , c perchè non vengano rilasciate in iapedizione quelle ordinanze ebe possono e deb- 
bono essere rilasciate in minute. 

li Ministro ha avuto occasione di osservare che nelle cancellerie si contravvenga abi- 
tualmente alle disposiziuni deli' art. 22 del decreto de’ 13 gennaio 1817, intorno alla 
continenza di un ruolo di copia tanto per Io numero de’ versi ebe debbono conleoerc in 
riascun ruolo, quanto pel numero dette sillabe che debbono comprendersi in ciascun verso. 
Questo abuso in pregiudizio de’ dritti delle parli, che costituisce grave colpa pe’ cancel- 
lieri torna principalmente a colpa degli agenti det pubblico ministero , i quali chiamati 
specialmente dall* art. 24 del decreto sa enuncialo e vigilare la osservanza nel pubblico 
ioteresse della tariffa del decreto stesso stabilita . apponendo il loro visto ralle spedizioni 
si limitano al materiale compimento di qurala formalità senza portare veruna osservazione 
e censura su la regolarità di tali spedizioni. Essendo nell’ interesse della giustizia che le 
tariffe giudiziarie vengano osservate con esattezza , e sia rimossa ogai gravezza in danno 
delle parti , ha richiamalo S. E. au di ciò la particolare attenzione de’ procuratori d«l 
Re , cui personalmente incumbe questa parte di servizio , affinchè innanzi di apporre il 
visto alle spedizioni o copte degli siti di cancelleria det rispettivo collegio esaminano se 
esse per la forma materiale di ruoli sieno uniformi alla legge per escludere quelle che 
preseulassero alcun abuso in danno delle parti, e provocare contro gl' impiegati, i quali 
contravvengono in ciò all! prefetti della tariffa , I’ applicazione dell' ammende comminata 
dall’ art. 22 del sopracitalo decreto del 1817, ed altra misure disciplinari rbe possano 
convenire. Una'tale disposizione si rende comune anche a' giudicali di circondario nella 
parte che risguarda la osservanza della tariffa. Ministeriale de’ 3 giugno 1842. 

Quegli rhe chiede la spedizione , la copia , o I’ estratto di alcun atto compilato . o 
depositato nella cancelleria , dee nell’ atto stesso della dimanda anticipare i correlativi 
diritti di registro , di bollo, e di cancelleria. Pei dritti di registro è precisa la disposi- 
zione compresa negli art. IO. 20, 21, leg. de' IO giugno 1810. Per identità di ragione 
dee valere lo stesso pei drilli di bollo e di cancelleria. Pei dritti di cancelleria ansi l'an- 
ticipazione risulta chiara dalla combinazione degli art- 4 , 8, 10, 33 ec. del Reai De- 
creto de' 12 genoaio 1817, D'altronde se quest’ anticipazione non dovesse aver luogo, 
dovendo versarsi I' imporlo di questi dritti nell’ atto della registrazione , i cancellieri ne 
dovrebbero supplire de propria, forche non é loro imposto da alcuna disposizione. Mim- 
ateriale de' 20 aprile 1836. 

Decreto de' 27 febbraio 1833. — Ai t. 1. Le copie o spedizione delle sentenze , o 
decisioni dovranno essere adempite della vidimazione prescritta dell' art. 24 del rral de- 
creto de' 13 gennajo 1817 su diritti di cancelleria , prima che sieno sottoposte alla for- 
malità del registro- 1 cancellieri incorreranno nella multa di ducali sei comminala dal- 
I’ art. medesimo , laddove presenteranno o faranno presentare al registro le dette copie o 
spedizioni sfornile di tale vidimazione — Art. 2. Non vi sarà luogo ad inflizione di multa 
contro i cancellieri che fino alla pubh'icazionr del prrsente decreto avessero tenuto un sistema 
opposto a quanto è stato dichiarato con l’art.preccdentr. ] nostri ministri cc. 
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CAPITOLO II. 


' 


DELLE SENTENZE CONTUMACIALI. 

Le sentenza contumaciale , come si è dello , è quella thè pronunziasi 
sulla sola comparsa , o difesa di una parie. Si parlerò nel primo paragrafo 
delle circostanze , in cui si può ottenere una sentenza contumaciale , e 
della pronunziazione della stessa : nel secondo paragrafo si terrà discorso 
della sua esecuzione. 

§• I. — Del caso in cui si può ottenere atto di contumacia , 
e della pronunciamone della sentenza. 

Se il convenuto non si presenta all' udienza di quel giorno indicata 
nella citazione , il giudice pronunzierà la sentenza in di lui contumacia 
colle regole seguenti : I . se la non comparsa avviene per parte dell' alto* 
re , il convenuto che si presenta all’ udienza può insistere per ottenere 
la sentenza contumaciale contra I' attore , la quale si appella sentenza di 
congedo ; con essa il convenuto viene assoluto dalla dimanda promossa 
contro di lui dall' attore , restando a carico di costui le spese di tale sen- 
tenza ; ed indennizzato il convenuto delle spese sofferte: questa sentenza può 
essere opposta dall’attore contumace, art. 79, 122, (23 pr. c.: 2. se la non 
comparsa avviene per parte del convenuto, l’attore che comparisce, può presen- 
tare le sue produzioni , e conclusioni al giudice , chiedendo una sentenza 
contumaciale conira il convenuto ; ed il giudice trovando che sieno stati os- 
servali i terra ni stabiliti per le citazioni , trovando la domanda dell' attore 
giusta, e ben verificata, pronunzierà alla udienza istessa, o alla prossima 
una sentenza , colla quale, dichiarando la contnmacia del convenuto , ed 
accogliendo la dimanda dell'attore, condannerà il convenuto contumace, 
art. 244 pr. c. Se poi il giudice osserva che non sieno stati osservati i 
termini della citazione , ordinerà che il convenuto sia di nuovo citato ; 
c le spese della prima citazione saranno a carico dell'attore, articolo 
107 pr. c. Se l'attore ha citato più persone , e di queste comparisce una 
sola , il giudice sulla dimanda dell' attore proferirà una sentenza di riu- 
nione di contumacia, colla quale si riunisce l'effetto della contumacia me- 
desima : la sentenza verrà notificata alla parte contumace da un usciere 
a ciò destinato dal giudice con detta sentenza ; la legge ha prescritto la 
destinazione di un usciere , per la cui fiducia la giustizia resta assicurata 
che la notificazione di tale sentenza sia pervenuta alla parte contumace: 
la detta notifica deve contenere ancora la citazione al detto contumace di 
comparire all’ udienza di un altro giorno cd ora destinati, osservandosi i 
termini di sopra stabiliti per le citazioni e tutte le anzidette formalità per 
essere decisa la causa in grado di contumacia riunita con una sola e me- 
desiina sentenza conira tutt'i citati ; quindi I’ attore medesimo citerà l'altro 
convenuto che nella prima udienza è comparso , avvisandolo di comparire 
.ancor essa nel giorno ed ora indicata in cui sarà riprodotta la causa istessa , 
ond essere decisa in grado di contumacia riunita con una sola e medesima 
sentenza conira tulli, art. 247 pr. civ. Il giudice, secondo le norme so- 
pra enunciate per la pronunziazione delle sentenze , giudica sulla conte- 
stazione con una sola sentenza ; ond' evitarsi sulla stessa quistione due sen- 
tenze opposte Questa sentenza non è suscettibile di opposizione non solo 
da pule di quel convenuto, o convenuti che non sono comparsi nella 
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prima udienza ; ma anche per parte di colui che è comparso alla prima 
udienza , e si rendesse poi contumace a quella udienza , in cui la causa 
istessa è stata riprodotta , e decisa in grado di contumacia riunita. 

§■ li. — Della esecuzione delle sentenze contumaciali. 

Le sentenze contumaciali rendute dal giudice di circondario tanto qnelle 
in linea civile , che commerciale non possono mandarsi ad esecuzione , se 
non dopo tre giorni dalla notificazione di tali sentenze fatta al contumace, 
o in persona , o al suo domicilio dall* usciere destinato (I) : in questo ter- 
mine di tre giorni non và compreso quello della notificazione ; perchè il 
condannato contumace fino al quarto giorno à il dritto di produrre oppo- 
sizione alla stessa sentenza contumaciale: a suo luogo noi parleremo della 
opposizione , forma e suoi effetti. La regola sii enunciala che la sentenza 
contumaciale non possa eseguirsi durante il termine da produrre le oppo- 
sizioni contro detta sentenza soffre la seguente eccezione , cioè che possa 
eseguirsi se il giudice avesse munito della esecuzione provvisionale non 
ostante opposizione con cauzione o senza. Al proposito le leggi di proce- 
dura ne'giudizi civili, art. 220 p. c. prescrivono « che I' esecuzione provvi- 
sionale senza cauzione sarà ordinala se vi è titolo autentico, promessa ri- 
conosciuta, o condanna precedente mediante sentenza non appellata.» L'e- 
secuzione provvisionale potrà essere ordinata con cauzione, o senza, quan- 
do trattasi I .° di apposizioni , o rimozioni de' suggelli , o di confezioni 
d' inventario ; 2.° di riparazioni urgenti ; 3.° d'istanze per dimettere chic- 
chessia dal possesso di case , casini , o Leni allorché non vi è contralto 
di affilio, o quando è terminato ; 4.° di economi , commessali, e custo- 
di ; 5.° di ammessioni di cauzione e di certificatoci 6.° di nomina di tu- 
tori , curatori , ed altri amministratori , e di rendiconto ; 7.° di pensioni, 
o provvisioni a titolo di alimenti. Carré opina che l'esecuzione provvisio- 
nale non ostanle opposizione può ordinarsi fuori de' rasi sopra menziona- 
ti , quando I' urgenza sia tale da esservi pericolo nel ritardo , cioè che le 
cose sieno irreparabili nel definitivo , se la sentenza non venisse eseguita 
entro il termine della opposizione. Le sentenze contumaciali proferite da're- 
gi giudici di circondario tanto in materia civile, che commerciale , e quelle 
rese in grado di contumacia riunita possono sempre eseguirsi , dopo il ter- 
mine per fare opposizione , o quando non sia stata prodotta opposizione 
dal condannato contumace , mentre non si prescrivono c he coll' elasso di 
trenta anni , come ogni altro dritto ; quindi esse non si ànno per peren- 
te , nè pronunziale , come avviene alle sentenze de' tribunali civili , o di 


(I) Circolare ministeriale degli 1t maggio 1836, e Reai Rescritto de' 34 ottobre 
1838. S’ incaricano i procuratori del Re a riferire se le sentente contumaciali rese da 
»arj giudici di circondario in fallo di cause appartenenti al contenzioso de' dati indiretti 
contengono , giusta le presermoni delle leggi di pr. c. la deslinatione dell’ usciere per 
la correlativa intimasione. Come pure se tsle intimazione avvenga per ministero di uscie- 
re, o si esegus dal ricevitore dell' amministrazione, mentre la notiGcaiione delle sentenze, 
delle quali trattasi , non possa aver luogo ebe per lo ministero degli uscieri secondo le 
regole del dritto romene. 

l e sentenze contumariali in Tatto di cause appartenenti al ronleDsioso de’ dai) indi- 
retti debbano contenere come in tutte le altre materie, la destinazione dell'usciere per la 
correlativa intimazione, giusta le prescrizioni delle leg. di pr. c. c tale intimazione debba 
farsi per ministero di usciere, e non dal ricevitore deH'anitnioisIrazione. Ministeriale 11 
maggio 1836 , e Rescritto de' 34 ottobre 1838, , 
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commercio Jesi lanino scorrere sei mesi dalla loro pronuiuiarione , sema 
essere eseguile (l). 


(I) Decreto Jet 1. fcbhrajo 1845 retiti »o alla esecuzione delle sentente conlntna- 
eiali di parte (*). Veduti gli art. 260, 251, 252 delle leggi di pr. e. ne’ giudi* j ci- 
tili, e r art. 646 delle leggi di recisione di commercio intorno all’ esecuzione delle sen- 
tente contumaciali di parte; Veduto l’ ari. 638 pei giudicati esecutivi per parte de' tersi, 
o contro di essi; Veduti gli art. 2051 e 2052 delle leg. eie., che stabiliscono cancel- 
larsi le iactirioni ipotecarie di consenso delle parli, od in vigore di sentenza passata in 
giudicalo ; Volendo applicare le regole degli art. citati testé a* casi di sentente da eseguirsi 
da parte de' tersi , o contro di essi , pei quali cosi la ginrisprndenta ai é mostrata varia 
rd incerta ; Veduto il parere della consulta re. Sulla propositione del nostro Ministro er. 
Udito il nostro Consiglio ec. Abbiamo risolalo di decretare ec. Art. I. Ove non sia modo 
di tempiere la esecntione di sentema contumaciale di parie a motivo di mancanta di krni 
ai' avrà per eseguita la sementa quando da un verbale dell’ usciere esecutore da destinarsi 
dal presidente del tribunale civile risultò b carenza di mobili , od immobili della parte 
contumaciale. 11 verbale sarà Distato dall* autorità municipale , ed accompagnato da cer- 
tificalo negativo della direzione delle coolribuiinni dirette della provincia del domicilio del 
contornate stesso. Alt. 2. Allorché la sentenza contenga tal maniera di pronunziare rhe 
eoo porti ad alcuno di gli alti di esecosione previsti dall* art. 253 delle leggi di proc. 
ne’giodiij civili, si avrà per eseguita la seotcota se sieoo corsi otto giorni da un pre- 
cetto da intimarsi al contumace da un uscirre a ciò destinato dal presidente del tribunale 
civile, di consentire fra tal tempo in allo autentico al prescritto nella sentenza ; ed altri- 
menti procedersi oltre , perché la sentenza abbia il suo effetto. Il precetto conterrà altresì 
la trascrizione della lenirmi stessa. Art. 3. Nei casi di domicilio ignoto il precetto pre- 
scritto nell' art. precedente sarà notificato nel domicilio elettivo del contumace, se questo 
siasi designato ; e di poi sarà notificalo conforme al prescritto nell’ art. 164 n. 8 delle 
leggi di proc. ne’ giodizj civ. Questa seconda notificazione si eseguirà giusta il D. 9 dello 
stesso srl. per coloro che trovansi all’ estero. Art. 4. Dal dì rhe si sarà adempiuto ad 
noe de' modi di esecuzione indicati nell’ art. 253, o ad uno degli alti espressi ne' prece- 
denti articoli del presente decreto , correranno otto giorni ad opporsi alla sentenza ; e 
correranno di poi , ore non siasi opposto i termini ad appellarne , salve per questi ul- 
timi le aggiunzioni degli art. 167 e 509 delle leggi di proc. ne' giodizj civili. Art. 5. 
La sentenza contumaciale di parte si rrpnlerà passala in gindiralo, compiuto il termine 
ad appellarne ; talché potrà allora chiedersi in ogni tempo a tersi , o contro di essi , lo 
adempimento della sentenza medesima. Lo adempimento avrà luogo in virtù 1. della spe- 
dizione della sentenza contumaciale ; 2. di un certificato del patrocinatore della parte istante 
rhe dichiari la data della notificazione della sentenza , e la data degli alti surceasivi fra 
sei mesi dalla emanazione della srntrma ; 3. di un attestata del cancelliere del tribunale 
che ha pronunziata la aentrnza scritto in continuazione del certificato del patrocinatore, il 
quale affermi essere avvenuti gli atti di sopra espressi , e non esistervi opposizioni , od 
appelli. Art. 6. 11 nostro Ministro ec. Si noti rhe sono cosi tolte le quistioni. facili per lo 
addietro ad tirvarsi , allorquando riehitdrvasi ai conservatori di radiare ani iscrizione io 
virtù di srntensa contumaciale di parte: é da avvertirsi ancora che il n. 3 dell'art. 5 sta- 
bilisce un’ aggiunta eccezione al divieto di duplicità nell* ait. 38 delta legge de’ 2 gen- 
naio 1820 sul bollo. 


(*) Oneste disposizioni arranno tango per le sentenzi contumaciali di parte pro- 
ferite da' Intanati arili ; mentre le sentenze tanlu.vaciali rese dai rtgj giadici non 
W reputano come non arrenate , fuantunque non eseguite fra i sei mesi dal di dalla 
pralaeiane di esse. 
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CAPITOLO III. 

DILLE CONDANNE ACCESSORIE PRONUNZIATE COLLE SENTENZE DI DANNI 
INTERESSI ; DI RESTITUZIONB DI FRUTTI ; DI ARRESTO PERSONALI ; DI 
DILAZIONE ; E DI SPESE. 

§. 1. — De danni , ed ini eressi. 

I danni ed interessi sono definiti : la riparazione del danno che si £ 
a qualcheduno cagionalo con fare contro di lui ciò eh’ è vietato ; o pure 
col non fare quello , a cui si è obbligato verso del medesimo. Tutte la 
sentenze di condanna a' danni ed interessi contengono la liquidazione , od 
ordinano che siano liquidati mediante nota specifica o mediante una pe- 
rizia per la valutazione, art. 221 pr. c, vedi gli art. 1 100 a Il08leg. c; 
La liqnidazione debbe farsi colla sentenza in tu»' i casi in cui il giudice, 
osservando il danno sofferto da una parte, può all' istante valutarne l’in- 
dennità ; ma non potendo ciò eseguire a motivo che deve esaminare le 
circostanze particolari , che ànno accompagnato il danno; il giudice stesso 
non deve perciò ritardare la sentenza della causa fino a che non ne ab- 
bia preso conoscenza; deve pelò sempre giudicare e condannare a' danni 
ed interessi , che verranno liquidati con regolare nota specifica a norma 
del rito. Più appresso tratteremo dei modo come devesi fare la liquida- 
zione de' danni ed interessi. 

§. 11. — Delle restituzioni de' frutti. 

La condanna alla restituzione de'frutti ha loogo contro un possessore 
non di buona fede , poiché il possessore fa suoi i frutti nel solo caso che 
possiede di buona fede ; nel caso contrario è tenuto di restituire i prodotti 
colla cosa al proprietario , che la revindica. Le sentenze che condannano 
alla resiilutione de'frutti , ordinano eh' essa sarà fatta in natura per l’ ul- 
tima annata; e per le annate precedenti, secondo la mercuriale, o cer- 
tificato de' prezzi corsi nel mercato più vicino : questo registro , è tenuto 
Delle municipalità comunali ove settimanalmente si fa mercato ; in detto 
registro vengono annotati i prezzi de' grani, biade , olii , ec. corsi in ogni 
mercato sul rapporto che farà quella persona a ciò destinata dal sindaco 
istesso. 


§. III. — Della condanna delt arresto personale. 


L' arresto personale non pnò pronunziarsi se non ne' casi, e ne’ modi 
stabiliti nel titolo XVII del libro III delle leggi civili: vedi l'art. 193 1 
a 1940 leg. c. (art. 220 pr. c. ) Noi sull'arresto parleremo più diffusa- 
mrnto in seguito. 


§• IV. — Delle dilazioni. 

» 

I giudici di circondario in considerazione delle circostanze del debito- 
re, ed usando con moderazione, e riserbatezza di tal facoltà possono accor- 
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dare dilazioni moderate pel pagamento, e soprassedere all'esecuzione delle 
procedure, restando tulio nello stalo in rui si ritrova, art. 1197 leg. c (l). 
La dilazione può accordarsi a colui che la sua Inuma fede non è sospetta, 
e per facilitargli con tal favore il mezzo di adempire alla sua obbligazio- 
ne. Vedi Locrè pag. 292. La dilazione in tal modo accordata dal giudice 
chiamasi dilazione di grazia. La dilazione viene accordata colla sentenza 
medesima , che giudica sulla contestazione , e deve esprimere i motivi di 
questa dilazione, art. 2IG pr. c. Questa dilazione decorre dal giorno della 
sentenza se è pronunziata in contraddizione , e da quello dell’ intima , se 
è contumaciale, art. 217 pr. c. Non ostante la dilazione accordata ad un 
debitore , il creditore può validamente fare degli atti conservatori , come 
per esempio , prendere una iscrizione ipotecaria , fare una opposizione , o 
sequestro presso terzo, art. 2li) pr. c. ! giudici non possono accordare 
alcuna dilazione pel pagamento delle lettere di cambio e biglietti ad or- 
dine , jiel favore accordato al commercio. Il debitore non può ottenere 
una dilazione , nè godere di questa accordatagli , se i suoi beni sono ven- 
duti ad istanza di altri creditori ; poiché durante la dilazione potrebbe av- 
venire che il prezzo della vendila de’ suoi beni fosse distribuito , e « he il 
creditore , a danno del quale la dilazione fosse stata accordata , nulla più 
ritrovasse dopo la stessa ; se ritrovasi in istato di fallimento , perchè la 
sua situazione fa temere di non aver egli di che pagare : se ritrovasi in 
istato di contumacia : se ritrovasi nel caso d' imprigionamento per debiti, 
e non già per delitti : ed infine se col suo fatto à diminuito le cautele da 
esso date nel contralto ai suo creditore ; cioè se avendo data ipoteca su di 
una casa, egli la lascia deperire, depreziare; se la demolisce , o diminuisce 
di valore, alt. 218 pr. c., Y. art. 1141 leg. civ., ed art.440leg. di crcez. 


§. V. — Delle spese. 


Ogni parte che succumbe nel giudizio civile viene condannala alle spese, 
art. 69 e 222 pr. c. quando anche non fosse dimandata siffatta condanna. Le 
spese in materia civile sono personali, e senza solidarietà, ancorché la condanna 
fosse pronunciata contro più debitori solidali, art. 1 1 ;>5 leg. c. Il Pubblico 
Ministero non può essere condannato alle spese ancorché è parte principale 
in una causa civile : quindi , allorché succumbe , la parte da lui tradotta 
in giudizio paga le spese , eh’ essa ha fatto , e il tesoro pubblico soddisfa 
quelle fatte ad istanza del P. M. Possono i giudici ancora compensare lé 
spese in lutto , o in parte ne’ due casi seguenti. 1. Se i litiganti sono con- 


fi) 1/ art. 1197 concede ai giudici la facoltà di accordare ai debitori moderata dila- 
«ione pel pagamento. Questo potere è conceduto loro in tuli’ i casi ; meno quelli ove trat- 
tasi di affari commerciali , che dono regole particolari , tra le quali non si trova quella del- 
1* articolo audrllo. Vedi Toullier v. 1. uum. 667 pag. 660 traduzione in Napoli : e meno 
ancora quando trattasi che il pagsmrnlo è dovuto in virtù di titolo esecutivo , perchè in 
questo caso I’ esecuzione è parata; ài titolo esecutivo vale per sentenza , ed i giudici non anno 
sentenza a pronunziare a questo proposito: vi è nel caso de* titoli esecutivi uoa sola eccezione; 
vaie a dire quella che nasce dall' art. 21 18 Irg. c. , cioè rhe quando trattasi di espropriazio- 
ne forzala , ed il debitore provi run titoli autentici di affitto che la rendila nella e libera de’ 
suoi immobili nel corso di un sboo basti al pagamento del capitate del debito dovuto una co- 
gl' inlerrsai e spese , in queslu caso possono i giudici sospendere il procedimento , il quale 
potrà ripigliarsi , se sopraggiunga qualche oppaaiiiuae , o qualche ritardo al pagamento , 
Toullier. ....... 


Google 



( 145 ) 

giunti , ascendenti , discendenti , fratelli e sorelle , 0 affini nel medesimo 
grado; la legge lascia al giudice la facoltà di compensare le spese fra parenti ed 
affini , appunto per ravvicinarli , e conciliarli : 2. se i litiganti rispettiva- 
mente succumbono su di qualche capo. Nella sentenza deve enunciarsi il 
motivo della compensazione. Le spese nelle cause civili , o di commercio 
presso le regie giustizie di circondario che sono di natura sommarie , ven- 
gono liquidate colla medesima sentenza , che decide sulla contestazione. 

CAPITOLO IV. 

> » • 

DEGLI EFFETTI DELLA SENTENZA. 

La sentenza renduta tanto in contradizione , che in contumacia pro- 
duce due principali effetti : se è definitiva pone termine al litigio , ed al- 
lora la interruzione della prescrizione operata dalla dimanda resta annul- 
lala , art. 2 1 52 leg. civ. La furza delta sentenza passata in giudicato dura 
per trenta anni : un precetto , un sequestro , od ogni altro atto di esecu- 
zione interrompono la prescrizione, art. 2150 leg. c. 2.° Conferisce ipoteca 
giudiziaria su tutti gl immobili presenti, e futuri del condannato , art. 2003 
e 2009 leg. c. Beninteso che la parte vittoriosa per mettere in salvo i suoi 
interessi in virtù della sentenza di condanna contro il suo debitore dee su- 
bito prendere iscrizione ipotecaria nell' ufficio della conservazione delie 
ipoteche della provincia, ove sono situati gl’ immobili del suo debitore (I). 

TITOLO IV. 

PARTE QUARTA DELLA PROCEDURA , OSSIA DB* MEZZI PER IMPUGNARE 

LE SENTENZE. 

Il legislatore sempre provvido nelle sue prescrizioni ( mentre egli il 
primo lascia libero l'animo del magistrato di giudicare liberamente se- 


(I) Ci finiamo no dover* di riportare in quello luogo . e Beerei! , e Reali Re- 
scritti che dai rrgj giudici di circondario nel decidere le canse di loro colDpctenu si deb- 
bono tener presenti ne.' casi ivi contemplali. 

Reai Rescritto de’ tS settembre 1845. — La disposition* dell' art. 670 leg. cif. 
che nelle successioni legittime addice agli ascendenti i beni da essi dati in dote alle loro 
figlie e discendenti , o altrimenti donati a* figli e discendenti che loro premuoiono ha dato 
luogo a disputare se tate riversione fosse esercitile anche nel caso !' ascendente donante 
succeda alla prole laicista dal discendente donatario che sia premorto. Su la esposta qui- 
nti 1 1 n c i Intuitali di merito ad occasione di controversia di dote aVeano giudicato che per 
I’ art. 670 il ritorno legale era limitalo alla sola persona del donatario <• donato. Essi 
arguivano cosi la giureprudenta derivala dall* abolito codice civile, da coi poi han variato 
te attuati leggi ci fili. La corte suprema di giustiaia residente io Napoli arra però in ar- 
resto di annullamento accennato regole differenti secondo il Vero Spirilo delle Irgpi civili. 
Muovea questa semema della corte regolatrice dal Considerare che le leg. c. ban ripri- 
stinalo tra noi il sistema ilei drillo romano, intorno al debito drl padre di dulare la fi- 
glia , non riconnsciuto dall’ abolito codice civile $ rh' era rìtrttuto secondo le rrgoie del 
drillo romano dover gli ascendenti nella successione legittima precapirc tutta ciò che aveano 
dato in dote ai loco Àgli e discendenti premorti ; ehe riprist nato quel dritto alla dote , 
deve ritenersi ancora ciò che di esso era conseguenti di reciprocità di dritti fra ascen- 
denti e discendenti. La consulta generale del regno cui fa rimesso l’ esame della su 
espresra varia semema ha nel maggior numero de’ tuoi componenti ritenuto : contemplare 
Voi. II. IO 
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condo la propria rosricnta ) ha coordinalo in modo le cose da offrire ai 


1’ ut. 670 leg. c. la donazione a qualunque titolo è la dote : riguardare quella la sola 
|iets«ua del donatario , ma rifletter questa la causa del matrimonio , e quindi non solo la 
persona dotala , ma anrlie la prole da nascer dal matrimonio : assimilarsi il caso della 
dote a quella della donaiione per causa di noxie di che trattano gli art. 1030, 1040, 
1044 Irg. c. per la quale donatione la legge ammette la riversione per caducità quando 
il donante soprattiea al donatario, e sua discendenza ; dorerai la norma medesima ap- 
plicare per la dote ; che per ambi gli espressi casi tale la regola di diritto per le od* 
Legazioni canna dola , causa non scamata ; meritar questa regola anche più stretta os- 
serransa per la dote cui il padre è astretto dalla legge , mentre la donasione à un atto 
di mera volontà. Rassegnate a S. RI. le opinioni che per la soggetta questione dividono 
il foro , la M. S. nel Consiglio ordinario di Stato de' 15 settembre 1845 considerando 
essere utile per la giustizia non meno che per l’ordine e la pace delle famiglie il por- 
tare la certezza in qnestn parte delle regole successorie , si è degnala dichiarare unifor- 
memente all’avviso della maggioranza della consulta generale, rhe il sistema della dote 
di che parla I’ art. 670 leg. c. ha luogo in favore degli ascendenti quando mnnja la do- 
tata e muoiono i figli nati da lei vivendo ancora I’ ascendente che diede la dote. Nel 
reai nome ec* , 

Decreto de’ 17 ottobre 1836. — Veduto l’arl. 200 delle leg. eiv. cosi concepito 
« Se la persona che dee somministrare gli alimenti giustifica di non poter pagare la pen- 
sione alimentaria , il Iribnaale con cognisione di causa potrà ordinare che la detta per- 
sona riceva nella propria rasa, nudrisca, e mantenga quello al quale essa dee gli alimenti. » 
Volendo prevenire ogni viziosa interprtrazione di questo articolo, di cui per altro I’ ap- 
plicazione ai rasi vai) ai quali risguarda è rischiarata dai principi del rispetto dovuto dai 
discendenti verso gli ascendenti , e dell' ordine e della economia delle famiglie , espressi 
negli art. 194 e seguenti , e 287 e seguenti delle leggi civili. Vedalo ec. Art. t. Alla 
disposizione contenute nell’ art. 200 delle leggi civili di sopra trascritto rimane surrogala 
la seguente. Gli alimenti da discendenti, o da un collaterale all' altro aaranno dovati in 
pensione. Se però la persona che vi è tenuta giustifichi di non poter pagare la pensione, 
il tribunale con cognizione di causa potrà ordinare rhe la medesima riceva nella propria 
abitazione , nudrisca e mantenga quello al quale sono dovuti gli alimenti. 1 discendenti 
riceveranno (li alimenti in casa de' loro ascendenti , se pure a costoro non piaccia som- 
ministrarli io pensione. Potraono riceverli in pensione quando per gravi molivi rosi venga 
ordinalo dal tribunale. Vogliamo e comandiamo ec. 

Legge del 81 gennajo 1843. — Veduti gli art. 1994 , 2015 , 2043, 2078, 2081 
delle leggi civili • così concepiti « Art. 1994. Il venditore privilegiato conserva il suo 
» privilegio mediante la trascrizione del titolo che ha trasferito la proprietà nel com pra- 
» tore , e che dimostra di esserne dorulo il prezzo in tntto o in parie al venditore ; per 
* tale effetto la trascrizione del contratto fatta dal compratore terrà luogo d’ iscrizione 
i, pel venditore , e per quello che avrà prestato il danaro pagato , c che in forra del me- 
v drsimo contratto sarà snrrogato nelle ragioni del venditore. Ciò non natante il con- 
» «evalore delle ipoteche sarà tenuto, sotto pena di lult’i danni ed interessi verso i terzi 
» di fare ex-officio nel suo registro la iscrizione de' crediti risultanti dall' alto di aliena- 
la sione tanto in favore del venditore , quanlo di coloro da cai ai « somministrato il dina- 
» ro , i quali potran pure far seguire la trascrizione del contralto di vendila ove non 
» fosse stata fitta ad oggetto di acquistare la Inscrizione di quanlo rrsta loro dovuto sul 
» prezzo. Art. 2015. Non vi è ipoteca convenzionale valida fuori di quella , la quale 

■ sia in nn alto anlenlico costitutivo del eredito , sia in un allo autentico posteriore , 

■ dichiara specialmente la natura e la situazione di ciascun degl' immobili attualmente 
» appartenenti al debitore , sn de’ quali egli costituisce la ipoteca del credito. Ciascuno 

■ de' suoi beni presenti può essere nomioatamenle sottomesso alla ipoteca. I beni futuri 
» non possono essere ipotecali. Ari. 2042. Per fare la iscrizione , il creditore presenta , 
a o fa presentare al eotuervtlore delle ipoteche 1’ originale , o una copia autentica della 
• sentenza , o dell’ atto da cui na»e il privilegia o la ipoteca. Egli vi unisce due note 
» scritte sopra carta bollala , una delle quali può anche stendersi a piedi della copia del 
« titolo. Esse contengono: I. il nome, cognome, domicilio del creditore, la sua profes- 
« sione, se ne abbia, e la elezione da esso fatta di un domicilio in un luogo qualunque 
u del circondario dell' uffizio : 2. il nome , cognome, domicilio del debitore , la profea- 
» sinne , se sia nota , o una indicazione individuale e speciale in modo che il cou- 

■ servitore possa in ogni cito conoscete, e distinguere la persona gravata della ipo- 
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cittadini la giusta garantia per non rimanere vittima dell’ errore o del mal 


» teca : 3. la data, e la natura del titolo: 4. la somma del capitale de' crediti espressi 
■ nel titolo, o salutari dalla iscrivente quanto alle rendite e prestazioni, o ai dritti even- 
» tulli , conditiouali o~ìndeterminali ne’ casi in cui tale valutazione sia prescritta ; co* 
» me pare la somma degli accessori di qnesti capitali , e I’ epoca in cui sono esigibili: 
» S. la indicatione delia specie e della silnatione de’ beni sn i quali vuol conservarsi il 
a privilegia o la ipoteca. Qoesta indicatione non è necessaria ne’ casi d* ipoteche legali, 
» o giodiiiali : per tali ipoteche, in mancanti di convenzione, una sola iscrizione assog- 
a getta tutti gl'immobili compresi nel circondario dell’uffizio. Art. 3078. Qualunque 
a privilegio , o ipoteca posteriore all’alienazione non nuoce al nuovo proprietario, nè potrà 
a inscriversi sul fondo alienalo, lutto che non sia seguila la trascrizione dell'alto Iratla- 
« tivo di proprietà. Art- 2081. Se taluno venda a due persone lo stesso fondo in tempi 
a diversi , il primo compratore giustificando il suo acquisto con iscriltura autentica , o 
a con atto privalo rhe abbia data certa, sarà sempre preferito al sreoodo, lutto che questi 
» sia stato più sollecito a trascrivere il suo titolo. Sarà salvo soltanto al secondo com* 
a pretore il dritto di agire contro il venditore come slellionario , * per essere rifatto dal 
a medesimo di ogni danno ed interesse. » Volendo rimuovere le dubbiezze incontrate 
nella esecuzione de' trascritti articoli , nel fine di escludere le occasioni alle liti , di faci* 
libre la conservatione delle ragioni ipotecarie , e di guarentire i dritti de' terzi. Veduti 
i pareri ec. Art. 1. La lesione de’ sopralrascrilli art. 1994 , 2015, 2042, 2078 e 2081 
delle leggi civili rimane riformata nel seguente modo, cioè. Art. 1994. Il venditore pri- 
vilegialo conserva il suo privilegio mediante la Irascriiione del titolo, che ha trasferito la 
proprietà uri compratore, e che dimostra di esserne dovuto il prezzo in tulio, o in parte 
al venditore : per tale effetto la trascrizione del contralto falla dal compratore terrà luogo 
d’ inscrizione pel venditore , e per quello che avrà prestalo il danaro pagato , e rhe ia 
forza del medesimo contratto sarà surrogato nelle ragioni del venditore. Il conservatore 
delle ipoteche però sarà tenuto sotto pena di tuli’ i danni ed interessi verso i tersi di 
fare ex-officio nel suo registro la trascrizione de* credili risultanti dall'atto di aliena- 
ti one tanto in favore del venditore , quanto di coloro da cui si è somministralo il danaro 
per conservare il rispettivo privilegio, doveano curarne la iscrizione nel proprio interesse 
fra il periodo di due mesi dal di della data dell’atto traslativo della proprietà, qualora 
in tale intervallo il compratore non abbia adempiala la Irascriiione del contralto di ven- 
dita. Art. 2015. Non vi è ipoteca convenzionale valida fuori di quella la quale sia in 
un atto autentico costitutivo del credito, sia in atto autentico posteriore dichiara special- 
mente la natura e la situazione di ciascuno degl' immobili attualmente appartenenti al 
debitore , su de’ qnali egli costituisce la ipoteca del credito. Ciascun de' suoi beni pre- 
senti per essere nominatamente sottomesso atta ipoteca. I beni futuri non possono essere 
ipotecali. La inesatta o erronea indicatione della natura , o della situaaione degl’ immo- 
bili non reca nullità ae non fu quanto la incertezza ragioni danno ad un terzo e nel 
solo esclusivo interesse del danneggialo. Art. 2043. Per fare la iscrizione il creditore pre- 
senta , o fa presentare al conservatore delle ipoteche I’ originale , o una copia autentica 
della sentenza , o dell’ atto da cui nasce il privilegio , o l’ ipoteca. Egli vi unisce due 
note scritte sopra carta bollala , una delle quali può anche stendersi a piedi della copia 
del titolo. Esse contengono : 1. il nome, cognome, domicilio del creditore, la professione 
se ne abbia e la elezione da esso falb di un domicilio in un luogo qualuoque del circon- 
dario dell' affilio ; 3. il nome, cognome, domicilio del debitore, la professione se sia nota 
o una indicazione indiriduale e speciale in modo che il consrrratore possa in ogni caso 
.conoscere e distinguere la persona gravata della ipoteca : 3. la data e la natura del titolo: 
4 . la somma capitale de' crediti espressi Del titolo, o valutali dallo inscrivente quanto alle 
vendite e prestazioni , o ai dritti eventuali condizionali , o indeterminati ne* rasi in cui 
tale valutazione sìa prescritta , come pure la somma degli accessori di questi rapitali , e 
1* epoca in cui sono esigibili : 5. la indicazione della S|>rcie e della silunioóe de’ beni 
su i quali vuol conservarsi il privilegio , o la ipotera. Questa indicatione non è neces- 
saria ne' rasi d’ ipoteche legali o giudiziali : per tale ipoteche in mancanza di conven- 
tiooe una sola iscrizione assoggetta tutti gl’ immobili compresi nei circondario dell' affi- 
lio. La omissione o l'errore non reca nullità se non nel solo raso ebe questa mancanza 
o errore renda incerb la persona del debitore, il fondo o la somma rispetto alla quale à 
luogo la iscrizione , e solo quando quesb incertezza cagioni danno ad un terzo , e nell’ 
esclusivo interesse del danneggiato. Art. 2078, Qualunque privilegio, o ipoteca posteriore 
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talento. Ed è ptrciò rhe la legge ha toimnuio par la più gli atti o la MB' 


alla alienatimi» non nuore al nuovo proprietario. Art. 2081. Se taluno venda adii* per- 
izine lo Messo fondo in tempi diverti , il primo compratore giustificando il ano acquisto 
con iscrillura autentica , o con atto privato che abbia data certa, sari preferito al secondo 
purrliè questi non sia stalo piò sollecito a trascrivere il suo titolo : salvo soltanto al com- 
pratore che resterebbe escluso il dritto di agire contro il venditore come stellionatario , e 
per essere rifallo di ogni danno-interesse. Art. 3. La lesione riformata degli articoli dello 
leggi civili , giusta il precedente articolo di qnesla legge sarà riportata nelle successivo 
rdisioni della prima parte del codice per lo regno delle due Sicilie con la correlativa av- 
vertenza di questa legge che ne dispone la riforma. Vogliamo eC. 

Decreto del t4 gennajo 1843. Veduti gli art. 885 e seguenti delle leggi civili con- 
cernenti la rimessione della donasioni tra vivi a cagione della sopravvegnenu di figli al 
donante il quale non ne avea al tempo della donasione. Volendo conciliare la regola con- 
tenuta ne' citali articoli con la frrtneiia del godimento del patrimonio sacro costituito io 
virtù di allo di donasione, ed il quale per sua indole non può ricevere allerasione du- 
rante la vita del cherico donatario ec. Art. 1. I.e donazioni di solo usufrutto le quali 
saranno fatte in avvenire a titolo di patrimonio sacro, non saranno rivocal* ipso jare, né 
rivocabili finche viva il donatario. Art. 3. Il nostro Ministro ec. 

» . i : a * _ j.i ne ...!. tota v.» J* n J: «onn f. • . _ 


» autorissale del dritto canonico prima della professione religiosa incontrino I' ostacolo 
» del dritto civile in vigore. Questo dubbio è stalo rassegnalo a S. M. , e la M- S. 

» sulla considerazione che le successioni debbono essere regolale esclusivamente a norma 
>• delle attuali leggi civili , e che ricevute nel regno le istituzioni religiose , coloro che 
a ad esse appartengono , astretti al voto di povertà , Irovaasi collocati in uno stato di 
» incapacità volontaria ad acquistare alcuna proprietà , si è degnala dichiarare rhe i re- 
si ligiosi e le religiose professe per ragione di voti monastici , sono incapaci di succedere, 
x Nel partecipare nel reai nome alle SS. LL. questa sovrana risoluzione, gioverà osser- 
„ vare , rbe per rlfctlo delle medesime le rinunzie de' monaci, e delle monache relative 
» all' eredità future hanno a reputarsi come atti superflui e senta oggetto. » Elleno da- 
ranno comunicazione di questa circolare ai collegi presso de’ ijuali esercitano le funzioni 
di P. M. e ne cureranno il dovuto adempimento. Sopra dubb) surli intorno all'applicazio- 
ne del rescritto comunicalo a 9 marzo 1822 di sopratrascrilto Sua Maestà veduto il pare- 
re della consulta, ed il rescritto medesimo nel Consiglio ordinario di Stato de' 16 del 
rorrmte mese si à degnata dichiarare che secondo le prescrizioni e la retta intelligenza del 
rescritto medesimo appartenga al monastero tutto ciò che i monaci avranno dispesto 
per alto tra vivi in favore di esso prima della professione, e tutto ciò che avranno essi 
acquistali col loro carattere di religiosi, e che sia agli stessi dovuto per vitalizi riserva- 
tisi , anche quando sieno per tre anut oltre la vita, ovvero per vilallzj legali loro, escluse 
sempre le prestazioni perpetue ; ed appartengono poi ai prossimi congiunti de’ monaci i 
beni rbe posseggono costoro allorché professano voli religiosi , de' quali non abbiano eisi 
pria disposto per atti tra vivi. Nel reai nome re. 

Decreto del 1. febbrajo 1846 portante delle disposizioni relative al reimpiego de'ca- 
pilati costituiti in dote, o appartenenti a’ minori, ed agl’ interdetti ; veduti gli art. 391, 
292 , 393 , 376 , 578, 381 , 406 , 420 , 422, 434 delle leggi civili per I' amministra- 
zione de’ beni de' minori , e degl' interdetti ; veduti i decreti de' 23 di marzo 1833 , e 
de’ 27 di febbrajo 1836 intorno alle parlile iscritte sul gran libro del debito pubblico 
appartenenti a persone di età minore, od interdetti, o sommesse a consulente giudiziario; 
la sperienza avendo dimostrato necessario un provvedimento per la salvezza de' capitali 
dovuti alle persone testé indicate non menocché de’ capitali dotali ; veduto il parere della 
consulta ec. Sulla ' * * »•• • - .. . - . .. .« 


od altre persone soggette a tutori, agli amministratori, ai curatori, ai consulenti, saranno 
'pagati coi vincolo del reimpiego. La omissione di qursla condizione del pagamento non 
scioglierà il debitore , il quale sarà tenuto pagare nuovamente il debito. Nondimeno se 
il pagamrnlo de' capitali facciasi agli errdi del creditore senza indicarne i nomi, e la con- 
dizione del reimpiego s' intenderà sottintesa per quei Ira gli eredi che godono del drillo 
de’ minori. Art. 2. I latori, i tutori surrogali , gli amministratori , i curatori , i consu- 
lenti rispettivamente saranno responsabili della sicurtà dell' impiego de' capitali delle pes- 
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lem* da’ magistrali di «n ordine inferiore all' «ame di altri di nn ordine 


•004 contemplata atti' «ri. 1. Quando il consiglio di famiglio proponga che (ali capitali 
aleno investiti in oso diverso dallo impiego, la dcliberaaione motivata dei consiglio di fo- 
miglia sili omologala dal tribonale della provincia , udito il pubblico ministero. Per co- 
loro che sono sotto I’ amministrazione del padre basterà l' approvatone del tribunale ; 
adito il pubblico ministero, per la inversione de' capitali. Art. S. Gli agenti del pubblico 
ministero faranno reame della sicurtà , della atililà, delle condizioni dello impiego. I tri- 
bunali provvederanno sulla requisitoria motivata del pubblico ministero come di ragione. Art. 
4 . Le disposizioni de' precedenti articoli saranno applicabili ancora ai capitali delle partite di 
rendila iscritta sui gran libro di proprietà de* minori, a degl’ interdetti, o di altri di sopra 
contemplali, la quali avvenga di rimborsarsi, od alienarsi. Gli agenti di cambio saranno 
responsabili del pagamento del capitala sotto la conditione del reimpiego. Art. A. 1 em- 
pitali costituiti in dote, di cui non siasi convenuto nel contratto di nosza che passino in 
proprietà del marito aaranoo soggetti alla diapoaisioni del presente decreto concernenti il 
vincolo del rtimpiego, ed i modi come provvedere alla sicurtà dallo impiego. Dovrà con- 
stare nondimeno fatto nolo a’dcbitorl da'capitali la realitnziona del capitale del fondo dotale. 
Art. 6. Allorché la reatitmsiona de’ capitali , cui à stato provvisto net presente decreto-, 
si fsccia ne' gindisj di graduasiooe , o di contributo , i giudici delrgsli per queste pro- 
cedure , ed i cancellieri avranno I* obbligo di caprimere la conditione del reimpirgo se- 
condo le regole di sopra espresse, cosi nella nota di diatribusione , come nel mandalo di 
pagamento rispettivamente, sotto pena de’ danni, ed interessi. Art. 7 . l e somme deposi- 
tate io banco, o selle caste pubbliche sotto la cnodisioo* del reimpieg», non ti paghe- 
ranno se non in vista di ordinanta del presidente del tribunale eivile della provincia , 
ove trovasi la cassa che dee farne il pagamento, udito il pubblico ministero. I.’urdinaota 
sarà scritta in conlinuationc della deliberazione del tribunale. Ari. 8. I nostri Ministri ec. 

Reaie rescritto de’ 5 febbraio 1842 partecipato dal ministra di graaia e giustizia por- 
tante la risolnaione del dubbio , cioè se la domatone a titolo gratuito fatta con atto Ira 
vivi sotto l' impero delle antiche leggi fosse , avvero ni perfetta , c quindi irrevocabile. 
Ho fatto presente a Sua Maestà la decisioni in vario senso pronunziate in merito dalla 
gran corti civili in Aquila , ed in Napoli , e dalla corte suprema di giustizia in via di 
annullamento , le quali hanno dato luogo poi al dubbio di legge nel giudizio tra già 
eredi Vitacolooaa sulla quislione. « Se la donazione a titolo gratuito folla con atto Ira 
vivi sotto l’ impero delie antiche leggi del regno, ed accettata dal notaio stipulalore del- 
I* atto Dello interesse del donatario non interveoieste nell’ atto medesimo fosse, ovvero nA 
perfetta, e quindi irrevocabila. » Ho pure rassegnato- alla M. S. i pareri su tale qui- 
atione esposti dalla consulta geaerale dal regno. Fattosi pieno esame di quanto sol pro- 
posito à stata rispettivamente ragionato , ai à avuto motivo a ragionare. Che riflettendo la 
soggetta specie nn atto formalo salto l' impero delle leggi romane che in quel tempo 
erano leggi del regno il giudizio su la sua efficacia eivile va regolato unicamente col di- 
ritto , e con la disciplina in vigore nel tempo ir» coi I’ alto medesimo ebbe vita. Or* 
intorno alla necessità dell' accettazione «pressamente del donatario per rendere irrevoca- 
bile una donationr, sono coneardi la ergale del dritto romeno, ed à precetti delle leggi 
ora vigenti nel regno. Che non pertanto sotto lo impero di quelle antiche leggi per I* 
donazioni a titolo gratuito il più cnmuae mudo di giudicara e la opinione da’ più gravi 
Sfioritoti del ’o antico dritto conlravtrso, per argomento di analogia, dalle medesime leggi, 
aveva riguardala !’ accettazione del notaio stipoialore come un legale equipollente di quella 
pel donatario non presente all' alt». Co» tale giariaprudeou aveva fatto passare nella pra- 
tica come una coslumania generalmente ricevala quel metodo di stipulare le donatismi a 
titolo gratuito. Che secondo i principi' delle sieste leggi romane e la consuetudine per 
lunghi anni serbala , ritentassi di aver valore come dritto scritto, e come la miglior guida 
d’ intevpetrasieos della legge cui aveva reissime. Che la corta supremo istituita per cu- 
stodirà inviolata la osservanza del testo della legga, e per ricondurne le opinioni diver- 
genti de' tribunali al principio , ed al senso unico della legge non possa ora trovar ma- 
teria per annui lamento nelle decisioni che abbiano fatta esatta applicsilone degli usi ge- 
neralmente serbali come leggi •aritle nel tempo dell' atto rbe cootendesi. E per tutta la 
esposte considerazioni la prelodala Maestà Sua nel Consiglio ordinarlo di Stato del I . an- 
dante mrse , si à degnata dichiarare , che nella soggstla specie non era materia di ricorse 
per annullamento , a conseguentemente non sia luogo al proposto dubbio di fogge- Nel 
rea! nome ec. 

Vedi il reai dettelo de' 16 dicanbic 1828 col quale ai pennella ai debitori di 
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superiore, evi solo £ dato scilo certe nome di emendare le sentente dei 


capitali irrepetibili Ttreo i luoghi pii laicali , ed a chiunque altre di permutare l’ annua 
rendita netta dovuta ai medesimi con una rendila annuale inscritta sol gran libro. 

Mei consiglio ordinario di stato de’ 14 andante S. M. ha ordinalo che quando ne' giu- 
di,) innanti le autorità giuditiarie occorre tare esame ed applicare la ministeriale del mini- 
atro degli affari interni del 32 dicembre 1841 concernente le decime sagramentali dorate alle 
parrocchie si sospende di giudicare definitivamente fino a che non saranno comunicale riso- 
luiioni definitive sulla materia. 

Decreto de'2I agosto 1851. — Veduto l'art. 583 delle leg* dv. «osi concepito « ogni 
» proprietario in contiguità di un muro ha pure la facoltà di renderlo comune in tutto o hi 
» parte, rimborsando al padrone la metà del suo valore, o la metà del valore del suolo sopra 
a cui il muro è costrutto. » Considerando che le chiese , i monasteri, i conventi , ed i ritiri 
religiosi , poiché addetti al culto religioso, sono fuori commercio , e qoindi nino privalo poi 
aver dritto alla comunione de'muri di tali edifisj. Art. 1. La disposinone del sopratrascrilto 
art. 582 delle leg. civ, non è applicabile ai mori delle chiese , de* monasteri , de'ronventi e 
de’ritiri religiosi. Per cotesti edifirj i proprietari contigui non potranno pretendere alla comu- 
nione de’ muri divisorj. 3. Il nostro ministro cc. 

Decreto de’ 30 dicembre 1831. — Veduti gli art. 1364 , 1365 , 1366 e 1367 e seg. 
delle leg. civ. relativi al regime dotale nel rapporto delle obbligaiioni del marito pei beni 
costituiti in dote: veduti gli art. 3007 , 3023 , 3036 a 2027 delle leg. civ. relativi alla 
iscrittone delle ipoteche legali in favore delle mogli so i beni de'mariti per le doti, e le con- 
veauoni matrimoniali. Veduto l’art. 08 num. 1 della legge del di 31 gtogno 1819, così con- 
cepito. Ogni isrritiooe indiffinita che ha per oggetto la conservaaione di un dritto eventuale 
acnsa credito esistente sarà soggetta al dritto fisso di ducalo uno , lari dieci siciliani. Conside- 
rando che seconda il tenore di questo articolo , perchè una isrrisione vada soggetta al dritto 
fiss,<, un solo acquisito dee concorrervi, cioè quello che la iscrìsiooe abbia per oggetto la cou- 
scrvatione di credilo non esistente nel tempo della iscrnione, ma che potrebbe eventualmente 
esistere , o non mai esistere. Considerando che quando i beni mobili o immobili costituiti in 
dote non passano in proprietà del marito, costui è tenuto soltanto per le conseguente dell’am- 
ministreiiooe , la qual cosa costituisce essensial mente un dritto di credito eventuale non esi- 
stente nel tempo della Uccisione. Considerando che la indicanone della somma che si cniti- 
taisce in dote non cangia la natura del contralto di dote . nè gli effètti legali che discendono 
dalla varia maniera di convenire intorno alla medesima. Veduto... Jtrt.l. Semprecchè per la 
convensioni matrimoniali la dote, sia mobiliare, sia immobiliare non passa nel dominio o nella 
dUposiiione del marito , la iscrittone che a carico del medesimo sarà presa andrà soggetta al 
pagamento del dritto fisso, come isrrisione eventuale a' termini dell' art. 98 della legge del 
di 21 di giugno 1819; e ciò anche quando nelle note che all’oggetto si presentano, sin 
indicala una somma qualunque determinata. Il nostro ministro ec. 

Con decreto de’ 30 aprile 1851 venne revocato il testé trascritto decreto de’ 30 di- 
cembre 1831 ; e per le iacrisioni di credili eventuali , rompresi quelli a causa di dote 
•ara pagato il dritto baso di un ducato stabilito dall’ art. 98 num. 1 della leg. de' 31 
giugno 1819, laddove non na aia definita la somma , e sarà riscusso il dritto graduale , 
quando fieno prese per una somma determinata. 

Con altro decreto dal di 8 luglio 1851 la rannata sanatone contenuta nel decreto 
de’ 30 aprile 1651 fu estesa pe’ reali dominj ai dì là del faro. 

Con decreto del di 8 novembre 1835 fu posto a carico a responsabilità de’ conservalo!), 
delle ipulecbe la rionovaaione delle legali iscrisioni ipotecari* a favor delle mogli , de' mi- 
nori , e degl' interdetti. 

Decreto de’ 27 febbraio 1836 Veduto il decreto de’ 23 marso 1833 sull’alienatione 

delle parlile iscritte sul gran libro appartenenti ai minori, ad interdetti, ed a coloro che sicno 
provveduti di amministratore provvisorio, odi consulente gindisiario. Veduti gli art. 291, e 
292 delle leg. ci*, relativi ali’ amreinistrasione de’ beni de’ minori , durante il matrimonio 
de' loro genitori. Volendo diffiniti temente provvedere alle forme da serbarsi per l’alienatio- 
nc delle parlile di proprietà de’ minori sotto 1' aromioislrasione del padre : Art. 1. Le par- 
tile iscritte sai gran libro del debito consolidai^ dell' annua rendita non maggiore di ducati 
venti , appartenrnli ai minori sotto ramminiatrasione del genitore, potranno alienarsi o vin- 
colarsi dal solo padre , ne’ termini però dell’ art. 291 della leg. civ. Quelle poi di una ren- 
dita maggiore di ducali venti anaui non potranno alienarsi , o vincolarsi dal padre, se non 
serbando le formalità prescritte coll' art. 292 delle leg. civ. per 1’ alieni itone td ipoteche de’ 
beni immobili. 3. 1 nostri ministri ec. 
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primi che sono contrarie alla legge stessa ; sempre che le parti proreggoJ 
no con gravami autorizzati dalla legge innanzi ai magistrati superimi della 
stessa gerarchia , ne' casi in cui la legge un tale gravame accorda ; ma 
finché le sudelte sentenze non vengano riformate ne' modi legali debbono 
rispettarsi , ed eseguirsi. « L' ordine giudiziario sarà subordinato solamen- 
» te alle autorità della propria gerarchia , nittn' altra autorità potrà frap- 
» porre ostacolo , o ritardo all' esercizio delle funzioni giudiziarie o all* 
» esecuzione de' giudicati , Leg. org. de’ 29 maggio 1817 , art. 191 ; e 
» de’ 7 giugno 1819 , alt. 22S. » Ha qu'ndi permesso d' impugnare le sen- 
tenze con due mezzi : gli uni ordinari , gli altri estraordinari: noi pat- 
lererao di siffatti mezzi in due rapitoli differenti : nel primo si terrà di- 
scorso de’ mezzi ordinari , che sono I’ opposizione , e 1’ appello : nel se- 
condo di quegli straordinari , che sono I’ opposizione di terzo ; il ricor- 
so per ritrattazione , il ricorso per annullamento , e la presa a parte. 


Decreto degli lt mirro 1830. — Sarto il dubbio se nn vedovo o tini vedova ronlraen- 
do matrimonio solo ecclesiasticamente possa conservare il godimento di quei dritti che per di- 
sposinone di legge , o per convenrioni, o per altro modo sono o possono essere conceduti alio 
•tato vedovile : veduti gli articoli 67 , 150, 131 , e 189 delle leg- civ. Veduta la sovrana 
deiermi naxione de* 30 di maggio 1833 relativamente ai matrimoni di coscienza che fossero 
celebrati sotto I' impero delle attuali leg. civ. Veduto il decreto de' 35 di settembre 1838. 
Considerando che i matrimoni celebrali in regno senta 1' adempimento degli alti dello stalo 
tivile sotto qualsivoglia denominazione , non sono produllivi degli effetti civili tanto tignardo 
ai conjugi che ai di loro figli. Considerando che questa maneima di effetti costituendo una 
•arnione penile , non può mai tornare in tanlaggio di coloro rhe v 'incornilo, e servire cosi 
di mesto , ed in pregiudizio altrui al ronsrguimrnto o alla conservaiione di alcun dritto o 
vantaggio- Considerando che la cagione determinante de’ benefici annessi alio stalo vedovile 
per legge , per rOBvemiooe , o per altro modo , vien sempre meno ne’ matrimoni che sirnfl, 
o par ciò celebrati con l’ adempimento degli atti dello stato civile- Considerando che sia nella 
«utilità generale dar luogo ad alcun provvedimento rh« rimuove il dubbio promosso. Avi. I- 
| vedovi , e le vedove , che contraggono matrimonio solo ecclesiasticamente , non possono 
conservare il godimento di alcun dritto o vantaggio che per dispositione di legge, ver conven- 
zione qualunque , o per benrfitrnu del primo conjoge sia conceduto allottalo vedovile, e da 
quello rondizionalo- 3. 1 nostri ministri ec. 

Decreto de' 31 mirro 1843 veduto 1’ art. 161 della leg. de’ 39 di maggio 1817 , e 
fari. t7l delia leg. de’ 7 di giugno 1819 organiche giudiiiarie , relative ali’ immersione in 
regno delle carte estere. Veduti gli ari. 331 delle leg. di proe. ne’ ginditp penali relativi 
•Ila destinazione degl’ inlerpetri ; Vrdnti gli art. 865 e seguenti delle leg. di pese, ne'gind. 
civ. per le sommarie disposiaioni. Volendo rhe un metodo spedito ed «ni (orme ai serbi per la 
legale ammestò» dell* carte , e degli alti scritti in bagna straniera provenienti dall'e- 
stero , per farsene uso nel regno in gindizio , o fanti . Ari. I. Il presidente del tribunale 
civile salta semplice esibizione delle carte , o degli alti aerini in bagna straniera , e pro- 
venienti dall’estero , destinerà in pie di essi l’ ialrrprtrr per esegnirne la versione in idioma 
italiano La tradarinne sarà scritta in continuazione dell’atto medesimo, e ne formeii. 
parte integrale , sottoponendosi poi il tolto ad nnira formalità di registro. 3. L’intrrpctre 
intanai di eseguire (a traduzione presterà il giuramento nelle mani dello rtrsso presiden- 
te , e di tale adempimento si premierà semplice notata sul foglio di udienza per le som- 
marie rsposisioni sena’ alita formalità. 3. Sempre che si produca ricusa contro alla perso- 
na dell’ inlerpclre destinato , ovvero a’ impugni di errore , « d’ ioesaltraa la traduzione , 
il presidente del tribunale rivile provvedere sulle deduzioni delle parti in via di somma- 
ria esposiiioar senta darsi lungo ad alcun gravame. 4. Innanzi rhe si compia la traduzione 
in italiano , non potrà provvedersi su I’ ammissione o rifiuto dell’uso dalle carte od atti 
scritti ia lingua straniera. 6- 1 nostri miaislri ec. 
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CAPITOLO I. 

di’ mezzi ordinami contro le sentenze. 

» V 

Due tono i mezzi ordinari per impugnare gli alti, e le sentenze rese 
dalle autorità dell' ordine giudiziario , onde farle riformare , cioè f oppo - 
iizione , e f appello. Noi parleremo di ambidue in due sezioni separate. 

Sezione i. — Della opposizione avverso le sentenze contumaciali 
rese da' regi giudici. 

Chiamasi opposizione I’ atto , con cui una parte impedisce l'esecuzio- 
ne della sentenza , colla quale è stata condannata in sua contumacia. Nel 
paragrafo primo diremo quali sono le sentenze suscettive di opposizione : 
nel secondo faremo parola del termine , entro il quale , ed in qual modo 
si produce l' opposizione : nel terzo finalmente vedremo gli effetti dell'op- 
posizione. 

§. I. — Delle sentenze avverso delle quali è permesso produrre opposizione. 

In generale si pub produrre opposizione a tolte le sentenze contuma- 
ciali , art. 243 pr. c. Ma questa regola soffre eccezione , allorché trat- 
tasi: l.° di sentenza che rigettala prima opposizione, art. 125, e 245 pr.c., 
2.° di sentenza renduta in grado di contumacia riunita , art. 247 pr. c. 

§. II. — Del termine , e delta forma della opposizione. 

Il termine per produrre opposizione avverso le sentenze contumacia!! 
rendute da' regi giudici di circondario tanto in linea civile , che com- 
merciale è di tre giorni interi; quindi è che se non si produce l’opposizione 
nel quarto giorno, ( contando detti quattro giorni dal dì della notifica della 
sentenza contumaciale ), l'opposizione non è ammessibile, art. 123 pr.c.; non 
di meno se il giudice di circondario procedendo il linea civile è informato 
all' udienza da’parenti, dagli amici o da' vicini del reo , che questi non si 
è presentato nella prima udienza, perchè non consapevole della procedu- 
ra , giudicando la di lui contumacia , potrà , motivando su tale circostan- 
ze la sentenza , fissare per termine all’ opposizione quel tempo che più gli 
sembrerà conveniente : ed in caso che la proroga non fosse stata accor- 
data di uffizio , nè dimandata , potrà il contumace fare opposizione alla 
sentenza contumaciale al di là del termine di sopra stabilito , e la sua 
opposizione fuori questo termine prodotta potrà esser dichiarata ammessibi- 
le , giustificando r opponente che non à potuto essere informato del'a pro- 
cedura per causa di assenza , di grave malattia , o di altro giusto impe- 
dimento , art. 124 pr. c. L’atto di opposizione nelle cause civili presso 
i regi giudici di circondario debba contenere i molivi , e la citazione alla 
prossima udienza , osservandosi i termini per ragion della distanza : con- 
terrà inoltre la indicazione del giorno, e dell'ora della comparsa , fa- 
cendosi notificare da un usciere con lasciarsi copia al domicilio del conve- 
nuto , art. 123 , 107 pr. c. 1 motivi dell' opposizione debbono essere suf- 
ficienti : in caso contrario , rigettandosi I' opposizione , perchè sfamila di 
ogni fondamento legale, e prodotta a sol' oggetto di defatigare la contro- 
parte , può il giudice di circondario ad un' ammenda non minore di car- 
eni tre , nè maggiore di nove condannare 1' opponente a favore del reai 
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tesoro (I). E siccome la legge non riconosce opposizione di opposizio- 
ne , vale il dire se I’ opponente rendesi contumace per la seconda vol- 
ta , dopo fatta la prima opposizione , che fn rigettala anche in di Ini con- 
tumacia, non è ammesso a fare una seconda opposizione , la quale verri 
dichiarata inammissibile , e condannato l’ opponente ad una seconda am- 
menda sulla quanlilà sopra stabilita, art. 125 pr. c. 

§. III. — Degii effetti delta opposizione. 

L'opposizione prodotta nel termine e forma, indicati disopra, sospende 
F esecuzione della sentenza , purché tale esecuzione non sia stala ordinala 
non ostante opposizione, art. 249 e 253 pror. civ. Dà inoltre il diritto al- 
l’ opponente di arringare il primo sull' incidente , cioè ( alla quislione di 
sapere se l'opposizione è ammessibile , e nell' affermativa sul merito, od 
in altri termini a giustificare i molivi dell'opposizione per la rivoca della 
sentenza contumaciale opposta. V. Berriat-Sainl-Prix. 

Sezione il. — ■ Deir appello. 

L'appello è un mezzo, con cui una parie condannata sottopone la 
sentenza ad un tribunale superiore per farla rivorare , o riformare. Vi 
sono due specie di appelli , principali ed incidente. L’ appello principato 
è il primo reclamo con cui s' impugna una sentenza presso del tribunale 
superiore. L’ appello incidente poi è quello , che s’ interpone sia da chi 
ha prodotto I' appello , sia dall' altra parte. Noi esaminiamo : I . avverso 

5 uali sentenze si può appellare : 2. in qual tribunale 1' appello produresi 
. in qual termine I' appello produr si deve : 4. la forma dell' appello , 
e il modo di procedere sullo stesso : 5. gli effetti dell' appello : G. se si 
possono produrre nuove dimande in appello ; e se si può chiedere i' in- 
tervento anche in appello : 7. in fine come giudicasi I' appello , ed a qual 
tribunale si appartiene l'esecuzione della sentenza appellata. 

§. I. — Da quali sentenze si pub appellare. 

* » 
Tutte le sentenze rendute in primo grado di giurisdizione sono in ge- 
n ora le soggette l’appello. Ma questa massima riceve eccezione: l.° in ri- 
ghArtio alle sentenze passate in rosa giudicata : 2.° alle srntenze prepara- 

(I) Circolare del 5 taglio 1845. — A danno de* cancellieri giudiziari con decreto dei 
36 novembre 1837 trovatisi fissata ona molta di ducali Ire per ogni estratto di aenlema 
per condanna a multa rbc non sia alalo trasmesso in direzione fra r venti giorni dal di 
della condanna > e moltiplicata in ragione delle decadi che possono ulteriormente trascor- 
rere : nell* adempimento di dilla multa nasrerano due quislioui : 1. Se il decorrimen- 
to di della multa poteva essere a danno dei successori nella carico : 3. Se decorreva 
a danno del cancelliere contravventore anche pel tempo che Intercorreva Ira la Iraslo- 
casione , dimesaione , o destituitone del detto cancelliere sino a che non veniva ai- 
sicuTala la Iraagressione , o altrimenti apedilo lo estratto. Trovò quest* amminiatraiinne 
sulle esposte quistioni di prO|iorre a S. E. il Ministro delle finanze delle eonsideraiioni 
tendenti ad allontanare ogni responsabilità de’ successori , e d'sltra parte a non protrarne 
allo infinito la poniiiooe di nna contravvenzione che commessa una volti, i cenasti can- 
cellieri anche volendo , non potevano più regolarizzare dopo essere usciti dsl circondario 
o cancelleria , altrimenti fuori della carica. Tali considerazioni essendo stale raccolte 
dalla cennata eccellenza sua colle due autorevoli sue ministeriali de* 19 febbraio e 21 
andante n. 373, 1076, lo le dichiaro signor direttore di rimanere determinato che nei 
casi di ritardata spedizione di estraili di condanna a multa, non essendovi responsshilità 
alcuna de' successori , le molte contro i rsucrllieri controvventori siano rilevate solo («I 
tempo che sotto rim«U nella stessa cancelleria. 
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lorie : 3.° ed a quelle rendute in contumacia. Quindi non si può ap- 
pellare avverso una sentenza passata in giudicato : una sentenza acquista 
I' autorità della cosa giudicata allorché le parti non ne hanno interposto 
appello nel termine legale . o vi hanno prestata acquiescenza, o l'appello 
prodotto è perento , od infine allorché vi anno rinunciato ; dicesi pure di 
avere l'autorità della cosa giudicala una sentenza profferita in prima istan- 
za (ino a tanto che non se ne sia appellalo : ma tale autorità non è che 
condizionale , mentre cessa tosto che I’ appello vien interposto nel termi- 
ne e forma legale; Berriat-Saint-Prix. Neppure può prodursi appello av- 
verso una sentenza preparatoria , se non dopo la sentenza definitiva , ed 
il termine per appellare non decorre se non dal giorno della intimazione 
della sentenza diffinitiva; un tale appello é riccttihile, quantunque la sen- 
tenza preparatoria sia stata eseguila senza riserva : se però l’ appello av- 
verso la sentenza diffinitiva è inammessibile , lo é egualmente per le sen- 
tenze , che l'inno preceduta, art. 135 pr. c. L'appello poi dalle senten- 
ze interlocutorie rendute da’ regi giudici di circondai io può interporsi pri- 
ma che venga pronunziata la sentenza diffinitiva ; salve alcune particolari 
eccezioni dalle leggi definite, art. 1 35 pr. c. In generale le sentenze pre- 
paratorie , interlocutorie , e provvisionali , o sopra dimande provvisionali 
proferite da’ giudici di circondario in materia civile , non sono di pre- 
giudizio nella diffinitiva , mentre il giudice non resta legato dalle (felle 
sentenze , potendole sempre riformare e rivocare quando pronunzierà defi- 
nitivainenle sul merito della contestazione , ancorché dette sentenze pre- 
paratorie , interlocutorie, provvisionali sicno state eseguite dalle parti, art. 
135 , e 515 pr. c. Sono soggette ad appello le sentenze quantunque qua- 
lificate per inappellabili .allorché sono state pronunziate da’ giudici di Cir- 
condario che giudicano in prima istanza ; ed allorché contengono la con- 
danna di due. 20. Viceversa gli appelli dalle sentenze rese su di materie, 
la cui conoscenza in ultima istanza appartiene a' primi giudici , cioè a' giu- 
dei di circondario, quantunque i medesimi l’abbiano qualificate di prima 
istanza, sono inammissibili, art. 517 pr. c. Quando avanti i regi giudi- 
ci di circondario siasi eccepita l'incompetenza ralione materiae , la sen- 
tenza verrà distinta con due separate dichiarazioni, una sulla competenza, 
e l'altra sul merito ; l' appello che si produce avverso la dichiarazione di 
competenza sarà sempre riceltibile , tutto che il valore della causa nel 
merito sia entro i limiti di ultima istanza, cioè infra i due. 20 , art. 518 
pr. c. (I). Infine è regola generale che le sentenze de'regi giudici di circon- 
dario rendute in materia civile, le quali contengono una condanna minore 
di dtir. 20, sono inappellabili, cioè l'appello se viene prodolto , verrà 
dichiaralo inammessibile, art. 120 pr. civ. (2). 


(1) Vedi nota 2 a pag. 157. 

(2) Per regolare I’ appel labiliià della sentenza è d’ uopo esaminare tanto per la con- 
danna del reo , come pel rigetto della domanda ; se I* altro allo ecceda o pur nò i due. 
20, Agresti. Le senlenu de'regi giudici sono appellabili se contengono condanna all'ar- 
resto personale. V. Agresti voi. 8 , pag. 152. 

Reai rescritto del IO febbraio 1841. — Era diversamente decisa nel foro la qui- 
itione promossa se in mancama di speciali dispositioni di legge , competesse oppur nò 
l'appello contro le sentente pronunciale in prima istanza dai tribunali civili tu dimande 
non eccedenti il valore di ducali trecento. Questa divergenza di giudicare, sopralutlo in 
materia giurisdiiionate che è di ordine pubblico è stata rassegnala a S. IVI. All'occasione 
i stalo osservato : ebe per le leggi organiche giudiziarie del 1817 e 1810 non vi i di- 
chiarazione d' inappellabilità per le sentenze pronunziale in prima istante de' tribunali 
eviti; <he nelle, materie giurisdizionali non può esservi mai luogo ad interpetraiieee 
estensiva : che secondo le norme comuni del procedimento giudiziario , ogni giudirio che 
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§. I!. — In guai tribunale si produce /’ appello. 

L’appello da sentenza di giudice di circondario tanto in linea citile, 
che commerciale deve portarsi avanti il tribunale civile della provincia , 
da cui dipende la regia giustizia circondariale, che ha profferita la sen- 
tenza, di cui è appello. Vedi gli articoli 23 ,-57 e 67 delle leg. org. 

§. III. — In qual termine debbesi appellare. 

In generale il termine per appellare dalle sentenze proferite dal re- 
gio giudice di circondario tanto in linea civile , che commerciale , è di 
tre mesi; vai quanto dire si dee interporre l'appello nel novantesimo gior- 
no dalla notifica della sentenza, art. 119 pr. c. , ed art. 55 leg. di 
eccez. 11 termine viene prolungato ne' casi seguenti : t . Coloro i quali 
dimorano fuori del regno «lire il termine de' tre mesi hanno , per inter- 
porre appello, quello destinalo per le citazioni regolato dall’ art. 167, art. 
309 pr. c. 2. Coloro i quali sono assenti dal regno per servizio di mare 
o di terra , o impiegati nelle negoziazioni straniere in servizio per lo sta- 
to , godono il termine di un anno incluso quello de' Ire mesi, art. 510 
pr. c. 3. La parte intimata può appellare incidentemente in ogni stato 
di causa , quando anche avesse intimata la sentenza senza protesta , e 
fosse stata la stessa eseguita , art. 507 pr. c. Avviene sovente che 
ihi ha ottenuto I’ accoglienza di una parte soltanto delle sue conclusioni 
davanti i primi giudici preferisce piuttosto di eseguirla , che di esporsi a 
nuovi cangiamenti ; ma se il suo avversario produce appello , perchè mai 
gli sarebbe interdetto di dichiararsi anch’esso appellante ? Sovente le sen- 
tenze contengono una specie di transazione : non conviene che colui il 
quale è pronto a sottoporsi sia vittima delle inquietudini del suo avversa- 
rio; Locrè. Allorché vi è appello principale da certi capi soltanto di una 
sentenza , la parte intimata può incidentemente appellare da lutti gli al- 
tri capi, art. 508 pr. c. Allorché I’ appello principale è giudicalo mal 
fondato , debbesi giudicare sull’ appello incidente : ma non è così quando 
vien dichiarato irrecettibile ; poiché l’appello incidente debbe procedere sino 
a tanto ebe vi esista un appello principale, Carré Lois .. Per le sentenze 
pronunziate da’giudici di circondano tanto in linea civile, che commerciale in 
coniradizione delle parti il termine de'tre mesi incomincia a decorrere dalla 
nolifica della sentenza fatta a persona o nel domicilio ; e per le sentenze 
contumaciali dal giorno , in cui 1’ opposizione non è più ammessibile , ar- 
ticoli 1 19 e 123 pr. c. , e art. 655 leg. di eccez. Questo termine decorre 
ronlro il minore non emancipato , dal giorno in cui la sentenza è sta- 
ta intimata tanto al tutore , quanto al lulor surrogato , benché quest' ul- 


comincia innami ti giudici regj di valor maggior* di ducali venti , va per appello net 
tribunali civili , ed ogni giuditio inizialo presto questi tribunali è soggetto all* appello 
innanii alle gran corti civili ; e che oltre a ciò sia da repotarsi poco sicuro affidare ad 
uno sperimento solo ogni lite di tal valore che di ordinario avvolge quasi lutto il pa- 
trimonio della patte meno agiata e più numerosa de’ sudditi di S. M. la M. S. prese 
in consideratione te cose esposte , nel Consiglio ordinario di Stato de’ 29 novembre del 
paasato anno, ed uniformemeule all’avviso emesso dalla cnotolla generale del regno,, si 
i degnata dichiarare sul proposto dubh : o che le sentente pronunciate in prima ùlama dai 
tribunali civili , ancorché sopra valori minori di ducati trecento sieno appellabili innanzi 
olle gran corti civili. Nel reai notuc ec. 
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• imo non sia inter venute in causa, art. 508 pr. C. Vedi gli art. 342 , 
3i6 e 347 leg. c. Le leggi civili danno ai minori nello slesso tem- 
po un tutore , ed un tutor surrogato. Costui è incaricato di agire per 
gl’interessi del minore, allorché questi ritrovansi in opposizione con quelli 
del tutore. Affinchè la negligenza , rhe sovente produce effetti irrepara- 
bili , venghi repressa , si richiede che ogni sentenza soggetta ad appello 
sia intimala tanto al tutore , che al tutor surrogato , quantunque questi 
non fosse stato in causa. Il tutor surrogato non trovasi allora incaricato 
della difesa del minore pendente 1' appello , ma è risponsabile al pari del 
tutore medesimo , se lascia passare il termine di Ire mesi dopo la intima- 
zione , eh' è stata loro fatta , senza avere preso le misure prescritte dalla 
legge per sapere se l’appello debb' essere interposto, e senza averlo pro- 
dotto. Esposi des motijs , Locrè , toro. 2, pag. 205 e 206. Nel caso in 
cui la sentenza c stata rendula sopra di un documento falso o per causa 
di dolo personale , • se la parte è siala condannala per non aver pro- 
dotto un documento decisivo che rilrovavasi presso del suo avversano it 
termine ad appellare non decorre , se non dal giorno in cui la falsiti è 
stata riconosciuta ; vai quanto dire confessata o dalla parte , a cui la fal- 
sità è stata utile tanto se sia stata dalla medesima commessa , quanto 
se lo sia stata da un altro , o pure dall’ autore della falsità ; o pure dal 
giorno in cui la falsità è stata giuridicamente verificata ; o dal giorno in 
cui il dolo personale è stato scoperto , e finalmente da quello in cui il 
documento vien ricuperato dalla parte succumbente ; ma in questo ultimo 
caso debite somministrarsi pruova per iscritto del giorno in cui il docu- 
mento è stato scoperto , o ricuperato, art. 512 pr. civ. I termini sud- 
detti sono perenlorii , e decorrono egualmente conlro tulle le parti , salvo 
a costoro il ricorso contro chi di dritto , detto art. 512 pr. c. , ed ait. 
223 leg. c- Delti termini restano sospesi per la morte della parte suc- 
cumhente , e non riprendono il di loro corso , se non dopo la intimazio- 
ne della sentenza fatta al domicilio del defunto colle formalità prescritte 
nell’ art. 1 53 pr. c. ed a contare dal giorno in cui spirano i termini per 
fare inventario e deliberare , se la sentenza è stata intimata prima che 
tali ultimi termini fossero compiuti. Questa significazione pub esser fatta 
agli eredi collettivamente, e senza designazioni, e qualità, art. 511 pr. c. 
ed art. 2043 leg. civ. Benché gli eredi rappresentano il defunto , non è 
meno necessario di notificare loro una sentenza, di cui possono non avere 
conoscenza alcuna personale , o di cui le carte rinvenute nel domicilio di 
tal defunto non avessero a* medesimi scoverte tracce alcune. Vedi Locrè 
lom. 2, pag. 216. Finalmente fa d’ uopo osservare che non si può inter- 
porre appello fra gli olio giorni a coniare da quello della prolazione della 
sentenza ; quando la sentenza non è munita di esecuzione provvisoria, men- 
tre l' esecuzione di questa sentenza non esecutoria provvisoriamente , resta 
sospesa per olio giorni, art. 514 pr. c. Se entro questo termine vien prodotto 
1' appello , questo sarà dichiarato irreceltibile ; salvo all'appellante il drit- 
to di reiterarlo , se per anche il termine di tre mesi non sia spirato , 
art. 513 pr. c. Se poi la sentenza è esecutoria provvisionalmente si pub 
appellare dal momento islesso che dessa è stata renduta, nè anche spedita, 
né attendere la intimazione ; mentre chi l'ha ollenula, polendola spedire 
e farla intimare , è giusto che il condannato possa mettersi al più presto 
possibile in istato da poter ottenere sia la rivoea, sia la inibitoria, quando 
la esecuzione provvisionolc sia stata accordata fuori de' casi dalla legge 
preveduti. In materia di commercio l'appello pub prodursi nel giorno me- 
desimo della sentenza. ' 
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§. IV. <— Poma dell' appello : procedimento che segue lo s le sto. 

li appello formasi mediante no atto contenente i motivi , ed i mezzi 
di annullamento con citazione ne' termini stabiliti dalla legge, cioì fra otto 
giorni , oltre t aumento legale per la distanta , coll’ aggiunta di nn giorno 

r r ogni 15 miglia per la distanza ; calcolandosi questa dal domicilio dei- 
appellato alla residenza del tribunale di appello ; deve 1’ atto di appello 
contenere la costituzione di un patrocinatore ; deve infine intimarsi a pei» 
sona , o nel domicilio dell' appellato sotto pena di nullità, att. 520 p. c. Se 
i motivi dell'appello non sono stati enunciali nell' atto di appello, si devono 
intimare negli otto giorni dalla costituzione di patrocinatore fatta dall'appel- 
lato, il quale vi risponde se vuole fra gli otto giorni seguenti : iodi l'udienza 
vien dimandata sena altra procedura , art. 526 p. c. Gli appelli da sentenze 
rendute in materia cornane sono portati all' udienza su di nn semplice atto 
di patrocinatore, e sena’ alcun' altra procedura , art. 527 p. c. (1). 

§. V. — Degli effetti dell’ appello. 

L'appello produce due effetti, l’uno dicesi sospensivo, l'altro devo- 
lutivo. 1> appello delle sentenze diffinitive è sospensivo, quando la sentenza 
non pronuncia 1' esecuzione provvisionale quando anche si trattasse de* casi 
in cui la esecuzione viene autorizzala dalla legge. In consegnenza appena 
notificalo l'appello, e finché non sarà su di esso giudicato, le cose restar 
debbono nello stato, in cui erano all’epoca dello stesso. Ogni atto che 
infrange questa regola chiamasi un allentato, e delti)' esser messo nel nulla 
dal tribunale di appello; Vedi Berriat-Saint-Piiz. Presso i giudici di cir- 
condario nelle cause, il di cui valore non oltrepassa i due. 100 , le loro 
sentenze debbono eseguirsi provvisionalmente , non ostante i' appello , e 
senza cauzione ; eccedendo un tal valore I* esecuzione provvisionale debbo 
ordinarsi con cauzione , art. 120 p. c. Ma se tali sentenze contengono 
la dichiarazione di competenza , dalla quale si produce appello , la loro 
esecuzione, qualunque sia il valore, resta sospesa , art. 116 p. c. (2). 
L’ esecuzione dalle sentenze quando queste vennero indebitamente qua- 
lificate per inappellabili; o quando l’esecuzione provvisionale venne or- 
dinala fuori de' casi preveduti dalla legge, non pub essere sospesa, se non 
in virtù d' inibitoria ottenuta dall' appellante all udienza della gran corte 


(1) £ valido l’appello, se contenne cilatinne a comparire ma manchi la indicationa 
del tempo della comparsa : Agresti v. 8 pag. 8. L’ appello lenta molisi non è nullo : 
Carré tom. 6 quest. 1848: che anti per l'art. 154 n. 8 le citaaioni, che mancano dei 
motivi non sono nulli. Qoeata nobili è relativa tanto al 1. caso, che al 2. caso del- 
1' art. 520 delle leggi di proc. ne' giuditj civili. Quando la procara aia data ad hoc per 
la lite, ed il procuratore abbia contestato in proprio nome come procuratore , può 1' ap- 
pello intimarsi al domicilio del procuratore Vaselli voi. 1 pag. 88. 

(2) Reai rescritto de’ 5 luglio 1843. Informala S. M. della varia solution* cita 
dall* autorità giodniarie ti di alla quislione se in pendenta della discussione del gra- 
vame di appello, a ragion d' incompetenti potessero metterai in esecntione le sentente prov- 
visionalmente eseguibili per legge, o per pretensione del magistrato. Volendo far cesura 
ogni incsatterta in questa importante parte di procedura, e ritenerla nella parili de' prin- 
cipi <1(1 (ilo giaditisrio , che non vuole nt’ sani provvedimenti offrir occasione di arra- 
alare il corso della gintlitia ; nel Consiglio ordinario di Sialo de' 5 luglio p. p. in con- 
segocnta di avviso della consulta generale del regno, ai è degnata che la clausola prov- 
visionala apposta nella sentente aia da' giudici di circondario , aia da' tribunali civili , o 
ritenuta per legge, conserva tempre gli effetti «he la legge stessa le attribuisce, ancorché 
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citile so di citazione a breve termine , e pria che Tosse giudicato su! me- 
rito deli' appello; come pure in riguardo alle sentenze non qualificate, o 
pur qualificate appellabili e nelle quali i giudici erano autorizzati a pro- 
nunciare inappellabilmente ; ovvero che !' esecuzione provvisionale non sia 
stata ordinala ne’ casi voluti dalla legge , pub l’ appellato con un semplice 
atto chiederla per farla ordinare all’ udienza della gran corte civile pri- 
ma della sentenza sull’ appellazione, ari. 521 , 522 , 523 pr. c. Si pub 
citare a breve termine in virtù di ordinanza renduta dal presidente die- 
tro dimanda a motivo che il caso richiede sollecitudine , art. 166 pr. 

c. Le gran corti civili non possono in verun caso , sotto pena di nullità , 

ed anche de’ danni ed interessi , se vi à luogo , accordare inibitorie , nè 
sospendere l’ esecuzione delle sentenze de' tribunali di commercio , quando 
anche fossero le stesse impugnale per incompetenza ; ma possano bensì 
secondo I’ esigenza de' casi accordar permissione di citare estraordin aria- 
mente a giorno cd ora fissa per discutere l’ appello , art. 657 leg. di 

cccez. In niun altro caso possono accodarsi inibitorie, nè rendersi sen- 

tenza , o decisione alcuna tendente ad arrestare direttamente ed indiret- 
tamente 1’ esecuzione della sentenza : e cib sotto pena di nullità , art. 524 

£ r. civ. L* appello è devolutivo , allorché semplicemente trasmette al tri- 
nale superiore la conoscenza delia causa , per la quale erasi adito il pri- 
mo giudice , senza che venghi sospesa la esecuzione della sentenza ap- 
pellata , Bcrriat-Saint-Priz pag. 425. 

§. VI. — Si possono in grado di appello formare nuove dimando? 
ì permesso ( intervento ? 

Non si può in grado di appello formare veruna nuova dimanda (I), a 
meno che essa non sia la difesa dell' azione principale (2) o pure che non 
trattasi I. di compensazione; 2. d' interessi , arretrati , pigioni, ed altri 
accessori scaduti dopo la sentenza profferita in prima istanza : 3. di danni 
cd interessi nel pregiudizio soffeito dopo la detta sentenza , art. 528 pr. 
cùr. lo appello si può allegare un (allo che non è Stato dedotto in prima 
istanza , allorché tal fatto costituisce soltanto un nuovo motivo in appog- 
gio della dimanda principale. Si è detto che gl' interessi , arretrati , pi- 
gioni, ed altri accessori scadati dopo la sentenza profferita in prima istan- 
na , si possono dimandare in appello ; mentre tali oggetti essendo dovuti 
in virtù dello slesso titolo di chi la condanna è pronunciata , e sottoposta 


siasi opposta la incompetenza del giudice , e l'usi rigettala la eceeiionc nella stessa sen- 
tenza , che prò»! ed e sol merito. 

(1) Si è dello che in sppello non si poi formare nuora dimanda , per la ragiona 

thè la legge organica de’ 29 maggio 1817 preserie* che ogni dimanda subir debbe dna 
gradi di ginrisdiatone. Or se sotto pretesto d' identità di molisi , o di connessili si ^po- 
tessero formare onore dimando in grado dì appello , aoreote si eluderebbe la giorisdi- 
xione de’ primi giudici , e I* Gran Corti , ed i tribunali di appello ai ritroverebbero 
sopraccaricati , e le cause esposte ad esser msl decite. .... 

(2) Si è dello che si può in appello (ormare nuora dimanda tendente a difendere 
e sostenere 1' asiane principale. Per istabilire una regola , che servir possa di guida nel- 
I’ applicatione di tale disposinone fa d’uopo determinare che ogni atione , la quale ha 
per iscopo essentiale . ed immediato di distruggere le pretensioni della parie avversa . e 
permesso in giado di appello, anche quando non se ne fosse fallo uso davanti^ a primi 
giudici. Ma se in grado di appello , alla dimanda di nullità di un alto , o di un con- 
tratto ai sostituisce una dimanda aia per reieisiiaat a motivo di lesione , sia per riso- 
lutone , ciò importerebbe formare una nutra dimanda , la quale non saiebbe in con- 
seguenza rkcUibilc. Vedi Canèa-. 
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alia conoscenza del tribunale dì appello o della Gran Corte , questa tro- 
vasi nello stato di valutarne la legittimità senza far esperimentare alle parti 
un secondo grado di giurisdizione. Si è detto in fine cbe si possono avan- 
zare in appello le diroande de* danni interessi pel pregiudizio sofferto dopo 
la sentenza. Esempio: io son condannato a restituirvi un fondo; ne ap- 
pello. Dopo la sentenza , prima o dopo il mio appello , il fondo vien da 
me deteriorato ; voi potete allora dimandare i danni ed interessi. Ma sa- 
rebbe diversamen e se un tal pregiudizio tosse stato cagionato prima della 
aentenza; siccome voi potevate dimandarmi la riparazione davanti a* primi 
gindici , non lo potreste in grado di appello ; salvo a voi d* istituire una 
naov* azione in prima istanza. In tutti questi casi , le nuove dimando e 
le eccezioni del convenuto non possono formarsi , cbe con semplici atti di 
conclusioni motivate , art. 529 pr. civ. Anche con semplici atti dì con- 
ci usioni motivate si possono modificare k conclusioni. Circa l'intervento 
diciamo come regola generale, che una parte per intervenire nell'appello, 
debbe avere dritto di produrre opposizione di terzo sia alla sentenza di 
prima istanza , sia a quella che in grado di appello drbbesi pronunziare; 
quindi niun intervento può essere accolto , se non rùhiesto da coloro i 
quali hanno il dritto di produrre opposizione di terzo, art. 530 e 538 
pr. civ. Le stesse regole stabilite pe* tribunali civili in ordine alla citazio- 
ne , costituzione dì patrocinatore , sentenza contumaciale , congedo , op- 
posizione , inibitorie , eccezione , i mezzi d* istruzione , gl' incidenti ec. 
si debbono osservare nelle gran cotti civili, e ne' tribunali di appello, 
art, 534 pr. c. 

§. VII- — ZW giudìzio in grado di appello ; a chi si appartiene 
t esecuzione della sentenza , di cui è appello. 

Noi qui non ci orcupiamo sulla forma , ni circa le regole del giu- 
dizio in appello , perché ciò eccederebbe i limili del nostro scopo , co* £ 
relativo alle cause di competenza de* regi giudici di circondario , che si 
discutono innanti a loro, mentre i giudici di circondario non ànno giuri- 
sdizione a discutere alcuna causa in grado di appello. Qui vedesi solamen- 
te a qual tribunale spetta 1' esecuzione delia sentenza appellata. Se la sen- 
tenza , di cui è appello , viene confermata , 1' esecuzione si appartiene al 
giudice di circondario , o ai tribunale civile che l'ha pronunziata ; ma se 
viene rivocaia, l'esecuzione tra le medesime parti spetta alla gran Corte o 
al tribunale che annullò la sentenza appellata. Può non di meno il tribu- 
nale di appello o la gran corte commettere l’esecuzione ad altro tribunale 
che verrà indicato nella sentenza resa in appello , ovvero allo stesso giudi- 
ce, che à deciso in prima istanza , art. 536 pr. c. {-<). 


(t) Resi rescritto de’ 10 [aglio 1826. — S. M. sei consiglio ordinario di stilo de* 
10 dello scorso mese di luglio uniformemente all* arriso delta consulta del regno ha ri- 
soluto cbe le cause de’ comuni , e degli stabilimenti pubblici presso le autorità giudisia- 
cic debbono essere spedile tome urgenti . sempreché le ditnande per le dìcbiarasioo» di 
urgeasa sitoo poggiale sopra grari molisi di utilità pubblica , o di parlicolar economia 
de’ comuni , o degli ilabilimeoli stessi , rimanendo peto affidala la valutazione di lati 
mot ir i atta prudenia , ed il giudizio diseresiouate de’ presidenti , e de’ rispettisi collegi. 

Ministeriale de’ 5 settembre 1835. — Si prcstrire la formatione di un dettaglialo e 
distinto laroio statistico , risguardsnte loft' i giudici di circondario delle prorincie secon- 
do le norme delle dicerie istruzioni e regolamenti circa la vigilarne , e se ne commette 
la cara alle commissioni censorie , delle quali fan farle i presidenti de* tribunali cirilì. 
Questo lavoro , oltre alla parte traguardaste il merito de* giudici di prima classe , dere 
essere diviso ut altee due parti , usa di esse riguarderà i giudici di seconda classe , e 
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CAPITOLO II. 


DB* MEZZI STRAORDINARJ CONTRO LK SENTENZE, CIOÌ DRLL* OPPOSIZIONI 
DI TER^O ; DEL RICORSO PER RITRATTAZIONE ; DEL RICORSO PER AM' 
NULLAMENTO ; E DELL' AZIONE CIVILE , O SIA PRESA A PARTE. 

Sezione t. — Dell opposizione di terzo. 

I 

Chiamasi opposizione di terzo quella , che un terzo produce contro 
di una sentenza , la quale pregiudica i suoi drilli , e all' epoca in cui 
venne la medesima pronunziala nè essa, nè coloro che rappresenta , sono 
state parti in giudizio. L' opposizione di terzo è di due specie , I' una 
principale , C altra incidente. La prima dicesi quella che non viene pre- 
ceduta da contestazione alcuna tra il terzo opponente , e colui il quale à 
ottenuta la sentenza impugnala. La seconda poi ditesi quella che inten- 
tasi in un litigio avverso di una senlenza , thè nel corso del medesimo 
vien prodotta , o comunicata , o che il produrente fa o vuol fare eseguire 
contro del suo avversario , il quale non fu parte in tale giudizio. Quindi 
e I’ una , e I' altra può aver luogo avanti il giudice di circondario, avver- 
so sentenze profferite dai regi giudici nelle cause di loro competenza. L'op- 
posizione di terzo intentata con azione principale cioè con atto di citazione 
in principale vien introdotta presso quel tribunale, che it rcndula la sentenza 
impugnala ; ed un tal dritto si prescrive col decorso di 30 anni. L| opposizione 
di terzo dedotta come incidente ad una contestazione , di cui un tribu- 
nale trovasi adito , vien avanzata con dimanda a questo tribunale , purché 
sia uguale, o superiore. Dessa poi vien introdotta con azi< ne principale nel 
tribunale che à renduta la senlenza, se non è eguale o superiore, art. 539, 
e 540 pr. c. Il magistrato presso cui la sentenza impugnala vien prodotta, 
può secondo le circostanze passar oltre, o soprassedere finché l'opposizio- 
ne di terzo sia stala giudicata, rosi per esempio, se la sentenza di tale op- 
posizione di terzo possa influire su quella dell’ istanza , art. 541 pr. c. Le 
sentenze passate in cosa giudicata contenenti condanna a rilasciare il pos- 
sesso di un fondo sono esecutorie contro le parti condannate non ostante 
I' opposizione di terzo , e senza apportarvi pregiudizio alcuno. Poiché un 
tal fondo non potendo essere distratto , il terzo opponente , nel caso gli 


filtra i giudici di terza. A ciascun de' detti (indici debbono essere portale le analoghe 
osser razioni circa il merito , e I’ antichità di servizio ; ed io 6ne di ciaacuna parte sari 
formalo un quadro di coloro , che dalla seconda meritano di passare alla prima classe , 
r dalla terza alla seconda colla necessaria gradarione, mettendo in primo luogo il più 
mrriterole , e cosi in segnilo , onde una rolla fissata la regola si abbiano de' dati sicuri 
per non recare torto ad alcuno trillandosi di promozione. La eommessione dere nere pre- 
srnti in questo latoro gli elementi i più indubitati e positi»! , e dece indicarli . non omet- 
tendo di tener ronlo oltre al merito, anche dell'antichità di serrino, giacche sdirne a nat- 
ta influir potrebbe alla mancanza del merito, pnr lunaria a dati eguali o poco dissimili po- 
trà far ottenere la preferenza nella gradazione. In conseguenza delle centrate cose paran- 
dosi di ciascun funzionario ancora enunciarli I' epoca . nella quale la prima rulla è stato 
nominato giudice o ha incominciato a serrire da giudice, l’e|òa in cui Intrisi nella 
classe attuale , e I’ epoca da che Irorasi ndl’ attuale circondario. Tale laroro clic ha un 
immediato rapporto col buon andamento del reai sereitio e della giustizia , influir dere 
per I* avvenire a beo misurare , e proporzionare le promozioni che accordar si dovranno 
ai giudici di circondario , e per conseguenza le commissioni igerolmeole poigeià di quan- 
to mietesse egli sia , e con quanta penetratone ed esattezza debb’ essere formala. 
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appai tenga , lo ritroverà Ira le mani di colui il quale à ottenuta la scn* 
lenza , nell' istesso modo che tra quelle del condannato; quindi poco gl'ini, 
porta presso di chi passa. In tutti gli altri casi i giudici possono secon- 
do le circostanze sospendere l’ esecuzione della sentenza , art. 542 pr. c. 
Se I' opposizione di terzo vien ammessa, debbesi rivocare la sentenza per 
quel capo solamente che concerne il dritto e l' interesse personale dell’op- 
ponente ; a meno che non trattasi di un oggetto indivisibile , cioè quando 
avvi impossibilità assoluta di eseguire nello stesso tempo la prima e la se- 
conda sentenza. Vedi Berriat-Saint-Prix p. 446. Se poi vien dessa riget~ 
tata , o dichiarata inaminessibile , la parte opponente è condannata ad u- 
n' ammenda non minore di due. 12 , senza pregiudizio de' danni ed in- 
teressi a tavor della contro parte , qualora sia di ragione , art. 543 pr. c. 

Sezione ir. — Del ricorso per ritrattazione. 

La ritrattazione è nn mezzo straordinario che si può adottare per im- 
pugnare una sentenza non suscettiva di opposizione , né di appello , da- 
vanti al tribunale medesimo che l' ha pronunziata e farla riformare. Vi 
sono due specie di ritrattazione , I’ una principale , I' altra incidente. La 
prima è quella che non viene preceduta da alcuna contestazione ; la se- 
conda dicesi quella prodotta nel corso dell* istanza. 

Può prodursi ricorso per ritrattazione avverso le sentenze de'regi giudi» if 
Nuova al certo non è la quistione, se le sentenze de’giudiri di circondario 
inappellabili profferite in contraddizione , e quelle in contumacia , per le 
quali non è più animessibile l’opposizione, potranno essere impugnate col 
mezzo estraordinario dei ricorso per ritrattazione. Pigeau, Demiau Crouzil- 
Iac, Berriat-Saint-Prix , ed altri lian opinato che le sentenze de' giudici di 
pace non sono suscettibili di essere impugnate con ricorso civile. Lepage al 
contrario, Laponte.ed altri ne sostengono l'ammessibililà. Carré dapprima 
professò la teorica del Pigeau, poi abbracciò la opinione contraria. In mezzo a 
sì diversi pareri di giureconsulti filosofi, noi con un'analisi accurata delle 
disposizioni della legge dimostreremo che le sentenze de'giudici di circondario 
sono suscettibili del ricorso per ritrattazione , e che essi medesimi sono 
competenti a giudicarne. La legge, come abhiam'osservato , segna due modi 
ordinari per impugnare le sentenze, e sono l’ opposizione, e l’appello. Pen- 
dente i termini per siffatti gravami , la sentenza che ne è suscettibile si 
ritiene contenere una verità jurh tantum. Ma quando la sentenza non è 
più opponibile, non è più appellabile , la verità che contiene, si cangia in 
presunzione legale juris et de jurc (I), a segno che nulla può snervarla. 
Questo canone uniforme alla ragione fu inventato da nomoteti umani per 
darsi termine ai piati, e a non lasciare in una perpetua incertezza i dritti 
delle parti. Nulla di meno la cosa giudicata, opera della intelligenza uma- 
na , non è per se stessa una verità , ma riputata dalla legge come veri- 
tà : • res judicata prò ventate habetur vel accipitur. Questa finzione dì 
dritto però, questa immagine della verità interessante all’ordine sociale, 
cede alla presenza della verità reale ; quando delle circostanze straordina- 
rie , ne’ casi tassativamente contemplati dalla legge , la fanno rispondere 
agli oerhi de’giudici : « debel veritas fortior esse fidi one ». In tal rincon- 
tro la presunzione scomparisce , la pronunziazione del magistrato non è 
realmente una cosa giudicata ; non è un atto di giustizia. Ecco che la Icg- 
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ge slessa somministra de' meni straordinari , ne' soli casi preveduti , di 
modificar la stessa pronunziazione , per ridurla alla verità Fra questi 
modi straordinari d* impugnar* i giudicali evvi il ricorso per ritrattazione, 

«I qualo consiste in un’ azione che à per oggetto il ritorno alla verità. Ri- 
petiamo 1' origine di quest' azione dalle leggi romane , ove contro le sen- 
tenze profferite dal prefetto del pretorio . il quale vice sacra principi s ja- 
dicabal , non vi era rimedio di appellazione ; conseguentemente si ricor- 
reva al medesimo magistrato per ottenere una revisione , ed il ricorso 
chiamavasi supplicano , perchè in esso dovevasi parlare con rispetto e del 
giudicato, e dell'autorità che l'avea profferito. Il nostro legislatore permette 
il ricorso per ritrattazione contro ogni giudicato: ma per non lasciare libero 
il campo ai litiganti di reclamare sempre contro la cosa giudicata, ha de- 
terminato i casi ne’ quali questo ricorso può essere ammesso , e le condi- 
zioni alle quali debbo essere subordinato. Ognuno sa che la sentenza del 
giudice di circondario non è suscettiva di opposizione , né di appello costi- 
tuisce un giudicato , poiché ne ha tutti gli attributi , tutte le prerogative 
al pari di ogni pronunziazione di tribunale , o di gran corte civile. Essa 
dunque può essere oggetto di ricorso per ritrattazione: che sia cosi, basta 
osservare che il libro V delle leggi ai procedura civile , sotto del quale 
sono scritte le regole della ritrattazione , porta per epigrafe « De modi 
straordinari d' impugnare i giudicati. » Da questa epigrafe ognun coni- 

f jrende , che tuli’ i giudicati profferiti da' magistrati dai primo in fine al- 
' ultimo anello delll'ordine giudiziario sono suscettibili di essere impugnati 
co' modi straordinari. La denominazione generica * giudicati » compren- 
de certamente le sentenze inappellabili , e non opposte de' giudici di cir- 
condario , perchè ancor esse sono giudicati. Or se luti’ i rimedi straor- 
dinari possono volgersi contro le sentenze de’ giudici di circondario , è ma- 
nifesto che ancor contro esse è ammessibile il ricorso per ritrattazione. 
Questo mezzo straordinario dettato dalla legge è indistintamente dato senza 
mirare alla maggiore o minore importanza del foro che ha pronunziato il 
fallace giudicato. La dimostrazione è spinta all’evidenza, se si rifletta che 
I’ art. 544 delle leggi di proc. ne’ giudizi civili accorda nitidamente per 
motivi autorizzati la facoltà di ricorrere per ritrattazione contro tutte le 
sentenze non opposte , nè appellate ; e in verun luogo non si scorge di- 
chiarata la esclusione di quelle emanate da’ giudici di circondario. Se la 
legge non fa alcuna distinzione , non possiamo noi farla per sottrarne le 
sentenze de’ giudici di circondario dal rimedio della ritrattazione: « ubi 
tei no* distingui t , nec nos distinguere debemus. £ di vantaggio : si è già 
detto che a garantia della cosa giudicata , a prevenire l’abuso ebe avreb- 
bero fatto i litiganti di tal rimedio , la legge ne ba circoscritti i casi ne' 
quali può essere proposto. Il principio generale che rrgge le disposizioni 
relative a questi casi è nella natura c nel carattere del giudicato stesso. 
Un giudicato altro non è che una dichiarazione di ciò che deve eseguir- 
si come vero e giusto , pronunziata solennemente dal magistrato , organo 
della legge, nelle contese deprivati. Ora i casi che danno luogo al ricor- 
so per ritrattazione fan vedere che nna tale dichiarazione, o non si trova 
affatto ne' giudicati che è permesso d’impugnar^ , o è difettosa. E per ve- 
rità non può dirsi giudicato quella sentenza nella quale sia concorso dolo 
personale del giudice: non lo può essere quella nella quale si vede la inosser- 
vanza delle formalità prescritte sotto pena di nnilità, non sanate dalle parti: 
non lo è quella che ha dichiarato su di cose oon dimandate , o ba con- 
cesso più di quanto si è dimandato : non sarà ritenuta giudicato quella 
che ha omesso di prona nziare sopra qualunque de' capi della dimanda : 
non lo sarà mai quella che implica conti aneti di giudicali, o nel mede- 
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timo tempo dichiarazioni contraddittorie : non può iter tale qualità quin* 
do fosse stata intralasciata la comunicazione al pubblico ministero ne' casi 
in cui è dalla legge prescritta ; non può avere la forza di giudicato quella 
a cui sta di rincontro un documento decisivo , ricuperato dopo la sua 
emanazione t e non prodotto prima per fatto della parte avversa : in fine 
non può riputarsi contenere la verità quella che ha per base documenti, 
la cui falsità venga posteriormente riconosciuta , o dichiarata (I). Tutti 
questi inconvenienti , tutte queste imperfezioni ( meno quella relativa alla 
comunicazione delle cause al ministero pubblico) possono ancor macchia* 
re le sentenze de' giudici di circondario, come ogni altro giudicalo ; e per 
conseguenza quelle , come questi , van soggette al reclamo della ritratta* 
rione ; poiché pur in esse non si troverebbe allatto, o si troverebbe man- 
cante e difettosa quella dichiarazione solenne del vero e del giusto , che 
in tutte le contese giudiziarie l’ordine pubblico, ed i privati han dritto 
di aspettarsi dai giudici ; e se le sentenze de’ regi giudici profferite su 
basi viziose rimanessero salde ed illese , lungi di contenere la verità sa- 
rebbero un monumento d' ingiustizia , che rende la libertà individuale 
e le proprieià de' cittadini vittime del dolo , della frode , e dell’ errore , 
che rovescia la saviezza delle leggi , la prevegenza del legislatore, l'au- 
torità sovrana , e non lascerebbe altro alle parti litiganti , che d’ innal- 
zare i loro cuori al fonte eterno della giustizia , e reclamare da Dio ciò 
che non possono oltenere dagli uomini. Ne consegue da ciò ebe è ammes- 
sibile il ricorso per ritrattazione anche contro le sentenze de' giudici di 
circondario, perché i medesimi motivi che lo han dettato, militano ancora 
contro di esse ; ed il legislatore, il cui fine è di distribuire costantemente 
la giustizia a tutt' i sudditi , non può volere che sia rispettata la ingiusti- 
zia pronunziala dai giudici di circondario. Questa verità maggiormente ri- 
splende ponendo mente ad altri luoghi del dritto ; poiché « inter pel rat io 
ita f adendo est , ut capitulum curri oliis conforme tur in simili materia io- 
quentibus. Le leggi di proc. oe’ giudizi civili (2) accordano la facoltà di 
ricorrere per ritrattazione contro le sentenze degli arbitri , anche quan- 
do il compromesso sia caduto sopra un oggetto di competenza del giudi- 
ce di circondario. Ora se queste sentenze sono ritratlabili , chi dirà che 
non lo sono quelle profferite dai giudici regi sulle malerie stesse , nelle 
quali anno giurisdizione ordinaria e naturale ? Allorché la legge vuole 
che sia riparato l’errore dell’amichevole compositore , implicito è il co- 
mando che ancor lo sia quello del giudice naturale, poiché grave assurdo 
sarebbe credere che sia suscettibile di ritrattazione la ingiustizia dell'uno, e 
non quella deH’alIro. Da ultimo il legislatore mirando incessantemente verso 
i sudditi miserabili con decreto del di 8 ottobre 1825 li esenta dal de- 
posito a titolo di ammenda stabilito nell’ art. 558 delle leggi ne’ giudizi 
civili nel caso di ricorso per ritrattazione di sentenza. Interessante è ri- 
portare qui la enunciativa di tal decreto. ■ Volendo sempre più assicu- 
rare ai poveri il facile esperimento de* loro dritti. » Quindi si ordina m- 
sere sufficiente nn certificato d’ indigenza , e lo estratto del ruolo fondia- 
rio che porti una rendita imponibile non maggiore di dnc.50. Disposizione 
sì giusta, sì piena di umanità addita luminosamente che il ricorso per 
ritrattazione è ammessibile contro le sentenze de' giudici di circondario , 
poiché è nella di costoro giurisdizione ebe i poveri sono quasi sempre co- 
stretti a piatire. Diversamente si sarebbe concesso il mezzo, e negato il 
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fine ; e piìi ne seguirebbe che innanzi ai giudici regi potrebbe ognuno 
trovarsi colpito dalle insidie altrui ; in modo ebe la ingiustizia avrebbe 
libero corso e trionferebbe contro il voto della legge. Le citate disposi* 
eioni di legge dunque confermano la nostra tesi ih' è amraessibile il ri- 
corso per ritrattazione avverso le sentenze de' regi giudici. 

Contraria opinione sostengono Pigeau ed altri interpelli , dicendo 
ebe la legge permette tassativamente il ricorso per ritrattazione delle 
sentenze de' tribunati , e non di quelle de giudici di circondario , ri- 
guardando specie e non genere la voce tribunale. Lepage , I.aporte , 
Biocbe et Goujé ed altri giureconsu'ti francesi han dimostrato che 
nella generale espressione tribunale di prima istaura adoprata dall’ ar- 
ticolo 480 dèi codice di proc. fiancese va compresa la magistratura di 
pace. Appo noi il legislatore alla riportala disposizione ba sostituita altra 
ne' seguenti termini : « le sentenze inappellabili profferite in contraddit- 
v torio , come pure le sentenze in contumacia , le quali non ammettono 
» opposizione , potranno essere rivocate , a richiesta delle parli o delle 
» persone rhiamate debitamente in causa , pe’ seguenti motivi ec. (I). » 
IL chiaro adunque che la nostra legislazione su questo punto ha portato un 
cangiamento al codice di pr. francese, poirhè non solo avverso delle sen- 
tenze de' tribunali , e gran corti civili ordina potersi ricorrere per ritrat- 
tazione , ma di ogni sentenza emanata indistintamente da qualunque ma- 
gistrato dell' ordine giudiziario. Ora per la legge org. de’ 29 maggio 18(7 
art. 31 i giudici di circondario ànno una giurisdizione ordinaria limi- 
tata tanto nelle azioni reali , personali , quanto in quelle che impropria- 
mente diconsi miste. Fluisce da ciò chele loro sentenze possono impugnarsi 
col ricorso per ritrattazione, perchè comprese nella regola. Ed inoltre la 
voce tribunale è usata dalla legge nel titolo della ritrattazione, come in 
altri luoghi del dritto, ed esprime la idea generale complessiva della intera 
magistratura dell'ordine giudiziario, nel quale è annoverato ancora il giudice 
di circondario ; poiché tribunal sumitur prò quovis loco ubi jus reddilur. 
Difatti la legge nello intero titolo della opposizione del terzo, disponendo 
innanzi a qual magistrato deve essere prodotta si serve della generica 
voce tribunale ; e non mai si è dubitato che la opposizione del terzo av- 
verso di sentenza del giudice di circondario avesse dovuta spingersi in- 
nanzi ad altro giudice. Donde è chiarissimo che col vocabolo tribunale la 
legge racchiude l' intero ordine giudiziario : ed inoltre il legislatore quan- 
do ha voluto parlare del tribunale di prima istanza , lo ha chiamato tri~ 
bunole civile. Seguitano a dire gli oppositori essere inammessibile il ricorso 
per ritrattazione, perchè presso i giudici di circondario non si à l’ agente del 
pubblico ministero , cui devesi comunicare per legge il ricorso stesso. Si 
risponde che per la legislazione imperan e presso i gindici di circondario 
le funzioni di ministero pubblico nelle materie civili sono comprese nella 
stessa loro giurisdizione. Difatti la conoscenza delle cause de' minori, della 
donna maritata non autorizzala dal marito , de' comuni , de’ pubblici. sta- 
bilimenti , ed altre simili , è data a’ giudici di circondario quando I' og- 
getto è ne' limiti delle loro attribuzioni , ed essi in tali rincontri eserci- 
tano quella tutela , alle quali han dritto le classi privilegiate. Ed inoltre 
la esecuzione delle sentenze de' collegi è attribuita al ministero pubblico , 
ma quella delle sentenze prollcrite dai giudici di circondario è ad essi stessi 
affidata (2). Da ciò ognuno vede bene che lo intervento del pubblico mi- 
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nistcro richiesto dalla legge è relativo unicamente alle dimande per ritrat- 
tazione proposte innanzi ai tribunali , e gran corti civili , e non mai a 
quelle che vanno fatte presso i giudici di circondario , ne' quali è insito il 
potere del ministero pubblico. In somma per la forza di tutti gli esposti 
principi certi ed invariabili sorge chiara r amroessibilità def ricorso per 
ritrattazione anche contro le sentenze de’ giudici di circondario , perché 
cosiffatto rimedio è di guardia all'errore, di freno alla perfidia, di omag- 
gio alla verità. 

Ma innanzi qual magistrato dee portarsi il ricorso per rilraltazione?L’arf . 
554 delle leg. di pr. ne' giudizi civili è così concepito. « Il ricorso sarà intro- 
dotto avanti al tribunale stesso che avrà profferiia la sentenza impugnata; e 
potranno anche i medesimi giudici deciderne. » Dimostrato che le sentenze 
de’ regi giudici non suscettive di opposizioni , nè di appello possono impu- 
gnarsi col ricorso per ritrattazione ; chiara n' emerge la conseguenza che 
gli stessi giudici di circondario sono competenti a conoscere del ricorso 

E r ritrattazione contro sentenze da loro pronunziale ; poiché il dice la 
jge , la quale vuole che lo stesso giudice ripari la sorpresa fatta alla giu- 
stizia , o I’ errore che involontariamente ha commesso. Il legislatore non 
potea diversamente disporne quando a tal rimedio avea dato il nome di 
ritrattazione, vai quanto dire il ritrattarsi. Or taluno si ritratta quando che 
la cosa dichiarata non era conforme alle convenienze del vero, del giusto. 
Questa intelligenza della voce ritrattarsi, tratta dalla sua etimologia, uni- 
forme a quella che le hanno data ì vocabolari ed i scrittori di dritto, mo- 
stra ad evidenza che qnel giudice stesso che ha pronunziata la sentenza può 
ritrattarla, perchè l'azione che spiega la voce ritrattarsi non passa da per- 
sona a persona , ma resta nel soggetto che la Ta. Quindi non- altri che il 
giudice di circondario può ritrattare la propria sentenza. 


L'annullamento è la cassazione di una sentenza o decisione non su- 
scettibile di opposizione , nè di appello perchè conteneva contravvenzione 
alla legge. Noi parleremo I. di coloro i quali possono produrre ricorso 
per annullamento , e delle sentenze suscettibili di tal ricorso ; 2. de'mezzr 
di annullamento : 3. de' termini a produrre il' ricorso : 4. a qnal tribu- 
nale si ricorre per annullamento; qual’ è la forma del ricorso, e de'suoi 
e fletti ; 5. della decisione , o arresto r e dalle sue conseguenze- 

§. f. — Chi può ricorrere per annullamento in Suprema Corte di giustizia, 
e contro quali sentenze può avanzarti il ricorso - 

La via d'eli' annullamento può esser 


corti civili in quelle cause solamente nelle quali ha egli agito come parte 
principale, art- 593 pr. c. li ricorso per annullamento ha luogo contro 
tutù i giudicati inappellabili , allorché non possono essere impugnali colla 
opposizione di terzo , o col ricorso per ritrattazione , arV. 592 pr. c- Non 
si può ricorrere per annullamento contro le sentenze inappellabili de' giu- 
dici di circondario , se non per eccesso di potere , o per incompetenza 
art. 116 leg. org. de’ 29 maggio 1817, 


Seziovh ih. — Del ricorso per annullamento . 


ben anco al pubblico ministero presso 



( mi 


‘ ■ §. II. — DJ Metti di annui lamento. 
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Tre mm i principali metti di annullamento: I . contravvenzione ««pres- 
ta al te«tn delle leggi., c de* decreti, o violazione delle ferme essenziali 
di rite, prt. J Iti detta leg, erg.; 2. eccesso di potere, art. 116 detta leg. 
Questo messo abbraccia anche l’ incompetenza. Avvi eccesso di potere 
propriamente detto , allorché nelle caase di tua competenza il giudice ba 
giudicato definitivamente al di là della somma stabilita dalla iqge per sua 
giurisdizione, o pure ha creato delle nullità , o ha ammesso de' motivi 
d’ irricettibilità non istabiliti dalla legge : 3. contrarietà di giudicali ra- 
duti in ultimo esame tra le stesse porti, e sopra gli «temi motivi in difi» 
ferenti tribonali, art. 568 pr. c. 

§. 111. »>* Del termine in cui 9 ricorto debb' estere prodotto , 
e delC epoca de cui incomincia a decorrere. 

A M * ' , i 

* * • ' ' .t - 

Il fermine a ricorrere per annullamento è di tre mesi a contare dal 
giorno della intimazione della sentenza alla persona , o nel demicilio per 
tutti colore i quali sono domiciliati nel regno , salvo le ulteriori dilazioni 
enunciate negli art. 549,. 550, 551 e 582 pr. c-, art. 582 della pr. c. A questa 
vi è eccezione ne’giudizj di opposizione al matrimonio ; mentre per essi il 
termine a ricorrere per annullamento è di trenta giorni dalla notifica della 
sentenza, ai sensi nell’ art. 2 del reai decreto de' 7 aprile 1828 (I). 


(t) Per facilitare colora ebe si spiritano silo stadio delle leggi , trascriviamo tutte 
quelle relative alla opposisioni che ai producono avverto la celebraiiou del matrimonio, 
e quelle che Hanno «lesione al matrimonio. 

Decreto de’ IO gemitio 1817. — Vedati gli articoli 181 dallo leggi eivili riguar- 
diti Ir opposizioni al matrimonio. Abbiamo risoluto di decretare, e decretiamo. 1. Le 
efposiilonì alla solenne promessa di matrimonio potranno dedursi nel termine di giorni 
quindici designato dell' art. 68 della leggi civili per I' a ffi ssione della eolifieasieoe , e 
nd temine di tra giorni successivi alla aolittasiooe stessa richiesta dall'alt. 71 della 
medesime leggi civili per poterai diventa alla celebiasìooe delta solitane promessa dà 
matrimonio. 2. Se nel quarto giorno dopo il termine d’affissione della notifrcasione , le 
parti non adempiano alla toltone promessa di matrimonio inumi alt’ nffiziale dello alalo 
civile potano t ot a esente dopo il periodo di tempo indicato nell’ articolo precedente de- 
durti «alio interesse privato quelle oppoaisiooi , i motivi delle quii tieno posteriori al 
periodo antidata, aeri però asilo ali’ allo di opposiaiont no documento ginstiàcalivo.del 
motivo sopravveniente. 

Con decreto dei T aprile 1828. — So gli articoli 188 ,187 delle leggi civili fa 
deerelato quoto segue. 1. Nei gradili di oppotisiou al matrimonio le decisioni delle 
gran coati civili cbt avranno rigettate le nppoeixiooi non aannno esecutorie se non dopa 
teorìe il temine per produrre il ricorra per annolltmenlo alla corte suprema di gi esti- 
ma , e dopo che il ricorra prodotto sari stato dalla córte suprema rigettalo. 3. Il ier- 
mine di tre meri stabilito nell* art. 863 delle leggi di pr. e. per la praduione del ri- 
carao per Mpnllamenfo , sarò uà giadiij assidetti di soli trenta giorni decorrendi dal 
di delia iaiimaanoe della d— ■**"»» alla piate in persona , o ut domicilio. 3. Il ricorra 
intimalo nel termine stabilito coll' articolo procedute , ne’ tre giorni sacetitivi alla ìati- 
masiont , ed e con della parte ricorrente dovrà essere visitato dai cancellai* del giudi- 
cato del circondario, ove tale intirnssiou è seguita , e notata su di «n registra partico- 
lare da tenersi «H* oopo dai cancelliere stesso , t di t perù di decadente. 4. Scorti i 
Semini stabiliti ani due precedenti articoli pota eseguirsi la decisione delia gran corte 
civile in vàie di certifato negativo del cancelliere del giudicete di circondario vistato 
dal (indice rispettivo. 8. U termina per depositare il ritorto di oaiti alla spedinone, o 
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§. IV. — Inno riti a qua! tribunale gì ricorre per annullamento * 
qual' e la forma ? 

Avverso i giudicali inappellabili pronunciati o da’ regi giudici di eira 
condario , o da' tribunali civili in ultima istanza residenti al di quh del 


copi* della decisione dovrà essere di giorni venti , quando I' intimazione sia segnila in 
rana corsone compresa Dell’ ambito giurisdiiionale della gran corte civile di Napoli , o 
Palermo , e di venticinque giorni se il comune ove è seguita la notificazione sia com- 
preso nell' ambito giurisdizionale delle altre gran corti civili. 6. Elasso il termine sta- 
bilito nel precedente articolo la decisione impugnala potrà eseguirsi in vista di uo cer- 
tificalo negativo del cancelliere della corta suprema vidimato dal presidente della coite 
stessa. 

Decreto del 14 marzo 1831. — Vedutigli art. 186 187 delle leg. civ.: Veduti gli 
art. 607, SI3 e 638 delle leg. di pr- e. veduto il reai decreto dei 7 aprile 1838 re- 
lativo al termine per produrre ricorso per annullamento ne’ gindizj di opposizione al ma- 
trimonio ad alla esecuzione delle decisioni pendente il termioe a produrre il ricorro. Ab- 
biamo decretalo. |. Nei giudizi di opposizione al matrimonio In sentenze dei tribunali 
civili che avranno rigettata le opposizioni non potranno mettersi in esecuzione se non 
dopo scorso il termine per produrre appello. 3. Il termine di tre mesi stabilito nell’art. 
&07 delle leg. di pr. e- per appellare sarà nei giudizj anzidelti di soli trenta giorni 
decorrendi dal d) dell’ intimazione della sentenza alla parte in persona, o nel domicilio! 
Elasso questo termine potrà eseguirsi la sentenza secondo le norme stabilite nell’art. 638 


marzo 1845. — Circa gli alti di opposizione al matrimonio. Veduti 
gli art. 69 e 185 delle leg. civ. cosi concepiti s art. 69. Gli atti di opposizioni al ma- 
trimonio saranno sottoscritti sull’ originale e sulla copia dagli opponenti , o da persona 
munite di loro procura speciale cd autentica. Essi dovranno essere intimati colla copia 
della procura alla persona, o domicilio delle parti, ed all* ufficia le dello stalo civile, il 
quale apporrà il risia sull' originale. Indi I’ ufficiale dello stato civile farà senza ritardo 
una sommaria menzione della opposizione sol registro delle notificazioni ; ed in margine 
della iscrizione di dette opposizioni farà altresì menzione de' giudicati, o degli atti della 
inibizione tolta, copia de' quali gli sarà stata rimessa. Art. 185. Ogni atto di opposizio- 
ne esprimerà la qualità che attribuisce all’ opponente il drillo di farlo; conterrà l'ele- 
zione di domicilio nel luogo ove il matrimonio si avrà a celebrare ; dovrà egualmente 
contenere i motivi della opposizione , a meno che non fosse fatta ad istanza di un ascen- 
dente : il lutto sotto pena di nullità , e della interdizione dell* ufficiale ministeriale che 
avesse sottoscritto 1* atto della opposizione. Veduti i decreti de’ 10 di gennaio 1837 , 7 
aprile 1328 e 14 marzo 1831 concernenti i termini, e le formalità a serbarsi per pro- 
porre opposizioni a matrimonio e gravame avverso sentenze o decisioni sulle opposizioni 
■tesse. Volendo meglio assicurare le celeri spedizioni di colesti giudizj favoriti dalla leg- 
ge. Veduto il parere della consolta. Sulla proposizione del nostro ministro. Udito il na- 
stro consiglio. Abbiamo risoluto di decretare- 1. Le opposizioni a matrimonio formale 
giusta gli art. 69 e 185 delle leg. civ. dovranno ancora contenere costituzione di patro- 
cinatore da parte dell' opponente , e citazione a comparire nel tribunale civile fra il ter- 
mine di un mese, salvo gli aumenti per la disianza per la discussione delle opposizioni; 
il tutto a pena di nullità. 2. La parte opponente dovrà fra i dicci giorni successivi alla 
scadenza del termine della citazione portare la causa alla udienza del tribuuale per fare 
pronunziare sulla opposizioni , ai termini dell' art. 187 delle leg. civ. Ove ciò non fac- 
cia, la opposizione regolarmente proposta ni avrà come abbandonala, ed in vista del cer- 
tificato negativo del cancelliere del tribunale civile si potrà procedere oltre per la solenne 

I r omessi. 3. Le disposizioni degli articoli precedenti, non che degli art. 69 e 185 delle 
rg. civ. circa la formata notificazione e la discussione delle opposizioni sono applicabili 
ancora ai gravami avverso sentenze o decisioni che hanno rigettale le opposizioni stesse. 
Il termine però a comparire sari In gran corte civile di giorni trenta , ed altrettanti io 
corte suprema, 4. L'appello ed il ricorso per annullamento ancorché tardivamente proposto, 
sospende 1' esecuzione della sentenza o decisione, finché il magistrato competente abbia de- 
ciso sul gravame stesso, 5. Il termine utile a proposte le opposizioni al matrimonio sub 
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faro il ricorso si produrrà innanti la Suprema Girle di giustizia di Napoli, 
ed avverso quelli renduti da' giudici di circondario, o da' tribunali civili al 
di là del faro il ricorso si produrrà avanti la Suprema corte di giustizia re- 
sidente in Palermo ; Leggi organiche de'29 maggio 1817, e 7 giugno 1819. 
Il ricorso per annullamento vien diretto al presidente ed, ai consiglieri della 
suprema corte di giustizia ; dtbhonsi in esso enunciare distintamente gli 
articoli delle leggi civili , o delle leggi di procedura ne' giudizj civili violati 
dalla sentenza o decisione impugnata : esso debbe essere sottoscritto da nu 
avvocato iscritto nell' albo esistente nella delta suprema corte di giustizia. 
Se il ricorso non contiene i molivi della violazione , o contravvenzione alle 
leggi non sarà ammessibile , ancorché la suprema corte di giustizia co- 
nosca che la sentenza o decisione sia degna ai censnra , art. 590 pr. c. 

§. V. — Degli effetti del ricorso per annullamento.' ' 

• . % 

Il ricorso per annullamento non sospende I’ esecuzione del giudicato 
impugnato, art. 117 della leg. org. de'29 maggio 1817. Ma questa re- 
gola soffre eccezione ne' casi d' iscrizione in falso , e di opposizione al ma- 
trimonio , a' sensi dell' art. 336 pr. c. , e del decreto de* 7 aprile 1828 ; 
mentre in questi due casi gli effetti del giudicato sono irreparabili; in modo 
che invano si sperimenterebbe questo mezzo straordinario, se non si dasse al 
ricorso la virtù di arrestarne la esecuzione. 

§■ VI. — Di alcune formalità che debbono accompagnare il ricorso , 
non che della procedura innanzi la suprema corte di giustizia. 

La prima formalità, che si dee adempire si è il deposito di uh' am- 
menda di due. 40 presso il ricevitore, che ne rilascia quietanza. Sono di- 


sempre quello stabilito nelP art. I del decreto de* IO di gennaio 1837 , anche nel caso 
che ta opposizione si proponga da ascendente , coi siasi notificata prima o dopo di quel 
fermine I* atto rispettoso. 6. Il nostro ministro. 

G>n reai decreto de’ 17 novembre 1839. — Fn sanzionato che in caso di ritardala 
celebrazione del matrimonio , olire P anno del termine della notificazione , debba questa ri- 
petersi unitamente all’ atto della solenne promessa innansi all' nffiziale dello stalo civile delle 
parli. 

Beai rescritto de’ 9 aprile 1832. — Sol dubbio se possano ronlrarre matrimonio i con- 
dannati alle pene dell' ergastolo , de’ ferri , e della reclusione , S. M. nel consiglio ordina- 
rio di stato de’ 9 aprile sodetto , in conseguenza di correlativo avviso della coosnlta generate 
avolo riguardo alle prrscrisioni di Irgge sulla privazione dr’drilti civili per condanna di pena 
criminale, si è degnala manifestare , che è condannata ad ogni pena , siano capaci di con- 
trarie matrimonio ecclesiasticamente, secondo le regole del Concilio di Trento , che i con- 
dannati ai ferri , o alla reclusione , sieno anche capaci degli effetli civili pel matrimo- 
nio , mercè 1’ adempimento degli atti dello stato civile giusta le leggi in vigore ; che il 
matrimonio de’ condannati all’ ergastolo debba procedere senza le solennili civili, nè. possa 
produrre effetti civili , a meno che S. M. non si degni di accordare la dispensa per par- 
ticolare allo di sovraoa clemenza , che i condannati rimangono sempre legati alle regole 
di disciplina de’ luoghi , ne' quali sodo detenuti. 

Beai rescritto de’ 17 maggio 1843.— Ho rassegnalo i 5 M. i pareri diversi della 
ronsulla generale sai dubbio, se fossero produttivi di effetti civili i matrimoni di coscien- 
za sreondo la bolla benedettina , celebrati in regno sotto P impero delle antiche leggi. La 
M. S. nel consiglio ordinario di stato de’ 13 andante , considerando che non occorra so 
P esposto dubbio una risoluzione per modo di regola , si è drgnsta ordinare rhc le si ras- 
segai ciascun caso che possa ancora appartenere all’epoca precedente alle novelle leggi, 
per risolvere se siavi luogo alla concessione drgli effclti civili ai oalrimon; di coscienti 
contraili in quel tempo. Bel rea! nome cc. 
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spensali da lai deposito: I. Gli agenti delle amministrazioni dello stato nelle 
cause che interessano direttamente le dette amministrazioni. 2. Gl' indi- 
genti , art. 586 pr. c. Ben vero debbono essi produrre unitamente al ri- 
corso un certificato d' indigenza rilasciato dal sindaco del luogo della loro 
residenza non solo vistato , ma approvato dall' intendente , ed un estratto 
del ruolo delle contribuzioni , in mancanza di tali documenti il ricorso è 
irrecellibile , senza potersi supplire col deposito dell' ammenda, se sia tra- 
scorso il tempo utile a produrlo , o siasi anche prima dalla suprema corte 
dichiarato non ricettibile. Se il ruolo fondiario porta una rendila imponibile 
oltre a due. 50 , malgrado il certificato d' indigenza , il ricorso non sarà 
ricevuto. 3. Coloro i quali dimandano I' annullamento per lo solo motivo 
di essere stato ammesso I' appello da giudicati pronunziati in ultimo grado 
di giurisdizione, art. 587 pr. c.: 4. Infine coloro i quali dimandano l'an- 
nullamento per contrarietà di giudicati, o per regolamento de' giudici (ivi). 
Possono con un solo ricorso, e con un solo deposito impugnarsi più decisioni 

E ronunziale nello stesso giudizio; purché l una sia dipendente dall'altra, art. 

89 pr. c. Possono similmente più persone in aliare comune produrre un solo 
ricorso con un solo deposito. Se i ricorsi siano separati , non si possono 
esibire che mediante tanti depositi quanti essi sono, dello art. Il ricoiso uni- 
tamente alla suindicata quietanza s'inlimeià alla parte in persona, o nel do- 
micilio. Questa intimazione dehbe farsi entro i termini sopraindirati, cioè di 
tre mesi, o di 30 giorni per le opposizioni al matrimonio con atto di citazione 
a comparire nella suprema corte di giustizia fra il terminr di un mese , nel 
quale atto vien inserito il ricorso co'mezzi di annullamento, art. 582 pr. c. 
Se il ricorso vien intimato a più interessali che sono sfati in giudi- 
zio o domiciliati in diversi luoghi , il suddetto termine di un mese , entro 
il quale debbesi depositare nella cancelleria della suprema corte di giu- 
stizia il ricorso medesimo, decorrerà dalla intimazione fatta all' ultimo di 
essi , purché peto detta intimazione segua nel corso del primo termine di 
tre mesi , salvo le ulteriori dilazioni contenute nell' art. 582 pr. c., art. 
588 pr. c. Tale intimazione pub anche farsi nel domicilio eletto col contralto 
che à dato causa alla decisione che s’ impugna, o pure in quello eletto nella 
iscrizione delle ipoteche: non è valida però quella fatta nel domicilio eletto nel 
giudizio in prima istanza, od in appello, art. 583 pr. c. Il ricorso ritualmente 
intimato si deposita dall' attore nella cancelleria della suprema corte di 
giustizia fra il secondo termine del mese insieme rolla spedizione della 
sentenza o decisione impugnata; altrimenti non è ricevuto, art. 584 pr. c. 
L’ istruzione nella suprema corte di giustizia é sempre per iscritto. Il con- 
sigliere relatore fa il suo rapporto in iscritto, che deposita in cancelleria; 
quale relatore vien destinato in conseguenza di analoga dimanda che la 
parte più diligente dirige al presidente , art. 594 del regolamento giudi- 
ziario de' 15 novembre 1828. Dal molo delle cause che verrà pubblicato 
ed affisso nella sala di udienza si vede il giorno della discussione del ri- 
corso, per Cui la parte più diligente chiameià l’ avvocalo della controparte 
a presentarsi per la discussione. Chiamala la causa per ordine di ruolo . 
il consigliere farà il suo rapporto verbale alla pubblica udienza, art. 603 
a 608 detto regolamento : arringheranno poscia gli avvocati ; f impedi- 
mento o la mancanza di uno di costoro non pub far sospendere la deri- 
sione della cansa , ari- 26 detto regolamento- In ultimo luogo il pubblico 
ministero emetterà le sue conclusioni. 
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§ V1L — Dell arresto o decisione t e sue conseguente. 

La suprema corte di giustizia , fatto serio , e coscienzioso esame demo- 
tivi dedotti dal ricorrente , rigetterà il ricorso , o annullerà la sentensa 
o decisione impugnata. Può annullare {*■ soli mezzi di dritto nascen- 
ti da fatti dedotti per azioni o eccezioni davanti a’ giudici del merito; 
potendo accogliere di affido soltanto il meazo di nullità , allorché è di or- 
dine pubblico , o incompetenza per ragion di materia , art, 591 pr. c. 
L‘ arresto di rigetto , o di annullamento debb' esser motivato , art. 595 
pr. c., cioè deve contenere il fatto, i motivi, ed il dispositivo ; e ne vien 
data la spedizione in forma esecutiva alle parti contendenti, che la richieg- 
gono , art. 599 pr. c. In caso di rigetto , ovvero d' inammessi bilità , od 
irrecettibilità la parte soccombente perde la multa de' ducati quaranta , 
cbe trovasi depositata, e vien condannata alle spese del giudizio (I), e ns 
ordina l’esecuzione del giudicato aatecedente; nel caso poi di annullamento 
della decisione denunziata ne ordina la restituzione della indicata somma 
depositata alla parte vincitrice , e senza condanna di spese la causa sarà 
rinviata per nuovo esame al tribunale civile di Napoli quando trattasi di 
sentenza resa da un tribunale del regno, o avanti la gran corte civile di 
Napoli, qnando la decisione annullata era stata profferita da una gran corte 
civile del regno , giusta il disposto nelle citate leggi org. dell’ ordine giu- 
diziario pei domini di qnà e ai là del faro (2). L' annullamento di una 


(I) Decreto de* 13 gennaio 1839. — Vedalo fari. 595 delle leg. di proc. ne'gin- 
dtsj arili cosi conce palo. « Se b supremi corte rigetta il ricorso , la parte snccambeote 
perderà la molta depositata de' ducali quaranta , a aarà condannala alle speae del giuditio. 
Se la delta corte annullerà la decisione impugnati , rimetterà senta condanna di spese il me- 
rito al conoscimento di altro tribunale o di altra corte , giusta il disposto nelle leggi organi- 
che dell' ordine giudiiiario pei dominj di qua , e di là del Faro.— Le disposiiioni contenute 
nel presente articolo non atranno luogo, ore si tritìi di coolrivveniione di uoa sententi 
passala ia giudicalo , o altrimenti inappellabile. In questo esso la va prema corte di ginslisia 
senta fare alcun rineio , ordinerà 1’ esecuzione del giudicato antecedente , restituirà alla 
psrte vincitrice la multa depositala , e condannerà la parte saccumbcnte alle spese del giudi- 
ciò. La decisione Unto di rigetto che di annullamento , aarà motivata* Veduti gli art. 618, 
tì29 . 630 , 631 delle deUe leggi , cosi concepiti : art. 628. Il patrocioatorc che doman- 
derà la Utsa , presenterà al cancelliere la specificaiione delle spese aggiudicategli co* do- 
cumenti giustificatici : art. 629. Il giudice incaricato di liquidarle tasserà eisscun articolo 
al margine della specificasiooe, sommerà in fine il totale , e sottoscriverà; noterà la tassa 
sopra ciascun documento , e cifrerà. L» specificaaione rimirtà ootU alle qualità : art. 630. 
La somma della lassa sarà riportata infine della tpecificatione delle aggindicale. Sarà sollo- 
acritlo dal giudice ebe avrà procedalo , e dal cancelliere. Allorché tale somma non sarà sUla 
rompersi nella spedinone della senleosa , la parte avrà per essa on esecutorio dal cancelliere: 
art. 631. Questo esecutorio , o la sentensa relativa alla liquidaiione saranno soggette alla 
opposizione che dovrà essere fatta nel corso di tre giorni dal di della notifica con citazione al 
patrocinatore. Si giudicherà sommariamente , e non si ammetterà appello dalla sentrnza , 
s* non quando vi sarà appello per qualche disposizione zul merito. « Volendo rimuovere 
ogni dubbiezza sai metodo per la liquidazione delle spese delle qoali trattasi nel riferito 
articolo 595. Art. I. La liquidazione delle spese zozidelle avrà luogo giusta le prescrizioni 
de’ riferiti art. 628 a 631 delle leg. di prot. ne’ giudizi civili , salvo le modificazioni enun- 
ciale nel seguente ari. J. la specificazione sarà tossala dal consigliere relatore ; ed in caso 
di suo impedimento , da altro consigliere destinato dal presidente fra quelli che bau preso 
parte nella decisione. La opposisione avrà luogo nel termine di due giorni dalla intimazione 
all* avvocato delia parte soccombente- La opposiiione sarà difiinita dai consigliere relatore , o 
da quello a lui surrogato , sena» altro gravame. 3. Il nostro ministro ee. 

(1) Reale rescritto de'1 luglio 1849— Ho sommesso alta sovrana intelligenza la pra- 
tea serbiti da cotesti corte supremi di rimettere ad litro tribunale di commercio di que- 
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tenie ma , o decisione trae tee» necessariamente ambe quello delle de<i- 
sioni posteriori, alle quali essa ha servito di base, art. 596 pr. c- Le 
cose si rimettono nello stesso stato in cui erano prima di profferirsi la de- 
cisione denunciala : ma ciò debb’ essere espressamente ordinato dalla su- 
prema corte di giustizia , art. sudelto. Questo giova soltanto a coloro i 

S ua li hanno prodotto legittimamente ricorso , e non agli altri che o non 
anno prestato alla decisione la loro acquiescenza, o il evi ricorso è stato 
dichiarato irrecetlibile , ancorché la condanna contenuta nella decisione 
fosse solidale ; meno che l' interesse di colui che non à legittimamente ri- 
corso fosse necessario e dipendente da quello che à ottenuto I’ annulla- 
mento , art. 597 pr. c. Esempio : Giacomo e Giovanni sono solidalmente 
condannati a rilasciare a beneficio di Pietro un fondo ebe avevano coni- 

E ierato da Giuseppe : Giacomo e Giuseppe producono ricorso per annoi- 
amento: Giovanni presta la sua acquiescenza alla decisione di condanna, 
ebe snl ricorso di Giacomo, e Giuseppe viene annullata. Giovanni non ostante 
la aua acquiescenza può giovarsi dell' arresto ebe ba annullato giacchi it 
suo inleresse è dipendente da quello di Giacomo e Giuseppe , non poten- 
dosi il fondo io questione i (lasciare dall' uno , e nel tempo stesso conser- 
varsi dall' altro. Se I’ annullamento ba luogo per violazione di rito nella 
procedura ; questa debba ricominciare dal primo atto, in cui le formalità 
non sono state osservate ; ancorché la Gotte suprema di giustizia abbia 
nel suo arresto omesso di annullare la procedura che à dato causa all’ an- 
nullamento , ari. 598 pr. c. 4 ’ ’ 

Sezione ir. — - Delt azione civile , o sia presa a parie. 

La legge sommette i funzionari pubblici verso le parti, sempre che i 
loro atti contrari alla legge non sieno I' effetto di errore di mente , ben-' 
sì di cuore. 1 magistrati quindi sono soggetti ad azione civile ad istan- 
za delle parti in taluni casi determinati , come si vedrà piò appresso ; 
del pari che ad azione penale , art. 569 pr. c. Si chiama azione civile , 
ossia presa a parte un reclamo formalo contro di un giudice a motivo dei 
danni da esso Ini occasionati ad un litigante sia ricusando di deliberare,’ 
sia deliberando con prevaricazione sopra la sua causa; Berriat-Saint-Prix. 1 
La presa a parte non costituisce al pa* degli altri mezzi di ricorso , di cui 
ci siamo occupati qui sopra, un reclamo contro la sentenza onde farla ri- 
trattare , o annullare , e se le disposizioni che la riguardano si ritrovano 
Bulladimeno situate nelle leggi di proced. civile sotto la rubrica generale 
de' mezzi straordinari per impugnare le sentenze : ciò dipende unicamente 
dal perché un’ azione diretta contro il giudice per motivo della sua deli- 
berazione é io stesso che impugnare indirettamente siffatta deliberazione : 
Carré Loia tom. 2 pag. 303. Noi esamineremo I. in quali casi i giudici' 
possono essere presi a parte : 2. in qual tribunale la presa a parte deb-' 


sti nati Sominj il novello ginditio delle «use per le qoali are»! annotiate le sentente 
pronnniiate dal tribunale di commercio in Napoli. E la Manli Sua ha consideralo non 
esser «aie pratica conforme ai principi delle leggi org. del 1817 e 1819 dell'ordine gio- 
diiiario nelle doe parli del regno , srl Consiglio ordinario di Stalo de' 7 andante , spie- 
gando la disposimene dell’ art. 120 della legge de* 29 maggio 1817, ti è degnala dichia- 
rare , che secondo lo spirilo di tali leggi , appartenga al tribanale civile di Napoli ogni 
giudìzio di rinvio dietro annullamento di semema al tribunale di commercio di questa 
prie del regno , come pi domini oltre il faro si appartiene al tribunale civile di Pa- 
lermo. Nel rcal nome ec. 
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V essere prodotta , t con qual procedimento : 3. parleremo in fine della 
sentenza sulla presa a parte. 

§. I. — De' casi in cui ha luogo la presa a parie. 

I giudici , non che il pubblico ministero possono essere presi a parlo 
ne’ seguenti casi: f. se vi na dolo, frode, o concussione, che si preten- 
desse di essere stata commessa sia nel corso della istruzione , sia quando 
si è già giudicato. Sotto nome di dolo intendesi in generale ogni specie di 
artificio impiegato per ingannare ; e nella materia , di cui siam occupati, si 
dice esservi stato dolo dalla parte del giudice, allorché sembra evidentemente 
eh' egli per favore, odio, o cupidigia abbia renduta la sua sentenza: Ber- 
riat-Saint-Piix pag. 467. Un giudice si rende colpevole del delitto di con- 
cussione , allorché accetti offerte , o promesse , o riceva doni per prezzo 
di un'ordinanza, sentenza o atto qualunque, che abbia definito 1' aitare, 
art. 200 leg. penali. Ecco degli esempi, in cui il giudice sia nel corso della 
istruzione , sia quando abbia giudicato , rendesi colpevole , e quindi possa 
essere preso a parte. Un giudice commessario si fa dare danaro, o altra cosa 
sia per adempire al suo incarico , sia per violarlo ; un relatore nasconde 
i documenti essenziali , trascura di farne menzione , o altera il suo rap- 
porto. Un giudice si fa pagare per giudicare ec. Pigeau. 2. Seia presa a 
parie è espressamente pronunciata dalla legge ; 3. Se la legge dichiara i 
giudici risponsabili sotto pena de’ danni ed interessi ; 4. Se vi è denegata 
giustizia , art. 569 pr. c. Si da luogo a denegata giustitia , allorché i 
giudici ricusino di provvedere alle istanze delle parti , o trascurino di 
pronunziare sulle cause , che sono secondo il loro numero di ruolo 
io istato di esser decise , art. 570 pr. c. Giusta l’art. 4 delle leggi civili 
vi è luogo a denegata giustitia , quando il giudice ricusa di deliberare sot- 
to pretesto di silenzio, oscurità , od insufficienza della legge. Bisogna peri» 
osservare che i giudici , all' infuori de' giudici di circondario , possono ri- 
cusare di decidere , allorché le parti col di loro consenso gli estendessero 
la giurisdizione. V. Carré Anal. t. I p. 9. Si è detto all' infuori de'regf 
g udiri ; poiché il giudice di circondario è obbligato di giudicare le parti 
ogni qualvolta esse lo dimandano quantunque avuto riguardo al domicilio 
del reo , ed alla situazione della cosa litigiosa , egli non sia il giudice 
competente delle medesime. Ma deve al contrario ricusarsi di giudicare , 
quando o maleria , o la somma è fuori le sue attribuzioni , art. 109 
pr. c. C dui il quale per denegata giustizia volesse introdurre l 'adone ci- 
vile , o la presa a parte contro de' giudici, deve notificare a' giudici in- 
persona de' cancellieri per mezzo di un usciere richiesto due istanze una 
dopo I' altra con tre giorni d' intervallo , se trallasi di giudici di cir- 
condario , e di otto giorni almeno , se trattasi di altri giudici , chieden- 
do loro il sollecito disbrigo della causa : 1' usciere sia del giudicato cir- 
condariale , quando l' azione intentasi avverso il giudice di circondario 
presso del quale è desso addetto , sia dal tribunale , quando si istituisce 
contro un giudice del medesimo , o contro l’ intero tribunale , non si può 
rifiutare a notificare le sudette due istanze, sotto pena di venir interdetto 
dal suo uffizio , art. 571 pr. c. Dopo le indicate due istanze i permesso 

procedere contro il giudice , art. 572 pr. c. 

. x. 
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§. II. — Del tribunale presso del quale si porta la presa a parte , 
e della sua procedura. 

La presa a parte contro i giudici di circondario , i tribunali civili , 
o di commercio, o qualcuno de’loro membri è prodotta davanti alla gran 
corte civ. , nelle cui circoscrizioni territoriali i delti giudici e tribunali ri- 
seggono; e quella conira le gran corte ciim. e civ. , o contra una delle ca- 
mere di esse , o contra uno o più de' loro giudici nella corte suprema di 
giustizia , art. 573 pr. c. Nessuno giudice può essere preso a parte , sen- 
za previa permissione del tribunale che debbc decidere , art. 574 pr. c. 
A tal effetto la parte presenta una istanza da essa sottoscritta , o da 
persona munita di procura speciale ed autentica da unirsi , sotto pena 
di nullità all’istanza predetta, ed a' documenti giustificativi, se pure ve 
ne sono , art. 575 pr. c. Non è permesso di far uso di alcun termine 
ingiurioso contro i giudici sotto pena di un ammenda contro la parte , e 
di un'ammonizione, o sospensione contro il patrocinatore, secondo con- 
viene alla natura de' casi , art. 576 pr. c. Se il ricorso viene rigettato , 
1’ attore sarà condannato ad un’ ammenda non minore di due. 70 , senza 
pregiudizio de’ dann interessi verso dell’ altra parte , se vi ha luogo, art. 
577 pr. c. La gran corte civile può inoltre rigettando il ricorso accor- 
dare di ufficio al giudice offeso una riparazione , ammonendo l'attore di 
essere in avvenire più circospetto, sopprimendo il suo ricorso , dichiaran- 
dolo ingiurioso , ed ordinando la stampa e l’affissione della decisione. Ve- 
di I' art. 1113 leg. civ. Se poi è ammesso, nel term ne di tre mesi si 
deve notificare al giudice preso a parte , il quale è nell' obbligo di pro- 
durre Tra giorni otto le sue difese , art. 578 pr. c. Il giudice debbe aste- 
nersi dall' intervenire nel giudizio , per lo quale è stato preso a parte ; 
e dippiù sino alla decisione definitiva della presa a parte in tutte le cau- 
se , che l'attore , o il di lui conjuge , o i suoi parenti in linea retta pos- 
sono avere nel tribunale , ove il detto giudice risiede ; e ciò sotto pena 
di nullità delle sentenze , detto art. 

§. III. — Della sentenza , che delibera sulla presa a parte. 

La presa a parte è portala all' udienza con un semplice atto , e giu- 
dicata da una camera diversa da quella che l'ammessa. Se poi nella gran 
corte civile non esiste che unasola camera, il giudicato è rinviato ne'domini 
di quà del faro alla gran corte civile residente in Napoli; e ne'domini oltre 
il faro a quella che risiede in Palermo , art. 579 pr. c. Se l'attore suc- 
cumbe , vien condannato ad un' ammenda , che non può essere minore 
di due. 70 , senza pregiudizio de' danni , ed interessi a favore dell' altra 
parte, se vi è luogo, cioè se danni abbia sofferti per lo ritardo della decisione 
della causa sul merito, come pure si possono applicare quelle prescrizioni 
di sopra enunciate , art. 580 pr. c. Se ai contrario la gran corte civile farà 
dritto al ricorso , debbe in tal caso esser condannato il giudice a luti’ i 
danni ed interessi verso l'attore nel giudizio di presa a parte, art. 1336 
leg. eiv. Allorché finalmente deve farsi luogo a delle pene correzionali , 
o criminali secondo le circostanze , contro del giudice , si procederà nel 
modo stabilito dalle leggi penali. Vedi tit. IV, cap. IV, sezione l. a delle 
leggi penali. - v'-ue, t . » 
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T 1 T 0 L 0 V. ' ' . 

PARTI QUINTA DILLA PROCEDURA CITILI , OSSIA DELLA ESECUZIONI 
DILLI SENTENZI , X DIGLI ATTI. 


L esecuzione è I azione con cui si adempiono le disposizioni dì un 
atto , come di una sentenza , di una obbligazione. Essa è volontaria , o 
fonata. L esecuzione è volontaria , allorché il condannato , o obbligato 
adempie volontariamente tutte le disposizioni della sentenza o dell' atto , 
ed il suo avversario , o creditore aderisce a ciò che egli fa per tal moti- 
vo ; Berriat-Saint-Prix p. 485. L’eseruzione forzata è quella , che à luo- 
go mediante i mezzi coattivi di una delle parti contro dell’altra; Pigeau. 
Noi riporremo le regole di questi due generi di esecuzione : tratteremo 
prima della esecuzione volontaria ; indi della esecuzione forzata. 

CAPITOLO I. 


DELLA ESECUZIONI VOLONTARIA. 

1 differenti modi di esecuzione volontaria, di cui ci occupiamo in 
tante separate sezioni , riguardano il modo di ricevere la cauzione ; la 
liquidazione di' danni ed interessi ; la liquidazione de frutti ; la liquida» 
zinne delle spese ; ed il rendimento de' conti. 

Sezione i. — Del modo di ricevere le cauzioni. 

" • j 

. , t ' , • , -t 

Colui il quale si sottopone verso -di un nitro ad adempiere l’ obbliga- 
zione di nn terzo nel caso che costui non adempisce , chiamasi fideius- 
sore , art. 1883 delle leggi civili; denominazione che trae la sua etimo- 
logia da due parole latine fide jubere. Si distinguono tre specie di cau- 
zioni : la convenzionale , la legale , e la giudiziaria. La convenzionale è 
quella che un debitore da al suo creditore volontariamente in seguito di 
una convenzione che passa tra loro , e senza che la legge , nè la giusti- 
zia ve 1’ obbliga. La legale dicesi quella , che la legge richiede in certe 
occasioni avanti di dar cominciamento ad un aliare ; tali sono Ira le altre 
quelle richieste da coloro , i quali sono messi in possesso de' beni soggetti 
ali' usufrutto , allorché I* alto costitutivo dell' usufrutto non lo dispensa da 
cauzione, art. 126, 687, 526 leg. civ. ; quella che deve dare lo straniero 
per islare in giudizio, art. 260 pr. c. La giudiziaria è quella che vieo ordi- 
nata e data in giudizio: Pigeau: vedi gli art 1883 a 1915 leg. civ. Le leg. 
di proced. ne’ giudizi civili riguardano soltanto le cauzioni da riceversi giu- 
ridicamente sia in virtù della legge, sia in virtù di sentenza. Esse in con- 
seguenza regolano le formalità a seguirsi nell' ammettersi la raiizione pre- 
sentata dalla parte obbligata a darla , Carré Lois t. 2. p. 317. La sen- 
tenza che ordina di darsi cauzione, fissa il termine in cui deve presentar- 
si , e quello in cui deve accettarsi , o contraddirsi. Vedi art. 600 , 226 
625 , e 915 pr. c. Presso i giudici di circondario tanto in linea civile , 
rbt commerciale fino a due. 300 la cauzione si presenta mediante atto no- 
tificato nel domicilio reale, o elettivo. Vedi art. 628 leg. di eccez. , con 


( 175 ) 

citazione a giorno ed ora indicali , di I forar si presente in cancelleria per 
prender comunicaaìone , «enea facoltà di dar parlarli , de’ (itoli giustifica- 
tivi la detta cauzione , e di presentarsi all’ udienza , onde veder ammet- 
ter la cauzione , e viene contradetta, art. 651 leg. di eccex. , ed in caso 
cbe non viene contradetta essere presente all' obbligo , che si farà dalla 
persona , cbe si offre a cautelare. Vedi forinola XIV. Se la parte non si 
oppone , o non comparisce , la persona cbe si offre a cautelare , farà in 
cancelleria il suo obbligo , il quale verrà steso e firmato dal cancelliere; 
Vedi forinola XV. Del t'obbligo sarà esecutivo senza sentenza anche coll’arre- 
sto personale , quando ha luogo , art. 602. pr. c. Se la parie cbe deve 
ricevere la cauzione si oppone, il giudice giudica sommariamente , e senza 
ricorrere a meta’ istruttori nel giorno indicato nella citazione , e la sen- 
tenza è esecutiva non ostante appello , art. 604 pr. c.: ed in affari di com- 
mercio è esecutiva anche non ostante opposizione , 652 leg. di ecc. Se la 
cauzione è ammessa , la persona che si offre per la medesima , formerà 
la sua obbligazione nel modo e forma sopra espressi , art. 605 or. c. Il 
giudice trattandosi di materie di commercio , o di affari civili di piccolo 
interesse non dee valutare ia solvibilità del fideiussore dalla quantità delle 
sue proprietà fondiarie , ma si bene dalla fiducia che questo fideiussore 
può ispirare alla giustizia tanto per la sua morale , che per le sue fa- 
coltà mobiliari , art. 1895 leg. civ. 

Sezione il. — Della liquidazione de' danni ed inleressi. 

I danni ed interessi possono esser fissati , e determinali , come si è 
detto superiormente, nella sentenza che ne pronunzia la condanna. Ma quan- 
do la liquidazione non è stata fatta in questo modo , il creditore cbe deve 
essere indennizzato , farà la nota specifica e la notificherà a colui eh’ è 
stato condannato ai ristoro di ta’ danni con copia de’ documenti giustifica- 
tivi , o col deposito de’ medesimi in cancelleria a prendere comunicazione 
nel termine legale , eh’ è di 5 giorni , e con citazione , elasso detto ter- 
mine a comparire avanti il regio giudice per sentire la sopradetta nota 
specifica , ossia liquidazione de' danni ed inleressi , ed in conseguenza a 
sentirsi condannare al pronto pagamento di due. ... , per quanto ascende 
la valuta de' danni liquidati in detta nota specifica ; aggiuntevi le spese di 
questo incideste. Il giudice emetterà la sua sentenza trovando la nota spe- 
cifica in tutto , o in parte, secondo che sarà giustificata da titoli , esclu- 
dendo quegli articoli che non sono giustificati. 

Sezione hi. — Della liquidazione delle tpeie. 

: * • • * • l 

Chiamansi spese quelle, che una parte litigante £ condannata a paga- 
re al ano avversario. La liquidazione delle spese nelle cause di compe- 
tenza de' giudici di circondario, trattandosi di materie sommarie, si farà 
dal cancelliere tenendo presenti le produzioni della parte vittoriosa , a 
fàvor della quale furono dette spese aggiudicate ; detto cancelliere nel far 
la enunciata liquidazione dee badare se detta parte veniva rappresentata 
da procuratore munito di special mandato , e se questo procuratore area 
la qualità di patrocinatore presso il tribnnale civile , giacché deve il can- 
celliere comprendere nella liquidazione delle spese anche le vacazioni spet- 
tanti a dello procoratore , vacazioni , che son minori nel primo caso , e 
maggiori nel secondo. Vedi la tariffa de'3( agosto 1819. Vedi ì decreti 
de' 18 luglio 1827 , « 12 ottobre 1827 , pag. 37, 
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Sezione ir. — Della liqaidaziont <W frulli. 

, Colui il quale è condannalo a restituire i frutti, dtbbe render confo 

stei modo stabilito per lo rendimento de' conti giudiziali , art. 609 pr. c. 
Vedi la sezione seguente. 

I. * • • *' 

Sezione v. — Del rendimento de' conti. 

Chiamasi rendimento di coati il mettere in veduta ciò che un ammini- 
stratore à fatto per adempiei e il suo mandato sia espresso, sia tacito. Berriat- 
Sdint-Prix. Noi qui non parleremo nè della dimanda di rendiconto , e della 
sentenza che l'oidina; nè della formazione del conto; nè della presenta- 
zione ; ed afiermatione giurala del conto ; nè della discussione ; nè delia 
sentenza sul conto ; nè della dimanda per rettificazione di errori , omis- 
sioni , false e duplicate partite ; perchè coleste procedure avendo luogo 
fi reaso i tribunali, sono estianeeal nostro presente trattato teoretico pratico- 

CAPITOLO II. 


DELLA ESECUZIONE FORZATA DELLE SENTENZE , ED ATTI PRELIMINARI. 

Allorché una parte condannata , o obbligata rifusi di conformarsi 
alla sentenza , o ad’ allo ese< uloiio , può esservi astretta co’ mezzi stabi- 
liti dalla legge. Questi *4* > 0 mezzi di esecuzione formano 1’ oggetto dei 
preseute capitolo. Dessi sono di Ire specie; il pignoramento mobiliare, il 
pignoramento degli sfalsili . e l’arresto personale. Noi tratteremo succes- 
sivamente di siffatti mezzi coattivi, e della distribuzione de' danari che ne 
provengono ; ma prima ci occuperemo delie regole che sono loro comuni. 

• .ysb •..»«» iÓ50»}i_ B *h_ó ’ie . siw ornar? -t 

i Sezione t. — Delle regole generali sulla esecutione forzata. 
c dnìw~" '• 

È vietato di mettere in esecuzione alcun» sentenza, od alcun alto , 
se non hanno la slessa intitolazione delle leggi , e non sono terminati da 
job mandato agli uffiziali di giustizia , art. 239 , e 635 pr. c. 2. I giu- 
dicati profferiti , e gli alti stipulati nel regno sono esecutori in tutto il 
regno senza bisogno di altro visto od ordine , anche quando 1’ esecu- 
zione abbia luogo fuori della provincia , o. vaile a cui si estende la giu- 
risdizione del tribunale dal quale le sentenze sono state profferite, o fuori 
di quel territorio nel quale gli atti sono stati stipulati , art. 637 pr. c. 

3. 1 giudicati pronunziati da' tribunali stranieri e gli atti ricevuti dagli 
uffiziali stranieri non sono eseguibili nel regno , se non nel modo e ne' 
casi preveduti negli art. 2009 , e 2014 delle leg. civ. , art. 636 pr. c. 

4. 1 giudicati che pronunziano un dissequestro, una cancellazione di qual- 
sivoglia iscrizione ipotecaria , un pagamento , o qualche altra cosa a falsi 
da un terzo , o a suo carico , non sono esecutivi per parte del terzo , o 
contro di esso anche dopo i termini dell' opposizione o dell’ appello , se 
non in virtù di un certificato del patrocinatore della patta istante che di- 
chiari la data della intimazione della sentenza fatta nel domicilio della 
patte condannala , e sopra un attestato del cancelliere che affermi di non 
esistere contro la sentenza nè opposizione , nè appello, art. 258, e 638 
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pr. c. (I). 5. I titoli esecutivi (2) contro il defunto sono egualmente ese- 
« ulivi centro gli eredi; non di meno i creditori non possono procedere at- 
f esecuzione se non otto gioini (3) dopo la notifica di questi titoli fatta 
alla persona o nel domicilio dell’ erede , art. 797 leg. civ. 6. Il cessiona* 
rio di un titolo esecutivo non può costringere il debitore, se non dopo 
fallagli la significai i ne della cessione , ait. 153C , e 2120 leg. civ. (t). 
7. Egli non può procedere a verun sequestro mobiliare od immobiliare 
che in vidìi di un titolo esecutorio e per cose liquide e certe. Se il de* 
bito esigibile non è di una somma di danaro , dopo il srqueslro vien so* 
prassedulo da ogni ulteriore procedura (5) sino a che la valutazione non 
ne sia stata fatta, art. GII pr. c. , art. 2119 leg. civ. 8. L'arresto per- 
sonale per oggetti suscettivi di liquidazione non può eseguirsi, se non dopo 
di essersi falla la liquidazione in danaro , art. 642 pr. c. (G). 9. La con- 
segna dell' atto o della sentenza in mano dell'usciere può equivalere come 
mandato per ogni esecuzione , eccettualo il caso deli’ arresto personale , 
mentre per questa esecuzione fa d’ uopo di una autorizzazione speciale per 
l’usricre, art. 61G pr. c. (7). 10. Niuna intimazione, od esecuzione può 
farsi dal primo ottobre di ciascun anno fino ai tren'uno di marzo avanti 
le sei ore detta mattina , e dopo le sei ore della sera ; e dal primo aprile 
fino al trenta settembre avanti le ore quattro della mattina, e dopo le ore 
nove della sera (8). Questi medesimi alti restano proibiti ne' giorni di fe- 
sta di doppio precetto , salvo la permissione del giudice ne’ casi in cui fosse 


(1) La legge offre in (al modo a colui che ha prodotto opposizione» o interposto ap- 
pel lo on mezzo sicuro e legale , onde impedire di eseguirsi la sentenza a riguardo di un 
terzo in pregiudizio di tale appello o opposizione. Instandogli di far iscrivere I* uno o 
l v altra sul registro a ciò destinato. A tal efTrlto è tenuto nella cancelleria di ogni regia 
giustizia un registro sul quale il cancelliere a dimanda dell’opponente o appellante noterà 
le opposizioni o gli appelli enunciando in esso il nome ed il cognome delle parti , del 
pari che le date della sentenza v e deli' atto di opposizione o appello* Per questo registro 
non si paga alcun dritto , salvo il caso in cui se ne dovesse rilasciare spedizione. Per gli 
appelli si farà tate annotazione quando sono sospensivi. Alla base del certificalo negativo 
di non esistere opposizione , nè appello nel sudelto registro i sequestrala^ , i conservatori 
delle ipoteche Sono nell’ obbligo di dare esecuzione alla sentenza , art. 640 pr. c. 

(2) Titoli esecutivi sono una sentenza , od un atto rogalo avanti nolajo rilasciati in 
forma esecutiva. 

(3) Si accorda questo termine affinchè I' efede possa ricorrere contro P atto , o la 
sentenza , se vi ha luogo ; o affinchè abbia il tempo di procurarsi i mezzi di adempire, 
ac non può impugnare i sudetli alti : questo termine è franco : Pigra u. 

(4) Non è necessario che 1* atto di cessione sia significalo prima del precetto di pa- 
gamento ; basta darsene copia unitamente allo stesso precetto ; Carré. 

( 5 ) Cioè non può procedersi alla vendita , secondo Pigeau : Carré e Locrè opinano 
di doversi sospendere dopo il pignoramento tutte le procedure in conformità del testo 
dell* art. G4 1 pr. c. In effetti dovendo la vendita di oggetti mobiliari esser fatta a nor- 
ma della legge sino alla concorrenza di ciò eh* è dovuto r s' intende bene che la vendili 
della totalità potrebbe essere pregiudizievole c frustranea se il debito fosse minore della 
totalità degli oggetti sequestrali , c non vi è che la liquidazione che possa riparare a tale 
inconveniente ; Locrè. 

(6) Senza di ciò , il debitore non potrebbe offrire il pagamento evitando così P ar- 
resto personale , o per ottenere il sno rilascio ali* arresto , mediante il pagamento delia 
somma dovuta a norma dell' art. 881 pr. c. Locrè. 

(7) Essendo 1' oggetto della esecuzione quello di procurare il pagamento di ciò eh a 
dovuto , ne segue necessariamente dì aver l* usciere portatore de* titoli il dritto di riceve- 
re , ed in conseguenza di rilasciare quietanza senza mandato speciale : Locrè. 

(8) L* arresto personale però non può eseguirsi avanti il levare , e dopo il tramon- 
tar del sole ; e neppure ne* giorni di doppio precetto, nella vigilia del santo natale , • 
Della settimana Santa , ari, 864 or. r. Vedi piu appresso la scsiont dtll'arresto personale. 

VoL II. 12 
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pericoloso il ritardo (I). 11. L' uHiriale ministeriale intuitalo nell* eserci- 
zio delle sue funzioni distende processo rei baie della resistenza che gli vien 
fatta , e si procede secondo le regole stabilite nelle leggi penali , art. Già 
pr. c. Pria di chiudere il presente capitolo è utilissima cosa osservare che 
)’ esecuzione pub farsi nel corso di trenta anni , e che in generale c per- 
messo di cumulare tuli’ i mezzi coattivi , cioè di pegnorare nello stesso 
tempo e mobili e stabili, e di arrestare il debitore , quando ri ha luogo 
la coazione personale , art. 2168 c 11)39 log. civ. 

• Sezione ii. — Della esecuzione mobiliari , ossia Bel pignoramento 

de' mobili. 

Vi sono sette specie di pignoramento mobiliare, cioè 1. il sequestro 
o 1’ opposizione (2) sopra effetti del debitore esistenti presso un terzo : 2. 
il sequestro che i proprietari esercitano su i mobili , effetti e frutti de’loro 
conduttori , e Attuari : 3. il sequestro sugli effetti di un debitor forestie- 
re : 4. il sequestro ad oggetto di rivendicazione: 5. il pignoramento de’ 
mobili : G. il pignoramento de’ fruiti ancora attaccati al suolo : 7. il pi- 
gnoramento delle rendite costituite sopra terzi. Ciascun di questi pignora- 
menti sarà trattato in un paragrafo particolare. 

i . — Del sequestro sopra effetti del debitore esistenti presso un terso. 

Pigeau definisce il sequestro presso un terzo esser l'alto, col quale un 
creditore impedisce che un terzo consegni le somme, o gli effetti che ha nelle 
sue mani appartenenti al debitor del seguestranle. E B rriat-Saint-Prix 
Io definisce cosi : il sequestro presso un terzo è I' atto col quale un cre- 
ditore (il sequestrante) obbliga un estraneo ( il sequestratario ) di conser- 
vare le somme , o i mobili del debitore ( il sequestrato ) che si trovano 
presso di lui sino a che il giudice ne abbia determinala la destinazione. 
Si vedrà I. quali sono le cose insequestrabili : 2. in virtù di quali titoli 
si pub eseguire il sequestro sopra un terzo : 3. con qual forma si fa il 
sequestro, e qual procedura dclib’ esegujre" il sequestrante ; 4. l’anda- 
mento rhè la legge traccia al sequestratario : b. infine gli effetti del se- 
questro (3). 

1 . Delle cose che non possono sequestrarsi. 

Non possono sequestrarsi : 1. le cose dichiarate insequestrabili dal- 
la legge (4) : 2. le provvisioni accordale per giustizia a titolo di ali- 


fi) Per esempio , *e si tratta d’interrompere una prescrittone , di produrre una op- 
posizione , od un appello , di cui il termine apira nel giorno di festa di doppio precetto. 

(2) Questi termini sono sinomini. .... . , ... ... 

(3) Decreto de’ 12 febbrajo 1845. Veduti i titoli VII, Vili, IX, X. del libro VI 
delle leggi di proc. ne’ giudiij ci*, per sequestro e pegnoramento degli effetti e rendile 
di nn debitore. Volendo garantire viemmaggiorroente la pronta e parala esecuuone attri- 
buita dalla legge ai titoli esecutivi , rimuotendo ogni ostacolo illegale in pregiudino lo- 
ro. Art. ». Gli alti di esecotione non si arresteranno in alcun caso per snpravvrgneott 
di altro sequestro qual si voglia , sia presso il debitore primitivo , sia presso i leni se- 
questrai j , in tal caso le procedure saranno continuate come per legge ad islanta del se- 
questrante più diligente , o anche del debitor sequestrato, perchè dal prodotto del seque- 
stro , e del pegnoramento si faccia deposito nelle casse pubbliche. 

(4) Con reali decreti de* 9 febbrajo , 3 mano 1824 , 17 settembre 1829 , a 18 di- 
cembre 1832 fu vietalo di sequestrare i soldi degl’ impiegali. 
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menti (I) : 3. la somme e gli oggetti disponibili t che il tentatore , o il 
donante ha dichiarato insequestrabili , art. 67 1 pr. c. (2) : 4. le somme 
e pensioni alimentarie , ancori hè il testamento 9 o l'atto di donazione non 
le dichiari insequestrabili (3). 

2. De titoli in virtù de quali pub eseguirsi il sequestro presso un terzo . 

Ogni creditore in Tiriti di documenti autentici # o privati può se- 

3 nestrare nelle mani di un terzo le somme c gli effetti appartenenti al suo 
ebltore , o opporsi che sieno ad esso rilasciali , art. 647 pr. c. In man- 
canza di tali documenti il giudice del domicilio del debitore ed anche quello 
del domicilio del sequestrata rio possono in forza di una istanza del credi- 
tore permeitele il sequestro, o l'opposizione, art. G48 pr. c. L’ordinan- 
za debb* enunciare la somma , per J? quale vien fatto il sequestro , o i'op- 


Snno ancora insequestrabili le rendite delle mense de’vescovi per le obbligazioni con- 
tralte dal vescovo prima della sua elezione al vescovato per virtù del rea! decreto de* 14 
agosto 1840. 

Con rcal decreto del 1. ottobre 1840 S. M. ( D. G. ) si c degnata prescrivere la 
insrquestrab lilà delle rendite de* beni costituenti il sacro patrimonio , da cui dipende il 
congruo e stabile sostentamento del sacerdote , thè rimanendone per avventura privo , ad- 
diverrebbe irregolare. 

Con real decreto del t2 maggio 1813 fu sanzionato quanto segar. Veduto il decreto del 
1. ottobre 1840 che dichiara insequestrabili le rendite de* beni costituiti in sacro patrimonio. 
Art. 1. Le rendile de* benefici che tengono lungo di sacro patrimonio sono insequestrabili 
soltanto fino alla capienza della tassa patrimoniale ritenuta da* regolamenti in vigore in 
ciascuna diocesi del regno. Rimane salvo agl* interessati lo sperimento delle loro rispet- 
tive ragioni , secondo le leggi in vigore contro i beneficiati per lo adempimento delle mes- 
se , o di altri pesi qualsivogliano , cui si trovassero soggetti i beni costituenti i beneficj 
suenunciali. 

Con reai decreto del I. giugno 1842 fu sanzionato che il divieto di sequestrare e- 
spresso nell* art. 671 delle leggi di proc. ne* giudizj civili è esteso ancora alle somme 
depositale nelle casse de* corpi della nostra armata di terra e di mare per conto d’ ingag- 
gio da pagarsi a colui che vi presta servizio militare come cambio di un requisito di leva. 

Con reai deerelo pubblicato in Napoli a 27 maggio 1843 fu sanzionato che sono in- 
sequestrabili gli equipaggi di rhe debbono essere provveduti secondo il rispettivo grado , 
e giusta i regolamenti, gl’individui appartenenti alle guardie d’onore per lo servizio militare. 

Sono insequestrabili le somme dovute ai vincitori dalla amministrazione de* reali 
lotti : Decisione della S. C. di giustizia de* 23 agosto 1842. 

Sono insequestrabili i soldi degl* impiegati comunali , e de 1 pubblici pii stabilimen- 
ti. Min. del 1. maggio 1841. 

Con decreto de* 9 agosto 1835 fu disposto essere insequestrabili le somme dovute ad 
appaltatori di opere pubbliche dipendenti dal ministero di stato degli affari interni. 

(1) Ma possono venir sequestrate per rausa di altri alimenti , art. C72 pr. c. Sotto 
nome di alimenti si comprende non solo ciò ebe richiedrsi pel nutrimento f ma ben an- 
che quello necessario alla vita • come vestimenti , abitazione , e anche le visite ed ope- 
razioni de* medici , e dei cerusici , ed i medicamenti. Pigeau. 

(2) Possono nondimeno sequestrarsi dai cieditori posteriori all* atto di donazione , o 
all* apertura del legalo in virtù della permissione del giudice , e per quella sola porzio- 
ne dal medesimo determinata , art. C72 pr. c. 1 creditori anteriori sono esclusi , perchè 
all* origine del loro titolo eglino non avevano alcun dritto , ed il donante ha potuto im- 
porre alla sua donazione la condizione che gli è piaciuta , senza che costoro potessero la- 
gnarsene. I.ocrc. 

(3) L* oggetto della liberalità essendo quello di procurare la sussistenza al donatario, 
è naturale che lo stesso sia di drillo insequestrabile. Del resto tali somme e pensioni 
possono sequestrarsi nel modo indicato nella nota precedente. I doni indicati ne* numeri 3.® 
c 4'" sono insequestrabili per alimenti, benché la legge non lo dispone in termini positivi. 
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posizione ; se il credilo non è liquido , il giudice ne fari la valutazione 
provvisoria; il tutto sotto pena di nullità , art. 641 pr. c. (I). 

3. Della forma del sequestro , e tua forma. 

Ogni alto di sequestro , o di opposizione presso un terzo debbe con- 
tenere sotto pena di nullità l'enunciazione del titolo, se vi è, e della 


(t) I creditori detto italo v dette amministrazioni pobtilirbe, de'comuni , e degli sta- 
bilimenti pubblici non possono procedere al sequestro delle rendite alle dette persone morali 
appartenenti che io sirlù di giudicati ed altri titoli esecutori , ai termini drgli art. 27 t 
arguenti della leg. de' 21 marzo 1SIT sul contenzioso amministrativo. Rescritto dc’9 mar- 
zo 1836. 

A malgrado le chiare e precise disposizioni contenute negli art. 27 , e seguenti del- 
la leg. de' 21 marzo 1817 eoncernenle i casi ed i modi di esecutinne de' titoli di cre- 
dito a carico del lo stato , de' comuni, e dei pubblici stabilimenti , e le istruzioni unifor- 
mi a quel'e disposizioni comprendoosi nella circolare ministeriale de' 9 marzo 183C in 
proposito de' sequestri consertatoti presso terzi a danno di detti corpi morali, pure per 
abusi ed inconvenienti commessi dalle autorità ed ufficiali giudiziari , S. M. uel consi- 
glio di stalo de' 10 dicembre 1841 si è degnata dichiarare che i sequestri presso terzi a 
danno de' comuni possono solo aver luogo in città di qualsivoglia titolo esecutivo , ma 
sempre ne' termini degli art. 27 e seguenti della legge de' 21 marzo 1817, e che i se- 
questri medesimi , quando ne sia il caso , possono colpire soltanto le rendile de' beni pa- 
trimoniali , non mai i prodotti de' dazj civili sieoo essi provenienti da percezioni che ne 
faccia il-comune in economia , ovvero da estaglio per fitto della percezione de' dazj me- 
desimi. Rescritto de' 10 dicembre 1841. 

Il ministro ha avuto occasione a rilevare ehe taluni giudici di circondario aditi 
dalle amministrazioni diocesane per ottenere ordinanze per sequestri dalle rendile de' 
beni de’ benefirj falli vacanti abbiano preteso innanzi di rilasciarle , la esibizione del 
titolo che mostrasse la qualità erclesiastica de' benefirj stessi. La indagine che i giudici 
di circondario vogliono fare nella soggetta specie non è della loro competenza e può 
tal volta pel ritardo pregiudicare gl' interessi dell’ amministrazione. Tosto rhe la di- 
manda pel sequestro vien fatta dalla parte di colui presso del quale sta la conserva- 
zione de' beni appartenenti ad una fondazione , e per rendila di beni , i quali per lo 
titolo di loro destinazione è evidente non poter entrare nella successione del godente 
defunto , ogni indagine intorno alla qualità della fondazione stessa riesce oziosa e super- 
flua. Cotrsta indagine riflettendo esclusivamente il drillo che potrebbe altri avere sulla fon- 
dazione sequestrala , non può essere fatta se non quando sorga disputa intorno alla vali- 
dità del sequestro , ed innanzi al giudice del merito ne' modi dal rito stabiliti. A rimuo- 
vere ogni inconveniente sono incaricali i procuratori del Re di dare ai giudici di circon- 
dario le analoghe istruzioni. Min. de' 20 settembre 1837. 

S. E. il ministro di grazia e giustizia ha rilevato con rincrescimento la frequenza 
de' casi , ne' quali i giudici regj abbiano avuto a pentirai drgli ordini rilasciali, an- 
nullando i sequestri; per cui raccomanda al magistrato la moderazione c la prudenza 
nel rilasciai* le ordinanze di sequestro. Min. de’ 30 ottobre 1839. 

Se il giudice regio non accorderà I’ ordinanza di sequestro conservatorio non 
è ammessibile 1' appellazione ; per le seguenti ragioni. Il rimedio dell' appellazione non 
compete a colui che non sia stalo citato ad essere partecipe della pronunziazione del 
primo giudice : le misure conservatorie affidale coll’ art. 26 della legge organica , ed 
in diversi altri luoghi delle leg. di proc. civ. colla prudenza sia de’ giudici di circon- 
dario , sia dei presidenti de* tribunali civili nel fine di provvedere ai bisogni del mo- 
mento , non possono esser confuse con le pronunziazioni ordinarie , o sommarie che il 
giudice emette dopo citate le parti : I’ appellazione essendo un rimedio scambievole non 
si può ammettere per l' una parte , quanto I’ altra dal lato suo non avrebbe potuto pro- 
durla : ec. ve. Un tale ragionamento non può applicarsi per sostenere la inappellabilità 
delle ordinanze rese dal presidente del tribunale civile , nel caso non accordasse il per- 
messo di eseguire I' arresto nella propria abitazione del debitore ; poiché la legge nell’alt. 
864 leg. pr. c. espreasamrn'e sanziona che della ordinanza di rifiuto la quale dev'essere 
motivata , «ari soggetta alt' appello. 
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somma per la quals TÌen fallo , ed inoltre 1' elezione del domicili* nef 
lungo ove dimora il sequestratane) , se il sequestrante ha altrove il suo 
domicilio (I). Nel principio dell'atto s'inserisce la dimanda e I’ ordinan- 
za (2) , quando il sequestro è fatto in conseguenza della permissione ac- 
cordata dal giudice , art. 649 pr. c. Il sequestro da farsi nelle mani 
di persone dimoranti fuori del regno non può intimarsi nel domicilio 
de' regi procuratori: esso debb' esser significato alla persona , o nel do- 
micilio , art. C50 pr. r- in quanto a quello fatto nelle mani de' rice- 
vitori , depositari , o amministratori di casse o di denari pubblici in 
tal qualità non può esser valido se l'atto non è intimato alla per- 
sona destinala a riceverlo, a se non i vistato dalla stessa stili* originale, 
o in caso di rifiuto dal procuratore del Re , art. Cól , e 1115 pr. c. 
L' usciere il quale ha firmato il sequestro o l'opposizione è nell' obbligo, 
tulle le volte (he n' è richiesto , di giustificare I' esistenza del sequestrante 
nell'epoca in cui gli é sialo dato l'incarico di sequestrare , sotto pena 
d'interdizione e de' danni ed interessi verso le parti , art. 652 e 646 pr. 
civ- (3). Nel corso degli olio giorni a contate dal sequestro , o dall’ op- 
posizione , oltre un giorno per ogni 15 miglia di distanza Ira il domici- 
lio del sequestratario e quello del sequestrante , ed anche un giorno per 
ogni 15 miglia di disianza fra il domicilio di quest' ultimo e quello del 


(1) Questa elezione di domicilio 4 richiesta nell’ interesse del sequestrato , affinchè 
vi possa far eseguire gli alti al sequestratila, per esempio, una dimanda di dissequestro : 
è richiesta ancora nell’ interesse del sequestratario , affinché non aia egli obbligalo di an- 
dar cercando il srqHrsIraole per le notificazioni (straordinarie che può , o dece fargli : 
Plgeau. L'ari. 649 prescrive che Palio di sequesrro dee contenere , a pena di nullità, 
P eletione del domicilio del errditor sequestrante , se non tì risiede , nel luogo ore di- 
mora il sequestralarin. Quindi in qneslo domicilio eletto è validamente intimato l’appello 
dalla sentenza profferita sul zequeslro. Agresti voi. t. pag. 335. Anche la domanda del 
dissequestro può essere portata nel domicilio dello, perché questo è prescritto per facili- 
tare il sequestratario ad impugnar* il sequestro. Carré voi. 7. quest. 1956 pag. 170. 

(2) Quando il sequestro è fallo in virtù di titolo non è necessario che questo si 
trascrive in lesta dell’alto di sequestro , ma è conveniente di darne copia : Pigeao. 

(3) Beai rescritto del 5 novembre 1845. — Si « disputato presso i tribunali st per 
procedersi a sequestro in virtù de’ litoti autentici o privati occorresse che l’usciere cono- 
scesse personalmente il errditor* , o foste munito all’uopo di mandato speciale di lui ; 
avvero bastasse la sola consegna del titolo , in virtù del quale vuol farsi il sequestro. In 
proposito dell’ rsposlo dubbio é stalo osservalo rhe per la regola generale dell’ art, 646 
Irg. di pr. v. la consegna dell’ atto o della sementa in mano dell'usciere equivale a man- 
dalo prr ogni specie di esecuzione , eccello quella dell’arresto della persona del debitore: 
thè per altra regola dell’ art. 653 1’ usciere è tenuto quando ne venga richiesto a giu- 
stificare soltanto fa esistenza del errdilore sequestrante nel tempo della commessagli esecu- 
zione , ciò sotto gravi penali ; che questo provvedimento é sufficiente a prevenire ogni a- 
hus» a danno della giustizia. Rassegnato lutto rio a S. M. nel consiglio ordinario di sta- 
to , la M. S. si é degnala dichiarare rhe secondo lo spiiilo delle disposizioni de’dne ci- 
tali art. 646 , e 652 , e il concetto legale risultaote dai loro lesto non occorra rhe gli 
«srieri per procedere a sequestro sieno portatori di procura speciale , nè eh' essi conosca- 
no personalmente il creditore. Mei reai nome ee. 

Con ministeriale de’ 2t luglio 1841 di accordo eof ministro di polizia fu stabilito 
che i gendarmi non debbano essere destinati dagli uscieri come custodi , o depositari gin- 
disiarj degli effetti sequestrali o prgnorali , e che solo quando ne sia il bisogno , come 
per lo raso dell’ art. 677 pr. civ. drbhann prestare il loro ministero per la custodia mo- 
mentanea de' locati chiusi dove (rovinai riposti gli effetti da sequestrarsi , e finché l’atto 
di sequestro non venga interamente rompinto. Secondo i regolamenti in vigore della reale 
gendaimrria , e per l'indole stessa della sna istituzione ninna indennità é dovuta ai gen- 
darmi , rhe fossero richiesti per la loro assistenza ne' rasi di leggv alla esecuzione delle 
srntenze , o di altri titoli. Ministeriale de' 4 marzo 1837. 
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dcLilor sequestralo', il sequestrante deve a rostui denunciare il sequestro, 
e citarlo per la conferma dello slesso , art. 653 pr. c. (I). In un simile 
termine di otto giorni , oltre quello per ragion della distanza a contare 
dal giorno della dimanda di conferma , questa ad istanza del sequestrante 
vien denunziala al seq uestralario , il quale prima di tal notificazione non 
è tenuto a far dichiarazione alcuna , art. 654 pr. c. In mancanza della 
sudctla denunzia al sequestratalo , i pagamenti da lui fatti sino al gior- 
no della medesima sono validi , art. 656 pr. c. (2). Allorché il seque* 
stro presso un terzo , o I’ oppostone è fatta in virtù di un titolo au- 
tentico ( cioè di una sentenza , o di un atto rogalo da notajo ) , il se- 
questrante fa citare per la sua dichiarazióne il sequestratario (3) denun- 
ciandogli la dimanda di conferma ; ma quando è fatto in virtù di un ti- 
tolo privato , o della permissione del giudice , non si può citare per fare 
la dichiarazione giurata se non dopo avere ottenuta una sentenza che di- 
chiara buono c valido il sequestro o l’opposizione , art. 658 pr. c. ( 4 ). 

4. Delle regole che debbe seguire il sequestratario. 

Il sequestratario citato, se si trova in luogo ove risiede il giudice o il tri- 
bunale che deve conoscere del sequestro , farà la sua dichiarazione nella ri- 
spettiva cancelleria , affermandone la verità con giuramento : in caso contra- 
rio la farà dinanzi al giudice di circondario del luogo del suo domicilio : nè 
sarò necessario eh’ egli rinnovi il giuramento nella cancelleria dell'anzidelto 
regio g ridicalo , o tribunale, art. 661 pr. c. Ma se il sequestratario tro- 
vasi di non esser debitore del debitor sequestralo , o pure il suo debito 
non sia ancora scaduto , o non voglia shorzare le spese della dichiara- 
zione , deve nel termine di tre giorni dopo la denunzia avvertire con alto 


(1) Allorché il sequestro è stalo fallo in virtù di un titolo privalo , o della per- 
missione del giudice si cita per la condanna e per la conferma col medesimo allo : Pi- 
grau — Tanto la dimanda di conferma quanto quella pet dissequestro falla dal debitore 
sono portale davanti il giudice di circondario , o davanti il tribunale civile del suo do- 
micilio secondo le somme ebr fissano la risprllira competenza , ai termini dell’articolo 
657 e arguenti pr. c. Mancando la dimanda di conferma, il sequestro è di niun effetto, 
ari. 65C pr. c. 

(2) Ciò c sialo stabilito per impedir* al sequestrante di temporeggiare e fonare il 
debitore sequestralo a procedere , nel mentre che spelta ad esso sequestrante di farlo. Se 
la dennmia non seguisse nel termine, i pagamenti fatti posteriormente sarebbero validi, 
e sarebbe Io stesso di quelli falli prima che spirasse il termine , poiché essi si trovereb- 
bero di esserlo stato aino alta denuncia , e 1* art. 656 dichiara validi senza distinzione 
alcuna tuli*! pagamenti fatti sino a tal termine. Pigcau- 

(S) Questo terzo i citalo davaoli il giudice che dee conoscere del sequestro , salvo 
a lui , se la sua dirhiarazione vien contraddetta , dimandare il rinvio davanti al sno 
giudice competente. Per le dichiarazioni falle dinanzi al giudice di rircondario , se la 
Controversia cade sopra una somma maggiore di due. 300 , il giudice deve pronunziare 
là sua incompetenza e rinviare le parti al tribunale civile , rome di ragione , art. 600 pr. c. 

(4) Lunghe contestazioni si elevano Ira il sequestrante , ed il sequestratario prima 
rbe la parte sequestrata sapesse appena di esistervi un sequestro a suo danno , sequestro 
spesso fatto in virtù di un titolo privalo , di cui veniva in seguito pronunciata I’ inef- 
ficacia o la nullilà , la sorgente di tali procedure illegali è stala impedita dagli articoli 
auilctli 654 , e 658 pr. c. Locrc. — Se il sequestro è sialo dichiarato valido si può 
citare il terzo per la dirhiarazione, senza esservi bisogno di citare il debitore sequestrato 
per la conferma de! sequestro presso terzo , poiché questa è stata già pronunziala contro 
di lui , ma siccome egli ba interesse di rnaoscere la dichiarazione del terzo per contrad- 
dirla se fosse falsa , o erronea , cosi debb’ esser chiamalo t tal uopo e per scolile or- 
dinare di liberarsi il Jan aro : Pigiai). 
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di usciere il creditore sequestrante perchè gli anticipi la spese forrispon-t 
denti ai documenti che deve esibire , e che dovrà in queir atto indicare. 
In tal caso il lei mine a far la dichiarazione decorre dal giorno in cui gli 
sarà denunziala I' anticipazione di già seguita, art. 6ò5 pr. c. Questa di* 
chiarazione giurata può farsi anche per mezzo di special procura , art. G62 
pr. c. La dichiarazione debbe enunciare le cause e la somma del debito, 
i pagamenti a conto se ne sono stati fatti , 1' atto e le cause della libe- 
razione quando il sequestratane non è più debitore ; ed in ogni caso gii 
altri sequestri o le opposizioni che fossero state fatte nelle sue mani, art. 
663 pr. c. Se il sequestro o l’ opposizione è formata sopra beni mobili , 
il sequestratane deve unire alla sua dichiarazione una descrizione di delti 
mobili , art. 668 pr. c. 1 documenti giustificativi della dichiarazione deb- 
bono essere annessi alla medesima ; il tutto vien depositato in cancelle- 
ria , c la dichiarazione e il' deposito sono significati con un solo atto con- 
tenente costituzione di patrocinatore (I). Il termine assegnato al sequestra- 
tane per fare la sua dichiarazione non è di rigore , potendo i giudici an- 
che in appello ammettere la dichiarazione tardiva , ma non dopo che il 
giudicalo sarà divenuto inappellabile , art. 667 pr. c. I funzionai! pub- 
blici , di cui fa parola l'art. 651 pr. c- , cioè i ricevitori, i depositari o 
amministratori di casse o di denari pubblici , non possono esser citati per 
la dichiarazione , dovendo rilasciare un certificato che assicuri se vi è de- 
bito a favore della parte sequestrata, e che ne esprima la somma qualora 
sia liquida , art. 659 pr. c. (2). Nel caso di altri sequestri, o nuove op- 
posizioni il sequestratario debbe far la denunzia al patrocinatore del pri- 
mo creditore sequestrante (3) per mezzo di estratto contenente i nomi , e 
cognomi e le elezioni del domicilio de’ nuovi creditori , c le cause del se- 
questro o della opposizione , art. 665 (4). Se la dichiarazione non è con- 
traddetta non è permesso farsi altra procedura nè dalla parte del seque- 
stratario , nè contro di lui , art. 666 pr. c. Il sequestratario che non fa 
la sua dichiarazione , o le giustificazioni ordinate dagli articoli precedenti 
è dichiarato debitore puro e semplice delle somme indicate nel sequestro, 
art. 669 (5). 

5. Del risullomento della procedura del sequestro pressò terzo. 

Allorché il sequestro è dichiarato buono e valido , e trattasi di da- 


(1) Questa costituitone ano i necessaria trattandosi di cause pendenti dinanzi ai giu- 
dici di circondario. I.e dichiarazioni de’ leni sequestrataci falle nelle cancellerie di circon- 
dario , ai termini dell* art. CGI pr. c. debbono quivi rimanere depositate. Anche quando 
la controversia sulla validità del sequestro è portala per ragion di valore al tribunale ci- 
vile , dandosene soltanto spedisione regolare alla parti interessate. Ministeriale de’ 3 feb- 
braio 1836. 

(2) Allorché il sequestro c stale Allo in virti di nn titolo autentico possono i fun- 
zionar) pubblici nell’alto di denuncia della dimanda di conferma esser citati a rilaseiara 
il sudello certificato. Ma in mancanza di tale titolo non pub chiedersi ii certificato se non 
dopo la sentenza che dirhiara Valido il sequestro. 

(3) Presso i regi giudici la denunzia di sopra enunciata nel caso di nuovi srqnrstri, 
o opposizioni dee farsi alla persona o nel domicilio del detto primo creditore sequestrante. 

(4) Il sequrslralario non è obbligalo di fere la sua dichiarazione su di ciascun se- 
questro , se di già I’ ha Alta : egli debbe limitarsi a significarla al nuovi sequestranti , 
rbe possono d’altronde prenderne comunicazione in cancelleria unitamente ai documenti 
giustificativi : Pigcau. 

(5) Val quanto dira di tulle le somma per le quali il sequestro « sialo [silo , so- 
conili queste bissato maggioii di quelle ch'egli deve realmente. Carie. 
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•ÉJro , il giudice ordinerà che il sequestrante sia pagato o in deduzione , 
o sino alla concorrenza del suo credito, interessi, e spese , dalla somma, 
di cui il sequestratalo si dichiarò debitore : se poi trattasi di citelli mobi- 
liari , il giudice ordinerà di procedersi alla vendila nel modo che ha luo- 
go pel pegnoramenlo de' mobili , e che il sequestrane sia pagalo del suo 
credito sul prezzo: ne' due casi, se vi sono più creditori sequestranti (I), 
cd il danaro non basta alla soddisfazione di tutti , se ne iaià fra di ioro 
la distribuzione per contributo , art. G69 pr. c. Carré (2). 


§. II. Del sequestro che i proprie/arii esercitano su' i mobili , 
effetti , frutti de loro conduttori , e fili uà rii. 

I proprietari delle case , o de' fondi rustici hanno un’ ipoteca tacita, 

0 per meglio dire un privilegio per lo pagamento de' filli sulla ricolta de' 
loro fondi , c su i monili che guarniscono tanto le cose che i fondi me- 
desimi. Questo privilegio appartiene ambe a’ principali conduttori come 
rappresentanti i proprietari in riguardo a'Ioro subaffittuari e sol toeornl ut- 
lori ( 902 ) ; poiché la legge permeile la sublocazione , ove non esista 
patto in contrario , alt. I5G3 leg. riv. Quindi i proprietari ed i princi- 
pali conduttori delle case , o de’ fondi rustici esista, o non esista la scrit- 
tura di locazione , possono a titolo di pigioni o di filli scaduti , e senza 
bisogno di pei missione del giudice far sottoporre a sequestro gli elicili ed 

1 frutti esistenti nelle dette case o fabbri) he rurali, « nelle terre un 
giorno dopo del precetto di pagamento intimato da un usciere a’ debitori. 
Bisogna qui avvertire die il privilegio del proprietario o del presente con- 
duttore non si estende su luti' i mobili , che sono nella casa locata , ma 
semplicemente sopra quelli che sono siati messi per guarnirla ; quindi que- 
sto privilegio non poti ebb' essere esercitato sul danaro contante , nè su i 
biglietti , c sulle obbligazioni (he stabiliscono ciò che può esser dovuto ai 
fillajuolu: ilici lin. Il cennato sequestro può essere eseguito coalemporanca- 
menle al precetto di pagamento , quando i proprielaiì e principali con- 
duttori , sul timore che i mobili della casa o del podere siano trafugati o 
rimossi dopo il precetto , venghino autorizzali da un permesso accordalo 
alle loro dimande dal giudice di circondario. Nel caso (he i mobili delia 
casa , o del podere sieno stali rimossi senza il consenso de’ proprietari, o 
principali conduttori, costoro , conservando sopra di essi il loro privilegio, 
possono sequestrarli mediante il sequestro per rivendicazione nei modo che 
si dirà qui appresso al §. 4.° di questa 2. sezione ; e nel termine di 40 
giorni per rispetto a’ mobili , de’ quali era fornito il podere ; e di giorni 


(1) Li smonti rhc ordini il sequestratane di passare nelle mini del sequestrante 
rii ch'egli dece ili» parie sequestrali produce 1’ effe II» di toglierei quella la proprietà 
dette cose sequestrate per rivestirne il sequestrante sino alla concorrenza del P ammontar* 
del suo eredito , in modo rbe i sequestranti posteriori a tale sementa non possono far 
parte della dislribniione delle somme sequestrale. Vigeau- 

(2) Trattandosi di sequestro , opposizione confermata da un giudice di circondario, 
qnrsli è tempre competente a procedere sulla distribuzione del prezzo che si ritrae dalla 
vendila eseguita ; anrorrhc vi concorrano altri creditori di somme che unitamente , o di- 
visamente eccedano i durali Iretrnln. Se poi il prezzolile si ritrarrà dalla vendita ecceda 
i ducali trecento , e vi roneorta il solo creditore sequestrante di somma non maggiore di 
durali trecento , il regio giudice è competente procedere alla distribuzione: se poi le som- 
me de' rrenìlori concorrenti eccedano o srparalamrntrnle , o tutte insieme i ducati trecen- 
to , il giudice regio dichiarerà la sua incompetenza , perchè la legge prende in mira l'am- 
montare delle somme , per le qnali i creditori agiscono , e non già quello ebe si ritrae 
dalla vendita degli oggetti sequestrati o prgnorali , art. 669 pr. c. 
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15 per rispclto al mobile delle loro case. Vedi l’art. 1071 leg. civ. Gli 
effelti de’ subaflìltuai i c sottoconduttori , de' quali siano forniti i luoghi 
de’ mobili occupati, ed i frulli delle terre subaffiitate possono essere se- 
questrati a titolo di pigione e di futi dovuti dal Attuario al locatore prin- 
cipale ; ma gl' indicati subaflilluari e sutlocondultori possono ottenere la 
rivocazione del sequestro, se giustifichino di aver pagato senza frode: non 
possono pelò opporre pagamenti fatti per anticipazione, art. 903 pr. c. 
Non sono considerali come fatti anticipatamente i pagamenti <he si sono 
eseguiti dal suhaflitluale in conseguenza della ponsueludine de' luoghi , art. 
1599 leg. civ. Il sequestro vien eseguilo nella stessa forma del pegnora- 
mento de' mobili di cui sopra abbiamo parlalo ; colla sola differenza che 
il debitore può essere costituito depositario. Trattandosi poi di sequestra- 
re frutti le regole a seguirsi sono quelle di cui sopra abbiamo fallo pa- 
rola. Vedi pag. 195 : e trovansi stabilite nel Tit. IX, lib. IV, delle leggi 
di pr. c. , art. 90ì p. c. 

§. III. — Del sequestro sugli effetti di un debitore forestiere. . 

La legge intende per debitor forestiere colui , il quale non à domi- 
cilio , nè abitazione nel comune del creditore: Berriat-Saint-I'rix. La pa- 
rola forestiere qui non vuol dire estero, ma è sinonimo di Advena. Sirey. 
Qualsivoglia creditore adunque , anche non munito di alcun documento 
può senza preventivo, o sia precetto di pagamento, col permesso o sia 
ordinanza del giudice di circondario che rilascia sopra dimanda del credi- 
tore medesimo far sequestrare gli effetti trovali nel suo comune, appar- 
tenente al debitor forestiere : in detta ordinanza devesi enunciare la som- 
ma per la quale devesi eseguire il sequestro , art. 905 pr. c. Il credilor 
sequestrante vien destinato depositario degli elicili , se questi sono in ma- 
no sua , come un locandiere che à presso di se gli effetti del forestiere ; 

J altrimenti si deve procedere all'elezione di un depositario, art. 906 pr. r. 
JS’el rimanente si osservano le regole stabilite pel pignoramento de’ mobi- 
li , che superiormente abbiamo esposto , art. 908 pr. c. Eseguiti i seque- 
stri , de’ quali abbiamo parlato nei due precedenti paragrafi 2, e 3 , non 
può precedersi alla vendila, se la’ sequestri non saranno dichiarati dal 
giudice buoni e validi, art. 906 pr. c. La ragione si è che per tali sequestri, 
a differenza del pignoramento che si fa in esecuzione di un titolo esecu- 
tivo , vi è sempre bisogno di una sentenza del magistrato che con cogni-_ 
rione di causa li dichiara buoni e validi. Il debitor sequestrato , ed if 
creditore sequestrante venendo costituiti per depositai!, come pure il de- 
positario costituito , sono obbligati anche per via di arresto personale ad 
esibire gli effetti segueslrali, art. 906 pr. c. Dichiarato buono e valido il 
sequestro, si procede alla vendita, e distribuzione del prezzo , colle stesse 
norme , e regole che appresso enuncieremo , art. 903 pr. c. 

§. IV. — Del sequestro ad oggetto di rivendicazione. 

La rivendicazione è il reclamo o sequestro di un mobile perduto , 
rubato, o sottratto: Desmazures. Vedremo I. chi à drillo di far seque- 
strare per rivendicazione , e di ciò che debbe precedere la esecuzione di 
tal sequestro ; 2. del modo di eseguirlo , e degli ostacoli alla esecuzione; 
3. in fine della dimanda di validità dello stesso. 

I . Hanno drillo di procedere a sequestro per rivendicazione il proprie- 
tà! io della cosa, come per esempio nel caso di cose prestate per uso, sechi le à 
prese ad imprestilo , non vuole restituirle , ose le abbia distratte, o pur si 
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teme che le distrugga; Piegrau ; il venditore senza termine , cicè colui che 5 
venduto senza dilazione al pagamento ; questi deve rivendicar la cosa tra 
gli otto giorni dalla tradizione, art. 1971 leg. civ. ed art. 570 a 579 leg. di 
eccez. ; ed in fine il creditore del proprietario , perchè il creditore può 
esercitare luti’ i dritti e tutte le azioni del suo debitore , art. 1119 leg. 
civ- Per giungere alla esecuzione del sequestro per rivendicazione è d’uo- 
po farne la dimanda al giudice di circondario ; la quale debbe contenere 
la ragione , per la quale si vnot fare sequestrare , e sommariamente la 
indicazione degli effetti da sequestrarsi , art. 910 pr. c. il giudice potrà 
rilasciare I' ordinanza di permissione , delegando all' uopo un usciere , e 
può permettere, in caso di urgenza pressantissima, che si faccia il sequestro 
anche in giorno di festa, art. Òli pr. c. Una tale dimanda deesi presentare al 
giudice del domicilio del detentore reale degli effetti. Abbiamo detto che 
il giudice in vista della domanda potrà rilasciare l'ordinanza, se lo crede 
regolare e giusto ; in caso contrario potrà emettere ordinanza negativa. 
La parte e l’usciere che procederanno al sequestro senza permissione del 
giudice possono essere condannati a' danni ed interessi , art. 909 pr. c. 
2. Il sequestro per rivendicazione si esegue colle stesse forme del pigno- 
ramento de' mobili ; colla sola differenza che pub costituirsi deposita- 
rio quello stesso individuo nella cui abitazione vien eseguito , art. 9 1 3 pr. 
c. Se la persona che ritiene presso di se gli effetti che si vogliono rivendi- 
care nega di aprir le porte , o si oppone al sequestro , ne vien fatta re- 
lazione al giudice ; chiedendo il suo accesso per 1' apertura delle norie , e 
finche non sopraggiunga il giudice , o altra autorità dalle leggi chiamata, 
saranno poste delle guardie alle porte , art. 912 pr. c. 3. La dimanda per la 
validità del sequestro viene presentata davanti il giudice di circondario , ove 
è domiciliata la parte, contro cui si procede ; e se la predetta dimanda è con- 
nessa ad una istanza di già pendente , vien portata al giudice di circon- 
dario , che dee conoscere dell' altra istanza , art. 914 pr. c. 

§• V. — Del pignoramento de' mobili. 

Il pignoramento de’ mobili è un atto con cui gli oggetti corporali ap- 
partenenti al debitore , e de' quali trovasi in possesso , sono messi ad istan- 
za del creditore nelle mani della giustizia per impedire al debitore di di- 
sporre , e per restarvi sino alla vendita che se ne farà , se egli non pa- 
ga: Pigeau. Il pignoramento de' mobili è un atto mediante il quale si fan- 
no prendere ed affidare ad un terzo gli effetti mobiliari di un debitore per 
esser custoditi , ed indi venduti a profitto del pignorante , e di coloro ì 
quali vi hanno drillo. Derriat-Saint-Prix. Noi parleremo t.° dell'alto che 
debbe precedere il pignoramento de’ mobili , ossia del precetto : 2.° degli 
oggetti che non possono esser pignorati : 3.° delle formalità del pignora- 
mento : 4.° delle precauzioni a prendersi durante lo slesso : 5.° degli 
ostacoli all'esecuzione: 6.° delle opposizioni alla vendita , o solamente sul 
prezzo : 7.° delle procedure accessorie per giungere alla vendita : 8.° della 
vendita : 9.° in fine di ciò che si pratica dopo di questa. 

l.° Del precetto (I). 

Qualunque pignoramento di mobili debb* essere preceduto da un 


(t) Rrel merino irgli tt febbre jo 1841. — L'irl. 24S drll» legge amminislrjlira 
de' 12 dicembre 1816 è cosi concedilo. Le arnioni (fedite in conformili dell’ eri. pre- 
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precfllo , che »ien intimalo per lo meno un giorno prima , alla persona 
o nel domicilio (I) del debitore, contenente not. Coazione del titolo (2), se 
non è stato già noi. beato. Nel caso che si tema sottrazione de' mobili, si 
può anche contemporaneamente al detto piecelto procedere al pignoramen- 
to in virtù della permissione che il creditore ne avrà ottenuta dal giudi- 
ce , art.° G73 p. c. Il precetto deve inoltre contenere I’ elezione di do- 
micilio (3) sino alla (ine delia procedura nel comune in cui deve farsi il 


cedente sono esecutive 24 ore dopo la notifica che pi è falla al domicilio del debitore da 
an usciere , o da un semente dei comune a ciò auloriualo dal sindaco. L'cffctla di tali 
coationi non può essere sospeso se non in seguilo di una oppositione motivala da ccce- 
sioni perentorie , e notificata at sindaco , la quale porli citssione a comparire a giorno 
fisso innanti 1’ autorità competente per lo giudizio dell’ eccezione prodalle. In questa caso 
pcndrnte il giudizio , la coazione si risolve in zito di pignoramrnlo. Da ciò il dubio su- 
gli effetti di questa coazione e su'la qualità o competenza dell' uffiziale che deve proce- 
dere all' atto di pignoramrnlo S. M. fissando I’ intelligenza del ridetto art. 243. Uni- 
formamrnle all'avviso della consulta de' reali domiuj di qua dal faro nel consiglio ordi- 
nario di stato degli 11 del corrente mese si è degnata ordinare: che la notifica della coa- 
zione falla dall’ usciere o dal serviente del comune abbia vigore di preventivo precetto di 
pagamento : che resa esecutiva la coazione 24 ore dopo la notifica possa devenirsi agli alti 
di esecuzione , restando sospesi gli atti ulteriori a' termini di sopraen unciali. 

Beai decreto de’ 29 maggio 1850. — Veduto l'art. 243 delle Irg. de'12 dicembre 
1816 cosi concepito. « I.e coazioni spedite in conformità dell’ art. precedente , sono esc- 
tv cutive 24 ore dopo la notifica , che n' è stata falla al domicilio del debitore da tm 
« usciere , o da un serviente del comune a ciò aotoriszato dal sindaco. L’effetto di tali 
» coazioni non può essere sospeso , se non in seguito di una opposizione motivala da ec- 
cezioni perentorie , e notificala al sindico , la quale porti citazione a comparire a giorno 
fisso innanzi I’ antorilà competente per lo giudizio delle eccezioni prodotte. Io questo caso 
pendente il giudizio , la coazione zi risolve in atto di pignoramento. Veduti gli art. 34 
e 55 della legge de’ 25 di marzo 1817 , co’ quali è stabilito rhe non possa introdursi 
alcun giudizio innanzi si consigli d'intendenza , se pria non si presenti analoga petizione 
ai consigli medesimi , ai quali è dato rigettarla , o veramente ordinare la comunicazione 
alla controparte. Volendo conciliare 1' applicazione del citato art. 243 della leg. de' 13 
di dicembre 1816 colle diverse norme di procedura sanzionate dappoi, rimovendo così ogni 
ragion di dubbio. Art. I. Le opposizioni agli atti di roazione falle ne’ termini , e colla 
forme prescritte dall’alt. 243 leg. de' 12 dicembre 1816 sospenderanno la esecuzione pel 
periodo di otto giorni, nel corso dv’ quali l'opponente sarà tenuto reiterarle con le for- 
me prescritte dagli art. 34 , e 55 della legge de* 25 marzo 1817. Scorso l’enuncialo tee* 
mine , e non falla la reitera , le opposizioni zi avranno come non avvenute , « si pro- 
cederà oltre la esecuzione senza bisogno di farla ordinare. 

Con rral decreto de' 29 luglio 1851 la sopradelta sanzione è itala applicata e resa 
comune alla Sicilia. 

(1) Se >1 domicilio non é conosciuto, il freccilo debb' essere notificato nella forma 
prescritta al uum. 8 deli* art. 184 pr* c. 

(2) Siccome notificare un atto ì lo slesso ebe farlo conoscere , significarlo , dama 
una copia per mezzo di un uffiziale ministeriale ; allorché si dà tale copia non é neces- 
sario di dichiarare espressamente di notificarsi I' allo. Quindi un precetto , al qnzle si 
unisce la copia della sentenza in virtù della quale esso si fa, equivale alla nntificaziou* 
della medesima. Berriat-Sainl-Pri*. Se la notificazione del titolo è stata fatta antecedente- 
niente conviene solamente enunciarlo. Pigean. Per la esecuzione delle sentenze de' conci- 
liatori il serviente , dopo di essere decorsi dne giorni dalla pubblicazione di quelle pro- 
nunziate in contraddizione , o dopo scorso il termine ad opporsi per quelle rendule in con- 
tumacia , non adempiendosi dal soccombente alla sentenza , fa a cosini precetto di adem- 
pirsi , e qualora non offra la soddisfazione il cenoalo serviente passa subito al pignora- 
mento de' mobili. Ma se la persona solvibile promette di pagare fra sei giorni , debb* egli 
aospendere in qualunque stalo le misure coattive , e 1' obbligo del mallevadore formalo 
con un verbale dal cancelliere è esecutivo dopo il suddetto termine , senza nuovo avviso 
• preretlo , e senza potersi più in verno modo sospendere I' esecuzione. 

(3) I.' omissione di tale elezione non opera nullilà ) sebbene 1’ usciere è soggetto ai 
danni interessi. Carré. 


:ed by Google 



( 188 ) 

pignor.imcnlo , se il creditore dimora altrove , cd il debitore in questo 
domicilio elettivo |iuò lare tutte le notificazioni, non escluse quelle di of- 
ferte reali , ed appelli* 

2.° Degli oggetti che non possono essere pignorati . 

Non possono essere pignorati (I): 1.* Gli oggetti che la legge di- 
chiara immobili per destinazione (2): 2.° il letto necessario pei debitori 
pignorali , e pei figli che >cco loro convivono (3), e gli abiti di cui egli- 
no sono vestiti e coverti (4) : 3.° i libri riguardanti la professione del pe- 
gnorato sino alla somma de' due. 100 a sua scelta (.’>) : 4.° le macchine e 
gli strumenti che servono alla istruzione , alla pratica , ed all’ esercizio 
delle scienze cd arti sino al' valore della somma de' due. 100 , a scelta 
del pegnoralo : 5.° gli equipaggi de’ militari , secondo i regolamenti , ed 
il grado (fi) : 6 ° gl’ islrtimenli degli artigiani necessari alle loro occupa- 
zioni personali (7) : 7.° in fine le farine ed altre minute vettovaglie (6) 
necessarie al consumo del pegnorato e della sua famiglia per un mese (Ó). 
Gli oggetti suddetti indicali nel num.* 2.° non possono esser pegnorati per 
alcun credito , nemmeno per credilo dello stato - , ma tutti gli altri di cui 
parla l’art. C82 p. c. possono esserlo pe'cinque crediti seguenti (IO): l.° 
per le somme che risultano da alimenti somministrati alla parte pignora- 
ta : 2. c per quelle dovute ai fabbricanti , o venditori de’ detti oggetti , o 
pure a colui che l'ha somministrati per comperare , fabbricare , o restau- 
rare i medesimi (I I) : 3.° pei canoni in danaro o in generi, o in generi 
de' terreni alla coltura de’quali gli oggetti surriferiti sono impiegali ( 12) : 
4.° per quello dovuto per pigione di opifici , mulini , strettoi , ed officine 


(1) Vedi pag. 178. 

(2) Questi sono gli oggetti elle it proprietario di on fondo vi ha assegnali per lo 
ferviti» , e la eollivatione dello stesso : Berrial-Sainl-Prix. 

(3) Cioè le parli del letto ehe sono necessarie al riposo , eome la lettiera , la ro- 
derla , le Immola , un materasso ( secondo Pigean due materassi ) , ed on saccone ; il 
restante vien riguardato rotne comodità o lusso c può pegnorarsi. l.ocrè. 

(4) Non si possono pignorare gli abili di cui il debitore si fosse vestilo senta ne- 
cessità , per esempio, nn mantello. Carré. 

(ó) Se la parte pignorala e I* usciere non si mettono di accordo sulla valutatone 
de’ libri ,-si deve ricorrere ad uno o più periti ehe faranno I appreiao. Carrè» t 

(C) L* interesse pubblico prescrive che nulla possa autoriziare a privar un snidalo 
degli oggetti del suo equipaggio : poiché difensore il militare de’ dritti sacri detto stalo , 
deve srmpre essere pronto a marciare ove I’ onore ed il bisogno detto stalo lo chiamano | 
e sarebbe contrario alla sana politica che una causa qualunque potesse privarlo delle sue 
armi. Disrours de le oratene du Tribnnal l.ocrè : vedi Carré. 

(7) Da questa ultima espressione risulta di potersi pignorare gli istrumrnti che ser- 
vono ai loro lavoranti. Carré. 

(8) Come sarebbe il pane, il pollame , la cacciagione , la carne tagliala.. 

(9) Questi oggetti non formano il pegno del credilore; cosi lo prescrive 1' umanità 
che ha dettato le leggi le più sante , e che le leggi positive non possono contrariare , se 
r interesse sociale non 1’ ordina imperiosamente. Locrè. Dal pignoramento che si fa io vir- 
tù di sentenza del conciliatore , la legge esclude soltanto gli abili de’ quali il debitore « 
la sua famiglia , sono coperti , i letti necessari ai medesimi , gl' istrumeoti per 1 eserci- 
zio deli’ arie , e gli utensili per la coltivazione de’ territori. 

(10) Ad errezione degli equipaggi de’ militari , secondo lavard. 

(11) Si può pegnorare sut prezzo delle riparazioni. Bcrrial-Sjinl-Pril. 

(12) Vedi gli ari. 473 , 479 Icg. civ. 
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da cui dipendono (I) : 5.° infine per le pigioni de' luoghi inservienti al- 
l'abitazione personale del debitore , art. 0 689 p. c. (2). 

3.° Delle formalità del pignoramento. 

L’ usciere debb’ essere assistito da due testimoni (3) nazionali , mag- 
giori, e che non siano consanguinei , nè affini delle pai ti, o dell' usciere 
sino a cugini di quarto grado inclusivamente, nè loro domestici , art. 675 
p. c. La parte istante non può essere presente all’ esecuzione (1). Il pro- 
cesso verbale dee contenere , le formalità ordinarie degli atti (5) ; un rei- 
terato precetto , tu 1' esecuzione à fatta nell' abitazione del dtbilor pegno- 
rato , art. 676 pr. c. ; un esatto e distinto inventario degli oggetti pigno- 
rali , art. 678 p. c. (6) : l'indicazione del giorno della vendita , i nomi, 
cognomi , le professioni ed i luoghi di abitazione del depositario , e de'te- 
slimoni , art. 675 pr. c. (7). Questo processo verbale è fatto nel luogo 
medesimo , in cui si esegue il pignoramento senza trasportar cosa alcu- 
na (8) vien sottoscritto dal depositario , e dai testimoni tanto nell’origi- 
nale che nelle copie , e se il depositario non sa scrivere , se ne Lrà mcn- 
sione , art. 675 , e 689 p. c. Una copia del processo verbale viene rila- 
sciata al depositario , e se il |>egnoramento è fa to nell' abitazione della 
parte , ma simile copia è lasciata immediatamente alla medesima. Se poi 
la parte è assente , ia copia debbe lasciarsi al sindaco , o all' eletto, ov* 
vero al magistrato che ha fatto aprire le porti , e che vista I’ originale , 
art. 689 , e 691 pr. c. Se il pignoramento ha luogo fuori del domici- 


(1) Si deve nominare un amministratore, come nel raso preveduto dall’arl. C84 p. c. 

(2) Pei canoni in danaro o in geoere non si possono pegnorare se non gli oggetti 
impiegali alla coltura dette terre per te quali .sarebbero dovuti. Quindi gli oggetti di un’ 
altra terra non potrebbero esser pegnorati. E lo stesso per le pigioni di opifiij , muli- 
ni. Ma per la pigione di abitazione , I’ articolo non à ristretto il drillo di far pignorare 
gli effetti dell' abitazione ; per cui si possono sequestrare Inni quelli designali nell'arti- 
colo suddetto 682 pr. c. , ad eccezione del letto , e degli abili. 

(3) Per servir di garantia alla fedele esecuzione del pignoramento e contenere il pi- 
gnoralo ne' limiti della moderazione. 

(4) Per evitare le risse o malefìcio che potrebbero aver luogo tra il prgnorante ed 
il pegnoralo. 

(а) Come la data , la designazione delle parti ec. 

(б) Essendovi merrantie sono pesate , misurate, o scandagliate secondo la toro na- 
tura. Quando trattasi di danaro contante si dee far menzione del numero , c delle qua- 
lità delle monete. 

(7) La legge non pronunzia la pena di nullità, ma debbesi applicar la regola a nor- 
ma della quale , allorché trattasi di formalità prescritte per un allo thè prende la sua es- 
senza dalle medesime solamente , un tale allo è presunto non esistere legalmente, se non 
fino a che sono stale adempite le formalità, Pigeau. Trattandosi di esecuzione di sentenza 
renduta dal conciliatore , il serviente fa il pegunramento in presenza di due testimonj , 
formando un atto in cui dee dire che pria di dar principio alla esecuzione , ba fatto man- 
dato di adempire alla sentenza ; che a tal adempimento siasi ricusalo , e che abbia tra- 
sportalo i mobili , c depositati nella cancelleria. Questo allo debbe essere scritto dal can- 
celliere , ed i pegnorati possono assistere al traspoi lo , * e deposito degli effetti nella can- 
celleria. 

(8) Reale rescrilto de' 18 aprile 1827. — Il consegnatario può trasportare gli og- 
getti prgoorati in sua casa , art. 68 pr. civ. , o in altro silo, ove più gli convenga, o 
creile sicuro. L* usciere deve prrslare il suo braccio per lo trasporto degli oggetti, allor- 
ché ne venga richiesto dal custode giudiziario nell'alto del sequestro. Se il custode voglia 
far eseguire tale trasporlo in seguito , debba ricorrere per avere il braccio fìnte dall’au- 
torità competente , qualora tema d’ incontrare resistenza sia da parte de’ debitori , sia da 
chiunque altro. 
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]!o (I), cd il dcbitor pignoralo c assente la copia gli vicn notificala nel 
corso della giornata , oltre un giorno per ogni spazio di 15 miglia, arti- 
colo G92 pr. c. (2). 

4.° Dove i danari debbono deposi tarsi : dell' agente per la coltura 
delie terre , e del depositario. 

Quando l’usciere viene a pignorare del danaro contante , riebbe depo- 
sitarlo nel luogo stabilito pei pubblici depositi , purché il creditore pegno- 
rante, la parte pignorata , e gli opponenti , se pur ve ne sono, non con- 
vengano sulla scelta di altro depositario, art. 680 pr. c. in caso di pi- 
gnoramento eseguito sopra islrumenti , ed animali che servono alla coltu- 
ra della terra , il giudice di circondario può sulla dimanda del pignorarne 
deputare un agente per la coltura della terra stessa, chiamati il proprie- 
tario ed il pegnorato , art. G84 pr. c. (3). L' agente non essendo che un 
semplice depositario , fa d' uopo applicargli le disposi/.ioni più appresso 
enunciate. Gli altri effetti mobili sono affidati ad un depositario qualora 
la parte pegnorata presenti una persona idonea e solv.bile che volontaria- 
mente $' incarichi della custodia degli oggetti , I' usciere dehbe costituirlo 
depositario , art. 68G pr. c. (4) ; in caso contrario ne viene nominato uno 
dall'usciere esecutore, art. 687 pr. c. Il pegnoranle, il di lui conjuge, i con- 
sanguinei , ed affini sino ai cugini di quinto grado inrlusivamcnte ed i 
suoi domestici non possono essere destinati depositari; ma il pegnorantc, 
il suo conjuge , i suoi consanguinei , e i domestici possono esserlo , al- 
lorché vi concorra il loro consenso e quello del pegnoran'c , art. 680 pr. 
c. (5). Il depositario non può servirsi delle cose pegnorale (G) , nè darle 
in fìtto , od in prestito sotto pena di essere privato delle spese della cu- 
stodia ; ed obbligato a pagare i danni ed interessi anche per via di ar- 
resto personale , art. 693 pr. c. (7). Se gli oggetti pegnorati anno pro- 
dotto profitto , o rendita , egli è tenuto di renderne conto anche coll’ ar- 
resto personale. 11 depositario può dimandare di esser esonerato dalla cu- 


(t) Si vede ebe si possono pegnorare i mobili che si trotino in una casa di sem- 
plice residenti. Allorché però taluni effetti sono nelle mini di una tersa persona si può 
semplicemrnte fare un sequestra presso terso. Pigeau. 

(2) Fra il luogo del pignoramento , e quello del domicilio del debito» ; altrimenti 

le spese di custodia , ed il termine per la vendita non corrono che dal giorno della no- 
liSciiione. _ , 

(3) Questo articolo vegliando in un oggetto essensiale all’ interesse de’terxi provve- 

de al caso di pignoramento di animali ed nlenaili che servano alla coltura delle terre. I 
creditori e lo stesso proprietario hanno interesse per la destinamene di un agente , il gin- 
dice di circondario dehbe nominarlo , ma siccome il proprietario ha il più grande iole- 
resse che non venghi affidalo un incarico a persona che potrebbe per ignorarne , o mal- 
vagità fargli danni irreparabili , debbe esser inteso dello proprietario dal giudice sulla 
scelta dell’agente in parola. I.ocré. ... 

(4) Gli uscieri sono responsabili della moralità , e della solvibilità de’depositar) che 
desìi nano f quando fanno pignoramenti di mobili. Ctrré. 

(5) Venendo esclusi da questo articolo solamente il pegnoranle , i suoi parenti , ed 

i suoi domestici , 1* usciere può destinare chi gli piace , purché d’altronde abbia le qua- 
lità rirhieste. Carré. . . ,. 

(fi) Purché il ben della cosa non lo richiegga : per esempio , egli può servirsi di 
un cavallo per esercitarlo solamente , lo può anche per la conaervaiione della cosa. Pi- 

(7) Il giudice non può allontanarsi dalla disposiiinne dell' art. 1933 leg. civ. ; ed 
in conscgutnia é nell' obbligo di condannare il depositario coll’ arresto personale nel solo 
caso che i danni cd interessi sorpassino i ducati venti. 
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stodia ; qualora la vendita non sia stata eseguita nel giorno indicato nel 
processo verbale , senza che sia stata impedita da qualche ostacolo ; cd in 
caso d' impedimento la sua esonerazione può chiedersi due mesi dopo il pc- 
gnoramcnto (I), salvo al pegnoranle di far nominare un'altro deposila- 
rio. La esonerazione è dimandata contro il creditore ed il debitore con 
citazione per via di sommaria esposizione davanti al giudice del luogo del 
pignoramento (2) : c se vien accordala , si deve procedere alla ricognizio- 
ne degli oggetti pegnorati (3). Il processo verbale di ricognizione non con- 
tiene alcun dettaglio, se non per provare gli effetti che possono trovarsi 
mancanti , c I’ usciere non dev' essere assistito da testimoni : la copia di 
questo verbale si consegnerà al depositario che à ottenuto la sua esonera- 
sene ; più a colui che lo surroga ed alle parti ; e nel tempo stesso il de- 
positario rimosso consegnerà la copia del pignoramento che trovasi presso 
di lui al nuovo depositario , il quale *' incarica del contenuto sul processo 
verbale di ricognizione. 

► ’ m 

5.° Degli ostacoli alla esecuzione. 

Se le porle son chiuse , venendo ricusato di aprire , l' usciere pub 
mettere una custodia , affinché non siano trafugali i mobili : indi senza 
far citazione alcuna deve indirizzarsi all'istante a farne rapporto al giu- 
dice di circondario , o al di lui supplente , o in difetto al commissario di 
polizia , e ne' comuni ove queste autorità non esistono al sindaco , ed in 
sua mancanza all'eletto (4) , in presenza de' quali l'apertura della porta , 
c quella de' mobili chiusi debbe farsi , ed a misura che occorre per lo pi- 
gnoramento. L' autorità chiamata che assiste all' atto non forma processo 
verbale , ma sottoscrive quello dell' usciere , il quale deve del tutto di- 
stendere un solo ed unico processo verbale. Se nell'assenza del debitor 
pegnorato vien ricusato di aprire un qualche luogo, o mobile , l'usciere 
deve chiederne l’ apertura nel modo anzidetto ; e se si trovino carte 
chiederà all’ uffiziale assistente l' apposizione de' suggelli (5). Non ostante 

3 ualsivoglia reclamo da parte del pegnorato, l'usciere facendo menzione 
i lai reclami procederà oltre al pegnoramenlo ; e su i reclami verrà pro- 
nunziato dietro sommaria esposizione. L’usciere che presentandosi per pro- 


fi) Perche al dir di Pigeau , il custode non debb' esser indeterminatamente privato 
della sua libertà. 

(2) Questa esoneraiione è dimandala non in modo provvisorio , ma semplicemente e 
puramente ; giacché la regola generale stabilita dall’ art. 892 pr- c. non si applica nè a 
qneslo, nè agli altri casi, in cui la legge accorda il drillo per la sollecitudine di giudicar* 
diffinilivamrnle per via di sommaria csposixione. 

(3) Val quanto dire che si paragonano gli rffetli che il depositario esibisce ron quelli 
che sono stati descritti nel verbale di pignoramento ed affidali alla di lui custodia. 

(•I) Se codesti pubblici funtionatj rifiutano la loro assistenta , il pegnoranle avrebbe 
controdi loro un'atione di danni, ed interessi. Ogni persona che reca pregiudizio ad un al- 
tro gli debbe riparazione : quindi per l'applicazione di tal principio la presa a parie a- 
rebbe intentala contro il giudice di circondario; e P azione ordinaria contro l'ufficiale del- 
I’ ordine amministrativo. Vedi Carré. Gli uffiziali che debbono surrogare il giudice di cir- 
condario , possono agire senza bisogno che il giudice sia impedito, mentre il caso di ur- 
genza è bastante ad autorizzarli a prestare il loro ministero. 

Con ministeriale de’ 2G settembre 1827 fu disposto che il giudice regio deve acce- 
dere per 1’ apertura delle porle ancor nel caso di esecuzione di sentenze rese dai conci- 
littori. 

(fi) Carré opina che se l’attardo fa -cader sotto gli occhi dell’usciere de’ bigi ietti 
di cassa , egli non potrebbe comprenderli nel pignoramento , giacché 1’ art. g80 non 
1’ autorizza a pegnorare che i danari contanti. 
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federe ad un pegnnramento , ne trova già fatto un altro , è stabilito un 
depositario non può sulle cose pcgnoralc fare un nuovo pignoramento ; 
ma può procedere alla ricognizione de' mobili ed effetti sul processo ver- 
bale , die il depositario è nell' obbligo di esibirli : egli delibe pegnorarc 
gli efftlti omessi , e far citazione (I) al prim i creditore prgnoranle di ven- 
der lutto fi a olio giorni. Il processo verbale di ricognizione equivale ad 
una opposizione sul danaro da ricavarsi dalla vendita. Coloro i quali con 
vie di fatto impediscono I' esecuzione , o la costituzione del depositario , 
ovvero ardiscono di trafugare e nascondere qualcuno degli effetti pegno-» 
rati, saranno processati a norma delle leggi penali. 

C.° Delle opposizioni ulta vendita , ossia del reclamo di proprietà , 
e delie opposizioni sul prezzo. 

Chiunque pretenderà di essere proprietario degli oggetti pegnorali , o 
di lina porzione di essi può opporsi alla vendila con allo intimato al de- 
positario , e denunciato al pegnoranle (2) , ed al debitor pegiioralo : que- 
sto alto debbe contenere sotto pena di nullità una citazione motivata (3), 
come pure l'esposizione delle pruove di proprietà , e viene giudicato dal 
giudice o tribunale del luogo della esecuzione, li reclamante se succumbe, 
è condannalo , se vi è luogo , ai danni cd interessi a favor del pegno- 
ranle. Qualora si conosca che il richiamo sia evidentemente cavilloso , 
il giudice nel rigettarlo , può ancora condannare il reclamante (ì) , ad 
una mulla secondo la sua prudenza , avuto riguardo al valor degli effetti 
pegnorali, in beneficio del rreditor pegnoranle ; la quale multa non saia 
minore de' ducati dieci esigibili coll’arresto personale: può il giudice inoltre 
condannare ambe alle spese collo stesso arresto personale, belle cose pe- 
gnorate in viriti di sentenza del conciliatore non si può dedurre l’azione di 
proprietà, ossia reclamo, se non fra due gioini dopo il pignoramento coi 
chiamare all'udienza il debitore ed il pegnoranle, e produrre i documenti, 
od i testimoni. Il conciliatore debbe senza menomo indugio pronunziare sul 
merito , quantunque non sia definito il valore degli filetti; e se il recla- 
mante rendesi contumace nello esame del reclamo, non può opporsi alla sen- 
tenza. Può il creditore nel caso di richiamo di proprietà chiedere che gli 
effetti pegnorati sieno trasportati dal luogo dove sono in un altro. Può si- 
milmente, non ostante il richiamo già prodotto, fare apporre che gli affissi 
pel giorno della vendita indicato nel processo verbale dell' usciere ; e scor- 
so tal giorno dietro la pubblicazione degli affissi , non viene ammesso ve- 
run aliro richiamo di proprietà. Il depositario degli effetti pignorati non 
può produrre richiamo di proprielà. 1 creditori della parie pignorata per 
qualunque siasi motivo , am he per titoli provenienti da locazioni non pos- 
sono formare alcuna opposizione che sul prezzo della vendita. Le loro op- 
posizioni debbono contenere i molivi, e vengono significate al crodilor pc- 
gnorante, ed all'usciere, ovvero ad altro uffiziale incaricato della vendita 


(1) La citazione di vendere si fa sul processo verbale di ricognirione , di cui è 
data copia al pegnnrato , rd ai primo prenotante ed anche al depositario , se vi è pi- 
guorameoto di effetti omessi» Vedi Pigeau. 

(2) Questa dimanda drhbe essere sanificata al suo domicilio reale , e non a quello 
da esso eletto nel preliminare al prgnorainento , giacché una tale eletioue di domicilio 
è scmplicemenle in favor del debitore pegnorato. Vedi Pigeau» 

(3) Non è necessario citare il depositario. Vedi Pigeau. 

(4) Anche i patrocinatori presso i tribunali possono essere condannati alla sudctla 
multa ; art, S9S pr. cr. 
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colla elezione del domicilio nel luogo in evi il pegnoramenfo è Tatto , za 
l' opponente non sia ivi domiciliato : il tutto sotto pena di nullità deli* 
opposizioni , e dei danni ed interessi conira l'usciere, se pur vi è luogo, 
li ci editor opponente (I) non può rivolgere la sua azione se non contro il de- 
hitor pegnoiato , ed a sol' oggetto di ottenere la di lui condanna (2); non 
nc può essere intentata alcuna contro detto credilor opponente ; salvo a 
discutere i motivi della sua opposizione al tempo della distribuzione del 
danaro ; ma se il primo creditore pegnorante si converrà col suo debito- 
re , senza saputa del secondo creditore che avrà proceduto alla ricogni- 
zione con un secondo pignoramento , o che avrà fatta opposizione sul 
prezzo della vendita , sarà detto primo creditore pegnorante tenuto di 
soddisfare per intero il creditore opponente. 

7.® Delle procedure per giungere alla vendila. 

R ibieggonsi per lo meno otto giorni tra la notificazione del pigno- 
ramento al debitore , e la vendita degli effetti pegnorati. Non facendosi 
in detto termine eseguir la vendila dal credilor pegnorante, qual si voglia 
opponente munito ili un titolo esecutivo può dopo di avere preventivamente 
fatta citazione allo stesso , e senza bisogno di formare una dimanda pec 
essergli' surrogato, far procedere alla ricognizione degli effetti pegnorati sulla 
copia del processo verbale di pegnoramento che il depositario è nell' obbligo 
di presentargli , e quindi far procedere alla vendita con tutte le formalità di 
rito (3). Se la vendita si esegue in un giorno diverso da quello indicalo nella 
notificazione il debitor pegnorato debbe di nuovo esser citato con un giorno 
d'intervallo, più un altro giorno per ogni 15 miglia in ragione della distanza 
del suo domicilio e del luogo in cui gli effetti saranno venduti. Gli oppo- 
nenti non sono citati (4). La vendita debb’ essere annunziata otto giorni 
avanti (5) per via di quattro affissi almeno ; uno nel luogo in cui sono gli 
effetti ; l’ altro alla porta della casa del Comune ; il ferzo nel mercato del 
luogo , ed in mancanza di questo nel mercato più vicino ; il quarto alla 
.porta dell’udienza della giustizia di Circondario; e se la vendita si farà 
in un luogo diverso dal mercato, o da quello nel quale esistono gli ef- 
fetti, un quinto affisso è posto nel luogo in cui si esegue la vendila. Gli 
affi ssi indicar debbono il luogo , i] giorno, e l'ora della vendita, e la 
natura degli oggetti senza particolare distinzione (6). L’ apposizione viene 


(1) Un creditore può far opposisiooc ni presto luche quando non * alcun titolo ; 
Gorre. 

(2) Ben inteso , dice Pigean , quando il soo titolo non 4 prodottieo d’ interrisi , 
o non è esecutivo : se poi lo foste , egli non potrebbe ottener condanna che od sol» 
uso in coi il titolo non gli conferisce ipoteca ; giacchi dice Carri ebe il possrasore di 
no titolo esecutivo può agire giuridicamente per ottenere condanna agl’ interessi , a ad 
ana isolerà allorché non vi foste itala contcniione a tal uopo. 

(3) E chiaro che I’ raereitib di questo drillo accordata al credilor opponente di far 
vendere i subordinato all' adempimento delle fermatiti prescritte per la pubblicità della 
vendila : Carri. 

(4) Per la ragione che gli affissi bastano ad islrairli del giorno della vendita. 

(5) La vendita degli effetti pegnorati in virtù di acnlenu rcndula dal conciliatore 
debb' essere preceduta da un affisso firmato dal cancelliere che indichi la natura de’ mo- 
bili , il giorno , 1’ ora , ed il luogo dell' incanto , e due giorni prima drbhnnsi le copie 
dell'affisso porre alia porta delta rasa del coa>uoe ed ai luoghi solili, e debb’ essere av- 
visato il debitore. 

(6) Se dunque trattasi di mercansie si deve dire per esempio : tale specie di drap- 
pi f tal altra; ma scnaa dira quante pesst o canne ve ne aoso di ciascuna specie : Pigean. 

Fai. II. 13 
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eseguila per metro di on alto di usciere al quale è annesso un esemplare 
dell'affisso fi). La vendila debbe inoltre annunciarsi nella città permeato 
de’ fogli pubblici , se vi sono. Dessa è preceduta da un processo verbale 
di ricognitione che non contiene enunciazione alcuna degli effetti pegno- 
rati , ma semplicemente de' mancanti , se pur ve nc sieno. Trattandosi di 
barche, di schifi ed altri bastimenti di mare della portata di dieci ton- 
nellate o di meno (2) , di barchette , di chiatte , di battelli , n di altri 
legni di fiume ; di mulini o di altri edifici mobili situati sopra barche o 
diversamente , in conformità dell’ articolo 705 proced. civ- , debbono ado- 
perarsi non meno di quattro affissi , e si faranno in tre diversi giorni con- 
secutivi nello stesso luogo dove esistono gli oggetti pegnorati , ed altret- 
tante pubblicazioni , la prima delle quali dehb' esser fatta otto giorni per 
Io meno dopo Ta notificazione del pegnoramento. Nelle città in cui si stam- 
pano giornali si supplisce a tali pubblicazioni rolla inserzione che se ne fa 
in quelli deH’avviso della vendita, quale avviso è ripetuto per tre volte nel 
«orso del mese che fa precede. L’argenteria , gli anelli , e le gioje del 
valore de’ ducali ottanta per lo meno non possono vendersi se non dopo la 
pubblicazione degli adissi posti nel modo suddetto e tre esposizioni sia in 
un luogo pubblico, sia nel luogo ove tali effetti ritrovansi custoditi: nel- 
le città in cui si stampano pubblici fogli le tre pubblicazioni sono sup- 
plite nel modo che si è detto superiormente. 


8.® Della pendila. 


La vendila debbe farsi nel pili vicino mercato ne’ giorni , e nelle ore 
ordinarie del medesimo , o pure in un giorno di domenica (■3). Non di 
meno il giudice di Circondario o il tribunale secondo le rispettive compe- 
tenze può permettere di vendersi gli effetti in un altro luogo più vantag- 
gioso. In quanto all’ aggiudicazione delle barche, de’ schifi, c di altri ba- 
stimenti di mare essa ha luogo nelle spiaggie , nc' porti, o nelle strade 
de’ porti dove si ritrovano. Quando il valore degli effetti pegnorali eccede 
1’ ammontare del credito per cui siasi proceduto al pegnoramento ed alle 
opposizioni non è permesso che di vendere quei tali da cui può ritrarsi 
una somma bastatile a pagar* i creditori e le spese. L'aggiudicazione (4) 
è -fatta al maggior offerente in danaro contante (a): in mancanza del pa- 


(I) Con questo aito l'usciere aUesU di essere stala fatta l’appo'iiione ne’ luoghi de- 
stinili dalla legge. 

(S) In quanto alle barche , agli schifi , ed agli altri bastimenti di mare della por- 
tala di IO tonnellate e al di sotto essi debbono del pari de'bastìmenti al di sopra di 10 
tonnellate rendersi con aggindieasione daranti al giudice delegalo a tal effetto. 

(8) Io rendita di effetti pegnorati in rirtà di sentensa dei conciliatore ai fa al mer- 
cato o in giorni di domenica olla rata comunale , o nella pubblica piatta : gli effetti si 
rendono in presenta del cancelliere al maggiore offerente che paghi subito il pretto; non 
rien altrimenti perfeiionata la rendita , nè finito l' incanto. Mancando i compratori, gli 
effètti si aggiudicano al pegnorante , o gli rien aggiudicala nna parte di essi a sua scelta, 
accontiti quello rht il conciliatore stima proporsionaln al credito ed alle spese. Il cancel- 
liere dere desciirere in nn verbale gli atti della rendita: e special menta l'uso del presso 
tssgotso a la qualità de' mobili aggiodicati. 

"(4) L’ argenteria, gli anelli , e le gioje del valore di dar. 80 almeno non possono 
m verno ceso rendersi al di sotto del di loro valore reale se trattasi di argenteria ; nè 
setta previa stima di periti te trillasi di anelli , o di gioje : il perito eccito dal pegno- 
sante , e dati' offisiale incaricato dalla rendita non presta alcun giuramento : l' appresso 
• fot*» rol processo verbale di esposizione che sottoscrive , Pigeau. 

(5) Da ciò vedati che gli uSsieli venditori rht rilasciano agli aggiudicata:) de’mo- 
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gamenlo gli effetti saranno immediatament* rivenduti a carico del pria» 
aggiudicatario (I). Gli uscieri incaricati della vendita sono tenuti a far men- 
cione ne' loro processi verbali de' nomi , cognomi , e domicili degli aggitv- 
dicatarj , assicurando l’ intervento , o la non comparsa della parte pegno- 
rata. Essi sono personalmente risponsabili del prezzo (2) , e non possono 
sotto pena di concussione ricevere dagli aggiudicatari alcuna somma al di 
più della offerta (3). 

9. Di cib che si fa dopo la vendita. 

Terminala la vendita , se il danaro ritratto dalia medesima , o pur 
quello sequestrato non basti a pagare i creditori , 1’ ufficiale che à esegui- 
ta la vendita debbe negli otto giorni seguenti depositare con riserva di 
tutte le operazioni, la somma ricavata dalla vendita, dedotte le .spese da 
lui fatte secondo la tassa fissata dal giudice sull' originale del processo ver- 
bale , e della quale viene fatta tnensione nella spedizioni. In quanto alla 
distribuzione vedi più appresso pag- 187. 

§. VI. — Del pignoramento de frutti ancora attaccati al suolo. 

Il pignoramento de' fruiti ancora attaccati al suolo è un'atto che at- 
testa di essersi i medesimi fatti mettere da un creditore nelle inani della 
giustizia per esser venduti prima , o dopo la ricolta , onde farsi pagare 
sul prezzo, Pigeau. Il pignoramento de* frutti attaccati al suolo è un'atto 
mediante il quale si affida ad un terzo la custodia de' frutti non ancora 


liti sema essere siili pigili ■ rischiano di pagar Je proprio ; poiché ri è la prrsoniione 
legale del pagamento ; e se 1’ aggiudicatario * di mata fede , eglino saranno obbligali di 
dar conio del prono senza speranza di venir rimborzali. 

(I) Se i mobili messi all'Incanto giungono ad un preizo maggiore di quello fh'e- 
tasi offerto da colui in danno del quale si (a I* rivendila, questi non può reclamare l'ec- 
cedente che dchb' esser pagalo ai creditori , « te i credili tono soddisfalli, alla parie pi- 
gnorala. Se il mobile è venduto meno , egli è nell’ obbligo di pagare la differenza Ira 
il preizo da lui offerto , e quello della rivendila in danno snl secondo incanto. Per ob- 
bligare quegli in danno del quale ti è (alla la rivendita a pagar tale differenza, fa d'uopo 
«timer una sentenza : Pigeau. 

(3) Anche coll' arresto , ari. I960 Irg. eie. 

(3) Con decreto de' 12 febbraio 1843 fa stabilito che le autorità , la quali secondo 
le vigenti leggi e regolamenti su la maleria vigilano sulla introduzione de* libri nei no- 
stri reali dominj, sono incaricale ancora di vegliare con le norme medesime sulle vendile 
giudiziare , è pubbliche de' libri ; e gli offiziali giodiziar; incaricati di procedere a ven- 
dila de’ libri ne’ casi prevedali dalle leggi in yigore , dovranno anticipatamente farli ri- 
conoscere e viitare dalle anloriti che sono destinale a vegliare sulla iolieduiione de’ libri 
ne' noslri reali domini- 

Ministeriale del 28 giugno 1845. — Nel caso preveduto dall'art. 740 delle leg. di 
pr. c. dovendo il giodice apporre in piedi dell* originale verbale di vendila la lassa delle 
spese falle dall’ usciere , era dubbio se fallo della tasta medesima si dovesse considerare 
come allo unico con quello dell' usciere , o pure distinto , e se doveva andar soggetto a 
regislratione separala. Sul parere della commissione de’prdsidenli della gran corte de' con- 
li , rassegnalo l'esposto dubbio a S. M. nel consiglio ordinario di stalo dc'IS dello Scorso 
mese di maggio come mi tu partecipalo S. E. il ministro delle finanze in data de' 81 
dello stesso mese num. 1134 , la M. S. ha dichiaralo che tanto l'alto di usciere in pa- 
rola che la lassa del magistrato fieno soggoli ad unica registrazione , setnprecchr si ese- 
gue fra i termini della l'gge per questi formatila sugli alti degli uscieri. 
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raccolti di un debitore , e che in seguito si fanno rendere a profitto del 
suo creditore pegnorante , Berriat-Saint-Prix. Noi esporremo le regole , 
che debbonsi praticare per questa specie di pignoramento: l. 6 esso non 
può farsi , che pel corso di sei settimane anteriori al tempo ordinario 
della maturazione de’ frutti dichiarando la legge che il pegnoramento 
non può esser fatto prima delle sei settimane che precedono la matu- 
razione de' frutti , ciò fu disposto appunto d’ impedire ad accrescersi i- 
nutiimente le spese di custodia , di non essere il proprietario inddtlo a 
sospendere le sue cure, i suoi travagli , e le sue anticipazioni per una 
ricolta il di cui frutto non debbe appartenergli t e di non esser 
fatta la vendita prima dell' epoca in cui sarebbe impossibile di valutar- 
ne il prezzo almeno per approssimazione. Non si possono sotto pena di 
nullità vendere i grani attaccali al suolo , finché sono ancora verdi , 
eccetto quando la vendita ha luogo in seguito di tutela , cambiamento 
di colono , ma è permesso ciò per tutte le altre specie de' frutti. Vedi 
Carré. Questo autore opina di potersi pegnorare questi ultimi butti pri- 
ma dell' epoca determinata , sotto la condizione che il pegnorante paghi 
le spese di custodia sino a questa medesima epoca. Vedi anche Locrè. 
Si possono pegnorare tutte le specie de' frutti attaccati al suolo come 
le biade , i legumi , le uve , ed i frutti degli alberi non ancora raccolti. 
Vedi l'igeau. 1 frutti staccati dal suolo , ma esistenti ancora sulle terre 
sono pegnorabili per mezzo del pignoramento de'mohili , c non per mezzo 
di quello de’ frutti pendenti. In simil raso bisogna deputare un'agente per 
la cura di questi frutti: Vedi Pigeau: 2.° DevYsscr preceduto da un pre- 
cetto di usciere per pagamento con un giorno d’intei vallo: 3.° il processo 
verbale di pignoramento debbe contenere l'indicazione, la continenza ed 
il silo di ogni campo , come pure la descrizione di due confini almeno , 
e della natura de’ frutti (I) : 4.° debb esser destinata alla custodia l'e'frutti 
una persona la quale non abbia alcun de* titoli di esclusione stabiliti nel- 
)' art. 688 ; e se dessa non è presente , il pegnoramento le vien notifi- 
cato (2) : una copia vien anche rilasciata al sindaco del comune dov'esiste 
il fondo , ed in mancanza all’ eletto , che appone il suo visto all' originale 
senza spese. Se i beni sono situati in diversi comuni contigui, o vicini può 
esser destinalo un sol custode , ed il visto è apposto dai sindaco del co- 
mune ove risiede 1' amministrazione colonica de’ detti fondi , cd in man- 
canza , dal sindaco del comune , nel quale è situata la parte maggiore di 
tali fondi , o dall’eletto che ne fa le veci : 5.° la vendita vien annunziata 
per mezzo di affissi otto giorni almeno prima che segua tanto alla porta 
,4el debitore che a quella della casa del comune , e se non ve n' ha , al 
largo ove si espongono gli atti della pubblica autorità. Inoltre debb' esser 
annunziata al mercato principale del luogo , se vi è ; e non essendovi , a 
quello del Inogo piò vicino , ed alla porta della udienza della giustizia di 
circondario. Gli affissi indicano il giorno l’ora , ed il luogo della vendita, 
i nomi , e le residenze tanto del creditor pegnorante, quanto del debitore 
pegnorato, l’estensione del terreno, la natura di ciascuna specie di frut- 
ti , ed il comune ove sono situati senz' altra specificazione: 6.° la vendita 
è fatta in un giorno di domenica , o di mercato. Essa può eseguirsi so- 
pra luogo, o nella piazza del comune, ove ritrovasi la maggior parte de- 
gli oggetti pegnorati , o pure nel mercato del luogo , o se non ve n ha 


(1) V «teiere bob t assistile il tetliaoni. 

(9) E ritrovandoli frettato H (li n!(Kii un» enfi». 
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nel mercato più vicino : 7.° sul dippiù si osserveranno le formalità pre- 
scritte pel pignof Jmenlo de’ mobili : 8.° la distri barione del presso risul- 
tante dalla vendita si fa nella maniera stabilita nel titolo della distribuzio- 
ne per contributo (I). Vedi qui appresso sezione 111. . 

§. VII .-—Bel pignoramento delle rendite costituite sopra terzi. 

Noi non ci occuperemo punto sopra questa specie di esecuzione , e 
sua procedura , perché non può aver mai luogo presso i giudici di cir- 
condario , ma bensì ne' tribunali civili. Perciò il lettore potrà consul- 
tare il nostro trattato Teoretico praltico intitolato: lo sperimento dello esa- 
me che dee subire l’aspirante a carica giudiziaria. Vedi gli art. 33 e 3G 
della legge de' 29 dicembre 1828 sulla espropriazione forzata degl' immobi- 
li , pag. 202. 

Sezione ut. —Della distribuzione per contributo. 

Si è già rimarcato che i creditori della parte pegnerata per qualun- 
que siasi credito , o titolo possono formare opposizione sul prezzo della 
vendita , opposizione ebe dovranno notificare o alla parte pegnorala o al- 
l'usciere esecutore, o a quello incaricato per la vendita, ed in tal caso l'u- 
sciere n> n può consegnate al creditore pegnorante il danaro pegnorato , o 
sequestrato o quelle somme ricavale dalia vendila de' mobili pegnorali al- 
lorché dette somme non bastano a pagare lutti i creditori perchè deve 
tra loro aver luogo la distribuzione per contributo sotto pena de’ danni 
ed interessi contro detto uscieic. La dtstiibuzione per rontrihuto è l'a- 
zione di dividere fra i creditori opponenti talune somme sequestrate , 
o Tiravate dalla vendita de' mobili pegnorati a danno del loro debitore , 
ed in proporzione dell'aromonlare de' loro crediti. Se per esempio , la som- 
ma che anno prodotto i beni del debitore , è la metà della somma tota- 
le de' crediti, si darà a ciascun rredilore la metà del suo. Si dice di- 
stribuzione per contributo, penhè in raso d' insufficienza ciascun de' cre- 
ditori contribuisce alla perdila comune. Berrìat-Sainl-Prix. La distribuzio- 
ne è amichevole , o giudiziaria. La prima ha luogo , quando il debitore 
ed i suoi creditori si mettono di armrdo. L'altra avviene nel caso che 
non succede l’accordo suddetto. L’ uffuiale ministeriale adunque, nel caso 
che dee aver luogo la distribuzione per contributo , è tenuto di deposita- 
re fra gli otto giorni seguenti la vendita , con riserva di tulle le opposi- 
zioni, la somma ricavata dalla vendita stessa, dedotte le spese da lui fatte 
condo la tassa fissala dal giudice di circondario sull'originale del processo 
verbale di vendita , e di questa lassa debbe farsi menzione nelle spedi- 
zioni , art- 740 pr. c. Noi esamineremo l.° con qual procedimento il pe- 
gnorante ed i ‘creditori pervengono alla dislribuziojip per contributo ; 2.° 
quando, e come il giudice fa questa distribuzione : 3.° il resto della pro- 
cedura quando non vi è controversia , 4.° le regole stabilite nel caso in 
cui insorgono quistioni ; 5.° in fine i risultamene della distribuzione. 


(1) Nel ano che non si presentasse aleno offerente , Cerrè opina cogli autori del 
Praticien che il pegnorante poircLLe presentar dimanda al tribunale del luogo per tarsi 
autoriuare in contradditene del ptgnnralo a far egli stesso la rieotla , ed a tuta ren- 
der# dopo di averla ridotta commerciatile : brninteso eh’ egli sarebbe tenuto a dar mot» 
al pegnorato ed a’ creditori , thè hanno prodotto oppostiioni il pretto , K « Ut sono , 
di tutto quello fh’ eccedesse le rause del pignoramento. 
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§. l.—Del procedimento eon cui il pegnoranle , ti i c Uditori pervengono 
allo stalo di distribuitone. 

II Cancelliere , come vedremo infine del presente secondo volume , è 
obbligato tenere in cancelleria un registro , fra g'i altri , addetto per le 
distribuzioni da farsi per contributo ; nel qual registro il creditor pegno- 
rante , o il pegnorato , o la parte più diligente farà annotare l' istanza, 
articolo 741 proced. civ. Spirato il termine stabilito nell’ art. 740 pro- 
red. civ. , cioè otto giorni dopo della vendita , il giudice apre il suo 
processo verbale , al quale si unisce un estratto de’ creditori opponenti, 
rilasciato dall' uffiziale else à proceduto alla vendita , o la sentenza inter- 
venuta sul sequestro prèsso terzo : questo estratto , o tale sentenza ha per 
oggetto di far conoscere coloro , i quali ànno dritto alla distribuzione V. 
Pigeau , Carré , Bcrriat-Saint-Prix. 1 creditori opponenti , fra un mese a 
computar dal giorno della citazione , debbono produrre , sotto pena di 
esclusione , r loro titoli nella Cancelleria del giudice di Circondario con 
dimanda di venir collocati nel numero de’ creditori, senza bisogno di co- 
stituzione di patrocinatore perchè il di costoro ministero non è riconosciuta 
avanti i giudici di circondario : ed a misura che i creditori presentano i 
loro titoli e dimando rispettive si farà menzione nel processo verbale , di 
cui sopra si è fatto parola, art. 743, pr. c. Se il creditor opponente sia 
un proprietario , cui son dovuti estagli , o pigioni , egli farà citare per via 
di sommaria esposizione davanti al giudice di circondario : e il debitor 
principale ed i creditori , affinchè sia pronunziato preliminarmente sopra 
il suo privilegio perchè la legge à conferito questo vantaggio, e privilegio 
al solo proprielario , poiché egli è il primo di tutti , ed à interesse di 
esser pagalo prima della distribuzione. I’igeau , Carré Lois , art. 744 e 
1009 pr. c. 

§. II. — Quando, e come si fa la iislributione . 

Spiralo l’ anzidetto termine , cioè il mese , ed anche prima , se i cre- 
ditori avessero prima dell' anzidetto termine prodotto , il giudice distende 
in seguito del suo processo verbale lo stato di distribuzione su i titoli pro- 
dotti, art. 74G pr. c. I danari si distribuiscono prima a’ creditori privi- 
legiati , onde venir pagati con prelerenz.a , mentre il privilegio è un dritto 
che la qualità del credilo dà ai creditore di essere preferito agli altri cre- 
ditori, art. I9G5 leg. civ. : in seguito verranno collocati gli altri credi- 
tori , che non godono .privilegio , e per contributo tra loro, cioè ricavan- 
dosi dagli oggetti pignorati e venduti la metà della somma totale de' cre- 
dili , si darà a ciascun creditore la metà del suo : perchè ciascun credi- 
tore contribuisce alla perdita comune. Fra creditori poi privilegiali la pre- 
ferenza si regola seconJo le differenti specie de’ privilegi i , art. 1965 leg. 
civ. quindi se , venendo in concorso due piviiegii , si osserva che I' uno 
merita più favore dell' altro vien soddisfatto prima ; per esempio le spese 
giudiziarie, funerali, dell’ ultima infermità , ec. sono privilegiale ; ma sic- 
come le giudiziarie procurano il pagamento delle altre , debbono esser pa- 
gale prima di quelle : Pigeau. Coloro che sono nello stesso grado, vengo- 
no pagali in proporzione uguale, art. 1962 leg. civ. ; in modo che la 
distribuzione si fa tra loro per contributo , se non possono esser tutti 
soddisfatti; quindi , per esempio , i medici, i chirnrgi , i farmacisti, g'i 
assistenti agl’infermi , privilegiati di terza riasse sono pagati in concor- 
renza. 1 credili privilegiali debbono esser collocali coll'ordine seguente; 
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!.°Le spese giudiziali, ari. 1970 leg. civ. j 740, e 745 pr. c, Le spe- 
se , di rui qui si (ralla , sono quelle fatte nell’ interesse comune corno 
quelle di suggelli , inventario , sequestro , vendita , deposito di danari , 
quelle fatte per la procedura del contributo, ec. ma è importante osser- 
vare , che le sole spese di sequestro, e di vendita degli oggetti , che ador- 
nano la casa affittala , sono preferibili al credito del proprietario per ra- 
gione di pigioni , in modo che il suo privilegio esclude quello delle altre 
spese giudiziali. 2.° Le spese funerali, art. 1970 leg. civ.: è da osservar- 
si che si ammettono le spese necessarie, cioè quelle pagate per dritto par- 
rocchiale , bara , fosso , e trasporto a braccia : tutte le altre spese non 
essendo necessarie , non sono privilegiate. 3.° Le spese qualunque del- 
l’ ultima infermità in proporzione uguale fra quelli cui sono dovute ; 
cioè quelle della malattia , colla quale il debitore è morto : se poi fosse 
rimasto in vita si potrebbe chiedere il pagamento di quelle ebe fossero 
precedute di sei mesi il sequestro ; poiché esse sono somministrazioni di 
sussistenza al pari di quelle falle da' venditori a minuto ed altri a' quali 
la legge accorda un privilegio, come si vedrà appresso. 4.°1 salarii alle 
persone di servizio per l’ altro semestre decorso , e quelli dovuti per Ja 
mesata corrente (detto art.°) Le persone di servizio sono queUe che dimo- 
rano nella casa del padrone , c che ànno mesata : le persone di giorna- 
ta , o giornalieri non sono in questa classe , e non godono privilegio. 
5.° Le somministrazioni per sussistenza fatte al debitore ed alla sua fami- 
glia , cioè durante gli ultimi sei mesi da’ venditori a minuto , come ma- 
cellai , fornari , c simili , e durante l’ultimo anno da’ padroni di locavi-' 
da , e mercato all’ ingrosso. (d.° art. 0 ) La legge intende la famiglia che 
domicilia col debitore , o che vive in locanda , siccome si osserva dalle ul- 
time parole di questo paragrafo , che mette i padroni di locanda nel nu- 
mero de privilegiati. Essa non intende di parlar di famiglia , che viva se- 
paratamente , di cui il creditore non è più incaricato. Pigeau. Vi sono 
certi altri crediti privilegiati , ma su certi mobili solamente. Tali sono : 
1. le pigioni ed i fitti degl’immobili, art. 1971 leg. civ; art. 744 e 745 

F r. c. quello sul pegno , di cui il creditore si trova in possesso ; vedi 
art. 1971 leg. civ. a norma di questo articolo il creditore assicurato col 
pegno è preferito sulla cosa agli altri creditori. Egli è preferito alle spese 
fatte per la conservazione della cosa , prima che fosse data in pegno ; 
poiché vedendo la stessa in possesso dei debitore , ha potuto ignorare tali 
spese ; ma quelle falle , durante la sicurtà , sono a lui preferite , come 
avendogli conservato il suo pegno cd il suo pagamento vi è anche il pri- 
vilegio in faccia al proprietario, a meno che costui non abbia rivendicato l'og- 
getto nel termine sopra prescritto. Egli deve in tal caso imputare a lui stesso 
la colpa di avere prestato sopra un oggetto aiTctlo dal privilegio del proprieta- 
rio ; poiché poteva saperlo informandosi , e se era nel dubbio , non pre- 
stare , nel mentre che il proprietario non poteva impedire la distrazione , 
nè il prestito; Pigeau. 3. le somministrazioni di un locandiere sugli effetti 


del viandante , che sono stati introdotti nella locanda ; questo privilegio 
vinco- ogni altro , eccettuale le spese di sequestro , e di vendita , ch'egli 
stesso sarebbe stato obbligato di fare per essere pagato : questa regola ri- 
ceve eccezione nondimeno ne’ due casi di cui sopea abbiamo parlato nel 
n. 2 e 4 in ordine alle spese fatte per la conservazione della cosa: questo 
privilegio supera quello del venditore; pon hè per tali spese la cosa è stata 
conservata , ed il venditore conseguentemente godo il suo privilegio. Su- 
pera anche quello del proprietario, a meno che le spese non fossero stale 
fatte prima che il locatario fosse entrato in possesso ; ed anche in tale ipo- 
tesi , questo privilegio supera quello del locatore , quando al momento in 
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cui la rosa è portala nella casa o nel podere egli à conoscenza , che le 
spese sono siate fatte per la con.-ervazione della cosa , e che sono ancora 
dovute. Arg. delle leg. civ. art. 1972 n.° 2. 5. il prezzo de' beni mobili 
non pagati , se esistono ancora in mano del debitore , tanto se li abbia 
comperali con dilazione, o senza : esempio , Agostino à comprato rettila* 
▼ori di argento, e li à depositali in casa di un terzo. L'oufice fa oppo- 
sizione o sequestro : egli sarà pagato con privilegio sul prezzo di tale ar- 
gen’eria. Benché questa si trovi in rasa di un terzo è sempre in possesso 
di Agostino debitore ; poiché questo terzo tiene le cose a nome di Agosti- 
no , e noi abbiamo il possesso di una cosa quando la farciamo tenere da 
un altro in nome nostro, art. 2l3ó leg. civ. Ma se prima del sequestro 
presso ter/i Agostino aveva venduto l' argenteria a qualcheduno senza fro- 
lle dalla parte del compratore , Agostino non essendone pii) in possesso , 
i sequestri presso terzi fatti dopo sopra di lui , non opererebbero alcun 
«ili Ito. Se la vend.ta è stata fatta senza respiro , il venditore pub anche 
rivendicare i suoi effetti , finrh' essi sono nel possesso del compratore ed 
impedirne la rivendila , purché la rivendicazione sia fatta fra gli otto gior- 
ni della consegna , e gli effetti si trovano nello stesso stato in cui la con- 
segna è stala fatta. Il privilegio del venditore non si esercita tuttavia che 
dopo quello del padrone della rasa o del podere , quando non sia prova- 
to che questo ultimo aveva conoscenza , che i mobili ed altri oggetti che 
adornavano la casa, od il suo fondo non appartenevano al.filiajuolo , 
art. 1971 n.° 4 leg. civ. 6. Le spese di vetture e quelle accessorie sulle 
rose che si trasportano. Questo privilegio è preferito a quello delle spese 
fitte per la conservazione della casa prima del trasporto ; ma quesr ul- 
timo lo supera , quando tali spese sono stale fatte dopo il trasporto ; poi- 
ché ànno conservato il pegno di colui che trasporta. 7. 1 crediti risultanti 
da abusi c prevaricazioni commesse da funzionai! pubblici nell'esercizio 
delle loro funzioni , sopra i capitali dati da essi per sicuilà , e sugl'inte- 
ressi , che ne possono esser dovuti , art. 1971 leg. civ. Come se nn no- 
taio , un agente di cambio, ec. à distrutto il danaro eh' era presso di lui 
depositato. Questo privilegio é il primo che si esercita su tali fondi , ma 
essi sono inoltre dopo di db sottoposti a due altri privilegi susseguenti , 
cioè al pagamento de' fondi prestati per tutto , o parte delle cauzioni , e 
sussidiariamente al pagamento nell'ordine di tutti gli altri creditori. Si 
badi però che se vi è concorso tra il tesoro per ammende incorse a m o- 
tivo de' detti abusi , ed i ler/i per ragione de' danni ed interessi risultanti 
da* medesimi abusi , i terzi debbono essere preferiti. Vedi formula XVI. 

§. III. — Delia comunicazione dello flato della distribuzione , 
e di ciò cht dee farsi in seguilo, quando non vi è controversia. 

Allorché il giudice à disteso lo stato della distribuzione su i titoli pre- 
doni , tenendo presenti le norme su enunciate , il creditore istante deve 
notificare in persona , o a* domicili i creditori che ànno prodotto , ed il 
debitore pegnorato la chiusura del processo verbale ; citarli a prenderne 
comunicazione cd a contraddire sul processo vei baie fra 8 giorni, art. 74G 
pr. c. Detto processo verbale del giudice non si deve nè spedire , nè no- 
* I. fu are; e vico registrato quando saranno rilasciali gli ordini di paga- 
mento a’ creditori : di questi ordini si parlerà più appresso. Se i credito- 
ri , e la parte pegnorata non prenderanno comunicazione , nè contraddi- 
cono nel termine suindicato , restano esclusi, non potendo il giudice dopo 
gli otto giorni ricevere contraddizioni ; oc non essendovi contraddizione , 
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quindi nè tonlrofersia < nè discussione , il giudici chiude il sub prò* 
cesso verbale , pronuncia sulla distribuzione del danaro ed ingiunge al 
cancelliere di rilasciare gli ordini di pagamento a' creditori ; e questi 
debbono giurare la verità de’ loro rispettivi crediti , articolo 748proced. 
civile , ed il cancelliere deve stendere processo verbale dell’ affirmanone 
giunta a piè di quello della distribuzione. Questi ordini di pagamenti ven- 
gono rilasciati otto giorni dopo la chiusura del processo verbale, art. 754 
e sono esecutivi , come atti emanali dal giudice : questo termine è accor- 
dato al cancelliere , onde abbia il tempo di spedirli. L’ ordine di paga- 
mento è un estratto del processo verbale in ciò che riguarda il credito 
collocato , che si rilascia in forma di spedizione. Quindi siccome gli or- 
dini di pagamento collettivamente contengono la totalità del processo ver- 
bale del giudice , non si deve indipendentemente da' medesimi rilasciare 
\tna spedizione intera ; ciò sarebbe con doppio uso. Vedi formola XVII. 
E vietalo a’ cancellieri di rilasciare ordini di pagamento sopra persone di- 
verse da' proposti della cassa de' depositi. 

§. IV. — Del caso in cui la distribuzione è contradelta. 

Se vi sono contradizioni , e controversie sul processo verbale della 
distribuzione , il giudice di circondario potrà aggiornare la discussione di 
dette opposizioni , avvisandosi le parti in cui la discussione à luogo , 
art. 115. Quindi il creditore opponente, citerà gli opposti e il debitor 
pegnorato di comparire avanti il giudice di circondario nel giorno ed ora 
designati per sentire decidere sulla controversia su cui il giudice deciderà 
senza bisogno di altra procedura , art. 749 , 750 e 751 pr. c. L'appello 
da questa sentenza debu essere interposto fra i IO giorni dalla notificazio- 
ne fatta alla parte presente ; cioè se fu notificata il di 20 agosto , 1’ ap- 
pello dev' essere interposto al più tardi il dì 30 detto mese. L’atto di ap- 
pello deve contenere i motivi di gravame , con citazione a comparire nel 
tribunale civile nel termine ordinario, art. 752 , 507 , 520 , e 526 pr. c. 
Spirato il termine di IO giorni prefisso ad appellare; od in caso di ap- 
pello dopo la notificazione della sentenza in grado di appello , il giudico 
chiude diifinitivamente il suo processo verbale come abbiamo sopra riferi- 
to , ed il cancelliere rilascia gli ordini di pagamento a' creditori , come 
superiormente abbiamo enunciato. 

§. V. — Della cessazione degl interessi , e del pagamento de' crediti 

collocati. 

Gl’ interessi sulle somme assegnate per la distribuzione cessano dal 
giorno della chiusura del processo verbale; seri fu opposizione , dal gior- 
no in cpi il giudice ingiunge al cancelliere di rilasciare gli ordini di pa- 
gamento , art. 754 pr. c- Se il creditore è pagato per intero ; egli con- 
segna luti' i titoli a colui che paga per esibirli al pgamcnlo , o opponen- 
te ; se è parziale il pagamento , il creditore , non tog ia il pignoramento 
che sopra i danari con riserva su i titoli , su i quali T uffi/.iale che di- 
stende la quietanza ,' fa menzione del pagamento a conto: lbgeau. 

i Sezione ir. — Del pignoramento immobiliare. • - ■ : 

Il pignoramento immobiliare è un alto ,, col quale il creditore fa met- 
tere in potere della giustizia gl’ immobili corporali, ed incorporali del suo 
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debitore , ad oggetto di espropriarti col meno della vendita gìndiziarìa , 
il di cui prezzo vico impiegato per estinguersi il debito, o per distribuirsi 
tra f espropriante , e gli altri creditori concorrenti , secondo le norme e 
procedure stabilite colla Icg. de' 29 dicembre 1828 (I). E poiché, la e- 


(1) Per fare cosa utilissima ai giudici , patrocinatori , arrecati , ed a lutti coloro 
che li applicano allo aiodio delle leggi trascriviamo alla lettera la cennala legge de' 29 di- 
cembri 1828 sulla spropr razione toriata ; ma eiiandio luti* i nuovi Decreti, Sorrani re- 
scritti , e ministeriali coordinati , e riuniti relativi alla cannala spropr iasione. 

Legge de' 29 dicembra 1828. — Veduti i litoli XII , XIII e XIV del libro 
VI delle leg. di proc. ne' giud. cir. concernenti il giuditio per la spropriazione fur- 
iala degl’ Immobili e per la correlativa graduatone de' creditori ; Volendo portare in que- 
sta interessante parte della eivil procedura lutti que' miglioramenti di cui aiasi rico- 
nosciuta la convenienti , coti sotto il rapporta di pubblica economia , come sotto il 
•apporto di maggior compimento e .chiamai nel sistema finora serbalo per tali giu» 
disj; Veduto il parere er. ; Sulla proposizione ec. ; Udito cc. ; Abbiamo risoluto ec. 

TITOLO I. 

Velia espropriazione fonala degP Immolili e de' driui reati immolli lari. 

§ I. — Della etpropriatloae fonala degV immolili. 

Art. 1. Il pegnonmenlo degl’immobili sarà preceduto da un precetto fallo alla 
persona , o net domicilio del debitore. In principio della copia del precetto da rila- 
sciarsi al debitore sarà trascritta copia intera del titolo , in fona dei quale si vuol 
fare il pegnoramcnlo : e qualora tal titolo si trovi già notifirato , basterà enunciarlo 
semplicemente nell' alto , facendovi minzione della prrredrnle notificazione. Nell'atto di 
preretto il creditore, allorché abiti altrove, dovrà fare elezione di domicilio nel co- 
mune della residenza del tribunale rhe dee Conoscerà del pegnoramcnlo ; e vi dovrà 
enunciare ibe , mancando il debitore di pagare , si procederà al pegnoramcnlo de’snoi 
immobili. L’usciere nello stesso giorno dovrà lasciare nella municipalità del comune, 
ove ha eseguilo l' atto , una seconda copia del precetto , e far apporre sull’atto ori- 
ginale il olilo dal sindaco , o da chi ne fa le veci , facendo mensione nell’atto me- 
desimo di late adempimento. 

2. Non si potrà procedere al pegnnramtnto , se non trascorsi trenta giorni dopo 
il precetto. Qualora il creditore lascerà decorrere più di novanta giorni tra '1 precetto 
ed il pegnoramcnlo , sarà tenuto di reiterare il precetto , giusta la forma del prece- 
dente articolo , pria di procedere *1 peguerameato , per lo quale dovranno serbarvi 
sempre i termini stabiliti ael presente articolo. 

3. Il creditore instante potrà far pegtlorare non solo per la capienza del suo credi- 
to , ma per quanto credezà necessario , onde soddisfarà anche i creditori che lo prece- 
dano di tempo o di dritto , e le speae , non escluse quelle della trascrizione del pegno- 
ramenlo. 

4. Nel procedere al pegnoramcnlo degl' immobili , I’ usciere non sarà assistito da 
teatimonj. Il processo verbale che ne redigerà , oltre le formalità prescritte per le cita- 
•ioni ne' numeri t. e 2. dello art. 153 delle leg. di pr. e. , dovrà contenere le se- 
guenti indirasioni , cioè : 1. la enunciazione della sentenza o altro titolo in forma ese- 
cutiva , in virtù del quale si agisce, del pari che la data del precetto di pagamento fatta 
al debitore ; 2. l'accesso dell’usciere nel luogo ove sono siti gl'immobili pegnorati ; 3. 
la natura degl'immobili medesimi , del pari che il circondario , il comune , la strada o 
contrada ove sono siti ; 4. la designazione de’ limili e de'confinanti rhe li circoscrivono, 
St tiene edìfitj ; e qualora sieno fondi rustici , la designazione anche della estensione 
approssimativa dv’diverai pezzi di terzetto , de' fabbricati che in essi esistono , e dell'uso 
coi questi tono destinati ; 5. la copia intera del catasto fondiario per ciascun immobile 
pegnorato; 6. il tribunale, insanii a mi ti precedeià per la espropriazione; 7. la 
costituzione del patrocinatore , presso cui s' intenderà eletto di diritto il domicilio del cre- 
ditore pel giudizio di espropriazione. 

5. L’usciere nel processo verbale di peguoramento dovrà enunciare amhe i nomi e 
cognomi de’ coloni e d«* conduttori , qualora vri «Istmo e si conoscano ; altrimenti esprév 
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Atri in generale te tono locali , o pare in amministrazione , o abbandonati. Io oltre 
nel descrivere gl' immobili l'utciere avrà cura di enunciarvi anche tulli gli accessori ap- 

S trenti , come mnri , fossi , siepi , recinti cd altre cose simili , che tendono a meglio 
esignarli e ad agevolarne la ricognitione ; come anche le altre particolarità interessanti 
di cui abbia potuto raccogliere notizia in qualunque modo. Se 1’ immobile pegnorato sia 
riportato nel catasto fondiario sotto forma antica che abbia soffèrto poi cangiamento o al- 
terazione , ovvero vi si trovi erroneamente descritto , o finalmente non vi si trovi affatto 
notato , l’usciere inserirà nel processo verbale di pegnoramiuto , facendovi le corrispon- 
denti avvertenze , l’ estratto del catasto secondo Io stato a ni irò , o il certificato negativo 
del sindaco del comune o della direzione delle contribuzioni dirette della provincia o 
valle rispettiva ; ed il creditore instante dovrà domandarne 1' apprezzo , giusta 1* articolo 
SS in fine. 

6. Pria che l'usciere presenti alla formalità del registro il processo verbale di pe- 
gnoramento, dovrà lasciarne copia intera nella cancelleria del comune ove sono rispetti- 
vamente sili gl’ immobili pegnorati che sieno tra loro staccati ed indipendenti. Qualora 
gl’immobili situati in più comuni formino parte d' una medesima tenuta o amministra- 
zione tarale, la copia dell'atto di pegnoramento sarà lasciala nella cancelleria del co- 
mune ove esistono i fabbricali, ed in mancanza di questi , nella cancelleria del comune 
ove esiste la parte de’beni cui viene rispettivamente attribuita una maggiore rendila sul 
catasto fondiario. I sindaci de'dclli comuni , o chi ne faccia le veci, apporranno il loro 
fitto in piedi del processo verbale originale , in cui 1' usciere dovrà far* espressa men- 
sione della copia da lui rilasciala nella cancelleria del comune rispettivo. 

7. 11 processo verbale di ptgnoramento sarà in seguilo denunzialo in copia alla per- 
sona o nel domicilio del debitore con atto , il quale conterrà citazione a comparire in- 
nanzi al tribunale , ad oggetto di procedersi agli atti della spropriazione. L’ usciere fra 
le vcntiquatlr'ore seguenti tal notificazione , c pria di presentare alla formalità del re- 
gistro l’atto di denunzia , ne lascerà altra copia nella cancelleria del comuue ove avrà 
eseguita la denunzia medesima , e farà apporre in piedi dell’ atto originai* il fitto dal 
sindaco , o da chi ne fa le veci. 

8. Fra otto giorni dalla denuntia del pegnoramento , più un giorno per ogni quin- 
dici miglia di distanza fra il domicilio del debitore , ed il luogo ove risiede I’ uffizio 
della conservazione delle ipoteche della provincia o valle in cui sono sili gl' iminobili 
pegnorati , dovranno trascriversi gli alti del pegnoramento e della dennnzia al debitore in 
un registro apposito ebe si terrà nell'uffizio medesimo. 

9. Qualora gli atti del pegnoramento e della denunzia non possono trascriversi nel 
momento in cui verranno presentali , il conservatore sugli originali esibitigli farà men- 
sione dell’ ora , del giorno , del mese e dell’anno in cui saranno depositati nel suo uf- 
fizio gli atti suddetti , come anche del numero d'ordine del registro dei depositi , e ri- 
lascerà alla parte il corrispondente riscontro , ai terraiui dell' ari. 2101 delle leg. civ. 
Se nello stesso giorno fossero esibiti più pegnoramenti sul medesimo immobile , dovran- 
no trascriversi gli alti del pegnoramento e denunzia i primi presentati. 

10. Nel raso di pegnoramento d'immobili situati in diverse provincic n valli , i 
quali facciano parte di una sola e medesima tenuta elle non possa dividersi senza deprr- 
ziarla , gli atti di pegnoramento e di denunzia saranno trascritti nell' uffizio della con- 
servazione delle ipoteche della provincia o valle ove esistono rispettivamente gl' immobi- 
li ; ma dopo la trascrizione i pegnoramenti saranno riuniti , r 11 procedura sarà portai» 
innanzi ad nn medesimo tribunale , a' termini dell' art. 2111 delle leg. civ. Della sen- 
tenza che ordinerà lai riunione, sarà presa nota nel margina de’ pignoramenti nel ri- 
spettivo uffizio uve (ODO stati trascritti. 

II. Esistendo per lo medesimo immobile un precedente pegnorsmeolo , il conser- 
vatore scriverà il suo rifiuto iu piedi del secondo , e vi enuncierà la data del primo pe- 
gnoramenlo trascritto , i numi , i cognomi , le professioni , le abitazioni o domicili del 
pcgnoranle e del pegnorato , il tribunale avanti al quale si prorede , il nome e cogno- 
me e F abitazione del patrocinatore del pcgnoranle , la data della denuntia al drbilor 
pegnorato , e quella della trascrizione. Nel tempo stesso il conservatore in margine del 
primo pegnoramento prenderà iiolamrnlo dell’altro rifiatato, enunciandovi il nome , il 
cognome , I’ abitazione del creditore nuovo pcgnoranle e dei tuo palrociualore , la dii», 
del prgooramrolo c della denunzia , del pari che il nome , il cognome e 1' abiezione 
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Od pignorato , • bri menziona di Ule adempimento in piedi del pegnonmtnto ri* 
Cablo. 

13. Del giorno ia coi ti tori delta mieto il pignoramento a) debitore , questi non 
pobi elimere la qnelsi voglie modo gP immobili pegooreli , sé gremii a qualunque ti- 
tolo di elcoa peso che ne deteriori il prruo. Seri quindi nello di pieno diritto e lenta 
bisogna di prenantietiong del giudice , queleoqne etto di tal aatnre fatto dai debitore 
dopo la detta denudata ■ 

18. Noadioseao 1* aiienaxione degl’immobili patri ater effetto qnaado pria dell* ag- 
gi od icaaiooe definiti re , anche in ceto di decadila in danno , il primo acquirente offra 
ana somma sufficiente per soddisfare il capitale , gl’ interessi e le tpele , Unto al credi- 
tore instante , aia e ao ipotecario ed iscritto , quanto a tutti i creditori inscrìtti sul fon- 
do per ipoteche anteriori alla rendita , notificando loro contemporaneamente l’atto del 
deposito della somma offerta; e ciò scoia pregiudizio di fotte le altre ipoteche che gra- 
vitassero sugf immobili medesimi , e che resteranno illese come di drillo. La detta noti- 
ficazioni potrà farai anche nel domicilio de’ patrocinatori coetitoiti da' creditori nel giade- 
aio di espropriazione ; ed in mancante , in quello eletto nella inscrìaione rispetti va . 

14. Qualora il danaro depositalo per tal circostanza tia sialo tolto a prestito, i ma* 
Manti non avranno ardi’ immobile se non una ipoteca posteriore a quelle digli altri cre- 
ditori anteriori all’ alieniiirme , i quali potrebbero inscriversi in tempo utile sull* immo- 
bile medesimo , ed a quelle delta moglie e de'mioori , o interdetti , che nel tempo detto 
alienazione gravitassero sullo aleno immobile , quantunque non ancori inscritte. 

li. Quando gl’ immobili pegnorati si trngano in amministrazione per conto del de- 
bitore , questi ne rimarrà in possesso fino alla vendita come sequestratario giudiziario : 
eff in tal -qualità nrà tenuto , dal giorno della denunzia in poi , a render conto de’frulli 
degl’ immobili e delle cose esistenli nel fondo , e Che a’Iennrni delle leg. civ. si consi- 
derano parte degl’immobili medesimi. Non pertanto Ogni creditore potrà , sempre che lo 
creda utile ', Ar eseguire la raccolta e la vendita de* frolli degl’immobili , pendenti nel 
tempo della denunzia , o posteriormente prodotti , ad oggetto di depositarsene Ì1 presto. 
La vendila di tali fratti si eseguirà folle formalità prescritte dagli art. 708, 709,710, 
714, 715, 710, 730, 731. 733, 738, 724, delle leg. di pr. e. 

18. Dopo la draòntia del pegno rameoto al debitore , qoesti non potrà contfiìodeto 
nuovi affitti , se non roti’ autorizzazione del giudice , ad inteso il creditore instante e gli 
altri ereditari eh* abbiano costituito patrocinatore. I contralti che fossero fatti ita 
contravvenzione di tal divieto , saranno dichiarati nulli. Il debitore non potrà nepporu 
far eseguire alcun taglio di bosco o di selva senta la detta formalità , né fare alcuno 
deteriorazione nvgP immobili pegnorati , sono pefta di danni interessi , a* quali sarà tenu- 
to anche coll’arresto personale , nitro Patroni penale , qualora vi aia luogo , per la gri- 
llata delle circostanze. J ' 

1 7 . Qoaado gl* immobili pignorali trovanti leali , se la locazione non abbia dato 
certa anteriore *1 precetto di pagamento , i creditori o anche l’aggiudicatario potranno 
domandarne lo trióglimentti. Ancorché la locaaione abbia data certa anteriore al precetto 
di pagamento , i creditori utilmente iscritti sugl’ immobili locati per ipotea anteriore atto 
torsi ione , i quali non rimanessero coperti eoi presto di valutazione degl’ immobili pigno- 
rati , potranno chiedere o lo stioglhnento delia locatione , ovvero la ridusioae del ter- 
mine della medesima , fatte le volta ebe tale locazione oltrepassi la dorata di nove anni, 
a contare dal principio dell’ affitto : salvo però sempre I’ «ione per la nullità delta lo- 
eaiionc stessa per ansa di dolo o di frode. 

18. In ogni aso di locatione i creditori potranno sempre sequestrare nelle mani dei 

coloni o conduttori le quantità da essi dovote per arretrato e corrente , senza pregiodi- 
sio delle azioni di nullità , di rescissione o di riduzione de’ contratti , giusta i don 
precedenti artieoli. • * *ia-ve-v; ,. v 

19. Il creditore ebe voglia fare tal sequestro dovrà notificare a’ conduttori o co* 
Ioni no atto contenente la enunciazione sommaria del pignoramento fallo , denunziato a 
trascritto , giusta gii art. 4 , S , 6 , 7 cd 8 , e la citazione a comparire fra termini 
ordinari innanzi si tribunale ove si procede alla spropriazinoe , ad oggetto di farvi la 
loro dicbievaiiooe. Di quoto atto si dovrà prendere notamente nell' uffizio della con- 
•ervasione delle ipoteche nei margine dell' atto di pignoramento degl’ immobili prece- 
dentemente IraecriUo. 

88. per la ’dicktaraaiouì da’ conduttori o de' coloni si osserverà quanto é prescrìt. 
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guirsi innanzi i giudici regi di circondario in Tirll di sentenze da’ mede- 


10 negli art. 661 , 669, 66S , 664 , 665 e 666 delle leggi di pr. c. , relativi 
alle dichiarazioni di Imi sequestrala!;. Omettendo i conduttori o coloni di fare tra il 
termine della «Iasione , giusta l'art. 10, la loro dichiaratione , potranno essere a- 
alrrtti al pagamento delle mercedi per tolte le annate decorse , ulto a' medesimi il 
dimostrare ne’ modi legali la regolare soddisfazione del debito. Qualunque controre rsia 
che insorga sulle diihiaratiooi de' coloni o conduttori , sarà portala innanzi al tribu- 
nale che conosce della spropriazirme. 

91. La notificazione dell'atto prescritto nell' art. 19 produrrà di pieno diritto t 
senza bisogno di sentenza , il sequestro nelle mani de' conduttori 0 coloni di tutte le 
quantità da essi dorule per mercedi arretrale t correnti , delle quali saranno tenuti 
alla scadenza di far deposito nella casse pubbliche. 

99. 1 frutti raccolti dal debitore dopo la denuncia del pegnoramrnln , nel caso 
dell' art. I.T, e le mercedi o quote di fruiti dorule da’ conduttori o coloni, e se- 
questrate giusta I* art. 19 , saranno considerale come parte dell’ immobile pegnorato , 
ed il loro prodotto sarà distribuito unitamente al presso dello stesso, come per leg- 
ge , nel giudizio di graduazione. Mei caso che su' frutti o sulle mercedi rsistano se- 
questri fatti , o cessioni debitamente inlimale o scredale anteriormente alla denunzia 
del pegnoramento a’ coloni o conduttori , giusta gli art. 18 e 19 , faranno parte del- 
1’ immobile (pignorato soltanto le quantità dorule per lo tempo posteriore alla denun- 
cia medesima ; e le altre pel tempo anteriore rimarranno soggette al sequestro o alla 
cessione precedente , come per diritto. 

93. Il debitore ed i creditori potranno rispetliramenle in ogni tempo astringerà 
i conduttori o coloni sequestrataci ad eaeguire il deposito delle somme scadute dopo 

11 sequestro, giusta l'art. 91 , orrero la consegna de' frulli naturali o industriali 
dorali per mercede delle locasioni , ad oggetto di vendersi e depositarsene il prezzo , 
a norma dell' art. 15. Potranno inoltre i creditori , sempre che il crederanno ntile 
alla geremia de' proprj diritti, del pari rhe alla conservazione de' frutti e degl’im- 
mobili pegnorati , far destinare dal tribunale , inteso il debitore , un amministratore 
giudiziario , tanto per I* amministrazione de' fondi non locati , quanto per la riscos- 
sione de’ fitti, e per lo adempimento de* pesi. Questo amministratore sarà tenuto, ed 
in mancanza potrà esservi astretto anche coll* arresto personale , a depositare nelle casse 
pubbliche le rendile percepite, dedotti gli esiti necessarj per l' amministraziune e per 
l' adempimento de* pesi. 

94. I creditori dovranno menar buone al colono o conduttore le anticipazioni fatte 
ài debitore, quante volte vi concorrano i seguenti requisiti, cioè; I. rhr sienu con- 
venute nel titolo della locazione ; 9. rhe il titolo abbia data certa anteriore al precetto 
di pagamento; 3. che le anticipazioni non eccedano due amate pe' fondi rustici , cd una 
per gli urbani. Qualora però i creditori rimangano coperti col prezzo di valutazione de- 
gl' immobili , essi dovranno rispettare le aniiripazioni falle al debitore , qualunque ne 
aia ‘la somma. Benvero delle annate di rendila mancanti dovrà tenersene ragione in fa- 
vore dell’ aggiudicatario ■ per essergli rimborsate. 

95. Il creditore instante in ogni stalo del giudizio potrà dimandare al tribunale , 
che dal prodotto de’ fruiti o delle mercedi de' fondi pegnorali gli sieno anticipale le spe- 
te già falle pel giudizio di spropriazione , e queste gli verranno accordale dietro la spe- 
cifica che ne farà , e contro una equivalente rautinne pel caso di nullità drgli atti. Non 
sarà ■eerssario di dar cauzione in immobili. Il tribunale potrà anrhe ordinare che il da- 
naro sia pagalo al creditore dietro semplice obbligazione del medesimo di esser tenuto , 
anche con arresto personale , per la restiluzioua , in caso chi gli alti sieno dichiarali 
nulli. 

96. Elasai quindici giorni della trascrizione del pegnoramento , il creditore instante 
dovrà notificare la spropriazione da lui inroata a' creditori , che dalla nota rilasciata dal 
conservatore delle ipoteche appariranno di aver iscritto prima , o fra' quindici giorni se- 
guenti a quello della trascrizione del pegnoramento , le rispettive ipoteche costituite sul- 
I’ immobile prgnaralo anteriormente alla denunzia del pegnuramento. Coleste notificazione 
dorrà enunciare. 1. il giorno in cui ai i latto il precetto al debitore ; 9. il giorno in 
cui si è fallo il pegnoramento ; 3. la natura e la estensione de' fondi pegnorali ; 4. la 
emmriazinoe drgli articoli del catasto fondiario ; 5. il giorno della seguila drnuniia >1 
debitore ; 6. la data della trascriaione del’ pegnoramento e della denuncia delle ipote- 
che è 7. <1 sequestro della readita , se mai srasi fatto ; 8. la dimanda di appretto , 
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simi profferite fino al talare di ducati trecento , ci angariamo che la sa* 


qualora siasi iti nula dal creditore (tesso o dal debitore ; altrimenti la notisia negativa; 
9. il Dome t cognome del patrocinatore instante , e di quello del debitore , se lo abbia 
costituito. 

27. Tale notificazione dovrà tirsi 'alla persona o nel domicilio reale de* creditori 
iscritti. Potrà farsi in vece net domicilio eletto nelle rispettive iscrisioni. In questo caso 
però la notificazione dovrà inserirsi per due volte , e coll’ intervallo almeno di otto gior- 
ni fra I’ una e I’ altra nel giornale uffiziale di Napoli , o di Palermo , seco nd oche i funi 
pegnorati esistano di qua o di là dal Faro. Lo Stato t i comuni ed i pubblici stabili- 
menti per le ipoteche su i beni de’ loro contabili saranno sempre notificali nella persona 
dell’ Intendente della provincia o volle , ove sono siti gl’ immobili pegnoratf. 

28. La stessa notifieaiione dovrà farsi alla moglie del debitore : a’ snrrogati tutori 
destinati per le tutele che si trovassero conferite al debitore anteriormente alla denuncia 
del pegnoramenlo j alle persone cui la legge accordi la prelazione per l’acquisto dello 
imofobile in caso di vendita , qualora se ne abbia notizia ; al procuratore del Re pres- 
to il tribunale civile ; ed al conservatore delle ipoteche della provincia o valle, ove sono 
liti i beni pegnorati. Nella notifieaiione che si farà al procuratore del Re ed al con- 
servatore delle ipoteche » dovrà farsi espressa menzione della seguita, notificazione alla 
moglie ed a’ surrogati tutori. Nel calo che il creditore instante ignori la esistenza della 
moglie e de’ surrogati tutori , dovrà farne espressa menzione nelle notificazioni al proc- 
curatore del Re ed al conservatore delle ipoteche. Io qualunque uso la notifieaiione pre- 
acrilta nel presente artico'o dovrà inserirsi nel giornale uffixiale di Napoli, o di Palermo. 

29. Il procuratore del Re richiederà r ed il conservatore delle ipoteche prenderà di 
uffizio in vista della detta notificazione, se vi ha luogo, una iscrisione in beneficio del- 
la moglie del debitore , o de' minori e degl' interdetti , per contratto di matrimonio sti- 
pulalo , o per tutela conferita al debitore pria della deounsia del pegnoramenlo. I pa- 
renti , gli affini , ed anche gli amici potranno domandare , se vi ha luogo , la iscrizio- 
ne in favore della moglie , da’ minori , « degl’ interdetti. La iscrizione in loro favore 
potrà esser presa utilmente fino al giorno destinalo per l'aggiudicazione d iffin iti va degl'im- 
mobili pegnsrati. Non adempiendosi alla iscriiiooe fra 1’ enunciato termine , gl’ immobili 
rimarranno sciolti da ogni peso , tanto per le doti , pe' drilli < pe’ patti nuziali in fa- 
vore della moglie , quanta per 1' amministrazione del tnlore , (alvo il regresso , se vi 
aia luogo , contro il marito 0 il tutore. 

80. Della notificazione adempiuta secondo gli art. 26 , 27 e 28 , si dovrà pren- 
dere nolamento in margine del pegnorameuto trascritto nell' uffizio, della conservazione 
delle ipoteche / sotto pena di danni interessi , se vi sia luogo pel ritardo. 

31. Da! momento in cui sarà passato a notizia de’ creditori il seguilo pegooramen- 
to , questo non potrà cancellarsi , se non io virtù di consenso di tutti que creditori ì- 
scrilti , i cui credili si trovassero scaduti , o in qualsivoglia modo fatti esigibili.; come 
anche de' creditori pegnorati , ovvero in virtù di srnleoaa profferita coatro di essi. 

32. I creditori inscritti , coi siasi fatta la notificazione del pegnoramenlo , Il avran- 
no come presenti nel giudizio di spropriazione. Qnrlora essi costituiscano patrocinatore , 
avranno il diritto 4’ impugnare (ulti quegli alti del procedimento di spropriaaione , che 


vi saranno tuttavia soggetti. 

33. Ciascuno immobile pegnorato sarà esposto venale al prezzo risultante dalla va- 
cazione che se «e farà secondo le seguenti norme : 1. ne’ reali domini di qua dal Fa- 
ro il prezzo sarà eguale all’ imponibile depurato delia contribuzione fondiaria che pagali 
nell'anno io cui si fa la valutazioue, e degli altri pesi reali gravitanti su o immobile r 
moltiplicato venti volle pe’ predj rustici , e quindici volte per gli editai) sili nella pro- 
vincia di Napoli ; venticinque volte pe' predi rustici , e venti volle per gli e i z) «at» 
nelle altre provinole ; 2. ne’ reali domini oltre il Faro , finché non vi saranno comp, ul , 
i nuovi catasti , il presso sarà eguale alia rendila che trovasi rivelila neg attuai, ,n- 
terini catasti , depuralo come nel preredente numero , moltiplicalo venti volle pe predi 

rustici, e quiodici volle per gli edifizj. ..... a . • 

34. Se un immobile pegnorato possa comodamente dividersi senza deteriorarne il 

prezzo , il tribunale , solla domanda delle parli interessale , ed anche di uffizio , potrà, 
ove il creda utile per richiamale maggior numero di concorrenti , duporre che se ne 
faccia la vendita in dettaglio. In questo caso il prezzo vena ragguagliato rispttlivamcaU 
per ciascuna parte sulla tendila imponibile , o rivelata »u i calali, fondiarj , giusta il 
precedenti articolo. ... • - - 
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irlezia del nostro adorabile Sonano con notella legge tanto venisse a san- 


35. Qualora il creditore instante , il debitore , o qualunque degli altri creditori 
iscritti, cui siasi fatta la notificasione prescritta roti’ art. 26 , non sieno rispettivamente 
conienti del pretto risultante dal modo di valutatone legale stabilito nell’ articolo 33 , 
potranno dimandare 1’ appretto, pel quale saranno osservate le regole stabilite nel seguente 
titolo degl’ incidenti. Il creditore instante dovrà necessariamente dimandare 1’ appretto nei 
casi preveduti nell’ ultima parte dell’ articolo 5. 

3G. Scorsi quindici giorni, sia dalla nolifieationc a' creditori prescritta cogli articoli 
26 , 27 e 28 , qualora non si fosse starnata alcuna dimanda di appretto, sia dal gior- 
no in cui rimarrà fissalo diffinitivamente il pretto venale del fondo, nel caso che si fosse 
chirsto 1' appretto, giusta il precedente articolo, il creditore instante dovrà depositare nella 
cancelleria del tribonale il quaderno delle eonditioni della vendita degl* immobili pegno- 
tali , nel qnale si dovrà enuociare : 1. il titolo in fona del quale si procede, il pre- 
cetto di pagamento fatto al debitore , e gli atti di pegnoramcnlo , di dehuntia e di tra- 
aeritione ; 2. gli alti formali e le sentenze forse pronunciale nella procedura di spropria- 
tione fino al tempo della formatione del quaderno ; 3. gl' immobili pegnorali tali quali 
Irovansi descritti nel processo verbale di pegnoramcnlo ; 4. i pesi reali rhe forse gravi- 
tano sugl' immobili medesimi , e pe' quali drbbe farsi drdutione dal pretto; 5. il pretto 
venale degl’ immobili pegnorali ; G. le eonditioni della vendila. 

37. Fra le eonditioni della vendila si avrà cura di esprimere Ira I' altro i diritti 
e le obbligationi reciproche delle diverse portioni di un medesimo immobile rhe si venda 
diviso. Allorché si espropriano più immobili separali e distinti Irà loro, il pretto dovrà 
enunciarsi nel quaderno separatamente per ciascuno di essi ; e qualora un medesimo im- 
mobile sia esposto venale diviso, il pretto dovrà enunciarvisi per ciascuna porzione. Nello 
stesso quaderno il creditore instante potrà dichiarare se in mancamo di offerenti intenda 
aggiudicarsi tanta parte degl* immobili pegnorati , quanta corrisponda alla somma del suo 
credilo che sarà ammesso in graduatone , salvo la dispoeitlone dell’ articolo 54. 

38. Il quaderno delle cnndizioui della vendila sarà riunito al rapporto de* periti , 
qualora abbia avuto luogo 1' appretto. Il patrocinatore instante drnuntierà con semplice 
allo agli altri patrocinatori costituiti nel giuditio il già seguito deposito del quaderno dello 
eonditioni della vendita , con avviso a prenderne comunicatone fra Ire giorni. 

39. Al quaderno delle ronditioui della vendila il patrocinatore instante unirà nn no- 
lamento de’ coloni o conduttori sequestrala^ , enunciandovi quei che risulti dalla rispetti- 
va dichiaratone , se I' abbiano fatta ; e le notite che si abbiano sulla durata delle loca- 
aioni , e le quantità degli esfagli. 

40. Se i creditori che abbiano costituito patrocinatore sieno tre o più , essi , dopo 
assodato il quaderno delle eonditioni della vendita , dovranno concordarsi sulla scelta di 
un solo patrocinatore ; altrimenti saranno di diritto rappresentati negli atti posteriori dal 
patrocinatore del creditore rbe sia primo iscritto e non espropriane. 

41. Stabilito il quaderno delle condizioni della vendila, si annnntierà al pubblico 
ad istanza del creditore pegnoranle la vendila giudiziale per mezzo di un allo, nel quale 
dovrà enunciarsi: 1. la data del pegnoratnenlo , della denunzia al debitore c della tra- 
scrizione, ed i nomi de’ sindaci che liauno vistalo il pegnoramcnlo; 2. i nomi, i cogno- 
mi , le professioni ed i domici!) del debitore instante e del suo patrocinatore ; 3. il tri- 
bunale innanzi a mi si procede , ed il giorno in cui avranno luogo gl'inranti; 4. il cir- 
condario , il comune , la strada o contrada ove sono sili gl' immobili pegnorali ; 5. la 
designazione sommaria e distinta di ciascuno immobile, divisa in tanti articoli quanti sono 
ì comuni in cui sooo sili i diverti immobili ( in ciascuno articolo si esprimerà dislinta- 
lamente la natura e ta qualità degl* immobili e degli oggetti che ne fanno parte , se sie- 
no in amministrazione , ovvero locali ; ed ili qursto ultimo caso le annue mercedi c la 
durala degli affini , se si conoscano : nel casp di vendila in dettaglio tale designazione si 
farà per ciasruna parte dell’ immobile ); 6. i pesi che gravitano sn ciascuno immobile, 

J ualora sieno noli ; 7. il prezzo venale nello di ciascon immobile , o di ciascuna parte 
i esso, risultante dalla valutazione fallane o sulla rendita, o con appretto, giusta gli 
articoli 33, 34, 35 e 104. 

42. L* atto prescritto Del precedente articolo ad istanza del creditore spopriante sarà 
inserito io Napoli ed in Palermo nel rispettivo giornale ufitiale', e nelle altre provincie 
o valli in uno di que’ fogli e Delle altre provincie ovatti in uno di que’ fogli pubblici 
rbe vi si stampano nel rapoluogo ; «d in mancatila , nel giorntU della rispettiva Inten- 
denta. Tale iscritiose sarà documentala colla produzione di nn esemplar* del foglio 
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gionarc. Così tale eeecuiione **rà più pronta e spedita 1 Così ogni grati» 


clic conterei l'alto, sottoscritto dallo stampatore, e legalittato dal sindaco del lungo. 

-43. Lo desto atto stampato in forma di affitto sarà posto: 1. nella porla del do. 
micèlio del debitore ; 2- nella porta principale degli edifitj pegoorati ; 3. nella piatta 
principale del comune ore è domiciliato ii debitore , in quella del comune ore tono si* 
tuati i beni , ed in quella della residenta del tribunale in cui si procede alla vendita ; 
4. nel luogo ore ti tiene il mercato principale di ciascuno de' delti comuni , ed in man- 
canta di questo, nel luogo de' due mercati più ricini; 5. nella porta principale del giu- 
dicalo del circondario del luogo ore sono i fabbricati ; e se questi non esistano , nella 
porla principale del giudicalo del circondario dorè trorasi la maggior parte de' beni pe- 
gn oranti ; 6. nelle porte esteriori del tribunale citile del domicilio del debitore, di quello 
citi luogo ove sono sili i beni', e di quello ore si procede alla rendita, 

44. L’ apposizione degli affissi sarà eseguila da un usciere presso il tribunale eba 
procede- Egli ne attesterà 1’ adempimento con un allo unito ad un esemplare stampalo 
dell'affisso da lui solloscrillo * nell'atto esprimerà in gentralc la seguila apposizione de- 
gli affissi ne' luoghi designali della legge senta specificarli. Questo allo sarà ristato dal 
sindaco di ciascuno da' comuni , ne 1 quali anà falla ]' apposiriooe , o da chi ne fa le reei. 

45. Ne' luoghi fuori la residenta del tribunale, 1' appositione degli affissi potrà farsi 
anche per inetto degli uscieri presso i rispettivi giudicati di circondario de' luoghi or' i 
prescritta. Ciascuno usciere redigerà in lai caso ii suo processo rerbale spella forma del 
precedente articolo per le affissioni da lui fatte , o farà ristare 1' atto medes imo da’ sm- 
elaci de' rispeltiri comuni , o da chi ne fa te reci. 

4G. Nel esso del precedente articolo l'usciere presso il tribunale rieite che procede, for- 
merà il suo atto generale, conforme è prescritto nell’ art. 44, ennneiandori i diversi processi 
rerbali che arranno avuto luogo , gli uscieri che gli arranno formati , ed i funzionar) 
rbc gli avranno ristali. Questo atto sarà del pari ristalo dal sindaco del comune della 
residenti del tribunale , o da chi ne fa le reci. 

47. Il precelso rerbale dell' appositione degli affissi formalo dall’ usciere presso it 
tribunale errile , giusta gli art. 44 e 46 , dovrà notificarsi al debitore unitamente ad un 
esemplare in istampa degli affissi medesimi. 11 debitore potrà far apporre a sue spese i 
delti affissi nelle altre provinole o valli , secondocbè meglio stimerà , senta chi per tal 
motivo possa pretendere prorogazione di termini sotto qualsiraglia pretesto. 

48. Un altro esemplare degli affissi dorrà notificarsi a ciascnna de* creditori iscritti 
nella persona del patrocinatore che li rappresenta , giusta 1' art. 40 , ovvero net domici- 
lia eletto nelle rispettive isrritioni , qualora tion abbiano costilailo patrocinatore. 

49. Un esemplare del giornale io cui sia inserito l'arriso per la rendila, verifi- 
calo giusta I* art. 42 ; un esemplare dell’ affisso stampato sottoscritto dall* usciere; 1’ atto 
originale di appositione degli affissi formato dall’ usciere presso il tribunale che procede, 
giusta gli art. 44 e 46 ; e P allo di oolificatione dell’ affisao al debitore ed a’ creditori, 
giusta gli art. 47 e 48 , saranno depositali nella cancelleria ed uniti al quaderno dell* 
ronditioni della rendita , almeno tre giorni prima dell* aggiudicasiont. 11 cancelliere vi 
noterà in piedi il giorno in cui ai saranno presentali. 

50. Non si potrà procedere agl’ incanti ed all* aggiudieaiione preparatoria , te non 
quindici giorni dopo la pobblicaiione degli aeriti per metto de* fogli pubblici , a norma 
degli arrisi per metto de’ fogli pubblici , a norma dell’ art. 42 , I’ appositione degli af- 
fissi ne’ luoghi enunciati nelP art. 43 , e la notificaiione al debitore ed a’ creditori, gin- 
sta gli articoli 47 e 48. 

51. Nella sementa ebe proclamerà l’ aggiudieaiione preporaloria, il tribunale fisserà 
il giorno in cui ti dovrà procedere all* aggiudieaiione definitiva. 11 termine fra le duo 
aggiudicazioni non potrà essere minore di trenta giorni. 

52. Fra i quindici giorni consecntiri all’ aggiudicazione preparatoria si dorranno in- 

serire nuovi errisi de* fogli pubblici . secondo c disposto nell' articolo 42 , e si dorran- 
no apporre nuovi affissi ne' luoghi designali nell* artìcolo 43 , nella forma e nel modo 
stabilito negli articoli 41 , 44 , 45 e 46. Ne’ nuovi arrisi ed affissi per P aggiudicazio- 
ne defioitira si aggiugnerà la mentitine dell' aggindieatione preparatoria già seguila , e del 
pretto pel quale si è proclamata , del pari ebe la designaiione del giorno stabilito dal 
tribunale per l'aggiudicazione definitiva. La inserzione di questi nuovi arrisi ne* fogli pub- 
bliei e P apppesitìone de' secondi affissi sarà documentala ne' modi stabiliti negli articoli 
43, 44, 45 e 46. Gli atti che ss ni redigeranno, iranno depositati nell* cancelleria , 
g'u»l* l'articolo 49. , 
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me del debitore resterà esaurito, e spento in secondo grado di giurisdizione in* 


SS. Il patrocinatore ultimo offerente negl' incanti per I* aggiudicazioni. tari tenuto 
di dichiarare il nome dell' aggiudicatario nel momento medesimo in cui ti proclamerà al- 
I' udiente I' aggiudicatone ; e quindi nel termine perentorio de' tra giorni consecutivi al- 
I* aggiudicatone definitiva dovrà presentare I' accettatone dello stesso aggiudicatario fatta 
personalmente nella cancelleria , o innanii nolaro ; ovvero esibire in cancelleria il man- 
dalo speciale , in virtù del quale egli é sfato antoriitalo a licitare. Questi alti saranno 
riuniti al quaderno delle conditone della vendita- Il patrocinatore che tra 'I termine de- 
signalo nel presente articolo manchi di adempire la detta obbligatone , sari considerato 
aggiudicatario nel proprio nome. 

54. Qualora negl’ incanti non sì presenti alcuno oblatore , il creditore instante sari 
dichiarato aggiudicatario degl* immobili pegnorati pel preizo designato negli affissi. Dopo 
1' aggiudicatone definitiva egli uri tennlo di pagarne il pretto in contante , sempre che 
nel quaderno delle condiiioni della vendita, o anche nel momento stesso dell’ aggiudica- 
aione preparatoria non abbia dichiarato che egli , in mincansa di oblatori , intenda di 
aggiudicarsi soltanto una portone degl' immobili spropriati , corrispondente alla somma 
del suo credito , quante volte trovi capienti nel giuditio di graduatone. Questa dimanda 
però non potrà avere alcun effetto , qualora il creditore abbia licitalo in concorso con al- 
tri oblatori. In maocanta di oblatori ciascuno degli altri creditori potrà chiedere che gli 
ai aggiudichi una parte degl’ immobili pegnorati, in proponinne del rispettivo credito che 
sarà ammesso in graduatone e capiente. Essi dovranno farne la dimanda al più tardi nella 
udienti per gl’incanti definitivi , e prima di proclamarsi I* aggiudicatone. In tal caso il 
tribunale pronuniierà I' aggiudicatone definitiva conditionala in favore de’ ereditari richie- 
deoti , i quali risulteranno capienti nel giuditio di graduatone. I creditori che omette- 
ranno di domandare in loro favore I* aggiudicatone , perderanno I’ anteriorità e potiorilà 
d’ ipoteca sugl' immobili pegnorati , in rapporto agli altri creditori aggiudicatarj. 

55. Fra dieci giorni da quello della sententi rbe avrà prortamala I’ aggiudicatone 
definitiva , potrà chiunque fare nella cancelleria del tribunale o personalmente , o per 
metto di procuratore speciale , una nuova offerta , purché soperi del sesto almeno il 
pretto dell' aggindicatione diflinitiva. L’atto di offerta sarà unito al quaderno delle con- 
dizioni della vendita. Nell' alto di offerta dovrà il nuovo offerente costituire patrocinato- 
re , presso eui s' intenderà eletto di diritto il suo domicilio. 

SS. La nuova offerta , giusta il precedente articolo , non potrà riceversi se non sia 
accompagnata dal documento del deposito della somma sopra-imposta. Il deposito dovrà 
farsi nelle risse pubbliche destinale a ricevere i depositi giadisiarj , a colla formalità 
prescritte da' regolamenti di amministraiione. 

57. La nuova offerta maggiore a l’atto di deposito della somma dovranno dennn- 
ìiarsi a* patrocinatori dell* aggiudicatario diffioitivo e del creditore instante. Se il debi- 
lore pegnorato abbia costituito patrocinatore , la denunzia dovrà farsi anehe a costui. Qua- 
lora I' aggiudicazione diflinitiva sia stata pronunziala in favore de' creditori , giusta I' ar- 
ticolo 54 , la denunzia sarà fatta soltanto al patrocinatore del creditore spropriante, ed a 
quello del debitore , se vi sia. 

58. La denunzia dovrà eseguirsi fra le ventiquallr' ore dalla esibizione della offerta 
nella cancelleria . con allo di patrocinatore contenente rhiamata pe’ nuovi incanti alla 
prima udienza del Iribnuale che ricade immediatamente dopo il decimo giorno della se- 
guita aggiudicazione difliniliva. 

59. Potranno riceversi più offerte nuove sol medesimo immobile ; ma ciascun obla- 
tore dovrà fare la sua offerta fra ’l termine e colle formalità prescritte ne’ quattro prece- 
denti articoli. Nel caso di concorso di più offerenti le nuove offerte dovranno dsnunsiarsi 
anche a’ patrocinatori degli altri nuovi offerenti anteriori. 

60. Nel giorno designato nell' atto di chiamala alla udienza, e senza bisogno di pub- 
blicare nuovi avvisi ed affissi , si apriranno i nuovi incanti , ne* qnsli non potranno am- 
mettersi a licitare se non I’ aggiudicatario diffioitivo , gli oblatori deli’ aumento ilei sesto 
in tempo utile, del pari ebe ogni altro che sino al tempo degl’ incanti presenterà plesso 
il cancelliere del tribunale il documento dei deposito designato nell* art. 56. Quante volta ^ 
l’aggiudicazione definitiva sarà stata pronunziala in favore de’ creditori, giusta l’art. 54, 
potranno concorrere agl* incanti tutti i creditori dichiarati aggiudicatarj condizionali , ai 
termini del ritato articolo. 

61. Se il nuovo offerente non comparisca «gl'incanti nel giorno designato , il tri- 

bunale escluderà la di lui offerta , ed ordinerà la esecuzione della stnlenza di aggiudi- 
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nanzi i tribunali civili della propria provincia! Cosi le ingenti spese orciaio* 


razione diffrattiva. In questo cara la somma depositala, giusta l'ari. 5G, cederà a titolo 
di multa in aumento del perno , ond' estere distribuita Ira i creditori , come per Irgcr, 
nel giudizi» di graduazione , unitamente al presto dell’ aggiudicasione , o all' immobile 
<be fosse rimasto ineeodulo. Nel caso poi di concorra di più offerenti nuovi che si fos- 
sero molliti lutti contumaci agl’ incanti , cederà in aumento del presso soltanto la offerta 
maggiore ; e lo importo di questa sarà contribuito da lutti gli offerenti in pnrtioni egua- 
li. Le rimanenti somme saranno restituite a chi di diritto. Non pertanto il tribunale , 
quante volle conosca ebe la contumacia del nuovo offerente sia ragionata da giusti c gravi 
motivi impreveduli , potrà sulla domanda delle parti far differir! gl' incanti nuovi ad 
una delle prossime udiense , che non potrà in verun caso esser al di là della tersa. La 
patte contumace ne sarà avvisala sensa che ei levi la sentenza. 

62. Gl’ iuranli si pubblicheranno colla lettura delle sole condieioni della vendila in- 
serite nel quaderno depositalo in cancelleria. La pubblicazione si farà all'udirasa dall’ a- 
sclere di servisio- 

C3. Le pubblirasioni degl’incanti, le aggiudirazioni , e tutto ciò c he verrà dedotto 
dalle parli alla uditnza, e deciso dal tribunale in occasione e durante il tempo degl* in- 
canti , si scriverà sul quadrino degli atti della vendila in rontinuasione dell’ ultimo allo 
di appositinne degli affìssi , o di nuove offrite. Delle pronuotiasioni del tribunale su tali 
deduzioni saia preso semplice Dolamrnto sul primo foglio di udienza. 

64. Le offerte agl’incanti dovranno farsi alfa udienza per lo ministero de' patrocina- 
tori. K vietato perù a costoro di fare offrite e rendersi aggiudicalarj : 1. pel debitore espro- 
prialo; 2. per gli aggiudicatali inadempienti ; 3. per le persone insolvibili ; 4. pe' tu- 
tori , gè' mandatari , per gli amminastratori de* beni de’ comuni e de* pubblici stabilimen- 
ti , pc' pubblici ufficiali, c per le persone inlerposte per essi ne’ termini dell’ art. 1441 
delle leggi civili ; 5. pc' giudici , per gli agenti del pubblico Ministero , pe’ cancallieri 
e pe' loro supplenti nel tribunale ove si agisce c si esrgue la vendila ; e lutto ciò sotto 
pena di nullità dell' aggiudicasione , e di ristoro di tutti ì danni , interessi e Spese, cui 
sarà solidalmente tenuto il patrocinatore anche coll’ arresto personale , oltre I’ azione per 
misure disciplinari da applicarsi secondo la gravezza de’ casi , e che potranno estendersi 
fino alla destilusione. 

65. Aperti gl' incanti , si accenderanno successivamente le candele che saranno pre- 
parale in mrdo ebe ciascuna di esse duri un minuto circa. Ogni offerente rimarrà libe- 
ralo , se la sua offerta verrà superata da altra, quando anche questa ultima offerta fosse 

diibiarata nulla. 

66. Qualora la vendita si faccia in dettaglio ne* casi degli ari. 34 e 110, le suba- 
.. Iasioni preparatorie , diffrattive ed in grado di sesto , si faranno con iucanti separati per 
ciascuno articolo, ma sempre ìh continuazione nella medesima udienza, o in più udienze 
consecutive , senza bisogno di nuovi affìssi in questo ultimo raso. 

67. Non potrà proclamarsi alcuna aggiudicazione se non dopo estinte tre candele ac- 
cese *ucccssi»atnenlc. 

63. Se nella durata di qualunque delle Ire rasJcle, rosi dell* aggiudicazione prepa- 
ratoria o diflìnitiva , come di quel'a in grado di sesto , sopraggiunga nuova offerta, l'ag- 
giudicazione non poltà essere pronunziala se non dopo I’ accensione di altre due caodelr, 
durante le quali non siasi fatta verun* altra offerta. 

69. L’ aggiudicazione preparatoria seguila in persona di un oblatore che si fosse pre- 
sentato agl' incanti , ed in difetto , in persona del creditore instante , non diverrà diflì- 
nitiva se non dopo la estrazione di tre altre randele nella giornata destinala per l’aggiu- 
dicatione diffrattiva , nel corso delle quali r|.on sia sopraggiunta nuova offerta. 

70. L' aggiudicasione diflìnitiva tanto in favore degli oblatori agl' incanii , quanto 
in favore de' creditori , non trasmette all’ aggiudicatario altri diritti sulla proprietà del 
fondu aggiudicalo , se non quelli che vi svrva il debitore sproprialo, il quale rimane sog- 
getto alla guentia pe' casi di evirione, ne’ termini della legge in mancanza di stipulazione. 

71. L’ arquirente farà snoi i frutti dal giorno dell' aggiudicasione diflìnitiva, col- 
1’ obbligo di corrispondere sai prezzo , dal giorno medesimo e fino al pagamento , I' in- 
teresse legale ebe coere nell’ anno dell’ aggiudicazione. Quante volle nel quaderno delle 
condizioni della vendita, o per disposizione del tribunale nel trmpo degl’ incanti, o per 
consenso de' creditori presenti in giudizio, spiegato fon posici iure dichiarazione in cancel- 
leria , non siasi permesso all’ aggiudicatario di ritenere in deposito il prezzo per pagarlo 
in esito del. giudizio di graduazione , il prezzo dovrà essere depositato Delle casse pubbli- 
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naie da una infinità d’incidenti non assorbiranno il calore del fendo da esprqà 

eh* designale nell’ ari. 56 fra i tenti giorni che «egnono quello dell’ aggiudicarne dif- 

fiD,l, ;V Allorché? .«Melario atri soddisfatto il pretto , pagandolo a' ' cre.1ile.ri olil- 
meole graduati , ottero allorché gl’ immobili ti saranno assegnai, in aggiudicarne a ere- 
Nitori , 8 gl’ immobili tendnli o l**t«*»l « ™ mpellisameole .’ cted.Un. 

passeranno .'nuoti acquirenti porgali da lolle le affeti.m d. qualunque prmleg.o « po»- 
ta, tanto de’ creditori inscritti, ancorché non comparsi, o rimasti esclusi o mcapienli nel gm- 
disio di graduasene , quando de’ «editori .tenti prit.legio o ipoteca egale senza bisogno 
d’ iscrisione. Nel caso che il rrcsio tenga depositalo nelle casse pubbliche , r aggiudica 
Urio esibendo la spedisione della sentenia di aggiudicazione ed il documenO. del deposito, 
notrà ottener, dal Vindice commessario della graduazione un’ordinanza perrhè tengano ran 
rellate le iscrisioni ibe gratitano soli’ immobile aggiodicalogli , e ciò senta attendere I t- 

’ inl^nle” lutti gli altri creditori , i quali r«r m, incinta di ohU- 
iti giusta 1’ art. 54, aggindicalarj diffinititi degl’ immobili pegm-rali, 

.. " . i 1*1! X...Ì Minilur* in tnrliliififiitnp «Ivi 


_____ gratitano 

aito del giudizio di graduazione. 

73. Il creditore in 

Tuo credilo , tanto per capitale ed interessi, quanto per u fH». il beneficio della dedu- 
tione del sesto del presto pel quale gl’ immobili si sono esposti renali , giusta gli arti* 
foli 31 . 34 . 35 e 104. Quadra il creditore instante coglia ritenere per se fi* immo- 
bili aggiudicali a’ creditori, 0 parte di essi . pagando in danaro gli altri credilo,, caponi, 
su’ medesimi , e costoro ti consentano, ceder* » tantaggro di Ini mito il bendino dell» 
dednsione del sesto del presso. 

74. le persone che abbiano per legge dritto di prensione all acquisto di un immo- 
bile in caso di tendila, potranno esercitarlo anche nella tpropnas, one fonala. Esse pero 
dotranno, a pena di dec.denta , farne la diehi.rasione al più tardi tre giorni dopo I ag- 
giudicazione d.ffinitita . anche nella ritendita in danno. La nolification. o la inserzione 
dell’ arriso nel giornale ufficiale , prescritta coll' ari. 28 . lerci luogo per esse d mler- 

r<11 75° l.a dichiaratione prescritta nel precedente articolo dorrà farsi nella cancelleria 
del tribunale che procede , o personal mente o per messo di proccuralore speciale con atto 
autentico ; e dorrà contenere I’ obbligasene di pagere .1 presso , e d, adempiere tulle le 
altre condisioni della tendila, a’ termini dell' aggmdicasione diffimhta .mule anche d. 
rimborsare all’ aggiudicatario diffinitiro te spesa da lui erogate. La detta diehi.rasione eli 
obbliganta sarà unita al quaderno delle condisioni dell, tendila. Drssa muglierà d, pieno 
diritto l’ aggiudicatario diffinili.o dalla sua offerta. Il tribunale in «sta della d.chi.ra- 
sion, pronunzierà con «oleosa in Camera di ennriglio, e • '•«JM!!' 

ue del dichiarante all* aggiudicatario . e t. eonaoh, Iasione de diruti «ella medesima pef- 
sona. Tale su.rngasione min mai potrà essere considerata come un nuoto passaggio d. prò 

f,, * ,Ì 7 C u „„„„ offesi, del sesto potrà prodursi amba rontra il preferito, sempre peri, 
nel termine e nel modo stabilito negli articoli 55 e seguenti. Il preferito .Intra in lai 
caso concorrere n*’ nuoti incanti : qualora non ti concorra , decader* dal diritto di pre- 
nsione contio P offerente (moto rhe tenga dichiaralo aggiudicatario. 

77 Le spese fatte e liquidale per la procedura di spropriasione si prelcteranno dii 
presso di aggiudicazione. Le spese che occorreranno per la spedisione della sentenza di 
aggiudicazione . c per altri alti posteriori per andare al possesso , saranno a carico del- 

1 aggmd.rMano^ r ;t,yi„e all’aggiudicatario la spedizione dell» aebfchrh di agglrf- 

dicasione diffin.lita . se pria non esibisca nell, e.neell.ri. . documenti de I adcmpimerf- 
to di tutte le condisioni dell' aggiudir.tione messe a soo ranco , c che debbono eseguir- 
si prima rhe sia rilasciata la della spedizione. Tali documenti saranno al ig.ti al qua- 
derno degli alti per la tendila. Nel caso di aggiudicazione in fa.orc de' editor, a 
spedisione o gli estratti della sentenza saranno rilasciati dopo la chiusura diffimhta del- 
la nota di graduaiione e la formazione del progeilo del paslaggso , giusta gl, ..tuoi. 

181 spedizione dell» sentensadi aggiudirasione conterrà ; t. la nidinaria inlrslà- 

sione dèlie' sentenze , giuria I’ articolo 23» delle leggi di procedura risile ; 2 la rupi» 
del quaderno delle condizioni della tendila ; 3 la enunciazione del risnllan.enlo degl in- 
cauti • 4 la data della pubblicazione degli astisi t dell’ apposizione degli afflisi ; 5. la 
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^riarsi ! Cosi sarà migliorata ùuiememeate la aorte del debito» . « del 
aeditore ! I ! 

Sezione r.—Delf arresto personale. 

L'arresto personale è I’ atto , con cui un debitore obbligalo con l'ar- 
resto personale , e che non paga è messo in prigione per restarvi sino al 


proclami sione dell’ aggiudicatione diffinifiva in fasore dell* ■Mimo oblatore ; 6. la enun- 
ciatione dell’ adempimento delle rondisioni della rendila per parte dell’ aggiudicatario 
* la inscriione della copia delle quietante , ae abbiano aralo luogo ; 7* 1’ ordine al 
debitore di rilasciare il possesso dell’immobile ipropriato , e delle cose che a’ termini 
della legge facciano parte del medesimo ; e ciò immediatamente dopo la noliEcasione del- 
la sententi , sotto pena di essersi astretto anche coll’ arresto personale ; 8. in fine il 
mandato di eaecotione. Gli estratti della sententi di aggiudicatione , o la spedinone in- 
tera della medesima da rilasciarsi a’ creditori aggiudicatari • nel caso dell’articolo 64 
conterranno quanto si è prescritto di sopra ne’ numeri I , 2, 3, 4 , 5 , 7 etl 8 ; ed in 
oltre I’ estratto della nota di grad ustione , dell’articolo correlatìro del rapporto del pe- 
rito incaricato del parteggio , e della ordinanti di assegnationa dell’ immobile , giusta i 
seguenti articoli 181 , 196 , 199 e 200. 


80. Saranno ossecrale sotto pena di nollilà le disposisioni contenute negli articoli 

1 . 2 . 4 . 6 , 7, 8 . 10 , 19, 26 . 27 , 28 . 80, 36, 41 . 42 ; 43 , 44 , 45. 

46 , 47 . 48 , 49 , 60 , 52 , 66 , 66 , 57 , 68 , 69 , 64 , 65 , 66 , 67 , 68 é 
69. Qualora la procedura di spropriasione incorra io qualche nullità , la medesima do- 
wià ripigliarsi dall* ultimo alto valido esclusivamente. 


5- II. 

Della tpropriatioue furiata de' diritti reali immoliliari. 

Ver la spropriasione de* diritti reali immobiliari riguardanti dominio diretto 
per fondi concessi in enfiteusi o colonia perpetua , e di quelli risguardanti P usufrutto 
o qualunque diritto prediale fruttifero , si osserreranoo le regole medesime stabilite nel 
precedente paragrafo per la spropriasione degl’ immobili propriamente delti , colle modi- 
ficasioni però coutenule ne’ seguenti articoli. 

82. 11 processo verbale di pignoramento in vece delle iodicationi prescritte ne’ nu- 
Brri 2 , 3 , 4 e 5 dell’ articolo 4 , esprimati gl’ immobili soggetti i* diritti immobilia- 
ri , indicandone il circondario, il comune e la contrada ove sono siti; la natura del 
diritto pegnorato ; 1 nomi de’ possessori o proprietarj de’ fondi gravati ; come anche la 
natura , la quantità o la ragione delle corrisposte. 

83. 11 processa verbale sarà vistato , a norma della seconda parte dell’ articolo 6 , 
dal sindaco ari comune ove sono aiti i beni gravati, o da chi ne fa le veci; e qualora ■ 
canoni esistano in più comuni , e fieno compresi in un medesimo allo di pegnoramrnlo, 
dal sindaco del comune ov’ è la maggior rendita pignorala. V usciere lascerà nella can- 
celleria del detto comune copia del protesto verbale- 

84. Il pegaoramenlo dopo denunzialo a trascritto , giusta gli articoli 7 c 8 , tari 
notificato a’ debitori delle preslationi , o a* condottori de’ beni gravati di usufrutto , o 
de’ dritti prrdiali fruttiferi , secondo i diversi casi , con cilatiene a comparire iunanri al 
tribunale per fare la dirhiaratione; il lutto conforme è stabilito negli articoli 18 e 19. Coleste 
nolifiratioar produrrà i medesimi effetti del sequestro della rendila , giusta gli articoli 30 
e 21 ; r per coloro che per legge abbiano diritto a prelaiione per l’ acquisto dal diritto 
immobiliare io caso di vendile , potrà tener luogo benanche della interpellaaione a di- 
chiarare te vogliano esercitare tal diritto. 

.86. I reddrnli non avranno diritto a bonificaxione delle corrisposte anticipale , ae 
non per una sola annata , e sempre (he il pagamento risulti da documento di date 
certe anteriore al precetto di pagamento ; salvo pelò quel che ai e dispoeto nelle seconda 
parte deli’ articolo 24. 

86. Il premo venale de’ diritti immobiliari sarà fissato nel aeguenle modo , cioè : 
1- Per le preslationi in danaro ai dasà capitale all’annua rendita depurala della rite- 
nuta per eanse di eontributione fondiarie e degli altri pesi reali che possono gravitarvi. 
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suo rilascio. Prima di mirare in materia fa d’uopo osservare. I.° che l’ ar- 


mila ragione del cinque per cento , te la pretlatlone di ciatcun debitore tia al di tonti 
di cinquanta ducati , e del tei per cento , te tia di ducali cinquanta o meno. 2. Per 
le preslasioni certe in derrate , ne’ reali dominj di qua del Faro , ti ragguaglierà prima 
il prodotto in danaro al pretto medio riluttante dal coacervo del pretto di prima voce 
dell’ ultimo decennio fittalo nel mercato del comune ove annotili i beni gravati , ed in 
mancanza , in quello del comune più vicino. Me’ reali dnmioj di là dal Faro ti rag- 
guaglierà il prodotto al pretto medio multante dal coacervo delle mete che regolano 
i pretti nel comune ove tono liti i beni. In teguilo di tale ragguaglio si darà capitale 
alla rendila in danaro nel modo stabilito nel numero 1. 3. Per le prrslatiooi indeter- 
minate in derrate , e pe* diritti fruttiferi , il cui prodotto sia eventuale , il creditore 
sulle notizie che potrà raccogliere , stabilirà approssimativamente il prodotto annuo , e 
.quindi ragguaglierà la rendita in danaro, e fisserà il capitai* , giusta i precedenti nu- 
meri. 4. Per l’usufrutto, il creditore instante farà egli un’offerta di pretto, avuto ri- 
guardo alle circostante che possono prendersi in considerazione per aumentare o diminui- 
re il pretto. ... ... 

87. Qualora il creditore sgroppante » o il debitore » o gli altri creditori non sieno 
contenti del pretto risultante dalla valutasioue , giusta i diversi numeri del precedente 
articolo , potranno rispettivamente dimandare I' appretto com e disposto nell articolo 35. 

88. Il quaderno delle condisioni della vendita sarà modificalo oc’ numeri 3 , 4 e 

6 dell’articolo 36 , secondo le norme degli articoli 82 , 86 e 87. Meli' enunciare il 
presso venale, qursto si dovrà indicare separatamente per ciascun fondo gravalo , e vi si 
dovrà esprimere in generale il metodo tenuto nella valutatone del medesimo , e le cir- 
costante prese rispettiramenle in considerasione , secondo i diversi casi. 

89. Gli avvisi e gli affissi conterranno le nolitie prescritte ne' numeri I , 2 , 3 e 

7 dell’ articolo 41 , ed in oltre enuncieranno ; I. il circondario , il comune e la con- 
trada ove sono sili gl’ immobili gravali ; 2. i numi de’ reddenli o de' proprielarj degl’im- 
mobili soggetti a presta tione , ad usufruito o altro diritto prediale fruttifero : qualora il 
numero de’ reddeuti sia di cinque o più , basterà enunciare in generale il loro numero, 
distinguendoli io tanti articoli quanti sono i comuni ove sono siti gl' immobili gravali , 
e suddivisi per quanti sono i foodi mrdesimi ; 3. la quantità detta rendita annua per 
ciascun fondo gravato ; 4. le deduzioni da farsi secondo la legge , pe' pesi di qualunque 
natura ; 5. il presto risultante dalla rendila nella e fissata a norma degli articoli 86 e 87. 

90. Gli affissi si apporranno ne’ luoghi enunciati ne’ numeri 1 , 3 e 6 dell’ arti- 
colo 43 , e nella porla principale del giudicato del circondario ove sono situati gl’ im- 
mobili gravati. 

9t. Le subastationi saranno fatte aeparalamenle per ciascun fondo gravalo, aia 
qualunque il numero de’ reddenti. 

92. La sententi di aggiudicazione in favore dell’ irqairrnle estraneo o del creditore 
aggiudicatario , conterrà , in vece della disposisione espressa nell* articolo 79 numero 7, 
r ordine a' debitori de’ diritti , di riconoscere il nuovo acquirente , e di pagare al mede- 
simo le corrispondenti prestazioni, 

TITOLO II. 

D/gV incidenti nella procedura della tpropriatione fonata degV immotili- 

93. Qualunque controversia concernente tanto gli atti della procedura di sprnptia- 
tione forzata , del pari che I’ amministmione , le locationi , la vendila de’ frulli ed il 
deposito delle rendile , o I' appretto degl’ immobili pegnorati , quanto ogni alti» contro- 
versia incidente che si proponga nella procedura medesima , sarà ne’ tribunali e nelle 
gran Girli civili discussa e giudicala come causa sommaria ed urgente. La sementa o de- 
cisione dovrà pronunziarsi nella udienti medesima , o il più tardi nella udienti imme- 
diatamente seguente. 

94. In cotesti gioditj non si darà luogo a riunione di contumacia. Le sentente o 
le decisioni contumaciali pronunsiale sopra le delle controversie non saranno suscettive del 
gravame di opposizione , eccello quelle pronunciale sopra incidenti che risguardino ri- 
chiami di proprietà. 

95. L’ appellazione dalle sentente che ne sieno suscettive a’ termini della legge , 
dovrà interporsi , a pena di decade»! , fra ’l termine di dieci giorni dalla notificazione 


I 214 ì 

resto personale » ambe ne' oasi , ne' quali è autorizzato dalla legge , o siasi 

fidine al patrocinatore , seni' altro anniento , «Ito i cui particolari contemplati negli 
aiticeli 134 , 140 e 175. 

96. V appellaiione da siffatte sentente sari intimata alla parte del domicilio del 
patrocinatore che 1* ba rappresentata nel {indiato in prima istanza , tranne se diversa- 
mente tenga ordinalo dalla legge. 

97. Se dne creditori abbiano fitto Inscrivere due atti di prgnoramento d* immobili 
diversi , introdotti nello stesso tribunale , questi alti , ad Istanza della parte più dili- 
gente , ed anche di uffizio del tribunale a terranno uniti e continuali dat primo pegno- 
ramento. li riunione dovrà ordinirsi , quantunque sno de' pignoramenti sia più esteso 
dell’ altro : dessi però non potrà io terna caso ordinarsi dopo fatto il deposito del qua- 
derno della condiziooi della vendita nella cancellerìa. Qualora 1 prgnoramenti riuniti ab- 
biano la medesima data , la continuazione della procedura apparterrà al patrocinatore che 
produrrà il titolo più antico o di maggior somma ; ed ove i titoli abbiano la alessa da- 
ta, e sirno per somme eguali , apparterrà al patrocinatore più anziano. 

98. Se nell' uffizio della conservazione delle ipoteche si presenterà no fecondo atto 
di pegooramento più esteso del primo , si dovrà trascrivere il secando unicamente per 
gl’ immobili non compresi nel primo alto di pegnoramesto ; e per gli altri ai prenderà 
semplice notimento del secondo prgnoramento nel margine del primo. Il creditore seconda 
pegnorante siri tenuto di denunziare con atto di patrocinatore a patrocinatore il suo pe- 
gnoramenlo al creditore primo pegnorante, e quelli dovrà riuoire le procedure per amhidue 
i pegnorameoti. Se però non si trovino giunti ad un medesimo stadio, zi sospenderanno 
le procedure pel primo , e zi continueranno gli atti pel secondo , fino a che si giunga al 
medesimo stadio ; ed allora verranno entrambi riuniti in una sola procedura , che sarà 
portala innanzi al tribunale del primo pegooramento. 

99. Qualora uno de’ pegnoramenti riuniti sia dichiaralo nullo, sarà continuata la 
procedura sull’altro prgnoramento valida, adempiendosi prima, ove tte sia il caso, fa 
trascrizione della parte del prgnoramrnto che ne fosse stala rifiutata, lo questo caso il 
conservatore delle ipoteche prenderà nota sul suo registro delta sentenza che ba annullato 
il pegnorament i trascritto. 

100. Ove avvenga che per iscrisioni sopraggiunte in tempo alile , o per altro mo- 
tivo qualunque , gl’ immobili pvgnorati non sirno più sufficienti a soddisfare il creditore 
istante , e gli altri creditori anteriori iscritti , i cui credili sicnsi fatti esigibili io qual- 
sivoglia modo , potrà il creditore pegnorante soprassedere dalla procedura iuroala , e fare 
un prgnoramrnto suppletorio di altri immobili , pel quale osserverà le regole stabilite 
nell’ articolo 97 per la riunione degli atti. 

101- Sempre rhe il va'ore degl’immobili pegnorati superi l’ammontare intero dei 
debitori per capitali , interessi e spese , tanto verso il creditore instante , quanto verso 
qiie' creditori utilmente iscritti , i cui crediti siensi falli io qualunque modo esigibili , 
il tribunale , sulla dimanda del debitore , e qualora se ne sia venduta, una potzione , 
il eoi prodotto basti a pagare gli enunciali debili , potrà ordinare che si soprassegga da- 
gli ulteriori torsoli. In questo caso il tribunale ordinerà nel tempo Itcsso la cancella- 
zione del pegooramento degl' immobili rimasti non venduti. 

103. La dimanda di apprezzo volontario degl* immobili pegoorati dovrà farsi , a 
peoa di decadenza , per parte del creditore instante nello stesso allo di denunzia pre- 
scritto nell’ articolo 7 ; per parte del debitore fra i quindici giorni segoenti la denuncia del 
prgnoramrnto prescrìtta fof detto articoli» 70; per parte de’crcdilori cui siasi fatta notili, azione, 
giusta gli articoli 26, 27 e 28 , fra i quindici giorni seguenti la. notificazione al domicilio 
reale . o I* seconda inserzione nel giornale ufficiale , secondo i diversi rasi previsti nrl- 
I’ articolo 27. La detta dimanda dovrà farsi con alto contenente I. citazione a comparire 
fra tre giorni alla udienza del tribunale che procede; 3. costituzione di patrocinatore ; 
3. dichiarazione se I’ apprezzo si dimandi per aumentare o per diminuire il prezzo del- 
I* immobile risultante dalla valutazione legale; il lutto a pena di nullità. Questo allo 
sarà notificato al creditore instante nel domicilio del suo patrocinatore. 

103. Il tribunale nell' ammettere la dimanda di apprezzo , qualora le parli lièti 
siensi concordate precedentemente , ordinerà rhe ne' Ire grnrni dalla dati della seole.nia 
Ir |arli si concordino sulla scelta de' periti , e sut tempo fra ’l quale debba eseguirsi Tap- 
pf etcì ; altrimenti questo sarà eseguilo da uno o tre periti che colla medesima sentenza 
eleg-,|i 4i uffizio tra quelli che sirno legalmente autorizzali ad esercitare il Imo. mini- 
stero , e tra il termine che stabilirà- L f apprezzo de* diritti reali immobiliari di cui Irai- 
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«pressamente convennto , non pnò ordinarsi se non in Tiriti dì nna sen- 


ta r art. 87 , sarà fallo ila un solo perito. Il termihe clic stabilirà il IriWule , non 
potrà recedere trenta giorni dal di in cui i periti avranno prestato il giuramento ; eccel- 
lo se per gravi circostante sia indispensabile di estenderlo o di prorogarlo. La srnlrnta 
in questo raso dovrà esprimerne i motivi. 

104. Ne' reali dominj oltre il Faro , sempre che vi siv dimanda di appretto , il 
tribunale potrà , senta dar luogo a perizia , (issare egli strsso il pretto venale dell' im- 
mobile t e stabilire se debba vendersi intero o diviso , prendendo norma da’ contratti ili 
locatione o da altre notiiie e documenti che stimerà opportuni , o con altri metti rbe la 
prudenti e la conoscenti delle circostante locali potranno soggerergli. Similmente potrà , 
seota dar luogo a peritia , (issare il pretto venale de'drilti reali immobiliari , prendendo 
norma dalla qualità di tali diritti , dallo stato commerciale della valle , o da altri cle- 
menti rbe stimerà opportuni. 

105. La parte che avrà chiesto 1’ appretto , dovrà fra quindici giorni dalla data 
della sententi che ammette la dimanda ed elegge i periti , far adempiere da costoro al 
giuramento , e ciò sotto pena di decadenti dal beneficio dell’ appretto , eccello il caso 
di appretto necessario ne’ cui preveduti nell’ ultima parte dell’ articolo 5, pe’ quali il 
ritardo di tale adempimento non produce perdita di diritto , ma solo può dar luogo a 
ristoro di danni ed interessi , giusta I’ art. 123. 

106. In caso di ricusaiione o di volontaria scusa de’ periti , il termine pel giura- 
mento decorrerà dalla data della sententi ebe avrà rigettala la ricusa n la scusa ; ovvero 
quella che avrà nominato il nuovo perito in luogo del ricusalo o dello scusato. 

107. La scusa dovrà prodursi da’ periti , a pena di decadenu , ne’lre giorni dalla 
chiamala per prestare il giuramento con atto di patrocinatore conlrnrnte i molivi della 
scusa. Qualora sia contraddetta , uri giudirata sommariamente alla prima udienti se- 
guente il trrmine a proporla. 

108. L'atto con cui si produce la rirusaiione de’ periti, dovrà contenere tra l’altro 
la chiamata alla prossima udienti a pena di nullità. 

100. I periti che senta legittimo impedimento non si presentino per lo giuramento, 
ovvero che per loro colpa o negligenti non compiano le operaiioni deli’ appretto fra il 
termine stabilito , saranno tenuti nel proprio nome al ristoro de’ danni interessi e spese , 
anche coll’arresto personale. Lo stesso avrà luogo in caso di frode , dolo, o massima 
negligenti commessa in danno delle parli. 

110. Se nell’ eseguire l'appretto i periti credano thè il fondo possa più facilmen- 
te trovare oblatori dividendolo , potranno in tal caso formare il progetto della divisione, 
fissando i diritti e le obbligationi reciproche , ed il valore rispettivo di ciascuna porxio- 
r.c ; ma valuteranno nel tempo stesso il fondo intero. 11 tribunale , intese le parli , de- 
terminerà se il fondo debba vendersi intero o diviso. 

111. Per luti’ altro che concerne la procedura per lo giuramento, per la rieuratione , 
per la scusa , e per la peritia , sarà osservato quanto è prescritto dalle leggi di proce- 
dura civile negli articoli 399 a 409 e 411 a 415 sotto il titolo delle relationi de’ periti. 

1)2. Depositato nella cancelleria il rapporto de' periti , il patrocinatore instante ne 
darà notiti! a’ patrocinatori costituiti dal debitore e dagli altri creditori , eou semplice 
atto contenente interpellaxione a prenderne comunicazione nella cancelleria , senta cstrarne 
copia , nà intimarla. 

113. Fra otto giorni dalla notificazione del deposito del rapporto de' periti , ciascu- 
na parte interessala potrà far* oppositione al rapporto medesimo run allo di patrocina- 
tore , contenente tutti i molivi delle oppositioni , e la chiamata alla prima udienza che 
ricade dopo il termine degli otto giorni ; il tutto a pena di nullità. 

114. Laddove le opposizioni vengano rigettate, il patrocinatore rhe ha sottoscritto 
1' atto potrà esser condannalo solidalmente e nel proprio nome alle spese del giudizio di 
oppositione , oltre le misure disciplinari , se vi sia luogo , secondo la gravezta dt’casi. 
La parte sarà anche tenuta pe’ danni interessi , se v’ ha luogo. 

115. Qualora in seguito delle opposizioni il tribunale ordini una seconda perizia, 
saranno per questa osservale le medesime regole stabilite ne' precedenti arliculi , e quanto 
è prescritto nell' art. 416 delle leggi di procedura civile. 

116. Nel caso che non siensi in tempo utile prodotte opposizioni al rapporto dei 
periti , questo rimarrà omologalo di pieoo dritto , senza bisogno di alruoa pronunzia- 
zinne del gindier. 

117. 1 tribunali non potranno per qualsivoglia motivo ammettere dimando di ap- 
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lenza , art. 1937 leg. civ. 2.° che Y appello Stupende P arresto personale , 


pcnxn , ni opposizioni alla periti» , »• non sieosi fall* Mila forma • fra' termini ata- 
biliti negli articoli 103 e 113 che tono di rigore. 

118. le spese per ['appretto saranno sempre a carieo dal richiedente . il quale potrà 
esserne rimborsato sulla massa soltanto nel caso in mi il pretto netto fissato da' periti 
oltrepassi di un quinto il talore dell' immobile risultante dalla talutaiione legale , giu- 
sta I' art. 33 , oreero ne sia un decimo al di sotto , secondo che I’ appretto si sarà di- 
mandalo per aumentare o per diminuire il valore dell’ immobile. Nel caso di appretto 
necessario , giusta il prescritto dell' ultima parte degli art. 5 e 35 , le spese saranno 
sempre a carico della massa , e prelevale come le altre spese del giuditio di spropria- 
tione , giusta I’ art. 7T. 

1 19. Il debitore ed 1 creditori notificali giusta gli articoli 36 , 37 e 38 , qualora 
abbiano ecectiooi a produrre contro le conditioni della vendila , dovranno a pena di de- 
cadenta dedurle fra i tre giorni seguenti al termine stabilito nell* art. 38 per prenderne 
enmuniraiione. Le opposisioni saranno dedotte con atto di patrocinatore contenente i mo- 
tivi, la conclusione e la chiamata alla prima udienti che segue il termine de' Ire giorni 
per far oppositione ; il lutto a pena di nullità. 

130. Il tribunale ammettendo le opposisioni ordinerà la reltificasione delle rondi- 
notti , la qaale sarà eseguila sena* altra procedura a cura del patrocinatore instante fra 
tre giorni al più tardi , senta bisogno nè di spedire, nè d' intimare la senlcnta. Il tri- 
bunale potrà anche di uffiiio, inteso il pubblico Ministero , ordinare la reltificasione di 
qualche articolo di dette conditioni che non fosse uniforme alla legge, o che potestà 
tendere ad allontanare gli oblatori. Ove eii avvenga nel momento delle pubblicationi , 
il tribunale rettificherà le condisioni irregolari nella udiensa medesima , t quindi passerà 
oltre agl' incanti sena' altra formalità. 

131. Mancando il primo pegnnrante di procedere sul secondo pegnoramrnfo già » 
lui denunciato, giusta 1' art. 98, il secondo pegnorante, o qualunque altro creditore, itt 
forti di titolo esecutivo iscritto o non iscritto, potrà dimandare la surrogasione nella in- 
tera procedura. 

122. Potranno del pari i creditori medesimi chiedere la surrogasione quante volle 

sia per collusione o frode, sia per negligensa , il creditore instante non progredisca Degli 
alti della spropriasione. t 

123. Vi è negligenti sempre che il creditore instante non abbia adempiuto una for- 
malità, o non abbia fatto un atto di procedura ne* termini stabiliti^ Sarà sempre salva 
V «ione pel rifacimento de' danni interessi in favore di chi ne abbia il diritto , e qua- 
lora vi sia luogo, per causa di collusione o di frode. 

121. la surrogasione si domanderà con allo di patrocinatore a patrocinatore , conte- 
nente i motivi in appoggio. Questo atto s'intimerà rispettivamente a patrocinatori del cre- 
ditore negligente e del debitore : ove questi non abbia costituito patrocinatore . non avrà 
diritto di essere inteso. Se la surrogasione sarà ammessa pel solo motivo di negligensa, la 
sfDtenza sarà inappellabile. # # 

125. Il creditore instante contro coi si sarà profferita la surrogasione . sarà tenuto , 
anche coll’ arresto personale, di passare fra tre giorni, dalla data della senlensa , a pa- 
trocinatore del roditore surrogalo gli alti della procedura , mediante ricevuta ; e non 
potrà pretendere il rimborso delle spese f.tte, se non dopo I' agginrlica.iooe , ne termini 


dtl ' Tifi . 7 si il creditore instante abbia contraddetta la dimanda di surrogasione, le spese 
di questo incidente non potrà in veruu caso computarle fra le spese della procedura di 

sp".pri»s.one.|or^ ^ Mri sl3 | 0 cancellato dal registro della ron. 

serva rione delle ipoteche , il più diligente de' pegnoranli posteriori potrà menare innanzi 
il suo pegnoramento , qualora in tempo utile sia stalo fatto e drnuni.alo al deb, tote , e 
registralo nel margine del precedente pegnoramento annullato, giusta gli art. 2 , < e 1. 

128. Sempre che la cancellaiionc del pegnoramento siasi ordinata per causa iti nul- 
lità incorse nel medesimo, gli alti di appresso , se avranno avuto luogo, rimarranno 

fermi , qualora non sieno anch'essi viciosi. 

129. Quantunque non sieno scorsi i termini per appellare dalla sentenza che serve 

di titolo , in forza del quale il creditore procede , 1’ a ppc Iasione non sari ricevuta , e 

»».à prosegui.» I. apiopf iasione qualora I' appellazione medesima si. stata prodo.l. e no- 
ttata al creditore nel giorno seguente al deposito del quaderno delle condmoni dell» 
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eccetto quando l’esecuzione della sentenza sia stata ordinata con camiò* 
ne , art. 1938 leg. ci*. 3.° che se si tratta di un oggetto suscettibile di 
liquidazione non si ha dritto di eseguire l' arresto , se non dopo di arer 


Tendila nella cancelleria del tribunale eie procede. Pioducendoii prima del dello termi- 
ne , il debitore dorrà denunziare e far ristare 1' appellazione al cancelliere del detto Iri- 
buiale , a pena di nullità. Il cancelliere dorrà prendere notitia di tale adempimento sul 
registro delle appel Iasioni , allorché ri registrerà I’ a ppellatione prodotta. 

130. Un terso il quale intenda reclamare la proprietà di tutto odi parte di un im- 
mobile pegnonto , o pnre I' usufruito . I’ nso , I* abilaiinne del medesimo, o in fine una 
qualunque serrilù su di esso , potrà farne la dimanda io qualunque stalo si Irorerà la 
procedura della spropriatione. 

131. La dimanda ne sarà fatta con allo d' interrento in causa , nel qnale si dorrà 
esprimere sotto peua di nullità I. la esposhione sommaria de’ titoli giustificativi, i quali 
dorranno esser depositati nella cancelleria del tribunale ; 3. la notificazione della copia 
dell’ alto di tal doposito j 3. la chiamata a prenderne comuniraiione fra Ire giorni; 4. la 
chiamala all' udirnia pel giorno immediatamente seguente il termine della mmunieaiinne} 
5. le conclusioni. La della dimanda dorrà intimarsi al debilnr pegnoralo , al creditore in- 
stante , al creditore primo iscritto , nel domicilio del rispeltiro loro patrocinatore , ed al 
patrocinatore aggiudicatario prorrisorio. 

132. Se il drbitore ed il creditore primo iscritto non abbiano costituito patrocinato- 
re , la nnlificatione sarà falla loro in persona o nel domicilio , il qnale pel creditore pri- 
mo iscritto potrà essere anche quello eletto nella iacriiinne. In questo raso il termine a 
prendere rnmuniratione e comparire all' udienza sarà aumentalo di un giorno per ogni 
quindici miglia di distanta tra il domicilio reale del debitore o del creditore , e la re- 
sidenza del tribunale. 

133. Il richiamo di proprietà non sospenderà gli atti drlla procedura di sprnprij- 
lione lino al deposito del quaderno delle condizioni della Tendila esclusivamente. Sempre 
che venga reclamata soltanto una porskme degl* immobili prgnnrali, si proredetà alla ven- 
dila di tolto il rimanente , qualora possa comodamente distaccarsene senta deprecarlo. 
Nonpertanto sulla dimanda delle parti interessale, il tribunale, ove il creda mnvenien- 
te , potrà ordinare che si soprassegga sul lutto. L' aggiudicatario provvisorio potrà in qua- 
lunque de’ suddetti casi chiedere di essere seiollo dall* aggiudicazione. 

134. L’appellazione dalla sentenza profferita sul richiamo di proprietà dorrà inter- 
porla , a pena di drradenza , fra quindici giorni dal dì della notificazione fallane alla 
persona o nel domicilio , oltre nn giorno per ogni quindici miglia di distanza Ira i do- 
micili reali drlle parti contendenti. L' allo di appellazione dorrà contenere , a pena di 
nullità , i motivi del gravame , t la costituzione del patrocinatore. 

135. Quante volle il richiamo di proprietà farà rigettalo perchè manifestamente mal 
fondato , il reclamante ed il suo patrocinatore soggiaceranno alle spese del giudizio del- 
1' incidente , alle quali saranno solidalmrnle condannati , anche eoli’ arrealo personale. La 
parte reclamante che surrumha , sarà inoltre in ogni caso condannata, anche coll' arresto 
personale , al ristoro de’ danni interessi , tanto in favore del debitore , quanto in favore 
de' creditori , pel ritardo della procedura di sprnpriazione ; come anche ad uoa multa che 
non sarà minore di ducali venti , nè maggiore di ducali cinquanta. 

136. Le eccezioni di nullità di procedura odi forma contro gli alti che si notifica- 
no al debitore , non potranno dedursi allorché sarà scorso il termine di sci giorni dal di 
della notificazione dell’ allò. Tutte le eccezioni di nullità per gli altri atti della proce- 
dura di spropriatione che procedano 1* aggiudicazione preparatoria , dovranno proporsi , a 
pena di decadenza , al piò tardi cinque giorni avanti quello stabilito negli adirsi per 
V aggiudicazione medesima. Le suddette eccezioni di nullità si dedurranno con allodi pa- 
trocinatore a patrocinatore , il quale conterrà la enunciazione drlle nullità , e la chiamala 
all' udienza a giorno fisso, che potrà essere al più tardi quello stesso designato per l’ ag- 
giudicazione preparatoria. 

137. Il tribunale dovrà giudicare sn di esse prima dell’ apertura degl'incanti pre- 
paratori ; e qualora le rigetti , e ciò avvenga nel giorno fissato per la preparatoria, farà 
immediatamente procedere agl' incanti , e quindi prnrlamrrà l'aggiudicazione: il lutto colla 
medesima sentenza , ma con due separale dispositive. Non sarà appellabile la senlrnza (he 
avrà pronunziata sopra le delle eccezioni di culliti f o che avrà proclamala I’ aggiudica- 
tione preparatoria. 

Poi II. 


li 


fatta la Injii illazione in ibnaro , art. C42 pr. c. 4.° die f rsmizionc della 
sentenza di arresto personale non iuipeilisrc , e non sospende il procedi, 
mento , c gli atti esecutivi su i beni , potendosi contemporaneamente cu- 


138. I.e eccezioni ili nullità di ptneedura odi forma contro gli atti posteriori all'aggio, 
dilazione prepara loria , dovranno pi ripor si al più lardi dieri giorni avanti quallo stabilito 
negli adissi per l'aggiudicazione diffiniliva, con atto di palrocinalora a patrorinalore contenente 
chiamala all' udienza , almeno olio giorni prima dell' aggiodicasione medesima , a pena 
di decadenza. Il tribunale dovrà pronunziare sopra tali eccesioni almeno cinque giorni 
póma rbc segue I’ aggiudicazione diffiniliva. La scnleoza ebe sarà pronunziata sopra tali 
nullità non sarà appellabile. 

130. Le nullità di procedura o di forma contro gli atti della nuova offerta del se- 
Sto , potranno dedursi all' udirnta stessa designala pc' naovi incanti , e rnn semplice con- 
clusione. Il tribunale vi pronunzierà all* istante ed inappellabilmente. Qualora rigetti le 
«erezioni di nullità . procederà a' nuovi incanti, in seguito de’ quali proclamerà la nuova 
aggiudicazione rolla mrdrsima Sentenza, ma run separale dispositive. Ove poi farcia diritto 
alle eccezioni di nullità , rigetterà le nuove offerte , ed ordinerà la esecuzione della pre- 
cedente aggiudicazione diffiniliva , condannando il nuoto offerente alle spese ed a' danni 
interessi , se vi ha luogo. 

LIO. Dalla sentenza di aggiudicazione diffiniliva potrà appellarsi fra il termine di 
gituni dieci da quello della puinuiisiazione , tuttoché la della sentenza non siasi ancora 
spedita, l a parte instante però nella discussione dell' appellazione dovrà produrre almeno 
l'cslratlo della sentenza clic abbia proclamata l’aggiudicazione, e contro cui siasi appellalo. 

141. Qualora I* aggiudicatario offrrrnle all'asta fra venti giorni dalla data dell’ul- 
tima aggiudicazione , se non siasi prodotta appellazione , ed in raso di appello fra i «enti 
giorni che seguono la data della decisione che abbia rigettalo diffiniUvamnite l’appello, 
non adempia le condizioni dell'aggiudicazione medesima , vi sarà astretto coll’arresto 
personale , e gl' immobili saranno inoltre rivenduti all' incanto a di lui danno e spese. 

142. Qualunque creditore rhe abbia titolo esecutivo può procedere alla nuova ven- 
dila in danno. A tal uopo egli dovrà dimandare al cancelliere del tribunale, il quale do- 
vrà rilasciarglielo senza alcuna formalità di prorrdura , no certificalo di non avete l’ag- 
giudicatario documentato I' adempimento delle condizioni che doveva eseguire. 

143- In virtù di tal certificato, e senta altra formalità o sentenza, il creditore ripeterà 
la procedura per la nuovi vendila dalla pubblicatiunc degli avvisi cd affìssi inrlusivamen- 
le, sulle basi dello stesso quaderno delle condizioni della vendita, serbando le norme stabilite 
negli articoli 41 e seguenli per gl'incanti e le aggiudicazioni. L'aggiudicatario inadem- 
piente non potrà giovarsi di alcuno de' favori che la legge accorda al debitore sproprialo. 

144. I nuovi avvisi ed affissi formati giusta l'articolo 41 , indicheranno anche la 
novella vendila da farsi , il nome dell’ aggiudicatario in cui danno si fa , cd il giorno 
in cui avranno luogo gl' incanti. 

145. L’ affisso sarà notificato almeno olio giorni prima dell’ aggiudicaiione prepara, 
loria al patrocinatore dell’ aggiudicatario inadempiente , sarà notificalo anche al debitore 
spropriato nel domicilio del suo patrocinatore ; e non avendolo , nel suo domicilio reale. 

140. Dovrà soprassedersi dall' aggiudicazione diffiniliva nella rivendila in danno , 
semprechc , prima di proclamarsi questa , 1’ aggiudicatario giustifichi di aver adempiuto 
le condizioni delie aggiudicazioni , e paghi al creditore instante le spese della nuova su- 
basta. In tal caso I’ aggiudicatario eventuale rimarrà liberato. 

147. La nuova aggiudicazione non disobbliga il prima aggiudicatario inadempiente, 
se nrn quando il secondo avrà adempiuto le sue obbligazioni. Quegli a cui danno li farà 
la rivendila, è tenuto anche coll'arresto personale a pagare la dtffcrenza rhe passa tra il 
presso da lui offerto e quello della rivendila , senza ihe possa reclamare la eccedenza, se 
ve ne abbia. Colesta eccedenza sarà pagata a’ creditori , t se costoro sieno stati soddisfai, 
li, al debitore spropriato. 

148. Qualora la rivendila si farcia in danno di uno degli oblatori del sesto rimasto 
aggiudicatario, questi saia tenuto, anche coll’arresto personale, per tutta quella differen- 
za che |»ossa esservi tra il prezzo dell* ultima sua offeila , e quello della, rivendila per 
quanto la della differenza ecceda la somma da lui depositata , giusta I arinolo 56. 

149. Allorché gl’ immobili aggiudicati in dettaglio , a' termini degli articoli 34, 66 
c 110, in favore di un medesimo aggiudicatario, saranno rivenduti in suo danno , 1* 
differenza del prezzo maggiore che si ritrae sopra una pulsione, nou potrà compensarsi colla 
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mutare lolle le Ire enunciale specie di esecuzione forzata , cioè il pegno, 
ramenlo de' mobili , il pegnorarornto de' slattili , e la coazione personale. 
Noi sul proposito parleremo 1. delle formalità , che debbono precedere 


differenti del pretto minore che »i rilrae «opra «n* altra portionc. Quegli a cui danno li 
fa la rendila , dovrà pagare la diffcrenia del pretio maggiore. 

150. Ove avvenga che nella rivendila in danno, per difetto di altri oblatori, gli 
immobili ai aggiudichino a’ creditori , a’ termini dell' artieolo 54 , quegli a mi danno ti 
ì falla la rivendila , sarà tenuto , ne' termini de’ precedenti articoli , anche per la dimi- 
nutinne dtl lesto del previo accordalo coll* articolo 73 in beneficio de’ creditori aggiudi- 
catari necessari. 

151. Gii articoli relativi alle nullità , a* termini rd alle formalità dell' apprllationc 
nella procedura di spropriaaiene, tono comuni anche alla rivendila in danno dell’ aggiu- 
dicatario inadempiente. 

152. L'arresto personale ne’ casi in cui c ammesso nel gindiiio di tprnpriatinnc Tor- 
tala e degl’incidenti sulla medesima , sarà pronuniiato senta distinzione né di sesso, né 
di età , né di somma. Il merito che abbia anloritialo la moglie ad offerire agli incanti , 
sarà tenuto anch’egli solidalmente e coli’ arresto personale per le obbligasionl dalla 
medesima contratti. Nella decadenti dallo sperimento di un diritto nella procedura di 
spiopr iasione • suoi incidenti , quando è comminala dalla presente legge , s’ incorre sen- 
ta bisogno di pronuntiatione del giudice. 

153. La morte del debitore non impedisce il rominriamrnto nè la ronlinuationc della 
tpropriatione contro l’erede che amministri, durante i termini per deliberare e per l’in- 
ventario. So non vi sia chi amministri , il creditore potrà provvedersi , a norma dell’ ar- 
ticolo 1020 delle leggi di procedura ne’ giudixi civili, per procedete agli alti della spro- 
priasione contro 1' amministratore. 

154. Le forma di sopra stabilite per gl’ incanti giudiiiatj non potranno , sotto pena 
di nullità , essere adoperate per la vendila volontaria degl’ immobili appartenenti a mag- 
giori , i quali godano il pieno escrcitio de’ loro diritti. 

155. Allorché per* un immobile sarà stalo prgnorato , sarà in tienila degl’ interes- 
sali , qualora sirno lutti maggiori e godenti il pieno escrcitio de' loro diritti , il diman- 
dare che 1’ aggimliraiionc sia l'alta all' incanto innanti nnlajo , o in giudiiio , seni’ altra 
formalità , eccetto quelle ordinale per la scodila de’ beni immobili negli articoli 1032 , 
1033 , 1034 , 10*6 , 1038 e 1040 delle leggi di pcoceduia citile : e se la vendila si 
faccia in giuditio , ti osserverà anche quanto , è prescritto negli articoli 38 , 62 , 1 19 
e 120, per ciò clic concerne la pnbblicatiunc ed il qoadrrno delle conditimi) della 
vendila. 

156. Nel caso del precedente articolo, I* un creditore sia minore o interdette, il 
tutore potrà, previa I’ auloi itisi ione del consiglio di famiglia, inirsi alle altre parli 
interessate per proporre la stessa dimanda. E se il debitore sia minore n interdetto , Ir 
parti interessale non potranno proporre la della dimanda se non assoggettandosi a tulle 
le formalità stabilite per la vendila de' beni de' minori. 

TITOLO HI. 

Villa graduazione de' creditori fer la distritruione dtl gretto , o per f assegnaiione 
ridi' immotile spropri alo. 

157. Dopo otto giorni dal dì della pronnntiatione della sententi di aggiudiea- 
tione diffiniliva , il creditore prgnoranle , o qualunque altro creditore più diligente rhe 
abbia titolo esecutorio , ed anche il debitore o I’ aggindò alario potrà far e istanti per 
la destinaiione di un giudice , innanti al quale ti dovtà procedere alla graduazione dei 
creditori , sia per la dislribusione del presto , sia per 1’ assegninone dell' immobile spto- 
priato. 

158. L' appellazione dalla senlenta di aggindirazinne diflìniliva non sospenderà gli 
atti della graduatione fino alla chiusura del processo scibile di graduinone diffiniliva 
esclusivamente. 

159. La parte instante presenterà al cancelliere una domanda dirrtla al piestdenlc 
per farsi la graduaijone de’ creditori , e la dislrihutionr drl pretto , n I’ assegninone de- 
gl’ immobili, la piedi della medesima il presidente destinerà un giudice ilei Irikunalr 
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J’ arresto personale; 2. dell'esecuzione dell’ arresto personale ; 3. della in* 1 
carcerazione ; 4. della nuova istanza di detenzione ; 5. della dimanda di 
nullità; 6. e della dimanda di rilascio. 


per liti operazioni. II cancelliere prenderà notamente di questa dimanda su di nn re* 
giilro che terrà all’nopo nella cancelleria. 

160. La dimanda per la destinazione del giudice , e latti gli altri alti consecn- 
tiri del giudizio di graduazione saranno in fine riuniti al quaderno delle condizioni 
della rendila , del quale formeranno una continuazione. 

161. La parte instante dorrà esibire in cancelleria I’ estrailo rilascialo dal conser- 
ralore delle ipoteche , contenente tulle le iscrizioni esistenti sull' immobile spropriato. A 
tal uopo, qualora abbia un estratto di data anteriore all' aggiudicazione , potrà richie- 
dere al conserratore un estratto suppletorio delle iscrizioni che ai fossero rinnorale o 
prese posteriormente alla spedizione del precedente estratto ; ed in mancanza , un certi- 
ficato negatiro. In seguilo della esibizione dell'estratto delle iscrizioni , la parte instan- 
te farà spedire dal giudice commessario una ordinanza , con coi sirà aperto il processo 
verbale di graduazione. 

162. In virtù di tale ordinanza , i creditori compresi nello estratto suddetto sa- 
ranno citati a produrre i documenti del loro credito. La citazione sarà loro notificala nel 
domicilio eletto nelle rispettive iscrizioni. Se però abbiano costituito patrocinatore nel 
giudizio di espropriazione , sarà notificala nel domicilio del patrocinatore medesimo. Lo 
Stalo , i comuni c gli stabilimenti pubblici per le ipoteche su' beni de' rispettivi con- 
tabili saranno sempre notificali in persona dell’ Intendente della provincia o valle ove 
sono siti i beni. 

163. Fra il termine di trenta giorni da quello della citazione , ciascun creditore 
sarà tenuto di esibire i suoi titoli con atto di produzione formato dal suo patrocinatore , 
e contenente dimanda di ammessione fra' creditori. Il giudice rommrssario farà mrozione 
di questa produzione nel processo verbale. Coloro i quali godano privilegio che non ab- 
bia bisogno d' iscrizione , potranno fare anch' essi le loro produzioni, e concorrere util- 
mente per essere graduali. Lo Stato , i comuni e gli stabilimenti pubblici che concor- 
rano per le i| otri he su’ beni de’ loro contabili , dovranno produrre il certificato che di- 
mostri la situazione del contabile nel tempo della produzione , giusta quel che è pre- 
scritta dall' articolo SODI delle leggi civili. 

164. Nel termine di altri trenta giorni al più dopo il lasso del termine per far la 
produzione de' titoli , giusta il precedente articolo , il giudice commessario dovrà for- 
mare e pubblicare la nota di graduazione de' creditori , che distenderà in seguilo del suo 
processo verbale di produzione. Per ciascun grado dovrà esprimere la causa del credilo 
e la somma ammessa , distinguendo il capitale , gl’ interessi e le spese. 

165. Pubblicala la nota di graduazione , la parte instante , con atto di patrocina- 
tore a patrocinatore , darà notizia a’ creditori che han fallo le produzioni , ed al debi- 
tore esproprialo di essersi formata la nota di graduazione ; e li chiamerà a prenderne 
comunicazione in cancelleria e contraddirvi se vi ha luogo, fra otto giorni. Se il debitore 
non avrà costituito patrocinatore, la denunzia dovrà farglisi alla persona o nel domicilio. 

ICC. Le opposizioni alla noia di graduazione si scriveranno dal patrocinatore in 
piedi del processo verbale di graduazione. Non potrà iscriversi nel processo verbale al- 
cuna osservazione , se non ad oggetto di contraddire ad alcuno degli articoli della nota 
di graduazione. 

167. Mancando il debitore o i creditori di prendere nel termine stabilito nell* art. 
165 comunicazione de' documenti esibiti nella cancelleria , e della nota di graduazione 
formala dal giudice commessario ; decederanno di pieno diritto dalla facoltà di contrad- 
dirvi ; e la nota di gradoasiooe avrà la sua piena esecuiione. 

ICS. 1 creditori che non abbiano nel termine stabilito nello articolo 163 adem- 
piuta la produzione de' rispettivi titoli , potranno essere ammessi a farla fino alla 
chiusura oiffiuiliva del processo verbale di graduazione. Essi però in questo caso soggia- 
ceranno a tulle le spese necessarie per la produzione tardiva e per la correlativa denun- 
zia a' credi tori, senza poterle per qualsivoglia motivo nè ripetere, nè imputare. Essi 
saranno iu oltre responsabili degl' interessi decorsi dal giorno in cui sarebbero cessati ■ 
se avrsseio fallo nel termine stabilito la loro produzione , come anche di lutti i danni 
che aviaouo in qualunque mudo arrecati al debitore o a' creditori per la ritardala pto- 
duzioue. 
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§. I. — Della notificazione con precetto. 


Non può eseguirsi alcun arresto personale , se la sentenza che 1' ) 
pronunziato , non sia stata notificala un giorno aranti con precetto a pa- 
gare , art. 863 pr. c. La legge richiede il concorso simultaneo di queste 


169. Qualora si farcia opposiiione alla noia di graduatone , il giudice eommrssario 
rimetterà i contendenti alla udienza del tribunale pel giorno ike egli stabilirà nella or- 
dinanza di rinvio , e rbe non potrà eccedere la tersa udienza seguente al termine per 
contraddire. Non ostante ciò il giudice dovrà nel tempo stesso stabilire diffiuilivamenle 
il grado, e chiudere il processo vribale di graduazione pe* creditori anteriori in gradua 
quelli controversi , facendo riguardo ad essi quanto altro è disposto nr‘ seguenti arliroli 
181 , 190 e 191. Questi creditori non saranno tenuti ad alcuna collazione in favore dei 
creditori rbe facessero in seguilo la loro produzione tardiva , giusta il precedente articolo. 

170. I creditori posteriori in rango a’ gradi controversi dovranno accordarsi fra loro 
sulla scelta di un patrocinatore, ne' tre giorni che succederanno immediatamente agli otto 
giorni accordali per contraddire ; altrimenti saranno rappresentati di diritto dal patrocina- 
tore del creditore ultimo graduato. 

171. La parta più diligente con semplice allo di patrocinatore a patrocinatore chia- 
merà i contendenti alla udienza pel giorno destinalo dal giudice eommrssario per la di- 
scussione delle opposizioni. Il patrocinatore instante per la graduazione non dovrà essere 
chiamato come tale nella discussione delle opposizioni. 

172. Net giorno destinalo per la udienza non si darà lungo a riunione di contuma- 
cia per la non comparsa di alcuna delle parli chiamate. Il giudice eommrssario farà la sua 
relazione ; il pubblico Ministero darà ìe sue conclusioni ; le parti potranno presentare 
le loro osservazioni ; e quindi il tribunale pronunzierà sulle opposizioni. La sentenza che 
fosse pronunziala in contumacia , non sarà suscettiva del gravame di opposizione. 

173. La narrativa che dovrà far parte della sentenza pronunziala sulle opposizioni 
alla nota di graduazione , dovrà contenere in particolare la enunciazione sommaria dei 
processi verbali del giudice eommrssario, delle opposizioni, e delle dimande rispettive 
de’ creditori contendenti , de’ loro titoli e delle iscrizioni prese. 

174. Spirato il termine a prendere comunicazione ed opporre alla nota di graduazio- 
ne , ed in caso di opposizione , dopo che ii tribunale avrà deciso su di questa , ciascuna 
parte produrente potrà ritirare dalla cancelleria i titoli e documenti prodotti nel giudizio 
di graduazione. 

175. L'appellazione contro la sentenza sulle opposizioni alla nota di graduazione 
dovrà interporsi , a pena di decadenza , fra i dieci giorni che seguono quello della noti- 
ficazione fattane alla parte nel domicilio del suo patrocinatore , oltre un giorno per ogni 
quindici miglia Ira questo ed il domicilio reale della parte medesima. 

176. L'alto di appellazione dovrà contenere, a pena di nullità, la enunciatione 
de' motivi del gravame , la citazione a comparire, e la costituzione del patrocinatore. Tale 
atto dovrà intimarsi a' creditori contendenti ed a quelli posteriori a' gradi controversi : la 
intimazione potrà farsi pe' primi nel domicilio del rispettivo patrocinatore ; e pe' secondi 
anche nel domicilio del patrocinatore che ha rappresentalo la parte nel giudizio di oppo- 
sizione innanzi al tribunale, giusta l’articolo 170. 

177. Nel giudizio d' appello le parti citale potranno notificare soltanto conclusioni mo- 
tivale. La chiamala alla udienza si farà dalla parte più diligente con semplice atto di 
patrocinatore , dopo scorsi i termini per tutte le parli contendenti. Tutte le appellazioni 
concernenti una medesima graduazione saranno riunite e discusse rnnlrmporanramrnle. I 
creditori posteriori a’ gradi controversi saranno rappresentali in appello , a norma dell’ ar- 
ticolo 170. 

178. Non potranno per alcun motivo richiamarsi in appello gli atti originali della 
spropriazione o della graduazione , i quali dcbhuno conservarsi nelle cancellerie de' tribu- 
nali civili. Le parti, ove ne abbiano bisogno, dovranno produrre le copie legali de' cor- 
rispondenti atti. 

179. Le sentenze e le derisioni sulle opposizioni alla nota di graduazione conter- 
ranno la condanna a carico del socrnmbentr, per le spese del giudizio cui avrà dato luogo. 

180. I.e spese del giudizio sulle opposizioni non potranno in vcrun modo compu- 
tarsi fra quelle del giudizio di graduazione, né ripetersi dalla massa. 
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due formalità ; poiché questo mezzo coattivo , essendo il più rigoroso di 
tutti gli altri , si è voluto che il debitore vedesse nel tempo stesso del 
precetto di pagamento la sentenza in virtù della quale vico fatto , senza 
obbligarlo a ricorrere ad una notificazione precedente , che non contcncn- 


181. Scorso appetii il termine per contraddire, giusta l'articolo 165, qualora non ri 
aia oppositione alla nota di graduinone ; ormo scorso il termine per appellare , giusta 
l’articolo 175 , qualora non siasi prodotta appellinone dalla sententi pronunciti sulle 
opposiaioni ; o finalmente dopo la produtione in cancelleria della decisione diffiniliva pro- 
nunciti io caso di appellaiione dalla sententi e debitamente notificala ; il giudice com- 
messario stabilirà diffinlti<amcnle la graduinone de' credili , chiuderà il suo processa 
reibaie di graduatane , liquiderà le spese necessarie per cancellare o ridurre le iscriaio- 
ni , e quelle della procedura di griduaiiooe , le quali arranno la preferenti su lutti gli 
altri credili t e pronuntierà sulla perdita de' diritti di que'credilori che non arranno fat- 
to le loro produtioni. 

182. Stabilita diffinilivamenle la nota de' gradi , il patrocinatore instante, fra i due 
giorni seguenti alla chiusura diffinilira del processo serbale , dorrà presentare in cancel- 
leria , per unirsi al processo verbale medesimo , un notamenlo distinto di tulle le somma 
provenute dalle rendite sequestrate o da interessi sul pretto di aggiudicatinne , qualora ri 
treno, fino al giorno della chiusura diffinitiva del dello processo verbale, indicandovi le persona 
o le caste prrsso cui rsisla il danaro , ed unendovi i correlativi documenti , se li abbia. 

183. L’amministratore giudicarlo , se ri sia, o anche il debitore, secondo i diversi 
casi degli articoli 15 e 23 , qualora non abbiano neon rendulo il conto diffinitiro, sa- 
ranno in detto tempo chiamati a renderlo, in virtù di ordinanti del giudice commessario. 

184. Il giudice nella sua ordiaanta fisserà il termine per produrre e giurare il coa- 
lo: questo termine non potrà eccedere venti giorni da quello della nolificaaione. Tale or- 
dinanti sarà eseguibile anche con arresto personale contro I' amministratore. 

185. Il patrocinatore instante rappresenterà di drillo nella discussione del ronlo del- 
I’ amministratore tulli i creditori comparsi e graduali. Nonpertanto i creditori potranno , 
se il credano necessario , presentare per meno del rispettivo patrocinatore le loro parti- 
colari osservationi per contraddire il conto. 

186. Il conto sarà esibito insieme co’ documenti in appoggio nella cancelleria , a 
sarà unito al processo verbale di graduatione. 

187. Fra I* ventiquattro ore dal deposito , se ne darà avviso al patrocinatore .in- 
stante , ed al patrocinatore del debitore , se lo abbia costituito , ad oggetto di prender- 
ne comunicazione in cancelleria , e contraddirvi sullo stesso colilo , se vi ba loogo , fra 
otto giorni , a |iena di decadenza. Non dovrà in alcun caso notificarsi copi» del conto. 

188. Qualora non si faccia opposizione, il conto ai avrà di pieno dritto come ac- 
cettato. Essendovi opposizioni , le parli fra i Ire giorni seguenti al termine per produr- 
le , converranno innanzi al giudice coramessario ; ed ove non si concordino , il giudico 
stabilirà le quistioni , su cui dovrà fare relazione al tribunale al più lardi nella terza 
udienza consecutiva. 

189. Per tuli’ altro ebe concerne la discussione del conto si osserveranno le rrgole 
contenute nelle leggi di procedura civile sotto il titolo del rendimento de' conti. 

190. Liquidata la massa da distribuirsi , il giudice commesssrio . in continuazione 
del processo veri-ale di graduazione , farà la noli di dislrrbuzioue di tutte le somme 
provenute dalla apropriaziaoe fra’crcJilori graduali , assegnando a ciascuno di essi le 
somme accreditategli nel rispettivo grado. La discussione del conto dell amministratore 
non impedirà la distribuitone delle altre somme liquide prevenute in graduazione. 

191. Nel terni*' stesso il giudice ordinerà rhe i depositar) paghino le somme di- 
stribuite che sono presso di loro, pronunziando contro i medesimi , qualora siri» dei 
privati , anche la coazione personale pel caso d' inadempimento,, e che si rilasci I estrat- 
to esecutivo del grado rispettivo c del correlativo mandalo di pagamento delle somme 
assegnate a ciascun creditore capiente. Ordinerà del pari che sull immobile spropristo si 
camrllino le iscrizioni de' creditori non comparsi nella graduazione, ovvero rimasi 

caciosi o inrapirnli. .... 

192. Dalla somma di cissrun rslratlo di graduazione saranno diffalcale in livore 
dell’ aggiudicatario le spese occorrenti per la eancellaiiunc o riduzione delle rispettive 
iscrizioni. 

193. Nel caso di aggiudicazione degl’ immobili a* creditori , qualora orala in mas- 
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do precedo alcuno , nò facendogli osservare in tuia maniera immediata il 


sa danaro contante provenuto per occasione della spropriazione stessa , il giudice com- 
messario distribuirà prima il danaro fra’ creditori , (errando il rispettivo rango ; e quin- 
di procederà al parlaggio degl’ immobili fra gli altri creditori rapimi). 

194. Per lo partaggin degl’ immobili il giudice eommrssario , qualora le parli non 
abbiano concordalo sulla scelta di un perito , ne destinerà egli di uffizio uno che , se 
sia possibile , presceglierà fra quelli adoperali nell' apprezzo, qualora abbia avuto luogo.' 

195. Il perito stabilirà le diverse porzioni da assegnarsi a’ creditori , secondo il 
rispettivo grado e credilo , e determinerà i reciprochi rapporti tri le diverse porzioni. 
Egli ragguaglierà il pretto di ciascuna porzione , secondo la sua diversa natura e qua- 
lità , sulla base del prezzo di aggiudicazione elidi ni ti va , fatta deduzione del sesto del 
prezzo medesimo in benefizio del creditore aggiudicatario necessario. 

196. Qualora le porzioni non potranno farsi esattamrnfe corrispondenti al rispetti- 
vo avere di ciascun creditore ì la ineguaglianza delle quote si compenserà con una som- 
ma equivalente in contante o in rendila. E se I’ immobile , o una porzione di esso non 
sia divisibile in porzioni minori , sarà assegnalo a più creditori in comune ; salvo a 
ciascuno di essi di pagare in contante i suoi condomini , e ritenere il fondo , godendo 
del benefizio del sesto, giusta l’articolo 73. 

197. Ove nel farsi il parlaggio risulti diminuzione del prezzo di aggiudicazione , a 
causa delle servitù e degli altri pesi da costituirsi fra le diverse porzioni , la differenza 
diminuirà la porzione del creditore gradualo ultimo capiente. 

198. Per quanto altro concerne la esecuzione di tale perizia, si osserveranno le rego- 
le stabilite negli articoli 103 , 105 , 106 , 107 , 108, 109 , 111 , 112 e 113 della 
presente legge, e le altre contenute negli articoli 751 e 752 delle leggi civili, per 
quanto sicno applicabili alla specie particolare. 

199. Il parlaggio de’ diritti reali immobiliari aggiudicati a’ creditori si farà senza 
perizia dal giudice eommrssario , assegnando a riasrun creditore qoe'la quantità di ren- 
dila che ricade alla porzione del prezzo venale fissalo a norma drgli articoli 86 e 87 , 
diminuito del sesto, giusta l’articolo 73 , e corrispondente al capitale del credilo ri- 
spettivo ammesso in graduazione e capiente. 

200. Fra otto giorni da che saranno rimase assodate le basi della divisione , il 
giudice commessario dichiarerà la porzione che rimarrà aggiudicala a ciascun rrrdilore 
pel rispettivo credilo. Disporrà del pari che si rilasci a ciascuno de’ creditori capienti il 
rispettivo estratto della sentenza di aggiudicaiione , e che sicno cancellale le iscrizioni 
da essi prese , come anrhc ridotte le altre iscrizioni de’ creditori non comparsi , esclusi 
o non rapirmi , giusta gli articoli 181 e 191. 

201. Ne* dieci giorni che seguano o la chiusura del processo verbale di graduazio- 
ne e distribuzione , giusta gli arlirolì 1S1 e 191 , o la data della ordinanza di asse- 
gnazione , giusta il precedente articolo , il cancelliere sarà tenuto di rilasciare in forma 
esecutiva a ciascun creditore capiente sol prezzo l’estratto del rispettivo grado e del cor- 
relativo mandalo di pagamento della somma assegnatagli ; ed a ciascun creditore util- 
mente graduato sull’ immobile , 1’ estratto corrispondente della sentenza di aggiudicazione, 
giusta gli articoli 79 e 200. 

202. Dal giorno in cui il giudice avrà dlffinilivamente stabilito e chiuso il pro- 
cesso verbale di graduazione , cesseranno a carico del debitore spropriato gl’ interessi e 
gii arretrati in favore de’ creditori utilmente graduati , e questi non saranno più in ob- 
bligo di rinnovare le rispettive iscrizioni nel raso Hi drrorrimrnto del decennio. Dallo 
stesso giorno i detti creditori godranno de’frulli degl'immobili loro aggiudicati, o degl’ in- 
teressi sul prezzo de' medesimi , qualora sia fruttifero. 

203. Il debitore spropriato cd il creditore che rimarrà scoperto potranno ricorrere 
contro coloro che avranno soccombuto nelle opposizioni , per tutti gl' interessi arretrati 
decorsi nel tempo del giudiiio sulle opposizioni. 

204. Il creditore graduato capiente , nel fare la quietanza per le somme rbe riceve 
in soddisfazione del eredito ammesso , dovrà prestare il consenso per la radiazione o ri* 
duiinne drlfe iscrizioni ebe lo riguardano. 

205- A Misura che avranno luogo i pagamenti de’ creditori graduati, il conservatore 
delle ipoteche , sulla esibizione degli estraili di graduazione e delle quietanze de' creditori 
coddisfalii , cancellerà le loro iscririuni. Nel caso che il creditore sia stato in parte ca- 
icnle , « l’ cr 1 ur - s| * soddisfallo , e la sua ipoteca contenga altri immobili , il conservatore 
fa ridurrà su 'l ucsl ‘ ultimi per la rimanente somma non pagata. 
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suo arresto personale , eh' egli debbe temere , ba potuto trascurarla , e 


206. Inoltre il conservatore dovrà cancellare di uffisio qualunque altra iscrizione su- 
gl’ ini mobili spropriali , allorché I’ aggiudicatario esibisca la corrispondente ordinante del 
giudice commrssario pe* creditori non comparsi , o esclusi , o incapiceli. Se la ipoteca di 
costoro contenda altri immobili , cancellerà la iscriaione pe' soli immobili spropriali. 

207. Nel caso dell' aggiudicatione degl'immobili in favore de' creditori , in confor- 
mità dell' articolo 54 , il conservatore delle ipoteche eseguirà la canccllatiooe in vista 
degli estratti legali di aggiudicatione e dell’ ordinante del giudice commessario. 

208. In caso di alienatane , eccettuata quella che provenga da spropriatiooe forca- 
ta , la graduatone sarà provocala ser. odo le forme prescritte nel presente titolo , se vi 
sieno quattro o più creditori ; e sarà provocata all’ udiente del tribunale , se sieno in mi- 
nor numero. La dimanda sarà fatta dal creditore più diligente , o anche dal debitore o 
dall' acquirente t dopo lo spirare di trenta giorni che succederanno al termine fissato negli 
articoli 2084 e 2094 delle leggi civili. 

209. Allorché po«sa aver lungo la graduatone , secondo il disposto nel precedente 
articolo , si osserveranno le forme stabilite nei presente titolo, lo tal caso s' imputerà con 
preferenti in favurc dell' acquirente l'importo dell’estratto delle iscrùioni , e quello delle 
denunzie falle a' creditori iscritti. 

210. I creditori non iscritti, i quali abbiano titolo esecutivo o non esecutivo, potranno 
fare oppositione al rilascio del residuo delle somme provenute dalla spropriaiiune , il quale 
potesse cedere in beneficio del debitore. I-a oppositione si farà con atto di produtione del 
titolo, a norma del l’art. 1G3. Il giudice ne farà mrntiooe sul processo verbale ; ed il de- 
bitore dovrà rsser chiamato a prenderne comunicatone e contraddirvi , a’ termini dell'ar- 
ticolo 165. In tal caso le somme che rimarranno in beneficio del debitore , saranno dal 
medesimo giudice rmmnessario divise per contributo tra* creditori opponenti. 

211. Ugni creditore potrà nel modo stesso prescritto nel precedente articolo fare op- 
positione al rilascio delle somme , ed anche , ove ne sìa il caso , prendere iscriiione per 
conservare i diritti rhe il suo debitore rappresenti contro un (erto. Le somme perù ebe 
spelleranno al debitore medesimo per effetto della graduatiooe saranno dallo stesso giudice 
divise per contributo tra’ suoi creditori iscritti , che sicnsi fatti opponenti al rilascio delia 
delle somme. 

212. In ogni caso di ritardo o di negligroia nella procedura di graduaiione , sarà 
permesso a chiunque de' creditori comparsi di chiedere la surrugsiionc. La correlativa di- 
manda dovrà farsi con instansa che verrà inserita nel processo verbale del giudizio di gra- 
duazione , e quindi comunicala alla parte instante con allo di patrocinatore ; e verrà giu- 
dicala sommariamente nella camera del Consiglio sulla relazione del giudice commessario, 
scoi' altra procedura. 

213. Le regole stabilite negli articoli 93 , 94 , 95 e 96 pe’ giudisi sugl’incidenti 
nella procedura di espropriazione , aaranno osservale anche pe’ giudizi ili parlaggio , di 
rendimento di conto dcll'amminislratoie giudiziario , e per gli altri giudizi incidentali nella 
procedura di graduazione. La disposizione dell’articolo 153 é comune anche al giudizio per 
la graduazione e per gl’ incidenli nella medesima. 

Clausola derogatoria- 

214. Dal giorno della pubblicazione della presente legge .cesseranno di aver vigore 
tutte le disposizioni che sono contenute negli articoli 755 a 862 che compongono i titoli 
XII, XIII c XIV del libro VI delle leggi di procedura nc’ giudizj civili, ed ogni altra 
disposizioue di legge, drcirlo , o regolamento concernenti la materia della presente legge. 
Questa sarà considerala come parte integrale delle dette leggi di procedura , nelle quali 
verrà trasfusa in rimpiazzo de’ suddetti Ire titoli che rimangono aboliti; rettificandosi peri 
la numerazione degli articoli , c le correlative citazioni. 

Vogliamo e comandiamo che questa nostra legge da Noi sollosciilla, riconosciuta dal 
nostro Consigliere Ministro di Stato Ministro Segretario di Stato di grazia e giustizia , 
munita del nostro gran sigillo , e contrassegnata dal nostro Consigliere Ministro di Stato 
l'iesidente del Consiglio de' Ministri , e registrata e depositata nel Ministero e reai Segre- 
teria di Stalo della Presidenza del Consiglio de’ Ministri, si pubblichi colle ordinarie so- 
lennità per lutti i nostri reali dominj , per mezzo delie corrispondenti autorità, le quali 
dovranno prenderne parlicolar registro , ed assicurarne 1' adempimento. 

Il nostro Consigliere Ministro ec. 
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disperderla: Vedi Pigean ; Carré ec. Tale notificazione bisogna che con- 
tenga I’ elezione del domicilio nel comune , in cui risiede il giudice , o il 
tribunale che à pronunziato , se il creditore non vi dimori ; e debb' es- 
sere fatta da un usciere a ciò destinato colla sentenza medesima , o dal 


Reti rescritto del 3 agosto 1819 , rol quale si concede al patrocinatore istante in un 
giudiiio di espropriaiione un onorario calcolalo sulla somma totale della espropriatione , 
presa come calore unico ed indivisibile , non già un onorario graduale sulle somme di- 
verse di cui si componga il totale del presso di tuli' i beni venduti. 

Con ministeriale de' 12 dicembre 1835 si prescrive I’ invio al ministro anche degli 
stali delle procedure di graduasione , e di quelle di distribusione per contributo spedite 
in ogni anno o rimaste pendenti colla indicasione dc'diversi sladj, cui erano rispettivamente 
pervenuti alla fine dell’ anno precedente. 

Anche pei giudisj di spropriasione vuole S. E. conoscere in ogni anno quelli rima- 
sti pendenti per quanti di essi siasi pronunciata 1’ aggiudicasione provvisionale , e se fra 
lutti i giudisj promossi o spedili esistono spropriasione de'drilli reali , indicandosene nel- 
1’ affermativa il numero , ed il valor capitale. Ministeriale de' 2 ottobre 1835. 

Allo stalo delle procedure di graduasione debbono aggiuguersi le seguenti altre no- 
lisie : I. il numero de’ pignoramenti trascritti, e quello de'radiali su i registri delle ipo- 
teche , pei quali i procuratori del Re potranno richiedere ragguaglio ai conservatori : 2. 
il numero delle rivendite in danno promosse a carico degli aggiodicatarj inadempienti : 
3. il numero delle procedure pei fondi abbandonali dai tersi possessori , e quellu de- 
gl' incanti sopra offerta di decima nel caso di purgasiooe de’fondi venduti dalle ipote- 
che. Min. de’ 10 ottobre 1835. 

Un tribunale civile con deliberasione in camera di consiglio avea disposto la likeratione 
di somme derivanti da gindisiodi spropriasione per ispesedi correlativi atti in questo giudi— 
• aio. Questa deliberasione rinviata alla corte suprema di giustisia è stala annullata nello iole- 

resse della legge. 1 motivi principali , che hanno provocalo cotesto annullamento sono : 
che I' affare di che è parola interessando i tersi non poteva essere spedito in camera di 
consiglio : che questa esclusiva è anche più specialmente nel rapporto delle forme stabi- 
lita pe' giudisj di graduasione , e di spropriasione: che altrimenti i diritti de’ creditori , 
sopratnlto di quelli risultassero incapienti , potrebbero rimanere compromessi, una collu- 
sione potendo avvenire tra il debitore ed il petisionario in danno de’ creditori stessi : che 
le forme de' giudisj appartengono all’ ordine pubblico : rhe altro gravissimo inconveniente 
deriverebbe dalla opinione del tribunale civile la riprodusione cioè de'giuditj per indebito 
esatto. Min. de’ 20 settembre 1837. 

Ministeriale de' 18 novembre 1837. — Fa chiesta se potei essere in forma privata il 
mandalo al patrocinatore per licitare giusta I’art. 53 della legge de* 29 dicembre 1828 
sulla spropriasione forsata. S. E. il Ministro ha risoluto negativamente il proposto dub- 
bio , cioè di non ammettersi il maadato che in forma autentica. 

Rescritto de' 20 dicembre 1838. — 1 molliplici e ripetuti reclami umiliali al Reai 
Trono contro la gestione degli amministratori giudisiarj in questa parte del regno anno 
richiamala particolarmente la sovrana attenzione del Re N. $. su qnrsla interessante parte 
di servisio della giustisia. E sn tale proposito S. M. ha avuto occasione di ravvisare che 
le disposisioni contenute ne' rescritti de’ 4 giugno 1834 , e del 30 ottobre 1837 relative 
alla eleiione e gestione degli amministratori: ha però da altra Landa osservalo, che non 
da per tutto sono stale bene intese ed esattamente eseguite , nè generalmente applicate 
a tuli' i casi le altre prescrisioni comprese ne'rennali rescritti concernenti il versamento 
ed il rendiconto bimestrale delle somme riscosse, e le penali conico gli amministratori 
inadempienti , non che la tassa del compenso ai medesimi : e che vi è ancora un numero 
assai considerevole di annose amministrazioni , i cui gestori non mai hanno adempiuto il 
versamento ed il conto , e non pochi tra essi hanno vistosi assegnamenti fissi non ostante 
ì reclami delle parti per lo scioglimento ; per modo che un mezzo legale di conservare i 
beni nel vantaggio comune degli interessali si fa tornare a loro notabile pregiudizio , e 
senza speranza assai delle volle di ottenerne altrimenti indrnnizzazione, la quale può pnre 
a grave rrsponsabililà esporne Irrita volta i magistrati. E volendo la M. S. nella sua So- 
vrana saviezza assicurare sempre più rfficaccmrnlc i diritti delle parli nel Consiglio ordi- 
nario di Slato de' 19 andante mese si è degnata ordinare che si curi dai magistrati la più 
esatta osservanza delle norme stabilite co’ rescritti de' 4 giugno 1834, e 30 ottobre 1837 
per le amministrazioni giudiziarie , qualunque fosse la causa del loto stabilimento. In 
Voi. ii. 15 
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Presidente del tribunale ernie del luogo , ove si trova II debitore. Posso* 
no i tribunali di commercio ed i giudici di circondario nelle cause di loro 
competenza destinare 1' usciere nella sentenza medesima , o con separata 
ordinanza , art. 863 pr. c. 


p»ri tempo la M. S. si è degnala adottare i stonili stiri provvedimenti in addizione de' 
già adunali co’ renasti rescritti i 1. Tntli gli amministratori giudiziari esisleoli. e gli altri 
tkf fossero in arrenire preterii! per qualsivoglia canta debbono in line di ogni bimestre, 
e fra i dieci giorni tegnenti la udenti di quel periodo , presentare il conto sommario 
ed adempiere il rersamenlo drlle somme tremule io cassa srenndu le prescritioni del re- 
scritto del 4 giugno 1834 — In ogni caso d‘ inadempimento di questo dorere le parti po- 
tranno dimandare la rimosione, la qoale dovrà essere pronnntiaU dal tribunale. 2. Nell* 
scelta dell’ amministratore da parte del tribunale , questo nella senlenu che lo nomina, 
stibilirà una rantinne da prestarsi dal nominato. La somma della tantione sarà determi- 
nata snlla norma della rendita rbe dere amministrare , avendosi riguardo anche all* ob- 
bligo del versamento bimestrale. 8. Le parti interessate potranno in ogni tempo, dorante 
r amministraxione , rÌTorare l’ amministratore eletto dal tribunale o da esse stesse , e so- 
stituire ore il credano altro a loro scelta , quando ri concorra il silemio di lutti. 4. £ 
ridalo di attribuire agli amministratori onorario fisso: il compenso dorrà loro assegnarsi 
in proporzione delle somme esatte , ed aruto riguardo alle spese ed alte fatiche, che per 
lo adempimento del mandalo debba 1’ amministratore soffrire. Questo compenso non potrà 
recedere il 4 per 100 sullo introito lordo. 5. In ogni ineidrnte per -destinazione , rimo- 
zione , e rendiconto di amminittralore giudiziario o per ogni altro oggetto retai ir» alla 
gestione dell’ amministratore stesso , sari trattato come causa sommaria ed urgente, e do- 
vrà esservi inteso il pubbliro Ministero. I procuratori del Re , e i Procuratori generali 
daranno esatto conto al Ministro Hi grazia e giustizia di ogni destinazione , o rimozione 
di amministratore , non che di qualunque deviamento che avertano dalle regole stabilite 


come sopra. 

Decreto degli 11 novembre 1839. e— Veduti gli ari. 169 , e 181 della leg. de’29 
dicembre 1828 sulla procedura per la spropriazione forzata e la graduazione trz creditori 
relativi alla rhiusura diffioiliva parziale o totale del processo verbale di graduazione. Sulla 
quislione se competessero gravami e di quali specie , contro l’atto del giudice commes- 
sario della graduazione per la rhiusura diffinitiva di tutto , o di parte del processo ver- 
bale di graduazione. Art. 1. L’atto del giudice commessario per la chiusura diffioiliva 
di una parte , o di tutto di un processo verbale di graduazione zarà soggetto al grava- 
me. Questo gravame dovtà interporli da chi ne abbia il diritto a norma della legge j 
fra il termine perentorio di dieci giorni dalla data dell’ atto medesimo. 2. Il nostro mi- 

niSl n Rescritlo de’ 7 marzo 1840. — Erasi fatto dubbio intorno al metodo come il credi- 
tore istante per la esecuzione dell» nota di graduazione dovesse documentare la inesistenza 
dell’appello che pnò interporsi contro la cbiosura diffinitiva pareiale o totale della nota 
medesima tra i dieci giorni della sna data gioita il real decreto degli 11 novembre 1839; 
e S. M. volendo che in proposito si serbasse un metodo che fosse uniforme alle regole 
adottate già dalla legge del 29 dicembre 1828 snlla spropriazinne forzata nel consiglio 
ordinario di stato del 2 andante , considerato essere applicabili al soggetto caso le dispo- 
sizioni dell’ art. 129 della legge medesime per lo appello della sentenza , in viri* della 
quale si procede alla spropriasiooe , si è degnala stabilire che nel caso di appello contro 
1’ zito di rhiusura diffinitiva dell» nota di graduazione : 1. L’appellazione sia denunziata 
tra lo slrsso termine di dieci giorni espresso nel dello decreto degli 11 novembre 1839 
anche al cancelliere del tribunale ove pende la graduazione medesima , « ciò sotto pena 
di nullità dell’appello: 2. il eancellieve prenderà nota di tale adempimento sul registro 
dell’ appellazione prodotta e riunirà 1* atto a ini notificato agli atti di graduazione. 

Il eanrelliere non può rilasciare all’ aggiudicatario la spedizione della sentenza ^ di 
aggiudicazione diffinitiva , allorché 1’ aggiudicatario abbia adempito alle condizioni del- 
V aggiudicazione , abbia aggiunto però nella girata delle polizze , a carico degl mie™»; 
sati , condizioni non espresse ne* capitoli di vendila. L> legge in termini pos.t.v, 
non permette il rilascio della spedizione dell» sentenza di aggiudicazione , se non 
quando ne sieno pienamente adempite ed eseguite le condizioni art. 78 leg. de JJ 
dicembre 1828 sull» spropriazione fonala. Per effetto di una tale disposizione , I ag- 
giudicatario , in difetto di «na tal sentenza , non può ottenere il possesso del fondo , 
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§. II.— Della esecuzione dell arresto personale , e delle formalità , 
che [ accompagnano. 

L’ arresto personale può eseguirsi , come s! è detto , un giorno dopo 
la notificazione della sentenza con precetto : ma non può aver luogo 


se non (topo aver eseguilo per parie sua le clausole della vendila. In generale ninno 
ha mai drillo alla esecuzione di un contralto , se non quando adempia egli slesso ai 
suoi obblighi. Ciò porla P uguaglianza di drillo tra i contraenti : ciò esige il loro scam- 
bicroie oggetto in tulle le contrattazioni. È stabilito nell’ ari. 1458 leg. rie. che il ven- 
ditore non è tenuto a consegnare la cosa , se il compratore non ne paghi il presso. Si 
riferisce una tal disposisene al caso comune dell' obbligo del compratore , ristretto ordi- 
nariamente a questo solo adempimento ; si enuncia limitatamente il suo obbligo princi- 
piale ai termini dell' art. 1496 leg. civ. Certo non si è inteso dire con le menzionale di- 
sposisioni che soddisfatto il presso, e non adempiendosi intanto alle altre condisioni della 
compra , in considerasione delle quali si sia stipulata la vendila , il compratore che non 
adempia esattamente ai suoi diversi impegni possa pretendere poi che vi adempia da parte 
sua il venditore. Esiste uno statuto universale che i contratti equiparati in ciò alle leggi, 
debbono avere il loro pieno adempimento, e che alcuno non possa immutare , sensa l’al- 
trui consenso , patti una volta legalmente stabiliti , nè sottrarsi alla loro piena esecuzio- 
ne . art. 1088 leg. civ. Del pari che nelle vendite privale , nelle pubbliche vendile al- 
tresì , le condisioni stabilite Ira gl’ interessati sono inalterabili , e sono le sole, alla coi 
osservanza si abbia diritto. Niun contraente può alterare ad arbitrio i patti stipulati: niu- 
no può elevare pretensioni diverse da quelle che abbiano l'appoggio di un mutuo consenso. 

Rescritto de' 21 giugno 1842. — Si è fallo dubbio se nelle vendile giudiziali , pro- 
nunziata l'aggiudicazione diffiniliva d'immobili, o drilli immobiliari, e dichiaratone 
nella sentenza il nome dell'aggiudicatario nel tempo utile ai termini della legge , possa 
altri il quale abbia stipulato ron l’aggiudicatario stesso la vendila , o la cessione a qua- 
lunque titolo del fondo aggiudicalo , far surrogare il suo nome nella sentenza di aggiu- 
dicazione , od almeno ritirare direttamente e nel suo proprio nome dalla cancelleria la 
spedisione esecutiva della sentenza di aggiudicazione , nel rassegnarsi questo dubbio a S. M. 
è stato osservato che per le regole del rito chiusi una volta gl’incanti diffinilivi e dichia- 
rato l'aggiudicatario , il nome di costui nella sentenza del magistrato non può ricevere 
per qualsivoglia causa menomo mutamento: che sanzionata cosi l'aggiudicazione la pro- 
prietà de' beni aggiudicali passa in lesta dell'aggiudicatario , ed i creditori di lui, se vi 
sieoo , possono acquistar diritto su di essi fin da quel momento: rhe il diritto dell'ag- 
giudicatario per ottenere la spedizione della sentenza è sommesso allo adempimento pre- 
ventivo delle condizioni impostegli nel quaderno di vendila : rhe ove tali condizioni siensi 
dall'aggiudicatario adempite prima della cessione . o della vendila egli può ben ritirare, 
anzi lo deve, la spedizione della sentenza in favor suo : che l'aggiudicatario ha sempre il 
dovere personale di adempire le zondizioni dell' aggiudicazione , ed egli non acquista di- 
ritto incommutabile su la proprietà del fondo se non dopo lo adempimento delle condi- 
zioni a suo carico : che ogni vendila o cessione del fondo aggiudicalo innanzi di adem- 
pirsi da lui le condizioni non può essere di alcuna efficacia rispetto ai creditori ed al de- 
bitore non intervenuti nella cessione , nel rapporto ai quali il cessionario sta in figura 
di terza , ed estranea persona : che cosi quando il cessionario adempia le condizioni del- 
P aggiudicazione invece dell'aggiudicatario cedente , egli rispetto ai creditori ed al de- 
bitore può non altrimenti riguardarsi che come suo curatore e gestore dell’ aggiudicata- 
rio , e come tale in rapporto a quegli non ha vernn diritto suo proprio per domandare 
ed ottenere direttamente in favor suo dalla Cancelleria la spedizione esecutiva della sen- 
tenza di aggiudicazione : che ove volesse ritenersi la facoltà nel cessionario di domandare 
ed ottenere in suo favore la spedizione ciò non potrebbe altrimenti praticarsi che previo 
deposito in Cancelleria del titolo di cessione , e conseguente esame di esso dal cancellie- 
re , il che non è nella legge , ed eccede P uffizio del cancelliere , il quale per questa 
parte è solo il depositario degli alti del magistrato : che il cessionario per far valere le 
sue ragioni rispetto ai creditori ed al debitore ha bisogno del titolo di trasferimento in 
favor soo del bene acquistato , e del titolo di colui dal quale ha causa , titolo ebe nella 
soggetta specie sta nella spedizione esecutiva dell' alto in suo favore : che le spedizioni 
esecutive degli alti debbono per legge rilasciaisi soltanto alle parti intervenute contcm- 
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1 . avanti il levare, e dopo il tramontar del sole: 2. nei giorni di festa di 
doppio pref etto ; nella vigilia de! santo natale , e nella settimana santa : 
3. nelle chiese, solamente però mentre si celebrano gli esercii) di religio- 
ne ; 4 . nel luogo , ove si adunano le autorità costituite per tutto il tem- 


piale nominalmente negli alti le quali abbiano diritto per essi di mandarli ad esecuaio- 
ne : che non ri aia plausibile ragione d' inrertire l'ordine legale per rilaacio delle spe- 
diaioni esecutive de* titoli nel soggetto caso di alienatione dell* aggiudicatario non adem- 
piente : che ansi gravi eonsiderationi nell'interesse della giuslitia , non che del debitore , 
e de’rreditori dello stesso , e dell' aggiudiratario ancora , esiggono la osserva ma di quel- 
l'ordine , mentre ogni divergente da esso menerebbe da una banda a facilitare la elusio- 
ne del precetto della legge intorno alle persone che non possono essere aggiudicata^ , ad 
aprire adito ad irregolari speculationi in danno della massa , ed allontanale le nuove of- 
ferte di sesto , e nuovi incanti su di esse ; e da altra banda si recherebbe grave pregin- 
ditio ai diritti de* creditori dell’ aggiudicatario primitivo, i quali per riletto della surro- 
gatane del nome del cessionario, potrebbero rimanere defraudati de' diritti che avessero 
potuto acquistare su quei beni. Per tutte queste eonsiderationi S. M. nel consiglio ordi- 
nario di Stato del 31 giugno antidelto , prendendo in considerazione l' interesse della gl u- 
stitia e quello delle parti , non ebe la necessiti di serbare l'ordine delle scritture , e di 
rnntenrre il cancelliere ne'slrrlli limiti del suo uffiiio , come depositario de' registri pub- 
blici del collegio secondo il vigente ordinamento , sii degnata dichiarare che non si possa 
in verun raso permettere dal magistrato che a' intesti ad altri i* aggiudicaaione , nè che si 
rilasri ad altri rhe non sia l' aggiudicatario diffinitivo all’ asta pubblica la speditione ese- 
cutiva della senlcnia di aggimlicatione de' beni venduti all'incanto. 

Con Ministeriale de’ 27 luglio 1843 fa disposto quanto segne : Non uniforme è 
il metodo nm cui si eseguono le dispositioni deli’ art. 161 della legge sulla rsproprìa- 
linne flirtala, relativamente all’apertura del processo verbale di gradoatione. Presso 
alcun tribunale civile la correlativa ordinami del giudice rommessario si appone in pii 
della domanda della parte istante , e si rilascia alla stessa in minuta ; presso altri 

reiligrsi analogo verbale rhe originalmente rilasciasi al creditore istante ; altri rilasciano 
speditione di questo verbale ; altri della sola ordinanta ec. Or niuno di questi me- 

lodi compie secondo me io scopo che nell' enuncialo articolo la legge si propone. Net 
fine di potersi dornmenlarr lo adempimento delle (orma li ti necessarie in questa ape- 
rte di giuditj prescrivrsi per la legge sull’ espropriasione fonala , art. 26 , 160 , 

181 , 190 e srg. la formuione di un quaderno che dal deposito delle conditioni 
della vendila sino si totale compimento del giuditio d' ordine racchiuda notitia del— 
I' adempimento delle sollennilà medesime. Il Decreto poi del 5 ottobre 1832 dispone 
in gratis della celerilà rilasciarsi in minuta sulla dimanda stessa della parte I’ ordi- 
nanta per l'apertura della graduationc fra creditori. Conviene dunque che nell' ese- 
cstione di questa dispositione si adempia pure allo sro|io cui mirano le pretensioni 
delia enunciata legge sull' espropriasione fonata. Cosi provvedrai all’adempimento esalto 
dei pubblico servino , al minor dispendio delle parti , alla semplicità , e speditesi* 
del procedimento. Premesso ciò ho credulo opportuno emettere le srgurnti istruiiooi: 

1. l' ordinanta del giudice commissario per procedersi all’apertura dei processo verba- 
le di graduinone sarà emessa sulla dimanda islessa della parte istante , e rilasciala 
alla medesima in minuta ai termini dell' art. 1 1 del reai Decreto de' 3 ottobre 1832. 

2. Ccnlemporanemente sarà formalo in Cancelleria analogo processo 'cibale rhe assi- 
curi l'adempimento delle prescriaioni contenuto nell’ art. 161 della legge solla espro- 
priatione fonata , e dia atto alla parie istante cosi della domanda , che dell' ordi- 
nanza in parola : S. Di questo verbale non sarà necessario di rilasciarsi copia o spedi- 
zione alla parte nel prosieguo del proerdimento. 

Reai rescritto del 28 dicembre 1843, eoi quale sla prescritto quanto segue. Dispn- 
tavansi se la nnlifiratione della decisione ri iffin il i va di appello sol e oppositioni de’ credi- 
tori alla nota de' gradi loro assegnati , potesse utilmente farsi alle parti ne’ domirilj del 
palrnri nature rispedivo , ovvero dovesse farsi Del loro domicilio reale : ed una varia gin- 
visprodento srguivasi so la soggetta specie. S. M. volendo rimuovere ogni dubbierai e ri- 
. bramare alla uniformità questa parte della importante procedura per le graduationi ton- 
de rimuovere ogni occasione di contendere nel Consiglio ordinario di stalo del 26 novem- 
bre ullimo si è degnala dichiarare che le notificasioni delle gran corti civili in materia 
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po della seduta : 5. In rasa abitala qualunque , e nella casa di propria 
abitazione , quando però il presidente del tribunale civile della provincia 
non ordini I’ arresto del debitore in dette abitazioni : in questo caso il 
giudice di circondario deve trasferirsi nella casa ov’ è rifugilo in comp*- 


di giudit) di ordine fra creditori timo legali , allorché si feccia no alte parti nei domi- 
ci!) de’ loro patrocinatori costituiti in gran corte civile , e che dal di di tale notificaiio- 
ne decorre il termine per lo rirorso in linea di annullamelo. Nel reai nome ec. 

Ministeriale de’ 23 giugno 1845. Secondo le regole della civile procedura, ngoi sentenza 
provvisionale o diffiniliva non pud notificarsi per la debita eseeutione alla parte, in persona, o 
net suo domicilio, se pria non siasi la aentrnsa medesima notificala al patrocinatore io causa. 
Vi ha non per tanto dei casi nelle medesime, in cui le delle sentente n decisioni vanno notifi- 
cale alla parte nel domicilio del tuo patrocinatore nel giuditi» , come, tra gli altri, per la n<>- 
lificaiione della decisione diffiniliva della gran corte civile sopra gli appelli da sentente, che 
han fissata la nota dei gradi , giusta il rescritto de* 26 novembre 1843. Ora si è dimandato , 
ae nel cernuto caso, cd in altri somiglianti , la notilicatione della sententa o derisione possa 
fersi al patrocinatore ed alla parte con unico atto , e con unica copia , nel domicili* del patro- 
cinatore stesso. L' esposto dubbio va risoluto per la unicità dell’ atto e della copia per le se- 
guenti osservationi. Le notificationi in copie distinte sono dovale sempre a coloro , che , 
nella medesima causa hanno o possono avere un interesse proprio del tutto indipendente dagli 
altri. Al palrocinotore la notifiuatione è dovuta per seiuplire sciente della eseeutione , che 
possa fersi. Il patrocinatore non ha nel ginditio alcun diritto proprio ; egli è ansi es- 
aentialmenle il legittimo rappresentante della parte contendente ; ed il suo interesse non 
altro é che quello del suo committente , il quale é il salo che può avere dritto ad avere 
la copia dell'alto che vuoisi mandare ad eseeutione , o contro cui vuoisi far decorrere il 
termine pei gravami legittimi. La doppia nolificationc , e la doppia copia grata le parti 
istanti di spese maggiori senta Verona utilità ; e non mancano rsrmpj di portarsi questa 
per adempiuta, mentre non la si è, a ragion della sna superfluità ; il che dà pnre long» 
ad irregolare profitto a carico delle parti. Nel partecipare quindi tali osservationi alle 
SS. I.L. le interesso a darne remuoicatione al collegio , nel fine, che la presente venga 
pubblicala nella cancelleria, i nella sala di odierna del collegio medesimo perché se ne 
abbia scienza da tutti coloro cui incomba e possa ciascuno toglierla a sua norma , cosà 
nel rompimento dell’ atto di notificaiione come nelle liquidatomi delle correlative speci- 
fiche. Elleno eserciteranno in particofer modo la loro vigilarsi* perché ogni abuso per que- 
sta parte ressi , e non venga messa in tassa nel soggetto raso , se non una sola notifica- 
tione e copia complessiva per lo patrocinatore , e per la parte nel domicilio del primo. 

Reai rescritto del 4 giugno I84S. — S. M. nel fine di provvedere ulta maggiore spe- 
ditene ed economia de' giuditj in grado di appello da sentente sopra npposiiinni alle notr 
de’ gradi ne' giudiij di ordine, nel Consiglio ordinario di stato del 31 maggio pr. p. si 
è degnata stabilire che per riprodurre alla Odierna della gran corte civile le canse di che 
trattasi in conseguente della riunione della contumacia a danno delle parti o de’ patroci- 
natori non comparsi non occorra tpeditione formale della decisione che riunisce gir effetti 
della contumacia con le narrative , ma basti notificare I.” ai patrocinatori comparsi , al 
cui profitto si é rinnila la contumacia il semplice alto di avviso con la nuda memione 
della decisione di riunione di contumacia e con la designatione del giorno , in cui la 
causa si riprodurrà all’ndiensa 2. t> alle parti , o ai patrocinatori non- comparsi I' estratto 
del solo primo foglio di udiente della decisione di riunione di contumacia con l’avviso 
del giorno , in cui verrà la causa stessa trattala in grado <]> contumacia riunita. Nel reai 
nome ec. 

Con circolare de’ 30 agosto 1845 si é stabilito di adottarsi il sistema di notificare le 
narrative ne' giuditj di oppositioni alle note de’ creditori con copie fette o io istampa, o 
in litografia. 

Con circolare de'26 settembre 1846 eoo la quale si stabiliste che i ruoli resi ese- 
cutori sono da considerarsi come titoli De'giudisj di gradoatione. 

Con rral rescritto degli 8 agosto 1846 fu stabilito che i ruoli- esecnlor) debbono 
considerarsi come titoli ne* giuditj di graduationc a favor del demanio dello stato , o i 
rappresentaoti de' benefici 0 altre fnndationi ecclesiastiche , senio che delti corpi morali 
che figurano creditori sirno obbligati ad esibire il titolo primordiale. 

Reai rescritto del di 18 aprile 1846. — Grave e lunga materia di contendere s! é 
fella degl’ interessi che sopra un capitale dato a presunta corrono per tulli gli armi fra 
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fcnia dell' ufficiale ministeriale , articolo 864 procedura civile. Se il pre* 
sidente sopra dimanda del creditore non accordasse l’ autorizzazione per 
eseguirsi l' arresto nella propria abitazione , l' ordinanza che debb’ es- 
sere motivata , è soggetta alt' appello. 11 debitore non può essere ar- 


cuali comincia e ai compie un giudizio di graduazione : nè la giurisprudenza dalle nuo- 
ve leggi in qnà ha spiegala un' autorità sicura ed invariabile. Ormai il senso e lo spà- 
silo della legge piò o meno violato e la incertezza de' dritti in somiglianti controversie, 
che di per se si «ingiungono a soggetto di alta amministrazione, esigendo nn provvedimento 
sono stali sottomessi a S. M. i lavori di parecchi magistrali, e sovra ogni altro I’ ampia 
discussione avutasi nella consulta del regno per ridarne a sommi capi, cd a regole certe 
quanto vi era a disputarsi intorno a questi così detti interessi morator). Era prima sem- 
brato che la sede del dubbio si trovasse nell' art- 2045 leg. civ. , ove si carcava la ra- 
gione dell' art. ed il periodo cui applicarsi le tre annate che ivi è detto conservano il 
grado ed il privilegio del capitale. Parve di poi che la legge del 1828 intorno alla spro- 
priatione avesse relazione coli' art. 2045 , o che ai considerassero gli effetti deli’ aggiu- 
dicazione a compratori estranei , o ai creditori aventi ipoteca sul fondo espropriato e lutto 
quanto altro pretrrivesi per la chiusura del giudizio de' gradi fra i creditori e le conse- 
guenze che si dichiarano derivarne. Intorno a ta'nte svariate quistioni è stato osservato: 
1. Le leggi di procedura non poter ionovare su le leggi civili , e la vendita del fondo 
della ipoteca ( segua a terza persone a creditori ) essere mezzo di pagamento cui la mora 
del debitore astringe il creditore di valersi : Ancorché aia venduto il pegno non esser li- 
berato il debitore finché il creditore non esiga il prezzo della vendila , a non sia fallo 
suo il fondo della ipoteca , per modo che nulla vietagli di usarne ad arbitrio : la libe- 
zaziooe del debitore per 1' aggiudicazione del fondo al creditore avvenire quando se ne 
trasporti in lui il dominio e ne abbia egli la tradizione da quel medesimo di ; ed inol- 
tre lo acquisti cum Omni causa , t gli rimanga irrevocabilmente , e senza pericolo di 
essergli avocalo. Cosi solo l’aggiudicazione del fondo della ipoteca può essere eguale al 
pagamento dei prezzo dal pegno venduto , e due modi che estinguono il debito nella via 
giudiziaria. In certa maniera 1' aggiudicazione del fondo al creditore contiene condizioni 
più gravi pel debitore che la vendita stessa del pegno a terze persone. He' moderni giu- 
dizi di apropriasiune il debitore aver sempre la figura del vendilor del pegno, perciocché 
1’ autorità del magistrato fa le veci dei di lui conaenso espresso , e I’ aggiudicazione dei 
fondo devenire perfetta , almeno quanto al pericolo ed al comodo della cosa dal dì della 
spedizione delta sentenza. Tutto quel tempo che intercede dall’aggiudicazione alla spedi- 
none della sentenza serve al giudizio di ordine che rende certa la persona cui si acqui- 
sta il fondo e la somma certa del debito che si sodisfa , la quale somma vale come il 
prezzo dell' aggiudicazione. In quel dì soltanto e non prima la causa del dominio prende 
luogo della causa del debito , perché è in quel dì che il creditore riceve ciò che è equi- 
valente del suo capitale- L’ aggiudicazione falla alla generalità de' creditori aventi ipoteca 
sul fondo , trasportare dal debitore alla classe indistinta di quelli cui sarà giudicalo di 
averue parie un dominio indiviso e non determinato ancora per nome certo e per certa 
quantità, riservarsi al giudizio di ordine trattare de' crediti e della natura de’ erediti, 
per dichiarare coloro i quali si eontpreudono di quella generalità , di conseguenza trac- 
ciar nell’incerto , e nel vago ogni dritto e non cangiare le relazioni ed i titoli di de- 
bitore e di creditore ; nel linguaggio della legge tal sorta di vendila appellasi pura, quanto 
all' antico possessore , ma dichiararsi in suspcnso et id pendenti per coloro cui passi il 
dominio. Ciò che nell’antico dritto era espresso con legge speciale è ora ritenuto senza 
precetto di legge negli usi del foro. Essere riconosciuto in Irggc che il debitore ii qual* 
cede per causa di debito un fondo soggetto ad avocazione , o ad altro vizio qualsivoglia 
rimaoga liberato ex post facto, ossia quando si cangi la condizione delle persone o della 
cosa. Ma in questo esame è negli effetti di legge rhe si cercano qui per rendere uguale 
la causa del creditore che è soddisfallo con 1’ aggiudicazione del fondo della ipoteca ; ciò 
che avviene ex post facto non servino di argomento , perciocché non è perfetto quello 
atto (he aspetta un nuovo termine per essere compialo , e gli atti imperfetti non portare 
la liberazione del debitore. Come il ptricolo cd il comodo del prezzo del pegno non esce 
dalla persona del debitore , il creditore non subire il pericolo ed il comodo del fondo che 
siagli aggiudicalo , ma che ue può ancora conscgnarglisi tra gli accidenti del giudizio di 
ordina. Perciocché è comune ai due casi del pagamento del prezzo e dell’ aggiudicazione 
del fondo, il principio di ricercarsi in questi giudizi de’ modi pei quali giungono i ere- 
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restalo , quando chiamato a deporre come testimone davanti un giadicé 
istruttore od un tribunale civile , o pure dinanzi una gran corte crimi- 
nale o civile sia munito di un taWacondolto , articolo 865 pr. c. Il sal- 
vacondotto è un atto legale , mediante il quale colui che n' è munito può 


ditori ad essere soddisfalli , e venire dalla mora del debitore la necessità di perseguire il 
pegno , e correre l’alea de’ giudizi di concorso. Le quali cose fan manifesto come si ri- 
tengono e si conservano nella legge su la spropriatione le regole comuni — delta mora — 
de pagamenti — del pericolo e del comodo della cosa ceduta . E divien manifesto altresì 
come gli cifrili dell' aggiudicatione non portano innovasione sul precetto dell' art. 2045 
civ. , sul quale per altro gioverà qualche chiarimento. 2. L'art. 2045 leggi civili 
provvedere ai creditori aventi ipoteche sul fondo espropriato nelle reiasioni tra essi soltanto, 
perciocché ogni altra aiione pel credito t per le accessioni del credito Ira creditori e de- 
bitori rimane salva. Questa distinzione di rclasioni scioglie tutte le dubbieste le quali 

5 rendono origine dall' autorità dell’ antico dritto intorno alle ipoteche. Il senso letterale 
eli' articolo vietare che gl' interessi sieno collocati nello stesso grado del capitale , oltre 
a tre annate soltanto. La ragione della legge rende necessaria in questa limilailone in- 
torno agl' interessi ; perciocché il principio della pubblicità delle ipoterhc esigeva che fosse 
noto a ciascuna quanta somma gravasse ogni fondo , nel che sta ad un tempo la utilità 
de' creditori , e del debitore pel commercio de' capitali e per la sicurtà. La utilità della 
pubblicità è distrutta se ai cumilino gl'interessi di ogni somma e di ogni tempo. L’ar- 
ticolo aveva assicurata le ultime tre annate degli interessi dal debito che si estingue col 
prezzo del fondo spropriato ; perciocché è prescritto che gl' interessi di maggior somma e 
di altra data abbiano le loro speciali iscrnioni e prendano raDgo dal dì di tali iscrizioni. 
Così sursa pria delle nuove leggi la regola della limitazione delle tre annate e ciò espri- 
mono inoltre le parole essere collocato per due annate oltre la corrente. L’ annata cor- 
rente degl' interessi cui si congiungono le annate precedenti esser quella unicamente in cui 
ricade la domanda di ciascun creditore per essere smroesso nel giudizio de' gradi , non 
potersi riferire al di della aggiudicazione , perché quell' atto appartiene alla universalità 
de' creditori , chiunque si dichiari di poi avervi diritto. Né ridursi al di della chiusura 
del giudizio de' gradi , poiché cessano allora gl’interessi, e d’altronde il di della doman- 
da giudiziaria stabilisce la mora del debitore e l’esercizio del drillo de’creditori. La pub- 
blicità delle ipoteche , principio che regge tutto il sistema della sicurtà de* capitali , es- 
sere applicata cosi io tutte le sue conseguenze. E la diffinizione dell'annata corrente ser- 
virò ai creditori che proseguono di buona fede il loro diritto , perché I’ ordinamento del 
giudizio de’ gradi si compia fra un anno e punire quei che li spingono a dimande ardile 
e ingiuste pretensioni , perché sono responsabili del danno al debitore ed ai creditori col- 
locati. E S. M. si é degnata dichiarare nel consiglio ordinario di stalo del di sette cor- 
rente mese. Che il valore de’ fondi spropriati ed i frulli di tali fondi dal pignoramento 
alla chinsura del giudizio di graduazione costituiscono indistintamente ( come è per legge) 
una massa sola sopra cui sieno esperibili le azioni de' creditori concorsi , sia che i beni si 
vendono a terze persone o si assegnino divisamente ai creditori per le porzioni e pel gra- 
do che appartiene a ciascun di loro. Che sopra tali quantità i creditori collocali utilmente 
nel giudizio di graduazione prendono col grado stesso decapitali due annate soltanto d’in- 
teresse e I’ annata corrente ; di maniera che si estinguono tanti capitali con le accessioni 
di Ire annate sopra ciascun capitale, quanti sieno ugnali alle somme unite del valere dei 
fondi, e de' frutti. Che l'annata corrente cui sooo congiunte le due annate che immedia- 
tamente la precedono s* intende per ciascun creditore quell' snnala , nel corso della quale 
faccia ognun di loro la domanda per esser collocato. Che gl' Interessi olir* alle tre annate 
prendano il grado sul fondo spropriato dalla data delle iscrizioni particolari che se ne ab- 
biano come crediti distinti. Che nelle somme o ne' valori che soprawanzano dal prezzo o 
da’ fondi lolla le quantità di che é stalo detto finora, rimanga salvo ai creditori l'azione 
personale per ogni altro debito d’ interessi da soddisfarsi. Nel reai nome ec. 

Decreto de' 5 ottobre 1832. — Veduti gli art. 38 e 39 della legge de’ 2 di gennaio 
1820 sul bollo. — Abbiamo, cc. Art. I. Le ordinanze delle autorità giudiziarie sopra 
domande delle parti , o de' loro patrocinatori , senza che per I' oggetto vi sia stata cita- 
zione ad altra parte saranno scritte sul medesimo faglio di carta bollala che contiene la 
domanda stessa, e saranuo pure rilasciale in minuta , meno ne' rasi ne’ quali la legge ab- 
bia altrimenti disposto. In questa categoria saranno quindi considerale le ordinanze riguar- 
datili il permesso per rilare o assegnare innanzi alle autorità giudiziarie le parli , i periti, 
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rtcarsl in un luogo designato senza pericolo di venir arrestato pr. c. Der- 
rial-Saint-Piix. Il salvacondotto può essere accordato dal presidente del 
tribunale , o della gran corte criminale , o della gran corte civile ; in cui 
debbonsi sentire i testimoni. Le conclusioni del pubblico ministero sono 
necessarie. Se il debitore vien chiamato a deporre davanti un giudice di 
circondario , il salvacondotto può essere accordato dal presidente del tri- 
bunale civile della provincia o valle , udito sempre il pubblico ministero : 
Se è chiamato davanti ad un giudice istruttore il salvacondotto vien accor- 
dato dal presidente della gran corte criminale. Nel salvacondotto debbe 
determinarsi il tempo della durala sottopena di nullità. Il debitore in vir- 
tù del salvacondotto non può essere arrestalo , nel giorno della sua com- 
parsa e nel tempo necessario per andare e tornare. Se dopo l' intimazione 
del precetto a pagare è decorso un anno intero , debbe rinnovarsi il pre- 
cetto , cioè devesi fare nuovo precetto da un usciere destinato a tal uo- 
po , come sopra si è detto , art. 866 pr. c. E di vantaggio l’ arresto si 
dev' eseguire da un usciere munito di mandato speciale, art. 646 pr. c. 
ed assistito da due testimoni , art. 866 pr. c. L'usciere distende processo 
verbale dell’ arresto , che deve contenere le seguenti formalità ; cioè I. tutte 
le ordinarie formalità degli alti di citazione ; 2. un precetto reiterato a 
pagare ; 3. l’ elezione del domicilio del creditore nel comune ove il debi- 
tore vien detenuto , se il creditore non vi dimora. In caso di violenza l’u- 
sciere può ricorrere alla forza armala , e si procede contra il debitore se- 
condo le disposizioni delle leggi penali , art. 868 pr. c. Se il debitore di- 
manda di essere sentito avanti l'arresto vien immediatamente condotto tan- 
to in casa , che nel locale delle solite udienze innanzi al presidente , o 
dinanzi al giudice regio del luogo dell'arresto , se si tratta dell' esecuzio- 
ne di sentenza di giudice di circondario, art. 869 pr. c. ; ed il presidente 
o il giudice di circondario debbono decidere dietro una sommaria esposi- 
zione. L' ordinanza per fare rilasciare , o mettere nelle carceri il debitore 
vien trascritta nel processo verbale dell' usciere fornito del visto del pre- 
sidente o del giudice di circondario , ed è immediatamente eseguita , ar- 
ticolo 870 pr. c. 

§. Ili .—DelC alto $ incarcerazione. 

Se il debitore non fa istanza per essere sentito , o se nel caso di 
sommaria esposizione il presidente , o il giudice di circondario , ordina 
che abbia esecuzione l’ arresto , il debitore vien condotto nelle carceri del 
luogo , e se non ve ne sono nelle carceri dal luogo più vicino. L'usciere, 
e tutti gli altri i quali conducessero ; ricusassero , o si tenessero il de- 
bitore in un luogo di arresto non designato legalmente come tale , deb- 
bono essere condannati come colpevoli di arbitraria detenzione, art. 871 
pr. c. L'atto di carcerazione contra il debitore debb'enunciare I. la sen- 
tenza ; 2. il nome , il cognome e il domicilio del creditore ; 3. l'elezione 


i testimoni , i pubblici depositar) di scritture , per far sequestri od opposizioni , per 
apertura di contributo o di graduatone tra creditori , per destina tione di usciere , per de- 
signazione di giudice relatore , per comunicatone al pubblico Ministero , e per altre 
rose simili. 2. Le accettazioni de' giudicati per parte pe’ contendenti , e le riserbe pei 
medesimi potranno essere distese in piedi delie spedizioni delle sentenze o decisioni ebe 
contengono i giudicali stessi. S. I certificati della verità del carattere delle sottoscrizioni 
io (scritture private , che sono rilasciali dai notai ai termini dell’ art. 25 della legge 
de’ 23 di novembre 1819 sul notariato , saranno scritti sol medesimo foglio di carta 
bollata in cui sono le sottoscrizioni, che ti vogliono certificare 4. 1 nostri ministri, ec» 
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di domicilio del creditore , se non abita nel comune ; 4. il nome, il co- 
gnome , la dimora , e la professione del debitore 5. il deposito di una 
somma che basti per un mese almeno di alimenti, circa due. 3:60. 6. fi- 
nalmente la mensione della copia rilasciata personalmente al debitore tan- 
to del processo verbale di arresto , qnanlo dell'alto di carcerazione questo 
atto vien firmato dall’usciere, art. 872 pr. c. Non è necessario che questo 
atto d'incarcerazione sia firmato da’ testimoni , giacché la legge non l’or- 
dina. L'art.° non parla neppure della firma del custode delle carceri, d'on- 
de si è conchiuso che un atto d’ incarcerazione non rivestito di tale firma 
non fosse nullo ; però conviene che il custode delle carceri firmi tale at- 
to per provare di essersi incaricato del debitore. Vedi Sirey , Carré , Pi- 
geau. Il custode delle carceri trascrive sul suo registro il giudicalo che 
autorizza l'arresto. Se l'usciere non gli presenta tal giudicalo, il custode 
deve ricusare di ricevere il debitore , art. 874 pr. c. Il creditore è obbli- 
gato di depositare gli alimenti anticipatamente ; in caso contrario il debi- 
tore può dimandare ed ottenere il suo rilascio dell’ arresto , siccome si di- 
rà qui appresso, art. 872 , e 883 pr. c. (1). Con circolare fu ordinato 
a' giudici regi che appena eseguito l'arresto di qualche persona per debi- 
to civile si faccia rapporto al procuratore del He presso il tribunale 
civile della Provincia del luogo ove seguì l'arresto , egualmente deesi rap- 
portare la escarcerazione (I). 

§. IV. — Della nuova istanza di detenzione. 

Chiamasi nuova istanza di detenzione l’ atto , col quale la persona 
che si trova nelle prigioni è ivi ritenuta da coloro , i quali ànno il dritto 
di eseguire contro dì lei l’ arresto personale , art. 875 pr. c. Le persone 
arrestate per delitto possono anch'esse soggiacere alla nuova istanza di 
detenzione e per effetto di questa esser detenute ulteriormente , benché 
sia stato protierito il loro rilascio , e l' assoluzione del delitto , art. 975 
pr. c. Per le nuove istanze di detenzione si debbon’ osservare le forma- 
lità stabilite per l'arresto ; nondimeno l'usciere procede senza l'assistenza 
di alcun testimóne e il nnovo istante è dispensato da fare il deposito ili 
nna somma per gli alimenti , qualora sia stata già depositala ; art. 976. 
Il creditore però ebe à fatto procedere all’ arresto ; può ricorrere contro 
il nuovo istante al giudice del luogo , ove il debitore è detenuto , per ob- 
bligarlo , contribuire in porzione eguale per gli alimenti , art. 877 pr. c. 

§. V. — Della dimanda di nullità di arresto. 

Se avviene che non sieno osservate le formalità ordinate di sopra , il 
debitore pnò dimandare la nullità dell’ arresto ; anche si può dimandare 
la nullità della nuora istanza di detenzione , quando non sieno state os- 
servate le formalità a questa relative; e la dimanda è portata al tribunale 
del luogo ove egli è detenuto : se poi la dimanda di nullità è fondata so- 
pra qualche ragione spettante al merito vien rimessa al tribunale della ese- 
cuzione della sentenza , art. 877 pr. c. L’arresto è nullo per motivi ri- 
guardanti il merito, per esempio , quando la condanna in virtù della quale 
si è eseguito , vien annullata in grado di appello, e per motivo di ritrat- 
tazione , od annullamento , o pure quando tale condanna è stata estinta 


(I) Con decreto de’ 2 novembre 1835 fa untioMlo che pnò tarli l'arresto contro 
i contabili debitori de’ comuni , e dj' luogi pii. 
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col pagamento 0 per altra cansa : Pigean , Carré , Berriat-Saint-Prix. la 
tutti i casi la dimanda pub essere formata a breve termine in virtù della 
permissione accordata dal giudice, e dopo che l’ usciere a ciò destinato ab* 
bia rilasciato la citazione nel domicilio eletto nell' atto di arresto , la causa 
vien decisa sommariamente , e senza istruzione a preferenza di ogni altra 
causa , senza essere prorogata , e senza seguire l’ ordine di ruolo , sentire 
le conclusioni del P. M. , art. 878 ed art. 888 pr. c. Se la detenzione 
vien dichiarata nulla il creditore può essere condannato a' dann' interessi 
a vantaggio del debitore , art. 882 pr. c. Il debitore la di cui detenzione 
è stata dichiarata nulla ; non può essere arrestato nuovamente per lo stesso 
debito, se non un giorno almeno dopo il suo rilascio , art. 880 pr. c. La 
nullità dell' arresto , qualunque sia il motivo per cui vien pronunziata , 
non induce la nullità della nuova istanza di detenzione , art. 879 pr. c- 

§• VI. — Della dimanda di rilascio. 

Il debitore legalmente arrestato può ottenere il suo rilascio dall' arre- 
sto l.° mediante il consenso del creditore che l'à fatto arrestare, e di co- 
loro che ànno formata nuova istanza per la sua detenzione : tale consen- 
so può darsi avanti notajo , o scriversi nel registro degli atti di carcera- 
zione , art. 884 pr. c. , 2.° mediante il pagamento , ovvero il deposito 
delle somme dovute tanto al creditore che lo à fatto arrestare , quanto 
agli altri che àn formata nuora istanza per la di lui detenzione; come 
pure degl'interessi decorsi, delle spese liquidate, di quelle dell'arresto, 
e della restituzione degli alimenti ueposilati ; cioè restituisce e deposita la 
somma consumata per alimenti dalla sua incarcerazione sino al momento 
del suo rilascio ; il resto di alimenti correnti , se re ne ha in mano del 
carceriere , sarà da costui restituito al creditore che l'à depositato. Vedi 
Carré , Pardessus. Il deposito di tutte le cennate somme sarà fatto in ma- 
no del carceriere, senza bisogno di farlo ordinare, art. 885 pr. c. : 3.° 
mediante il beneficio della cessione : è questo un beneficio accordato dalla 
legge al debitore sventurato e di buona fede al quale vien permesso per 
ottenere la libertà di fare giuridicamente I’ abbandono di luti' i suoi beni 
a’ creditori , non ostante qualunque stipulazione in contrario, art. 1221 
leg. civ. : 4.° mediante la mancanza de' creditori a depositare anticipata- 
mente le somme necessarie per gli alimenti : ó.° c mediante l'età già cor- 
rente di settanta anni , purché il debitore non sia reo di steliiouato , art. 
1936 leg. civ. (I) e purché non sia stalo arrestato per materia di com- 
mercio, art. 711 leg. di eccez. per gli affari di commercio. La dimanda 
di rilascio si presenta al tribunale nella di cui provincia o valle è detenuto 
il debitore , e si avanza con citazione a breve termine , lasciando copia 
nel domicilio eletto dal creditore nell* atto di arresto, dietro la permissio- 
ne del giudice ottenuta per mezzo di una istanza presentata a questo fine: 
debbe parimenti esser comunicata al M. P. e decisa come sopra è detto, 
senza istruzione nella prima udienza , a preferenza di ogni altra senza es- 
sere prorogato , e senza seguire I’ ordine di ruolo , art. 888 pr. c. Se il 
carceriere ricusa di ricevere dal debitore l' ammontare del debito , vien 
citato anche a breve termine dietro la permissione del giudice o presidente 
del luogo ove è detenuto , a seconda le rispettive competenze , e la cita- 


li) Vi i stellionato l.° quando si rende , o s' i poi tea un immobile , di cui si 
sà di non essere proprietario ; 2. quando si dichiarano come liberi i beni già sottoposti 
ad ipoteche , o ad altre soggetioni , o ti dichiarano ipoteche minori di quelle , alte 
quali i beni sono soggeUi , art, 1934 , n. 1 , leg. cir. 
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lione gli vien Irasmessa da un usciere a ciò destinalo , art. 885 pr. c. 
Il rilascio del debitore per mancanza di deposito di alimenti derc ordinarsi 
in conseguenza di un certificato di tale mancanza rilasciato dal carceiiere 
ed annesso all' istanza presentala al presidente del tribunale senza alcuna 
precedente citazione. Ciò non ostante se il creditore , elle à lardalo di con- 
segnare gli alimenti , ne fa il deposito prima che il debitore ihiegga il suo 
rilascio, la dimanda non è più ammessi bile , art. 880 pr. c. Allorquando 
il rilascio è stato ordinato per mancanza di deposito di alimenti , il ere- 
d (ore non può far procedere di nuovo all’arresto del debitore , se prima 
non lo rimborsa delle spese da lui fatte per ottenere il rilascio , o se nel 
caso che il debitore ricusi di riceverle, non le depositi nelle mani del car- 
ceriere , unitamente ad un'anticipazione di sei mesi di alimenti. Se il nuo- 
vo arresto à luogo fra l' anno dall’ intimazione al pagamento non è ne- 
cessario ripetere le formalità di sopra dette, art. 887 pr. c. (I). 


(I) In ordine alla maleria dell'arresto |iersonale riportiamo i seguenti decreti, reali 
rescritti e circolari mioistcriali per intelligrnu de' lettori. 

Decreto de’ 20 dicembre 1827. — L' arresto non può aver luogo nelle chiese, 
ove si mantiene permanentemente il Santissimo nel sacro ciborio, meno che per caso 
straordinario , e coll’ espresso permesso del giudice locale. 

Reai Rescritto de’ 2 maggio 1830. — Gli arrestati per misura di polizia , e go- 
vernativa non possono cmparirsi per debiti. 

Decreto de* 6 giugno 1831* — Per i nobili la detenzione deve essere in un ca- 
stello reale, e non nelle prigioni più prossime al comune ove à luogo l’ arrrsto. Di 
ciò deve farsi parola nella sentenza , ed avrò luogo tale disposizione se sia dimandata. 

Con reai rescritto degli 8 aprile 1837 fu sanzionato elle i detenuti ne* castelli per 
misure disciplinari non possono rmpararsi per causa civile. 

Ministeriale de’ 9 aprile 1836. — Elevatosi dubbio sul funzionario , presso il 
qoalc drbbe eseguirsi il deposito prescritto dall' art. 887 Irg. di pr. c. nel caso del no- 
vello arresto del debitore escarcerato per mancanza di alimenti , ha S. E. osservalo 
quanto segue. Sia che voglia riguardarsi l'intero contesto del titolo XV Irg. di pr. c. 
o che voglia considerarsi il modo secondo il quale è stato costantemente iotrso ed. ap- 
plicalo l’art. 887 delle leggi stesse , la frase Cancelliere eh’ è adoperala non può in- 
tendersi che del Cancelliere delle prigioni o sia dal Carceriere , quando cotesto can- 
celliere non s' incontri ne' locali addetti ad uso delle prigioni* D' altronde le attribuzio- 
ni de* cancellieri deli' autorità giudiziaria in generale escludono in essi la idea de* de- 
positar) legali di danaro altrui per determinalo , e giornaliero uso. 

Sovrano rescritto del di 2 settembre 1839 partecipalo dal ministro degli a(f.iri ec- 
clesiastici contenente riuque articoli di convenzione tra S. M- il Re N. S-, e Sua Santità 
il Sommo Pontefice Gregorio XVI intorno al modo come procedersi all' arresto degli Ec- 
clesiastici. — Nel di 16 aprile ebbr luogo in Roma una convenzioue amichevole fra 
sua Santità il Sommo Pontefice Gregorio XVI e Sua Maestà il Re N. S. circa la 

degradazione degli Ecclesiastici condannati all' ultimo supplicio , ed intorno alcune al- 
tre discipline da osservarsi riguardo agli Ecclesiastici. La della convenzione fu firmala 
sotto I’ indicala epoca del 16 aprile 1834 dai Ministri incaricati rispettivamente delle 

due alte parti sollodate , cioè dall' Eminentissimo signor Cardinale Tommaso Krrrelli 
allora segretario di Stato per la parte di Sua Santità , e per quella di Sua Maestà 

dall’ Eccellentissimo signor D. Giuseppe Costantino Conte di Ludolf suo incaricato stra- 
ordinario e Ministro Plenipotenziario presso la Santa Sede , e contiene i seguenti cin- 
que articoli, de’ quali trascrive» letteralmente il tenore che è il seguente. Art. I. 
la avvenire gli Ecclesiastici , o Religiosi non saranno più condoni sia in una essa 

di arrrsto , sia in una prigione , rhr in tempo di notte , o io legno , e coverti di 
mantello per nascondere agli occhi del pubblico il loro abito ecclesiastico. Art. 2. 
Gli Ecclesiastici saranno detenuti in prigioni particolari per quanto lo permetteranno 
le località ; ed i condannati saranno chiusi in un ergastolo destinalo a riceverli. Art. 
3. Non ai faraona mai arresti nelle Chiese durante il servizio divino , nè senza pre- 
venire il Curalo , il Priore , in una parola il Superiore della Chiesa , nella quale 
si fosse rifugila la persona colpevole. Art. 4. Ogni Vescovo potrà avere nel suo E- 
piscopio una prigione , o camera di correzione per gli Ecclesiastici che crederi di do- 
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SezioUx pi. *— Della tubasta per vendila volontaria. 

Noi non intrattenghiamo qui il Icllore sulla subasta per vendita vo~ 
lontaria ; non sulla maniera di ottenere la spedizione , o la copia di un 
atto , o di farlo riformare ; non sulla immissione in possesso de' beni di 
un' assente ; non sulla autorizzazione della donna maritata ; non sulla se- 


vere fare arrestare , e punire. Art. 6. Il Governo non domanderà ai Vescovi la de- 
gradazione di un Ecclesiastico condannalo a morte senza prima comunicare loro la sen- 
tenza di condanna , in rui devono essere riferiti tuli' i documenti del processo che 
comprovano il reato. Non trovando i Vescovi osservazioni a fare sn tali elementi , 
verranno senza ritardare inutilmente il corso della giustizia , all* atto di degradazione, 
invocando in favore del paziente la commiserazione del Sovrano, giusta i dettami del loro 
istituto. Quante volte poi ritrovassero nel processo gravi molivi in favore del condanna- 
to li rassegneranno a Sua Maestà. I rilievi falli dal Vescovo unitamente ai documen- 
ti che ha avulu presenti , saranno d’ ordine di Sua Maestà rimessi alla discussione 
di una cummessione composta di tre vescovi con facoltà apostolica approvati da Sua 
Santità sulla proposizione del Re del doppio del numero bisognevole , e di due as- 
sessori laici con volo consultivo , la quale deciderà inappellabilmente su i rilievi su- 
delli. Se la Commessione troverà mal fondate le ragioni addotte dal Vescovo , ne av- 
vertirà subito il medesimo perchè proceda sena’ altra replica , ed esitazione all' atto 
della degradazione , e ne farà nel tempo medesimo prevenzione al Governo per sua 
intelligenza. Qualora poi la Commessione troverà fondati i rilievi fatti dal vescovo , ne 
rassegnerà motivato rapporto a Sua Maestà raccomandando il condannato alla clemenza 
Sovrana. Per la effettuazione di quel eh’ crasi conchioso , e statuito con l'ari, della conven- 
zione di sopra trascritta circa la degradazione degli Ecclesiastici pervenne posteriormente 
il Breve Ponleficin cum intuendo della data del 27 maggio dello stesso anno 1834 , 
e relativo all' oggetto contenuto nel citato art. 5. , ma siccome s* incontrarono delle dif- 
ficoltà su di alcune espressioni corse nel detto Breva , così rimase sospesa la pubbli- 
cazione , ed il mrso degl' indicati due atti. A dileguare le difficoltà insorte intanto 
con una nota ufficiale del di 29 agosto del corrente anoo l’ internoncio Monsignor 
Capaccini incariralo straordinario , e plenipotenziario di Sua Santità autorizzato dalla 
Santità Sua , ha dato de' schiarimenti , e dichiaralo 1' intelligenza che dee darsi al 
detto Breve, e che è qoella appunto di doversi l' art. 5. drlla delta convenzione ese- 
guire costantemente giusta i suoi precisi termini e tenore. È Sua Maestà in veduta 
di tale solenne dichiarazione ( permettendo pereti che il Breve medesimo abbia corso 
ed r (Tetto nel suo Regno nel senso drlla convenzione e dichiarazione sudetla , si è 
nel Consiglio Ordinario di Stato nel di 2 del corrente mese degnata ordinare ebe vi s’ im- 
partisse il regio exegaatur , con trascriversi in un tale alto letteralmente l'art. 5 della 
convenzione del 16 aprile 1334 e con P espressa clausola • — servata t amen forma coa- 
rentianis , et jmta sui seriem eontinenlium , et tenorem nee atiler nec alio modo. 

Decreto de' 14 ottobre 1839.— Sorto dubbio se all' usciere ippartcnrsse od al custo- 
de delle prigioni la formazione dell'atto di carcerazione del debitore prescritto dall’ art. 
873 I.I.. di proc. civ., ha S. M. emanato reale decreto — Ferdinando 11 — Veduti gli 
art. 8C9 , 871, 873, e 374 proe. civ. — Invalso nel foro il sistema di formarsi indi- 
stintanfente dall' usciere n dal custode delle prigioni I' atto di carcerazione del debitore 
prescritto dal riportalo art. 873, è sorta disputa se all' usciere appartenesse la compila- 
zione di quell’atto per modo che fosse nullo l’atto rompilato dal custode; volendo sta- 
bilire per lo avvenire un metodo uniforme e conveniente per assicurare la regolarità dì 
quell’ importante allo. Volendo in pari tempo meglio provvedere al buon servizio delle 
prigioni civili , onde rimanga assicurato P esalto adempimento da parte de* custodi delle 
formalità messe a loro carico dalle leggi del rito per lo arresto personale, e la legale de- 
tenzione de' debitori giusta gli art. 3G9 ed 871 mi raso di trasporto del carceralo pel 
quale occorra fare de' riposi durante il viaggio — Veduto il parere ec. — Abbiamo riso- 
luto — Art. Dal di della pubblicazione del presente decreto I’ allo di carcerazione in raso 
di arresto per causa civile , giusta l’art. 873 LL. di proc. civ. dovrà formarsi esclusi- 
vamente dall' usciere rserutore dell' arresto. Art. 2. Nel raso degli art. 869 , ed 87 1 
LI . di proc. civ. sopra trascritti , o di trasporto dello arrestato per causa civile per lo 
che occorra lungo il viaggio fare riposo , P usciere o il capo delia scorta dorrà deposi- 
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partizione de' beni delia stessa donna maritata ; non salta di lei separa- 
zione personale , perocché codesle procedure non hanno luogo presso i 
regi giudici di Circondario : quindi il lettore potrà riscontrarne le norme 
nel codice di procedura civile. 


tare I* arrestalo selle prigioni , ed io mancanza nel corpo di guardia della forza pubblica, 
rii’ esista nel comune di posa | e ri sari ricevuto dal custode sulla esibiaione del docu- 
mento in virtù del quale a eseguilo 1’ arresto , o è arrenulo il trasporto. Questo docu- 
mento sari notato sul registro della prigione. 3. Qualora nel luogo di posa non esista pri- 
gione ne' corpi di guardia , 1' usciere o il conduttore dell'arrestatu dorri custodirlo in una 
conrenerole stanza facendone inteso il Sindaco del Comune , sempre che la staiione non 
arrenga nella campagna. In quel caso il Sindaco risteri il documento : 4. Non potran- 
no essere prescelti all’ uffizio di custodi delle prigioni se non le persone che abbiano il 
requisito di saper leggere e scrivere. 5. I nostri procuratori presso i tribunali cirili eser- 
citeranno la loro rigilanza sulla buona tenuta delle prigioni de’ detenuti per causa civile; 
e per la esatta osservanza da parte de’ custodi , de' doveri loro imposti dalla legge. 6. I 
nostri Ministri ec. 

Decreto de’ !4 otlombre 1839. — Veduti gli articoli 8C9 , 871 , 873 e 874 della 
leggi di procedura ne' giudizj civili così concepiti t 

8C9. « Se il debitore domanda di essere sentito avanti l’arresto , sarà condotto im- 
mediatamente innanzi al presidente del tribunale civile , ed esso deciderà dietro una som- 
snaria esposizione. Se sarà arrestalo per sentenza di un giudice di circondario in affari di 
sua competenza , sarà condotto aranti al giudice di circondario del luogo dell’ arresto , il 
quale deciderà anche dietro una sommaria esposizione. Qualora 1' arresto sia fallo fuori 
delle ore destinate alle odiente , il bebilore sarà condotto nella casa del presidente o del 
giudice del circondario come sopra. 

871. « Se il debitore non fa istanza per essere sentilo, o se nel raso di esposizio- 
ne sommaria il presiden'e o il giudice di circondario ordina che abbia luogo I' arresto , 
il debitore sarà condotto nelle carceri del luogo ; e se non re ne sono, nel e carceri del 
luogo più ricino. L’ usciere e lutti gli altri i quali condurranno , riceveranno o riter- 
ranno il debitore in un luogo d'arresto non designato legalmente come tale , saranno 
condannati come colpevoli di arbitraria detenzione. 

873. « L'atto di carcerazione contro il debitore enuncierà : 1. la sentenza : 3. il 
nome , cognome e domicilio del creditore : 3. I' elezione del domicilio, se non abita nel 
comune : 4. il nome e cognome , la dimora e la professione del debitore: 5. il depo- 
sito di una somma che basti per un mese almeno per gli alimenti : 6. finalmente la 
menzione della copia rilasciala personalmente al debitore tanto del processo verbale di ar- 
resto , quanto dell' atto di carcerazione. Questo atto sarà firmato dall' usciere. 

874. « Il costode delle carceri trascriverà sopra il suo registro il giudicalo che au- 
torizza I’ arresto. Se I' usciere non gli presenta il giudicalo , il custode dee ricusare di 
ricevere il debitore. Invalso nel foro il sistema di formarsi indistintamente dall’ usciere 
o dal custode delle prigioni I' atto di carcerazione del debitore , prescritto dal riportalo 
art. 875 , e sorta disputa se all’ usciere appartenesse la compilazione di quell’ atto , per 
modo che fosse nullo I' alto compilato dal euslude ; volendo stabilire per I' avvenire un 
metodo uniforme e conveniente per assicurare la regolarità di quell’ importante atto ; vo- 
lendo in pari tempo meglio provvedere al buon servizio delle prigioni civili , onde ri- 
manga assicurato l’esatto adempimento da parte de’ custodi delle formalità messe a loro 
carico dalle leggi del rito per lo arresto personale , e la legale detenzione de' debitori , 
giusta gli articoli 869 e 871 nel caso di trasporlo del carceralo pel quale occorra fara 
de' riposi durante il viaggio. Art. 1. Dal dì della pubblicazione del presente decreto 
l’alto di carcerazione , in caso di arresto per causa civile, giusta l'arl. 873 delle leggi 
di procedura civile, dovrà formarsi esclusivamente dall'usciere esecutive dell’ arresto: 3. 
nel caso degli art. 869 , e 871 delle leggi di procedura soprascritti , o di trasporlo del- 
l' arrestalo per causa civile da carcere criminale in prigione civile , per lo che occorra 
lungo il viaggio fare riposo I’ usciere 0 il capo della scoria dovrà depositare I' arrestalo 
nella prigione , ed in mancanza , nel corpo di guardia della forza pubblica che esista 
nel comune di posa , e vi sarà ricevuto dal custode sulla esibizione del documento in 
virtù del quale è seguito I’ arresto , o c avvenuto il trasporlo. Questo documento sarà 
notato sol registro della prigione : 3. Qualora nel luogo di posa non esista prigione , 
ne’ corpo di guardia , 1’ usciere o il conduttore dell’ arrestalo dovrà custodirla in conev- 
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Principi generali di Procedura. 

t ° Ogni allo fallo a persone rivestite di pubblico ufficio , e desti- 
nalo a rivederli debb’ esser vistato sull’ ordinale dalle medesime senza al- 
cuna spesa. In caso di ricusa . I’ originale è vislalo dal regio procuratore 
presso il Tribunale civile del loro domicilio. I ricusanti possono esser 
condannali sulle conclusioni del pubblico mimslero ad un ammenda non 
minore di carlini 12 nè maggiore di due. 12. 

2 » Le intimazioni ad assistere alle relazioni de perdi , come pure 
le citazioni rilasciale in forza di una sentenza , che ordini una riunione 
d' istanze, indicar debbono soltanto il luogo, il giorno , e I ora della 
prima convocazione o udienza ; non è necessario di reiterarle , benché 
qiicsl e dovessero continuarsi in altri giorni. . 

1 3.° Allorché vuol farsi qualche allo di procedura, o far decorrere 


siane» , facendone inleso il Sindaco del comune , sempre che la sla.ione non ,t- 
nello COITI,:. fino. In qual caso il sindaco lisina il documento : 4. Non poi»»™ 
essere prescelti all’ officio di custodi delle prigioni . se non le persone che abbrono ti ra- 
qvtsilo di saper legfiere . scrivere: 6. 1 mairi refi | procuralo» presso , tribunali sitili 
eserciteranno lo loro tigilons. sull» buon, tenui, dell, pr.firom de delenul. per causa 
citile . e per l'esalta osscttania da parte de' custodi , de dote» loro imposti dalla Icg- 

* t: Ugge n X'’ , 30 m ri MUeml.re 1837. - È sialo ronchiusa Ira su» Santità il Regnante 
Sommo Ponici, ce Gregorio XVI ed il Re Ferdinando 11. I. Kguenta eontei^e^- ta 
nome della SS. Trinila. - Ari. I. In at.en.re gli eccles..sl K . ed 

ronno più condotti in una caso d, arresto , in un, prigione . ^^^d. 

noli, o in legno , e eope.li di mantello per nascondere agl. occh. del pubblico .1 loro 
abito ecclesiastico. 2. Gli ecclesiastici saranno detenuti in prigioni particolari perqoanto 
lo peemeUrranno le localilà i ed i condannali saranno chinai in un ergaslo.o desìi nato, 
lice veli. 3. Non si faranno mai arresti nelle chiese durante .1 aertiim de.no . n, e sen- 
„ prevenire il curalo , il priore , in una paiola .1 super.or. della Chiesa nella quale 
i, fosse rifuggirlo la persona colpetole. 4 . Ogni «senno poh* avere nel suo episcopo 
unaTigione ! o carne» di corre.ione per gli eccles.a.t.c, che crederà d, dovere fare 
arrestate c punire. S. Il Goterno non domandeia a tescoti la degradai, one di un ec- 
cle.iasliro condannalo a morte senso prima comunicar loro la scnlenu d. rondanna in 
. . , , _ : r r ì i ì full* i documenti drl processo , che comprovano il reato. Non 



•i || • -il» atto della decadanone , invocando in favore del pa- 

« i- «-*“ — 

poi nuotassero nel processo grati moliti in fotore del condannalo , li nugnmaaoji 
Sg M. 1 rilievi falli dal vescovo unitamente ai documenti che ha avoli prrsen i , sa 
’n |- i; c \t rimedi alla discussione dì una commessione composta di Ire 

vrJ, «-» ‘i ’• 7' 

| j: ^ assessori laici con volo consultivo, la quale deciderà iti 

troverò mal fondale le ragioni 

addotte dal Vescovo ne atterlirà sobilo il medesimo perche proceda seni all» replica 
Oildollc oai t escuto , U« . , r.,i nt | i rm ,„, medesimo pretensione al 

ed esitai, one sii allo de a r R r ' ' lt Crma»ettiuOe (roterà Godali i lilieti falli dal 

* S. M. raccomandando i, condannalo all. 

t 'r££rZ»+** 1841- Si permeile P .recito pervrnale de’ sindaci debitori 

d ' ^'^Decrelo'de* 2 febbrajo 1843. Veduto fari. 1371 LL. CC. concernente i casi di ec- 
cesione .Ila regola d' inalienabilità del fondo dolale in cu. Ira 1 .Uro s. d,s,»ne poter t 
giudice permettere 1* alienasione dello immobile per hhesare dal *"“'* ‘* ,“,V rr 
muglici abbiamo decretalo. Art. 1- La suenunctata disposinone dell ut. 1371 delle LL. LG, 
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un fermine in viriti di un’ altro atto bisogna , purché la legge noi 


per T al iena itone della dole non potrà nere la ;oa applicazione se non quando consti che 
il marito o la moglie trovasi già incarcerata per ragion di debito. 

R. Riscritto comunicalo con circolare Ministeriale del 30 dicembre 1843. Ho ras- 
segnato a $. M. il dubbio promosso se sia opportuno applicabile a coloro che sono de- 
tenuti per causa civile la dispositione del Sovrano Rescritto del 16 giugno 1829, che au- 
toritta ne’ casi ivi espressi a punire con determinalo numero di Irgnate i detenuti nelle 

S rigiont di questa capitale ed in quelle centrali de* capi luoghi ne' reali domioj di qua 
el Taro , disposinone eh’ c stata poi estesa ai detenuti di tutte le prigioni distrettuali per 
altro Reai Rescritto del 7 aprile 1827. Che la M. S. nel consiglio ordinario di Stalo 
del 26 del passato mese di novembre ha avuto riguardo alla differente che vi i tra i de- 
tenuti per reati massimamente di atto criminale , ed i detenuti per debito civile , atteso 
lo stato morale delle persone, e le loro abitudini , talché i cennati rescritti hanno avuto 
solamente lo scopo di provvedere alla disciplina de’ detenuti per ginditio penale ha so- 
vranamente dichiarato non essere la dispositione compresa negli enunciali rescritti appli- 
cabile ai detenuti per debili civili. 

Circolare Ministeriale de’ 19 matto 1844. — Ai Procuratori Generali , e Procura- 
tori Regi Civili — Signori — Ho avuto occasione di conoscere essersi dispnlalo tonan- 
ti le autorità giuditiarie se il Presidente del Tribunale civile , ovvero il Presidente del 
Tribunale di Commercio fosse competente per la destinatione di un usciere , che debba 
procedere a norma del rito alla notificazione del precetto di pagamento con arresto per- 
sonale al debitore condannalo con senlenta del Tribunale di Commercio , che mancasse 
di tale destinatione , o per la quale fosse decorso ou anno da un primo precrlto ne'ler- 
mini degli articoli 663 e 861. La divergenta di opinione manifestasi sn la opposta qni- 
slione coi mette nella mnditione di richiamare 1’ altentione de’ magistrali a considerare 
snlla soggetta materia. Che la destinazione di un usciere per la intimatione di un pre- 
cetto è atto di giurisditione , e d’ impecio. Che queste due facoltà riseggono jn re magi- 
strati essemia Intente nelle autorità giuditiarie , nou già in quelle di rreezzioni per gli 
affari commerciali. Che per lo terso comma dell’ art. 863 delle leggi di proc. civile non 
é vietato a' Tribunali di Commercio , ed ai giudici di Circondario nelle canse di loro 
competente destinare I' usciere nella sentente medesime. Che la locutione stessa del tra- 
scritto comma mostra che per favore della celere speditinne ed esetutione delle cause com- 
merciali , e per eccetinne si é dato al cullegin ed al Giudice prò tribunali sedente di 
destinare 1’ usciere nella senlenta medesima. Che le eccetioni vanno intese ed applicate 
solo a’ casi , pei quali sono scritte. Che la facoltà data dall' art. 863 ai Giudici di Cir- 
condario non può esercitarsi da essi fuori i limiti del ginditio portato alla loro conoscen- 
te. Che coiueguentemente deve ritenersi di quel caso in fuora la facoltà di destinare l'u- 
sciere rientra esclusivamente nelle atlrihuioni ordinarie del Presidente del Tribunale ci- 
vile. — Nicola Parisio. 

Circulare Ministeriale de’ 28 giugno 1844. — Signori — Dopo la Circolare de* 19 
nano ultimo intorno al dubbio sù I* autorità competente a destinare I’ usciere per la no- 
tifirasione del precetto al debitore per arresto personale in virtù di senlenta del Tcibunale 
di Commercio ho avuto occasione di conoscere esser pur varia la giurisprudeota su la 
competenta de' giudici di circondario per destinar 1' usciere a far precrlto con arresto per- 
sonale in virtù di senlensa pronunciata da altra autoiita giudiziaria in affari civili , o 
commerciali , per le somme non maggiori di ducati 300; o pronunziala da essi per ma- 
terie di loro giurisdizione ordinaria o delegata o prorogala. 

Su questo novello dubbio è da considerare che l’ art. 863 leggi di procedura civile 
non fa motto di giudici di Circondario ; che non pertanto qursti magistrati sono per legge 
di loro istituzione rivettiti di giurisditione piena , limitata solo per determinalo volere, o 
per la materia dell’ ationc ; che essi sono rivestili di imperio e però conoscono della ese- 
cuzione delle loro sentente che per lo rescritto del 3 giugno 1837 ritenuto I* esposto prin- 
cipio , vennero dichiarali competenti a conoscere degli alti di esecuzione in virtù di con- 
danne sino al valore di due. 300 pronunciata anche da altra autorità; rhe la drstlnaiio- 
ne dell’ usciere è un alto di imperio e tiene essenzialmente agli alti di esenzione del giu- 
dicalo , che per agevolare gli atti di esecuzione sopra luogo i giudici di circondario sono 
con I’ art. 860 delle leggi di procedura civile rivestiti di giurisditione onde provvedere 
provvisionalmente per le materie di loro competenza. Rei complesso delle esposte osser- 
vationi il dubbio di sopra esposto va risoluto in favore della competenza de' giudici di 
Ciicondario. 
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dispensi (I) , notificare officiitmente quest' ultimo atto alla parte t quando 
anche questa ne debba avere una conoscenza particolare ; in generale , 
un attojnon notificato è consideralo come inesistente (2) Berrial-Saiot-Prix. 

4. ° Alcuna intimazione non può esser fatta dal l.° ottobre sino al 
31 marzo avanti le sei ore della mattina , e dopo le sei ore della sera 
ed ai I-° aprile: sino al 30 settembre avanti le ora quattro della matti- 
na , e dopo le ora 9 della sera (3). Questi medesimi atti sono proibiti 
ne' giorni di doppio precetto, salvo la permissione del giudice nei casi in 
cui ne fosse pericoloso il ritardo. 

5. ° Il giorno della notificazione e quella della scadenza non sono 
mai computali ne' termini generali stabiliti per le citazioni a giorno pre- 
fisso intimazioni , notificazioni ed altri fatti alte persone , o nel domici- 
lio (4) : questi termini sono prolungati un giorno per ogni spazio di 15 
miglia (5) , e quando occorre un viaggio , cioè a dire un trasporto , ed 
un ritorno , I’ aumento è del doppio (6). 

La prima disposizione di quest' articolo è una eccezione al principio 
generale che tutte le volte che la legge prescrive di farsi una cosa du- 
rante un certo tempo non si abbia più la facoltà di farlo se non si agito 
nella durata di questo tempo , in modo che la regola dehb’ esser ristretta 
agli alti di sopra ind eati , cioè a dire in generale agli atti in seguito 
de' quali il citato, o interpellato debbe fare qualche cosa (7). V. Berriat- 
Sainl-I’rix. 

Osservasi che quando anche il termine non è franco , il giorno dei- 
1’ alto , da cui il termine dee decorrere, non và compreso giusta l'an- 
tico assioma dies termini non computotur in termino ; in modo che la dif- 
ferenza è soltanto di un giorno Ira il termine , eh' è franco , e quello 
che non lo è, e tal giorno è il giorno della scadenza che nel primo caso 


Decreto ite’ IO aprile 1850 — Art, 1. è vietalo di procedere per caos* civile «Ilo 
arresto di un impiegato nell’atto dello Mereiaio delle funzioni pubbliche affidategli dalla legge. 

Gin altro decreto de’ 4 giugno 1850 la «predetta «anaione contenuta nel Beai de- 
creto da’ IO aprite 1350 fu csteta ne' reali domini) al di U del Faro. 

(I) V. proc. civ. art. 133 , 136 , t89 e 319. 

(3) Ksempio. Quantunque uo patrocinatore non ignori la sentensa renduta in con- 
Iradditione , pure bisogna notificargliela per poterla eseguire. 

(3) Tale disposiaione non a' applica alP arresto personale } questa esecuzione rigo- 
rosa non può aver luogo , che qoando il sole è aulì' orirzonte. 

(4) Si è da ciò coochiuso che la regola non sia affatto applicabile agli atti di 
patrocinatore a patrocinatore. Berriat , Carri. 

(5) Tra il domicilio del citalo , o interpellato , e 1 luogo in cui egli dee com- 
parire. 

(6) Questa disposizione ha Inogo falle le volte , che si dee portare , o rinviare 

un’atto, ed indi giustificare di essere stato conscgnaloj ciò che suppone la necessiti di un 
doppio termine , T uno per fare tale rinvio , I’ altro perchè I’ originale , la cui esibi- 
zione fornisce la pruova della consegnazione dell’ atto , possa esser ritornato alla parte. 
V. Carré. .... „ . , 

(7) Quindi si osserva che la legge ha fatta una distinzione tra ’I termine prescrit- 

to per fare un’ atto , e quello fissato per eseguire ciò che si ronviroe in virtù di tate 
alto : nel primo caso la legge non ha per nulla derogato ai prinripj a nmma de quali 
non si gode altro termine per ubbidire che quello dalla stessa strettamente fissalo ; nel 
secondo caso la legge ha sanzionato il principio già adottato nella pratica j che né il 
giorno della significazione , nè quello della scadenza sono compilati nel termine da esso 
fissato in un modo generale. Quindi per esempio un sequestro presso terzo drbb’ esser 
denunzialo al debitore sequestralo con dimanda di conferma fra gli olio giorni dalla 
data di tal atto , nel mentre che il termine anche di olio giorni accordato à comparire 
all’ udienza non scade che nel nono giorno da quello in coi si è consegnata la cita- 
zione. V. Carré. • 
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vieti escluso dai termine ; ma che al contrario v* è necessariamente com- 
preso nel secondo caso , cioè quando it termine non è franco , siccome 
nell’esempio sopraddetto si osserva. 

6. ° Nel caso la legge fissa il termine a mese , non dehhe calcolarsi 
questo termine in ragione di un giro di 30 giorni , ma computarlo dal 
tempo variabile che decorre tra la quantità di un mese , e la quantità 
del mese seguente (I). 

Se il termine è fissato ad un certo numero di giorni determinati , è 
incontrastabile , che il calcolo debba farsi di giorno in giorno , e non di 
ora ad ora (2). 

Al contrario allorché il termine i fissato ad un certo numero di ore, 
non può calcolarsi di giorno a giorno (3). 

7. ° La giurisprudenza ha stabilito un principio , che quando il ter- 
mine spira in un giorno feriale, non si può differire nel giorno seguente la 
esecuzione di ciò che si è tenuto di fare ; poiché allora la parte può do- 
mandare al giudice il prmesso di agire durante il giorno della scaden- 
za (4) V. Berriat-Saint-Prix. 

8. ° Qualsivoglia nullità , multa , perdita di dritti pronnnziata dalle 
leggi di procedura civile non è soltanto comminatoria , ma effettiva- 

9. ° Alcun atto di procedura , e di citazione non può esser dichiara- 
to nullo se la legge non pronuncia formalmente la nullità. Non di meno 
questa regola soffre eccezione , ove trattasi di formalità prescritte dada 
legge per un’ atto che prende la sna esistenza da queste formalità mede- 
sime, un tale alto si presume non esistere legalmente , che quando que- 
ste formalità sono siate adempite (5). 

Nel caso , che la legge non pronunzia la nullità , f uffiziale mini- 
steriale può sia per omissione , sia per contravvenzione esser condannato 
ad un'ammenda non minore di carlini 12 , nè maggiore di durati 20. 

La procedura, e gli alti nulli o frustranei , e quelli che danno luo- 
go ad una condanna di multa sono a carico degli uffiziali ministeriali , 
che gli hanno fatti. Inoltre , secondo la esigenza de? casi , possono esser 


(t) Quindi , per esempio , una lettera di cambio tratta nel 28 febbraio a tre mesi 
data è pagabile nel 28 maggio tanto se il 28 febbraio è 1’ ottimo giorno del mese , 
qnanlo se il mese é di 29 giorni ; e se la stessa fosse tratta nel 31 dicembre a dot 
mesi data , sarebbe pagabile I’ ultimo giorno di febbraio e non nel 2 o 3 marto , es- 
sendo i mesi tali quali sono (issali dal calandario gregoriano , e non computandoli da 
giorno in giorno , siccome si è detto net testo. 

(2) In modo che non ri é vantaggio , ni disvantaggio di fare nn* atto pinllosfo 
ad un’ ora , rhe ad nn' altri dello stesso giorno, a meno che la legge non I’ abbia de- 
ciso. Quindi nn precetto essendo fatto a 6 gennaio ad olio della mattina , il sequestro 
non potrà aver luogo nel giorno seguente , ancorché sia decorso il termine di 24 ore , 
e Tatto di citaiione facesse mentione dell’ora in rni sia stalo consegnato , poiché la legge 
prescrive di dovervi essere un giorno d’ intervallo tra ’l precetto , e 1’ eseruaione. 

(3) Quindi nn’ offerta di sesto , essendo fatta in Cancelleria nel 9 mano a 
mezzogiorno , la denuncia può aver luogo al più tardi nel giorno 10 alla (lessa ora. 
Intanto se T ora non è indicata , è chiara , che la denuncia è valida , benché fatta 
dopo le ore 24 ; poiché in tal caso non può per nulla provarai di non essere stato 
tale atto notificalo nel termine. V. Berriat-Saint-Prix. 

(4) Se dunque il termine di otto giorni prescritto per produrre oppositioae ad 
una sentenza contumaciale di patrocinatore , spira in un giorno di festa legale , non si 
può tale allo fare nel giorno che segue : ma bisogna che sia notificato 0 nella vi- 
gilia , o nel giorno feriale col permesso dei giudice o del presidente. 

(5) Per T applicazione appunto di quest’ oltima regola é stalo deciso che una 
sentente fosse nulla , allorché non contenga le qnistioni dì fatto e di dritto , poi- 
ché tali formalità sono soalantiali e costitutive delle venirne. 
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condannali a pagare i danni e gl’ interessi alla parte , e ad essere anche 
sospesi dall* esercizio delle loro funzioni per un tempo non oltre a sei mesi. 

10. Trattandosi di ricevere un giuramento, una cauzione, di proce- 
dere ad esame , ad un' interrogatorio sopra fatti ed articoli , di nominar 
periti , e generalmente di far qualunque operazione in forza di una sen- 
tenza , se avviene che le parti , o i luoghi in quistione sieno troppo di- 
stanti , ma nella stessa provincia , o valle , il tribunale può deputare un 
giudice del suo seno , od anche un giudice di circondario secondo I’ esi- 
genza di casi : se fuori provincia , o valle, può incaricare il tribunale 
della rispettiva provincia , o valle a nominare o uno de’ suoi membri , 
o un giudice di circondario ad oggetto di procedere alle operazioni or- 
dinate. 

1 1 , ° Le udienze devono esser pubbliche , eccetto il caso in cui la 
leggo dispone, che sieno segrete (I). Tuttavia il tribunale può ordinare, 
che si facciano a porte chiuse, qualora la discussione pubblica potesse 
indurre scandolo, gravi inconvenienti: ma in tal caso il tribunale è tenuto 
a deliberare su tal punto , e quindi senza impedire il corso della delibe- 
razione , renderne conio al regio procuratore generale presso la gran cor- 
te civile , e se la causa è pendente in una gran corte civile al segretario 
di stato ministro di grazia e giustizia (2). 

12. 0 In tiilt’ i casi le sentenze debbono essere pronunziate pubblica- 
mente nella sala dell’ udienza , esse non esistono che dal momento in 
cui sono state pronunziate. 

13. ° 1 Tribunali , secondo la gravità delle circostanze , possono nel- 
le cause portate dinanzi a loro pronunziare precetti penali , anche di prò?- 
prio uffizio, sopprimere scritture, ed ordinare la suppressionc della stampa, 
e l'affissione delle loro sentenze. 

14. ° Tutti gli atti, ed i processi verbali dipendenti dal ministero del 
giudice debbono esser fatti nel luogo ove risiede il tiibunalc : il giudice 
dehbe sempre esser assistito dal cancelliere (3) eh’ è nell' obbligo di cu- 
stodire gli originali , e rilasciare le spedizioni. In caso di urgenza il giu- 
dice può provvedere nella propria abitazione sulle dimando , che gli sono 
presentate , salvo l’ esecuzione di quanto è stato disposto pe’ giudizi in 
via di sommaria esposizione. 

Quando si tratta di dover intimare nello stesso giudizio più di Ire 
persone , queste dopo la prima notificazione possono essere astrette, a di- 
manda dell' altra parte , a convenire fra otto giorni nella scelta di un 
sol patrocinatore : ed ove non convengono scorsi gli olio giorni , procede 
per tutti il patrocinatore più anziano tra gli delti dai litiganti: ma tale di- 
sposizione ha luogo , quante volte le persone da intimarsi abbiano Io stes- 
so interesse , relativamente alla parte che agisce. 

I comuni , e gli stabilimenti pubblici per formare una dimanda , e 
stare in giudizio sono tenuti a conformarsi alle leggi amministrative. 


. , , ■ — • ■ ■■■ — ■ 

(1) V. I.eg. civ. art. 208 , 279 , 280 , 381 , e pr. e. 939. 

(2) Circa il buon ordine, e la pubblicità dell* odierna redi gli art. 110 a 114, 
180 a 189 pr. e. 

(3) lt Cancelliere, che ardiste il giudice non è solamente incaricalo di scrivere 
la legge vuole ancora la sua presenta, affinché egli concorra all' allo in qualità di 
Miroonc e nr attesti ia verità , coita ma segnatura , senta della quale l' allo sare 
radicalmente nulle. 
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ADDIZIONE 

ALLA NOTA PIUMA DELLA FAGINA 139. 


Elevatosi dubbio del se spettasse al cancelliere il dritto di cercalura 
indipendentemente alle indennità dovute allo stesso cancelliere per la spe- 
dizione o copia di un' alto esistente ne' registri della cancelleria del regio 
giudicato , S. E. il Ministro di grazia e giustizia ha risoluto il dubbio in 
parola con le due circolari , che qui trascriviamo. — Reggio 29 novem- 
bre 1847 n.° 1334. -—Ai Giudici della Provincia. — Signori . — L’Ec- 
cellentissimo di grazia e giustizia con ministeriale del 9 ottobre ultimo 
n.° 11071 comunicatami dal signor Consigliere Procurator Generale pres- 
so la gran Corte civile di Catanzaro ba disposto che spetta ai Cancellieri 
di Circondario il doppio dritto di cercatura c di copia per gli atti dai me- 
desimi perfezionati. Lo paiteripo alle SS. I.L. per loro intelligenza, e 
de’ rispettivi cancellieri. — Il Procurator Generale. 

Altra Ministeriale emessa dall' Eccellentissimo di grazia c giustizia 
sullo stesso dubbio elevatosi da D. Vincenzo Maria Lombardi onorevole 
Cancelliere del regio Giudicato di Campobasso , colla quale venne riso- 
luto così. — Campobasso l.° giugno 1852. — Il Procurator Generale 
al Giudice di detto Capoluogo. — « Signore — In seguito di petizione del 
» Cancelliere di codesto Giudicato Regio per conseguire dalle parti il drit- 
» to di cercatura per le sentenze o alti di qualunque natura , indiponden- 
» temente da’ dritti di copia , ho tenuto coll' Eccellentissimo della Giusti- 
» zia una corrispondenza ; ed avendogli rassegnato ciò che dal detto can- 
» celliere pretendevasi in forza di una ministeriale che invocava, l’E.S. 
» con Ministeriale del 29 ora decorso mese. Riparlimento 2.° aflari ci- 
» vili n.° 4751 , mi scrive ne' termini seguenti — Signore — Il dritto di 
» cercatura eh’ è dovuto solo quando non s' indichi la data della scnten- 

» za o atti qualunque di cui si domanda la spedizione, fatta al Cancellie- 

» re di circondario indipendentemente dal dritto per la copia. Ciò è ana- 
» Ingo allo spirito del Reai Decreto de’ 31 agosto 1819 , che debbe prcn- 
» dersi a norma per la esazione de’ dritti de' cancellieri , c non il Decre- 
» to de’ 13 gennajo 1817. — Riscontrando così il suo rapporto del l.° 
» corrente , le manifesto che nel senso medesimo fu scritto al Procurator 

» Generale del Re presso la gran Corte civile di Catanzaro la Ministe- 

» riale de' 9 ottobre 1847 , n.° 11671 che ora iL Cancelliere di codesto 
» Circondario Capolungo ha citato. — - Il Ministro Segretario di Stato di 
» grazia e giustizia firmato R. Longobardi » — Le partecipo siffatta su- 
periore risoluzione perchè ne resti intesa , e la passi a conoscenza del 
Cancelliere interessato. — R sostituto Procuratore Generale del Re 


FINE 

Della Giurinlitionc contentici»! innanii ai Giudici Rejj. 
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FORMOLA 


.yu «i tsnjtosi. *ìr.-.z 
• tini: ai 

,,c)- ,LoHs «tisi 


Verbale della comparsa volontaria , e sentenza rclallea. 


L’ anno C . • 

Innanzi a Noi Giudice Regio del Circondario di assi- 
stiti dal Cancelliere si sono presentati volontariamente 

A. B. proprietario domiciliato in 

C. D. contadino domicilialo in 

Il signor A. B. ha dichiarato trovarsi appuntato per questa mattina 
l’ esame testimoniale disposto con sentenza interlocutoria di questa regia 
giustizia del dì . registrata in .....per dimostrarsi il credito del dichiarante 

in ducali contro l’altro comparente C. D. , per tanti generi di panni 

accrcdenzatigli : or siccome quest' ultimo ha premurato esso A B. di ri- 
nunziare all’ ordinata pruova , volendo divenire ad un conteggio amiche- 
vole in ordine al suo dare ; conteggio che or ora è stalo eseguito fra es- 
se parti , da cui è risultato che C. D. sia liquido debitore del signor A. 

B. in soli durali ; conseguentemente il riferito C. D. si obbliga 

pagare al predetto signor A. B. a tutto il mese di .... . corrente eser- 
cizio la testé espressala somma , una cogl’interessi legali del 5 per 100 dal 
di della domanda fino alla soddisfazione ; e colle spese. 

Di tutto ciò si è redatto il presente verbale , eh’ è stato sottoscritto 
dal signor A. B. , da Noi , e dal Cancelliere , avendo dichiarato C. D. 
di non sapere scrivere. 

... .i . Firmati — A. B. 

i i ù i .1 ■ l. O. O. Giudice .A 

P. P. Cancelliere 


FATTO 


Il fatto emerge dalle sopratrascritte dichiarazioni , c deduzioni delle 
parti medesime. 

Quislioni — Può accogliersi il concordamelo giudiziario eseguito fra 
le parti nella presente volontaria comparsa ? 

Le spese ? 

Considerando eh’ è dato alle parti di presentarsi volontariamente in- 
nanzi ai giudici regj di circondario , quantunque essi sieno incompclcnti 
per ragione di domicilio delle parti , onde farsi giudicare sulle lóro con- 
troversie sia appellabilmente , sia inappellabilmente. 

Considerando che le parti non hanno espressamente rinunziato al- 
F appello. 

Considerando che le spese sono sempre a cariro del strccnmbcnlc. 

Visti gli articoli 100 , e 222 leggi di procedura ne' giudizi civili. 

Noi ...... Giudice Regio del Circondario di diflìnilivamenle 

pronunziando, salvo l’appello devolutivo, nel dare alle parti alto delle 
loro dichiarazioni e deduzioni condanniamo C. I). a pagare in beneficio 
del signor A. B. la somma di ducati giusta i conti fra loro appu- 

rali , una cogl’ interessi legali del 5 per 100 dal dì della domanda sino 
alla eflettiva soddisfazione , c le spese del giudizio liquidate sino alla prc- 
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sente sentenza in minuta in ducati . , . . 
intima. 

Fatto giudicato , e pubblicato oggi io 


, oltre il registro spedizione ed 
.... all’udienza del di (I). 


Firma del Giudice 
Firma del Cancelliere 


FORMOLA 

Atto di citazione. 


L* anno .... il giorno . ... . . del mese di » : ... in ... , 

, Ad istanza di A. B. proprietario domiciliato in Io e 

nsciere presso la Regia Giustizia del Circondario di quivi domici- 
liato strada . •. ho citato C. D- proprietario domiciliato in 

di comparire avanti il Regio Giudice del Circondario di nel soli- 
to locale delle sue ordinane udienze del giorno di che si contano 

il ... . . andante mese alle ore colla continuazione, ad oggetto di 

sentirsi condannare con arresto personale a pagargli la somma di ducati 

. di sorte principale mutuatagli , e maturala a tutto agosto ultimo- 

non che a pagargli l' interesse alla ragione convenuta del dal di 

V . . fino alla soddisfazione e le spese del giudizio comprese le vacazio- 
ni al procuratore ; una tal dimanda è fondata sull' atto a brevetto del dì 
« . ... registrato in .... . 

Si fa salvo ogni altro dritto , ragione , azione che gli potrà competere. 

Copia del presente atto collazionata e firmata 1* ho lasciata al detto 
•(gnor C. D. nel suo domicilio , consegnandola 

C’ importo è di grana giusta la specifica (2). 

. Sp«i6e» Firma dell’ Ukì«c 

Carta . . . 


Atto di citazione per azione possessoriale. 

L'anno il giorno Ad istanza di N. N. Io .... usciere presso 

la Regia Giustizia del Circondario di ho citato P. P. proprietario domi- 
ciliato in di comparire avanti il regio giudice del Circondario di nel 

solito locale delle sue udienze nel giorno..,., alle ore ad oggetto di 

rispondere alla domanda dell' istante tendente ad ottenere : l.° che il 


( I ) Colesto verbale e sentenza saranno scritti in continuazione su caria 
di bollo, e verrà inserito nel minutario: più il solo dispositivo sarà trascrit~ 

10 nel primo foglio di udienza : e se della minuta si vorrà la spedizione , 

11 cancelliere la rilascerà nella forma indicata più appresso. 

(2) L usciere personalmente si porterà nel domicilio di colui che dee 
citare ; se non lo troverà di persona , lascerà la copia a persona familia- 
re del citalo ; se troverà chiuso il domicilio anzidetto , porterà la copia al 
Sindaco o eletto de I Comune , il quale dee opporre il Yisto sull' originale. 
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convenuto P. P. sia condannato con sentenza munita di esecuzione prov- 
visoria non ostante appello a repristinare entro tre giorni un fosso che 
ha otturato sono otto mesi , che separava il fondo dell’ istante con quello 
del convenuto sito in contrada ..... limitante per borea ..... e pec 

scirocco co' i beni di quale fosso era lungo palmi . . . largo 

palmi e profondo palmi ..... .2.° che ove il detto convenuto non 

repristini il fosso anzidetto nel termine enunciato, l’istante sia autorizzato 
a farlo aprire a spese di esso convenuto : 3.° che lo stesso convenuto sia 
condannato a pagare all’ attore ducati 40 per ristoro de’ danni arrecati dal 
suo bestiame al prato dell'istante esistente in detto fondo, ovvero a quella 
somma che fisseranno i periti : 4 ° a pagare gl' interessi legali su detta 
somma, e le spese del giudizio: salv'ogni altro dritto, ragione , ed azione. 

Copia del presente atto conforme , collazionata e firmata è stata da 
me sottoscritto usciere lasciata nel domicilio di P. P- , consegnandola nelle 
sue proprie mani trovato di persona (I). 

L' importo è di grana giusta la specifica. 


Specifica 
Carla . . 


Firma dell' usciere 


FORMOLA 


va 


Delta dimanda di nunciazione di nuòva opera e relativi alti di procedura , 

Al signor Giudice del Circondario di 

Signore — N. N. proprietario domiciliato in vi espone qualmente 

egli possiede in questo comune da mollissimi anni con giusto titolo e pa- 
cificamente un fondo denominato nella contrada..... confinante con quel- 

lo del signor 0. 0. di questo comune medesimo , il quale ha incomincia- 
to oggi stesso una fabbrica con muro di chiusura , c con questa nuova 
opera viene a recare de’ gravi pregiudizi ai dritti dell’ esponente , cioè a 
privarlo del dritto di passaggio pel fondo serviente del turbatore o a sta- 
bilir nuove servitù , e pregiudizi , come si osserva ; gettando le acque di 
un torrente nel fondo dello esponente medesimo. •» 

Ciò posto , P esponente vi prega ordinare che tanlo detto signor 0. 0. 
che gli operai addetti alla enunciata opera desistano da ogni ulteriore in- 
novazione sotto quelle pene che stimarete necessarie , nel mentre P istante 
si riserba ogni altro dritto , ragione , ed azione contro P attentato in pa- 
rola. E poiché 1' oggetto della presente dimanda è urgentissimo, cosi vi 
prega ordinare che sia il convenuto citato a breve termine onde compa- 
rire su! luogo controverso , e darsi le opportune ed analoghe disposizioni 
all’ objetlo ( segue t ordinanza ). 


L' anno 

Noi 

Vista la soprascritta dimanda e gli art. 103 , e 108 


proc. civ. 


(I) Vedi la noia 2 alla pag. 248. 
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Ordiniamo il nostro accesso sul luogo in controversia ; quindi ordi- 
niamo citarsi a breve termine dal nostro usciere ebe all’ oggetto 

destiniamo , il sig * . . onde esser presente quest' oggi sul luogo in 

disputa alle ore per rispondere a quanto trovasi dall’ attore N. N. 

domandato. 

In seguito r usciere notificherà alla controparte si la domanda che 
r ordinanza del Magistrato con citazione a comparire nel f ora e luogo de- 
signati nella suddetta ordinanza. 

( segue la sentenza resa sul luogo ). 

JN' Nella causa tra N. N. proprietario domiciliato in .... ? 

attore , comparente di persona. 

E 0. 0- proprietario domicilialo in . . •■• reo convenuto comparente 
di persona. 

Noi Giudice regio del Circondano di ..... . interlocutoria- 

mente pronunziando in contraddizione delle parti, ordiniamo che ove le parti 
contendenti nel termine di tre giorni a contare da oggi non convengano sulla 

scelta di uno o più periti restano da ora nominati quali prestato pria 

il giuramento nelle nostre mani ai termini di rito, accedano nel fondo del 
signor N. N. sito in lenimento .... nella contrada e quivi tenendo pre- 

senti i rilievi che potranno esser loro prodotti dalle parti stesse osservino, 
se il signor 0. 0. colla costruzione del muro di cniusura del suo anzi- 
detto fondo arrechi pregiudizio al fondo dell’ attore signor N. N. con pri- 
varlo del drillo di passaggio e con gettare le acque del limitrofo torrente 
P. P. nel nominato fondo dell' attore medesimo. Di tatto faranno detta- 
gliato rapporto , che depositeranno in questa cancelleria ne’ sensi di legge. 

In esito di questo adempimento , sarà ulteriormente provveduto sul 
merito , e sulle spese. 

Giudicato , e pubblicato sul luogo controverso in contrada . . . . og- 

Gi Oh 

Firma del Giudice 
Firma del Cancelliere 


(I) Colesto dispositivo di sentenza verrà inserito dal cancelliere nel 
primo foglio di udienza ; e quindi passerà a formare la minuta nel seguen- 
te modo. 

N.° Nella causa tra N. N. proprietario domicilialo in ... . 

attore comparcte di persona. E 0.0. proprietario domiciliato in 

reo convenuto comparente di persona. 

Poscia verranno trascritte le rispettive conclusioni delle parli. 

Indi il cancelliere esporrà il fatto, che à dato luogo alla controversia 
con tulle le circostanze ed alti che precedettero la contestazione, fallo che 
emerge dalle produzioni delle parti contendenti. 

In seguito il giudice stabilirà le quistioni di dritto che saranno riso- 
lute con motivi o considerandi dedotti dalle leggi in vigore. 

In fine enunciali gli articoli di legge , segue il dispositivo della sen- 
tenza 

La data della pubblicazione , e la firma del Giudice , e del Cancellie- 
re. Se sarà richiesta la spedizione , questa si riiascerà nella forma indicata 
più appresso. . - . . 
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FORMOLA 


Del verbale di deposito de' documenti da darsi in comunicazione 
per V organo della cancelleria. 


L' anno il giorno del mese in .... ; 

Nella cancelleria del regio giudicato di si è presentalo il 

signor N- N. qual procuratore di 0. 0. domiciliato in 

in forza di atto privato del di . . .- registrato in ed 

ha detto che per esecuzione di sentenza preparatoria resa da questa regia 

giustizia nel di registrata in .... nella causa tra il detto signor 0. O. 

e P. P. deposita , ed ha depositato presso questa sudetta cancelleria una 
scrittura privata del dì ... registrata in .... acciò ne possa prendere comu- 
nicazione il detto P. P. 

Del che si è redatto il presente verbale sottoscritto dal detto signor 
N. N. (I) c dal cancelliere. 

Seguono le firme. 


FORMOLA 


Della citazione per dimandare t interrogatorio. 


L' anno . . . 1 i 

Ad istanza del signor . % > i < 

Io ... ... usciere . > i * $ 

Ho citato il signor •».... di comparire innanzi il regio giudice del 

Circondario di il dì alle ore nel solito locale delle 

ordinarie udienze per sentir ordinare che detto convenuto signor 

sia interrogato su i fatti , e circostanze qui appresso articolati dell' attore 
medesimo: dietro di che sentirsi condannare al pagamento de’ ducati 150 

improntatigli nel mese di del corrente anno , una colla condanna 

agi’ interessi , e spese del giudizio. 

1 fatti e circostanze che si articolano sono i seguenti : 1.° .... . 
Quindi f esponente dimanda che il signor giudice ordini che il con- 


fi) Se non sa scrivere , si farà menzione eh' è analfabeta. Si noti che 
detto verbale si dee registrare fra 10 giorni , e dopo il termine di legge 
eh' è di tre giorni interi colui che ha fatto il deposito , ritirandosi il docu- 
mento , stenderà in piede di dello verbale la ricevuta per discarico del can- 
celliere , e chiamerà la causa per le ulteriori provvidenze di giustizia. 
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tenuto stesso sì! interrogato su i falli e circostanze enunciate , e quindi 
farsi dritto alla dimanda su espressa , i , . . Copia . . . . , 

Firma dell' usciere 


L' importo è come segue. 
Specifica 
Carta ...... 


FORMOLA 

Della sentenza che ammelle t Interrogatorio. 

Nella causa tra . t . . . 

E .... * 

( quindi l’ inseriscono le conclusioni delle parti ). 

FATTO. 


t • \ • . 

Quistioni — 1 a 

2. Che per le spese f 

Per queste considerazioni. — Visti gli articoli 

Noi Giudice regio del Circondario di interloculoriamcn- 

te pronunziando intese le parti , ammettiamo la dimanda dell' attore si- 
gnor . . . . cd ordiniamo che il signor sia interrogato su i fatti c 

circostanze articolate dall’ attore signor nel suo atto del dì 

In esito di tale adempimento ci riserbiamo di dare le analoghe prov- 
videnze di giustizia sul merito. 

Le spese al difEnitivo. 

Giudicato c pubblicato in . . : . , (I). 

. .« , • ' - . . rirB,e 

FORMOLA 

• * ' ' ' . ■» , . ; 

Del processo s erbale dell' interrogatorio sopra falli e circostanze. 

L' anno ..... 

Innanzi a noi regio giudice del Circondario di assistili 

da! nostro cancelliere è comparso il signor il quale ha detto che 

in esecuzione della sentenza resa da questa regia giustizia a di . ... re- 


fi) Levata la spedizione di questa sentenza si notificherà alla con- 
troparte , e si citerà a comparire in un giorno dì udienza onde essere in- 
terrogato su i fatti e circostanze articolale datt attore nel suo atto di ci- 
tazione del di . . . registralo . . . $ . 
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ghiaia ..... ha fatto citare con alto de! di . . » » t registrato. . . • i on- 
de fusse interrogato ii convenuto signor su i fatti e circostanze ar- 

ticolate da esso attore nella causa tra essi vertente, ed ha fatto istanza onde 
procedersi all' interrogatorio predetto ; e ci ha esibito la sentenza su enun- 
ciata , nonché 1’ atto di citazione sudelto. 

Contemporaneamente è comparso il signor . , % ; . ed ha detto che 
veniva per ubbidire alla sentenza del dì. > . ., e citazione sopramenzionate. 

Noi abbiamo dato atto alle sudelte parti delle comparse , esibizioni 
di alti e delle istanze , ed indi abbiamo proceduto all’ interrogatorio del 

signor nel modo seguente ( qui si trascrivono le dimande articolate 

nella sentenza che ordina ! interrogatorio ; e la risposta che darà il con- 
venuto , avvertendosi che il giudice può fare di ufficio altre interrogazioni, 
alle quali la parte deve rispondere , e di tulio farsene menzione nel ver- 
bale. Indi si chiude come segue. 

Lello al detto signor ..... l’ interrogatorio , e le sue risposte , ed 
interpellato a dire se queste contenevano la verità , e vi persisteva, ha ri- 
sposto affermativamente ed ha sottoscritto con noi , e col nostro cancelliere. 

* * * * ’ I • . . . . 

Seguono lt firme, 

. FORMOLA 


Della sentenza di riunione di contumacia. 


L’ anno » « • . « 

Nella causa tra N. N. proprietario dorailialo ; . . . . comparente per 
mezzo del di lui patrocinatore 0. 0.. in forza di atto privato del dì .... « 
registralo in .... . _ . , . , 

F. 13. 13. proprietario domiciliato in . . . , , . convenuto , comparente 
di persona. , . 

E C. C. proprietario domiciliato in ... » . convenuto contumace. 

L' attore sig. 0. si è rimesso al suo atto di citazione deJ dì . . . . , 
registrato in . . ■ . . ed ha ronchiuso per la riunione di contumacia attesa 
la non comparsa del convenuto 0. 0. 

Il convenuto ha del pari conchiuso per la riunione di contuma- 
cia riserbandosi le difese in merito, tostochè la causa sarà riprodotta al- 
1’ udienza. , • n. . , 

Quistioni — É la causa nello stato di essere discussa in merito, al- 
lorquando di due persone citate , una sola si presenta all' udienza ? 

Considerando cnc il caso in quistionc è previsto dall’ art. 247 proc. ci- 
vile ed è risoluto per la sospensione della pronuncia della contumacia finché 
non si giudichi della stessa unitamente al merito delia causa fra dette parti. 

Per tali molivi. — Noi giudice Regio del Circondario di di- 

chiariamo la contumacia contro del convenuto N.N. per la di lui mancanza 
di comparsa alla nostra udienza, e pria di giudicare sul merito dcll'istituita 
azione preparatoriamente pronunciando , riuniamo gli efTctti della con- 
tumacia , nella causa fra dette parti per indi giudicare diflìnitivamente su 
di essa con una sola e medesima sentenza. 

Le spese al diffinitiyo. 

Destiniamo il nostro usciere per la notifica della presente 

sentenza al contumace. 
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Giudicato c pubblicato in .... . 


Seguono le firme. 


FORMOLA 


Del verbale di esame sommario che viene trasfuso nella sentenza 
perchè la causa ha un valore infra i ducali venti (I). 


L’ anno 

Nella causa tra A. A. proprietario domiciliato in altare com- 
parente per mezzo del patrocinatore signor di lui procuratore in 

l'orza di alto privato del dì registrato in 

£ B. B. proprietario domiciliato in reo convenuto comparente 


di persona ..... 

Il signor ha fatto istanza perché si fosse divenuto aU'esame de'te- 

stimoni di pruova fatti citare per questa mattina , disposto con sentenza 

del dì registrata in . ed in esecuzione di analoga ordinanza 

rilasciata a dì ... . registrata .... debitamente notificata tanto ai testi- 


moni , che alla controparte con alto del dì ... . registrato .... 

11 signor si è presentato per assistere al suddetto esame con 

tutte le proteste e riserve come per legge. 

Noi Regio giudice abbiamo principiato l’esame nel modo seguente. 

Fatto entrare il primo testimone. 

N. N. del fu .... . proprietario domicilato in di anni .... 

Ila esibito la copia della citazione : ha prestato il giuramento di dire 
tutta la verità, nuli' altro che la verità, dichiarando di conoscere le parti, 
senza essere affine, nò consanguineo , nò domestico de' medesimi. 

Interrogato sul dispositivo della sentenza- 

ila dichiarato { qui si trascrive la deposizione del testimone ). 

Ha chiesto la indennità , che gli è stata tassata in grana 

Si è fatto entrare il secondo testimone. 

0 0 ( come il precedente testimone ). 

Chiamato il terzo testimone P. P-, non è comparso. 

Noi regio giudice abbiamo disposto citarsi a sue spese per 1' udienza 
de' 18 corrente mese. 

Nella udienza de' 18 detto mese si è presentato A. A. ed ha fatto 
istanza perchè si fosse proseguito l’esame testimoniale aggiornato per questa 
mattina per mancanza del testimone .... citato nuovamente a sue spese. 

£ comparso ancora il signor ..... per assistere al prosieguo di detto 


esame. 

Chiamato dall’ usciere di ndienza il' testimone 


Q. Q ( come il precedente ) se non si presenta si dirà come 

appresso- 


testimone 

Noi Regio giudice lotto 1' art. 358 LL. di pr. civ. condanni 


( I ) Se vi sono altri motivi di ripulsa , si dedurranno pria che il testi- 
mone presterà il giuramento , ma se lai motivi sono giust 1 tirali da docu- 
menti si potranno eccepire le ricuse anche dopo de l giuramento. 
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mo il lestimone renitente per ben due volte signor . a pagar in van- 
taggio del producente signor la somma di due- tre a titolo di dan- 

ni-interessi. 

Se non vi saranno più testimoni ad udirsi si dirà come appresso. 

Terminato I’ esame di prova, il signor ha fatto istanza perchè si 

fusse divenuto a quello della ripruova destinala pure per quest'oggi in seguito 
dell'ordinanza rilasciatagli da questa regia giustizia nel dì .... (I) regi- 
strata in .... intimata a'testimoni, ed alla parte con alto del dì.... reg. ....< 

All' affetto si è dato principio all’ esame di ripruova nel modo che 
segue. 

Si è fatto entrare il primo testimone, cioè C. €. figlio di di 

anni proprietario domiciliato 

Per parte del signor si è ripulsato il sudelto testimone per- 
che cognato del signor 

Da parte dell' attore si è fati’ osservare non esservi tra lui e il testi- 
mone la indicata parentela. 

Interrogato il testimone su tale eccezione ha risposto affermativamente. 

Noi Regio giudice ordiniamo sentirsi il testimone ripulsato e 

tenersi della sua deposizione quel calcolo che sarà di ragione. 

Il testimone ha esibito la copia della citazione, in virtù della quale è 
comparso , ed ba giurato di dire la verità. 

Interrogato sui tenore della dispositiva. 

Ha dichiarato ( qui si trascrive la deposizione del testimone ). 

Ha chiesto la indennità , e gli è stala tassata in grana .... 

Introdotto 1’ altro testimone E. E. ( come il precedente ). 

Terminata la priiova , e ripruova , il giudice eleverà te quistiopi di 
dritto , ed in seguito emetterà la sentenza , che potrà essere o interlocu- 
toria , ordinandosi il giuramento decisorio , una perizia ec. . . » . o dijji- 
nitiva (2). 

Seguono lt firme 

FORMOLA 


Del verbale di pruova testimoniate , ordinata con sentenza interlocutoria 

del giudice regio. 


L’ anno .... 

Innanzi a Noi .... Giudice regio del Circondario di...; assistito dal 
cancelliere. 


(1) Se vi sarà ripruova , devesi fare la domanda , ed ordinanza come 
per la pruova , vedi pag. 257. 

(2) Il cancelliere scriverà nel I .° foglio di udienza f intestazione della 
sentenza , /' esame di pruova , e di ripruova , ed infine il dispositivo. 

La minuta poi si scriverà dal cancelliere in corta bottata nell' istesso 
modo , aggiungendosi il fallo , e le considerazioni del giudice , in fine la 
disposti iva. 

La spedizione di cosiffatta sentenza si leverà come tutte le altre spe- 
dizioni nel modo qui appresso indicalo. 
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In esecuzione di sentenza resa da questa giustizia regia nel di .... re» 
gist rata ....nella causa tra A. A. proprietario domiciliato .... attore, e B. B, 

proprietario domiciliato in reo convenuto , colla quale venne disposto 

che il signor A. A. provato avesse con titoli e testimoni le cose ordinate 
con delta sentenza : La ripruova di dritto. 

£ per effetto di analoga nostra ordinanza rilasciata ad istanza del detto 

signor A. A- nel dì registrata in debitamente intimata con 

atto nel dì registrato in tanto alla controparte , ebe ai te- 

stimoni , la prima per assistervi , e li secondi per deporre. 

Si è prosentato N. N. qual procuratore del signor in forza 

di atto privato del di .... . registrato in ..... ed ha fatto istanza per- 
chè si fusse proceduto all' esame di pruova nel suo interesse. 

È comparso anco il signor procuratore del signor B. B. in for- 

za di alto privato del di .... . registrato in . . . ; . per assistere al $u- 
detto esame , il quale per parte del suo committente ha fatto ogni riserva 
c protesta , niuna esclusa , come pure F appello avverso detta sentenza. 

Noi anzidetto Giudice regio abbiamo dato principio all' esame in pa- 
rola nel modo seguente ; 

Si è fatto entrare il primo testimone cioè : 

N. N. fu . . . . ,di anni . . * ». dottor fisico domiciliato in 

Lo stesso ba esibita la copia della citazione in virtù della quale comparisce. 

Per parte del signor B. B. si è eccezionato il testimone , come inte- 
ressato nella causa .mentre esso assistè il defunto unitamente al signor A. 
A., c perché formano società de' proventi che si ritraggono dalle rispettive 
professioni. 

Per parte del signor A. A. si è risposto che F eccepito motivo di ri- 
cusa non regge , mentre è sfornito di quella giustificazione che la legge ri- 
chiede in casi simili. 

11 signor ha replicato che per provare la dedotta eccezione 

indica per testimoni i seguenti .... 

Il procuratore del signor ..... si è rimesso alla giustizia. 

Il detto testimone ba prestato il giuramento di dire tutta la verità , 
nuli’ altro che la verità , dichiarando di conoscere le parti , senza essere 
affine, consanguineo, o altrimenti addetto al servizio delle stesse (I). 

Dimandato il testimone sulla ricusa proposta a suo peso. 

Ha dirhiarato che ( qui si trascrivono le spiegazioni sulla ricusa ). 

Noi Regio Giudice abbiamo disposto sentirsi il testimone , onde emet- 
tere poscia le provvidenze che saran di ragione per lo calcolo morale della 
sua credibilità. 

Nulla si è osservato. 

Interrogato il testimone sulla dispositiva della sentenza, che ordina l’esame. 

Ha dicibarato che ( qui si trascrive la deposizione del testimone). 

Letta al testimone la sua dichiarazione l'ha confermato, ha chiesta la 

sua indennità tassatagli sulla copia delia citazione in grana ed ha 

sottoscritto con noi e col cancelliere. 

Seguono I* firme. 

Si è fallo cnlrare il secondo lestimone , cioè : 

C. C. fu .... di anni .... proprietario domicilialo in 


(I) Se ri saranno altri motivi di ripulsa , si dedurranno pria che fi te- 
stimone presti il giuramento , ed in seguito si procede come sopra . 
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( Si proiiegue f esame , come il precedente testimone ). 

Terminato /’ esame si dirà. — Di tatto ne abbiamo formalo il pre- 
sente verbale , in cui sonosi osservate tutte le formalità di rito prescritte 
degli articoli 356, 357, 364, 365, 366, 567, 368, 369 leg. di pr. c. ed è 

stato sottoscritto dal signor procuratore di e dal procuratore del 

signor D. B. da Noi e dal Cancelliere (1). 

Seguono le firme. 


FORMOLA 


Della ordinanza rilasciata dal giudice regio delegato con sentenza del 
Tribunale per la compilazione di una pruova per testimoni. 

Al signor giudice regio del Circondario di 

. . Signore 

N. N. proprietario domiciliato in . . . , v! espone che il Tribunale ci- 
vile di questa Provincia nella causa tra esso esponente , e 0. 0. proprieta- 
rio domiciliato in . - ... nel dì registrata ha pronunziato 

la seguente sentenza ( qui si trascrive la dispositiva della sentenza ). 

.Volendo 1’ esponente sotto tutte le riserve e proteste c principalmente 
con riserva di appello, procedere alla pruova posta a suo carico, vi prega 
destinare un giorno per sentirsi i testimoni. 

1 testimoni delia pruova sono 

1 

2 

3 

4 .... . 

L’anno -■--•• ••• 

Noi A. A. giudice regio del circondario di . . r . . 

Vista la dietroscrilla domanda , e la sentenza in essa enunciata ordi- 
niamo che i testimoni indicati nella domanda stessa vengono citati pel gior- 
no de* del mese di alle ore colla continuazione, on- 

de deporre su i fatti c circostanze espresse nella suddetta sentenza colla 
quale siamo stati noi delegati a raccogliere 1’ esame (2). 

Seguono l< firme 

Il giudi™ N. N. 

Il cancelliere. 


(1) Questo verbale si dee registrare pria che si riproduca la causa per 
le provvidenze di giustizia in merito ; e si rilascierà copia legale , se vien 
fatta richiesta al cancelliere. 

(2) Se vi sarà Tipnova , devesì fare simile domande , ed ordinanza . 

Voi. II. 17 
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Data lettura della presente dii librazione al testimone signor ■ .... ^ 
l'ha confermala , ha rinunciato all’ indennità ( ovvero ha chiesto la inden- 
nità tassatagli in grana ..... pagata all’ udienza dal signor ) ed 

ha sottoscritto con Noi Giudice e Cancelliere. 

Seguono le firme. 

Si è fatto entrare il secondo testimone , cioè 

E. E. .... ( come il precedente ) (I). 

Lo stesso ha esibita la copia della citazione, in virtù 
parisre ; ha prestalo il giuramento di dire tutta la verità 
la verità , dichiarando che ( qui si scrive la dichiarazione o risposta sulla 
eccezione , o ricusa fatta al testimone ). 

Letta al testimone la dispositiva della sentenza rhe ordina I’ esame- 

ila dichiarato ( qui si scrive la dichiarazione del testimone ). 

( Se non vi sono più testimoni da esaminarsi, il cancelliere scrìverà 
sul verbale quanto segue ). 

Terminato in tal modo I' esame , di tutto ne abbiamo formalo il pre- 
sente verbale, in cui sono state osservate tutte le formalità di rito prescrit- 
te dagli art. 356 , 337, 3Gi, 365, 3G6, 3G7, 363, e 369 leg. di pr. ne' 
giudizi civili , ed è stato sottoscritto dalle parti da noi, c dal can- 

celliere (2). 

Seguono le firme 


FORMOLA 

Della sentenza interlocutoria rendala dal regio Giudice di Circondario, colla 
quale si ordina una perizia. 

Nella causa tra 0. 0. proprietario domiciliato in attore com- 

parente di persona. 

E. P. P. proprietario domiciliato in . ... . convenuto comparente in 
persona. 

L' attore 0. 0. ha detto che con atto di citazione del di ... : . per 
I' usciere (3) fece citare il convenuto P. P. di comparire aranti 


destinato in delta ordinanza si presenterà al giudice esibendo la sentenza 
che ordinò l'esame e la cedola intimata, e farà istanza per la compilazione 
detta ripruova, la quale avrà luogo nello stesso modo con cui si i proceduto 
alta pruova. 

( I ) Se vi saranno delle eccezioni di ripulsa , si debbono proporre pria 
che il testimone presti il giuramento : la controparte darà le congrue rispo- 
ste. V erra in seguilo interrogato il testimone sulla proposta eccezione , o 
ripulsa ; ed in fine il giudice emetterà la sua ordinanza , colia quale di- 
sporrà di udirsi il testimone ricusato , riserbando al calcolo morale del tri- 
bunale la credibilità de' detti dello stesso testimone. ' 

(2) Questi verbali di pruova , di riprova si rimetteranno con ufficio del 
cancelliere del regio giudicato a quello del tribunale , che ordinò la pruova, 
per l' organo del Pubblico Ministero. 

(3) Menzione della registrata. 

a 


della quale cora- 
, nuli' altro che 
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questa regia giustizia per essere condannato al pronto pagamento di due/ 

importo di danni recati circa otto giorni addietro dagli animali 

pecorini e caprini del convenuto medesimo sul prato , cosi detto pascono 
di esso attore sito nella masseria in contrada in questo Circonda- 
rio limitante aggiuntavi la condanna alle spese del giudizio com- 

prese le vacazioni al procuratore. 

Il convenuto P. ì\ ha eccepito che i danni non ascendono alla cifra 
sopramenzionata , di cui 1' attore ha chiesto il pagamento. 

FATTO. 


( qui si trascrive il fallo nascente dogli alti ). 

Quistioni — Debbesi ordinare una perizia per conoscersi il vero va- 
lore de' chiesti danni ? 

Le spese ? 

Sulla prima — Considerando che le parti sono discordi sulla valuta- 
zione de' danni , di cui si è chiesto il pagamento. Che quando trattasi , 
come nella specie, di valutare de’danni per lo risarcimento, la legge accor- 
da al magistrato di poter ordinare il mezzo istruttorio di una perizia, men- 
tre il convenuto disconviene soltanto pel valore di essi. 

Sulla seconda — Considerando che la condanna alle spese dee riser- 
barsi al definitivo. 

Visti gli atti, e letti gli articoli 145 e 396 delle leggi di proc. nei 
giudizi civili. 

Noi regio Giudice del Circondario di interloculoriamcnte 

pronunziando in contraddizione delle parti , ordiniamo che le medesime 
parti nel termine di tre giorni a contare dalla intimazione della presente 
convengano sulla scelta di una , o più periti , altrimenti restano da ora 
nominati A. IL C. i quali prestalo pria il giuramento nelle nostre ma- 
ni a’ termini del rito , accederanno sul fondo in parola , e quivi lenendo 
presenti i rilievi che potranno esser loro prodotti liquideranno , e deter- 
mineranno l' ammontare de' danni reclamali. 

Di tutto faranno dettagliato rapporto che depositeranno in questa can- 
celleria ne’ sensi di legge. 

Jn esito di questo adempimento sarà ulteriormente provveduto sul merito^ 

Le spese al diffinitivo. 

Giudicato, e pubblicato in all’ udienza de! di .... (I). 

Seguono le firme. 


FORMOLA 


Del verbale con cui le parti contendenti concordano sulla scella di un solo 
perito fra quelli nominati d' ufficio nella sentenza interlocutoria. 

L’ anno .... in ."... 

Innanzi a noi .... Giudice regio del Circondario di .... si è presentato 


(t) Vedi noia a pag. 250, 
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il signor 0. 0- propricfario domiciliato in ed ha detto che con sen- 
tenza resa da questa giustizia regia nel di registrata nella causa 

tra esso signor 0. O. e P. P. proprietario domiciliato in..... reo conve- 
nuto , vennero nominati gli architetti A. D. C. onde adempire a quanto 
trovasi disposto colla citata sentenza. E per elicilo di analoga nostra ordinanza 

del dì registrata in debitamente intimata ai sudetti periti , ed alla 

controparte signor .... con atto del dì ... registrato in... i primi per pre- 
stare il giuramento di bene e fedelmente eseguire l’ incarico , ed il secon- 
do per assistervi , s’ era di suo interesse. 

All’ cfTt tto -si è presentata detta controparte signor .... il quale unita- 
mente al sudetto sig. ci àn dichiarato che essendosi posti di accordo sulla 
scelta di un solo perito nominano e scelgono fra i tre nominati con detta 
sentenza il solo sig. ... per eseguire l’operazione in parola. 

Si è presentalo all' uopo l' architetto sig munito di laurea del dì 

registrata in onde prestare il giuramento , ed istruito della santità del 

medesimo , lo ha reso nelle forme prescritte dal rito , ed ha promesso di 
bene e fedelmente eseguire 1’ incarico affidatogli colla surriferita sentenza, 
ed à fissato il giorno di..... in cui accederà sul luogo della controversia per 
le operazioni a farsi , ed han firmato. 

Seguono le Erme, 


Di quale comparsa , dichiarazione , prestazione di giuramento , e de- 
stinazione di giorno , ed ora ne abbiamo dato atto alle parti intervenute, 
onde assistere, se gli aggrada, alle operazioni. 

Di tutto se n' è formato il presente verbale sottoscritto da Noi , dal 
cancelliere , c dalle parti intervenute. 

Seguono le firme. 


FORMOLA 


Delta dichiarazione che te parti di accordo nel termine ledale fanno in 
Cancelleria nominando uno , o tre periti diversi da quelli nominati di 
officio colla sentenza che ordinò la perizia. 


L' anno 

Nella cancelleria del Regio Giudicato di sono comparsi A. A. 

proprietario domiciliato in 

E 13. D. proprietario domiciliato in . : . . . 

In esecuzione della sentenza proferita da questa regia Giuslia a dì . . 

t . s . registrata in debitamente notificata con alto del dì . . . . . 

registrato colla quale fu disposto che esse parli possono convenir! 

nella nomina di altri periti , diversamente restino nominati di ufficio quelli 
indicati con detta sentenza ; e perciò essi comparenti si sono concordati 
di nominare per periti i signori D. C. F. In conseguenza questi tre pe- 
riti sopranominali restano definitivamente incaricati dalle parti di proce- 
dere all' operazione con detta sentenza ordinala. 
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Dì questa dichiarazione si è steso il presente processo verbale sotto- 
scritto dalie sudette parti , e dal Cancelliere (I). 

Seguono lt firmi. 


formola 


Delta prestazione di giuramento de’ periti , e destinazione del giorno , 
in cui i medesimi accedono sul luogo controverso per eseguire la pe- 
rizia. . , 

L' anno ..... 

Innanzi a Noi Giudice Regio del Circondario di si & 

presentato il patrocinatore signor .... qual procuratore del signor , , . . 

proprietario domicilialo in in forza di atto privato del dì 

registrato in ..... ed à detto che con sentenza resa da questa Giustizia 
Regia nel dì .... . registrata in ... . nella causa tra .... proprie- 
tario domiciliato in attore , ed il signor . : . . . proprietario domi- 
ciliato in convenuto ; colla quale vennero nominati gli architetti . 

onde adempire a quanto trovasi disposto colla sudetta sentenza. 

E per virtù di analoga nostra ordinanza del dì ...... . registrata 

in . : . . : . debitamente intimata ad istanza del detto signor tanto 

ai periti che alla contro parte signor ..... con atto del dì . . i . - regi- 
strato colla quale venne fissato il giorno di oggi sopra espressalo 

( »er la prestazione del giuramento, e destinazione del giorno ed ora per 
a operazione ad eseguirsi. 

All’ effetto si sono presentati I signori Architetti A. A. munito di 
laurea del dì ... . registrata . . . . B. B. munito di laurea del dì ... . 

registrata e C. C. munito di laurea del dì ... . registrata .... ; 

senza essersi presentata la controparte signor ed essendo stati det- 

ti periti istruiti della santità del giuramento che andavano a prestare ; i 
medesimi dopo aver tanto adempito nelle nostre mani colle forme di ri- 
to . sotto la santità dello stesso han promesso di bene e fedelmente ese- 
guire i' incarico affidatogli , ed han fissato il giorno di che si 

contano li alle ore ..... . colla continuazione , in cui essi acce- 
deranno sul luogo della controversia denominato per le opera- 

zioni a farsi, ed han lottoscritto. 

Seguono le firme. 


Dietro quale comparsa , prestazione di giuramento , e destinazione di 


(I) Dopo che sarà registrato il sopradello verbale la parte dì - 
Vigente presenterà al giudice la dimanda per ottenere la ordinanza , on- 
d' essere citali i suddetti , periti a prestare il giuramento , e la contropar- 
te per esservi presente : e la dimanda ed ordinanza si notificherà ai pe- 
riti con citazione a comparire nel giorno , luogo , ed ora a prestare il 
giuramento di bene e fedelmente eseguire ì operazione , come pure alla 
controparte per assistervi. 
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domo , ed ora ne abbiamo dato atto all’ istante signor coll' ob- 

bligo di darne scienza alla contro parte. 

Di tutto ne abbiamo formalo il presente verbale sottoscritto dal detto 
procuratore signor da Noi, e dal Cancelliere (I). 

Seguono le firme. 


FORMOLA 


Del verbale di perizia , che deve stendere il cancelliere della regia giustizia 
di Circondario nel caso che tutti li tre periti , o uno di essi non sappia 
scriverei 


li anno * .... il giorno ..... allo oro . . . .'. 

Nella cancelleria del giudicato di circondario di .... ; si sono pre- 
sentati i signori Ò. P. Q. esperti di campagna domiciliati tutti e 

tre periti nominati in virtù della sentenza proferita il giorno regi- 


strata .... da questa regia giustizia nella causa tra À. B. C., e ci han 
detto siccome P. uno de' tre periti non sa sottoscrivere la relazione , così 
la legge chiama il cancelliere della regia giustizia a stenderne il verbale 
di perizia ordinata con la sentenza medesima. 

In esecuzione quindi della prefata sentenza , ordinanza , e del ver- 
bale di prestazione di giuramento del dì ... . registrato si son essi portati 
sul prato controverso, nel giorno ed ora destinati in detto verbale , ed ivi 
han trovato il signor che ha consegnata la spedizione della sen- 

tenza di sopra menzionata, e ha chiesto di procedere alla operazione , ed 
in seguito alla relazione : lo stesso ha presentato i suoi rilievi che sono 
i seguenti 

È comparso pure il sig. .... in virtù della intimazione fattagli il gior- 
no ed ha detto che acconsentiva che si proceda alla perizia ordi- 
nata cd ha presentato parimente i suoi rilievi che sono 

In conseguenza avendo essi esaminato il luogo della controversia hanno 
rilevato ciò che segue t 

i • ■ • • 

• • è é • 

In fede di che la presente relazione è stata redatta da noi cancel- 
liere delia regia giustizia del circondario di a causa che P. uno dei 

periti non sa sottoscrivere ,la quale è stala dettata concordemente da tutti 
e tre, polla quale sono siate impiegate ore ... . tanto per la visita che per 
la redazione, cd è stala sottoscritta da’ due periti. ... e dal cancelliere. 

A. A. Cancelliere 


(I) Questo verbale dee registrarsi pria che i periti faccino il deposilo 
in Cancelleria della loro relazione. 
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FORMOLA 

. « 

Del verbale di deposito della relazione de' periti, che uno di essi 
deve fare in cancelleria. 


L* anno il giorno ..... 

Nella cancelleria della regia giustizia del Circondario di si c 

presentato il sig architetto come da carta autorizzante della da- 

f* • ; V • registrata (I) ... . . domiciliato ìr . . . , . ed ha dichiarato che 
in virtù della sentenza interlocutoria resa da questa regia giustizia sotto 

la data - - - • • registrala ha esso unitamente agli altri due periti 

e>cgmla la perizia ordinata colla succitata sentenza , come dal verbale re- 
datto nel giorno . . . ; . registrato ..... cosi depositata in questa stessa 
cancelleria la suenunciata relazione , affinchè dalle parli contendenti so no 
possa prendere legale conoscenza. 

Così ha dichiarato, e si è sottoscritto con me cancelliere (2). 

Menzione delle registrate degli atti di sopra enunciati. 

' Firmi del perito , . ; . . 

Firma del cancelliere. 


FORMOLA 


Del processo verbale redatto nella visita locale. 

li anno il di . * ... in contrada. 

Noi regio giudice del Circondario di assistiti dal nostro 

cancelliere. 

In virtù di nostra sentenza resa a di . . '. . . registrata debita- 
mente intimata con atto del dì ; non che in virtù della nostra or- 
dinanza del dì debitamente intimata a dì registrata ci 

siamo conferiti ( qui si deve indicare il preciso luogo , e la distan- 

za dalla residenza ) , ad oggetto di adempire a quanto trovasi ordinato con 
la citata sentenza. . 

Abbiamo quivi rinvenuto il signor . v . « . il quale ci ha esibito la spe- 
dizione della citata sentenza, cd ordinanza, e ci ha fatto istanza di pro- 
cedere alle operazioni ordinate con la detta sentenza. 

È comparso pure il signor il quale ha detto che non si oppo- 


(1) Si noli che il cancelliere sotto una multa deve fare menzione del re- 
gistro della carta autorizzante deperiti, ed architetti tanto nella prestazione 
del giuramento , quanto nel deposito della perizia. 

(2) Detto verbale di deposito si deve registrare, e dopo si rilascia co- 
pia legale alla parte più diligente per intimarsi alla controparte , con cita- 
zione a comparire avanti la regia giustizia onde sentir emettere le dijjìni- 
tive provvidenze di giustizia sul merito della contestazione. 
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neva alle operazioni indicale , riservandosi ogni ragione e prolesta come 
per legge. ... , ’ 

Noi abbiamo dato alto alle parti delle rispettive loro comparse , de- 
duzioni , ed esibizioni di scritture. 

Sono comparsi parimenti A. B. C. periti nominali colla precitata sen- 
tenza , i quali nelle nostre mani hanno prestato il giuramento di bene, 
e fedelmente eseguire 1' operazione loro adulata. 

In seguito accompagnali dalle parti sudette , non che da’ periti abbia- 
mo visitalo ( qui si descriverà il luogo delia controversia ). 

Indi esaminando coi cennati periti il punto controverso , abbiamo os- 
servato ( qui si scriverà il risultato della visita , le osservazioni os- 

sia rilievi delle fiorii , ed il parere de' periti , e del giudice ). 

Essendo compite le nostre operazioni abbiamo i niuso il presente pro- 
cesso verbale , nel quale abbiamo impiegato per accesso , recesso c mo- 
ra ( qui si descriverà il tempo impiegato ) , ed è stato sottoscritto 

dalle parti , da’ periti , da Noi , e dal nostro Cancelliere. 

Seguono le Girne. 


FORMOLA 


Di un processo verbale di visita sopra luogo , e perizia in una causa 
soggetta ad appellazione. 


L’ anno il giorno alle ore in contrada ; . . . . 

In esecuzione della nostra sentenza del giorno registrala in 


proferita tra il signor proprietario domiciliato in 

attore, e il signor proprietario domiciliato in detto luogo , reo 

convenuto , non che in esecuzione di nostra ordinanza del dì 

registrala in 

JNoi Hegio Giudice del Circondario di ci siamo confe- 
riti col nostro cancelliere sopra il prato denominato appartenente 

al signor posto in questo Circondario di nella contrada 

ed ivi giunti abbiamo trovati C- C. esperti di campagna lutti e 

tre periti da noi nominati con la precitata sentenza. 

E comparso attore. 

È comparso pure reo convenuto ( se non comparisce ; si dirà 

— Il reo convenuto non è comparso ; nè altri per lui ). 

Noi suddetto Regio Giudice , malgrado I’ assenza del convenuto , ab- 
biamo proceduto alla visita , ed alla stima ordinata con delta nostra sen- 
tenza. 

In conseguenza , dopo di avere fallo prestare ai sudelti periti nelle 
nostre mani il giuramento di bene e fedelmente eseguire le operazioni 
che gli sono state aflidatc, gli abbiamo comunicato l'oggetto della nostra 
visita , ed avendo insieme visitato i luoghi della controvcisia , abbiamo 
rilevalo , e riconosciuto. 

1,° Che una parte del prato di sei passi circa confinante col signor 
..... sono separali dal rimanente da un fosso di palmi di lun- 
ghezza palmi di larghezza , e di profondila. 
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« 

2. ° Che lar parie di prato separata dal fosso era di già fagliala nini* 
Ire dall’ altra parte l' erba esisteva tutta intera ; ed i periti ci ban fatto 
osservare che in niuno de'prali circonvicini il tagliamento del fieno non 
era per anco incominciato : 

3. ° Che nella della parte tagliata abbiam osservato, e numerato . . 

i • • fosse , ciascuna di circa palmi intorno , locchè annunzia il 

progetto di una piantagione di alberi da farsi. 

Circa poi l’ammontare de’ danni cagionati al signor medi- 

ante la formazione del fosso , e delle fosse sopraindicate , l' abbiamo con* 
cordamente co' tre periti estimato nella somma di ducati • , . . . 

Avendo terminata la nostra operazione , per la quale siamo stati oc- 
cupati fino alle ore . , . , abbiamo chiuso il presente processo verbale , di 
cui fatta lettura alle parti , e periti è stato sottoscritto da Noi , dal no- 
stro Cancelliere, da' periti , e parti j se alcuno de' periti , o parli non 
*a scrivere , se ne fard menzione. 

Sfgoono 1* 6rtne. 


FORMOLA 

ì 

Della sentenza che ordina U giuramento. 


Nella causa tra N- N. domiciliato in , ed elettivamente in casa 
di A. A. opponente comparente. 

E. N. N. proprietario domiciliato in . * . . . opposto comparente per 
mezzo del patrocinatore .... di lui procuratore in forza di atto in brevet- 
to del dì reg. in .... . li .... . L'opposto sig. N. N. coni Illu- 

de , che avendo adempito al prescritto della preparatoria resa da questa giu- 
stizia regia colla quale venne ordinato che il concludente dato avesse co- 
municazione all' opponente per I' organo della Cancelleria della scrit- 
tura privala in forza della quale agiva ; per cui condiiude essere pronto 
prestare il giuramento deferitogli dall' opponente col suo atto di opposizio- 
ne : conchiude per le spese. 

FATTO 

Con sentenza contumaciale del dt . . . • . registrata venne con- 

dannato anche con arresto personale N. N. a pagare P. P. la somma di 

due di sorta principale presso di lui depositata con scrittura privata 

del dì ... . registrata 

Venne altresì condannato agl' interessi convenuti su detta somma, ed 
alle spese del giudizio. 

Avverso di tal sentenza il signor 0. 0. con atto del dì .... : re- 
gistralo si rese opponente , chiedendo preliminarmente la comuni- 

cazione del documento su del quale l' attore poggiava la sua domanda, e 
nel medesimo tempo deferiva il giuramento all'opposto su del se gli ave- 
va accordala dilazione fino a per la soddisfazione del suo dare. 

Con sentenza di questa giustizia del dì registrala pre- 

paratoriamente Yonne ordinata la chiesta comunicazione. 


Digitized by Google 



( 267 ) 

Adempitosi a ciò il con atto del di ■ registrala . f » «. 

ba riprodotta la causa all’ udienza per le provvidenze riserbate. 

in tali termini si è portata la causa all'udienza. 

quistiowi. 

1. Dee ordinarsi la prestazione del giuramento deferito all’attore in ri- 
guardo alla pretesa dilazione da lui conceduta pel pagamento delle somme 
reclamale ? 

2. Che per le spese? 

Sulla prima. 

Considerando che dal debitore N. N. si è deferito il giuramento deci- 
sorio all' attore 0. 0. in ordine alla dilazione che afferma essergli stata 
da lui conceduta fino a tutto il corrente mese pel pagamento del credito 
reclamato. 

Considerando che dee quest' ultimo prestarlo pria del diffinitivo prov- 
vedimento di merito sulla specie. 

Sulla seconda. 

Considerando che per le spese è a parlarsi al diffinitivo. 

Per tali molivi. 

Letti gli art. 1311 

Noi 0. 0. giudice Regio del Circondario di interlocutoria- 

mente pronunciando, ordiniamo, che 1’ attore N. N. in una delle nostre 
udienze , serbate le forme di rito , giuri se pel pagamento delle somme 
dovutegli dal 0. 0., giusta le dimande contro di lui proposte, gli con- 
cedette una dilazione fino a tutto il mese 

In esito di onesto adempimento sarà ulteriormente provveduto sul merito. 

Le spese al difiinilivo. 

Giudicalo c pubblicato in 

FORMOLA 

Del verbale di giuramento ordinalo con sentenza resa dal Giudice Regio. 

L' anno 

Innanzi a Noi Giudice Regio del Circondario di assi- 

stito dal nostro Cancelliere. 

In esecuzione di sentenza resa da questa Giustizia regia nel dì ... . 
registrata in ... nella causa tra D. D. proprietario domiciliato in ... attore , 

e E. E. proprietario domicilialo iu reo convenuto domiciliato in 

colla quale sentenza venne ordinato che il signor E. E. in una delle nostre 
udienze serbate le forme di rito dichiarato avesse sotto la santità del giu- 
ramento se ( qui si trascrive il dispositivo della sentenza ) ; quale senten- 
za con atto del di .... . registralo in venne intimata a I). D. con 

citazione a comparire innanzi questa Regia Giustizia onde assistere alla 
prestazione del giuramento, e decisione della causa in merito. 
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All’ effetto si è presentato tanto il signor : . ; . che il signor i ; . ? 
il primo per prestare il deferitogli giuramento , ed il secondo per assi- 
stervi ; ca essendo stato il detto signor istruito della santità del 

giuramento che andava a prestare ( il medesimo nelle forme prescritte dal 
rito e sotto la santità dello stesso ha dichiarato che ( qui si trascrive 
guanto vieti dichiaralo ). 

Del che si c redatto il presente verbale sottoscritto dal detto signor 
....... da Noi , e dal Cancelliere , avendo 1’ altro signor . . . . . di- 
chiarato di non sapere scrivere (I). 

Seguono U firme. 


FORMOLA 


Per la ricusa de' giudici di Circondario. 


L’ anno il giorno : .... del meso di ..... in .... • 

Ad istanza del sig. P. P. domiciliato in 

Io N. N. usciere presso la regia giustizia del Circondario di .... . 
ivi domiciliato ho dichiarato al sig cancelliere del giudi- 

cato del Circondario di .... . che l' istante ricusa la persona del sig. . . . 
Giudice di Circondario di ...... . nella contestazione fra l' istante reo 

convenuto , contro il signor proprietario domiciliato in 

attore con alto di citazione intimata il giorno .... di auesto mese 
lasciala in copia senza registro. La delta contestazione ha per oggetto il 
prezzo della locazione della casa occupata dall' istante , e siccome questa 
casa è comune ed indivisa fra la famiglia dei Giudice di Circondario , e 
quella dell' attore , così è evidente l'interesse personale del Giudice istesso 
in questa contestazione. 

Ho lasciato copia delta presente dichiarazione al detto sig. . . . can- 
celliere che ha vidimalo I’ originale. 

L’ istante ha sottoscritto con me 1’ originale c la copia. 

Visto il presente alto, di cui è stata lasciata copia in questo gior- 
no « .... del mese di «... * anno 


. Cancelline. 


FORMOLA 


Della risposta del giudice ricusalo , che acconsentisce. 
lo sottoscritto giudice del Circondario di dichiaro , che il mo 


(I) Questo verbale si dee registrare nello stesso giorno della pre- 
stazione del giuramento , mentre il giudice sulla base del medesimo dee 
pronunziare la sentenza dijjinitiva, quando la citazione alia controparte sia 
stata fatta ancor per esser decisa la causa in merito dopo la prestazione 
del giuramento . 
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♦ivo di ricusa di sopra proposto è realo , e che in conseguenza ni astengo 
di giudicare sulla contestazione di cui si tratta. 

Fatto in questo giorno ■ . ... del mese di anno i « 3 

. . . t t Giudice 


FORMOLA 


Della risposta del giudice ricusato, che rifiuta di acconsentire alla ricusa • 

Io sottoscritto dichiaro che la casa, di cui il prezzo dell’affitto forma 
l’oggetto della contestazione fra le parti nominate , è divisa fra la moglie 
dell' attore e la mia; in conseguenza non è alcun interesse sulla stessa con- 
testazione, e perciò non posso astenermi di giudicare. 

Fatto in ... 1 . oggi . 1 : . . del mese di * 1 1 « 

Segue la firma 


FORMOLA 


Della cedola per la continuatione deir istanza , dopo eh' ì stala ammessa 
la ricusa del giudice di Circondario. 

Noi.... giudice supplente al giudicato del Circondario di .... ad istanza 
del sig. P. P. mercante domiciliato in ... N. N. domiciliato in .... ordiniamo 
citarsi .... falegname di comparire davanti a noi il giorno .... di questo mese 
di alle ore .... nel luogo ordinario delle udienze della giustizia circon- 
dariale situato in per procedere in esecuzione della sentenza prepara- 

toria profferita in contraddizione delle parti da questa regia giustizia di 
Circondario nel giorno 

La presente cedola è rilasciala in esecuzione della sentenza renduta 

dal Tribunale civile di il giorno registrata ..... che ha 

ammesso la ricusa proposta dal detto N. N. contro la persona del giudice 
di Circondario ; essa sarà notificata dal nostro usciere N. N. 

Fatto in ... . oggi del mese di . . •’ . . 

L’ anno . . % il giorno : . . . del mese di ..... in .... . 

La cedola sopradetta è stata intimata da me usciere della 

giustizia del Circondario di ivi domiciliato A. 0 . 0 . falegname 

domiciliato in e gli ho lasciato copia della detta cedola , e dell’ atio 

presente consegnandola ad una donna , che disse essere sua moglie nel 
suo domicilio. 

Firma dell’ ujciere 
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FORMOLA 


Della cedola di cilatione , dopo eh' è stala rigettala la ricusa del giudice 

di Circondario. 


Noi Giudice legio del Circondario di . . . ... 

In esecuzione della sentenza resa dal tribunale civile di nel 

giorno registrata con la quale venne rigettata la ricusa del 

giudice di Circondario di proposta dal signor 

Ordiniamo citarsi il signor reo convenuto ad istanza del si- 
gnor attore a comparire avanti di noi nel solito locale delle nostre 

udienze per rispondere alla dimanda promossa dall* istante medesimo con- 

tra esso convenuto con atto di citazione del dì registrata 

Ter la notifica della presente destiniamo il nostro usciere 

oggi li 


Seguono lt firme. 


L’ anno il giorno del mese di in ... . 

La soprascritta cedola è stata intimata da me sottoscritto usciere pres- 
so la Regia giustizia del Circondario di specialmente delegato, al 

signor proprietario domiciliato in e no» avendo trovalo al- 

cuno nel suo domicilio perchè chiuso , mi sono portato alla casa comunale 
di .... cd ho lasciato al Sindaco copia conforme collazionata e firmata; 
ed esso sig. Sindaco ha vidimato 1’ originale del presente atto. 

Visto da noi del Comune di il presente atto, di cui 

ci è stata lasciata copia. 

> Firma del Sindaro 

Firma dell’ usciere. 


FORMOLA 


— • Di una spedizione di sentenza . 

Estratto dalla minuta esistente ne' registri , che si conservano nella 
Cancelleria del Giudicato Regio del Circondario di .... in Provincia di ■ . . 

I - « . - . ^ - • , « 

FERDINANDO SECONDO 

Per la grazia di Dio Re del Regno delle due Sicilie , di Gerusalemme ec. 
Duca di Parma , Piacenza , e Castro ec. ec. Gran Principe Ereditario 
di Toscana ee. ec. ec. 

La Regia giustizia del Circondario suddetto ha resa la seguente 
sentenza. 
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Nella causa tra . . 1 1 . Contro . . i i . { qui si trascrive ptr intero la 
minuta esistente nel minutario )• 

* ititi 

• • • •• • # i • \ • • • • • t • • • •-(!* 

> . • « 

f • . • 

Fatto , giudicato , e pubblicato ..... 

Il giudice regio— E. L. G. A. Cancelliere. 

( Menzione delle registrate ). 

Il).tiit....t.. 

( 2 ) i.la 

(3) .... . 

Numero. 

Registrata in ..... li .... > 

Registro terzo , volume 29 , folio . a ; . Casella . . . '. grana 20. . > i 
Comandiamo , ed ordiniamo a qualunque usciere richiesto di porre ad 
esecuzione la detta sentenza , a’ nostri Procuratori generali , e Procuratori 
Regii di darvi mano ,. a tuli’ i comandanti , ed ufficiali della pubblica 
forza di prestarvi mano forte, allorché ne saranno legalmente richiesti. 

In fede di che la presente sentenza è stata firmata dal giudice Regio, 
e dal Cancelliere. 

Specifica. 

De' dritti percepiti dal Cancelliere del Giudicato Regio del Circondario 
di . . « • • tanto per la sentenza Originale , che per la presente spedizione 
a' sensi dell' articolo 892 del regolamento di disciplina per le autorità già- 
diziarie de' 15 novembre 1828, non che della tariffa giudiziaria de' 31 ago- 
sto 1819. 

Carta per la sentenza originale un foglio, gr. sei. . i . 00, OC 
Reai decreto de’ 2 gennajo 1820. 

Dritto di trascrizione sul primo foglio di udienza gr. dieci . 00, 10 
Articolo 13 num. 2 della citata tariffa giudiziaria. 

Registro per la sentenza originale gr. venti. • t t ; . 00,20 
Legge de" 21 giugno 18IJ9 . 

Repertorio per la medesima gr. quattro. , 00,04 

, Reai decreto de’ 12 settembie 1828. 

Carta bollata perh» presente spedizione fogli tre, gr. trentasei. 00,36 
Sudetto Reai Decreto de’ due gennajo 1820. 

Registro per la medesima gr. cinque. 00,05 

Summenzionata, legge de’ 21 giugno 1819. 

Repertorio per la stessa gr. quattro 00,04 

Surriferito Reai Decreto de’ 12 settembre 1828. 

Dritto di ruoli sei gr. setlantuduc 00,72 

Art. 13 num. 1 della citata tariffa giudiziaria 

1,57 

Sono in uno ducalo uno e gr. cinquanlaselle rilasciata in ..... li 
k • • • ■ all’ attore signor 

Coliazionata __ . 

N. N. Per ispedizione 

Visto Jl Cancelliere 

Il Regio Giudica G. A. 

E. L. 

, . . ’1 ‘ . . . * * * 
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FORMOLÀ 


Delf atto di appellazione motivalo. 


L’ anno 

Ad istanza del signor 

10 Usciere presso il Giudicato di 

Ilo dichiarato al signor N. N. 

Che l' istante produce formale appello avverso la sentenza resa da! 

regio Giudice di del dì registrata colla quale il 

Giudice pronunziando d IGniiivamcnte ha dichiarata la sua competenza , 

e nel merito ha condannato l’ istante a pagare al signor ducati 

e le spese. 

I motivi del presente appello sono i seguenti. 

1. ° 

2 . ° 

Per questi , ed altri motivi che l' istante si riserba di dedurre , ho 
citato il signor a comparire tra giorni otto * oltre l'aumento le- 

gale in ragione di distanza , innanzi al Tribunale civile sedente in ... . 
ad oggetto di sentir annullare la sentenza appellata , e per essere con- 
dannato a rimborzare all' istante le spese dell' intero giudizio , e quelle 
del compenso dovuto al suo avvocato. 

Gli ho dichiarato in oltre che il signor patrocinatore presso 

il detto Tribunale , domiciliato procederà per 1’ istante. 

Copia del presente atto da me collazionata e filmala è stata conse- 
gnata nelle proprie mani del signor per averlo rinvenuto di per- 

sona nella casa di sua abitazione. 

11 costo è come segue 

Carta .... 


'*•- Registrata.. ... . . 


Firmi dell’ Usciere. 


FORMOLA 


Delf appello incidente (1). * 


N. N. patrocinatore presso il Tribunale civile di ... . domiciliato in 
I . . . e difensore del signor .... dichiara al signor ..... patrocinatore 

presso detto Tribunale , domiciliato e difensore del signor 

appellante in principale avverso la sentenza ....... del dì ... . regi- 
strata eh' egli nell' interesse del signor .... appella per incidente 

dalla detta sentenza per li seguenti motivi. 

l.° 


2 ° 

Quindi il Tribunale ne! discutere e rigettare I’ appello principale , 
perchè sfornito di motivi, dovrà far dritto all'appello incidente, e riformare in 
questa parte la sentenza medesima condannando il signor. . . . alle spese. 
Patto in 

Firma del Patrocinatore 

V anno ec ( retata delf usciere ). 


(I) Questo atto pub farsi anche da parte a parte motivato , e eoa 
costituzione di patrocinatore . 
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FORMOLA 

Della presentazione della cauzione. 

... . . » 1 i 

N.N. dimorante . . . dichiara quanto segue al sig. . ; domiciliato ■ . i 
1 

2 ; 

Fatto .... * • • 

Segui la firma 


L’ anno ( segue la retala deli usciere ). 


FORMOLA 

Delt atto col quale si accetta la cauzione.: 

» * • » * • . 

L' anno cd istanza del signor Io N. N. usciere ... : 

ho dichiarato quanto segue al signor in risposta del suo atto in 

copia del dì .... corrente. ’ 

1. L’istante dichiara che intende dì accettare la cauzione offerta dal 

signor a prò di esso signor fino alla somma di ducati . -, 

per ristoro di spese giudiziarie , danni cd interessi. 

2. Attende in conseguenza eh’ esso signor . ... si presenti in per- 

sona netta cancelleria di questo regio Giudicato per sottoscrivere 1’ obbli- 
go formale della cauzione medesima.' , , 

... . ’l’ Segue la firma 


FORMOLA . 1 

• , % : , .» , i * 

Dell' obbligo di cauzione. 

V anno ..... 

Nella cancelleria del giudicato si è presentato il signor . ? . . 

n rietario domiciliato assistito dal signor patrocinalo- 

uniciliato il quale ha assicurata la identità della persona del 

signor 

Esso signor ha dichiarato che intendeva di prestar cauzione 

fino alla somma di ducati a vantaggio del signor france- 
se per far fronte alle spese , danni cd interessi cui esso signor 

Voi II. 18 


Digitized by Google 


( 274 ) 

potesse essere condannalo a prò del signor .... nella causa fra essi ver- 
tente innanzi il giudicato suddetto ; e per sicurezza della detta cauzione 
ba obbligato tutt' i suoi beni immobili siti in questa provincia , e special- 
mente e si è inoltre assoggettato in caso di inadempimento an- 

che all' arresto personale ai termini dell' art. 1931 , e seguenti delle no- 
stre leggi civili. 

Di tutto ciò ne abbiamo redatto il presente processo verbale sotto- 
scritto dal detto signor . . . , dal patrocinatore signor . . . . , e dal Can- 
celliere. 

N. N. mi obbligo come sopra. 

O. 0- Patrocinatore. 

P. P. Cancelliere 

Registrato. . . . < 


FORMOLA 

Della specifica de' danni ed interessi. 

SPECIFICA. 

Dei danni ed interessi sofferti dal signor. ... ; nella causa intenta- 
gli dal signor . 

1 . Per spese straordinarie di procedura pagate dal signor. ... al 

suo patrocinatore giusta il notamento quietanzato dal medesimo . 000 00 

2. Per compenso pagato al signor. . . . i . Avvocato adope- 

rato nella causa.^ . » ...... . . . . . 000 00 

3. Per interessi pagati alla cassa di sconto sulii ducati .... 
al signor .... deve pagare in virtù della sentenza di condanna 

de’ primi giudici rivocata in grado di appello. . t * • • • 000 00 

4. Per pigione pagato dal signor. ... al locandiere signor. . . 

dal mese di settembre 1852 epoca in cui deve rilasciare al si- 
gnor la casa di sua abitazione fino ad oggi giusta la sua 

ricevuta , partita di banco. . . » 000 00 

Totale : 000 00 

N. N ... fa intimare al signor specifica de’ danni ed interessi 

occasionati al suo principale per parte del detto signor. . per la 

ingiusta causa da questi promossagli innanzi il detto giudicato ; quale 
specifica è stata fatta in virtù della sentenza . . : . . definitiva emessa dal 

Giudice del Circondario di colla quale esso signor. . ... . è 

stato condannato al pagamento de’ danni ed interessi da liquidarsi in via 
di specifica. Dichiara inoltre esser pronto a comunicare i documenti giu- 
stificativi o dietro ricevuta del detto signor o depositandoli nella 

cancelleria del Regio giudicato. 

Fatto ..... , .. 

Segue la firma 


L’ anno t . . . ( segue la Telala dell' usciere )• 


Digitized by Google 



I 275 ) 


.1 I I > 


. L) 4 


FORMOLA ;; 


Della citazione per lo rendimento de' conli. 

... » ■. ■. ' > ;iV'_ . . 

L’ anno . . . . il giorno del mese di ..... In • . . . 

Ad istanza del signor . , . . . proprietario domiciliato 

lo N. N. usciere presso il Regio giudicato dj . , come da reai 
decreto , domiciliato ...... t 1 

Ilo dichiarato quanto segue al signor ..... domiciliato. 

Con istrumento del dì per mano di notar registra- 
lo.. . ... il signor . ..... diede in amministrazione al signor C 

tutt'isuoi Leni siti in lenimento di questa provincia .affinchè pagati i pesi 
dalla rendita, esso signor ... si fosse rivaluto de' ducati . . . mutuati con 
detto istrumento e dell’interesse all’otto percento a scalare, obbligan- 
dosi esso signor a dare anno per anno un bilancio , ed indi un 

conto finale finiti i sette anni, che durar doveva la detta amministrazione. 

Si ha per fatto che il signor ....... ha amministrato fino ai pri- 
mo gennajo 1830, che mai ha presentati i suoi bilanci, nè ancora ha 
presentato il conto finale che tante volte gli è. stato chiesto all'amiche- 
vole. . .. là .... Is . . 

l’er queste ragioni ho citato il dello signor a comparire 

nel di ... . alle ore «... innanzi ad regio giudice del Circondario di . . 
... ad oggetto di sentirsi condannare a dare all’ istante tra un deter- 
minato tempo il conto della tenuta amministrazione dal di sino 

al dì ...... tutti i beni dell' istante, con destinarsi dal Regio giudice il 

giorno per riceversi e discutersi, ed in mancanza per sentir autorizzare l'istan- 
te a poter procedere alia pignoraziono e vendila dei beni del signor . . 

..... fino alla somma di ducati salvo qualunque altro drillo , e 

ragione potesse competergli, con condannarlo alle spese. 


CJóptli cfc. : ' ' 

Il costo è . 


Ù.UU c Ow» . 


Firma dell* usciere 

* x i C _ 

Registrata .... . , 

“ . V .. — FORMOLA . \ 

Del conto reso in giudizio. 

.. . I. . . . ^ • .. 

Conto che rende avanti al Regio giudice del circondario di 
d signor . . al signor .... dei beni di quest’ultimo , amministrati in 

virlu di pubblico istrumento del registrato in conformità di 

quanto trovasi ordinato colla sentenza del. . . , registrala .... 

I’er intelligenza di questo conto si osserva , che i fondi dati in am- 
ministrazione sono l seguenti ; 
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Una casa di (re piani sila in 

Un casino sito sulla strada dì ... . 

Un fondo di moggia . — . di territorio scminatorio , cd arbuslalo 
sto alle spalle del casino sopra indicato. 

Rendita della casa in . . . « . 

Per pigione esatto sul primo piano affittato per annui du- 
cati . 000 OO 

Idem per lo secondo piano 000 00 

Idem per lo terzo piano. 000 00 

Totale . . . . . . . 000 00 

Rendita del casino in ...... 

Per affitto del casino per gli anni dal . . > . al . . . . in 

annui ducati cinquanta ...... 00 00 

Dal .... al .... il casino non fu affittato perchè ebbe bi- 
sogno di molti accomodi. 

Per affitto dal ... al . ; i . in annui ducati x ... . 000 00 

Totale . v t .... 000 00 

Rendita del fondo. 

Per affitto del fondo fatto a ragione di ducati cento venti 

all’anno dal 1820 al 1822. . v . 000 00 

Per affitto del detto fondo fatto dal 1822 al 1825 a ragio- 
ne di annui ducati cento 000 00 

Per rendita ritratta dal fondo che rimase inaffitlato dal 1823 
al 1830 annui ducati ottanta 000 00 

Totale, r . # » « . . . 000 00 

ESITI. 

Per fondiaria pagata in Napoli a ragione di ducali 

e grana sessanta 1' anno per dieci anni 000 00 

Per fondiaria del casino , e fondo in .... riportato per 

annui ducati . . : 000 00 

Per accomodi fatti alla casa in giusta la rata vistata 

dall’ architetto di casa signor O. O. . . . in diverse volte. . . 000 00 

Per rifazioni del casino , e covertura di una nuova came- 

ra , che fece accrescere la rendita giusta il dettaglio .... 000 00 
Per spese giudiziarie e compenso di avvocato pgate al si- 
gnor N. N giusta la nota esibita , c quietanzata nel- 
la lite contro 1' adulatore pel fondo in 000 00 

Totale 000 00 
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Spese comuni. 

Per tanti pagati al patrocinatore, che ha riordinati i docu- 
menti ........ „ 00 00 

Per registro di 23 titoli di locazione note di spese ed altre. 00 00 

Totale . 00 00 

Ricapitolazione dell' introito » 

Rendita della casa. . ? * » » ? * - . i » 000 00- 

Rendita del casino ... : 000 00 

Rendita del fondo. ...... ; * - s - . • «00 00 


Totale . r e » . . , , 000 00 


Ricapitolazione dell' esito. 

Pesi fiscali accomodi liti , s i ... 000 00 

Spese comuni 000 00 

Totale. . 000 00 

Introito superante esito 000 00 

Fatto in 


Sfgueno U trine 

Registrata. . ;• . . 


FORMOLA 


Del sequestro degli effetti del debitóre presso di un terzo in virtù 

di titolo. 


» 


L’ anno il giorno ..... 

Ad istanza del signor domiciliato .... : 

Io Usciere presso il Giudicato di come da reai de- 
creto , domiciliato 

Éd in virtù di bono firmato dal signor sotto il dì a 

favore dell’ istante , per la somma di ducati . . . , registrato. . . fio seque- 
strato nelle mani dc'signor domiciliato .... al signor lega- 
le ivi pure domicilialo inquilino del detto signor .;.... 

tutte le somme che esso deve , o dovrà al medesimo per causa di 
pigione , canoni , o per altra qualunque causa nessuna eccettuata , ad og- 
getto di essere l' istante soddisfatto della somma contenuta in detto bono 
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scaduto fin dal di. r »? . in conseguenza ho proibito al medesimo di pa- 
gare somma alcuna, finché non sia stato altrimenti giudiziariamente or- 
dinato , sotto pena di doppio pagamento , e di tutte le spese , danni , cd 
interessi. ... , 

Copia del presente atto da me collazionata e firmale 4’ ho lasciato 
nel domicilio di esso signor . . consegnandola a persona sua familiare, 

come ha dettò.» » ■ - •! > » > ■ • 

— "lt costo 

'. .lui. 

Firma dell’ Usciere 

•Vieni; ; \\ t, «sur \ ...^ 

Registrala ... . . 

.* / . * • 

FORMOLA 

Del sequestro presso terzi in virili di ordinanza del giudice. Art. G18. 


Al signor Giudice Regio del Circondarlo di 

’ ' Signore 

•/ .... 

N. N. Patrocinatore presso il Tribunale citile di domicilia- 
lo vi espone che trovasi liquido creditore di domic. . . . 

in ducati per importo di spese giudiziarie c vacazioni erogale nella 

causa di rivindica di fondo fatta ad istanza del medesimo contro 

Ora ha prcinlcso che il suo dcbilore, che nuli’ altro possedè, on- 
de defraudate il ricorrente sta trattando una convenzione, c transazione 
col citato 

Perciò 1’ esponente vi prega perché ai termini dell art 6 18 pr. c. vi 
piaccia rilasciare una ordinanza in virtù della quale gli sia permesso di 

sequestrare nelle mani del detto tutte le somme che questi deve , 

o dovrà al detto signor per qualunque siasi causa , onde cosi as- 

sicurare il ricupero de’ suddetti ducati ..... 

E perchè la vostra giustizia sia convinta della verità dell esposto vi 
esibisce due volumi di produzioni relativi alla della causa , da’ quali ri- 
sulta il credito suddetto c spera ottenere la chiesta onl.nanza- 

‘ Sigile l.i firma 


1 / anno . . ‘j » . 

Vista la soprascritla domanda , non clic le esibite produzioni , c gli 

articoli 468 , e 469 proc, civ- ... 

Noi Giudice Regio del Circondario permettiamo al ri- 

corrente di far procedere col mezzo di un de nostri uscieri al sequestro 

presso terzo, c propriamente nelle mani del signor N. N in 

pregiudizio del signor. .... ■ ■ per la somma di ducati duecento, che 
provvisoriamente valutiamo. 

A «?u:.j m omi ió'.fn le irift>[j o , nvo! > • • • • 

• ‘ Film» dii Giudice 

Firma del Cancelliere 
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'h Ih 


N. B. Questa ordinanza non ti spedisce, ma si rilascia originalmente 
in minuta , dopo registrata , alla parte richiedente, ed in dorso della me- 
desima si pub scrivere f òlio di sequestro come segue. 

L’ anno. ..... il giorno 

In virtù della dietroscritta ordinanza , e ad istanza del patrocinatore 
signor domiciliato 

lo. . . . usciere presso il giudicato regio del circondarlo. . ; . . come 
da reai decreto, domiciliato ... ho sequestrato nelle manidei signor. . . . 
domiciliato. . . . tutte le somme di affitto, censo, denaro, e generalmente 
tutto ciò che deve, o dovrà per qualunque titolo al signor. ... per assi- 
curarsi l' istante di essere soddisfatto della somma di ducati . . • provviso- 
riamente valutati con detta ordinanza , oltre le spese, e senza pregiudizio 
di ogni altro dritto e ragione che all' istante potesse competere. 

In conseguenza ho proibito al detto signor .... di rilasciare somma 
alcuna a chicchessia, fintanto che non verrà altrimenti ordinato giudiziaria- 
mente , sotto pena di doppio pagamento , e di essere risponsabile di tulli 
i danni , spese , ed interessi. 

Copia tanto della dimanda , ed ordinanza che del presente atto da me 
collazionata , c firmata , I’ ho lasciata nel domicilio def detto signor . . . . 
indicato di sopra , consegnandola ad una donna , che ha detto essere sua 
moglie. 

11 costo è il seguente. , 


Firma dell' usciere 

l * - 


Carla * . * 00 

Registro c repertorio dell’ ordinanza .00 

Intima 00 

Ruoti. . . . . . , . 00 

Registro , e repertorio 00 

Totale ’ . . 00 


Registrata ..... 

N. B. Il registro , ed il repertorio deiT ordinanza deve far parte 
della specifica dell' usciere , quantunque non esalti dal medesimo , perche 
altrimenti sarebbero perduti per l' attore. 


FORMOLA 

Della denunzia del sequestro al debitore sequestralo , 

L’ anno ’ 

Ad istanza del patrocinatore signor domicilialo .... 7 

le Usciere presso il Giudicalo Regio del Circondario di . . . a 
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come da reai decreto , domiciliato strada col presente atto ho de- 
nunciato, e dato copia al signor proprietario domiciliato strada . . 

del sequestro di terzo fatto in suo danno nelle mani di con atto 

di me usciere del di . . . . . acciò non ne ignori il contenuto , c dietro 

1 istanza medesima ho citato il detto signor a comparire nel gi 0 r- 

"° •• ,?] le or * V ncl Giudicato regio di ad oggetto di 

sentir convalidare il detto sequestro , ed ordinare che si proceda agli atti 
ulteriori con la condanna al pagamento tanto de’ reclamali due . . 

che degl interessi legali e spese del giudizio, salvo ogni altro dritto ’ e 
ragione. * 

Copia tanto dell' alto di sequestro . dimanda , ed ordinanza che del 
presente atto , da me collazionata , e firmata I’ ho lasciata nel domicilio 
del detto signor . . . . indicato di sopra consegnandola a persona sua fa- 
miliare come mi ha detto. or*** 

Il costo cc. . . . . 


Firma dell' oscicre. 

,, N. B. La legge prescrive che questa denuncia debba farsi fra giorni 
olio dal Si del sequestro .pure questo termine non è di rigore nel senso che 
facendosi la denuncia dopo gli otto giorni , sarebbe nulla ; perchè questa 
prescrizione non e a pena di nullità. 


FORMOLA 


Della denunzia che si fa al sequest ratario della dimanda di conferma 

del sequestro. 

* 1* t ^ 

,, L’ anno 

Ad istanza del Patrocinatore signor . . . . domiciliato . . . . . 

1° Usciere presso il Giudicato regio del Circondario di ... : 

come da reai decreto , domiciliato ho denunziato , e dato copia al 

s '6 nor domiciliato .... : della denuncia del sequestro fallo con al- 
tro mio atto del di registrato al signor acciò non 

ne ignori il contenuto , e con I’ istanza medesima gli ho in oltre dichia- 
rato , che sarà con altro atto invitato a fare la sua dichiarazione ai ter- 
mini della legge, dopo che sarà convalidato il sequestro di terzo fatto nelle 

di lui mani col mio alto del di registrato protestandosi l’ i- 

stantc di ogni danno interesse , c spesa , e riserbandosi qualunque ragio- 
ne , ed azione gli possa competere. 

Copia tanto della denunzia di sequestro di sopra enunciala , che del 
presente atto da me collazionala , c firmata , c stata lasciata ncl domici- 
lio del dello signor indicato di sopra , consegnandola ad una per- 

sona , che mi ha detto essere sua familiare. 


Il costo . . . 


Registrata in 
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IS. U. Il termine di otto giorni in cui deve farsi questo terzo atto 
neanche è di rigore , pero i pagamenti delle somme scadute falle dal terzo 
sequestratane prima della denunzia saranno validi ai termini dell'al t CòG . 

. J. . . • <! 

FORMOLA 


Della citazione al terzo sequestratario per fare la sua dichiarazione nel caso 
che il sequestro si è fatto in virtù di titolo autentico. 


L' anno 

Ad istanza del signor : . . . . domiciliato . : ... Io Usciere 

presso il Giudicato di come dal reai decreto , domiciliato . . . . bo 

denunciato , e colle presenti dato copia al signor domiciliato .... 

della domanda fatta dall' istante con atto di citazione del dì re- 
gistrato per me stesso usciere all’ oggetto di veder confermare 

il sequestro fatto in danno del signor nelle mani del det- 
to signor acciò esso non ne ignori il contenuto, e sulla l’ i- 

stanza medesima io sottoscritto usciere bo citato esso signor ...... * 

a comparire innanzi il ilegio Giudice del Circondario di 

nel giorno . . . alle ore 

per ivi fare, e confermare con giuramento nelle forme prescritte dalla legge 
la dichiarazione di ciò, che deve o dovrà per qualsisia titolo al detto si- 
gnor ..... in danno del quale è stato sequestrato tutto ciò che gli ap- 
partiene , e che esiste nelle mani di esso signor in nome dell' i- 

stante con altro mio atto de) dì registrato .... e mancando sarà 

dichiarato debitore puro , c semplice dell’ istante per la somma spiegata 
in detto atto di sequestro , interessi , e spese. 

Copia tanto del presente alto, che della denunzia in esso menzionata, 
da me collazionata , c firmata , 1' ho lasciata nel domicilio del detto si- 
gnor indicato di sopra consegnandola a persona sua familiare, come 

mi ha detto. Costo MV atto* 

Firma dell' usciere. 

Registrata in li 


FORMOLA 


Della richiesta di anticipazione di spese da farsi dal sequestrata/ io 


L’ anno 

Ad istanza del signor domiciliato 

lo ...... • Usciere presso il Giudicato di come dal reai decre- 
to , domiciliato 

Ilo dichiarato al signor ..... domiciliato che l’ istante in ri- 
sposta all’ alto in copia del dì per I' usciere gli partecipa 

che nulla deve al signor .... mentre quantunque abiti una casa di pro- 
prietà del detto signor la ritiene non come inquilino , ma in virili 

di un contratto anticrelico , e perciò non corrisponde pigione alcuna , o 
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altra prestazione. Dovendo quindi adempire alla dichiarazione richiestagli 
col citato atto , domanda 1' anticipazione delle spese occorrenti. 

Copia del presente atto da me collazionala , c firmata è stala lasciata 
nel domicilio di esso signor . ; . . . indicato di sopra , consegnandola ad 
una persona sua familiare come ha detto 
11 costo è 


Firma dell’ usciere. 


Registrata 


FOllMOLA 


Della dichiarazione fatta dal sequcslratario. 

V anno il giorno. ..... nella cancelleria di questo giudicalo 

è comparso N. N. domiciliato in . ed 

ha detto che esso veniva in cancelleria per adempire alla dimanda fat- 
tagli dal signor N. N nel dì andante anno per l’usciere 

F in copia tendente a dichiarare , ed affermare con giuramen- 
to ciò che debbe , o potrà dovere al signor N- N c ciò in se- 

guito di sequestro imposto nelle sue mani con altro atto del detto uscie- 
re del .... parimenti in copia. 

In conseguenza esso comparenlc ha con giuramento dichiarato quan- 
to segue. 

Esso E. A. . . ha detto essere inquilino del detto signor N. N. . . C 
paga per pigione delia casa indicata per sua abitazione annui ducati . . ■ 

. . . , giusta il contralto di locazione del di . . . registrato . . . qual paga- 
mento si fa a rate mensili , c Irovasi aver pagata fino alla mesata del ili 
corrente, come dal ricevo fattogli dallo stesso signor N. N. . . in detto dì 
registrato 

Quindi osso dichiarante è" pronto pagare ciò che deve o potrà dove- 
re , siccome di sopra si è detto , a chi ordinerà il dello giudice , prele- 
vandone le spese ad esso occasionate rol dotto sequestro. 

lì per giustificazione dell’ esposto ha depositalo in questa cancelleria 
luti' i documenti di sopra menzionati , affinchè possano essere esaminali 
dal sequestrante nel termine dalla legge prefisso. 

Fattasi lettura, il comparente ha con giuramento dichiaralo di con- 
tenere la verità , e stalo sottoscritto dal cancelliere, mentre il signor . . . 
.... ha dichiarato di non saper scrivere. 

Segue la firma 


Registrata. . . . 


N. n. Qualora la dichiarazione si facesse rulla cancelleria del giu- 
dicalo regio, in questo caso te parti non haa bisogno di farsi assistere da 
un patrocinatore , ma la formolo sarebbe la stessa per tutto il rimanente . 
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FORMOLA 


Della dichiarazione fatta in via di certificato dai pubblici funzionar). 

In esecuzione del disposto nell’ articolo 65D delle leggi di procedura 
civile , ed in virtù della citazione ricevuta il giorno ventidue del corren- 
te febbrajo per mezzo dell' usciere N. N. registrata. . . . certifico io sot- 
toscritto intendente della provincia di presidente della commis- 

sione degl’ interessati alle opere d' incanalamento delle lave di Pollena che 
sotto il num. sei del settimo stato de’ pagamenti dovuti ai danneggiati 
dalla costruzione delle enunciate opere d incanalamento si trova notato. . ... 
per la somma di due importo di passi quadrati di un vi- 
gneto seminatorio , oltre agl’ interessi in altri due ; che tali somme 

trovansi sequestrate ad istanza del signor cavaliere giusta I’ atto 

del dì per 1’ usciere in copia ; e finalmente che le suddette 

somme saranno pagate tosto che perverranno i fondi corrispondenti. 

Dall' Intendenza di 

Segue li Cima 

Registrala 

N. B. Questo certificato va scritto in carta di bollo di prona dodici , 
c registrato a cura dell' Intendente , ed a spesa del sequestrante. 

* • • » I 

FORMOLA 


Del pcgnoramcnlo de mobili fatto in virtù di permesso del Giudice 
contemporaneamente al precetto. 

Al signor Giudice regio del Circondario di 

Il signor ..... domiciliato vi espone di essere creditore del 

signor nella somma di ducati ..... dovuti a causa di affìtto ma- 
turato a tutto il di per due botteghe ad uso di .... di proprietà 


del ricorrente domiciliato E siccome il detto signor .... ; trovasi 

già condannato al pagamento con vostra sentenza del dì registrata 


c si teme che possa togliere dalle dette botteghe lo stiglio , ed i 

commestibili che attualmente vi sono, perciò vi domanda il permesso di 
fare il pegnoramento de' mobili unitamente al precetto di pagamento per 
prevenire ogni disquido. 

Fatto in . . . . 

Fiiml del'.’- «ponente. 
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L’ anno ?.. ! : 

Noi Regio Giudice del Circondario di . . : . / 

Vista la dictroscritla domanda. 

Visto 1' art. G73 proc. civ. 

Permettiamo , attesa I’ urgenza di fare intimare al signor 

• ; • •;*'*. ij preventivo , e procedere nell’ atto stesso al pegnoramento 
de suoi mobili per la somma di ducati .... pigione maturata , ed ai 

pagamento della qual somma esso signor venne condannato con la 

nostra sentenza del dì ... . registrata 


Firma del Giudice 


Firma del Cancelliere 


Registrala 


L’ anno . < . . . 

Ad istanza del signor . . . . domiciliato 

In virtù di sentenza emessa dal Regio Giudice del Circondario di. . . . 

registrata ..... intimata con atto del dì registrata ; ed in 

virtù della ordinanza rilasciata dal dello signor Giudice sotto il dì 


registrata 

lo 


. Usciere presso il detto Giudicato , come da rcal decreto , 
domiciliato .... ho fatto precetto in nome del Re , c della legge al si- 
gnor • .... di pagare immantinente all' istante , o a me latore de’ docu- 
menti la somma di ducati. .... contenuta nella enunciata sentenza oltre 
agl’ interessi e spese , dichiarandogli che in caso di rifiuto di pagamento 
andava a procedere al pegnoramento dei suoi beni mobili ; ed avendo esso 
.... rinvenuto di persona, ba dichiarato che al momento non aveva la som- 
ma reclamala , gli ho dichiarato che sul momento procedeva al pegnora- 
mcnto ; quindi coll'assistenza de’ due testimoni qui appresso nominando ho 
messo nelle mani della giustizia gli oggetti seguenti : Segue la descrizione 
degli oggetti , precisandoli in modo da non poter essere cambiati con altri 
di peggiore qualità. 

Detti oggetti essendo i soli sequestrabili rinvenuti in dette botteghe 

ho richiesto il signor se avesse da presentarmi un consegnatario 

probo , c solvibile , ed egli mi ha esibita la persona di il quale 

volontariamente si ù incaricato , c costituito consegnatario giudiziario di 
lutti i suddetti oggetti di sopra pegnorati , obbligandosi di esibirli ogni 
qualvolta ne sarà legalmente richiesto. 

11 giorno della vendita di detti oggetti sarà il di : . . . dietro gli affissi. 

11 lutto è stato eseguito in presenza de' signori domiciliati 

non esclusi per legge dal dritto di testificare, i quali hanno sottoscritto con 
me , c col custode giudiziario tanto il presente verbale , che due copie dei 
medesimo da me collazionate , le quali ha lasciato unitamente alle copie 
della domanda ed ordinanza sopra enunciale una nelle mani del debitor 

pegnorato signor I’ altra nelle mani del custode giudiziario sig. . 

parlando loro personalmente. 
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Il costo è come sieguc. 

Carta t : f : * 00 

Registro, e repertorio t t . 00 

Vacazione t » • « s > e « v *. 00 

Testimoni s . s ...... j 00 

Redazione . 00 

Ruoli \ . . t .... « » 00 

Carta registro e ruoli deli’ ordinanza . . » . . . i » 00 

Totale. ......... i t . , 0:00 


Registrato 

Firma del Consegnatario. 

Firma de’ testimoni. 

Firma dell’ usciere. 

FORMOLA 

Bel reclamo di proprietà de' mobili pegnorati. Art. 698. 

L' anno ... : 

Ad istanza del signor ai... domiciliato . . . . . . i . ; t a ■■ . V 

lo : Usciere presso il regio Giudicato di , come da 

reai decreto , domiciliato Ho dichiarato al signor .... domiciliato 

consegnatario giudiziario ; che lo istante si oppone formalmente 

al pegnoramento de’ mobili fatto in danno di esso ad istanza dì 

.... e dati a lui in consegna ...... con verbale dell’ usciere signor 

del dì ..... . ultimo in copia , perché gli oggetti descritti nel 

medesimo pegnoramento sono di assoluta proprietà dello istante, come ri- 
sulta dal doppio foglio del dì. ... . registrato .... che in testa al pre- 
sente atto ci comunica- E perciò io .... . usciere ho citato detto signor 

a comparire nel giorno alle ore innanzi il regio 

Giudice di per sentir far dritto al presente reclamo di proprietà , 

sentir dichiarare che gli oggetti descritti nel suddetto verbale dell' usciere 
signor ..... sieno di assoluta proprietà dello istante in virtù del men- 
zionato foglio del dì ..... . registrato in epoca non sospetta ed anteriore 

al pegnoramento , e per Io effetto sentirsi esso N. N con arresto 

personale condannare a consegnare allo istante i detti mobili , non che 
esser condannato il pagamento a tutti i danni, ed interessi, da liquidarsi 
in via di specifica , ed alle spese del giudizio. 

Copia tanto del presente allo , che del doppio foglio in esso menzio- 
nato , da me collazionata , c firmata è stata lasciata nel domicilio di esso 
signor .... parlando con persone sua familiare come ha detto. 

Il costo è di 

Firma dell' usciere. 


N. B. Questo atto si deve denunziare al creditore pegnorante ed al 
debitore pegnorato con citazione a comparire innanzi il Giudice medesimo 
per sentire fare drillo al reclamo . 
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FORMOLA L 

, . « . k • • 

Degli tifassi per Ja vendita giudiziaria. 

I 

Avvisi , cd affissi per vendita giudiziaria. 


La mattina di alle ore otto antimeridiane nel si pro- 
cederà alla vendila di ad istanza del signor ; .... in danno di un 


suo debitore , con pagarsi il tutto a danaro contante dal maggior offeren- 
te , ed ultimo oblatore. 

• — Fiima dell' usciere. 


L’ anno . . ; : . 

Ad istanza del signor domiciliato 

lo Usciere presso il giudicato regio del circondario ..... come 

da rcal decreto , domiciliato incaricato a continuare la procedura 


di vendita degli oggetti pegnorati in danno del signor domiciliato 

nella giornata di alle ore nel luogo per es- 


sere venduti nel medesimo giorno secondo le forme volute dalla legge , e 
ciò per la somma a causa contenuta negli atti , dichiaro in conseguenza 
che gti affissi qui dietro descritti sono stati in questo sopraddetto giorno 
apposti ne’ diversi luoghi indicati dalla legge. Deli' apposizione di detti af- 
fissi ne ho disteso il presente verbale , la di cui copia dopo collazionata , 
c firmata, l’ho lasciata nell’ indicalo domicilio del signor debito- 

re , cd altra copia similmente collazionata e firmata 1' ho lasciata nel do- 
micilio del signor .... consegnatario giudiziario, consegnandole entrambe 
a persone loro familiari come mi hanno detto. 

Il costo è di 

Firma dell’ usciere. 

Registrata 


FORMOLA 

Del processo verbale della vendila 

« 

L’ anno in alle ore ad istanza del signor . . . . 

domiciliato ..... .. 4 , 

Io .... . Usciere presso il Giudicato Regio del Circondario.. . . . : 

come da rcal decreto , domiciliato in seguito di aver riconosciuta 

cd assicurata l’ identità do’ mobili sequestrati col mio verbale del dì ... . 

registrato in danno del signor e consegnati al s gnor .... 

li ho fatto trasportare nel luogo indicato ne' pubblici affìssi per es- 

sere venduti, giusta la notifica, fattane al debitore col mio atto del dì . . . 
registrato. . . . . 

llj atteso in detto luogo fino alle ore c non essendo comparso 
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il dello signor . : ; . nè alcun sno procuratore ho proceduto in dì lui as- 
senza all’ aggiudicazione di detti mobili al maggior offerente , ed ultimo 
oblatore come segue. 

1. ° Un divano di noce a pulimento guarnito di pelle di sopra gialla 

ondato , con due cuscini , aggiudicato al signor domiciliato 

per ducati . . . ; . che ha pagati- 

2. ° Due cumò di noce a pulimento a due tiratori e mezzo con pietre 

di marmo bianco , una di esse macchiata, con corrispondenti chiavi , cia- 
scuno lungo palmi alto palmi . . » . . aggiudicati al signor 

domiciliato . per ducati .... « 

3 . ° 

I mobili ed effetti venduti come sopra , e pagati in contante nelle mie 
mani sono tutti quelli compresi nel mio verbale di sequestro, ed han pro- 
dotto la somma totale di ducati . . . , . e perciò ho chiuso il presente pro- 
cesso verbale avendo impiegato in questa operazione cinque ore consecu- 
tive , nel qual tempo nessuno si è presentato a far le parti del debitore. 

II costo 6 come siegue 

Firma dell’ usciere. 

Registralo . . k . . 


FORJVIOLA 


Pel verbale di produzione. 


L’ anno 

In continuazione degli alti della distribuzione per contributo a’ eredi- 
tori opponenti a carico del signor .... si è presentato nella cancelleria 

del Regio Giudicato oi . . . . il signor patrocinatore del signor 

creditore opponente , ed ha prodotto documenti uniti alla 

dimanda ond’ esser collocato secondo il suo dritto per lo credito 

di ducati in capitale , e ducati d* interessi. Del che gli 

abbiamo dato alto nel presente processo verbale che ha sottoscritto. 

Seguono le firme. 


N. B. In prosieguo e nello stesso verbale si farà menzione di tutte le 
dimande che saranno avanzate da creditori citali , e questo verbale sarà 
soggetto ad una sola registrazione. 
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FORMOLA 


Del verbale di distribuzione per contributo. 


L’ anno 

Veduto il processo verbale delle produzioni falle dai diversi creditori 

del signor del dì corrente anno registrato 

Poiché è scorso il termine di ... . destinati dalla legge per la pro- 
duzione de' titoli. 


In continuazione delle operazioni della distribuzione. 

Noi giudice del Regio Giudicato di veduti i totoli pro- 

dotti rispettivamente da’ creditori , e le dimande fatte da' medesimi per la 
distribuzione. 

Abbiamo stabilito la distribuzione che a ciascuno di essi compete 
nei seguente modo. 

Ammettiamo in primo luogo il signor . • i . . nella qualità di aggiu- 
dicatario diflinilivo de’ diversi stabili espropriati , per tanti pagati al per- 
cettore della fondiaria per arretrato del contributo dell’ anno corren- 
te , due 000 00 

Allo stesso per rendita mancante che ha trovata esatta con 
anticipazione validamente fatta. 000 00 

Allo stesso per spese di esecuzione .... » ... 000 00 

Ammettiamo in secondo luogo il signor . ; . . . creditor pri- 
vilegiato nella somma di capitale . . » » • , . \ 000 00 

Interessi al medesimo di due anni 000 00 


D. 13. A questo modo sarà fatta menzione di tutti i crediti rispetti- 
fornente ammessi ; seguendo lo norma che andiamo ad indicare. 

JjC spese di procedura vanno sempre prelevate. 

In seguito si graduano le spese per l' opposizione de' suggelli, e rimo- 
zione de' medesimi . ed inventario , le spese pei funerali , quelle per /’ ul- 
tima malattia , i domestici per gli ultimi sei mesi del loro salario, i mer- 
canti per le somministrazioni fatte per gli ultimi sei mesi , qualora però 
si tratti della spropriazione de' beni del defunto. 

Indi vengono graduati i creditori in concorrenza per malversazione ; 
qualora la spropriazione sia caduta sopra de' beni dati per cauzione. 

In seguito vengono graduati i creditori per resta di prezzo de' fondi 
espropriati , poi le doli iscritte , indi tutte le altre iscrizioni secondo la 
loro data. 

L' atto si chiude nel seguente modo. 

Ordiniamo ec. 


Seguono le fumé. 
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FORMOLA 


Del preliminare ostia precello per i slabili in rirth di titolo autentico • 

L' anno . . .. 5 

Ad istanza del «gnor .... domiciliato in. ... e che per la presente 
procedura eligge il suo domicilio in ... .(I) presso del legale sig 

Ed in virtù di pubblico istrumenlo di mutuo stipulato per mano di 

notar del di registrato di cui si da copia in testa 

al presente atto. 

lo usciere presso il Regio Giudicato di .... , come da reai 

decreto , domiciliato ho fatto precetto in nome del Re, e delta legge 

al signor di pagare prontamente ad esso istante , ed a me usciere 

latore de’ documenti la somma di ducati dovuti in virtù del men- 

zionato istrumento a titolo di mutuo scadnto fin dal di ... . cioè due. . . .■ 
per un' annata d* interessi decorsi fino al detto di , a ragione del cinque 
per cento espressamente convenuta , salvo gP interessi posteriori decorrendi 
fioo alP effettivo pagamento , e salvo qualunque altro dritto , ragione, azio- 
ne che potesse ai medesimo competere , e spese di esecuzione , dichiaran- 
dosi ebe ove fra giorni trenta esso non adempia al suddetto pagamento , 
I* istante procederà al pegnoramento e vendita de' suoi beni immobili. 

Copia da me coliazionata e firmata , tanto del presente atto , che def- 
l' istrumento di credito in esso enunciato, P ho lasciata nel domicilio reale 
di esso signor indicato di sopra , consegnandola a persona sua fa- 

miliare come mi ha detto. 

Altra copia solamente del presente alto parimenti da me collazionata, 
è stata rilasciata al signor .... Sindaco del Comune- ... il quale ha vi- 
dimato il presente originale» 



Il costo 

Vidimato da noi .... . Sindaco il presente atto originale , di cui ci 
è stata lasciala copia. 

Fatto in 

Firma dell’ usciere. 

Registrato 


(I) Nelf allo di precetto il creditore , allorché abiti altrove , dovrà 
fare elezione di domicilio nel Comune delia residenza del tribunale che 
dee conoscere del pegnoramento . 

Voi li. 19 
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FORMOLI 


Del pignoramento degl' immobili- 


L anno 

Ad istanza del signor . . ; . . domiciliato in . . . . . cd elettivamente 

in in casa del signor cd in virtù di copia di istrumcnto in 

prima edizione , rogalo per notar .... del di ... . registrato . . . . , ed 
intimalo con atto di me usciere del dì ... . registrato .... cd in virtù 
di atto preliminare intimato da me usciere nel detto dì ... . registrato co- 
me sopra , portante ingiunzione di pagamento al signor .... domiciliato 
in .... per la somma di due. ... di capitale dati a mutuo già scaduto; 

c due. ... per interessi maturati fino al dì e ciò oltre grana .... 

costo del detto precetto , e senza pregiudizio di quanl' altro possa dovere, 
dritti , ed azioni , e spese di esecuzione. 

Io ... . usciere presso il Regio Giudicato di ... . come da reai de- 
creto , domiciliato .... non avendo il detto signor .... adempito al paga- 
mento della succcnnala somma , mi sono personalmente conferito in un 
comprensorio di case site nella .... questo palazzo ha due entrale , ima 
nel suddetta vico c numero , T altra nella strada di .... per mezzo di una 
lesa di scala di fabbrica di sei gradini si ascende ad un ripiano da dove 
si entra a man destra in una porta rbc introduce al quartino matto a de- 
stra composto di quattro stanze consecutive , tutte a fronte di strada, con 
falconi di piperno c ringhiere di ferro lavorato che affacciano alla suddet- 
ta strada , con chiusure a legno di caslagno , fatte alla romana; dette ca- 
mere sono munite di mattoni e tele , ma i pavimeuti sono in cattivo sta- 
to. A sinistra della prima camera si entra in una cucina con comodi di 
cesso , pozzo , fomacclle alla romana , cappa del camino , la quale affac- 
cia nel vico anddetto con finestra munita <T inferriata fissa ; questa cucina 
faa la comunicazione per mezzo di un corridoio colla terza stanza indicata 
di sopra con porta a muro. Detto quartino attualmente si tiene in fitto dal 
signor .... per la pigione di annui ducati .... 

Riuscendo al ripiano della scala, si trova altra porta rimpelto a quella 
descritta , che immette in un simile quartino a sinistra , composto .... 

(N. B. ) In questa maniera dovrà essere descritto finterò stabile che va ad 
essere pegnorato , indicando per quanto è possibile , gli abbellimenti , le 
rifazioni necessarie , la situazione dette camere , lo staio locativo, il no- 
me degf inquilini la designazione de' Umili e confini , e quante altre no- 
tizie potrà raccogliere f usciere nelf atto detta etecuzioae. Finita la de- 
scrizione , siegue l' atto come appresso. 

Quali membri di casa di sopra descritti vengono rapportati nel molo 
fondiario del .... di questa capitale , nel tenor seguente — Copia — Fede 
del catasto provvisosio del ... . articolo . . . . N. N. num. . . . — Quar- 
tino a destra num. . . . — Quartino a sinistra num. . . . 

Totale dell’ imponibile . . . .— L’ archivario . . . . Registrato . . 

Quali descritti membri di casa essendo di proprietà del detto si- 
gnor li ho pignorali e messi nelle mani della Giustizia , tali 

quali si trovano con tutte le loro proprietà , dipendenze , ed adiacenze, per 
essere venduti al pubblico incanto all’ udienza del Tribunal Civile di . . 
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dopo essersi osservale lolle le formolilà richieste dalla legge , ad istan- 
za del signor Patrocinatore presso il tribunale , do- 

miciliato come sopra , il quale s’ incaricherà della procedura c difesa ad 
istanza del creditore espropriale .... 

Di tutto ciò ne ho disteso il presente processo verbale di cui nc ho 
lasciata copia coliazionata c firmala al signor. . . . sindaco del Comune di 
, ... il quale ha vidimato 1' originale. 

Il costo .... 

Firma iteti’ uicicrc. 

Vidimato da noi Sindaco del Comune di il presente 

originale , di cui abbiamo ricevuta copia. Fatto in ... . 


Firma. 


Registrato 


FORMOLÀ 


Della denunzia del pegnaramento al debitore. 


L' anno .... 

Ad istanza del signor .... domiciliato in . . ; . presso il suo patro- 
cinatore signor .... Io ... . Usciere presso il Regio Giudicato di ... , 
come da reai decreto , domiciliato .... ho denunziato al signor .... do- 
miciliato. ... un pegnoramcnlo di stabili eseguito da me sottoscritto usciere 
nel di ... . registrato .... di un comprensorio di case site nel .... ncl- 
1’ atto stesso 1' ho citato a comparire nel termine prescritto dalla legge in- 
nanzi al tribunale civile della Provincia di .... ad oggetto di procedersi 
agli atti ulteriori di spronriazionc c vendita di detti stabili oppignorati , 
osservandosi tutte Te lòrmsttta prescrìtte dSIFa legge. 

Gli ho dichiarato che il Patrocinatore signor .... domiciliato come 
sopra procederà per dello signor .... 

Copia da me coliazionata e firmata tanto del presente atto, che del- 
Finterò verbale di pegnoramento in esso enunciato, è stata da me rilasciala 

nel domicilio reale di esso signor indicato di sopra , consegnandola 

a porsona sua familiare come ha detto. 

Altra copia solo del presente atto parimenti da me collazionata a fir- 
mata , è stata rilasciata in mano del signor .... Sindaco del Comune di 
il quale ha vidimato 1’ originale; 

Il costo è come siegue .... 


Firma dell’ usciere. 


Vidimato da noi Sindaco del Comune di il presento 

originale , avendone ricevuta copia. 

Fatto in ... . 


Erra» 


Fise delle Fatinole della Gimis^jùoae contenziosa. 
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DELLE MATERIE CONTENUTE IN QUESTO VOLUME. 


Divisione generale dell’Opera. . ' . - . pag- 

Prefazione 

Piano del presente volume . ~ . . . . 

Lib. 1. — Comeato sulla Ugge organica de 29 maggio 1817 , colia 

raccolta di tutte le nuoce leggi 

Lib. IL — Della Ugge 

Delle azioni , e delle sue differenti specie .... 

De' mezzi onde prevenir le liti 

Della offerta reale , sue formalità , e suoi effetti . . j 

Della transazione , suoi effetti e forma 

Del compromesso , sue specie , suoi effetti , e forma 

Della conciliazione sue specie , in quali casi i permessa , e suoi 

effetti 

Lib. HI. — Della giurisdizione in generale 

De' magistrati dell' ordine giudiziario per le materie civili. 

De' conciliatori 

De' giudici di circondario 

De' tribunali civili 

Dette gran Certi civili . ^ ^ t 

Delle corti Supreme di Giustizia .;.... 
Lib. IV. — Della divisione generale della procedura civile 

Parte prima della procedura 

Della comparsa volontaria davanti il giudice di circondario- 

Della dimanda giudiziale , o citazione 

Davanti a qual giudice il convenuto debb' esser citato. 

Delle condizioni che deve riunire un usciere per notificare la 
dimanda , ed eseguire gli alti del suo ministero . 

De' termini accordati dalla legge al convenuto per presentarsi . 

Delle formalità della citazione 

Dove ed a chi l' atto di citazione debb' esser consegnato . 

Degli effetti della domanda 

Trattato sulle azioni possessorie ...... 

Della turbativa di possesso ' 

Dritto odierno sulle azioni possessorie 

Della nunciazione della nuova opera . . . . 

Della nunciazione di nuova opera secondo le leggi romane. 

Della nunciazione della nuova opera secondo te attuali nostre 

leggi civili 

Parte seconda della procedura , ossia della istruzione. 
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De mezzi di difesa che il convenuto pub addurre contro la di 

9fi 

Delle eccezioni . . . • . . . . 

ivi 

Delle eccezioni perentorie ...... 

97 

Delle eccezioni dilatorie 

In quof epoca della causa , e con qual ordine tutte le eccezion 
debbono essere proposte ..... 

De mezzi di difesa in merito 

IVI 

100 

101 

In che modo le parti debbono produrre , e provare i di lor 


mezzi di difesa ' . 

102 

Del modo con cui si producono T mezzi di difesa nelle caus 

sommarie 

Del modo con cui si producono i mezzi di difesa nella caus 
ordinarie 

Della maniera di provare i mezzi di difesa . . 

ivi 

• • 

IVI 

ivi 

Be' mezzi d istruzione ! I . . I ! 

103 

Delf interrogatorio su i fatti , e loro circostanze 

ivi 

In quali casi , e quando si pad chiedere f interrogatoria . 

104 

Delle Jormalità per ordinare l' interrogatorio . . i 

IVI 

In che modo si procede alf interrogatorio 

103 

Come si da termine alt interrogatorio .... 

ivi 

Del giuramento . . . . . . ! 

ivi 

Della messa in causa . 7 . I I I ! 

10G 

Dell' esame testimoniale . ossia penava per testimoni. 

107 

Dell' esame sommario innanzi ai regi giudici . 

Delf esame sommario in causa inappellabile 
Dell' esame sommario in caus' appellabile 
Dell' esame ordinario , ossia per delegazione . 

Della perizia 

Della sentenza che ordina la perizia , e della nomina de'perit 

Detta ricusa de' periti . 

Della prestazione del giuramento de' periti . . 

Del caso in cui un perito non si presenti a prestare il giur 
mento , o se non si presenti ad eseguire la perizia 
Delle regole che debbonsi osservare nella relazione . 

Del deposilo della relazione , e degli alti di procedura che 

guono 

De' risultamenti della perizia ...... 

Del falso incidente civile 

Degli accessi 

Della deliberazione 

Degl incidenti che possono aver luogo nel corso di una coni 

stazione . 

Degf incidenti che sospendono t istanza . , , 

108 

ivi 

109 

111 

115 

ivi 

ivi 

117 

ivi 

ivi 

118 
ivi 

119 

120 
121 

ivi 

122 

Delle dimande incidenti propriamente dette 

ivi 

Deir intervento . ... . . 

T23 

Della dichiarazione di sentenza comune 7 . . 

ivi 

Della ricusa . : I . . : : : . 

ivi 

De' molivi di ricusa contro il giudice regio . , 

124 

Delle persone che possono ricusare , e del termine per proporre 

la ricusa 

IVI 

Della procedura della ricusazione 

Della sentenza sulla ricusazione 

123 

ivi 
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Del ragolamento de' giudici , ossia della competenza giurisdizio- 


naie Jra i giudici 


126 

In quali casi si pub ricorrere per regolamento ed a qual tribù 
nate debba procedersi . . . \ 

Della procedura pel regolamento de' giudici . . 

Degli incidenti che interrompono f istanza o la procedura 

Della riassunzione <f istanza 

Degl incidenti che annullano t istanza . . . 

Delta perenzione 

Quando si dà luogo alla perenzione 

Degli atti che sanano la perenzione ; indarno lo debb’ esser 
mandala. ...... 

Degli effetti della perenzione 

Degl acquiescensa 

Della rinunzia alla lite ...... 

Della estinzione dell azione . . i 

Parte terza della procedura , ossia della sentenza . 

Delle regole comuni a tutte le sentenze .... 

Delta pronunziazione delle sentenze .... 

Delle minute originali : 

Della spedizione delle sentenze rese dai regi giudici. 

Delle sentenze contumaciali ...... 

Del caso in cui si può ottenere atto di contumacia , e della prò 
nunziazione della sentenza . 

Della esecuzione delle sentenze contumaciali 

ivi 

ivi 

127 
ivi 

128 
ivi 
ivi 

128 

129 
ivi 

130 
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132 

133 
ivi 

134 
136 
140 

ivi 

lì 1 

Delie condanne accessorie pronunziate colle sentenze. 


143 

De' danni interessi . . I ! I T 


ivi 

Delle restituzioni de' fruiti ..... 


ivi 

Della condanna dell arresto personale ! ^ T 

, * 

ivi 

Delle dilazioni ; 7 . 7 


ivi 

Delle spese . ] I . 7 i 


144 

Degli effetti della sentenza 


145 

. sentenze ...... 

De' mezzi ordinari contro le sentenze .... 

Della opposizione avverso le sentenze contumaciali rese dai reg 

giudici . . . 

Delle sentenze avverso delle quali è permesso produrre opposi 

ivi 

152 

ivi 

ztone 


152 

Del termine , e della forma della opposizione . . 


ivi 

vegli rjjettt delta opposizione 15.1 

Veli appello 


ivi 

Da quali sentenze si pub appellare ... 


ivi 

In qual tribunale si produce f appello . . 


155 

In qual termine debbesi appellare 


ivi 

torma dell’ appello , e sua procedura . ■ . 


157 

1 

2. 

e; 

$■ 

1 

1 


999 

oc si possono in grado di appello formare nuove dimande , e se 


sia permesso V intervento 

• » 

158 

irei giudizio m grado di appello ; e a chi appartiene l'esecu- 


none della sentenza f ai cui è appello . 

. . 

159 

Dell opposizione di terzo . . 


mìo 

Del ricorso per ritrattazione 


Jiii 


Del ricorso per annui lamento . . . ' ! . .165 
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Chi pub ricorrere per annullamento , e contro quali sentenza pub 

avvanzorsi il ricorso ivi 

De * mezzi di annullamento Ififi 

Del termine in cui il ricorso debb' essere prodotto , e delt epo- 
ca da cui incomincia a decorrere . . . .ivi 


Innanzi a qual tribunale si ricorre per annullamento ; 

quaf è la 

forma ? ...... 


Degli effetti del ricorso per annullamento 

. 168 

Dell arresto , o decisione , e sue conseguente 

. 170 

Dell azione civile , o sia presa a parte 

. . 171 

De 1 casi in cui à luogo la presa a parte 

. . 172 

Del tribunale presso del quale si porta la presa a parte , e del- 

la sua procedura 

. 173 

Della sentenza che delibera sulla presa a parte 

. ivi 

l’arte quinta della procedura civile . ossia dello esecuzione delle 

sentenze , e degli atti . . . . 

. 174 

Delta esecuzione volontaria ! i I i • 

. . ivi 

Del modo dì ricevere le cauzioni ...» 

• . ivi 

Della liquidazione de' danni-interessi 

» . 175 

Della liquidazione ielle spese . . ; 

* . ivi 

Dalla liquidazione de' frulli t ... . 

. 186 

Del rendimento de conti 

. . ivi 


Della esecuzione forzala ielle sentenze , ed atti preliminari . ivi 
Velie regole generali sulla esecuzione forzata . ^ ^ ^ ivi 

Velia esecuzione mobiliare , ossia del pignoramento de' mobili TT73J 

Del sequestro sopra effetti del debitore esistenti pre sso terzi . ivi 
Ve' titoli in virtù de' quali può eseguirsi il sequestro presso di un 

terzo. . . - . . . . . ~ ; 179 

Della forma del sequestro « » > . . . . 180 

Dette regole che debbe seguire il seque st ratario « ■ • 

Del risutfamenlo della procedura del sequestro presso Terzo ■ IS3 
Del sequestro che i p roprietari esercit ano su i m obili, effelli , 

e frutt i d e' loro conduttori e Attuari » . ~ .184 

Del sequestro sugli effetti di un debitore forestiere ■ . . 185 

Del sequestro ad oggetto di rivendicazione ! i ! . 999 

Del pignoramentcnk' mobili . 186 

Del precetto . . ■ i vi 

Degli oggetti che non possono essere peg nora ti . . .188 

Delle formalità del pegnoramento • • » • . ■ 189 
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